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Il vice presidente del Consiglio della magistratura 
barbaramente ucciso dalle Ér nelFuniversità di Roma 



l'assassinio di Bachelet è una nuova sfida 


// colpo è a! vertice della Magistratura e dello Stato 
La risposta politica a! terrorismo è adeguata ? 

Oggi sciopero generale di 4 ore a Roma e di 2 ore in tutta Italia 
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Sono tornar! a colpire il cuore dello Stato: un cuore i 
che e dimostrato, ancora una volta, incredibilmente ' 
vulnerabile. E molte cose hanno colpito in una sola 1 
volta: ruomo mite, il cattolico colto, avanzato, aperto, j 
il protagonista di una delle istituzioni supreme dell'ordi- i 
namento repubblicano. Tintellettuale dedito non al po- ' 
tere ma al servizio della comunità. Non dobbiamo na- I 
scoiidercelo: il colpo inferto ieri dal terrorismo è pari. J 
per gravità, ad altre massime sfide che hanno messo i 
alla prova la tenuta delle islitu/ioni e la coscien/a dei 1 
pae.ii-e. 

Vittorio Bachelet non era un leader politico in seii.so | 
stretro; ma pai ancora di un leader politico, egli sinte , 
tizzuva quel comple.sso di valori che stanno alla base : 
della convivenza nazionale e che rappresentano il ber i 
sagilo finale dei terroristi. La gente lo ha capito; si e { 
abb.ittuto il vice-presidente del Consiglio superiore del i 
la inagi.st rat lira non solo per colpire e umiliare lorga- 
nismo che garantisce e governa, in autonomia, l ordine . 
guidi/iario. ma — forse — per colpire ancor.i più in aiio. 1 
Noi non po.ssiamo ignorare che il prc.sidente d; quel j 
Consiglio è Pertini e non possiamo scacc.are dalla no- . 
stra niente la coraggiosa sfida die egli aveva lanciato , 
pochi giorni fa a Padova e a Margiiera affermando; I 
t Io sto al Quirinale come tu un avamposto della lotta | 
conlro reversione ». ' 

Siamo certamente alla soglia, al di là della quale o si j 
va ad una definitiva e vincente reazione di tutte le | 
energie della democrazia o si precipua nel buio della i 
disgregazione e deiravventura. La convivenza tra libertà ; 
e terrorismo è impossibile. Non ci sono equilibri imma- j 
ginabili tra l’una e Taltro. .-X questo punto si deve dire j 
con nettezza che il problema italiano non è dato solo j 
dal nemico spietato che abbiamo di fronte, ma anche | 
dal modo come si muove il fronte della democrazia. Sen- | 
tiamo che si è andato pericolosamente aggravando lo j 
scarso tra la realtà di questa sfida mortale e le logiche 1 
di comportamento di una parte delle forze politiche, i 
Ci domandiamo come sia possibile non vedere il baratro j 
che separa la tragedia simboleggiata dal sangue di Vit- | 
torio Bachelet dalla miopia, dalla meschinità deile j 
preoccupazioni e dei ge.sli che. anche in questi giorni. ] 
hanno riemoito la scena politica e di governo. Parliamo 
dello scatenamento elettoralistico dei corporativismi. , ROMA — Il corpo senza vita di Vittorio Bachelet sul pianerottolo della facoltà di Scienze 
delle faide in certi amb.enti giudiziari, dei giuochi di po j politiche. In alto: l'abbraccio di Sandro Pertini alia figlia Maria Grazia 
tere alle spalle deH'interesse generale, delle preclu.sioni 
faziose, sintomo menfaltro che di arroganza e di ir¬ 
responsabilità. Domandiamoci chiaramente: tutto questo 
aiuta oppure ostacola la mobilitazione delle coscienze, 
l'impegno dei .servitori dello Stato, la lotta vera, insom- 
ma. che bisogna fare al terrorismo? 

In realtà, non si è saputo, non si sa dare ancora la ri- 
.spo.sia vincente. E, forse, addirittura la si teme. E’ certo 
Cile quel che si è fatto finora è molto al di sotto del 
necessario. Ma. ormai, alla scelta non si può più sfug¬ 
gire: non si tratta tanto di una questione di .schiera- 
menlo parlamentare quanto di dare una guida forte. Sicu¬ 
ra al Pae.'C E' incredibile come s; cerchi ancora di non 
vedere o di oscurare questo punto decisivo. Si vuole 
davvero .‘-vendere l'ancora grande patrimonio di spe- 
rance e di volontà democratiche del popolo italiano sul 
mercato illusorio degli equilibri d; potere? Se non è 
que.sta l'intenzione ci si dica dov'è il vero, robusto potere 
della nostr.i democrazia. Dove lo ricercherà l'.mminente 
congres.=o della DC? Ben altra scelta che quella di un 
nuovo segretario o di una formula di governo ricade 
sulla testa dei delegati. 

Ma intanto, mentre la risposta vera e definitiva tarda, 
bisogna reggere il campo, ad ogni costo. Siamo con tutte 
la nostra forza dalla parte di quei settori della magistra¬ 
tura; e delle forze dell'ordine che hanno mostrato le.altà 
e capacità di azione. Apprezziamo i loro risultati. Ma 
non riusciamo ancora a vedere un funzionamento, uno 
siaiLcio generale da parte del governo. Anche questa 
situazione non può più durare. 


Il proffi'or \ ilinrin fl.i- 
rlirh-l iT.i nn.i per^iiiia «l»'- 
cni"iiii.i. 'liin.il.i por la -na 
i-iilliira. i 'lini «niliiiionli 
•Ifiiiorr.ilìci. 1.1 «Ila rri«l.il- 
liiia prnliilà o il -in» oqiiili- 
liriii. doli olio osii aio\.i -.i- 
|itili> O'priiiK-ro .iiirlio iiolla 
profo«'ioiic di doroiilo uni' 
vor-ilario o iioM'allo iiir.iri- 
ro di \ i< o-pro'idnile dol 
Loil'islin Siiporioro «lolla 
Masi-lraliira. Il ninno in- 
f.iiin‘ rriiiiiiio dol lorrori'iiio 
olio no li.i 'Ironr.ilo l.i «ita 
ò un 'fillio ili c«lroiiM sia* 
tilà polilioa oltre olio un at¬ 
to «li lio-ti.ilo forofia. 

I.a iiior*a o\or'i\a e anti- 
domooratira rorra di-porata- 
niontc «li «trinscro la «iia 
pre.-a «lillà Kepiiidilira. «ni- 
lo «no i«tilii7.ìnni. 5iii «noi 
(loniini niisliori o più r.ip- 
proyontativi triiriclando. ro¬ 
llio nella por«ona dol pro- 
fo«'or Harholoi. il più allo 
o«ponenlo doi nia^i-lrati. do- 


Berlinguer: 

appello 
alla vigilanza 
e alla lotta 
unitaria 

po il Pre«i«loiilc (lolla Ho- 
piilildira. 

Si fa orinai «oiiipro più 
pro--aiito la nooo«'il;i rlio lo 
forzo |j\oralriri o popolari, 
i (tarlili «loii’.ocraliri diano 
fiiialinonto una rÌ3po«la olio 
«ia daworo roninii«iirala 
ill.i |tori('«ilo'ilà «loll'allarro 
lorrori:;liro. una ri'(iO'ia olio 
dia la (iroia «Ioli» loro ra- 
paoil.ì di o«priiiiorc la ro- 
•rirn^a «lomorralira o Io o-i- 
zonze di «oiorilà o di riiino- 
« amento olio animano la 
zrando niaseioranza dol no- 
»lro popolo. 


Cliiaiiiianio la rla««o opo- 
raia e le iiia^'O laioralriri. 
rliìainiamo i ;;io«ani e lo 
forzo della oiilliira. le iiia?- 
rc foiiiininili e tutti i ril- 
ladini doinorraliri a inloii'i- 
fir.iro c .1 «» ilii|i(Mrc l.i lot¬ 
ta (ter il riiino\aiiionto «li 
qno'io iio«tro I’ar«o. «lolla 
• oriol.'«. «lollf» Stalo: a ron- 
iloro (liii r.ipill.iro. allonla o 
'i'Ioinalira la \Ì!:il.in7J |to- 
(tolaro: a «laro pieno ««««to¬ 
silo allo forzo doU'ordino. 
affinrliò —- noi >o"no di ima 
•olidariolà polilioa elio mol¬ 
la ini |iiiiiln formo allo lor- 
siior-nzioni o ai rin\ìi. o 
saranli-r.! una solida «lalii- 
liià — «ia «(«ozzala la spiralo 
di terrore o di morto, o «eli¬ 
sa rÌ3|«orla airitalia una 
|iro«polli«a diirainra. non 
precaria, di «oronilà e di 
£ÌU«IÌ7Ìa. 

Enrico Berlinguer 
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Un altro cattolico democratico 


Hnwnrt colpito ancora, e ' 
hnnnn ’/coso uno dei miglio * 
ri .'lo forse lo hanno ucciso J 
proprio per questo. La so- 1 
lida''ietà ìios*rn. piena e do- > 
'or 0 ‘'o verso ogni riftiiiia del 1 
rerTorisino. «; accompagna ; 
ad rni .seiitiiiieiUo profondo * 
di affetto e di stima che i 
Vittorio Bachelet aveva sa- j 
pitto far crescere attorno a | 
sé nella sua lunga ntfiritò : 
di cattolico inilitante, di 
nonio di studia, di uomo im¬ 
pegnalo nelle istiluiioni de- 
mocTotiche. 

La vita di Bachelet è stata 
scalcala da molti impegni e 
da una singolare ricchezza 
di interessi, in rompo reli¬ 
giosa, politico, sctentifico e j 
culUirale .Ma ha seguito un | 
(rofizjofo limpido e univoco, j 
per il quale era conosciuto , 
e per il quale ne .sentiamo . 
oggi" maggiorai.ieiìle la mon- ! 
canza. un tramato nel qua 
le ruiteiisn fede religiosa si 
intT'f celava ad una fiducia ' 
tenace e severa nella no , 


.stra democrazìa e nelle sue 
capacità di sviluppo, caratte¬ 
rizzando co^ì una personali¬ 
tà tra le più organiche e in¬ 
sieme le più outonome del 
cattolicesimo italiano. 

La sua formazione scien¬ 
tifica di * giurista ». nel ra¬ 
mo della « organizzazione 
aiiiministrativa dello Stato ». 
e la partecipazione, .subito a 
livelli di responsabilità, nel¬ 
le organizzazioni cattoliche 
degli anni ’50. nella FlJCl e 
neir.Azione cattolica, hanno 
rappresentato per il • giova¬ 
ne » Bachelet i due binari di 
un impegno, che si sviluppe¬ 
rà negli anni successivi. Il 
suo preiiiinente impegno 
« religioso » lo vede subito 
collocato in quell'ala « nion- 
tiniaiia » del cattolicesimo 
Italiano che prepara, negli 
niìiit più duri del dopoguer¬ 
ra. ima .stagione nuova den 
tra e fuori la Chiesa. F.' m 
quel periodo difficile e ar 
duo che Bnchrlrt cerca di 
conciliare la sua • opporre 


nenza » istituzionale cottoli- I 
ro con una tensione rifonna- 
trice che potrà dispiegarsi j 
solo con il Concilio. Ed è - 
Paolo VI a noiiiinare Bache- j 
let nel 1964 presidente del- J 
r.Azione cattolica, con un ■ 
preciso di.segiio innovatore: i 
quello di smantellare le ' 
strutture « temporalistiche » t 
della maggiore orgonizzazio j 
ne cattolica italiana, ode- 1 
giiaiidola alle novità ormai j 
evidenti della società civile, j 
Lo .tfontro è ancora forte i 
con la tradizione geddiana e * 
con l'ambizione mai spenta i 
nei settori politici più mo j 
derati di tesate le strutture I 
religiose per avventure po j 
litiche, ma Bachelet lo vince I 
con una guida decusa e fer- i 
ino che è durata un intero 
deccunin. Da forza prevalen¬ 
temente politica, e coliate 
rale alla DC. l'Azione cat¬ 
to''ira tra il 1964 e il 197,1 | 
ndcfiniscc se .stessa come • 
orgniii.sino essciizinhiiriire ' 
religioso, favorendo l'esodo I 


di tutto quanto non è fina¬ 
lizzato a questo scopo. 

E' nella relazione ai diri¬ 
genti diocesani del IS mar¬ 
zo 1966 che Bachelet formu¬ 
la il suo programma, affer¬ 
mando che una « presenza 
diretta » nell'ambito politi 
co « non rientra nel nostro 
compito ordinario, essendo 
nostro dovere mantenere il 
rispetto delle competenze di 
quanti operano nelle strut¬ 
ture temporali secondo le re¬ 
gole ad esse proprie e con 
loro specifica e principale 
responsabilità ». Erano paro¬ 
le difficili, in quel momen¬ 
to, soprattutto quando ad es¬ 
se venivano fatte seguire 
scelte concrete. In pochi an¬ 
ni, sino a quando lo Statuto 
del 1969 consacra la * scelta 
religiosa » delVAzioiie catto¬ 
lica, viene eliminato l'appa¬ 
rato clerico-politico dcU'nr- 
ganizzazìoiie; gli iscritti 
scendono da cifre inastndon- 
tiche a più realistiche pro- 


J porzioni; la Democrazìa cri- 
j stiano riesce meno od nvva- 
1 lersi di un serbatoio di roti 
I e di con.sensi. E non niaii- 
, cono reazioni integralistiche. 
J SIO dentro la Chie.sa. sia in 
j campo politico, quando le 
sconfitte elettorali che la 
j DC comincia a subire dal 
! I96S fanno guardare con dif- 
! fidenza ed ostilità ad uoini- 
1 ni come Bachelet che hanno 
j una concezione troppo disili- 
• confotfl della religione e del- 
I la fede. 

I Bachelet può fruire del so- 
j stegno convinto di Paolo VI, 
I ino .solo molto più tardi, do- 
{ po il 1975-1976. si vedrà ri 
1 cono.sciiifo UH merito fonda¬ 
mentale: quello di aver pre- 
{•arato una rigenerazione 
profonda dell’Azione cattoli¬ 
ca mentre cadevano le vec¬ 
chie strutture del cnttolice- 
simo politico, e di non avere 

Carlo Cardia 

(Segue in penultima) 
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ROMA — Le Br hanno ammazzato ancora, vigliaccamente e con feroce determinazione. Quésta volta den¬ 
tro l'Università, nel cuore di Roma. Hanno mirato e fatto fuoco contro uno dei più importanti «simboli» 
della Repubblica, il professor Vittorio Bachelet, vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura 

(che è presieduto da Sandro Pertini). Bachelet, 53 anni e padre di due figli, era un uomo mite, un do¬ 
cente, uno studioso apprezzato, ma si sentiva uno come gli altri e per questo non aveva mai voluto una 
scorta. Così ieri, dopo una lezione seguita da un gruppo di non più di sette studenti nell'aula 


« Aldo Moro », Bachelet 
— erano da poco passate ! 
le 11,30 — ha preso la } 
borsa e si è avviato ' 
tranquillamente verso fu j 
scita della Facoltà di j 
giurisprudenza, a tre pas- i 
si dal Rettorato, .-kl .suo i 
fianco la professoressa Bindi. j 
la sua assistente. C'è una [ 
brevissima rampa di scale da j 
superare prima di arrivare al- ■ 
l'aperto e il professore, un ' 
passo dopo l'altro, si è incam¬ 
minato. Fuori, a qualche de¬ 
cina di metri di distanza, 
gruppi di studenti sedevano i 
sui prati e intorno al monu- j 
mento alla Minerva, sotto un , 
luminosissimo sole primaie- , 
rile. i 

Bachelet stava quasi per j 
guadagnare riuscita quando un I 
giovane e una ragazza, a voi- I 
to scoperto e con una cartella | 
sotto il braccio, gli si sono 
fatti incontro. La ragazza, 
snella con i capelli ricci e un 
ba.schetto in te.sta. ha affer- j 
rato il professore per una t 
spalla e con la destra lia fat- ' 
to fuoco alfaltezza dello sto j 
maco con un’arma tirata fuori i 
da sotto il cappotto. Poi. con 
allucinante freddezza, ha gì | 
rato la vittima ver.so il suo i 
complice che Ita fatto di mio- j 
vo fuoco. E’ .stato un folle ) 
grandinare di colpi; otto per 
l’esattezza. Bachelet, colpito 
ancora allo stomaco e alla te¬ 
sta (il famoso colpo alla nu- 
c.a che ricorda i nazisti) è j 
caduto comprimendosi le fe 1 
rite con una mano, finendo 
nell’angolo tra il muro e la 
grande vetrata della Facoltà. 

Il sangue ha subito macchiato 
le grandi lastre di marmo del¬ 
l’atrio. E’ stata questione di 
attimi; la professores.sa Bindi. 
in preda al terrore, non è riu¬ 
scita subito a lanciare im 
grido, a chiamare qualcuno. 
Intanto dal primo piano della j 
Facoltà continuavano a ve- j 
nire le voci di una gran- ■ 
de assemblea sul terrori- | 
smo già in corso da al- ' 
meno un’ora: segno che nes- j 
suno aveva udito niente. 1 ra- | 
gazzi seduti fuori, i pochi che I 
hanno intuito qualcosa e sen¬ 
tito gli spari, si sono alzati 
di corsa cercando un riparo. 
C’è stato un fuggi fuggi gene¬ 
rale e su questo, evidente- . 
mente, avevano contato i due I 
terroristi che. armi in pugno, 
e dopo aver preso la borsa 
della loro vittima hanno gua¬ 
dagnato l’uscita su \iale Re¬ 
gina Elena dove c’era, pa¬ 
re. una macchina in atte,sa. 
una c .A112 > beige della quale, 
la polizia conosce anche il 
numero di targa. 

Pare che non si tratti di 
un veicolo rubato. 

Nel primo pomeriggio la so¬ 
lita agghiacciante telefonata • 
di rivendicazione alfs .Avanti » 
e alia * Repubblica >: « .Ascol¬ 
tate bene, siamo le brigate « 
rosse. Bachelet lo ab'utamo • 
giustiziato noi. .seguirà comu 
nicato >. 

Subito dopo il nuovo barba 
ro omicidio, fUnisersità sj 
blocca. Migliaia di .studenti ! 
abbandonano le aule e si ri- 
\ersano a Giurisprudenza. 
Fuori, polizia e carabinieri, 
impiegano un quarto d’ora, 
a bloccare tutte le entrate e 1 
tutte le uscite della € città de 
gli studi», nel tentatilo di 
« filtrare > in qualche modo i 
testimoni che sian«i in grado 
di raccontare qualcosa di più 
preciso. Poi è il caos: mi¬ 
gliaia di ragazzi .si accalcano 
intorno alla Facoltà di giuri¬ 
sprudenza. per vedere. «Itscu- 
tere. cercare di capire che co 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in penultima) | 


Che cosa ho visto 
dopo i primi spari 


RO.M.\ — Due. tre, più colpi secchi, come 
òchiocchi. Sembra proprio lì fuori. Stefa¬ 
no Rodotà sta parlando dalla cattedra 
uell'anla di Giiirì.spriideiiza. Sto prenden¬ 
do gli appunti sul taccuino: « Bisogna 
portare avanti la lotta al terrorismo co¬ 
noscendo e usando perfettamente gli in¬ 
granaggi istituzionali... ». Tace e alza gli 
occhi Rodotà, con stupore; si alza Luciano 
Violante che siede al suo fianco; girano 
la testa i giovani della FGCl riuniti per 
que.sta loro assemblea sul terrorismo; si 
fermano le biro sui taccuini e corriamo 
fuori. 

t E' su a Scienze politiche^ urla uno. 
Di corsa le scale. E' li, sull'angolo di 
destra della grande vetrata del portone. 
E" un uomo a terra, come raccolto, i piedi 
rivolti verso l'entrata, la testa a sfiorare 
il muro, gli occhiali caduti — li ricino — 
intatti. Una figura composta, la cravatta 
ben dritta stilla camicia bianca. 

« E’ morto >. i E’ pazzesco, avevamo 
appena finito di discutere, stava al mio 
fianco ». -I Chi è? ». « E’ Bachelet, Vittorio 
Bachelet ». * Gli hanno sparato in due ». 
i Erano tre ». Sono le prime voci emozio¬ 
nate. lucredide, sgomente. « Ma è uno 
scherzo » dice un professore avvicinando¬ 


si, e poi sbianca in volto a vedere il 
corpo. 

Scendono studenti doi piani superiori, 
SI avvicinano senza sapere nulla al croc¬ 
chio, SI fanno largo, impallidiscono anche 
loro. Il tempo sembra essersi fermato e 
vare lontana la voce che dice: « Presto, 
il 113». 

.Arriva il Rettore Rubertì, arrivano pri¬ 
ma due poliziotti, poi tanti, pai i carabi¬ 
nieri. Arriva un medico che si china 
Mil corpo di Vittorio Bachelet, lo esamina 
brevemente c poi scrive il referto: i De¬ 
cesso ». Si contano i bossoli, sono tanti: 
quattro, no cinque, no sette, otto. E’ stra¬ 
ziante questa sequenza di flash, fotogram¬ 
mi che si inseguono in una sorta di so¬ 
spensione di spazio, di tempo, di suoni. 
Studenti, professori, si accasciano quasi, 
appoggiandosi al muro. La figlia di Ba¬ 
chelet SI .sente mancare, un bidello le 
porta un bicchiere d'acqua, la aiutano ad 
alzarsi, la portano in una stanza vicina. 
Guardo questa ragazza che sembra in¬ 
vecchiata di colpo: probabilmente non han¬ 
no più anni di lei i ^ragazzi» che le hanno 

Marco Ferrari 

(Segue in penultima) 


Pertini: occorre un esempio 
di concordia e di solidarietà 


Fermo richiamo ai politici - In questo grave momento dobbiamo 
restare uniti non dare tregua al terrorismo, guardando alla realtà 


RO.M.A — In serata il presi- i 
dente della Repubblica San- j 
dro Pertini si è recato al l 
Palazzo dei Mare-scialli per I 
presiedere la riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio superio¬ 
re della magistratura convo¬ 
cato d’urgenza. In apertura 
della seduta, che è stata de- ! 
dicala interamente alla figu- j 
ra di Vittorio Bachelet. il ; 
presidente Pertini ha ricor- 1 
dato con .sofferta commozio- j 


ne i due anni di preziosa col¬ 
laborazione ric-irillustre giu- 
ri.sta. del quale ha e.sa Italo 
l'altezza deH’impogno. la pro¬ 
fondità della preparazione, la 
mitezza del carattere. 


* Vinct'ndo il dolore, trai- • 
tenendolo in noi — ha detto i 
tra l’altro il capo dello Sta- | 
to — dobbiamo restare uniti { 
e cercare di affrontare ,1 ter- j 


rori.smo senza alcuna tregua. 1 
senza alcuna forma di pieti- I 
smo. perché sarebbe una com¬ 
plicità usarne nei confronti 
di cxistoro. Ne discuteremo e 
troveremo il modo di affron¬ 
tarlo. il terrorismo. Dovran¬ 
no anche in altre sedi fare 
queste considerazioni. La 
classe politica — ha continua¬ 
to Sandro Pertini — deve da¬ 
re in questo grave momen¬ 
to un esempio di concordia 
c di solidarietà, per cercare i 
di superare tutte le discussio- i 
ni bizantine e guardare di j 
fronte la realtà ». 

II prec-idente della Repub¬ 
blica ha detto ancora che al¬ 
l’attacco del terrorismo con- 



« coraggio di fare superando j 
le divergenze che esistono nel 1 


Paese ». E ha rivolto alla ma¬ 
gistratura un richiamo all’ 
unità. 

Ha preso quindi la parola 
il prof. Zilletti. quale com¬ 
ponente più anziano del Con¬ 
siglio. per pronunciare la ce¬ 
lebrazione ufficiale del pro¬ 
fessor Bachelet. Anche il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
Moriino è intervenuto. D'in¬ 
tesa con lui, il Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
ha deciso di sospendere in 
tutta Italia le udienze giudi¬ 
ziarie per l’intera giornata 
di oggi in segno di lutto. La 
riunione di ieri è prosegui¬ 
ta. dopo il ritorno al Quiri¬ 
nale del presidente della Re¬ 
pubblica. per uno scambio 
di idee tra i consiglieri sulle 
iniziative da adottare, che sa¬ 
ranno formalizzate nei pros¬ 
simi giorni. 


Prorogati 
gli sfratti fino 
al 30 giugno 

Proroga generale di tutti 
gli sfratti fino al 30 giu¬ 
gno. Questo il più rile¬ 
vante e significativo suc- 
ce.sso della battaglia del 
PCI e delle sinistre alla 
Camera nella discussione 
del decreto presentato dal 
governo. Il decreto con¬ 
vertito in legge nella tar¬ 
da .serata di ieri è stato 
immediatamente trasmes¬ 
so al Senato per la defi¬ 
nitiva ratifica A PAG. 4 


Il CIO unanime: 
« sì j} ai Giochi 
olimpici a Mosca 

Il Comitato Olimpico In 
temazionaie iC IO) ha 
approvato ieri sera a Lak^ 
Placid. aU'unanimità. una 
risoluzione in cui si affer¬ 
ma che i Giochi Olimpici 
devono svolgersi s cerne 
previsto a Mosca nell’esta¬ 
te del 1930», respingendo 
così le richieste di trasfe¬ 
rimento o di saspensione 
formulate dal segretario 
di Stato americano Varice. 

IN ULTIMA 


Tito in condizioni 

ormai 

gravissime 

Si presenta molto diffici¬ 
le l'applicazione di misu¬ 
re terapeutiche per argi¬ 
nare le gravKssime com¬ 
plicazioni insorte nel de- 
cor.«o oi>eratorio dei pre¬ 
sidente jugoslavo Tito. 
La situazione, stando al¬ 
le scarne informazioni 
ufficiali, pare comunque 
drammatica. Intanto in 
tutto il paese è in atto 
un’intensa attività politica 
IN PENULTIMA 
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ATTUALITÀ' 


Mercoledì 13 febbraio 1980 


Affollata assemblea di protesta subito dopo l’atroce delitto 


L'immediata risposta dell'Università 

Prima lo sgomento, poi la reazione decisa di studenti, docenti, lavoratori deirateneo - Le lezioni subito sospese 
« Dobbiamo vincere rindiffcrenza » - Le parole di Lama, del rettore Roberti, del sindaco Petroselli e di Rodotà 


ROMA — E' mezzogiorno, 
pochi minuti dopo il vile as¬ 
sassinio di Vittorio Bachelet. 
e già l’aiila I di Giurispru¬ 
denza è stracolma di studen¬ 
ti. docenti e lavoratori del- 
Tuniversità. Dietro una porta, 
nel corridoio, giace ancora il 
corpo del docente ucciso, una 
figura amica, che viene im¬ 
provvisamente a mancare. 
L'appello dei giovani della 
FGCI di trasformare il dibat¬ 
tito con Rodotà e Violante su 
< il terrorismo e le scelte del¬ 
la sinistra > — che era in 
corso in una aula atiieua — 
in una assemblea di protesta 
è stato subito accolto. 

Le lezioni sono state im- 
mediatame-nte sospese: dalle 
stanze e dai corridoi la gente 
si dirige verso l’aula I. Il 
clima è teso, le notizie anco¬ 
ra frammentarie, lo sgomento 
si legge negli occhi di tutti. 
E' la prima volta che i terro¬ 
risti uccidono nel cuore del- 
Tuniversità, che uccidono un 
docente tra la gente, nel pie¬ 
no delle lezioni. 

E’ stato Stefano Rodotà il 
primo a parlare: « C è un 
esplicito disegno di cancella¬ 
re le libertà democratiche nel 
nostro paese — ha detto — a 
sostituire la discussione con 
la paura. E’ la vita delle per¬ 
sone che è in gioco. La via 
della democrazia è ancora a- 
perta e non è retorico dire 
che è nelle mani di tutti ». 

La volontà 
di reagire 

Parlano gli studenti, i 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili: allo smarrimento fa 
subito seguito la volontà di 
reagire aÙ’indifferetiza. di re¬ 
stare uniti, di rispondere in 
maniera ci\ite a chi usa la 
barbarie per sconfiggere la 
democrazia. 

Dopo Rodotà, è intervenuto 
il rettore dell’università Ru- 
berti. salutato da un lungo 
applauso. 

Pallido e molto te.so. Ro¬ 
berti ha parlato della figura 
rii Bachelet, di cosa rappre¬ 
sentava nel mondo accademi¬ 
co e della cultura. « Non è 
più possibile stare alla fi¬ 
nestra — ha concluso il ret¬ 
tore — perchè quando si 
continua a non dare nessun 
pe.':o alla vita umana e si col¬ 
pisce persino dentro l'univer¬ 


sità. vuole dire che si è giun¬ 
ti ad un punto di grave im¬ 
barbarimento. dal quale è 
difficile uscire .senza un .serio 
e profondo imi)egno di tut¬ 
ti ». 

.Appena terminato di parla¬ 
re attorno a Ruberti si sono 
stretti tutti i presenti: il cor¬ 
po docente ricH’univcr.sità e i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche. tra cui il compagno 
Ugo Pecchioli. giunto tra i 
primi sul luogo del barbaro 
delitto. 

Una catena 
di delitti 

Di fronte ad una sala 
sempre più piena ora parla il 
sindaco Luigi Petroselli. il 
quale ha annunciato la pro¬ 
clamazione del lutto cittadi¬ 
no. 4 Sono ormai dieci anni 
— ha detto Petroselli — che 
il nostro Paese è colpito da 
questa catena rii delitti, dicci 
anni che i nemici della Re¬ 
pubblica sfidano il Paese e 
attentano alta democrazia. 
Ma ciò che è accaduto questa 
mattina nasconde iin elemen¬ 
to di disperazione. Si levi da 
questa assemblea un monito 
forte e solenne lungo la stra¬ 
da già tracciata dal Presiden¬ 
te Pertini: non ci rassegnia¬ 
mo. intendiamo reagire e 
combattere. Dico questo agli 
assassini: non siete passati, 
non passerete. La democrazia 
italiana è questa c sarà più 
forte dei suoi nemici ». 

E la risposta di massa non 
tarda a venire. Luciano La¬ 
ma. segretario generale della 
CGIL, ha annunciato la pro¬ 
clamazione dello sciopero ge¬ 
nerale. la mobilitazione totale 
degli studenti e la manifesta¬ 
zione che si terrà questa 
mattina con inizio alle ore 10 
a Piazzale della Minerva. 

4 Vorrei augurarmi — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — che questa assem¬ 
blea non si chiudesse con di- 
vi.5Ìoni che sulle spoglie di 
un morto rappresenterebbero 
un segno veramente misera¬ 
bile ». 

Lama ha concluso con un 
invito diretto agli studenti: 
« Costruiamo insieme una .so¬ 
cietà nuova nella quale la 
prima aspirazione sia la vi¬ 
ta ». 

m. f. 



Controllati e ritirati i documenti a migliaia di persone 


Ci sono voluti 15 minuti per bloccare 
uscite e varchi della città degli studi 


I ROM.A — L'impossibile controllo di una 
città nella città, l unnersità di Roma, 
c .scattalo circa un quarto d'ora dopo 
l'uccisione del professor Bachelet. .4 
mezzoqiorno tutti gli ingressi, i varchi e 
i cancelli dell'ateneo, che si affacciano 
.su sette diverse strade e piazze, erano 
presidiate da polizia, carabinieri e Digos. 

La grossa catena che bloccava l'usci¬ 
ta di viale Regina Margherita è stata 
trovata reciso. E’ do qui che i tre 
I assassini, a bordo dell'A 112. con tar¬ 
ga probabilmente falsa, sono sfuggiti, 
per la più grande, importante e traffi¬ 
cata delle vie che costeggiano l'ateneo. 
Gli elicotteri della Ps per molte ore 
hanno inutilmente cercato l'auto, .sorvo¬ 
lando tutta la zona Sud-Est della città. 

Erano intanto iniziati i controlli della 
folla di studenti e docenti che si 'tro¬ 
vavano nella città univer.sitaria. Sulle 
gradinate a prendere il sole, nelle aule 
a seguire le lezioni, nel cortiletto dove è 
stato teso l'agguato c'erano migliaia di 
1 persone. Tanta gente — in uno spazio 
enorme, in decine di Istituti di diverse 
facoltà — che è stata bloccata dalle 
forze di polizia. 

i Esisteva, infatti, una pur minima pos- 
i sibilità che gli assassini, o qualche lo- 
I ro complice, fosse ancora dentro l’uni- 
t versità. Ma se è .staio possibile control- 
' lare quasi immediatamente gli ingressi 


centrali, attraverso molte delle uscite 
laterali hanno continuato ad uscire, an¬ 
che dopo l'attentato, tante persone, .so 
prattutto dalle porte degli uffici e de 
gli ambulatori distaccati del vicino Po¬ 
liclinico, attraversati da centinaia di 
cittadini e dagli stessi dipendenti del¬ 
l'ateneo. Cera chi non si era nemmeno 
reso conto del barbaro assassinio av¬ 
venuto a due passi da li. e finito il tur¬ 
no di lavoro, stava uscendo per andare 
a casa. 

Sfuggire alla rete di controlli è stata 
insomma una questione di sorte, più che 
fruito di disposizioni razionali delle for¬ 
ze di polizia. Non è mancato qualche mo¬ 
mento di nervosismo. Non è stato infat¬ 
ti chiarito subito se ci si poteva allon¬ 
tanare dall’università con la semplice 
identificazione, con la consegna delle 
fotocopie del documento d’identità, o, co¬ 
me infine è stato stabilito, lasciando agli 
agenti la patente o la carta d’identità. 

A pomeriggio inoltrato, quando ancora 
continuava il deflusso ai cancelli, è sta¬ 
to poi possibile a tutti quelli che erano 
rimasti dentro allontanarsi senza con¬ 
segnare i documenti. Comunque, casse e 
casse di patenti, carte d'identità e tes¬ 
serini vari di ricono-scimento sono finiti 
negli uffici della questura. Tutti i do¬ 
cumenti — circa cinquemila — passano 
al vaglio del cervello elettronico del mi- 


niìtero degli Interni. La questura ren¬ 
derà noto oggi dove potranno essere ri¬ 
tirati. I carabinieri hanno fatto sapere 
che i documenti in loro possesso saran¬ 
no riconsegnati stamattina, alla caser¬ 
ma di piazza in Lucina. Alle preoccupa¬ 
zioni di gruppi di cittadini si è poi ag¬ 
giunta la squallida provocatoria prote¬ 
sta di cinque o sei autonomi che ieri, 
davanti ai cancelli chiusi, accusavano 
le forze dell’oràine di c repressione », 
proprio pochi minuti dopo l’attentato. 

Fino a sera sono continuate le battu¬ 
te e si sono moltiplicati i posti di bloc¬ 
co in tutti i quartieri della città, ad 
opera di tremila tra agenti della Digos. 
Carabinieri, e uomini della Mobile. So¬ 
no stati setacciati in particolare il quar¬ 
tiere San Lorenzo, e via dei Volsci. dove 
■ aveva la sua sede « Onda Rossa », l’emit¬ 
tente dell’autonomia, e dove c’è la Casa 
dello studente, nei cui locali ultimamente 
sono stati trovati numerosi volantini 
delie Brigate Rosse. 

Nel pomeriggio, verso le 16, l’attenzione 
della polizia si è rivolta a Palazzo Ma¬ 
dama. Funzionari, dipendenti del Se¬ 
nato. ospiti e visitawri sono stati sot¬ 
toposti a rigidi controlli. Allo stesso mu 
do sono stati controllati pacchi e buste 
in arrivo ai senatori e in partenza dal- 
l'tifficio postale. Non si sa nulla sui mo¬ 
tivi di quest’ultima disposizione. 



ROMA — Il presidente della Camera, compagna JottI, arriva 
all'Università subito dopo l'atroce delitto 


Manifestazione all'ateneo 
indetta dai sindacati 

ROM.A — Lama e Carnài sono stati tra i primi ad accorrere 
airUniversItà, ieri, appena diffu.^a.M la notizia del barbaro 
assa-ssinio del profo5.=^or Bachelet. Oggi i dirigenti del sinda 
calo torneranno nell ateneo con migliaia di lavoratori romani 
per offrire una nuova prova dell isolamento del terrori.smo 
dalla coscienza del Paese. 

La segreteria della Federazione Cgil, Cisl. Uil, riunitasi 
d’urgenza, ha indetto per oggi uno sciopero generale (sono 
esentati solo i ser\i 2 i p-abblici) di due ore, con assemblee 
nei luoghi di lavoro e manifestazioni. A Roma lo sciopero 
sarà df -1 ore (dalle 8 alle 12) per consentire una parteci 
pazione di ma.ssa alla manifestazione, nel corso della quale 
parleranno Camiti, il sindaco di Roma. Petroselli. il rettore 
deirUniversita Rutx'rti. e un magistrato. Il PCI sarà presente 
con Bufalini, Pecchioli e Tortorella. Anche nelle scuole si 
sciopera: ^ ore a Roma, un’ora nel resto del paese. 

La risposta del movimento sindacale alla nuova barbara 
impre.sa del terrori-smo è stata già ieri immediata e ferma. 
Il direttivo della CGII, è stato interrotto per permettere ai 
dirigenti sindacali di raggiungere l’università. Altrettanto è 
accaduto in un albergo romano dove era riunito il consiglio 
nazionale della ClSL. I-a FkM ha organizzato fermate e 
assemblee in molte fabbriche. 


Le dichiarazioni del ministro degli Interni a Montecitorio 


«L'allarme è giunto in ritardo» 
afferma Rognoni alia Camera 

La borsa di Bachelet sarebbe stata presa dai terroristi - Il discorso del pre¬ 
sidente Nilde Jotti: fermezza contro reversione - Intervento di Asor Rosa 


ROM.A — Tre inquietanti eie- ! 
menti di fatto sull’atroce ese¬ 
cuzione del professor Bache¬ 
let sono stati forniti ieri sera 
alla Camera dal ministro del¬ 
l’Interno: 

^ Tallarnie alla sala ope- 
" nativa della questura è 
arrivato ben nove minuti do¬ 
po il delitto, e solo allora è 
cominciata la mobilitazione 
di tremila uomini, tutte le for¬ 
ze dell’ordine disponibili in 
città ma che, evidentemente, 
sono state mosse e soprattut¬ 
to sono entrate nella concre¬ 
ta fase operativa con troppo 
ritardo; 


qua.si certamente il com- j 
^ mando terrorista è riu- } 
scito a dileguarsi immedia¬ 
tamente. attraverso il can¬ 
cello della città universita¬ 
ria che dà su viale Regin.T 
Elena di cui è stata trovata 
troncata la catena di chiu¬ 
sura: 

è sparita, probabilmente 
^ trafugata dagli assassini, 
la borsa piena di documen¬ 
ti, che Bachelet aveva con sé. 

Il ministro era intervenuto 
alla Camera per rispondere 
ad un nugolo di interrogazio¬ 
ni. e dopo che l’assemblea di 
Montecitorio aveva già espres¬ 
so. con le parole del suo pre 
sidente, lo sdegno e l'emo¬ 
zione per il nuovo barbaro 
delitto. 

Nel silenzio te.so e commos- 
.so deir.A.ssemblea. la compa¬ 
gna Jotti aveva voluto anzi¬ 
tutto sottolineare la \igliac- 
cheria del gesto e insieme il 
suo carattere drammatica- 
niente intimidatorio, c nel mo¬ 
mento — come ha rilevato il 
presidente della Camera an¬ 
che in un messaggio al capo 
dello Stato — di un così for¬ 
te e difficile impegno della 
mooiafrafiira contro l’attacco 
eversivo allo Stato e alle sue 
Litituzioni ». 


Il nuovo, barbaro assassi¬ 
nio — ha aggiunto ricordan¬ 
do di Bachelet anche « l'auto¬ 
revole testimonianza di una 
illuminata tradizione cultura¬ 
le cattolica » — richiama cru¬ 
damente « alla necessità di 
non abbandonarci ad una sor¬ 
ta di assuefazione e di rasse¬ 
gnazione al terrorismo, di 
fronte alle ormai innumere- 
voli vittime »; e qui la Jotti 
ha voluto unire nel ricordo le 
figure di Moro e di Guido 
Rossa, di .Alessandrini e di 
tanti lavoratori- 

€ La posta in gioco è eleva¬ 
tissima: richiede, da cia,scu- 
no di noi e tutti insieme, una 
mobilitazione costante, un im¬ 
pegno .senza so.ste. una diu¬ 
turna reshstenza. Senza una 
partecipazione di massa, sen¬ 
za l'impegno politico e civile 
di tutti, senza una piena con- 
.sapcvolczza della gravità del 
momento non c'è salvezza: 
tanto più oggi, di fronte a 
una fase così delicata di ten¬ 
sioni economiche, sociali e 
politiche, interne e intemazio¬ 
nali ». 

I..a Jotti ha voluto poi ri¬ 
badire che la battaglia con¬ 
tro la violenza politica non 
sarà nè facile nè breve. Da 
qui il richiamo del presidente 
della Camera a due esigenze. 
Intanto quella di < accrescere 
davvero, in ognuno di noi. an¬ 
che e proprio nei compiti cui 
siamo chiamati, la determina¬ 
zione e l'impegno di far vi¬ 
vere e portare avanti quei 
valori e quei beni fondamen¬ 
tali della nostra democrazìa 
— per cui ha dato la vita Vit¬ 
torio Bachelet — che nes.suno 
ci ha imposto nè regalato, 
ma che ci siamo conquistati 
con sacrifici e lotte di intere 
generazioni ». E poi l'esigen¬ 
za che la lotta vera ed effi¬ 
cace al terrorismo vada « con- 
dotta — certo nella massima 


capacità operativa delle for¬ 
ze di polizia — con l'appog¬ 
gia, il sostegno dì tutto il po¬ 
polo. nell'ambito della Costi¬ 
tuzione e delle sue leggi: la 
democrazia si difende con la 
democrazia e con la massima 
unità e coesione tra le forze 
sociali e politiche che hanno 
costruito, con la Resistenza e 
la Costituzione, la nostra Ita¬ 
lia repubblicana ». 

Più tardi (in segno di lut¬ 
to la seduta era stata sospe¬ 
sa per mezz'ora) il mini-stro 
' Rognoni ha fornito alla Ca¬ 
mera le informazioni di cui 
abbiamo già detto. Sulle sue 
dichiarazioni si è aperto un 
i breve dibattito, nel quale so- 
: no intervenuti i rappresentan- 
; ti di tutti i gruppi. Il cordo¬ 
glio dei comunisti è stato 
e.spresso dai compagno Al¬ 
berto .Asor Ro.sa. 

Che cosa I terroristi hanno 
voluto colpire in Bachelet?, 
si è chiesto .Asor Ro.sa. Fon- 
d.amentalmente tre co.se. .An- 
I zitutto quella cultura cattoli¬ 
ca. di spiriti aperti e liberali 
j che ha posto tra i suoi ob- 
> biettivi fondamentali la par¬ 
tecipazione e al tempo ste.sso 
la trasformazione delle isti¬ 
tuzioni e dello Stato netta vi¬ 
sione di uno sviluppo dei rap¬ 
porti tra le forze politiche, e 
tra queste e la società civile, 
che richiama l'esperienza di 
Moro. Poi l’uomo-simbolo del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. proprio < mentre 
si è lasciato fin troppo spa¬ 
zio a manovre subdole e in¬ 
sidiose tese a minare l'im 
magine della magistratura » 
la icui opera non sempre il 
governo ha sostenuto adegua¬ 
tamente nel momento in cui 
I era esposta in prima linea 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo. 

Ma in Bachelet il terrori¬ 
smo ha voluto anche colpir# 


I 


I 

I 

i 

I 


! 
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il docente dell’ateneo roma¬ 
no. ha .‘soggiunto .Asor Ko>a. 
che nella stessa università 
insegna, di cui ha contesta¬ 
to come falsa l’immagine di 
focolaio di violenza e di ter¬ 
rorismo. NeH’università. co¬ 
me altrove, vi sono piccole 
minoranze violente e sempre 
più isolate nel corso degli ul¬ 
timi tre anni. Su questo pun¬ 
to è stata combattuta e vin¬ 
ta una vera e propria batta¬ 
glia politica nella coscienza 
delle grandi masse degli stu¬ 
denti e dei lavoratori del- 
Tiiniversìtà: una battaglia po¬ 
litica non sempre .sufficien¬ 
temente nota ■ eppure titolo 
d’onore non piccolo per quel¬ 
le forze che l’hanno condot¬ 
ta dai più diversi versanti 
politici. L'assassinio di Ba- 
chelet — ha aggiunto Asor 
Rosa — è dunque diretto 
contro il clima di civile con¬ 
vivenza faticasamente rico- 
-struito dopo le violenze e 
le lacerazioni della primavera 
del *77. quando c i comu¬ 
nisti erano stati lasciati soli, 
troppo soli, nell’università di 
Roma e altrove, a difendere 
per tutti i diritti della liber¬ 
tà di parola e di azione poli¬ 
tica ». Riprendendo infine al¬ 
cune affermazioni del presi¬ 
dente della Camera. .Asor Ro¬ 
sa ha concluso sottolineando 
che la lotta contro il terro¬ 
rismo € è lotta per l’espansio¬ 
ne dello libertà contro le far 
ze sempre meno oscure che 
hanno come fine quello di ren¬ 
dere questo Stato sempre me¬ 
no democratico, sempre più 
insensibile alla necessità di 
costruire anzitutto un gover¬ 
no stabile, rappresentativo, 
capace di promuovere una 
grande azione di rinnovamen¬ 
to del Paese ». 

g. L p. 





Sulla lotta per la pace, 
sugli euromis«iili. che 
lutti escano allo .scoperto 

Caro direttore, 

•<0110 un vecchio compagno iscritto al par¬ 
tito dal 1923. Sono vissuto a Bologna sino 
al mio arresto (1933): ho scontalo nove 
anni Ira carcere c confino. Ero in carcere 
con Colombi, Pajetta, Scoccinuirro e Ter¬ 
racini e al canfìno con Longo e altri com¬ 
pagni. Ilo diretto parecchie Federazioni e 
ho fatto il funzionario di partito sino al 
1962: attualmente sono un pensionato (si 
fa per dire) ma do il mio contributo vo¬ 
lontario ad una emittente del partito. 

Vorrei fare ai compagni una proposta siii 
problemi della pace. La situazione interna¬ 
zionale oggi .si è notevolmente aggra>'nta: bi¬ 
sogna fare qualcosa per modificare concre¬ 
tamente la decisione del governo italiano di 
accettare ViiLstallazioiie dei cosiddetti euro¬ 
missili. Non bastano più le assemblee, le 
conferenze, le manifestazioni, ecc.; bisogna 
fare di più. Sarebbe assurdo proporre un 
referendum? Per un problema così grosso 
come la riduzione degli armamenti e la li¬ 
mitazione delle stesse basi missilistiche cre¬ 
do che ne valga la pena. C’è forse il timore 
che un referendum possa spaccare in due 
il Paese? lo non credo. 

Un referendum intorno ad un tale tema 
.significherebbe una grossa campagna fra 
tutti i cittadini su temi di fondo sia nazio¬ 
nali che internazionali. E’ evidente che una 
battaglia di questo tipo obbligherebbe tulli 
gli schieramenti politici ad uscire allo sco¬ 
perto e ad assumersi le proprie responsa¬ 
bilità. Sarebbe questo anche un metro di 
misura per vedere chi è disponibile per ope¬ 
rare in direzione di una pace vera. 

MED.ARDO MASINA 
(Reggio Emilia) 

Anche gli artigiani 
scendono nelle piazze 
contro il terrorismo 

Caro direttore. 

consentimi di esprimere dissenso su 
quanto scrive R. Cardi nella lettera pub¬ 
blicata il 5 febbraio. Non è affatto vero, 
infatti, che la mobilitazione contro il terro¬ 
rismo vede scendere in piazza soltanto 
€ operai, studenti, donne ». Almeno per 
quanto riguarda gli artigiani, la lotta al 
terrorismo fu uno dei temi più presenti ne¬ 
gli slogan, negli striscioni e nei comizi del¬ 
le manifestazioni artigiane di Milano e di 
Napoli del 4 dicembre scorso, che videro 
parecchie decine di migliaia di artigiani 
c in piazza », per l’appunto. 

Nelle settimane scorse altre manifestazio¬ 
ni artigiane, stavolta specificamente contro 
il terrorismo, si sono svolte a Palermo e 
ad Ancona. Il 10 febbraio ce né stata un' 
altra a Torino, con delegazioni artigiane 
delle regioni settentrionali: e si tratta di 
manifestazioni organizzate dalla C.Y.4. la 
quale, evidentemente, non si limita ai 4 co¬ 
municati di adesione ». che pure hanno la 
loro importanza. Mi pare ovvio' che se il 
lettore Cardi è apparso disinformato, la 
colpa è anche e soprattutto del suo gior¬ 
nale, che non lo informa adeguatamente: 
dispiace dirlo, ma in questo caso si tratta 
proprio (ieft'Unità. 

Comunque, sfoghi a parte, caro direttore, 
mi pare che il problema vero sia quello 
di come tutto il nostro Partito la comin¬ 
ciare. perché no, doirUnità e dalla sezione 
del compagno Cardi) consideri in tutta la 
sua importanza la politica delle alleanze 
con i ceti medi produttivi e lavori real¬ 
mente in direzione di un loro maggiore 
coinvoìgimento in tutte le battaglie condot¬ 
te in Italia dallo schieramento democratico 
e riformatore. 

IVO COSTANTINI 

Confederazione nazionale dell’artigianato 
(Roma) 


Quel segretario socialista 
di cui iiessiiiio ha parlato 

Caro Unità. 

mi sono molto meravigliato di non avere 
letto neanche una riga a proposito della 
morte dell'ex segretario nazionale del Par¬ 
tito socialista Ivan .Matteo Lombardo, di 
cui invece ho sentito la notizia per radio. 
Forse perchè in realtà, nonostante il suo 
passato, nel dopoguerra è stato un amico 
dei monopoli e un agente dell'ideologia 
americana (dire socialdemocratico è poco)? 
Ma io credo che non sia mai giusto na¬ 
scondere la storia, neanche se si tratta 
dei compagni socialisti. Avrebbe semmai 
potuto essere Toccasione per riflettere sul 
fatto che noi comunisti i segretari del 
no.<tro partito li abbiamo saputi scegliere 
con più attenzione. 

ERM.ANNO CONTI.NA 
(Milano) 

Più precisione e puiilualità 
sulle questioni della scuola 

Cari compagni, 

— .1 febbraio — durante d congresso 
romprensoriale della CGIL, ho sottoscritto 
molto volentieri una .somma proporzionata 
alle mie (modeste) entrate per l’L'nità. Poi¬ 
ché mi è sembrata felice Videa del lancio 
contemporaneo di una « sottoscrizione di 
ideo, mi permetto di fare alcune osserva¬ 
zioni sull’inadeguatezza del nostro giornale 
rispetto ai bisogni del settore in cui opero: 
sindacalismo scolastico. 

I lavoratori della scuola sono più di un 
milione. La percentuale dei lettori di quo¬ 
tidiani. tra di loro, è senz’altro più alta 
della media nazionale. Un settore importan¬ 
te. dunque, dal punto di vi.<ta politico e 
di € mercato ». Ebbene, i lettori dell’Unità 
— o scuola — sono pochi, troppo pochi. 
Tantissimi sono, invece, i compagni e i 
simpatizzanti che comprano altri giornali 
Le ragioni di questo fenomeno sono senza 
dubbio molteplici. Tra le tante, vorrei mel- 
f^rne in rilievo una (che non è ì’nltima). 
L'Unità si occupa poco e male dei lavo¬ 
ratori della scuola in quanto tali. Mi chie¬ 


do quanti di essi, apprendendo dalf'Unità 
che ' I diciaisctfidi sono quegli insegnanti 
(he fanno 17 ore alla settimana v fefr. 

(ìell'inuio dcU'aniio scolastico 1977- 
7^ l dicuissetti.sti sono invece dei normali 
insegnanti iinmcs<i nei ruoli con l’art. 17' 
della legge 1014 del 1972) sono stati iiivo- 
gliafi a contniuare à leggerla. Sono super¬ 
ficialità che .<i pagano c che i quotidiani 
eoiieorrcntì non compiono. 

Oggi \ono u.<cìto di casa per sapere dal 
giornale a che punto fosse la vertenza sul 
precariato nella .scuola (ieri mattina c'era 
un incontro tra sindacati di categoria e 
Valitutti). .S’n/rL’nità non c’era niente. Ho 
dovuto comprare il Corriere, In qiic.-,tn caso 
il nostro giornale non ha assolto all’auspi- 
cahile funzione di informare tempestira- 
inciite I (jiiadri 'iiidacali, ma soprattutto 
non ha detto niente su una vicenda che 
interessa direttamente cinquantamila lavo¬ 
ratori e indirettamente (ma non troppo, 
visto che la vertenza coinvolge tutto il 
mondo della scuola) un milione di persone. 

ENZO BARNABA’ 
(Belluno) 


« Perchè non avete pubblica¬ 
to il tc.«to integrale del 
decreto antiterrorismo? » 


Cara Unità, 


prendo spunto dall'articolo di Enzo Rog- 
1 .sull Unita del u febbraio, pog. x, aote 


dice: « Per giorni e giorni la gente è stata 
letteralmente e.spropriata. dal polverone 
ostruzionistico dei radicali, del diritto di 
conoscere in che cosa concretamente il de¬ 
creto consisteva e in che punti doveva 
essere niwlificato ». Devo notare, con vivo 
rincrescimento che i primi ad essere stati 
espropriati di tale diritto sono proprio i 
lettori deirUnità. che non ha pubblicato 
nè il testo del ■: decreto antiterrorismo », 
nè sue partì, uè alcun ampio articolo espli¬ 
cativo al riguardo. 


Ritengo che questo sia molto grave in 
quanto rappresenta a mio parere un epi¬ 
sodio di reticenza da parte del giornale 
nei confronti dei compagni: inoltre è un 
fatto ne.gatiro per il Flirtilo in generale 
perchè in que.stn modo i compagni sono 
del tutto impreparati a sostenere una qual¬ 
siasi discussione sul contenuto del decreto. 
Preciso che sono un aiiivisfa del nostro 
Partito e che non ho, né ho mai avuto, 
alcuna simpatia per i radicali. 

FR.ANCESCO FERRO 
(Savona) 


Ringraziamo 
questi lettori. 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
die ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Renato TACCONI. Aulla: Nicolino M.AN- 
C.A. Sanremo: Pliamo PENNECCHI. (Chiu¬ 
si: Nello STACCHIOTTI. Ancona; Marina 
S.AB.A. Sassari; P. PILON, Genova-Sam- 
pierdarena: Pasquale LIGUORI, Pescara; 
dott. Giuseppe B.ARBALUCC.A. Taranto: 
-Adriano MEGGI.ATO e altri sei compagni 
della FNLE CGIL (« La sottoscrizione per 
il rinnovamento delle tipografie del nostro 
giornale contiene un appello che. come 
tanti altri, fa leva sulla migliore es.senza 
di ogni compagno comunista: la volontà di 
consolidare e sviluppare l’indipendenza e 
le libertà nostre e. tramite ciò. contribuire 
Ili maniera determinante al dilatarsi della 
democrazia nel nostro Paese*): Renato 
OLIVIERI, Ovada (i I radicali, dopo aver 
cercato di impedire l'approvazione del de¬ 
creto suU'antiterrorismo, si preparano a 
proporre il referendum per l'abrogazione 
della caccia. Cosa vuol dire questo? Che 
forse gli unici ” cacciatori ” legali — in 
.seguito — .saranno i terroristi? Salviamo 
i fagiani e uccidiamo i lavoratori? »). 

.Antonio F.-\R.AGLLA. Roma (« Signori 
della Corte Costituzionale, la domanda che 
in vi faccio esige una risposta: il nostro 
Parlamento è sovrano o non è sovrano? 
La Repubblica deve essere di tutti i citta¬ 
dini e non soltanto dei privilegiati. A que¬ 
sto punto, li Parlamento a cosa serve? 
Se il ii't.stro Parlamento fa qualcosa per » 
poveri subito voi gridate che è antico.<ti- 
tuzionale. come nel caso della legge Bu- 
calossi. Bravi, non c'è che dire*): Giam¬ 
paolo FERR.ARIO. Como (r II 2 febbraio 
ricorreva V anniversario della liberazione 
di Stalingrado. Ora che si parla tanto di 
" carri armati a Kabul " trovo spiacevole 
che lì nostro giornale non abbia speso 
neanche un rigo per ricordare quella da¬ 
ta *1: Fernarido ZOBOLI. Bologna (< .Alla 
faccia della di.<tinzione de'' due canali tv: 
uno cattolico, l'altro snciaì’.',ta. Sono en¬ 
trambi anii..orietin fino al m mollo. Da 
quando ho la televisione, seeoi.ao questi 
giornalisti ì'URSS ha sempre sbagliato 
tutto »). 

Luciano COR.MNI. Foritelacn.^curo Ri¬ 
tengo indi.<},€usabile che la legge 5S4 sul 
divieta di fumare venga rispettata anche 
nei luoghi d: riunione del nostro partito 
perche di compagni che. come me. non 
.sopportano il fimo, ce ne .<or,.o molti*); 
Domenico GI.XNGRECO. Roma Il mi- 
ni.'tro Revigl'o non ha ccrtr, scoperto la 
luna ncU'individuarc le punte massime di 
evasione nel C',mmcrci'''. nei professioni¬ 
sti. albergatori, ristoratori e ria dicendo. 
Che lo Stato debba fare tutto ciò che è pos¬ 
sibile fare, per colpire gli evasori, mi 
pare che non ci sia dubbio alcuno. Hanno 
ragione coloro che affermano: anche que¬ 
sto è terrorismo, che colpisce al cuore 
dello Stato... Ritengo che la propo.sta della 
ricevuta fìscnle sia più che necessaria, e 
da difendere senza tentennamenti e ripcn- 
.■‘omenti da porte di nessuno *). 

- Sulla \iceixla Sacharov abbiamo pubbli 
iato già diterso lettere. .Altre ce ne sono 
pervenute e vogliamo qui ringraziare i 
loro autori. Ermenegildo DE GENN.ARO 
di Milano; Franco CONTI di Sesto Fio 
rentino; Si.>mondo CLAN di Venezia: Fi¬ 
lippo SCIRETTI di .A.scoli Satriano; Vini¬ 
cio SCOMERSICH di Trie.ste, 
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Hanno ucciso una delle più alte autorità dello Stato democratico 



Paolo Brezzi parla di Bachelet 

L'anti-Cedda 
il «conciliare» 
lo studioso 


Hn !>i(’o>itrato Vittorio 
per l'ìiìtiìua rotta Valtra se¬ 
ra. all'oìnhasciata d'Ital'a 
prcs-'jo la Sarta Sede Ab- 
hiaììio scaììiììiato qualche 
parola, ror dt circostanza, 
sulla inaaistratara. e l'ho 
trovato come sempre sere¬ 
no. ottimista, pieno di cner- 
gta e di volontà di aqire. 
E’ una delle caratteristi¬ 
che che mi hanno sempre 
colpi'o di Ini: il volto gio- 
vanite, di buon ragazzo, 
esprimeva bene il suo ani¬ 
mo ocneroso e fidente. la 
sua fondamentale visione, 
(.sgorgante dalla fede reli¬ 
giosa vissuta con adesione 
intima, per nulla * pieti¬ 
stica ». comprensiva anche 
delle posizioni altrui, vera¬ 
mente *conciHare^ potrem¬ 
mo dire), della possibilità 
di attuare il bene median¬ 
te un impegno non fatto 
di grandi parole, ma di con¬ 


crete iniziative e di silen¬ 
ziose imprese comunitarie 
e sociali 

E' del tutto superfluo 
portare della sua adaman¬ 
tina onestà, della rettitudi¬ 
ne della sua vita privata: 
sono aspetti sui quali la 
sua sola presenza era più 
che sufficiente a darne te¬ 
stimonianza eloquente: né 
mi fermerò qui .sulla sua 
preparazione culturale, soli¬ 
da e da tutti ammirata. 

Invece vorrei ricordare 
— perché si tratta di sto¬ 
ria recente ma gli avveni¬ 
menti si susseguono con ta¬ 
le rapidità da far ignorare 
ai giovani quello che per 
noi è ben presente e inde¬ 
lebile nella memoria — il 
contributo di Vittorio Ba- 
chelet al movimento cattoli¬ 
co del secondo dopoguerra. 

Fu chiamato alla presi¬ 
denza generale dell'Azione 



Cattolica itatiana quale suc- 
cessore di una « longa ma- 
nus » di Luigi Gedda, il no¬ 
to capo dei Comitati civici. 
Senza esprimere adesso va¬ 
lutazioni globali su quest'ul¬ 
timo. mi basta sottolineare 
ciò che ha significato quel 
passaggio di consegne (tan¬ 
to più sintomatico dato che 
si svolgeva in un ambiente 


ovattato quale è quello cu¬ 
riale e non abitualo a trau¬ 
mi o a colpi di scena cla¬ 
morosi). 

Ignoro i precedenti della 
vicenda, né chi abbia mai 
propo.sto quel nome « in al¬ 
to loco *: so però che Ba- 
chclet seppe agire con pru¬ 
dente fermezza c con tatti¬ 
ca signorile, riportando V 


Azione Cattolica alla sua 
primaria natura di associa¬ 
zione ecclesiale, di forma¬ 
zione interiore dei membri, 
di apostolato religioso: non 
distaccandola dalla realtà 
in cui agiva né rendendola 
avulsa dalle problematiche 
più attuali nel momento 
allora vissuto: non di me 
no non strumentalizzandola 
quale supporto partitico o 
trasformandola in ufficio 
elettorale. 

Sono cose che si fa pre¬ 
sto a dire — e in citi ostaii- 
ze ormai mille miglia dif 
ferenti da quelle degli an¬ 
ni pre-conciliari o dei pri¬ 
mi vnssi del * nuovo cor¬ 
so » —, ma ognuno può fa 
cUmente comprendere le 
remore che simili direttive 
incontravano, le diffidenze 
che suscitavano, le critiche 
che provocavano. 

Vittorio proseguì per la 
sua strada con volontà in 
flessibile: hoh lasciò mai 
vedere quali battaglie stesse 
combattendo contro gli av¬ 
versari snarsi nel suo stesso 
campo. Incontrandolo un 
giorno, in viaggio, non so 
no riuscito a strappargli 
una parola in proposito, 
benché — Io confesso — 
un po' malignamente lo 
stuzzicassi (ora me ne pen¬ 
to. ma forse agiva incon- 
sciamente in me la curiosi¬ 
tà dello storico ancor più 
ài quella del « cronista » 


IH cerca di notizie sen¬ 
sazionali). 

Invece ebbi modo, nel 
corso di quegli anni, di par¬ 
lare più volte con lui di stu 
di e di progetti editoriali, 
nonché di collaborare per 
la rivista che gli era assai 
cara ( * Civitos » diretta da 
Taviani) e intorno alla qua¬ 
le aveva lavorato per lun¬ 
go tempo. 

L'alto riconoscimento uf¬ 
ficiale avuto — dapprima 
la nomina a membro del 
Consiglio superiu,c della 
magistratura, subito dopo 
la designazione a vice pre¬ 
sidente del medesimo, quin¬ 
di con la diretta responsa¬ 
bilità del suo fiinzionamen- 
to — era ben meritato, e 
tutti approvarono. La mano 
omicida che con un folle 
gesto ha troncato questa 
nobile esistenza, oltre a 
gettare nel lutto una fami¬ 
glia esemplare e nel cordo¬ 
nilo la nazione intera, ha 
iiifcrto una nuova ferita al 
corpo sociale italiano. Vit¬ 
torio si battei'a per correg¬ 
gere le nostre deficienze, 
per riformare quello che 
non funziona bene, per por¬ 
tare la giustizia e il pro¬ 
gresso neU'intera popola¬ 
zione. come è desiderio di 
tutti gli onesti Per questi 
programmi e ideali conti¬ 
nueremo a lottare e d'ora 
in avanti anche nel nome 
di Vittorio Bachelet. 

Paolo Brezzi 



Pietro Barcellona ricorda 

Come sapeva 
dirigere 
il Consiglio 

Bachelet era un uomo naturalmente mite e Indi¬ 
feso tome tutti quelli che non hanno traffici con il 
potere c che hanno assunto a regola della propria vita 
c della propria condotta profondi convincimenti morali, 
e fiducia illimitata nella democrazia. Nei tre anni tra- 
.scorsi nel Consiglio superiore della magistratura, pre¬ 
sieduto quasi regolarmente da Vittorio Bachelet. non 
solo non I ho mai visto una sola volta iorzare la discus¬ 
sione o in qualche modo tentare di orientarla verso 
soluzioni che gli potevano apparire giuste, ma che egli 
non voleva mai imporre; al contrario, anche quando era 
convinto che nel Consiglio vi fosse già una maggioranza 
per una deliberazione, cercava sempre di trovare argo¬ 
mentazioni, di esporre motivi che potessero allargare 
l'area del con.senso. Era convinto che più largo fosse 
stato il consenso più forte sarebbe stata l’efficacia della 
decisione. 

Nei tre anni che vi ho trascorso, molte volte il Con¬ 
siglio superiore della magistratura è stato convocato 
d'urgenza per atti terroristici che avevano seminato san¬ 
gue e disperazione. E ogni volta si avvertiva la spinta 
emotiva a prendere una posizione che in qualche modo 
facess-e riferimento alla necessità di leggi eccezionali: 
in quei momenti. Bachelet esercitava tutta la sua pazien¬ 
te cap.acità di convinzione per riportare la discussione 
e poi la decisione sul terreno della risposta razionale, 
e insisteva sulla necessità che la difesa delle istituzioni 
democratiche fo.sse sempre congiunta al sostegno della 
mobilitazione popolare. 

Ricordo i giorni tremendi della lunga prigionia di 
.-Mdo Moro, e la sofferenza partecipe di Vittorio Bache¬ 
let. il suo tragico timore di un esito mortale; e tuttavia 
la sua sicurezza: hi.sogna\a difendere ad ogni costo i 
principi dello .Stato di diritto Di quello Stato di diritto 
di CUI egli era studioso appassionato, e del quale aveva 


un'idea non formalistica ma profondamente legata allo 
sviluppo del tessuto della democrazia e della parteci¬ 
pazione. 

Questo suo modo di essere, di uomo e di studioso, 
che SI esprimeva in una grande tolleranza, aveva deter¬ 
minato una svolta nella gestione del Consiglio superiore 
della magistratura, dopo le gravi battute di- arresto e 
le pericolose tendenze involutive determinate dall'aperta 
inicrferenza di una parte della DC, durante tutta quella 
fase che ha preceduto l'elezione di Bachelet. Cna svolta 
falla di piccoli atti, più che di risoluzioni solenni. Ba¬ 
chelet. benché eletto vice presidente de! Consiglio da 
una maggioranza esigua e da una assemblea divisa, era 
riuscito a diventare in breve tempo il presidente di 
tutto il Consiglio superiore, e colui che più di tutti ne 
aveva a cuore l'unità di indirizzo e l'autonomia. 

E' arduo dire se nei truci a.^sassini di Bachelet sia 
stato presente solo il simbolo che egli rappresentava, o 


anche questo suo ruolo sostanziale nel Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Certo il momento non è stato 
scelto a caso. La magistratura è neH’occhio del ciclone 
e il Consiglio superiore è chiamato ad affrontare pro¬ 
blemi di grande portata e con gravissime implicazioni 
istituzionali. Due vicende drammaticamente aperte, quel¬ 
la dei fratelli Caltagirone e quella legata all'iniziativa 
contro alcuni giudici romani da parte di Vilalone (del 
quale l'rNprccso ha pubblicato in questi giorni documen¬ 
ti relativi a una inchiesta del Consìglio), avevano biso¬ 
gno deirequilibrio di Bachelet, e anche del suo coraggio 
civile, per essere affrontate e risolte in modo adeguato 
all'interesse delle istituzioni e del Paese. Conoscendolo 
bene, non è retorico dire che Bachelet a\Tebbe guidato 
il Consiglio a continuare, anche in questo momento, senza 
remore, il suo lavoro, con l'impegno e il rigore di 
sempre. 

Pietro Barcellona 


Poca gente, neanche uno striscione per Paddio al « delatore » assassinato da Prima linea 


Silenzio gelido al funerale di Waccher 


MII.WO - Freddo, pura 
gc-'te. .--ilenzio WiUinm Wac- 
chcr. ù delatore i a.-><as.--i 
nato da Prima linea, .se ne 
è nudato m frc'ta. in un me 
sto addio senza parole c sen¬ 
za cemmome. Cosi ha voluto 
la famiglia, e così è stalo. 
Pr-co dopo le dieci un furgo¬ 
ne ha attrareT<atn il piccolo 
cortile rìclVobitono e si è 
ferma'o do^'antt alla carne 
ra ard-'ute Ila caricato, è ri 
partito. Dilla pìccola folla 
cinq:i''r,ta per-onc. for^e me 
no — <-1 e lei atn un pugno 
ihiuso uno solo. Un gc.stn 
impacciato Un sa 
ìi.tc tvi.oo e -mutano. 

Po: nicni'ahro. Solo gite 
sin òr,'ore privato, stretto m 
-e stcs.m. che non chicdei a 
ta Ci-’:\oìazione dei grandi 
di^cnr.-i e dei proclami poh 
ticì Solo uno strano senso 
di vuoto, indecifrabile ma te¬ 
nace, pr< Quante, come se nel 
l'aria ficsnssero sentimenti 
incspressi. schiacciati e mnr 
tificnti nella confusione del 
le idee, condannati ni silcn 
zio eppure chiari. intelUgihi 
U Parole non dette, cose non 
fatte. 

Dcr^'icrazia proletaria e 
Lotta cie'tri; a ni erano ehm 
moto ad una presenza, ad una 
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tc.stimonianza. Ma non si è '■ 
Il io nessuno, o quasi. Un * 
gruppo di amici del quartie , 
re dove t Willi > abitava, i j 
tecnici ds’lla S.V.A.tf amici del j 
la moglie, una decina di stu j 
denti. E. intorno. la gelida , 
ed affaccendata indifferenza j 
celi.'c>h.torio. Operai che ren • 
P' no. vnnr,''. trasportano, sai j 
c'a io. 'rafficaro. Furgoni r ' 
caiafalchi tutii in fila e tutti 1 
cci.’o'i E i parerti che. dì 
'■isi h; gruppi, aitendono. .\n- , 
c’>'r npparenipmenle tutti > 
‘■gu.ali E soli. Immagini oon ! 
mete per tetro ma | 

re-^.'io di morte. 1 

.A questo funerale era stata , 
pi eoc.i.unciota la presenza di 
uno striscione Doveva reca¬ 
re scritta: c Uscire dal 
terrori'ma senza essere assos 
sijr.à e -senza finire in gale 
I ti >. Ma neppure questo si 
è vi.slo Tutto è durato pochi 
minuti. Una breve so.sta in 
c-nnera ardente, appena H 
tempo ni gettare uno sguardo ; 
.Sii nuel mito immobile, tu 
inejr.tio nai proiettili. E poi 
ria. verso Vittorio Veneto, 
dove il corpo verrà .sepolto. 
Per la cronaca è tutto. 

Krì ora occorre chiedersi 
;l j.t'Tché di questo .silenzio, 
il perché di questo vitato. , 


Pa.irn? .Anche quella, forse. 
.Ma non dei terroristi, non del 
ciifto mes.saggio contenuto 
nell'uccisione di William Wac 
ihcr. Paura, piuttosto, della 
reollà di un meccanismo den¬ 
tro il quale non si era voluto 
guardare, c che adesso stri¬ 
tola cd uccide- Poura della 
prrpri'j confusione, del crol¬ 
lo delle proprie fragili cer¬ 
tezze. ihlie ambìgi ita che na¬ 
scono galla negazione di una 
’er.iò ir(',~ipo a lungo igiio 
rata- volutamente ignorata: 
e che ora ritorna tetra, for¬ 
te dfbiz 'orza de tetti. Pau¬ 
ra di .^e stessi, in’^nmma. 


I 

( 


I 

I 


La '^eic. prima dei futi'' 
rr.h. a Kadio popolare — imo 
'l'r.'iltnii^.sima emittente prt 
vaia difetta da gruppi di si 
nistrn — si c srilto un di 
t-atti'o in qualche misura il 
hn-,mante. Si è trattato di 
ima i’-e.smissione autogestita 
da un drappello di < amisi 
di William Waccher* spinti 
dal desiderio di * onorare la ! 
m^T.oria del compagno ucci 
so *. Son gli hanno però reso 
vn g.'ar.rìe servizio. .Ve l'han 
no rr<-o a se stessi. 

Balbettìi confusi, frasi smoz 
zirate che semhrorano non 
dnrer-i mai tradurre in roti 
retti definiti, per ribadire 


quasi ossessivamente un prin¬ 
cipio. l'ultimo per importan 
za, l'ultimo che davvero po¬ 
tesse < onorare la memoria 
deU'amico >. Willi — hanno 
detto e ripetuto come in un 
ritornello — « non era un de¬ 
latore *, ai giudici non ave¬ 
va detto nulla di importante, 
perché non sapeva nulla di 
importante. Ed hanno in so¬ 
stanza aggiunto: c'è .sempre 
stata nel * movimento * una 
€ prassi » in base alla quale 
ognuno era tenuto a presta¬ 
re aiuto a tutti « t compagni 
colpiti dalla repressione dei 

10 Stato * indipenryntemente 
dalla gravità dei reati com¬ 
messi. Si doveva, insomma, 
concedere aiuti cd ospitalità. 
E se poi la < repressione * 
colpisce anche chi ha fornito 
questi aiuti, li incarcera e li 
c costringe a parlare *. beh. 

11 terrorismo non può consi 
dcrarli e delatori ». \on può 
perche, altrimenti, c sarebbe 
Vecatombe del movimento, 
tutti potremmo essere uccisi *. 

Una tesi confusa, rabbia 
samente frammista ad una 
istintiva ripulsa della logica 
della morte e dell'omicidio 
— « quello di Willi è un de 
litio mafioso e un " sasso in 
bocca " > —, ma egualmente 


1 agghiacciante. .Agghiacciante | 
quanto può esserlo una danza | 
sul baratro, un richiamo alle i 
regole del gioco laddove non 
esiste gitx'o ma solo trage¬ 
dia. assassinio, attacco alla 
I libertà di tutti. Una sorta di 
J patetico < arimortis * gridato 
• ai « signori della guerra ». 1 
j un ultimo velo su una lunga 
i catena di omertà malamente 
rivestite di ideologia. Quasi 
i che Waccher fosse il primo j 
! morto in una riccnda appo- ! 
! rcntemente innocua, dai con- i 
j torni vagamente lucidi. Qua , 

I si cne le strade non fossero j 
già sfate insanguinate da cen > 

10 altri omicidi. • 

.Agghiacciante perché anco I 

ra, anche di fronte alVucci 
sione dell'amico, si rivendica j 
Uh rapporto dì « continuità ». | 
di possibile amicizia con gli 
assassini. Purché il gioco non 
diventi troppo impegnativo, 
purché — ceiisato il trastullo 
— resti una ria d'uscita. 1 
Ci hanno pensato le sue- | 
rc.ssire telefonate a riportare 

11 dibattito sulla dura terra. 
Quelle decisamente schiera¬ 
te contro il terrorismo, .senza 
€ se », né € ma ». E quelle 

1 — l'ultima — di un dichiara 
I to < .simpatizzante di Prima 1 
t linea ». Uccìdere Waccher — 1 


ha detto — é stato giusto, 
Son era solo un delatore, ma 
anche un traditore. La sua 
eliminazione, a questo pun¬ 
to, era solo un fatto tecnico. 

€ Dimostralo che è vn de¬ 
latore — gli hanno risposto —. 
Dimostralo o sei un pirla, 
ti sciacqui le gengive... ». 

Una disputa verbalmente 
violenta, insultante, ma al¬ 
l'interno di una stessa logica, 
dello stesso gioco. E, sullo 
sfondo, lina allucinata inca¬ 
pacità di comprendere che 
cosa davvero sia il terrori 
smo. in nome di ehi. di qua¬ 
le progetto politico colpisca. 
E di rivendicare il proprio 
diritto, anzi, il proprio dove¬ 
re di stare c dall'altra par¬ 
te », con la democrazia, con 
le forze del cambiamento: e. 
ancora, di onorare davvero 
in questa scelta l'amico as¬ 
sassinato. 

Sai ebbero state parole pia 
nc comprensibili, facili. Ep^ 
pure non sono state pronun 
date. .Anche per questo, for¬ 
se. ieri Willi Waccher, il t de 
latore », se ne è dovuto an¬ 
dare in fretta, nella .solitudi 
ne di quel breve funerale sen 
za parole. 

Massimo Cavallini 


Emozione e cordoglio nei primi commenti - Dichiarazio¬ 
ni di Cossiga, Amadei, dirigenti dei partiti e magistrati 
<{ Non ci si può abituare alla ferocia del terrorismo » 
Il messaggio del papa - Le reazioni nel mondo cattolico 
« Aveva dedicato la vita alla democrazia e alla giustizia » 



ROMA — Non è solo un altro 
salto nella sfida sanguinosa 
che il terrorismo ha lanciato 
al paese. Non è soltanto que¬ 
sto. 1 primi commenti, gli atti, 
le dichiarazioni di cordoglio, 
l'intrecciarsi di messaggi al 
presidente della Repubblica e 
ai familiari di Vittorio Bache¬ 
let. indicano — si può dire 
unanimemente — che questo 
ennesimo barbaro assassinio 
è il più grave dopo quello 
di Moro. Sembra e.ssere tor¬ 
nati a qualche ora dopo la 
strage dì via Fani: lo stesso 
incubo, ma la stessa indica¬ 
zione e la stessa volontà di 
non arrendersi. Questo, in una 
frase, il significato delle com¬ 
mosse parole delle autorità 
dello Stato e degli esponenti 
politici per l'uccisione del più 
alto mae'Lstrato. dopo il pre¬ 
sidente Pertini. 

Il presidente del Senato. 
Fanfani. lia sospeso in segno 
di lutto la seduta in corso e 
in un telegramma al capo del¬ 
lo Stato dichiara: c Invio a 
Lei. che nel Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
avuto in Vittorio Bachelet il 
massimo collaboratore, la 
espressione di piena solidarie¬ 
tà nel compianto con tutto il 
Consiglio e soprattutto con la 
desolata famiglia, nonché nel 
sempre più fermo proposito di 
.so.stenere tutti gli sforzi ne¬ 
cessari per ridare agli italia¬ 
ni sicurezza della vita, certez¬ 
za dell'ordine e godimento pie¬ 
no della libertà ». 

Il presidente della Camera. 
Nilde Jotti. ha inviato messag¬ 
gi di cordoglio a] capo dello 
Stato, alla vedova del profes¬ 
sor Bachelet e al rettore del¬ 
l'università di Roma. Ruberti. 

Il presidente della Corte co¬ 
stituzionale. Amadei, afferma 
in un messaggio al capo dello 
Stato che i giudici della Cor¬ 
te < si inchinano riverenti da¬ 
vanti alla salma di un uomo 
che tutta la vita aveva dedi¬ 
cato con passione e lealtà agli 
ideali di democrazia e di giu¬ 
stizia >. 

Il presidente del Consiglio, 
Cossiga. ha dichiarato di es¬ 
sere profondamente colpito 
« per que.sto nuovo attentato 
del terrorismo contro una al- 
ti.ssima autorità dello Stato e 
turbato per l'antica amicìzia 
che lo legava a Vittorio Ba¬ 
chelet ». 

Giovanni Paolo II ha espres¬ 
so « ferma condanna > per 
c questo nuovo ed efferato de¬ 
litto che si aggiunge ai tanti 
che in questo periodo hanno 
insanguinato la diletta città 
di Roma ». in un messaggio 
che il segretario di Stato. Car¬ 
dinal Casaroli. ha indirizzato, 
a nome del Pontefice, al Cardi¬ 
nal vicario Poletti. Un tele- 
eramma è stato inriato anche 
alla vedova, 

< L'e.sempio che Bachelet ci 
lascia nftì è quello di un uomo 
che si tira indietro di fronte 
alle responsabilità» — ha com 
meniate alla Radio Vaticana 
il presidente della Conferen¬ 
za episcopale italiana. Cardi¬ 
nal Ballestrero, arcivescovo di 
Torino —. « ma. al contrario, 
è quello di un uomo che ci in 
segna a vivere per gli ideali 
nei quali si crede ». Molti al- 
, tri sono stati i commenti, in 
1 Vaticano e nel mondo catto 
I lico. per l'uccisione di Bache- 
I let, che è stato per nove an 
! ni, dal 1964 al 1973, presiden- 
1 te deir.Azione cattolica, oltre 
1 che membro di organismi del 
la Santa Sede. Il prof. Mario 
I Agnes, attuale picsidcnte della 
j .Azione Cattolica ricorda: c Ba- 


I chelet fu l’uomo che seppe con- 
! durre il laicato cattolico ita- 
j liano nel periodo del rinno- 
j vaniento conciliare e per la j 
I .Azione Cattolica egli rappre- ■ 

' seiitò la grande svolta dal 1 
primo al secondo centena- j 
rio ». Il Cardinal vicario Po¬ 
letti parla di < un uomo buo- i 
no. una persona mite ». Dal * 
canto loro, le ACLI affermano 
in un comunicato che « pian- • 
gono in Vittorio Bachelet l’a- I 
mico di tante battaglie e il cri- 1 
stiano militante die lascia un 
esempio luminoso di testimo- j 
nianza nella Chiasa e nella | 
società ». I 

n sepelario della DC, Zac- [ 
cagnini, ha dichiarato: « Nel 
suo attacco alle istituzioni 1 
repubblicane il terrorismo, ' 
con l’assassinio di Vittorio ! 
Bachelet. ha colpito, nel vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
uno dei più alti presidi della 
libera convivenza democrati¬ 
ca ». Zaccagnini si è recato 
anche a rendere omaggio alla 
salma. Il presidente del Con¬ 
siglio nazionale della DC, Pic¬ 
coli. ha detto che la giorna¬ 
ta di ieri c ci ammonisce sul¬ 
la pericolosità di un terrori¬ 
smo che persegue il suo dise¬ 
gno di destabilizzazione del 
paese con una ferocia priva 
di scrupoli, calcolata e spie¬ 
tata. e sui nostri conseguenti 
doveri ». 

Il presidente dei senatori co- i 
munisti. Eldoardo Perna. ha t 
definito l’assassinio di Badie- j 
, let «uno dei più gravi crimi- 
i ni commessi dal terrorismo, . 
I compiuto con il probabile prò- j 
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Mobilitazione 
di docenti 
intellettuali 
e di studenti 
comunisti 

La Sezione culturale e la 
Sezione scuola e universi¬ 
tà della Direzione del PCI 
hanno diramato il seguen¬ 
te comunicato: 

L'assatsinio barbaro del 
prof. Bachelet, studioso a 
docente insigne, rappre¬ 
senta anche un tentativo 
volto a frenare la crescen¬ 
te mobilitazione unitaria 
della stragrande maggio¬ 
ranza delle forze della cul¬ 
tura e del mondo degli 
studenti. La manifestazio¬ 
ne di Padova e, prima, 
r imponente partecipazio¬ 
ne di giovani ai funerali 
degli agenti uccisi a Ge¬ 
nova e a Milano, hanno 
costituito i più recenti epi¬ 
sodi di questa mobilita¬ 
zione. Essa deve diventa¬ 
re Sempra più estesa a 
profonda. 

Ai docenti, agli studen¬ 
ti. a tutti i lavoratori in¬ 
tellettuali comunisti, spet¬ 
ta più che mai il compito 
di essere in prima fila in 
ogni scuola, università, 
istituzione culturale nel¬ 
l’azione contro il terrori¬ 
smo. nella condanna sen¬ 
za riserve di ogni sua ma¬ 
nifestazione. nello sforzo 
per il suo totale isola¬ 
mento. 

Essenziale è la costante 
iniziativa unitsris in que¬ 
sta direzione perché pie¬ 
namente si affermi nelle 
scuole e nelle università, 
come in tutto il paese, il 
clima della civile convi¬ 
venza, del libero dibatti¬ 
to, a l'impogno per la di¬ 
fesa e lo iviluppo delle 
conquista democratiche. 
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posilo di introdurre ai più 
alti vertici dello Stato demo¬ 
cratico una scalata di desta¬ 
bilizzazione ». Si tratta — ha 
detto, da parte sua. il rice- 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta della Camera. Ugo Spa¬ 
gnoli — « di una grave forma 
di intimidazione contro la ma¬ 
gistratura e le istituzioni in 
genere. Non bisogna dimen¬ 
ticare che per la prima volta 
il terrorismo colpisce un uomo 
che ricopriva una carica rile¬ 
vante nell'organizzazione del¬ 
lo Stato ». Spagnoli poi ha 
aggiunto: le risposte da dare 
a questo nuovo assassinio de¬ 
vono essere « un sussulto po¬ 
polare anche più for+e e una 
maggiore efficienza dei corpi 
di polizia, portata ai più alti 
livelli possibili ». 

n segretario dei PSI, Craxi, 
cosi commenta: «Alla lotta 
criminale contro lo Stato bi¬ 
sogna opporre un sempre più 
esteso, consapevole e organiz¬ 
zato fronte di resistenza, cosi 
come ci ha indicato con il 
coraggio dì sempre il capo 
dello Stato. Il nuovo efferato 
delitto sembra una risposta 
diretta contro di lui ». 

Il presidente del PSDI. Sa- 
ragat. ha detto che l’assassi¬ 
nio di Bachelet è di una gra¬ 
vità « che forse non ha pre¬ 
cedenti se non neH’assassinio 
dì Moro ». E U segretario del 
FRI. Spadolini: « Vicino alle 
stesse aule dove Mero inse¬ 
gnò ». un suo grande amico. 
Vittorio Bachelet. « è stato 
colpito a mwte dalla ferocia 
sanguinaria ' dei brigatisti ». 
-Anche per il PdUP. «l’assas¬ 
sinio di Bachelet rappresenta 
l’atto terroristico più grave 
dopo l'assassinio di Moro ». 
n commento è del vice ca¬ 
po gruppo dei deputati di que¬ 
sto partito, onorevole Gianni. 
In un comunicato del Movi¬ 
mento dei lavoratori per il 
socialismo si afferma che « il 
terrorismo conferma di perse¬ 
guire come obiettivo priorita¬ 
rio quello di provocare una 
drastica involuzione reaziona¬ 
ria e repressiva delle istitu¬ 
zioni ». n senatore radicale 
Gianfranco Spadaccia ha det¬ 
to: < Le valutazioni sul ter¬ 
rorismo e sulla politica che 
bisogna seguire per sconfig¬ 
gerlo devono essere messe da 
parte per un momento di fron¬ 
te allo sgomento » per il bar¬ 
baro assassinio. 

Il comitato esecutivo di Ma¬ 
gistratura democratica affer¬ 
ma. da parte sua. che l’ucd- 
sione di Bachelet « è un ul- 
leriore terribile passo verso il 
progressivo spegnimento di 
ogni dialettica ideale e verso 
l'imbarbarimento della nostra 
vita civile ». Un comunicato è 
stato diffuso anche dall’.Asso- 
ciazione nazionale magistrati. 

La FGCI pone in rilievo che. 
con questo a.s.sa5«inio. «si è vo¬ 
luto colpire neU’università », 
cioè «in uno dei punti deci¬ 
sivi della condizione del 
mondo giovanile ». L’attacco 
— affermano ancora i giova¬ 
ni comunisti — «è una sfida 
diretta alla volontà di lotta 
e di cambiamento espressa 
dal movimento degli studenti 
in questi mesi e alla nuov/ 
democrazia che i giovani vo¬ 
gliono costruire ». 

Niimerase assemblee regio¬ 
nali hanno sospe.so i lavori 
non appena è giunta notizia 
dell'assassinio. In molte cit¬ 
tà si sono avute immediate 
reazioni dei lavoratori e dei 
cittadini, a Milano, in parti¬ 
colare. si è formato un corteo 
che ha raggiunto il palazzo di 
giustizia. 
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Àndreotti: 
occorre 
superare 
le pregiu¬ 
diziali 

li capo dello Stato: non 
accetterò le dimissioni 
del governo senza un 
voto del Parlamento 


ROMA — Giulio Andrcotti 
ha lanciato un primo « mes¬ 
saggio » in vista del congres¬ 
so nazionale democristiano, 
indicando — con un discorso 
a Viterbo — alcuni punti-car¬ 
dine della propria jwsizione 
politica. 

Anzitutto, egli si richiama 
all'osperienza compiuta nel 
triennio della collaborazione 
della larga maggioranza. 

<> ;Yort mancano oggi motivi 
gravi di preoccupazione, na¬ 
zionali e internazionali, ma 
— ha detto — dobbiamo e 
possiamo dare un contributo 
valido per superare anche 
questa congiuntura depressi¬ 
va. L'esperienza del triennio 
1976-1979 è eloquente: quando 
SI trovano i motivi di unione 
anche i problemi più gravi 
SI risolvono ». 

Rilevato che occorre rifug¬ 
gire da pregiudiziali «che 
impediscono ogni discorso co¬ 
struttivo». Andreotti ha cosi 
concluso: « La DC è troppo 
forte per potersi tirare indie¬ 
tro, ma non lo è abbastanza 
per poter fare da sola. Nes¬ 
suno può sfuggire a questa 
verità. Con quasi quaranta 
anni di vita democratica al¬ 
le spalle quello che noi sia¬ 
mo e che garantiamo non è 
difficile a riconoscersi. Per 
noi la Costituzione è un pun¬ 
to fermo ed è il banco di 
prova per ogni concordanza ». 
E’ evidente che con queste 
parole l'e.x presidente del 
Consiglio ha voluto fissare 
in modo più preciso come è 
po.ssibile superare le pregiu¬ 
diziali che impediscono o im¬ 
pacciano una più larga col¬ 
laborazione democratica. Ha 
avuto cura però di non pre¬ 
cisare niente circa le scelte 
del dopo-Cossiga. 

Il Capo dello Stato, intan¬ 
to. ha ribadito ieri, nel corso 
di un incontro con la stampa 
parlamentare, di esser contra¬ 
rio ad accettare le dimissio¬ 
ni del governo senza un voto 
di sfiducia delle Camere. «Ac- 
cetterei le dimissioni del go¬ 
verno Cossiga — ha detto — 
solo dopo un voto del par¬ 
lamento. Cossiga la pensa co¬ 
me me (...). Senza il voto 
del Parlamento, quindi, re¬ 
spingerò le dimissioni ». ^ 


Nuovo 
rinvio 
per le 
pensioni 
al Senato 


ROMA — Ancora un rinvio, 
ad oggi, per le pensioni. Una 
intera giornata di riunioni e 
di incontri non è stala in¬ 
fatti sufficiente per mettere 
un punto fermo alla vicenda 
degli aumenti pensionistici. 
Democrazia cristiana e go¬ 
verno fino a ieri sera hanno 
tenuto duro sul rifiuto di au¬ 
mentare da quest' anno le 
pensioni al minimo e di pre¬ 
vedere il miglioramento dei 
trattamenti degli autonomi 
legandolo ad una contribuzio¬ 
ne differenziata per reddito. 
Il governo propone invece 
l'aumento fisso del contri¬ 
buto: i contadini che oggi 
pagano 124 mila lire all'anno 
di contributi ne dovreb¬ 
bero pagare 284 mila (160 mi¬ 
la lire in più). Artigiani e 
commercianti invece di 348 
mila lire annue ne dovreb¬ 
bero pagare 413 mila d’au¬ 
mento è di 65 mila lire). 

La partita, comunque, do¬ 
vrebbe chiudersi oggi: sono 
previste riunioni di un co 
mitato ristretto c della com 
mi.s.sione Lavoro fin dal mat¬ 
tino. 


Napoli : 

« sensata » 
alla facoltà 
di legge 

N.APOLT — La facoltà di giu 
risprudenza di Napoli, la più 
antica e illu.stre per tradi¬ 
zioni di tutto l'ateneo, ha 
deciso la serrata. Il con-siglio 
dei docenti ha deliberato il 
grave pas'o nella .ceduta del¬ 
l’altro ieri a grande maggio¬ 
ranza e cosi, dal 16 al 29 felv 
braio. i cancelli della facoltà 
resteranno chiu.si. 

E’ certo il segno più evi¬ 
dente drila situazione di e- 
strema diffico’tà in cui tutta 
l’università di Nanoli si di¬ 
batte da anni. Non a ca'^o 
la ragione immediata della 
dura protesta riguarda que¬ 
stioni di aule e di spazio II 
contrasto na.sce per la de- 
.stinazione di alcune aule, 
adiacenti a quelle della fa¬ 
coltà di giurisprudenza, pro¬ 
prio nell’edificio dell’univer¬ 
sità centrale, che tra qualche 
mese resteranno libere. 

I deputati comunisti tono te¬ 
nuti ad etsere preienti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di enl 
mercoledì 13 febbraio. 


Confronto sulla situazione politica ed economica 1 Importante successo delle sinistre alla Camera 


Per ì dirigenti sindacali 
«utile» l'incontro col Pei 

Comune volontà di lotta al terrorismo - Confermato il « no » a « soluzioni pa¬ 
sticciate » della crisi - Marini: « Il Paese ha bisogno dì un governo autorevole » 


Proroga al 30 giugno 
per tutti gli sfratti 

Notevolmente migliorato il decreto governativo - Canone sociale per le famiglie a bas¬ 
so reddito - Restano alcune norme negative é confuse: da qui l'astensione comunista 





RO.M.X — Con rincontro col PCI lia pre¬ 
so il via il confronto coi partiti politici 
promosso dalla Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Per oggi è previsto l'incontro col 
PSI. Ieri la delegazione del sindacato 


lavoratori, per il Piie.se c. in partico¬ 
lare, per il Mezzogiorno ». 

La delegazione del PCI lia ribadito il 
suo « accordo complessivo sulle esigen¬ 
ze di rinnovamento e di trasformazione 


unitario (composta da Lama. Camiti. e .sulle indicazioni avanzate dalla Fcde- 


Benvenuto. Marianetti. Buttinclli, Core- 
migna. Crea. Garavini, Merli Brandini 
e Sclieda) lia compiuto un esame della 
.siiiiaziune attuale del Paese coi com¬ 
pagni Enrico Berlinguer. Borghini. Chia- 
romonte. Di Giulio, Perna. La Torre e 
Nardi. 

In primo luogo è .stata espressa « la 
comune, decisa condanna per il ripetersi 
d: nefande azioni terroristiclie. come 
quella che lia portato all’assa.ssinio del 
professor Vittorio Bachelet. vice presi¬ 
dente del Consiglio superiore della .Ma¬ 
gistratura > ed è stata ribadita « la 

comune volontà di condurre, nel modo 
più efficace e fermo, la lotta per la di- 
fe.sa deU'ordine democratico, della Re¬ 
pubblica, della sicurezza di tutti i cit¬ 
tadini V. 

I dirigenti della Federazione unitaria 
hanno poi illustrato le vicende delle trat¬ 
tative col governo sulle questioni (sia 
quelle immediate e urgenti, sia quelle 
più generali di politica e di riforma) 
che il movimento sindacale « ha posto 
e pone ». Queste vicende « hanno por¬ 
tato — per responsabilità del governo 
— a due scioperi generali e appaiono 
a tutt’oggi senza prospettiva di solu¬ 
zione positiva, con grave danno per i 


razione sindacale unitaria ». I dirigenti 
comunisti hanno poi nuovamente sotto- 
lineato la posizione del PCI sulla « ne¬ 
cessità, che diventa .sempre più dram¬ 
matica e urgente, di un governo basato 
su una effettiva e piena solidarietà fra 
; partiti democratici, capace di guidare 
il Paese al superamento della crisi ». 

« Si è trattato di un incontro utile >. 
ha commentato Benvenuto. « C’è stata 
molta attenzione da parte del PCI che 
Ila ribadito una posizione molto cliia- 
ra ». Il sindacato, ha sostenuto Maria- 
netti. ha confermalo « il suo no alle so¬ 
luzioni pasticciate ». L'emergenza di ca¬ 
rattere economico, nazionale e interna¬ 
zionale. suggerisce — ha aggiunto — 
una < svolta politica jwr un governo più 
rappresentativo ». 

4 Siamo in piena paralisi politica ». 
aveva detto Franco Marini, in matti¬ 
nata, nella relazione al Consiglio gene¬ 
rale della Cisl. Il sindacato — aveva 
aggiunto — è 4 un raccordo insostitui¬ 
bile per una ricomposizione tra Stato e 
società ». 

In che modo? La relazione ha offerto 
un ventaglio di risposte, anche -se non 
tutte definite. Innanzitutto sul quadro 
politico. .Marini ha so.stenuto che il Pae- 


.se 4 ha liisogiio di ini governo autore¬ 
vole che SI regga su una maggioranza 
reale ». La Cisl non si pronuncia sulle 
formule (4 la rc.ìpoiisabilità re.sta ai par¬ 
titi »). ma di fronte alla 4 eccezionalità 
uolià sitìirtZioiie > si piofessa « eoiitro 
il ritorno allo scontro tra le grandi for¬ 
ze popolari e quindi favorevole a un 
"patto di solidarietà" sui temi di fon¬ 
do ». Resta « nella prospettiva * l'indi¬ 
cazione di 4 un normale funzionamento 
di una democrazia parlamentare » fon¬ 
data 4 sul principio dciraltornanza nei 
ruoli di governo e di opposizione ». 

Il segretario generale aggiunto della 
Cisl ha poi confermato la scelta di le¬ 
gare le politiche rivendicative alle te 
maliche della produttività del sistema 
e del reddito. Si tratta, per que.sta via. 
di battere il « tentativo di ristabilire 
una condizione subalterna dei la\ ora¬ 
tori e del sindacato » che si ritrova, in 
particolare. neUTiltimo documento della 
Confindustria. Se que.sta € pretesa » è 
respinta, si accetta, però, la « sfida » di 
fondo. Marini ha sollecitato « la costru¬ 
zione di un progetto del sindacato sui 
problemi deiraccumulazione > attorno a 
3 principi generali: che i fondi restino 
sotto il controllo politico dei lavoratori; 
che la direzione degli eventuali impie¬ 
ghi si serva di strumenti tecnici ade¬ 
guati: che il loro impiego sostenga la 
strategia sindacale per l’occupazione e 
il Mezzogiorno. 

Nella foto: un momento dell'incontro 


Tragico scontro sulla Agrigento-Caltanissetta 

Quattro magistrati siciliaai 
muoioao ia ua iacidente stradale 

Una bomba esplode nel cortile del palazzo di giustizia di Siracusa dopo una 
assemblea di giudici ebe solidarizzavano con un collega colpito dal terrorismo 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Quattro ma¬ 
gistrati siciliani sono pe¬ 
riti in un incidente stradale 
sulla .Agrigento Caltanissetta. 
la € scorrimento veloce » or¬ 
mai definita per una serie 
di incidenti a catena la « stra¬ 
da della morte ». Nella scia¬ 
gura è perita anche un'altra 
persona, quattro i feriti. Lo 
scontro è stato frontale, con 
ogni probabilità causato da 
una .serie di impercettibili av¬ 
vallamenti che rendono peri¬ 
colosissimo il fondo stradale. 
Una Volkswagen guidata da 
Italo Santoro. 44 anni, giu¬ 
dice della sezione fallimenta¬ 
re del trbunale di Catania. 
.41 è improi's’isamente troiata 
di fronte una «128» prose- 
n;ente da Catania carica di 
operai pendolari della Ital- 
cementi. NeH’urto hanno per¬ 
so la sita, oltre al conducen¬ 
te della Volkswagen. Leonar¬ 


do Di Francesco. 41 anni, so¬ 
stituto pr(Kuratore della Re¬ 
pubblica di Caltanissetta. 
Gaetano Bentivegna. 57 anni, 
consigliere di corte d’.Appello 
a Catania. Michele Papa. 42 
anni, giudice istruttore a Ca¬ 
tania. Orazio Urso. 31 anni, 
un operaio che occupava l’al- 
t’i’a auto. I magistrati torna¬ 
vano a casa dopo un conve¬ 
gno della loro corrente, quel¬ 
la di < Impegno Costituziona¬ 
le ». svoltasi in mattinata al 
Palazzo di giustizia di Agri¬ 
gento. 

Impressione e cordoglio ne¬ 
gli ambienti giudiziari nei 
quali i 4 giudici erano noti 
per il coraggio dimo.strato in 
delicatissime inchieste e per 
il loro impegno politico: il 
giudice istruttore Michele Pa¬ 
pa aveva me.sso sotto inchie¬ 
sta decine di sindaci demo- 
cristiani dclThinterlond cata- 
np4e ed aveva fatto seque¬ 
strare, quando era pretore. 


diverse costruzioni abusive, in¬ 
viando comunicazioni giudi¬ 
ziarie al sindaco e all’asses¬ 
sore airUrbanistica di Cata¬ 
nia. Il giudice Italo Santoro 
a\eva lavorato per 10 anni 
alia sezione penale della pre¬ 
tura ed aveva messo gli oc¬ 
elli su numerosi casi di ag¬ 
giotaggio e di .sofisiicazioiii 
alimentari. 

• • • 

SIR.ACUS.A — Una bomba è 
esplosa, con un fragore as¬ 
sordante, nel cortile dei pa¬ 
lazzo di giu.stizia di Siracusa 
pochi secondi dopo che era 
terminata un'assemblea di 
magistrati in segno di soli¬ 
darietà verso un collega og¬ 
getto di un precedente atten¬ 
tato dinamitardo. L’offensiva 
della malavita organizzata di 
Siracusa ha segnato, lunedi 
a tarda sera, una svolta 
preoccupante. Gli attentatori 
si sono spinti a collocare i 


loro ordigni accanto alla sa¬ 
racinesca del garage del pa¬ 
lazzo di giustizia dove sono 
custodite le auto di servizio. 
Per un puro caso non sono 
rimasti feriti due magistrati 
che si stavano allontanando 
dalla riunione. 

Il magistrato fatto oggetto, 
nei giorni scorsi dall’attenta¬ 
to. è il dr. Francesco Fabia- 
i no. giudice istruttore. Ignoti 
gli avevano bruciato l’auto 
posteggiata sotto casa. I ma¬ 
gistrati erano proprio riuniti 
per stilare l'ordine del giorno 
nel quale si respinge il < chia¬ 
ro tentativo di intimidazio¬ 
ne » nei confronti della cate¬ 
goria. Le indagini sul nuovo 
epi.sodio sono indirizzate ver¬ 
so una pi.sta ben precisa: 
una vendetta della malavita 
per il trasferimento in altre 
carceri dì alcuni Der'colnsi 
detenuti che erano in prece¬ 
denza rinchiusi in quelle di 
Siracusa. 


ROMA — Proroga generale 
di tutu gli stralli al 30 
giugno. E’ il primo e più 
rilevante succe.'’so della 
battaglia condotta alla 
Camera dalle sinistre 
(PCI, PSI. PdUP) per mi¬ 
gliorare il decreto gover¬ 
nativo e adeguarlo alle e- 
.sigenze dettate dalla 
drammatica situazione in 
cui versano tante migliaia 
di famiglie italiane. L’uni¬ 
ficazione della proroga al¬ 
la data più lontana (il go¬ 
verno aveva previsto tre 
date tra loro scoordinate) 
è stata accomnagnata dal¬ 
l’estensione della proroga 
a tutti gli sfratti pronun¬ 
ciati sulla base di leggi 
antecedenti aH’enlrata in 
vigore dell’equo canone e 
non soltanto, come pre¬ 
tendeva il decreto, a quelli 
già esecutivi all’entrata in 
vigore di quella legge. Il 
decreto, convertito iii leg¬ 
ge nella tarda serata di Ie¬ 
ri. è stato immediatamente 
trasmesso al Senato per la 
definitiva modifica entro 
questa stessa settimana. 

Inoltre, é data la possi¬ 
bilità ai pretori di scaglio¬ 
nare gli sfratti ulterior¬ 
mente fra il 1. luglio e il 
30 settembre. Il governo 
aveva invece, fino aH’ulti- 
mo. insistilo perchè la 
sospensione degli sfratti 
fosse limitatissima e tale 
addirittura da non consen¬ 
tire l’avvio delle misure di 
emergenza (acquisto da 
parte dei Comuni dì allog¬ 
gi da destinare agli sfrat¬ 
tati). Nel testo del decreto 
la proroga si limitava. In¬ 
fatti. al 29 febbraio per il 
90 per cento degli sfratti. 
Un ulteriore scaglionamen¬ 
to è ancora previsto sino 
al 31 ottobre 1981 per gli 
sfratti non motivati da 
urgente e improrogabile 
necessità. 

Un secondo elemento 


ROM.A — Da qualche giorno 
questa aula di Palazzo Ma- 
(iama è diventata lo spec¬ 
chio impietoso di un gover¬ 
no che non governa e di una 
maggioranza allo sbando. 
Dopo rinvìi, pretestuose so¬ 
spensioni. inutili colpi di 
mano della DC. si è appena 
conclusa la vicenda del prov¬ 
vedimento sulla docenza uni¬ 
versitaria. Ora tocca — si è 
avviata ieri la discussione 
generale — al decreto go¬ 
vernativo sulla finanza loca¬ 
le. E anche questa è una 
brutta storia, di ritardi, di 
assurde prete.se. di volontà 
punitiva contro le autonomie. 

Ma che storia? Ieri il com¬ 
pagno Cossutta — primo ad 
intervenire nel dibattito — 
l’ha illustrata con abbondan¬ 
za di particolari. Siamo giun¬ 
ti a febbraio — ha detto — 
e ancora i Comuni non sono 
in grado di elaborare ed ap¬ 
provare i bilanci annuali... 
sino alla fine del mese non 
sapranno come regolarsi, do¬ 
po di che avranno solo 30 
giorni per compilare, discu¬ 
tere e approvare i program¬ 
mi. E saremo allora alla vi¬ 
gilia dello scioglimento dei 
consigli in \i.sta delle ele¬ 
zioni ammini-strative. * E’ 
una situazione assurda, da 
imputare interamente al go¬ 
verno che aveva tutte le pos¬ 
sibilità dì fare le cose in 
tempo >. Si poteva interve¬ 
nire a settembre, a ottobre; 
non .si è fatto. Si doveva af¬ 
frontare qu&sta materia txm 
una legge e non con un de¬ 


positivo dell’iniziativa par¬ 
lamentare della sinistra e 
co.stituito dalla previsione 
che gli alloggi acquistati 
dai ciomuni (e per i quali 
s • 1.1 .stanziati 400 miliar¬ 
di) de.stlnati alle famiglie 
di sfrattali, po.s.sono e.ssere 
affittati a canone sociale 
quando le famiglie abbia¬ 
no un basso reddito, 
mentre tale previsione è 
stata limitata al 30 per 
cento degli alloggi per la 
parte riguardante rulterio- 
re programma straordina 
rio di mille miliardi, che 
deve con.sentire la costru 
zione di alloggi da parte 
dei Comuni. Un emenda¬ 
mento comunista, bocciato 
in aula, prevedeva invece 
che fo.ssero l Comuni stes¬ 
si a determinare la quota 


di alloggi da dare in loca¬ 
zione a canone sociale. 

Insieme ad altre misure, 
certamente condivisibili 
(aumento a 30 milioni del 
limite di mutuo per i soci 
delle cooperative e aumen¬ 
to del 20 per cento dei li 
miti di reddito per l’acces 
.so aH’edilizia sovvenziona¬ 
ta — lACP — e agevolata) 
.4ono nmn.slo tuttavia nel 
testo finale del decreto al¬ 
cune norme negative e 
confuse, soprattutto per 
quanto riguarda la crea 
zione di un canale paralle 
Io al piano decennale della 
casa per finanziare inizia¬ 
tive individuali e l’eccessi¬ 
vo onere, a giudizio dei 
comuiT.sti. accollato ai 
Comuni per il pagamento 
dei mutui loro assegnati 


Eletto e subito «dimesso» 
presidente de in Sicìlin 

P.ALERMO — Riesumando un penoso espediente, tipico delle 
lunghe crisi del periodo del centro-sinistra, la DC ha eletto 
e fatto subito dimettere, come presidente della Regione si¬ 
ciliana. il capogruppo deli’ARS, Calogero Lo Giudice. Ieri 
sera, l’esponente democristiano che aveva riportato, nel « bal¬ 
lottaggio » col capogruppo socialista Mario Mazzaglia (sul 
quale significativamente convergevano per accelerare i tempi 
i voti del PSI e del PCI), alla seconda votazione. 39 voti 
contro 26. si è affrettato alla tribuna per rinunciare al man¬ 
dato affidatogli daU’assemblca so.stenendo che. allo stato, 
non esisterebbero le « condizioni » per proseguire nelle ulte¬ 
riori fasi della formazione del governo regionale, in quanto 
non vi sono accordi tra le forze politiche siciliane. 

In realtà è la DC che ha preteso di rinviare persino una 
propria candidatura ufficiale alla presidenza della Regione 

10 vista dello svolgimento del proprio congresso nazionale, 
lasciando così trascinare la crisi in un inconcludente « tran- 
tran ». malgrado i gravissimi problemi che stringono la re¬ 
gione. dopo l’uccisione del presidente dimissionario. Santi 
Mattarella. 

Preso atto della situazione, il presidente dell’assemblea. 

11 compagno Michelangelo Russo, ha rinviato di 15 giorni, 
al 27 febbraio, la seduta dell’.ARS. Nel corso della conferenza 
dei capigruppo aveva auspicato un accordo per dare un 
governo alla Sicilia, ed aveva annunciato — nel caso che 
non si arrivi a tale intesa — che da marzo si comincerebbe 
a votare, con fitti cicli di votazioni, convocando l’assemblea 
dì Sala d’Èrcole ogni 48 ore. 


Senato: avviato 
ieri il dibattito 
sulla finanza 
degli enti locali 


creto: non .si è fatto. E’ que- 
.sto il quarto decreto conse¬ 
cutivo. mentre da anni si 
conferma l'impegno a vara¬ 
re una legge di vera e pro¬ 
pria riforma capace di rior¬ 
dinare tutta la condizione 
della finanza locale. 

Basterebbero qiie.sti ele¬ 
menti — ha pro.'eguito Co.s- 
-siitta — a motivare la criti¬ 
ca dei comunisti e la loro 
opposizione al governo anche 
in que.4to campo. Ma anco¬ 
ra più severo diventa il no- 
.stro giudizio di fronte al con¬ 
tenuto del decreto e alla li¬ 
nea politica che lo ispira. 
4 Si tratta — ha ripetuto il 
dirigente comunista — di un 
decreto pessimo, che resta 
pessimo anche dopo le modi¬ 
fiche che siamo riusciti ad 
introdurre >. Ecco un altro 
capitolo che mo.stra a suffi¬ 
cienza la debolezza e insie¬ 
me Tarmganza di questo go- 
\pmo: il testo che da ieri 
discute l’assemblea del Se¬ 
nato è ben diverso da quello 
iniziale. In commissione .so¬ 
no .stati apportati emenda¬ 
menti importanti, in modo 


particolare per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti più pro¬ 
priamente finanziari. E dun¬ 
que la pretesa del governo 
di ridurre per il 1980 le ri¬ 
sorse a disposizione dei Co¬ 
muni è stata respinta, « Es¬ 
sa — ha sottolineato Cos¬ 
sutta — non aveva fonda¬ 
mento. non aveva senso al¬ 
cuno ». .Al contrario ha fini¬ 
to per prevalere la richiesta 
seria (sostenuta unitaria¬ 
mente dai comunisti, da al¬ 
tri gruppi politici e dalle as¬ 
sociazioni rappresentative dei 
Comuni) di non diminuire ul¬ 
teriormente le risorse a di¬ 
sposizione degli enti locali, 
del resto già assai contenu¬ 
te negli anni precedenti. Il 
fatto è che questo semplice 
riconoscimento si è dovuto 
strappare con la critica e 
la lotta. Si è stati costretti 
ad aprire una contesa tra 
Comuni e governo. Questo si¬ 
gnifica — ha proseguito Cos¬ 
sutta — che c'è un’offensiva 
in atto contro le autonomie 
locali, una offensiva portata 
avanti da alcuni ministri. 

I termini di questa offen- 


per la realizzazione del 
piano straordinario 

Particolarmente grave è 
stata la decisione del go 
verno e della DC — a cui 
SI sono inspiegabilmente 
as.sociatl i socialisti che 
pure avevano in preceden 
za concordato con PCI e 
PfìUI' un apposito emen 
damento — di respingere 
una propo.sla di modifica 
al decreto, che destinava 
120 miliardi al finanzia 
mento di alloggi di servi¬ 
zio per gli appartenenti al¬ 
le forze di PS. ai carabi¬ 
nieri, alla Guardia di Fi¬ 
nanza e agli agenti di cu¬ 
stodia. 

Il compagno Ciuffinl. 
motivando l’astensione del 
PCI nel voto complessivo 
sul decreto, ha posto in 
luce come accanto a vasti 
e sensibili miglioramenti, 
dovuti all'azione dei co¬ 
munisti e della sinistra, 
siano tuttavia ancora pre¬ 
senti nel decreto alcuni e- 
lementi negativi: la inutile 
complicazione delle proce¬ 
dure di programmazione, 
Tecces-sivo onere scaricato 
sui Comuni, il fatto che il 
prezzo di acquisto degli al¬ 
loggi sia stato definito ad 
un valore superiore del 20 
per cento a quello previsto 
dall’equo canone. 

Il tentativo del governo, 
presente nel testo origina¬ 
rio del decreto, di espro¬ 
priare le Regioni di ogni 
potere di indirizzo e con¬ 
trollo. proprio nella fase 
d'avvio della programma¬ 
zione. è stato in gran par¬ 
te neutralizzato. Ma — ha 
concluso Ciuffini — occor¬ 
rerà che le Regioni, singo¬ 
larmente e alTinterno del 
CER (Comitato per TediU- 
zia residenziale) facciano 
valere con sempre maggior 
forza i poteri che sono 
stati loro attribuiti dal 
piano decennale. 


siva si ritrovano nelle parti 
del decreto che non si è riu¬ 
sciti a modificare: quelle ri¬ 
guardanti le norme generali 
e quelle relative al persona¬ 
le. Con le prime — ha detto 
Cossutta. portando esempi 
concreti — si intendono intro¬ 
durre regole e principi au¬ 
toritari e vessatori, affidan¬ 
do ad alcuni settori dell’ap¬ 
parato amministrativo facol¬ 
tà di veto e obbligo di dela¬ 
zione sugli atti degli ammi¬ 
nistratori. Con le seconde si 
impone il blocco rigidissimo 
e assoluto di ogni assunzio¬ 
ne. anche in presenza di nuo¬ 
vi .servizi. Pretesa inaccetta¬ 
bile. giudicata assurda non 
solo dalle sinistre. Nella se¬ 
duta di ieri ha parlato an¬ 
che il democristiano Ripa- 
monti. presidente delI’.Anci. 
che ha definito « per\’ersa » 
la continuità indifferenziata 
del blocco delle assunzioni, 
e € inammissibile » il richia¬ 
mo alla responsabilità perso¬ 
nale di amministratori e fun¬ 
zionari degli enti I(x?ali. 

Chi non vede in queste 
.scelte affermate dal decreto 
una linea punitiva — addi¬ 
rittura vendicativa — con¬ 
tro i Comuni? « Contro que¬ 
sta linea e per affermare al 
contrario una idea di rinno¬ 
vamento autonomistico — ha 
concluso Cossutta — i comu¬ 
nisti si baderanno anche in 
Senato ». Il dibattito — -so- 
soeso nella tarda serata di 
ieri — riprende ossri pome- 
riceio con il voto sugli emen¬ 
damenti. 



tempo splendido a Gap Ferrai 


T .A NOSTRA personale 
^ simpatia per il Procu¬ 
ratore generale di Roma, 
magistrato Pascolino, il 
cut nome viene ripetuto 
in questi giorni a propo¬ 
sito della ingarbugliata 
vicenda della quale sono 
protagonisti i fratelli Cal- 
tagirone, è cosa antica: 
l'abbtamo espressa più vol¬ 
te e ora non ci resta che 
confermarla. Intanto è 
uno che fa economia, per¬ 
ché quando ci si chioma 
Pascalino è chiaro che 
non c’è bisogno d'altro: 
che bisogno ha di chia¬ 
marsi anche Augusto, po¬ 
niamo, o Michele o Fer¬ 
dinando? Non sappiamo 
se il valoroso Procuratore 
generale abbia mai avuto 
una innamorata e quando, 
ma, se ciò avvenne siamo 
certi che la gentile ragoz 
za non pensò mai a inter¬ 
pellarlo per nome. Ve la 
figurate dirgli con un filo 
di voce: « Sofocle, ti amo n 
e non preferire invece 
sussurrargli: « Pascolino, 
ti voglio bene »? 


Egli stesso, del resto. 
Pascolino, si mostra con¬ 
sapevole della modestia, 
familiare e confidenziale, 
che il suo nome gli impo¬ 
ne. e abbiamo letto ien 
sulla « Stampa » che così, 
con queste parole, a un 
tempo sdrammatizzanti e 
domestiche, egli ha spie¬ 
gato le ragioni per le qua¬ 
li ha deciso ài trattenere 
pre.sso di sé gli atti riguar¬ 
danti il caso dei Caltagi- 
rane: « Abbiamo deciso di 
rimettere un po’ d’ordine 
in Questa vicenda ». Senti¬ 
te che semplicità, che fa¬ 
cilità. che bonomia. Si par¬ 
la di 400 miliardi di finan¬ 
ziamenti concessi senza 
rassicuranti garanzie, di 
sperperi clamorosi, di re¬ 
stituzioni di passaporti 
arbitrari, concesse dalla 
magistratura all’insaputa 
o addirittura contro il pa¬ 
rere delle autorità di po¬ 
lizia, si dà notizia di man¬ 
dati di cattura emessi dal¬ 
la Sezione fallimentare, 
visto che il magistrato 


competente non si decide 
a farlo, e Fottimo, il buo¬ 
no, il gentile Pascalino 
(che CI permetterà, spe¬ 
riamo. di chiamarlo d’ora 
in poi affettuosamente 
zio Pascolino} dice che in¬ 
tende rimettere «un po' 
d’ordine», come se si trai 
tasse di riordinare le car¬ 
te del suo scrittoio, alla 
buona e alla svelta perché 
zio Pascolino, com’è noto, 
detesta (ci consenta la pa¬ 
rola, che non vuole esse¬ 
re irriguardosa) il casot¬ 
to o. come si dice in certi 
linguaggi dialettali e for¬ 
se come lui stesso ama 
dire, la « repubblica ». 

Intanto i fratelli Calta- 
girone sono aWestero e 
precisamente sulla Costa 
Azzurra, a Cap Ferrai: 
un bellissimo posto, da 
gran signori, dove sono ar 
rivati regolarmente, con 
ineccepibili passaporti. Ec¬ 
co la sola cosa perfetta¬ 
mente ordinata di tutta 
questa vicenda. 

Fortabracclo 


I 


Dopo il voto del Senato il provvedimento torna alla Camera 

Approvata la legge per la docenza universitaria 


ROMA — Con un voto lar¬ 
gamente maggioritano. il Se¬ 
nato ha ieri approvato il di¬ 
segno di legge che delega il 
governo a riordinare la do¬ 
cenza universitaria. Il prov¬ 
vedimento — già votato a 
Montecitorio — dovrà ora 
nuovamente tornare per il 
voto definitivo all’esame della 
Camera, es-sendo state appor¬ 
tate al te.sto numerose modi¬ 
fiche, che non ne intaccano 
tuttavia rimpianto complessi- 
po. 

L’esame degli articoli e del 
numerosissimi emendamenti 
(una vera pioggia quelli dei 
repubblicani, dei radicali e 
del missini, che hanno poi 
votato contro), dalla com- 
mUssione e dallo stesso go¬ 
verno, hanno comportato un 
notevole allungamento del 
tempi. Ci sono stati anche 
momenti di acuta tensione, 
quando la DC ha cercato di 
far approvare un emenda¬ 
mento che, in pratica, avreb¬ 


be procurato grandi favori 
alle Università pnvate, con 
pesanti oneri per lo Stato I 
senatori de — in minoranza 
di fronte allo schieramento 
unitario delle sinistre — 
hanno tentato anche, con ri¬ 
chieste di rinvio e accanto¬ 
namento. di non giungere al¬ 
la conta dei voli. La manovra 
non ha tuttavia a’nito alcun 
esito. 

Come ha ricordato la com¬ 
pagna Valeria Bonazzoia an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del gruppo comunista. 1 ! par¬ 
lamento si è trovato ancora 
una volta a légiferare su 
questo problema !n circo¬ 
stanze di urgi*nza e eccezio¬ 
nalità. di fronte a una situa¬ 
zione universitaria gravemen¬ 
te deteriorata, che trova nel 
fenomeno del precariato la 
sua espressione più vistosa. 
Con il provvedimento — ha 
sottolineato la senatrice co- 
muni.sta — non viene in al¬ 
cun modo compromessa la 


possibilità di una nuova or¬ 
ganizzazione della didattica e 
della ricerca nelle Università. 
Anzi, per qualche aspetto 11 
disegno di legge anticipa tal! 
esigenze, rimuovendo aspetti 
rilevanti del malessere, delle 
distorsioni, della confusione, 
che derivano propno dalla 
condizione dei docenti. I co¬ 
munisti considerano intatti 
questo riordinamento come il 
primo, parziale, avvio a solu¬ 
zione di un aspetto tra l più 
delicati delia nforma. quello 
della condizione del docente. 

« L’approvazione della legge 
da parte del Senato — ci ha 
a questo proposito dichiarato 
il compagno Giuseppe Chia- 
ranie — rappre.senta un pa,s- 
so importante per l’awio di 
un processo di n.sanamento e 
riqualificazione dell’universi¬ 
tà ». 

«Certo, in questa legge -- 
ha aggiunto 11 senatore co- 
munLsta — non si esaurisco¬ 
no i problemi della riforma. 


che sono di ben altro respi¬ 
ro; e anche molte delle nor¬ 
me di nordinamento del cor¬ 
po docente appaiono condi¬ 
zionate (e CIO era dei resto 
inevitabile) dai guasti pro¬ 
fondi che la politica governa¬ 
tiva ha lasciato accumulare 
negli scorsi anni neU’Univer- 
sita; come la moltiplicazione 
degli incarichi, la frantuma¬ 
zione degli insegnamenti, il 
patologico sviluppo del pre¬ 
cariato. 

Con il provvedimento ora 
votato, dice Chiarante, si 
pongono pero le condizioni 
per porre fine a questi fe¬ 
nomeni degenerativi. a\’vian- 
do su ba.sl nuove la politica 
del reclutamento e della qua¬ 
lificazione scientifica del 
nuo\T docenti. Inoltre, l'isti¬ 
tuzione del dottorato di ri¬ 
cerca, l’avvio sperimentale 
dell'organizzAzione per dipar¬ 
timenti. la valorizzazione del¬ 
l’impegno nella ricerca scien¬ 
tifica. l’introduzione di nor- 


I me sul pieno tempo e sull in- 
compatibilità, sono aspetti 
che possono segnare Tmizio 
di un più ECkstanziaie prtxies- 
so riformatore. 

Data la complessità del 
problema, ha concluso il par¬ 
lamentare comunista, .si 
comprjnde che anche il di¬ 
battito in aula sia stato mol¬ 
to laborioso: è stata però u- 
na discussione profìcua, che 
ha chiarito e precisato il va¬ 
lore della legge e con il 
voto sulle norme riguardanti 
le Università non statali (che 
poteva rappresentare una pe¬ 
ricolosa delega in bianco) 
ha evitato che questo tema 
diventasse un fattore di con¬ 
flitto e lacerazione non solo 
nella fa.se finale di approva¬ 
zione della legge, ma anche 
in quella — necessaria e tut¬ 
ta da sperimentare — di ela¬ 
borazione delle norme dele¬ 
gate ». 

n. c. 
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FATTI E IDEE 



La sinistra e il potere di Indirà 


Se ì comunisti indiani 
superano la scissione 


Le due anime del PC - La politica 
del « fronte nazionale » e del 
« fronte democratico » - L’autocritica 
e la ricerca deH’unità 
dopo le ultime elezioni 



Un manifesto della propaganda elettorale del Partito del 
Congresso (i) e, sopra il tìtolo, I simboli del PCIM 


Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI — 1 segni 
della campagna elettorale 
non scompariranno presto 
dai muri dei villaggi e delle 
città dell'India. La scarsità di 
carta, il suo costo, e le di¬ 
mensioni del paese, hanno 
costretto candidati e partiti a 
propagandare se stessi attra¬ 
verso l’arte dei « murales t>, > 
nei quali ignoti artisti hanno I 
riversato intelligenza grafica e j 
potenza iwlemica. Se la sin- I 
ieticità del messaggio esclude [ 
la complessità dell’argomenta- | 
zione politica, l’insieme ! 
proietta tuttavia l’immagine 
del panorama politico india- ] 
no in tutta la sua varietà, j 
meno la storta della nascita, i 
dell’affermarsi, poi della dis- i 
soluzione e della rinascita dei 
partiti, questa istituzione mu¬ 
tuata dal modello libera¬ 
le-borghese e applicata ad un 
paese nel quale chi ha acces¬ 
so alle leve del potere rap¬ 
presenta, secondo i pessimi¬ 
sti, lo 0,5 per cento della po¬ 
polazione, e secondo gli ot¬ 
timisti non più del 10-15 per 
cento (mettendo nel conto 
tutti i livelli del potere; poli¬ 
tico, economico, amministra¬ 
tivo, giudiziario, tecnologico). 

Questa storia è complicata 
nei dettagli, ma semplice nel¬ 
le linee essenziali, che sono 
queste: per oltre trent’anni la 
scena politica è stata domi¬ 
nata dal partito del Congres¬ 
so. erede della grande tradi¬ 
zione di lotta per l'indipen¬ 
denza. Era un ^ partito-om¬ 
brello che copriva tutta 
l'India e che, grazie al mec¬ 
canismo elettorale, con una 
maggioranza solo relativa di 
voti si era sempre assicurato 
la maggioranze assoluta dei 
seggi in Parlamento, lascian¬ 
do agli altri partiti il compi¬ 
to di spartirsi i seggi dell'op¬ 
posizione, o di svolgere un 
ruolo esclusivamente « regio¬ 
nale > (il quadro non muta 
nemmeno tenendo conto del 
fatto che uno Stato dell'Unione 
indiana può essere grande co¬ 
me un paese europeo, o jro- 
poloso come l'intera Indone¬ 
sia, come nel caso dell'Ultar 
Pradesh). 

Per lo spazio di un mattino 
(non più di tre anni) questa j 
funzione di € partito-ombrel¬ 
lo y sembrò dover essere as¬ 
sunta dal Janata, la coalizio¬ 
ne di partiti che nel 1977, 
grazie al provvisorio miraco¬ 
lo della unità de’le opposi¬ 
zioni. spazzò via dal potere il 
Congresso. Il quale ora se l'è 
ripreso, ma con una differen¬ 
za: la vittoria è stata assai 


Io-sovietico y (in realtà en- I 
trombi i partiti si sono tro- ! 
i;ati uniti nell’approvare l’in- j 
tervento sovietico in Afgha- i 
nistan). Le questioni interna- j 
zionali c'entravano, ma non 
erano state quelle decisive, j 
La radice vera della scissione . 
andava ricercata assai più ! 
indietro nel tempo, a quando 
l'India divenne indipendente 
(1947) e si propose ai comu¬ 
nisti il problema di dare un 
giudizio sul governo, che era. 
capeggiato da ^ehru, e di 
quale politica i comunisti 
dolessero seguire nei suoi 
confronti. Ci furono già allo¬ 
ra controversie infuocate, che 
lo stesso Stalin cercò di at¬ 
tenuare, smorzando il setta- 
j risma di sinistra ma non 
, riuscendo, nemmeno nella 
I stesura del primo program- 
' ma del partito (che venne da 
lui ispirato), a dare un giudi¬ 
zio netto su yehru e sulle 
prospettive e sui compiti po¬ 
litici dei comunisti. Dopo tut¬ 
to. \ehru era ancora consi¬ 
deralo. nell'URSS, come per¬ 
sonaggio equivoco, in bìlico 
tra il campo della pace e 
quello della guerra. L’equivo¬ 


co non venne sciolto nemme¬ 
no quando la posizione di 
Xehru divenne così chiara 
che era impossibile non ap¬ 
poggiarne la politica estera, 
che era antimperialista. Ma 
all’interno? All'interno, disse 
una parte dei comunisti, bi¬ 
sogna operare la scelta del 
€ fronte nazionale y. soste¬ 
nendo organicamente Xehru 
e il Congresso. All’interno, 
sostenne un’altra parte, bi¬ 
sogna scegliere una politica 
di « fronte democratico >; ap¬ 
poggio selettivo a Nehru, e 
se necessario lotta ad oltran¬ 
za contro di lui. Ad ogni cri¬ 
si nel partito, qualunque fos¬ 
se il tema dì discussione, e- 
rano queste due € anime y 
che si scontravano, e cosi 
avvenne alla resa dei conti 
del 1964. quando i .sostenitori 
del € fronte nazionale » e 
quelli del « fronte democrati¬ 
co y la consumarono fino in 
fondo, Xehru aiutando (il 
primo ministro aveva fatto 
arrestare quasi tutti gli e- 
sponenti di questa seconda 
linea, nel quadro dell'emer¬ 
genza determinata dal con¬ 
flitto con la Cina). 


I nuovi quadri emergenti 
e la « memoria storica » 
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più di Indirà che del partilo, j 
che non ver nulla si chiama | 
ora Congresso I. * 

Della storia dei partiti la * 
più interessante ^ quella che ! 
si riferisce ai comunu^ti in- < 
diani. i quali condividono > 
con gli altri partiti < mi j 
nori > la caratteristica di 
essere forti solo regionalmen¬ 
te (Bengala occidentale, Ke 
rala, Tripura, Bihar. e pochi . 
altri Stali) ma, in più, p^>r- ! 
tono la responsabilità di do- ; 
versi proporre come alterna- ' 
tiva demrfcratica e di sinistra 
sul piano nazionale. E' una 
.storia fatta di scissioni e, a- ; 
desso, di una inveratone di 
tendenza, verso l’unità. _ 

La scissione del Partito 
comunista inaiano avi enne ^ 
nel 1964. quando era in pieno 
svil.ippo la polemica nel mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, c c'erano appena .stai» i 
conflitti di frontiera con la | 
Cina. Per questo si c sempre j 
ritenuto — fuori dell'India — j 
che la rottura fosse arrennfa ; 
su questo problema, e per i 
questo il frutto della .scissm- ! 
ne — il Partito comunista 
indiano marxista — venne | 
generalmentr ritenuto < fi : 
lo cinese*, rosi come il fron , 
Cline nrininarin. il Partito ' 
rnmuni--ta orbano, leino’ pe 
neralmente qualificato * fi ■ 


Maggioranza al vertice i 
primi, minoranza i secondi, 
le proposizioni si invertivano 
quando si scendeva alla base, 
.sicché il PCI è stato sempre 
più debole rispetto al PCIM. 

E furono anni duri perchè, 
come ci ha ricordato uno dei 
t capi storici > del PCIM, non 
c'e nulla di più aspro della j 
lotta fra comunisti che la j 
pensino in modo diverso. Il I 
PCI finì con l'appoggiare In- ! 
dira Gandhi in modo totale, 
il PCIM ad opporvisi in mo- , 
do altrettanto totale, con un i 
progressivo allargamento del ^ 
fossato tra i due partiti ed 
un approfondimento delle di¬ 
vergenze. E forse non erano i 
più .soltardo divergenze: i . 
niiori quadri emergenti, en¬ 
trati nelle file comuniste do¬ 
po la .scissione, non avevano 
la € memoria .storica y dell'o¬ 
rigine comune, ma solo la 
coscienza che l'altro era un 
partito dicerso, e nemico. 

Il fondo renne toccato 
quando, nel periodo deìl’e- 
mergenza (1975-1977) procla¬ 
mata da Indirà Gandhi, il 
PCI la sostenne fino in fon¬ 
do. e il PCIM si schierò col 
.lanata, che era l'unica appo 
.siztone valida, anche se com- 
p^i-^itn. .Alle elezioni del 1977 
l'elettorato premiò il PCIM, 9 
pnni il PCI. 


Data da allora — con la ■ 
presa di coscienza della dan¬ 
nosità della lotta < fratrici¬ 
da y e dell’improduttività del- j 
la divisione — l'inizio dell’in- : 
versione di tendenza. Il gior- I 
nal'ista che aveva cisto i co- | 
munisti dei due tronconi, una ! 
dozzina d'anni prima, impe- I 
gnati in accuse e contro- 1 
accuse tra le più feroci, ' 
li ha ritrovati adesso — e ' 
sono gli ste.ssi uomini — in j 
preda all’autocritica, e al de- j 
siderio di unità. Xon citere j 
mo nomi, poiché in nessun ! 
caso si è trattato di interri- ; 
ste formali, ma ecco quanto } 
uno dei massimi dirigenti del j 
PCI ci ha detto: « Xon ave¬ 
vano (quelli del PCIM) tutti | 
i forti di arere il dente acre- • 
lenato con noi. Loro erano 
più forti di noi, ma per dicci 
anni li abbiamo tenuti fuori l 
dal governo nel Kerala... Xoi 
eravamo andati troppo oltre 
nella collaborazione con In¬ 
dirà. al punto da appoggiare 
anche lo stato di emergen¬ 
za... y. 

Ed ecco quanto ci ha detto ! 
uno dei massirni dirigenti del 
PCIM: € Ix)ro hanno impara¬ 
to la lezione del 1977, noi 
quella del fallimento del Ja 
nata. La realtà ci ha .spinti 
ad agire insieme... *. Da en¬ 
trambe le parti, coincidenza I 


su un punto: < I nostri qua¬ 
dri intermedi ci dicono: se 
continuiamo a litigare, non d 
sono prospettive. Dovete u- 
iiirvi ». Cosi it processo di 
riavvicinamento dei due par¬ 
titi comunisti è cominciato 
sulla base di un sentimento 
comune: che l’unità a sinistra 
era la condizione essenziale 
per qualsiasi progresso delle 
forze democratiche e per la 
creazione di una alternativa, 
e sulla base delle percezione, 
da parte dei dirigenti, che se 
SI voleva procedere sulla via 
deU’unità bisognava liberarsi 
delle eredità negative del 
passato. Così, poiché la par¬ 
tecipazione del PCI al gover¬ 
no del Kerala insieme al 
Congresso era l’ostacolo al¬ 
l'unità, il PCI uscì dal gover¬ 
no e lo fece cadere. E poiché 
gli scontri e la violenza fisica 
tra membri del PCI e del 
PCIM erano stati la regola, 
per anni, nel Bengala occi¬ 
dentale, il PCIM — che in 
questo Stato era la forza e- 
gemane — fece posto ai can¬ 
didati del PCI nelle sue cir¬ 
coscrizioni. 

Affrontando il prezzo ne¬ 
cessario. Xel PCI la nuova 
linea comportò it prezzo del¬ 
le dimissioni del presidente 
del partito, A.A. Dange. una 
delle figure storiche del mo¬ 
vimento comunista indiano, 
che sostenne fino all'ultimo 
la necessità della collabo- 
razione totale con Indirà e. 
dopo le elezioni, si congratu¬ 
lò pubblicamente con l’elet¬ 
torato indiano « per aver fat¬ 
to la scelta giusta », giungen¬ 
do a chiedere altrettanto 
pubblicamente le dimissioni 
della segreteria del PCI (che 
invece accettò le sue da pre¬ 
sidente). Xel PCIM. organiz¬ 
zativamente più chiuso 9 
« disciplinato ». non ci sono 
stati episodi analoghi. Ma il 
giornalista ha incontrato vec¬ 
chi dirigenti che non erano 
in preda all’autocritica, ma 
piuttosto allo scetticismo. 

L’unità, c'ne finora si è 
manifestata, in concreto, nel- 
l'inte.<a elettorale. anche 
quando verrà realizzata in 
altri campi sarà stata solo 
un primo passo in una mar¬ 
cia che alcuni dirigenti pre¬ 
vedono possa essere breve 
(pochi anni per proiettarsi 
come alternativa di sinistra e 
democratica sul piano nazio¬ 
nale) ed altri prevedono 
debba essere, di necessità, 
assai più lunga e complessa. 
L'unità è possibile, ci diceva 
un intellettuale che era in¬ 
sieme osservatore distaccato 
e militante impegnato, ma 
non potrà essere solo intesa 
n fusione tra i due partiti. 
Occorre un nuovo modo di 
affrontare l’intera questione 
di farsi forza egemone in tutti 
i campi e in tutto il paese: 
non solo nel Bengala, o non 
solo tra i contadini e gli ope¬ 
rai. I comunì.sti, se ne avran¬ 
no il coraggio, dovranno por¬ 
si come ix>lo di attrazione di 
tutte le forze di sinistra, che 
in India vanno molto al di là 
dei confini dei due partiti. Un 
tempo — aggiungeva — il 
PCI unito era sembrato po¬ 
terlo diventare. Poi lasciò il 
patrimonio nazionale in e- 
scliisira alla intellettualità 
conservatrice, o a partiti na¬ 
zionalisti di destra. Si prenda 
più respiro, e si potrà davve¬ 
ro imboccare la strada che 
renderà realistico l'obiettivo 
di proporsi come alternativa 
democratica e nazionale. 

Il discorso è sicuramente 
prematuro, anche se la visio¬ 
ne è di largo respiro. .Va è 
certo che l’India, a destra, al 
centro, ed a sinistra, è in u- 
na fase di transizione ver,so 
qualco.sa che il partito del 
Congresso, a parte Indirà, 
non sarà più in grado di 
Tppresentare. 

Emilio Sa<zi Amadè 
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Le professioni e la riforma 


Sono convinto anch’io che 
rispii'azione della nostra 
proposta per la III confe* 
renza sulla scuola sia fe¬ 
conda; mi pare anzii che 
sia l’unica in grado di co¬ 
gliere i temi di fondo di 
oggi. I problemi della scuo¬ 
la si trovano soprattutto 
fuori di essa: non è pos¬ 
sibile salvarla e riformar¬ 
la, pertanto, se non si guar¬ 
da fuori di essa, al suo 
ntolo nella società. 

Perché si studia'? Per che 
cosa, per quale avvenire, 
per quale lavoro? Non il¬ 
ludiamoci: questo interro¬ 
gativo, angoscioso ormai, 
è nella mente di tutti gli 
studenti (e dei loro geni¬ 
tori) non più soltanto del¬ 
la parte più sensibile e 
aperta. 

Ed è comprensìbile, per¬ 
ché in tutti i paesi occi¬ 
dentali la disoccupazione 
intellettuale è strutturale, 
ed è insuperabile nella vec¬ 
chia logica capitalistica. Lo 
scopo più ambizioso ma an¬ 
che ineludibile dì qualun¬ 
que riforma della scuola è 
ormai questo: quello cioè 
di modellarsi in una fog¬ 
gia tale da contribuire a 
risolvei'e l’enorme proble¬ 
ma dell’avvenire professio¬ 
nale degli studenti. 

Ma come? Forse con mi¬ 
sure malthusiane, di sfol¬ 
timento della popolazione 
scolastica, per awioinape 
la forbice fra numero dì 
diplomati-laureati e dispo¬ 
nibilità di posti di lavoro 
adeguali? lii’ chiaro che 
una semplice ipotesi mal- 
thiisiana è pura follia, è 
praticamente irrealizzabile 
e sarebbe inevitabilmente 
reazionaria. Questo non 
\nioI dire che non occorra 
governare e razionalizzare 
la crescita demografica del¬ 
la scuola: al contrario, mi¬ 
sure di riordino sono pos¬ 
sibili e necessarie, e po¬ 
tranno essere anche mol¬ 
to produttive. Tuttavìa es¬ 
se non risolveranno il pro¬ 
blema. 

C’è ehi ci obietta, d'altro 
canto: volete allora che 
tutti vadano a scuola (in¬ 
tendendo la scuola supe¬ 
riore)? Certo che no, per¬ 
ché un’ipotesi di questa 
natura oggi non è in di¬ 
scussione — anche se non 
è lontana una prospettiva 
che la accetti quanto meno 
come tendenza. Tuttavia, al 
momento attuale, ai livel¬ 
li attuali dì scolarizzazio¬ 
ne — che non mi paiono 
ragionevolmente riducìbili 
in misura sensibile, p>er 
quanto si voglia raziona¬ 
lizzare i processi — il pro¬ 
blema posto all’inizio è pra¬ 
ticamente insolubile. Qua¬ 
le deve essere, allora, il 


La domanda di tutti: 
perché si studia? 

La rottura dei vecchi equilibri e la scolarizzazione 
di massa - Nuova qualità del lavoro e compiti 
deiristruzione - Un impegno di eccezionale portata 


rapporto ti*a diploma e pm- 
fessione, anche professio¬ 
ne « manuale »? 

Il fatto nuovo, rivoluzio¬ 
nario, intervenuto in questi 
decenni, è rappresentato es¬ 
senzialmente dalla rottura 
di un equilibrio sociale fon¬ 
dato su una particolare di¬ 
visione del lavoro, il cui 
asse portante era la netta 
distinzione fra manualità- 
esecutività c ruolo dirigen- 
tc-ìntellettiiale. Pos.siamo 
negare che sia Intervenuta 
una vera e propria rottu¬ 
ra? Io credo di no: credo 
anzi che no dobbiamo pren¬ 
dere consapevolezza e dob 
bìamo partire dì qui. 

Il rapporto dei giovani 
con il lavoro manuale, il 
loro rifiuto o la resistenza 

Il nesso 


11 punto di crisi sta. al¬ 
lora, nel modo di essere 
del lavoro, soprattutto del 
lavoro manuale; nella con¬ 
traddizione tra le nuove 
esigenze cultui-ali-sociali, 
quelle dello sviluppo pro¬ 
duttivo e la divisione ca¬ 
pitalistica del lavoro. In¬ 
consapevolmente, è questo 
tipo di di\isione che ì gio¬ 
vani contestano e che gli 
stessi processi oggettivi 
hanno già messo in crisi. 

Non voglio dire qui. con 
toni apocalittici, che sia in 
crisi o da superare una qua- 
iunque divisione o articola¬ 
zione del lavoro, e quindi 
reputo inaccettabili le ipo¬ 
tesi di piatto ^ualitarismo 
deprofessionalizzante che 
circolano aU’interno della 
pericolosa ventata irraziona¬ 
listica che ci ha investito da 
qualche tempo. Sono però 
in crisi una concezione ed 
una pratica della professio- 
nalità esclusivamente ma¬ 
nuale ed esecutiva, che lo 
stesso sviluppo tecnologico 
lascia sperare superabili an¬ 
che nel concreto. Emerge 
oggi più che mai una nozio¬ 
ne della cultura che sia 
consapevolezza della natu¬ 
ra sociale del lavoro, che 


ad accettare un ruolo su¬ 
balterno. a subire un equi¬ 
librio sociale fondato sul¬ 
la subordinazione; questo 
nuovo costume giovanile, 
questo atteggiamento che 
è ormai divenuto quasi -'sen¬ 
so comune, non può essere 
giudicato punitivamente co¬ 
me mancanza di rigore o 
di serietà. Esso è, al con¬ 
trario, un frutto della lot¬ 
ta eroica della classe ope¬ 
raia, una con.scguenza di¬ 
retta delle sue conquiste 
di emancipazione storica 
(come lo è del resto la 
rivolta femminile). Anche 
qui, naturalmente, non man¬ 
cano distorsioni o degene¬ 
razioni da combattere, ma 
il fondo del fenomeno è un 
dato inarrestabile di prò 

ra produttore e 

recuperi 11 nesso fra pro¬ 
duttore e cittadino. 

Mi pare evidente, allora, 
che quanto da tempo noi 
sosteniamo — un preciso 
contenuto professionale del¬ 
la scuola superiore in tut¬ 
te le sue branche — sia 
dettato non solo da un’esi¬ 
genza teorica di rinnova¬ 
mento ma anche dal pratico 
evolversi delle cose. Ciò 
che urge, invece, è una spe¬ 
cificazione assai più cir¬ 
costanziata e approfondita 
della nozione di professio¬ 
nalità, di preparazione pro¬ 
fessionale. Il rapporto, cioè, 
fra competenza speciùca e 
formazione politecnica, fra 
approfondimento settoriale 
c integralità, fra speciali- 
smo e cultura generale. 

Il problema è aperto, e 
va risolto con una elabora¬ 
zione scientifica ben diver¬ 
sa da quella finora disponi¬ 
bile: il punto di partenza, 
però, resta quello di assi¬ 
curare la massima dignità 
culturale di qualunque pro¬ 
fessione. Questo mi pare 
sia — o debba essere — 
l’unico e vero significato 
del nostro giusto richiamo 
alla severità ed al rigore 
degli studi. 


grosso. Già Togliatti lo ave¬ 
va intuito a suo tempo. 

Ne è derivata un.T crisi 
di proporaioni storiche del 
ruolo che la borghesia ave. 
va assegnato alla scuola, 
quello cioè di preparazione 
a ruoli dirigenti e interme¬ 
di, e quindi di riproduzio¬ 
ne di cla.sse. I nuovi equi¬ 
libri sociali, instabili ma 
certo assai diversi anche 
rispetto al recente passato 
sono strettamente connes¬ 
si con la scolarizzazione di 
massa e la diffusione della 
cultura, e cominciano a 
postulare oggettivamente 
un rapporto fra cultura e 
lavoro che non si ponga 
sulla netta distinzione fra 
manualità e preparazione 
intellettuale. 

cittadino 


Ma questo liuhiama ine¬ 
vitabilmente il tema della 
presenza del « lavoro » nel¬ 
la scuola, come momento 
educativo, « istruttivo », for¬ 
mativo; e più in generale 
del lavoro nella biografia 
giovanile, nella fascia d’età 
che non può che essere pre¬ 
valentemente scolare. 

L’obiettivo non è nuovo, 
e vari sistemi scolastici se 
lo sono già posto; mi pare, 
pero, con risultati insoddi¬ 
sfacenti. L’insuccesso, tut¬ 
tavia, non deve scoraggiare, 
perché si tratta di un obiet¬ 
tivo irrinunciabile, e oggi 
forse più realistico di ieri. 
La cultura è fatta in gran 
parte di nozioni, di rifles¬ 
sione sulle nozioni; ma è 
fatta anche di sperimenta¬ 
zione diretta e manuale. La 
scuola oggi rifiuta questa 
seconda dimensione, tende 
alla separazione, alla dis¬ 
sociazione, al conflitto tra 
cultura e lavoro, tra rifles¬ 
sione ed esecuzione. E’ ima 
tendenza quasi ineiitabile 
(ma non insuperabile) del¬ 
la organizzazione educativa 
costruita su una istituzione 
separata, la scuola. Non per 
questo si deve deistituzio¬ 
nalizzare, smantellare la 


scuola (come taluno propo¬ 
ne): si deve rapportarla, 
però, al lavoro. 

Naturalmente, è la natu¬ 
ra, la qualità del lavoro che 
tutto questo chiama in cau¬ 
sa. Abbiamo di fronte due 
immagini speculari dello 
stesso grande problema: la 
nuova qualità del lavoro t? 
la nuova qualità della cul¬ 
tura. 

E poi c’è la politica, c’è 
la formazione del cittadino, 
della sua consapevolezza po¬ 
litica. Che cosa ridicola una 
materia come « educazione 
civica »! Non che sia inuti¬ 
le l’informazione sui mecca¬ 
nismi pubblici e di potere, 
anzi. Ma anche qui sarà la 
esperienza democratica vis¬ 
suta il fulcro formativo nel¬ 
la scuola, ed essa non può 
esplicarsi che in forme di 
coinvolgimento, di « parte¬ 
cipazione » anche degli stu¬ 
denti sia neirinsegnamento- 
apprendimento, sia nella 
gestione complessiva della 
scuola. Gli organi collegia¬ 
li — opportunamente rlfor. 
mati assieme alla riforma 
della burocrazia e del pote¬ 
re centrale e locale — re¬ 
stano la strada maestra. Il 
rapporto dello studente con 
la politica e con lo Stato, 
certo, non si ferma qui ma 
parte da qui, perché coglie 
il rapporto partecipazione- 
decisione. che è il nocciolo 
della questione. Quale mi- 
gliore antidoto alla vio¬ 
lenza? 

I processi reali in atto 
consentono un intervento 
graduale per marciare in 
questa direzione. Occorrerà 
tener presenti tutte le ar¬ 
retratezze, le miserie, tan¬ 
to presenti nella scuola e 
nello Stato italiani, il loro 
livello generale. E soprat¬ 
tutto occorrerà studiare ac¬ 
curatamente i diversi stadi, 
gli anelli intermedi, altri¬ 
menti si rischia di predica- 
re bene mentre altri opera, 
no in direzione opposta. Mi 
sembra indubbio, tuttavia, 
che è giunto il momento di 
mirare in alto, perché con 
pochi ritocchi interni alla 
scuola la grande contraddi¬ 
zione scuola-lavoro non po¬ 
trà mai trovare soluzione. 

Credo che sia compito 
nostro — e che ne siano 
mature le condizioni — ini¬ 
ziare una battaglia ed una 
azione costruttiva, per assi¬ 
curare aU’istruzione una ri¬ 
voluzione di portata analo¬ 
ga a quella borghese, con 
la quale la borghesìa ha 
costruito la sua scuola cir¬ 
ca due secoli fa. Per co¬ 
struire cioè le basi vere del- 
l’eguaglianza, che è il fon¬ 
damento del socialismo. 

Luigi Berlinguer 


Come è cambiato il movimento contadino? 


Mezzogiorno e nuovo decennio 


c Una storia del movimen¬ 
to contadino meridionale del 
dopoguerra che. insieme ai 
contadini poveri, comprenda 
anche i braccianti e non 
escluda i coltivatori diretti, 
con le implicazioni connesse 
sul terreno dell'organizzazio- ' 
ne professionale e cooperati¬ 
va e sul piano dell’espressio¬ 
ne ideologica e politica. Que¬ 
sta è l’ipotesi di lavoro per¬ 
seguita da un gruppo di stu¬ 
diosi »: così Francesco Ren¬ 
da presenta i due volumi su 
« Campagne « movimento 
contadino nel Mezzogiorno 
d'Italia » (editore De Dona¬ 
to). che lo stesso Renda con 
Gabriele De Rosa. Giusew» 
Giarrizzo, Donatella Turtura 
e Giuseppe Avolio illustreran¬ 
no domattina a Roma nella 
sede della Federazione della 
stampa. 

«Se non andiamo errati — 
scrive ancora Renda — qual¬ 
cosa del genere non era sta¬ 
to finora mai tentato ». Un 
fatto nuovo, dunque, politico, j 
prima ancora che editoriale. 
Ma nuovo perchè? Questi due 
volumi hanno una storia che 
va raccontata. Ci sono tre 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa nelle campagne (la Fé- 
derbraccianti, la Confcoltiva- { 
tori e rAssociazione naziona¬ 
le delle cooperative agricole) 
che si pongono da tempo in- 
terrogatiri cruciali sopra il 
proprio passato per verifica- 
re al tempo stesso la validi¬ 
tà delle proprie scelte attuali. 
Renda irnsiste su un tema: 

« La nastra definizione del { 
movimento contadino non cor- J 
risponde all'accezione comu- } 
nemente assunta di mo\imen- 
to di contadini poveri in lot¬ 
ti contro i rcìsidui semifeu¬ 
dali persistenti nelle campa¬ 
gne». C’è molto di più e lo 
-Si può rintracciare nella sto¬ 
ria del Mezzogiorno di questi 1 
trent’anni. 

.Mia fine degli anni cinquan¬ 
ta si conclude una lunga e 
duris.sima fase di lotte agra¬ 
rie. Con la riforma stralcio 
il latifondo viene spezzato, si 
formano zone e.stensissime 
(soprattutto in alcune regio¬ 
ni) di piccola e media pra 
piietà contadina, si moltipli¬ 
cano e raffinano gli strumenti 
di intervento statale ma an¬ 
che di controllo sociale. I..O 
scenario • il paesaggio agra- 


Un’iniziativa editoriale che intende proporre un nuovo 
terreno d’incontro tra gli intellettuali 
e i lavoratori del Sud > Una conferenza stampa a Roma 



Il raccolto di agrumi ad Avola 

rio cambiano in tutto il Mez- ! 
zogiomo. L’esodo porta via 
milioni di uomini ammassan¬ 
doli nei grandi ghetti urbani 
del Nord, la montagna diven¬ 
ta sempre più povera, il brac¬ 
ciante tradizionale si trasfor¬ 
ma in molte parti del Sud 
in operaio agricolo moderno, 
cresce rimprenditorialità. Si 
stnnge ormai da qualche de¬ 
cennio nelle città un nuovo 
patto fra settori di borghesia 
urbana e mondo contadino, 
cementato dagli enti di svi¬ 
luppo e tenuto assieme an¬ 
che da un numerosissimo ce¬ 
to burocratico-amministrativo 
che si muove nelle piccole e 
grandi Casse rurali ma anche 
aH’intemo di una nascente 
intellettualità tecnico-scientifi¬ 
ca. Non è così dappertutto 
ma neppure le lotte degli an¬ 
ni cinquanta hanno avuto la 
stessa intensità e gli stessi 
obiettivi nelle diverse regioni 
meridionali. Dentro un gran¬ 
de e unitario movimento di 
popolo il bracciante pugliese 
e il contadino lucano o cam¬ 
pano hanno .scritto pagine di¬ 
verse di storia. Di qui It 


domande sull'oggi: cosa sono i 
le campagne meridionali j 
quando è appena iniziato un 
i nuovo durissimo decennio? 

E’ su queste comuni esi¬ 
genze che specialisti e poli¬ 
tici si sono incontrati. Un 
gruppo qualificato di studiosi 
ha aperto così un fruttuoso 
dialogo con le organizzazioni 
di massa delle campagne. E’ j 
una esperienza originale se- 1 
gnata da tante tappe e da 
un prevalente dato politico: 
intellettuali per Io più n.eri- 
dicnali. diversi per biografia 
intellettuale e collocazione, 
avviano ima ricerca comune, 
fuori dalle sedi accademiche, 
ma tutta interna alla vita 
attuale e alla memoria sto¬ 
rica di un movimento di 
ma.ssa. 

Ma come ha organizzato il 
suo lavoro il ricercatore? Ec¬ 
co un’altra novità. Lo .storico 
organizza materiali, mette in- 
-sieme le fonti, fissa i punti 
cruciali del dibattito ma co- 
strui.sce il suo lavoro — dice 
Franco De Felice, uno dei 
promotori del Comitato .scien¬ 
tifico — con la mobilitazione 


delle conoscenze e delle espe¬ 
rienze accumulate dentro le 
organizzazioni contadine. Si 
tengono cosi in molte regioni 
assemblee di ricercatori e di¬ 
rigenti sindacali. Gli strumen¬ 
ti d'analisi non sono solo ne¬ 
gli archivi centrali messi a 
disposizione dalla Federbrac- 
danti e dalla Confcoltivatori 
ma anche nella memoria dei 
protagonisti e nell'esperienza 
dd loro eredi. E’ tutta la cul¬ 
tura di un movimento tren¬ 
tennale che viene setacciata, 
passata al vaglio di un di¬ 
battito che salvaguarda l’au¬ 
tonomia del ricercatore ma 
ne allarga gli orizzonti anche 
tematici. Nascono così due 
volumi diversi e complemen¬ 
tari: il primo interamente de¬ 
dicato alle monografie regio¬ 
nali. il secondo organizzato 
-SU grandi divisioni tematiche: 
l'analisi strutturale dei mu¬ 
tamenti. il molo delle orga¬ 
nizzazioni professionali. la 
cooperazione. Tevoluzione del¬ 
la contrattazione. la < civiltà 
contadina *. 

Viene cosi messo insieme 


per la prima volta un mate¬ 
riale finora disperso, filtrato 
attraverso un lavoro collegia¬ 
le che ha av-uto punti fermi 
ma anche frontiere aperte. 
Vediamo i punti fermi. Nel¬ 
la prima fase, ricorda De 
Felice e scriv-e Renda, l’orien¬ 
tamento che sembrava preva¬ 
lere era quello di deliziare 
il campo della ricerca agli 
anni '50. Ma negli ultimi ven¬ 
ti anni i cambiamenti sono 
stati ancora più profondi, la 
storia delle campagne meri¬ 
dionali si è ancora di più 
intrecciata con la storia del¬ 
l’intero Mezzogiorno: le novi¬ 
tà accennate dopo le lotte 
per la terra si sono appro¬ 
fondite, anche i guasti hanno 
rivelato appieno i loro effet¬ 
ti. Il campo ottico si è quin¬ 
di allargato giungendo in que¬ 
sto modo ^a soglia degli 
anni 'SO. 

Ma come leggere questa 
realtà che muta? Dentro la 
storia di alcune grandi orga¬ 
nizzazioni e delle diverse real¬ 
tà regionali c’è l’intera tra¬ 
ma del cambiamento e dei 
suoi protagonisti? Su un pun¬ 
to Renda e De Felice con¬ 
cordano: manca una mono¬ 
grafia sul rapporto fra movi¬ 
mento contadino e partiti po¬ 
litici. Tuttavia nelle monogra¬ 
fie regionali che compongono 
il primo dei due volumi la 
chiave interpretativa è pro¬ 
prio quella della storia glo¬ 
bale di una grande ricada 
sociale che parte dal movi¬ 
mento nelle campagne fino 
a toccare le trasformazioni 
strutturali, i mutamenti nd- 
l’organizzazione sindacale e 
professionale, di queste gran¬ 
di masse, il nuovo ruolo del¬ 
lo Stato. 

Mentre si apre una nuova 
fase, per molti versi oscura, 
per il Mezzogiorno questo la¬ 
voro di ricerca — omogeneo 
nel disegno generale, diverso 
nei contributi singoli e anche 
nell'approdo .sui principali te¬ 
mi di dibattito (resta ancora 
controverso fra gli .studiosi, 
per fare solo un esempio, il 
giudizio sugli esiti della bat¬ 
taglia per la riforma) — 
indica un nuovo concreto ter¬ 
reno d’incontro fra intellet¬ 
tualità meridionale e movi¬ 
mento. 

Giuseppe Caldarola 
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La politica del governo continua ad alimentare la rincorsa dei prezzi 


Bisaglia per la benzina pensa 
a un nuovo aumento di 25 lire 


Ieri un « ritocco » di 5 lire per la 
« normale » > L’inflazione ha sfiorato 
il 20 per cento - Primi dati sulla 
relazione economica governativa 
Secondo un istituto USA è in 
arrivo una recessione mondiale 


ROMA — Nuovi aumenti per 1 
prodotti petroliferi, mentre l’eco¬ 
nomia italiana continua a viaggia¬ 
re sotto la vertigine deH’lnflazione. 
Il CIP Ieri ha deciso un ritocco 
di 5 lire per la benzina normale 
e un aumento di 500 lire per le 
bombole di gas; quest’ultima mi¬ 
sura è una risposta alla pressione 
dei rivenditori i quali da tempo 
stavano facendo scarseggiare il 
prodotto. Intanto si fa più con¬ 
creta la voce di un nuovo aumento 
della benzina super (si parla di 25 
lire) per adeguarsi agli ultimi au¬ 
menti dei principali produttori di 
petrolio. La decisione non è scon¬ 
tata, anche perché gli aumenti 
alla fonte sono stati di lieve entità 
e il governo ha ancora un margine 
di manovra per ripartire i costi tra 
1 diversi prodotti. Il CIP, comunque 
si riunirà venerdì prossimo e do¬ 
vrà mettere a punto definitivamen¬ 
te il nuovo meccanismo di calcolo 
dei prezzi, ancorato sia al costo 
deU*approvviglonamento in Italia 
sia alla media europea dei ricavi 
del prodotto < ex raffineria >. per 
evitare fenomeni di imboscamento 
o dirottamento del greggio verso 
luoghi in cui 1 profitti siano più 
alti. 

L’incognita petrolifera (determi¬ 
nata non solo dalle pyolltiche del- 
rOPEC, ma anche e in particolre 
da quelle del petrolieri) continua 
a gravare suU’economia italiana e 
a dare il suo contributo ad un pro¬ 
cesso inflazionistico che è arrivato 


alla fine dell’anno scorso a sfio¬ 
rare il 20 per cento. Sono queste 
le stime del gruppi di lavoro che 
si stanno riunendo al ministero 
del bilancio in vista della presen¬ 
tazione della annuale relazione 
sulla situazione economica che il 
governo presenterà al Parlamento 
entro il 31 marzo. Le principali 
cifre sono quelle già note: pro¬ 
dotto lordo aumenitato di oltre il 
5%, la produzione è a più 6,5% 
e a dicembre ha raggiunto addi¬ 
rittura punte dell’»,5%. mentre la 
disoccupazione si è- accresciuta di 
120 mila unità, perché l’aumento 
degli occupati neU’àndustria e nel- 
ragricoltura, che pure quest’anno 
è stato significativo, non ha com¬ 
pensato l’aumento del giovani in 
cerca di prima occupazione. La 
lira è rimasta stabile nei con¬ 
fronti delle altre rraonete. 

Un 1979 abbastaTiiza soddisfacen¬ 
te, dunque, a parte l’endemico scar¬ 
to tra domanda e offerta di lavo¬ 
ro. Non sarà cosi, con tutta pro¬ 
babilità, per l’anno da poco ini¬ 
ziato. Le previsioni degli econome¬ 
tristi, come è noto, il più delle 
volte non si realizzano: tuttavia 
servono a segnaLure prooe.ssi in 
corso, 0 quanto meno incipienti 
che, poi, potranno anche prendere 
strade diverse da quelle indicate. 
La Chase econometrics, l’istituto 
di previsione economica di una 
delle maggiori baniche USA, pre¬ 
vede l’arrivo di una recesisone mon¬ 
diale, anche se non sarà cosi dura 


come quella del ’74-’75. L’Italia, co¬ 
munque, sarà uno del paesi più 
colpiti. Il prodotto lordo dovreb 
be aumentare di poco più deiri%, ; 
l’inflazione dovrebbe aumentare 
di altri due punti circa, mentre 
il disavanzo pubblico e il deficit 
della bilancia commerciale dovreb¬ 
be crescere ancora. Al di là delle 
capacità « divinatorie > della Cha¬ 
se, resta il fatto che i mali strut¬ 
turali deH’economia Italiana, in 
fase di recessione internazionale, 
sarebbero senza dubbio destinati 
a crescere. 

La domanda interna infatti non 
sarà cosi forte per compensare il 
calo degli scambi con l’estero — 
dovuto per l’appunto alla recessio¬ 
ne internazionale e quindi ad una 
caduta del commercio fra i vari 
paesi ~ (per il quale è previsto un 
magro aumento deH'l.S per cento 
contro il 5.8 dell’anno scorso). Ma 
il calo — secondo lo studio ame¬ 
ricano — rifletterà anche « una 
gravo perdita di competitività delle 
merci italiane sul mercati mon¬ 
diali t>. Nel 1980 infatti l’aumento 
del prezzo delle esportazioni ita¬ 
liane sarà di nuovo sopra il 17 
per cento. Inoltre le esportazioni 
Italiane sono specializzate in set¬ 
tori come tessili, abbigliamento e 
mobilio che sono fra le più vulne¬ 
rabile dalle fluttuazioni della do¬ 
manda mondiale, nonché — con¬ 
tinua la Chase econometrics — 
dalla concorrenza dei paesi di re¬ 
cente industrializzazione. 




Isolato il fronte dei favorevoli 
alla serrata contro la ricevuta 

Dalla protesta di dopodomani dei pubblici esercizi si sono dissociati, fra gli 
altri, gli albergatori della Faiat e quelli veneti - Tutto regolare in Alto Adige 


In molte regioni anche oggi 
dipendenti comunali in lotta 

ROMA — Sono in pieno svolgimento gli scioperi aiticolati 
per regioni dei lavoratori degli enti locali a sostegno delle 
trattative per il nuovo contratto della categoria. Oggi per 
quattro ore si astiene dal lavoro il personale del comuni, 
delle province e delle regioni della Lombardia, del Friuli 
Venezia Giulia, della Toscana, deU’Umbna, del Molise e 
della Campania. Domani l’azione di lotta interesserà le 
seguenti regioni: Veneto, Trentino-Alto Adige, Lazio (a 
Roma e nelle altre città laziali l’astensione sarà di sole 
due ore avendo scioperato sei ore anziché quattro in occa¬ 
sione dello sciopero di venerdì 8 febbraio), Basilicata, Ca¬ 
labria, Sicilia e Sardegna. 

Per martedì della prossima settimana, se non si saranno 
verificati fatti nuovi e risolutivi, è programmata una asten¬ 
sione nazionale di 24 ore di tutta la categoria. Manifesta¬ 
zioni si terranno nei capoluoghi di regione. Subito dopo si 
svolgerà un attivo nazionale sindacale per una valutazione 
complessiva sull’andamento del negoziato. 


.WLANO — La schiera di co¬ 
loro Cile, pur avanzando Gual¬ 
che ragione non infondata, 
più drasticamente si oppon¬ 
gono all’introduzione della ri¬ 
cevuta fiscale appare, a so¬ 
li due giorni dalla serrata di 
protesta, la cui data è fis¬ 
sata per dopodomani, note¬ 
volmente assottigliata. Un 
fronte pressoclié isolato. Si 
va affermando infatti l’opi- 
mione che. pur con i dovuti 
aggiustamenti. snellimenti. 
migUoramenti possibili della 
procedura proposta dal mini- 
s-lro Reriglio. l’obbligo della 
ricevuta I\’.A vada introdotto. 

Gli al’oergaiort organizzati 
mella Faiat (Federaàone ita¬ 
liana alberghi e turismo), per 
esempio, alla protesta antiri¬ 
cevuta non parteciperanno. 
Pur considerandolo « super- 
llnn » (in quanto secondo loro 
i controlli sarebbero già oggi 
c resi ampiamente possibili 
dalle esistenti e molteplici 
registrazioni contabili obbli¬ 
gatorie >). infatti, gli alberga¬ 
tori rispettano il provve¬ 
dimento del ministro delle Fi¬ 
nanze « in quanto legge del¬ 
la repubblica » pur se ne ri¬ 
tengono c indispensabile la re¬ 
visione ». 

E’ un numeroso drappello. 


come si può ben immagina- [ 
re, che riduce di molto la 
consistenza del fronte dei 
« no ». Ma non è il solo. Un 
altro segnale arriva dal Nord, 
esattamente dall’Alto .Adige. 
Qui la defaillance è estesa 
ad una vasta zona, a.ssai im¬ 
portante dal punto di vista ; 
deH'cconomia turistica. Gli | 
alberghi, ma anche i risto- j 
ranti. offriranno regolarmen- • 
te letti e pasti per decisione 
deU’L'nione altoatesina alber¬ 
gatori e ristoranti. i 

C'è poi addirittura tutta una I 
regione — il Veneto — in cui 
sii albergatori aderenti all’ 
.Arav (-4.000 alberghi su 4.850) j 
non aderiranno alla serrata. 
Ci sono voci autorevoli, come 
quella dei giovani imprendi¬ 
tori della Confindustria. che 
hanno espresso piena solida¬ 
rietà a Reviglio. « Un serio 
e schietto accertamento del 
carico fiscale, condotto tra¬ 
mite gli strumenti istituziona¬ 
li — hanno detto — rimane 
il presupposto necessario per 
rendere trasparente l’insieme 
delle attività produttive e per 
assicurare condizioni di cor¬ 
retta concorrenza fra le im¬ 
prese ». 

Altri e più prevedibili « si > 
alla ricevaita sono stati poi 


pronunciati da organizzazioni 
e partiti, specie da quelli che 
più si riconoscono negli ideali 
e negli interessi concreti dei 
lavoratori dipendenti e che 
quindi • « sentono » in modo 
particolare l’esigenza di una j 
giustizia fiscale. La lotta all’ 
evasione fiscale, ha detto il 
socialista Cicchitto auguran¬ 
dosi che essa venga este.sa a 
tutte le categorie, « costitui¬ 
sce un elemento essenziale 
per una politica di emergenza 
che inevitabilmente deve 
chiedere sacrifici a tutte le 
clas.si sociali. 11 provvedimen¬ 
to. del resto — ha prosegui¬ 
lo il responsabile della sezio¬ 
ne economica del PSI — è 
è stato già realizzato da anni 
in molti paesi europei. Non 
si può chiedere alla clas.se 
operaia una linea sindacale 
di contenimento salariale se 
contemporaneamente non si 
attenua l’iniquità del nostro 
sistema fiscale e se le altre 
classi e strati sociali non pa¬ 
gano le tasse nella misura do¬ 
vuta ». 

In polemica con l’organiz¬ 
zazione padronale Fipe-Conf- 
commerrio. poi, il segretario 
del sindacato dei lavoratori 
del settore (Filcams-Cgil) 
Domenico Gotta smentisce 


che i dipendenti di alberghi 
e ristoranti percepiscano la 
« percentuale di servizio ». a- 
bolita fin dal '71. < I lavora¬ 
tori — dice Gotta — sono re¬ 
tribuiti in misura fissa in 
relazione ai livelli di profes¬ 
sionalità. E bene quindi che 
l’opinione pubblica sappia che. 
pur essendo mutata la forma 
di retribuzione, non pochi al¬ 
berghi e ristoranti continuano 
ad inserire nei conti dei clien¬ 
ti una "percentuale di servi¬ 
zio’ che certamente non en¬ 
tra nelle tasche dei came¬ 
rieri ». Contro la serrata è 
anche il sindacato tessili 
Fulta. Persino il segretario 
del Pii Zanone si schiera a 
favore di una lotta all’eva¬ 
sione. «ferma ed imparziale». 

.All’invito della Confeom- 
mercio hanno aderito i tabac¬ 
cai aderenti alla Fit. i quali 
dopodomani e il 1. marzo 
chiudendo ci priveranno di si¬ 
garette e degli altri generi 
di Monopolio. .Ad essi si uni¬ 
ranno gli operatori dei cam¬ 
peggi e dei villaggi turistici. 
Quanto alla Fiepet-Conferser- 
centi, essa ha confermato la 
sua adesione allo sciopero, 
pur valutando positivamen¬ 
te alcune modifiche concesse 
dal ministro sulla base delle 
richieste fatte. 


L’Alfa conferma 
l’accordo Nissan 


si farà presto 


ROMA — .Ancora anticipazioni sulle trattative in corso fra 
r.Alfa Romeo e la Nissan, la casa automobilistica giappone.se 
con la quale l’azienda milanese del biscione da tempo sta 
ricercando un accordo di coproduzione. Questa volta è il pre¬ 
sidente deir.Alfa Massacesi a cohfermare che le trattative 
« continuano e seno giunte ad un buon punto. Il calendario 
è stato ri.spettato. non abbiamo né perso un giorno, né gua¬ 
dagnato un giorno ». 

Dubbi sul buon fine dei contatti in corso fra Alfa e Nissan 
erano stati sparsi a piene mani nelle scorse settimane. Dopo 
aver dato ormai per quasi fatto un accordo per la fabbrica¬ 
zione e la commercializzazione soprattutto in Europa di un’ 
auto di Inedia cilindrata con motore e parti’ meccaniche del¬ 
l’Alfa e carrozzeria della Nissan, era stato lo stesso ministro 
delle Partecipazioni statali a confermare che tutto era bloc¬ 
cato negli uffici governativi in attesa di un esame più appro¬ 
fondito e complessÌ\o della materia. 

In particolare venivano prese in considerazione le preoc¬ 
cupazioni della Fiat (oltre che deU’industriale De Tomaso). 
La casa automobilistica torinese — avevano riportato fonti 
di infoimazioni vicino alla l’iat — aveva addirittura offerto 
air.Alfa Romeo di sostituirsi alla Nissan, per timore che 1 'ac¬ 
cordo con la ca.sa automobilistica giapponese costituisse una 
sorta di « cavallo di Troia » nel mercato italiano e europeo 

« Noi rifiutiamo — ha detto ieri Massacesi nell’intervista 
rilasciata al GR 2 — la definizione di questo accordo come 
’’un cavallo di Troia”. .Abbiamo pensato attentamente a quello 
che facevamo s* 

E ancora il presidente dell’Alfa ha negato di essersi impe¬ 
gnato nei contatti con la casa automobilistica giapponese per 
poi essere più forte in una trattativa con la Fiat 

Dì fatto la ricerca da parte dell’.-Mfa Romeo di uno o più 
partner non ha escluso, a quanto è dato sapere, fin dall’ini/io 
la Fiat. E’ vero, invece, che un primo progetto di coopera¬ 
zione Fiat-Alfa venne scartato perché aveva un altissimo co¬ 
sto in termini di occupazione nel Mezzogiorno. E’ altrettanto 
vero che proprio recentemente i sindacati hanno chiesto alla 
Fiat di uscire dalle affermazioni generiche. « Se ci sono pro¬ 
posto .serie da fare all’.Alfa — aveva dichiarato il sesretario 
della FLM Sabatini —, la Fiat le faccia conoscere ». 


Le aziende delle fibre 
prendono i soldi dello 
Stato ma per licenziare 

Oggi sciopero, 4 ore, dei lavoratori del 
settore - La posizione del sindacato 


ROMA — Oggi i lavoratori 
delle fibre scioperano quattro 
ore. Contemporaneamente i 
dirigenti sindacali si incontre¬ 
ranno con il ministro dell’In¬ 
dustria Bisaglia per discutere 
della situazione del settore. 
Dopo la definitone da parte | 
delle maggiori aziende, Snia 
e Montefibre dei programmi 
aziendali e la assunzic/ne da 
parte dell’Anic del salvatag¬ 
gio di Oltana, per il quale 
il governo ha dato all’Eni 160 
miliardi, si apre la verifica 
sul « piano fibre ». Ma esiste 
un vero e proprio piano per 
il settore delle fibre? I sin¬ 
dacati dicono di no. 

Ieri, durante una conferen¬ 
za .stampa, il segretario con¬ 
federale della Cgil. Sergio Ga- 
ravini — che ha presentato ì 
motivi dello sciopero insieme 
a Cesare Del Piano segre¬ 
tario della Cisl e i segretari 
generali della Fulc. Trucchi. 
Sciavi e Coldagelli — ha det- j 
to che « il governo si è impe- I 
gnato a presentare il piano fi- j 
bre. Ma questo piano neri esi- j 
ste. Esistono solo diversi prò- j 
grammi aziendali elaborati t 
nell’ambito della attuazione 
dei consorzi Snia e Montefi- | 
bre. 11 piano nazionale delle 
fibre si risolve in pratica in 
un accordo segreto, ma di 


spartizione delle quote produt¬ 
tive fra Sma, xMontefibre e 
Anic ». • • ' 

Che prevedono questi piani? 
Su una occupazione comples¬ 
siva di 35.000 unità nel set¬ 
tore, ben 8.COO latratori, dei 
quali oltre il 50 per cento nel 
Sud. vengono considerati « e- 
suberanti ». Questo a fronte 
di un flusso di finanziamenti 
pubblici verso queste im¬ 
prese di 400 miliardi di lire 
che si sommano alla eroga¬ 
zione diretta del Tesoro all’ 
Eni di 160 miliardi. Il pro¬ 
gramma di investimenti pre¬ 
visto non supera invece i 350 
miliardi, nei prossimi 4 anni. 

In realtà i sindacati ron 
sono d’acco-do sulle scelte 
produttive che stanm la 
i gruppi del settore. Un esem¬ 
pio: il piano Soia prevede 
una disponibilità finanziaria 
assolutamente insufficiente 
(20 miliardi contro un fabbi¬ 
sogno di 100 miliardi) per la 
realizzazione di quello che è 
forse l’unico progetto innova¬ 
tivo dal punto di vasta tecno¬ 
logico messo in cantiere dalla 
società e cioè la produzione 
di fibre derivate non dal pe¬ 
trolio ma dal legno, nel nuovo 
stabiL'mento di Rieti. E que¬ 
sto non è che un caso. 


Collocamento 
ai « privati » 
chiesto dalla 
Confindustria 

ROMA — La Confindustria 
ha chiesto ieri, ne! corso di 
un convegno, la liber.ali/za- 
zione deirattudle sistema di 
collocamento, mediante la 
creazioiie di avcn/ie private 
che affianchino — pratica¬ 
mente esautorandoli — gli 
uffici pubblici. La proposta 

I ha fatta il vice presidente 
dell’associazione Buoncristia- 
ni ed è stata così presentata: 
le agenzie private dovrebbero 
essere costituite dalle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali e 
sindacali pre.senti nel Cuci 
che dovrebbero prestare i lo 
ro servizi — gratuitamente si 
precisa — sotto il controlo di 
commissioni circoscrizionali 
paritetiche formate dalle par¬ 
ti sociali. 

A questa proposta confin¬ 
dustriale ha immediatamente 
risposto il ministro Scotti: 
« il monopolio pubblico della 
funzione del collocamento è 
un^ principio al quale non si 
può assolutamente derogare, 
in particolare — ha detto an¬ 
cora Scotti — nelle condizio¬ 
ni politiche attuali e conside¬ 
rata la posizione assunta con 
molta franchezza dalle asso¬ 
ciazioni sindacali dei lavora¬ 
tori ». 

Questa posizione era stata, 
almeno ufficialmente, fino a 
poco tempo fa condivisa dal 
la stessa Confindustria, Gui¬ 
do Carli invece, intervenuto 
nel dibattilo, aveva sostenuto 
le richieste deU’associazione 
degli imprenditori motivando¬ 
le con la necessità di adegua¬ 
re le strutture attuali del col¬ 
locamento a quelle di altri 
paesi europei. Scotti la pensa 
diversamente: «Se si vuole 
fare una politica attiva del¬ 
l’impiego occorrono leggi, 
mezzi e strumenti diversi da 
quelli di adesso. L’ufficio di 
collocamento deve riuscire a 
porre l’uomo giusto al posto 
giusto ». 

La posizione più volte e 
spressa dalle organizzazioni 
dei lavoratori è diametral 
mentre opposta alle attuali 
pretese della Confindustria 

II problema attuale — è 
questa anche la posizione dei 
comunisti — non è certamen¬ 
te quello di privatizzare il 
collocamento. Il problema at¬ 
tuale è in primo luogo quello 
di difendere il suo carattere 
pubblico e al tempo stesso di 
operare per una sua maggio¬ 
re democratizzazione. In che 
modo? II controllo sindacale 
va. ad esempio, rafforzato. 

Ogni altra strada è quindi 
fuorviante. In un momento 
di grave crisi interna — an¬ 
cora non si riesce a sapere 
se. come e quando verrà e- 
letto il nuovo presidente — 
dalla Confindustria stanno 
giungendo segnali contraddit¬ 
tori ma in gran parte regres¬ 
sivi. 


L’ENIentra nel mercato mondiale del carbone 

Iniziate le importazioni - Ma Tobiettivo è Testrazione di carburanti liquidi e gassosi, in alternativa al petrolio 
Rivalutazione del Sulcis e ricerca mineraria in Africa, A ustralia ed America - Anche la BP si lancia nel sintetico 


KOALA — In due giorni, tre 
fatti clamorosi sulla scena 
dell'energia. Dopo la Exxon, 
tre itocietà guidate dalla BP 
concretizzano la scelta verso 
il carburante sintetico, an¬ 
nunciando investimenti per 
4,5 miliardi di dollari (3.SfiQ 
miliardi di lire) negli scisti 
bitumasi dell’Australia. Il go¬ 
verno australiano ritiene di 
avere riserve di petrolio per 
dodicimila cniji negli scisti 
bitumosi. Un rapporto del¬ 
l’Organizzazione internaziona¬ 
le del lavoro lancia, invece, 
la prospettiva del carbone: 
entro il 19S5 pii addetti al¬ 
l’industria carbonifera, sulla 
base di progetti avviati, pas¬ 
seranno da 4.7 milioni a oltre 
8 milioni. Creando 164 mila 
posti di lavoro diretti ogni 
anno, l'industria del carbone 
sarà il principale settore in¬ 


dustriale in progresso su basi 
tecnologiche in gran parte 
nuove: il vecchio minatore di 
fondo è morto, avanzano le 
figure dei tecnici nelle minie¬ 
re automatizzate, i chimici 
della trasformazione in gas e 
metanolo. 

La terza notizia non è così 
entusiasmante ma re.sta si¬ 
gnificativa: negli Stati Uniti 
gli investimenti nel carbone 
rallentano, in attesa che sia¬ 
no pronte le nuove tecnologie 

— gasìficazione e liQuefazìone 

— che consentono un impie¬ 
go flessibile e più pulito. 

Ciò che decide dei tempi e 
dei risultati, per questa par¬ 
ziale ma immediata alternati¬ 
va al petrolio, è dunque la 
padronanza delle nuove tec¬ 
nologìe. Il primo tentativo 
di < piano energetico » italia¬ 
no — che ora il PCI chiede 


a rlelahorare — affidava al- 
l’EN/, due anni fa. la parie 
principale. Che cosa é stato 
letto? 

Ne abbiamo discusso con 
due dirigenti del programma 
carbone. Essi ritengono che 
Vindustria italiana pos.'ia in¬ 
serirsi, alla pari di quella te¬ 
desca o statunitense, sia nella 
coltivazione di giacimenti che 
nelVintero ciclo di trasforma- 
rione. Le tecnologie già sri- 
luppate in altri paesi si pos¬ 
sono acquisire, partecipando 
vJla sperimentazione indù- 
j striale (gestione di impianti 
pilota). I gruppi petroliferi 
Gulf, .AfobiI ed Exxon sareb 
1 boro ancora « aperti ». m 
j questa fase, a partecipazioni. 
j r« recenti incontri a livello 
governativo (e poi di impre¬ 
se) anche i tedeschi hanno 
1 iJtostrato una certa apertura 


per collaborazioni: la Veba, 
impresa a partecipazione sta¬ 
tale. ha un ruolo importante 
nell’attuazione del progetto di 
impianto di gasificazione-li- 
quefazione sovvenzionato dal 
governo di Bonn. Per questo 
i giornali hanno parlato di 
una possibile collaborazione 
Eyi-Veba. 

Con i sovietici é stato fatto 
un seminario di studio, in 
rista di ricerche comuni. Una 
esplorazione sui p ossibili 
programmi comuni è in cor¬ 
so con i polacchi, grossi e- 
soortatnri e già padroni di 
avanzate tecnologie di minie¬ 
ra e di lavorazione. 

.All’ESI paragonano Vim- 
presa del carbone a quella 
avviata 25 anni fa nel campo 
del oetrólio: le riserve sono 
più ampie che per H petrolio, 
i paesi dove sono ubicate in 


I traffici valutari di Duina 
denunciati alla magistratura 


MILANO — La Procura 
dovrà indagare sul traffici 
di capitali che hanno con¬ 
dotto alla crisi le società ita¬ 
liane del Gruppo Duina, di 
cui è titolare Vittorio Duina, 
attualmente stabilmente re¬ 
sidente nel suo ranch del 
Texas dopo avere abbando¬ 
nato le aziende suU’otIo del 
fallimento. La denuncia è 
partita da uno dei legali che 
assiste la Lega delle coope¬ 
rative. Duilio Cresti, Duina 
voleva cedere le proprie 
azicndi. alla Lega e sostiene 


che questa mancata cessio¬ 
ne sarebbe alla base della 
crisi. La vertenza, aperta da 
due anni, avrebbe dovuto 
indurre da tempo la magi¬ 
stratura ad lntere.ssar.si del¬ 
le operazioni valutarle di 
Duina, n finanziere ò riu¬ 


scito. Invece, a sfuggire ad 
an accertamento obbiettivo 
delle sue responsabilità. Per¬ 
sino 11 comportamento del 
creditori gli è stato favore¬ 
vole, evitandogli finora 11 
rammento. Lo ste.sso Nucleo 
di polizia valutarla, messo 


suU’awlso dalle numerose 
e pubbliche accuse, non 
avrebbe ancora svolto una 
indagine esauriente sui mo¬ 
vimenti di capitali median¬ 
te i quali Duina ha «svuo¬ 
tato» le società italiane — 
che poi pretendeva di ven¬ 
dere in tale stato alla Lega 
-— costituendosi all’estero 
una cospicua accumulazio¬ 
ne. Duemila lavoratori del 
Gruppo sono le prime vitti¬ 
me di questi comporta¬ 
menti. 


gran parte differenti da quel¬ 
li petroliferi. L’ESI ha avvia¬ 
to contatti per estrarre car¬ 
bone in Australia. Colombia, 
Stati Uniti. Canada, Mozam¬ 
bico (sta per partire una 
missione tecnica). In Italia il 
bacino del Sulcis viene riva¬ 
lutato come possibile base di 
un progetto di estrazione 
piccolo ma importante in 
quanto consente di fare espe¬ 
rienze. formare uomini, svi¬ 
luppare impianti pilota utili 
ver il « balzo > nel mercato 
mondiale. Le ligniti della 
Toscana e di altre regioni, 
poche e disperse, sono consi 
derate con intcres.se. L'.AGIP, 
che ha formato nel suo seno 
una Direzione ricerche ener¬ 
getiche diverse-RED. ha già 
importato carbone. Le due 
società disirìbutrici, AG/P e 
IPB, rendono carbone ed o/- 
frono assistenza tecnica a chi 
vuol tornare dal p^rolio al 
carbone (ad esempio, alcuni 
cementifici). Le ricerche ven¬ 
gono condotte, principalmen¬ 
te, nel laboratori delVAssore- 
nì (settore ricerche ESI) di 
Milano e Monterotondo. 

.Anche la SSAM. che o- 
pera nelle costruzioni pelrol 
chimiche, affronta ora la ri¬ 
cerca per dotarsi della capa¬ 
cità di costruire impianti di 
distillazione del carbone. Il 
Nuovo Pignone studia un 
processo per gasificare il 
carbone per alimentare cen¬ 


trali (anche elettriche) con 
rendimento più elevato. L’.A- 
SIC riprende le ricerche di 
carbochimica, specie in ri¬ 
sta della produzione di me¬ 
tanolo che può essere un 
sostituto della bej.zina ma 
anche una base per la catena 
delle produzioni chimiche 
manifatturiere. 

Un paese privo di carbone 
può divenire, dunque, un 
protagonista della « seconda 
era » del carbone, parte di 
quel mondo di fonti di ener¬ 
gia vario e specializzato che 
caratterizzerà Vera post pe¬ 
trolifera. Ma quale sarà il 
ritmo, il tempo della risposta 
all’attuale presa monnvolisfi- 
ca che attanaglia il mercato 
dclVenergia? InterpretinTro 
rottimismo dei dirigenti ESI 
come un s ottimismo dello 
volontà ». specie quando ci 
viene detto che €nel mondo, 
partiamo tutti dallo ste.^so li 
rellny. Non solo le miniere 
deìVENI sono da impiantare, 
ma la stessa acquisizione di 
tecnologie altrui, ed il loro 
perfezionamento. richiede 
arandi sforzi e grandi mezzi. 
Il nUO *’0 Pinrn eiierno^iro 
che il PCI chiede dorrebbe, 
fra Vnltro. nrecisare olì uni e 
oli altri. Di potenziali tecno¬ 
logici e imprenditoriali sof- 
toutilizzati ce ne sono già 
troppi. 

Renzo Stefanelli 



I Un operaio al lavoro in una miniera di carbone 


t ' ' ' ■ 

Dollaro in ascesa e oro 
debole ieri in Europa 

ROMA — Dollaro ancora in ascesa ed oro debole alla chiu¬ 
sura delle principali piazze europee, in un mercato impron¬ 
tato alla calma, do\'uta in parte alla pausa festiva osser¬ 
vata dai mercati statunitensi. 

Il dollaro ha guadagnato terreno a Francoforte, con 
chiusura a 1.7423 marchi, dopo un fìxing a 1,7405 marchi, 
che già rispecchiava un miglioramento rispetto agli 1,7390 
marchi di ieri. Analogo andamento, a Parigi, sul franco 
francese, con valori di 4,0780 marchi contro 4.0720 di lerL 
In Italia il dollaro è stato quotato a 806,73 lire. 

L’oro ha ceduto su tutte le piazze, con chiusura a 695-700 
dollari l'oncia a Londra contro 709-713 di ieri. A Zurigo, 
il metallo ha perduto ben 18 dollari, con una quotazione di 
693-698 dollari l'oncia In chiusura. Anche In Italia l’oro ha 
segnato una flessione, pari all'l,5G. con valori di 18.480 lire 
al grammo. 


I lavoratori 
respingono 
le minacce 
dell’ltavia 

ROMA — Nei giorni scorsi 
la direzione della compagnia 
aerea Ita via ha diffuso un 
minaccioso « comunicato al 
personale e al Consiglio di 
azienda » con il quale lo 
sciopero dei lavoratori di 
terra del 6 febbraio scorso 
(ha riscosso un’altissima 
adesione) viene presentato 
— osservano i sindacati — 
« come una azione vessatoria 
contro cui si alza il vessillo 
garantista dell’azienda». 

L’azione di lotta, promossa 
dal consiglio d'azienda dopo 
lunghissime e estenuanti 
trattative per una corretta 
applicazione del contratto 
del "73 nella parte relativa 
all’inquadramento e sul ruo¬ 
lo della compagnia nel tra¬ 
sporto aereo, si è svolta 
senza incidenti, nonostante 
alcuni momenti di tensione 
ad uno degli ingressi conse¬ 
guenti alle minacce di un 
impiegato nel confronti di 
un picchetto di scioperanti. 

L’azienda, nel comunicato, 
parla di forne di lotta 
«Inammissibili», di «intimi 
dazioni e Insicurezza nel 
posto di lavoro» e minaccia 
di far ricorso all’autorità 
giudiziaria. I sindacati e 1 
lavoratori — Ieri si sono riu¬ 
niti In assemblea a Ciam- 
nlno — hanno respinto « con 
fermezza » li comunicato 
dell’azienda «sla per 11 con¬ 
tenuto. sia per il metodo » 
e accusano iTtavla di misti- 
fleare 1 reali contenuti del¬ 
la lotta e di cercare di 
«drammatizzare la .sltm-'lo- 
ne per alzare una cortina 
fumogena sulle proprie re- 
sponsabllità ». 
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L’ombra di Ali brandi 
nella nuova inchiesta 
sul crack Caltagirone 

Un altro colpo di mano? -1 sostituti procuratori di Roma: 
necessaria un’indagine del Consiglio della magistratura 




ROMA — N’ello scandalo del 
crack Caltagirone sta per 
entrare in scena (per l’en- 
nesima volta) il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi. 
La nuova inchiesta sul falli¬ 
mento, avviata dopo l’avoca- 
zione da parte della procu¬ 
ra generale, verrebbe for¬ 
malizzata oggi stesso o al 
massimo domani e atti e po¬ 
teri dovrcblx'ro passare au¬ 
tomaticamente, salvo impre¬ 
visti, nel suo ufficio. 

Sar.à .Mibrandi, dunr|ue, da 
sempre generosissimo inqui 
sitore delle magagne dei tre 
palaz/mari. a decidere sulla 
validità degli ordini di cat¬ 
tura emc'.-'i in \ ia cautela¬ 
tiva e in assenza di ini/ia- 
ti\c da parte della Procura, 
dai giudici della se/.ione fal¬ 
limentare. Se \librandi si 
dovesse comportare nei con¬ 
fronti del niio\o scandalo 
Caltagirone come nel passa¬ 
to (vedi appunto \icenda 
Italcasse. Enasarco e e-ipor 
tazione di valuta) c’è dav¬ 
vero la possibilità che i tre 
fratelli passino per vittime 
e che gli ordini di cattura 
emessi dai giudici fallimen¬ 
tari vengano revocati e che, 
anzi. SI finisca per prendere 
iniziative contro l’operato 
degli stessi giudici. 

Su questo aspetto, che è 
soltanto un elemento della 
scandalosa vicenda del crack 
e della fuga dei Caltagiro¬ 
ne, si dovrà pronunciare, co¬ 
me è noto, anche la Corte di 
Cassazione. Secondo la Pro¬ 
cura. al centro di infuocate 
quanto giuste critiche in que- 


.sti giorni. 1 giudici fallimen¬ 
tari avrebbero, con remis¬ 
sione degli ordini di cattura, 
operato « illegittimamente !■. 
Nel passare gli atti alla Pro¬ 
cura generale la stessa Pro¬ 
cura ha infatti chiesto che 
sia la corte di Cassazione 
a pronunciarsi sul presun¬ 
to conflitto di competenza. 

Le cifre e i fatti (e i rea¬ 
ti). questo è il .succo dello 
scandalo, sono stati docu¬ 
mentati accuratamente d.ii 
giudici della sezione falli¬ 
mentare, mentre dall’altra 
parte degli uffici giudiziari 
(quelli che dovrebbero con¬ 
durre rinchiesta {Minale sul 
crack) .si .sono chiusi gli oc¬ 
chi davanti alla realtà. Sta¬ 
volta. evidentemente, la « ge¬ 
nerosità s* di qualcuno nei 
confronti dei tre palazzina¬ 
ri non è bastata. La vicenda 
ha messo a rumore il pa¬ 
lazzo di giustizia, sono vola¬ 
te parole grosse tra gli stes¬ 
si magistrati, qualcuno, co 
me il sostituto procuratore 
.Mineo, ha tenuto giustamente 
a dis.sociarsi dalle {oesanti 
responsabilità della Procu¬ 
ra nella condotta dell’affare. 

Ieri si è svolta sul caso 
una riunione di tutti i sosti¬ 
tuti procuratori romani. .Al- 
l’.Assemblea non ha parteci¬ 
pato il procuratore caix) De 
Matteo al centro di \nolente 
critiche in questi giorni men¬ 
tre Pierre Pm nella prece¬ 
dente inchiesta-fantasma sul 
crack si è allontanato poco 
dopo. .Al termine della riu¬ 
nione è stato approvato un 
importante documento unita¬ 


rio in CUI. secondo indi.scre- 
zioni, SI richiamerebbe la 
necessità di un’inchiesta del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura iM?r fare luce .sul¬ 
l’attività della Procura nello 
scandalo Caltagirone. 

In gioco, è noto, ci sono 
grossi interessi. La fortuna 
dei Caltagirone è fatta di 
banche com|)iacenti. di ap¬ 
poggi potenti in casa de e 
di magistrati generosi. E’ 
facile supiiorre che parte del 
« buco » (lei Caltagirone sia 
finito nelle capaci casse del¬ 
la Do (i fratelli non hanno 
mai fatto mistero di dona¬ 
zioni al loro partito) e a 
que-ita \er.iione iniziano ora 
a giungere supporti concreti. 
L’e\ ministro Caiati, inter¬ 
rogato nel quadro deH’inchie- 
sta Italcasse. non ha esita¬ 
to ad affermare che un as¬ 
segno del {lalazzinaro gli fu 
consegnato, anni fa, dallo 
stesso Andrcotti. 

Per questo aspetto della 
\ icenda c'è. infine, da regi¬ 
strare una prfX'isaz.ione. Ieri 

r.Ansa ha rqiortato la noti 

_ - 
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Caltagirone ve ne era uno in¬ 
testato al compagno Anto¬ 
nello Trombadori. Si tratta 
— come ha precisato imme¬ 
diatamente alla stessa agen¬ 
zia il parlamentare — di de¬ 
naro ottenuto dalla titolare 
di una galleria d’arte per la 
vendita di quadri di valore, 
di cui Trombadori. nella sua 
qualità di critico d'arte, si 
era fatto garante. L’episodio 
lon ha nulla a che \ edere con 
le -^(donazioni» dei Caltagirone 


Conferenza stampa ieri mattina alla Camera 


Cosa propongono i comunisti 
sulla «condizione militare» 

La riforma della leva e il grande valore delle elezioni del¬ 
le rappresentanze - La relazione del compagno Baracetti 


ROM.A — Che co«a profion- 
gono i comunisti {Mjr le For¬ 
ze armate'.’ Questo tema è 
stato affrontato in una con¬ 
ferenza stampa, svoltasi ieri 
mattina nella sede del Grup- 
pK» del PCI della Camera, pre¬ 
senti numerosi parlamentari, 
giomalisti e operatori della 
R.AI-TV. Presiedeva il compa¬ 
gno Abdon Alinovi, vice pre¬ 
sidente del Gruppo dei depu¬ 
tati comunisti. 

La {Militica del PCI {xir le 
Forze armate — ha detto il 
compagno .Arnaldo Baracetti 
nell’introduzione — tende al 
conseguimento di obiettivi di 
rinnovamento demcxiratico del¬ 
le istituzioni militari e di mi¬ 
glioramento della condizione 
del {jcrsonale. nel quadro di 
un generale progetto di rifor¬ 
ma delle strutture dello Stato. 
Vanno in questa direzione le 
elezioni delle rappresentanze 
alle quali prenderanno parte 
480.000 uomini; un fatto di 
portata storica [>er le Forze 
armate e per i militari italia¬ 
ni. che {xir la prima \olta ac¬ 
quistano il diritto di parteci¬ 
pare alle decisioni relative al¬ 
la loro condizione di vita. 

Nella stesura del Regola¬ 
mento {ler le rappre.'cntanze 
il governo non ha accolto le 
pro{x>.stc, formulate dalle com 
missioni Dife.sa e con e.«so 
concordate, inserendovi alcu¬ 
ne norme re.str:tti\e dei dirit 
ti dei militari II PCI si farà 
promotore in Parlamento, sen¬ 
titi anche i Consigli di rap 
prc.'entanza. delle op{x>rtiine 
modifiche d.a ap{X)rtare al Re 
gelamento Ed ecco in sintesi 
le proposte del PCI. illu'lra- 
te da Baracetti 

LEV.A — Il PCI ha ripre 
sentato alla Camera un prò 
getto di riforma (questo ed 
a tri .sono da ieri allesame 
della commis.sioie Difesa) che 
SI ispira a questi criteri; 

\ alorizza/ione della fer 
^ ma di lec.-i, tendendo a 
renderla utile e produttna per 


le Forze armate e per i gio¬ 
vani ; 

£% unificazione e snellimen- 
^ to dei procedimenti di re¬ 
clutamento; 

A miglioramento dei rap- 
^ porti tra Forze armate e 
assemblee elettive regionali e 
locali. La durata della fer¬ 
ma è prevista in 12 mesi per 
tutti. La leva viene unificata, 
cosi come il servizio di reclu¬ 
tamento. 

Per la « leva prolungata a 
carattere volontario a .'copo 
pro/c-s.sio/iale si procione di 
generalizzare e riordinare i 
corsi di s(jecializzazione e pro- 
fe.ssiona!i. ajjerti ai militari 
di leva, con il pieno ricono- 
■scimento ai fini civili dell’oc¬ 
cupazione; di utilizzare, su ba¬ 
se \olontaria. i giovani di le¬ 
va nelle attività produttite 
della difesa (con contratto di 
impiego retribuito e assistito) 
e di introdurre sjieciali cor.si 
di adde.stramento per l’impie¬ 
go pr(xIuttivo civile. 

GIUSTIZIA .MILIT.ARE — 
Il GrupfK) del PCI alla Ca¬ 
mera ha ripresentato la pro¬ 
posta di riforma dell’ordina 
mento giudiziario militare, 
mentre quello del Senato ha 
presentato un progetto di leg 
ge {ler la riforma del CcMlice 
fienale militare. 

AVANZA.MENTO — Una 
proposta di legge {ler l’avan¬ 
zamento degli ufficiali e dei 
.'Ottuff.ciali è stata presenta¬ 
ta recentemente dal PCI al¬ 
la Camera. Tre i punti quali¬ 
ficanti; al realizzare una con 
dizione di carriera unica, b) 
unificare i vari ruoli di osini 
arma e creare ruoli interforza 
f>er i 5er\izi; c) alimentare la 
carriera ufficiali in ma^^ima 
1 parto dai sottufficiali, 
i C \S \ — Proiretti di legge 
I sono stati pre.sentati dal PCI 
j per la casa ai militari, of- 
I frendo loro la {xissibilita di 
P'sere inseriti nel » piano de 
cer.nalc per l'edilizia sorren 
zionntn e cnm enz'ona^a Per 
; ageiolare la contrazione dei 


mutui, è pre\nsto un « fon¬ 
do sfMJciale ». alimentato dai 
contributi della Difesa, del 
|M;r.sonale in rapporto allo sti- 
(>endio e dai fondi delle casse 
ufficiali e sottufficiali; sarà 
gestito da un Comitato di no¬ 
mina ministeriale su designa¬ 
zione delle rappresentanze. 

Proposte di legge sono state 
presentate dai comunisti per 
il demanio militare e per un 
piano decennale per l’area in¬ 
dustriale della Difesa. Dispo¬ 
sizioni a fa\ore dei militari 
invalidi per cause di servizio 
o dei suiMirstiti in caso di 
morte, sono contenute in un 
progetto di legge unitario. 

REGOLAMENTO DI DISCI- 
PLIN.A — I comunisti hanno 
espresso un giudizio critico 
sul testo governatito. che giu¬ 
dicano, nonostante siano sta¬ 
ti accolti numeiosi emenda¬ 
menti da essi presentati. 
«: non pienamente aderente al¬ 
la " legge dei principi ”. da 
cui le norme del nuovo Re 
golamento di disciplina do 
crebbero discendere ». 

SANIT.A’ MILIT.ARE — I 
parlamentari del PCI ritengo¬ 
no < urgente e inderogabile > 
la ristrutturazione del servi¬ 
zio, rivedendo il sistema che 
regola l'organizzazione degli 
ospedali militari, la loro ef¬ 
ficienza e funzionalità. 

Su tutti questi problemi il 
PCI — ha detto Baracetti — 
chiama a misurarsi tutte le 
forze democratiche, per una 
{Militica di rinno\ amento delle 
istituzioni militari, di rilancio 
della di.stensione e di disarmo. 

Le domande dei giornalisti 
— le ris{X)ste sono state for¬ 
nite dai compagni .Alinovi. 
Corallo, Tesi e Tolomelli — 
hanno consentito di approfon¬ 
dire diverse que.stioni. Fra i 
pre--enti : compagni onorevoli 
.Angelini. Cratedi. Francesca 
Lodolini. Serri, Zanini e il 
compagno D'.Ale.ssio. della Se 
z one problemi dello Stato del 
del PCI. 
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Chiesta a Bergamo l’incriminazione di 18 persone, alcune sono già in galera 


Riscatti riciclati coi merletti cinesi 

Conclusa l’inchiesta su una delle più vaste organizzazioni di esportazione clandestina - Il 
commercio si muove tra due personaggi: il cinese Tang Sik Che e un commercialista ticinese 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Con la richie¬ 
sta di incriminazione di di¬ 
ciatto por^ ìt,e, avanz.iia un 
paio di giorni fa al giudice 
istruttore Melchionna dal PM 
Avella, si è conclusa l’in¬ 
chiesta su una delle più vaste 
organizzazioni di riciclaggio 
di denaro proveniente da se 
questri di persona che per 
ora siano state scoperte, in 
nestata su un efficientissimo 
e decennale contrabbando di 
merci ed esportazione clan¬ 
destina di valuta. 

Il losco commercio si 
muove fra i due personag¬ 
gi chiave della vicenda: il 
cinese Tang Sik Che, per.^e 
guito da mandato di cattura 
internazionale e probabilmen¬ 
te riparato a Hong Kong, sua 
città di provenienza, e il 
commercialista ticinese Picr- 
francesco Campana, la cui fi¬ 
gura professionale può essere 
illuminata dal fatto che pres¬ 
so il suo studio dì Chiasso 
hanno sede legale oltre 400 
Società, e che risulta, tra 
l’altro, implicato nello scanda¬ 
lo del Vajont. Costui fu ar- 
re.stato alla metà del no¬ 
vembre scorso all'aeroporto 
di Milano, nell’ambito dell’in¬ 
chiesta che i magistrati ber¬ 
gamaschi avevano avviato fin 
dall’estate. 

La vicenda giudiziaria pre¬ 
se l’avvio dai sequestri Do- 
neda e Vaccari: per i due 
rapiti furono versati rispetti¬ 
vamente riscatti di 400 e 600 
milioni, il 24 e il 26 del giu¬ 
gno scorso. Il 4 luglio suc- 


cc.s.sH'o. in una banca di Lui- 
no. veniva bloccato un ver¬ 
samento di IO milioni del se- 
questro Donedu. Contempo¬ 
raneamente a Friburgo veni¬ 
vano .scoperti altri 10 milioni 
del .sequestro Vaccari, in¬ 
sieme a mezzo miliottc del 
.seque.stro Doneda. Entrambe 
le partite di banconote risul¬ 
tavano rimes.se sul mercato 
da una agenzia di Breganzo- 
na. la « Kopfiiianz » di Bos- 
.sert e Cavalieri, « agenti » di 
Campana, dove erano regi- 
.strate in entrala il giorno 29 
giugno. Ventiquattro ore 
prima i quattrini erano parti¬ 
ti da Nardo, nel Leccese, per 
I finire, appunto, oltre frontie 
ra dopo un lungo viaggio in 
macchina. 

Con la località dì Nardo il 


riciclaggio di denaro sporco 
SI ricollega al traffico di 
contrabbando. Qui si trova 
infatti il ricamificio di Luigi 
Vitellio, che da una decina di 
anni risulta approvvigionarsi 
di merletti di contrabbando, 
che venivano pagati con e- 
sportazione clande.stiiia di va¬ 
luta: un giro di affari cospi¬ 
cuo, giacche nei soli ultimi 
tre anni il valore della merce 
così importata sarebbe di 
circa tre miliardi. E qui le 
attività di Campana .si rial¬ 
lacciano a quelle di Tang. 

Il cinese fece la sua com- 
par.sa in Europa allo .scadere 
degli anni sessanta munito di 
grosse forniture di merletti 
di manifattura cinese e di un 
solido punto di riferimento 
per il loro .smercio: Campa¬ 


na. appunto. Dalla loro colla¬ 
borazione pre.se avvio un 
proficuo commercio clande¬ 
stino de.stinato aH’ltalia, e 
che .si avvalse di società di 
comodo: la « Pctrosillo Urge- 
si » fino al ’77, poi la « Bel- 
gravia s.r.l. » con sede a .Mi¬ 
lano, emanazione della 
« Belgravia S.A. » con sede a 
Chiasso, presso lo studio — è 
superfluo dirlo — di Campa¬ 
na. Il Vitellio risulta il prin¬ 
cipale cliente della società 
Tang-Campana, ma non l’uni 
co: nel novero vi .sono i na 
poletani Carciello. Celcntaiio 
e Punzio e il lombardo Ba¬ 
rone. 

L’elenco probabilmente è 
lontano dall’essere completo. 

Sono duiigtip onesti i li¬ 
neamenti principali emersi 


dalTinchiesta giudiziaria con 
dotta dal giudice istruttore di 
Bergamo Melchionna e rica¬ 
pitolati nelle 130 cartelle del¬ 
la requisitoria depositata dal 
PM Avella, sulla base di una 
imponente documentazione 
che occupa ben 24 voluminosi 
plichi. 

Su queste fondamenta il 
dottor Avella ha chiesto, co 
me si è detto, l’imputazione 
ai 18 per.sonc. per reati che 
vanno dall'associazione per 
delinquere al contrabbando 
di merci, aìresportazione 
clandestina di valuta, al nei 
claggio. 

Tang Sik Che. pcr.seaiuto 
da mandato di cattura inter¬ 
nazionale. Pierfrance-^co 


Arrestato al confine tra Francia e Italia 


Aveva in tasca i soldi d’un sequestro 


Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA — Un uomo è stato ar¬ 
restato sul lungomare di Mentone men¬ 
tre SI dirige\a in auto verso il posto di 
confine con l’Italia. La gendarmeria 
francese Io ha trovato in possesso della 
somma di due milioni e mezzo di fran¬ 
chi pari a 500 milioni di lire italiane. 
Il nome delTarrestato non è stato rive¬ 
lato, ma si sa che si tratta di un ita¬ 
liano naturalizzato francese e che vive 
a Nizza. Si conosce invece bene la 
provenienza dell’ingente somma" è il 
riscatto pagato dalla famiglia di un 
sequestrato. Guy Pitoun. di 42 anni, 
amministratore dei grandi magazzini 


I II Global " dì Aiitibes. rapito il 30 gen- > Fior; 


naio scorso. E la famiglia Pitoun ha 
rifiutato di collaborare con la polizia, 
ma una intercettazione telefonica ha 
consentito agli inquirenti di appren¬ 
dere che il riscatto di due milioni e 
mezzo di franchi era stato versato ed 
è scattata Toiierazione con l’arresto nel¬ 
la zona di frontiera dell’italo francese. 

Sull’ubicazione della pngione in cui 
viene tenuto il sequestrato si avanzano 
varie ifxitesi. Tra le più fondate è che 
si trovi nella zona di Ventimigha. Si 
dà anche quasi per certo che il se¬ 
questro sia stato attuato da una banda 
di italo-francesi che opiera sia sulla 
Costa Azzurra sia sulla Riviera dei 


Le indagini sul rapimento di Guy Pi- 
toun vengono pertanto condotte dalla 
gendarmeria francese in tutta la Costa 
Azzurra e dalla polizia italiana sulla 
Riviera dei Fiori. Ora che il corriere 
con i due milioni e mezzo di franchi 
del riscatto è stato tratto in arresto, 
la vita del sequestrato è quantomai in 
pencolo. Il fatto che l’operazione sia 
stata effettuata nei pressi del confine 
sta a significare che la somma doveva 
essere versata in Italia, e ciò avvalora 
ancora più l’ipotesi che esistano colle¬ 
gamenti internazionali della malavita. 

Giancarlo Lora 


Campana. Gianantoiiio Or¬ 
landi. di Milano, con la nw 
glie .Annamaria Petrosillo, 
Luigi Vitello, tutti detenuti, 
sono accu.'-ati di associazione 
per delinquere, contrabbando 
di merce, e.sportazione di va¬ 
luta. riciclaggio. Dei primi 
tre reati .sono acclusati Pietro 
Petros'llo (padre di Annama¬ 
ria) Benito Urge.si, ambedue 
di Cegl’C Messapico (Brindi¬ 
si) detenuti, e Angelo Bordo¬ 
ne di Cantù. Per associazione 
per delinquere e contrabbanb 
do di merce, sono .sotto ac¬ 
cusa Rodolfo Ponti di Como, 
detenuto. Luigi Eterno di Mi 
lano. Carlo Gian di Conco 
rez'o (Milano) e Felice Ca 
vaditii di Milano. Per con¬ 
ti abbondo di merce e e.spor- 
tazione di valuta: Guido Cer- 
cie'lo. Edoardo Celentano, 
Mano Punzo. tutti di Napoli. 
Per .solo riciclaggio è accusa¬ 
to Alfredo Bossert, cittadino 
svizzero, perseguito da man¬ 
dato di cattura internaziona¬ 
le. e il suo socio Antonio Ca¬ 
valieri Infine per concorso 
III esportazione di valuta è 
richiesta l’imputazione di un 
altro figlio di Pietro Petrosil¬ 
lo. Cesarina. 

Le richieste di imputazione 
saranno verosimilmente ac¬ 
colte. nella sostanza, dal dot¬ 
tor Melchionna. Una decisio¬ 
ne ufficiale non sì avrà co¬ 
munque prima di qualche 
.settimana. L’apertura del re¬ 
lativo processo è prevista 
entro maggio. 

Paola Boccardo 
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Nuova CHroèn GSA. 
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Dalla Procura della repubblica 


Per il dossier su Vitalone aperta 
un’inchiesta contro « L’Espresso » 


{^OMA — Un'inchiesta giudiziaria c .stata 
aperta ieri dalla Prr^cura della repubblica 
contro il ^ittim.male * L'Espre-vSo » che nei 
giorni ‘"cor'i ave\.a {pubblicato documenti ri^ 
g.iard.iim un proci climi r.to penale ssoltosi i 
anni fa al con-ielio Miperiore dilla magi 
^(ratura, a carico del --enatore de Claudio 
\ iial me 

A pencolare I'iik lues’a e Mata la d« min 
ria prc'-enlata, il giorno prima, dallo stesso 


Vitalone al centro di violente polemiche per 
la nota i discu.'sa interfiellanz^i in cui si 
accusavano dieci magi.strati di collusioni con 
li terrorismo L’indagine, condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore Gianearlo .\nnati, è fiartita 
con il sequestro del dossier in possesso al 
settimanale e ron l’invio di comunicazioni 
giudiziario al direttore della rivista e a due 
nilallon. 


Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un* 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 cc. le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrere il chilometro da fermo in 36 
La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri X 100 Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai Iati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 


CITROEN A TOTAL 


La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e confort,tradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
l’eccezionaiità di questa nuova Cilroèa 

Nuova,1300cc, 5 marce. 

Sporle. 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 13 febbraio 1980 


Presentata ieri una nuova trasmissione televisiva 

E adesso Enzo Tortora 
s’arrampica sui campanili 

Il programma (da aprile) solleciterà la « partecipazione » del telespettatori 


Radiotre: 
soffiano 
ancora 
le trombe 
delle 
big band 


MILANO — Tutto si può dire 
di Enzo Tortora, tranne che 
non sia un personaggio che 
ha colto perfettamente la na¬ 
tura < di massa > (nell'acce¬ 
zione più plateale, ma anche 
più ambigua, del termine) 
del mezzo televisivo. Con 
Fortobello, una trasmissione 
che incontrò un grande favo¬ 
re di pubblico. Tortora ca¬ 
valcò con buona capacità 
professionale la tigre del sen¬ 
timentalismo collettivo: con 
L’altra campana — il nuovo 
programma presentato ieri 
con una conferenza stampa 
alla RAI di Milano — il po¬ 
polare presentatore e la sua 
équipe si cimentano con il 
tema, sicuramente più affa¬ 
scinante anche se non me¬ 
no strumentalizzabile, della 
4 partecipazione ». 

Che cosa sarà. Infatti, 
L'altra campana? Come han¬ 
no spiegato con la consueta 
affabilità gli autori della 
trasmissione (lo stesso Tor¬ 
tora. la sorella Anna e Ange¬ 
lo Citterio, che già firmarono 
Portobello), si tratterà di una 
.'serie di « sondaggi in diret¬ 
ta > allo scopo di raccogliere, 
su argomenti di vivo interes¬ 
se generale, la voce < del- 
Tuomo della strada ». 

n meccanismo è questo: 
ogni venerdì. (Rete due, ore 
20.-10. a partire dallTl aprile) 
gli abitanti di una città ita¬ 
liana (con popolazione supe¬ 
riore ai centomila abitanti, 
onde garantire la t rappre¬ 
sentatività > del campione 
prescelto) dovranno esprime¬ 
re il proprio giudizio sul te¬ 
ma proposto alla loro atten¬ 
zione dai responsabili della 
trasmissione. La città < cam¬ 
pione », naturalmente, sarà 
.•stata già da qualche giorno 
mo'Sa al corrente dell'argo- 
mento prescelto, in modo da 



Enzo Tortora, l'animatore dell'c Altra campana » 


consentire per tempo l’effet¬ 
tuazione del € sondaggio ». In 
apertura di trasmi-ssione, il 
responso sarà annunciato ai 
telespettatori attraverso il lo¬ 
cale campanile: se awanno 
prevalso i * si ». le campane 
suoneranno a festa; se doves¬ 
sero affermarsi i «no », suo¬ 
neranno a martello. 

A questo punto, i telespet¬ 
tatori di tutta Italia potranno 
convalidare o meno questo 
responso mediante il sistema 
già sperimentato dalla fami¬ 
gerata trasmissione Mille e 
una luce: accendendo per 
qualche secondo, su invito di 
Tortora, una delle lampadine 
di casa: l’ENEL registrerà la 
variazione dei consensi dai 
consumi di corrente e la 
segnalerà istantaneamente al- 
l’altra campana, rendendo 
cosi possibile una sorta di 
« spoglio delle schede >. 

La trasmissione compren¬ 


derà anche diverse rubriche: 
« Vissi d’arte », definita 
« prova d’appello per tutti co¬ 
loro che hanno dovuto rinun¬ 
ciare alla carriera artistica »; 
« Digliene quattro ». angolino 
polemico nel quale, chi ne 
a\Tà voglia, potrà polemizza¬ 
re con personaggi noti, ai 
quali sarà ovviamente con¬ 
cesso il diritto di replica: 
< Eureka », spazio riserv^ato 
agli inventori sconosciuti; 
« Meglio io ». dove chi si ri¬ 
tiene più abile o più compe¬ 
tente di un personaggio ce¬ 
lebre. potrà tentare di di¬ 
mostrarlo. 

Di fronte a tanta carne al 
fuoco. Tortora è stato ber¬ 
sagliato da decine e dc-cine di 
domande da parte dei giorna¬ 
listi presenti, ai quali ha ri¬ 
sposto con esauriente punti¬ 
glio. 

In tempi di crisi energeti¬ 
ca, non le sembra uno spreco 


• questa faccenda delle lampa- j 
I fime? 

« No. i responsabili dell’ ; 
j ENEL mi hanno assicurato 
I che si può fare; c comunciue, 

I io inviterò tutti gli italiani a i 
seguire L'altra campana a lu- 1 
, ci .spente, cosi si risparmia '• 
1 energia ». | 

j Non crede che qualche pre- | 
I te potrebbe rifiutarsi di con- j 
cedere l'uso delle campane 
nel caso che l’argomento 
trattato sia scabroso? j 

* Niente di grave: se doves- j 
se succedere, ci rivolgerem- ; 
mo ai municipi, che in molte 
città sono anche dotati di 
campane: in Italia, per for¬ 
tuna. ci sono i guelfi e i ghi¬ 
bellini ». 

Non crede che certe que¬ 
stioni troppo delicata (ad e- 
sempio rostruzionismo radi¬ 
cale) solleverebbero polemi¬ 
che violentissime? 

I < Noi non ci occuperemo di 
questioni di competenza del 
Parlamento o della magistra¬ 
tura: anzi, per prevenire guai [ 
I di quel tipo, ci gioveremo j 
della consulenza legale del 
professor Dall’Ora. Nel caso, 
poi, nascessero ugualmente 
delle grane, non ci tireremo 
indietro; le grane fanno parte 
del nostro mestiere ». 

.4 questo punto non resta 
che aspettare quel fatidico 
venerdì di aprile nel quale 
l’Italia tutta potrà finalmente 
esprimere, mediante lampa¬ 
dine, le proprie opinioni. 
Tutto il potere alle abat- 
jours? Vedremo; per adesso, 
il potere resta ancora li do- 
v’è. 

Michele Serra 

PS — Non avevamo il corag¬ 
gio di scriverlo, ma le tre 
vallette della trasmissione si 
chiameranno Din. Don e Dan. 
Non è colpa loro. 


In TV « La banda Casaroli » 

Gangster-story 
tutta bolognese 


Arriva stasera sul tele- 
echerml (Rete tre, ore 20.05. 
nel quadro del ciclo « Una 
città, un film ») La banda 
Casaroli, di Florestano Van- 
Cini. Seconda opera del regi¬ 
sta emiliano (dopo La lunga 
notte del ’43), La banda Ca¬ 
saroli (1962) ricostruisce le 
gesta di una tristemente ce¬ 
lebre associazione di fuori¬ 
legge che fece molto parlare 
di sè sullo scorcio finale de¬ 
gli anni Cinquanta. 

Specializzatisi in rapine al¬ 
le banche, a Bologna e altro¬ 
ve. i giovani banditi tentaro¬ 
no il colpo grosso a Roma, 
ma l’impresa fallL Un cassie¬ 
re cl rimise la pelle e altri 
morti seminarono la fuga 
della banda. Del tre principa¬ 
li esponenti della banda, il 
capo (Paolo Casaroli) fu feri¬ 
to e catturato, gli altri due 
perirono, uno di essi ucci¬ 
dendosi clamorosamente in 
una sala cinematografica. 

Rievocando quei fatti, Van- 
cini si attenne abbastanza fe¬ 


delmente alla cronaca (ado¬ 
perando l toni della gan¬ 
gster-story: efficace la scena 
della sparatoria) sebbene con 
modifiche di dettaglio che 
non apparvero sempre giusti¬ 
ficate. «La riserva più seria 
— scriveva allora il nostro 
Aggeo Savioli — concerne tut¬ 
tavia le motivazioni di fondo 
del dramma e dei suoi per¬ 
sonaggi; Paolo Casaroli ci è 
descritto come un mega¬ 
lomane ammiratore di Mus¬ 
solini, coraggioso a parole e 
vile nella sostanza; Corrado, 
il suo braccio destro, è forse 
la figura più riuscita; chiuso, 


violento, spietato; mentre 
Gabriele (il suicida) è intri¬ 
so di convenzioni con i suol 
scrupoli, le sue debolezza e i 
suoi rimorsi. 

« Ciò che manca è un reale 
e necessario rapporto, cosi 
all’interno del gruppo, come 
fra i tre delinquenti e la so¬ 
cietà che sta loro attorno. Si 
parla, è vero, di guerra, di 
dopoguerra e anche di guerra 
fredda: ma sono cose appena 
accennate. Eppure gli stessi 
resoconti giornalistici dell’e¬ 
poca erano ricchi di sugge¬ 
stioni e di implicazioni; la 
radice fascista di quegli 


squaiitdl "eroi" vi appariva 
assai chiara e determinante », 
Tra gli interpreti Renato Sal- 
vadori, Jean-Claude Brialy e 
un acerbo ma efficace Tomàs 
Miiian non ancora barbuto 
lanciatore di ooltelli dello 
« spaghetti-western ». 

Sulla rete uno tradizionale 
appuntamento con li omndT- 
talia di Maurizio Costanzo. 
Tra gli ospiti Carla Fracci. 
reduce dal trionfale successo 
di Oselle, il regista. Beppe 
Menegattl e il segretario del 
PSDI Pietro Longo, accom¬ 
pagnato per l'occasione dalla 
madre. 

Sulla Rete due. la seconda 
puntata dell’Odfssea (ma è 
una replica). la rubrica «al 
femminile». Si dice donna e 
per finire Storia di Ipsilon 
consueto telefilm della serie 
inglese giallo-fantastica «Gii 
Infallibili tre ». Steed. Purdey 
e Gamblt sono stasera sulle 
tracce di un uacchetto miste¬ 
rioso pieno di documenti di 
vitale importanza. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 DIMENSIONE APERTA - L’aggressività 
13 ARTE CITTA’ 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 3. 2. 1™ CONTATTO! 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 
IN ITALIA (4. puntata) 

18.30 D’ARTAGNAN - Dai romanzi di A. Dumas (2. episodio) 

19 TG1 CRONACHE 
19.20 DOCTOR WHO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MASH • « Il cecchino » - Telefilm - Con Alan Alda - 
Regia di Jackie Cooper 

21.10 GRAND’ITALIA - Presenta Maurizio Costanzo 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - Via satellite Lake Placid: 
cerimonia di apertura delle Olimpiadi invernali - 
Pesaro; pugilato. Benes-Lassandro (titolo europeo pesi 
welter) 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

n Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

16 MILANO; SEI GIORNI CICLISTICA 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 TRESEI - «Genitori ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

1850 SPAZIO LIBERO - «Qualità deH'abitare. qualità della 
vita » 

19.05 BUONASERA CON.. CARLO DAPPORTO - Telefilm 

comico - « Finche h.a bisogno di me » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 ODISSEA ■ Da Omero (2. puntata) - Regia di Franco 
Ro-ss; (replica) - Interpreti principali: Bekim Fehmlu. 
Irene Papas, Renaud Verley. Manna BertL Scilla Gabel 


21,40 SI DICE DONNA 
22,20 GLI INFALLIBILI TRE 
23,15 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO SALUTE (3. puntata) - « Il bambino e 
l’Igiene mentale» 

19 TG3 

19.30 GENOVA CAPITALE DELL’ENERGIA - Di Anna Lajolo 
e G'jido Lombardi 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 

20.05 UNA CITTA, UN FILM - La banda Casaroli (1962) • 
Regia di Florestano Vanclnl - Interpreti: Renato 
Salvadorl, Jean-Claude Brialy, Tomàs Miiian 
21,45 DALLA SEDE REGIONALE PER L’EMILIA ROMA¬ 
GNA - Dibattito sul film « La banda Casaroli » 

22,20 TG3 

2250 TEATRINO - Piccoli sorrisi (replica) 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Per 1 più piccoli - Allo zoo; 18,06: Per 1 ragazzi; 
18.50: Telegiornale; 19,05; in casa e fuori: 19,35: Segni - Vi¬ 
vere del ferro; 20,30: Telegiornale; 20.45; Argomenti: 2155: 
Musicalmente - Loredana Bertè; 22,15; Telegiornale; 22,25-23: 
Oggi ai Giochi Olimpici Invernali. 

{□ TV Capodistria 

Ore 19,50: Punto d’incontro; 20.05: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 20,25: Olimpiadi invernali: Lake Placid - Ce¬ 
rimonia Inaugurale; 21.50: Stress • Film con Lou CasteL Sal¬ 
vo Bandone. Leopoldo ’Trieste. Regia di Corrado Prisco. 

□ TV Montecarlo ' 

Ore 16.30: Montecarlo News; 16,45: La luce dei giusti; 1750; j 
Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati; 18,15; Un peu i 
d’amour,..; 19.10: Gundam - Cartoni animati; 19.50; Notizia- ' 
rio; 20: I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy - Tele- { 
film; 21: L’ultimo aane.ster • Film - Regia di Edward Ludwig 
con Edward G. Robinson; 22.35; La bambola di Satana - j 
Film; 0.05; Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6. Sta 
notte stamane; 7.20. Lavoro 
flash; 7.45 La diligenza: 8.40. 
Ieri al Parlamento. 8.50; I 
stantanea musicale; 9. Radio 
anch’io ’80; 11: J. Gilberto e 
le canzoni di Jobim; 11,08; 
Buffalo Bill (8); 11.30: G. Te 
deschi in; L'uomo dal piedi 
rovesciati • Incontri mu,slcall 
dei mio tipo con Mina; 12.03- 
13.15: Voi ed io ’80; 14.0.3: Rn 
gazze d’oggi; 14.30: «La tre¬ 
gua»; 1503. Rally; 1.5.30' Er 
repiuno; 16,40: Un giovane e 


la musica classica; 17: Patch¬ 
work; 18.30. «L’ultimo anno 
del principe», 19.20. Interval 
lo musicale; 19,35: «L’attesta 
to» di P. Komout; 20,30: Se 
permette parliamo di cinema; 
21.03. Dedicato a_.: 21.30; Ifs 
only Roiling Stones: 20.05: O 
tello Profazio: quando la gen 
te canta: 22,30: Europa con 
noi: 23.05' Oggi ai Parlamen 
to; 23.10; Prima di dormir 
bambina. 

□ Rarìio 2 

GIORNAf.T RADIO 6 30, 7,30 
8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 13,30. 


, 16.30. 17,30. 18,30, 19,30, 22.30; 
6^.3.V7,05^7.55 8,18-8.45; I glor 
ni di festa; 7,30. Buon viag. 
! gio; 8.15; GR2 sport matti¬ 
no; 9,05: «Pamela» (6). 
9,32-10.12: Radiodue 3131; 10. 
Speciale GR2; 11,32: Le mil 
le canzoni; 12,1(M4: 'Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45; Corra 
dodiie; 13.40; Sound track; 15 
15.45; Radiodue 3131; 16.37. 
In concerti; 17,55: Elsempi di 
spettacolo radiofonico; Inter¬ 
viste impossibili: 18,33: D» 
Radio Torino a titolo speri 
mentale; 19.50: Il convegno 
del cinque; 20.40; Spazio X; 
22.20: Panorama pa’-iamentr. 
re; 22; NottelemiK), 


□ Radio 3 

GIORNAU RADIO: 6,45. 7.2S. 

9.45, 11.45, 13,45. 15.15, 18.45. 

20.45, 23,55; 6 : Preludio; 6,55- 
8.30-10.45: 11 concerto del mat¬ 
tino; 7,28: Prima pagina; 9.48. 
Succede in Italia; lu: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica operi 
stica; 12.50: Libri a confron¬ 
to; 13: Pomeriggio musicale; • 
15,18; GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: L’arte in 
questione; 17,30-19: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Concerto: dirige R. Ku 

1 belik; 22 circa: nelrlntervallo 
! musica da camera; 23: Il 
I jazz. 


HOM.^ — Concerti di Un 
certo discorso, anno se 
condo. Radiotre fa sul se 
rio. e quella che nel 1979 
poteva apparire ad alcuni 
come una iniziativa insoli¬ 
ta, magari anche coraggio¬ 
sa (concerti pubblici di 
musica creativa o Ja-zz 
trasm€.ssl in diretta dalla 
radio), ma di esito Incerto, 
quest’anno, sulla scorta del 
successo riportato, si con¬ 
solida e assume carattere 
di organicità e quindi di 
intere.sse molto più vasto e 
atteso 

Ieri mattina, nella sede 
Rai di viale Mazzini, Enzo 
Forcella, direttore di Ra¬ 
diotre. ha esposto in una 
conferenza stampa le 
grandi direttrici di iwlitica 
culturale — come egli 
stesso le ha definite — 
della emittente radiofonica 
pubblica. alTinterno delle 
quali nasce, appunto. l’Ini¬ 
ziativa delia stagione di 
concerti per il 1980. 

.4irincontro con la 
stampa erano presenti i 
responsabili delle altre 1- 
stltuzionl che. con Radio¬ 
tre. partecipano alla rea¬ 
lizzazione deU’inlzlativa: 
gii assessori alla Cultura 
dei Comune di Roma, NI- 
colini, e di Venezia, Peruz- 
za. Il vice direttore della 
rivista Laboratorio Musica 
Godano, rappresentanti del 
Teatro deU’Opera di Roma, 
dove si terranno buona 
parte dei concerti romani; 
quindi il responsabile dei 
.servizi culturali di Radio- 
tré. Sereni e i consulenti 
artistici delia rassegna 
concertistica Bianchi. Ca¬ 
staldo e Santoli. 

Forcella ha richiamato 
quello che può essere de¬ 
finito un caso di < archeo¬ 
logia culturale*, la distin¬ 
zione cioè, ancora \igente, 
tra musica seria e no; una 
specie di « terra di nes¬ 
suno* che manca di defi¬ 
nizioni critiche. 

Radiotre. che si apre alla 
collaborazione con la real¬ 
tà esterna, con le istitu¬ 
zioni pubbliche, vuole ap¬ 
punto superare questa di¬ 
cotomia tra generi musica¬ 
li. utilizzando pienamente 
le sue forze, come l’Or¬ 
chestra di ritrai moderni 
della Rai. fino ad oggi im¬ 
piegate per prestazioni di 
routine o per musiche da 
sottofondo. 

Nicolini ha detto che la 
fortuna di iniziative che si 
sono talvolta rincorse in 
maniera confusa, ma sti¬ 
molante, meritava una 
messa a punto critica, 
quella che Radiotre opera 
con i concerti in pro¬ 
gramma. Si segna — ha 
aggiunto — un passo nuo¬ 
vo rispetto ai passato. 
Forse sta finendo il tempo 
delie «estati romane >, una 
mole di avvenimenti cultu¬ 
rali che oggi richiede una 
più attenta e organica po¬ 
litica di programmazione 
che coinvolga in pieno le 
istituzioni pubbliche. ! co¬ 
muni innanzitutto. 

E' quanto ha ribadito 
anche Peruzza. sottoli¬ 
neando la necessità di ri¬ 
fuggire da appuntamenti 
«episodici e clamorosi > 
per scelte più organiche. 
Che non è solo — ha pre¬ 
cisato — una operazione di 
«alchimia finanziaria e or¬ 
ganizzativa », ma un ripen¬ 
samento creativo sulla e- 
sperienza di ciascuno e 
una sua messa a frutto. I 
soldi si spendono — ha 
detto ancora Forcella — 
ma per mille rivoli e con 
esiti dubbi; di qui l’esigen¬ 
za di collaborazione e di 
unificazione delle forze. 

I concerti di jazz creati¬ 
vo — che iniziano il 3 
marzo a Roma e il 4 a 
Mestre e che saranno 
trasmessi da Radiotre — 
si svolgono su temi com¬ 
missionati, come avvenne 
lo scorso anno all’.Audita 
rium. Ogni concerto ha un 
titolo e il soli-sta o il 
gruppo sarà sempre ac 
compagnato dalla Big 
Band della Rai. Ecco I tì 
toli € i nomi del leaders 
che capeggeranno 1 gruppi 
musicali: Untitled (Gii E- 
vans). Richiamo d'amore 
nero (.Archie Shepp), La 
foresta nello zoo (Roswell 
Rudd). Blue Notes (Chris 
McGregor), Conversactions 
(Paul Rutherford e Kenny 
Wheeler). EUingtoniana 
(Albert Mangelsdorff). 
Brass Band (Mike West- 
brook). Gebrauchmnsìk 
Pur Nicht (Willem Breu- 
ker), Ffragiments (Misha 
Mengelberg e Enrico Ra- 
va), Jellg RoU To Your 
Soni (Alèx von Schllppen 
bach). Living Time (Geor 
ge Russell). Un bel pro- 
gramm.a: fl.ito alle trom¬ 
be, dunque, su'le note del 
vecchio e del nunv» ìazz 

p. gì. 



Si è conclusa a Pécs l’annuale rassegna del cinema ungherese 


Tra visionarie 
avventure e 
tristi memorie 


Dal nostro inviato 

PECS — A un anno di di¬ 
stanza, siamo tornati in Un¬ 
gheria per vedere, nel cor.so 
deH’orinai abituale rassegna 
del cinema magiaro organiz- 
'zata in alterne edizioni ora 
a Budapest ora a Pécs (l’eo 
è la volta, appunto, di que- 
st’ultima città), i film più 
significativi realizzati nell’ul¬ 
tima stagione produttiva. E’ 
stata come un’immersione in 
una realtà culturale relativa¬ 
mente nota (sono state fre¬ 
quenti e recenti le manife- 
-stazioni Ilei nostro paese in¬ 
centrate sul cinema unghere¬ 
se) e al contempo rivelatrice 
dei fermenti, delle proposte 
tematico-stilistiche espresse 
tanto da autori ampiamente 
collaudati, quanto da cinea¬ 
sti di emergente attitudine 
artistico-professionale. 

Ai lussureggianti simboli e 
alle e.sotiche suggestioni fi¬ 
gurative del pittore-asceta 
Csontvary (vissuto tra l’Otto 
e il Novecento) si rifà uno 
dei film della rassegna. La 
figura singolare di questo ar¬ 
tista « maledetto » è infatti 
al centro del lavoro di Zol- 
tàn Huszàrik intitolato, ap¬ 
punto. Csontvary. E’ un’ope¬ 
ra di composita e spesso er¬ 
metica densità, poicliè se da 
un lato essa ripercorre per 
balenanti scorci la tortuosa 
ricerca da parte di Csontvary 
di una sua particolarissima, 
allucinata, panica cognizione 
della vita e dell’arte attra¬ 
verso peregrinazioni che lo 
portarono dai monti Tatra ai 
Balcani. dall’Italia del sud 
al Libano (< il viaggio dei 
sole » com’ebbe a definirlo 
lo stesso pittore), dall’altro 
l’incedere del film è scandito 
daH'intrusione di un nar^at(^ 
re a noi contemporaneo indi¬ 
viduato nelle sembianze delio 
scomparso attore Zoltàn La- 


I tinovits (già interprete dei [ 
I precedente lungometraggio di 
j Hn.szàrik, Szindbad, compar- 
j so fnggevoliiienle a Venezia 
nel ’72) e qui impersonato 
dal bulgaro Icliak Pinci 

Huszàrik. cineasta poco me¬ 
no che cinquantenne sortito 
dal prestigioso vivaio dello 
studio Béla Balàzs, ritorna 
con Csontvary ai suoi interes¬ 
si più personali radicati al- 
Tecieltica attività di disegna¬ 
tore e di pittore di raffinata 
sensibilità per le atmosfere 
allusivamente pietiche. E se. 
per l’occasione, il suo maturo 
me.stiere lo sorregge nel di¬ 
sporre revocazione su toni e 
spazi di grande re.spiro, non 
sempre, però, l’insistito e in¬ 
tricato itinerario simbolico si 
sottrae al rischio di un fin 
troppo compiaciuto, manieri- 
.stico gioco delle rifrangenze 
e delle metafore di oscuro 
significato. Ovvero, la dimen¬ 
sione « profetica » della fisio¬ 
nomia di C.sontvary e. di ri¬ 
mando, l’inquieto ricordo del¬ 
l’amico morto Latinovits han¬ 
no certo forzato la mano di 
Huszàrik verso zone espres¬ 
sive indubbiamente di rara 
eleganza ma al contempo 
stemperate in una polivalen¬ 
za e in un’ambiguità visiona¬ 
rie di ardua decifrazione. 

Trappola, questa, cui è rfu- 
.scito a .sfuggire con e.sem- 
plare misura Istvàn Szàbo 
col suo intenso, chiaroscurale 


film La fiducia, drammatica 
memoria di un’emblematica 
storia d’amore ambientata 
nell’atterrita s desolata Bu¬ 
dapest dell’ultimo periodo del¬ 
la guerra tra le efferatezze 
naziste e le infami delazioni 
delle « croci frecciate » un¬ 
gheresi. Rata, signora bor¬ 
ghese fino allora vissuta in 
un’indisturbata quiete col ma¬ 
rito e col figlio, è costretta 
dal precipitare della situazio¬ 
ne ad abbandonare ca.=a e 
famiglia per cercare rifugio 
da una persecuzione per lei 
incomprensibìle. La donna ca¬ 
pita CO.SÌ in un defilato luogo 
di periferia, ove, protetta dal¬ 
l’anonimato. può convivere, 
fingendosi sua moglie, con 
Janos, un altro misterioso 
fuggiasco. 

Tra i due. prima separati 
dal sospetto e poi di giorno 
in giorno avvicinati da un 
naturale slancio di solidarie¬ 
tà. nasce un saldo vincolo 
amoroso, .soltanto di quando 
in quando incrinato dagli af¬ 
fannati incontri clandestini 
coi rispettivi coniugi. Ma. al¬ 
lorché giunge finalmente la 
liberazione da quell’incubo 
quotidiano, l’ossessionante cli¬ 
ma di paura che li ha ac¬ 
comunati, lungi dallo scioglier¬ 
si tra di loro in una ritrova¬ 
ta. aperta pienezza di senti¬ 
menti, pregiudica ancora il 
compimento di un raporto 
destinato, ail’apparenza. a du¬ 


rare per la vita. E per una 
sene di contrattempi e di 
una riaffiorante dilfidenza. 
Kdta e Janos si perderanno 
per sempre, mentre intorno 
la città distrutta e affamata 
mostra, prostrata in una li 
vida luce da giorno dei giu 
dizio, le sue sanguinanti feri¬ 
te e il suo inconsolalo dolore. 

-Autore incline alle rinser 
rate atmosfere di angoscio.si 
ricordi (magistrale resta in 
tal senso l’esempio di Via 
dei pompieri, 25. giunto an 
che sui nostri schermi) e de¬ 
gli angusti. tril)olati ambienti 
cittadini, Szàbo continua a 
perseguire, coerente, con La 
fiducia una sua idea del cine¬ 
ma più pensosa degli a.spetti 
« mediati > della realtà del 
suo paese attraverso evoca¬ 
zioni poetico-esistenziall che 
non caratterizzata da un di¬ 
spiegato confronto con l’ur¬ 
genza e l’acuirsi di problemi 
di maggiore attualità. Alla 
fine, tuttavia, il suo è uno 
sguardo che, se volge forse 
al passato per ritrovare le 
radici deH’odierno males.sere, 
si fa anche più lucido e pe¬ 
netrante per quell’irriducibile 
ansia di indagare la vita, la 
storia per capire, insieme, il 
mondo di ieri e di oggi. 

I film di Huszàrik e di 
Szàbo ci sono parsi, a conti 
fatti, le punte emergenti nel¬ 
la folta rassegna di Pécs. 
ma parecchio rimane da di¬ 
re ancora su altri importanti 
e dotati cineasti (Kovéci 
Gyòngyòssy, Marta MészAro.s, 
Grumvalsky. eoe.) qui in 
campo con opere di variabile 
risalto. Ne parleremo nel 
prossimo servizio. 

Sauro Borelli 

NELLE FOTO; a ilnistra, h 
protagonisla di < Caontvàry >) 
a destra: un'inquadratura del¬ 
la « Fiducia » 


Radiografia di 6 mesi di trasmissioni RAI 

Com’è costruita la tv 
che ci fanno vedere 


ROM.V — E’ nna folografia 
delia HAI. Un po' datala 
(risale al ’78) ma attendibile 
perché gli obiettivi sono ri¬ 
masti puntali sul video per 
6 mesi (1. gennaio-!. luglio) 
e hanno scrutato tulli i pro¬ 
grammi della faccia serale e 
i telegiornali. Slamane il la¬ 
voro svolto dagli operatori 
delia « verifica programmi 
trasmessi » sarà sottoposto a 
pubblica discussione nella 
sede del sindacalo dei gior¬ 
nalisti presenti molli degli 
autori; esperti e docenti del¬ 
le comunicazioni di ma-*a 
oltre agli analisti e rirerra- 
lori della RAI. I/aweninieii- 

10 suscita molla curio-ilà 
perché per ia prima volta 
l'azienda (non senza esita¬ 
zioni) si presenta spontanea¬ 
mente a nn pubblico esame: 
e alimenta una domanda 
scontala: beh. che R.AI viene 
fuori da questa ricerea? 

Districar»! tra 12 volumi di 
tabelle. anali<ì. codificazioni 
srienlifirhe non è agevole. 
Ma nn paio di capì delia ma¬ 
laria si possono acchiappa¬ 
re e svolgere divìdendo, per 
roniodilà. ì due filoni dei 
nic'-aesìo televisivo. 

PROGRAMMI — Emergo 
no — sostiene la rirerra — 
line tv parallele e s«*parale. 
non ideniifirabili merr.inira- 
mente con Rete I e Rete 2. 
f .3 prima tende a riprodurre 

11 sìtienia iradi/ionale dell.» 
risida «rparazione ilei gene¬ 
ri: la «eroniia a nlilir/are i 
generi (la forma) per ronle- 
niili nnovì e diversi. Iji pro¬ 
grammazione tradizionale è 
scandita dalle ore e dai gior¬ 
ni: in nna certa fascia si 
informa, in nn’altra »i diver¬ 
te, in nn’allra ancora c'è il 
mondo immaginario: film, 
telefilm, «reneggialo. Non è 
nna classifieaiìone a postr- 
riori ma nna logica produt¬ 
tiva. studiata e voluta: esa¬ 
sperala. Oggi, dalia facoltà di 
«cella tra le .3 reti della R.M. 
tra qiie«ie e le « privale ». 

TI palinsesto — sembrano 
«uzeerire i rìrerralori — non 
è più determinato, però, d.vl 
venire aziendale ma dalle 


preferenze dei pubblico cosi 
come le ha indotte e costrui¬ 
te il servizio pubblico quan¬ 
do, in regime di monopolio 
e controllato dall’esecutivo, 
non ha cultiimlmente edu¬ 
cato i telespettatori ma ha 
imposto nna determinala 
scansione dei generi: non ci 
si è confrontati prima con il 
pubblico, ora sì è coslrelli a 
rinrorrerlo. 

La strategia di cattura del¬ 
l’utente sì avvale — sostiene 
la ricerca — di altre logiche. 
Una è basata sull’arlificiosa 
di«eriminanle tra pubblico e 
privato: programmi leggeri — 
o ritenuti tali — rivolli alla 
sfera del prirato: programmi 
seri — o presunti tali — ri¬ 
volti alia sfera del pubblico. 
Oppure: programmi che ri¬ 
spondono alla logica del <nc- 
ces«o e del gradimento (sfe¬ 
ra privata) o alia locira della 
pniitira («fera pubblicai. 

L'altra tendenza idenlifìea- 
la dai rìrerralori che spazi 
ha? Alla Inre dei fallì pos¬ 
siamo dire che fatica di piò 
ad affermarsi proprio perché 


mette in discussione una 
tradizione consolidala e im¬ 
patta in una organizzazione 
aziendale che la riforma ha 
appena scalfito, che ripro¬ 
duce quasi meccanicamente 
vecchi modelli, funzionali 
alla gabbia dei palinsesti e 
delle fasce orarie sempre più 
condizionati dall'ossesfione 
dell’indice d’ascolto. 

Avuto il suo momento di 
massimo splendore con le 
opere realizzale da Roberto 
Rosseilini, qnesto diverso 
modo dì fare tv affiora, scom¬ 
pare. riappare: la prima fa«e 
del contenitore domenicale 
dei TC2 che alternava le biz¬ 
zarrìe estrose dell’.4/frfi do¬ 
menica con lo sport; i ten¬ 
tativi del grappo Cronaca dì 
d!«cntcre ì temi dell’infor¬ 
mazione affidando*! a perso- 
nasci dello spetiacolo: alcuni 
«ceneggiali snl terrorismo: 1’ 
esperimento eompinlo dai po- 
merigfio domenicale delia 
Rete 3 nel tentativo di ad¬ 
dentrarsi nel mondo tormen¬ 
tato e ribollente delia ron- 
dizione giovanile. 


Tanti messaggi r cifrati » 


i n'alira parte della ricer- 
ra ha individualo tre pola¬ 
rità: nna ron«ervafore-rrazio- 
narìa piu pre«ente nei prò- 
sr.vmmì dell’iniralirnimenlo: 
ma rifonui«ta-!irojre««i«la più 
aerenliiala nell’informazione: 
l'nllima. Iil>erlario-rivolnzio- 
nari.i prevalente nella tiction : 
•i tratta di definizioni, evi- 
dentemenle. mollo «ehemali- 
che e da legcere con cìreo- 
spezi<»ne. 

TNTORMA7TONT. - Cui 
il di*ror«o è più lineare. Pre¬ 
vale in maniera ridondante, 
ni.v<«irrta. ai limili della loi- 
ler.ihililà la politica verlirì- 
«lira, dei me«*az"i cifrali, di 
diriceniì ed r«nonenli ehe 
parlano di «è. delle nroprir 
intenzioni o inclinazioni, a 
«c ste««i. lai «ocìcià civile, 
con le sue tensioni, i nrohlc- 
mì. il dibattito, è po«|a ai 
margini. T prohirmì sociali 
sono v'i«li c««cnzi.ilnicnte co¬ 


me cronaca nera, attraverso 
r « infrazione » che il -inco¬ 
io cittadino o « gruppi * com¬ 
piono nei confronti delie 
norme che ne reenlano i rap¬ 
porti fon le islitiizinni- 
\ntiripazioni di questa 
analisi affiorano cià in nna 
ricerca dcII’i«iilnto Gemei- 
li dei *77. Ma I'a<«rnza di 
analisi — qnclla che il ri¬ 
cercatore chiama avarizia va* 
lulalìva — e la tendenza a 
es.vnrire ogni av-venimcnio 
«nlla tastiera drlle reazioni 
tsiitnzionaii balzano adì oc¬ 
chi nella ricerca del profes¬ 
sori Morrfllini e Avallone 
«ni TG e i GR dnrante la 
vicenda AToro. Se il GRI 
rompe la recnla ed è la te¬ 
stata che più s’impegna a in- 
datare le reazioni della so¬ 
cietà — della gente per in¬ 
tenderci — altrove l’aweni* 
mento è rontlnnaniente ri- 
pro))osto in chiave «prtiaro- 


lare-emozionale. Io sforzo Ò 
quello dì tenersi legato 
Eutente attraverso i’itcrazio- 
ne del messaggio, la sua 
connotazione angosciante. 

Qualche considerazione. I.a 
R.AI è cambiata c certamen¬ 
te non è la stessa di dieci 
anni fa: non per niente ci 
sono stati di mezzo le lotte, 
la riforma, le spartizioni del¬ 
la Camìlluccia e vìa dicen¬ 
do. Titllavia. dai luglio ’78 
ad oggi si è accentuata nna 
controffensiva normalizzatri¬ 
ce. con nna involuzione più 
marcala nell’ informazione, 
sussulti censori ed aniocen- 
sori. Nuove tendenze si ma¬ 
nifestano ma si affermano a 
fatica dì fronte a nn’organiz- 
zazione produttiva che non si 
è rinnovala. Neli’ìnfonnazio- 
ne. travolta la logica delle 
veline, il cammino verso il 
pluralismo s’è inceppato e 
si è fermalo ai pluripartitismo 
con le sue appendici di cor¬ 
renti e siibeorrenli per quel 
partili che ne hanno: sfìI.ino 
i volli dei « palazzo » ma la 
società rimane nn fondale 
ìndi«linto e lontano: e dì 
«lessi partiti — con qualche 
eccezione — fini«cono. Irop- 
po spesso, con l*c««ere tra¬ 
volti dalia quantnirenin. dal¬ 
ia rivendicazione deeli «nazi 
pinltosto che dalla preocrn- 
pazìone di iin.v inmasìnc dei¬ 
la politica discria. meno «co¬ 
stante e fa-iidios.v. 

Per finire: la «ir.vd.i «ceni¬ 
la dai ricercatori — c«.vme 
di hlocchi omoccnei e con«i- 
«Icnlì di proarammi — appare 
l’nnica praticabile per trarre 
bilanci cnlinralt e noiiliri 
«ni comportamento dell’azicn- 
dv; per Ir.idiirre in «Ir.itcci.s 
efficace qneilo ehe per ora 
è «olianlo coscienza di nn 
pericolo: come «ì conir.i«ta. 
senza «-««eme «onr.iffvltì o ri¬ 
dotti in po«iz>onì «nb.vlicmc. 
la «fida delle « private ». 
T’altemalìva è il ricor«o .alla 
nuereVe «ni «incoio nrocram- 
ma e la «invola noiìzi.i; con 
eli esiti infelici che «i «ono 
visti qn.ilclie «ellim.vn.i fa, 

a. I. 
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Il contributo degli operai 
alla sottoscrizione 



e fabbriche 


ler un mornaie 


adei 



nuove na 


le 


Fra le numerose offerte di 
denaro, consigli, suggerimen¬ 
ti, critiche, che ci pervengo¬ 
no molte sono quelle prove¬ 
nienti dalle fabbriche e dai 
posti di lavoro, a conferma 
del profondo legame del par¬ 
tito e del suo giornale con 
i lavoratori. 

Dalla « Vauzetti », un'a- 
ticnda con 130 dipendenti 
di Cinisello Balsamo (Mila- 
noi et sono state inviate 
150 mila lire « con l'impegno 
a superare i 20 abbonamen¬ 
ti e le 30 copie di diffusio¬ 
ne ». Xelln lettera che accom¬ 
pagna il contributo e l'im¬ 


pegno si dice fra l'altro: 
« i\on tangenti E^^I, ina la 
sottoscrizione spontanea dei 
cittadini e dei lavoratori per 
rinnovare il giornale dei co¬ 
munisti. Fare de/fUnità qual¬ 
cosa di pili, di diverso e di 
meglio neU'iniziativa del par¬ 
tito ». 

L'orgoglio di aiutare un 
giornale che non è condicio 
nato dai ricchi, dai poten¬ 
ti è uno dei temi ricorren¬ 
ti nelle lettere che proven¬ 
gono dalle fabbriche (ma 
non solo da queste). La cel¬ 
lula DIPRO-AUSI dell'Alfa 
Romeo di Arese accompagna 


la sottoscrizione di 200 mi¬ 
la lire con queste parole: 
« Questo è il contributo del 
lavoratori per sostenere un 
giornale Ubero, che non de¬ 
ve avere condizionamenti da 
alcuni, un giornale che vive 
soprattutto con il sostegno 
dei lavoratori ». C'è anche 
un consiglio: « il giornale, 
si dice, è l'unico (o quasi) 
nostro strumento per arri¬ 
vare e stare tra la gente; 
usiamolo in modo chiaro e 
comprensibile a tutti ». 

Gennaro Fortunato, ope¬ 
raio dell’Autovox di Roma. 
Invia 100 mila lire «.come 
contributo al miglioramento 
del nostro giornale che tan¬ 
to fa per la crescita della 
classe operaia e dell’eman¬ 
cipazione complessiva della 
.società. Io stesso » conclude 
« devo molto del migliomen- 
to mio personale a questo 
giornale e quindi è come se 
fosse un dovere dare proprio 
a chi sempre dà ». 

« Fra le numerose e im¬ 
portanti battaglie condotte 
dal nostro partito per difen¬ 
dere e migliorare le condi¬ 
zioni sociali e ideali delle 
grandi masse popolari » scri¬ 
vono i compagni della cel¬ 
lula Spampinato dell'Ercole 
Marcili di Sesto San Gio¬ 
vanni «c’è la volontà di dar¬ 
ci un giornale sempre mi¬ 
gliore. finanziariamente au¬ 
tonomo. sostenuto per la 
gran parte con i sacrifici 
dei lavoratori. In questa oc¬ 
casione straordinaria i la¬ 
voratori hanno capito l’im¬ 
portanza del rinnovamento 
tecnoloaico degli iinpianti 
che servono a far uscire il 


nostro giornale ». Alla lette¬ 
ra è allegato il contributo di 
165 mila lire. 

Nell’inviare centomila lire 
i compagni delia cellula 
« Marini » del deposito di 
iVilano - Precotto dell'Azien¬ 
da Trasporti Municipali vo 
gliono darci alcuni suggeri¬ 
menti « per rendere ancora 
più interessante il nostro 
giornale, il primari scrivono 
« riguarda il linguaggio, a 
volte incomprensibile, per il 
lettore. Non dobbiamo mai 
dimenticare che l’Unità è 
letta da moltissimi compa¬ 
gni con un grado di cultu¬ 
ra poco elevato. Il secondo 
suggerimento è quello di e 
citare di chiudere gli arti¬ 
coli della prima pagina in 
penultima, anziché in ulti¬ 
ma. Il terzo » concludono « è 
quello di utilizzare la ter¬ 
za pagina per pubblicare, 
almeno una volta alla setti¬ 
mana. un articolo sulla vi¬ 
ta delle famiglie, dei lavo¬ 
ratori, del sindacato e il 
suo ruolo nella società, nel¬ 
la realtà socialista dell’Unio¬ 
ne Soinetica e dei vari pae¬ 
si socialisti ». 

/ soldi che qui alleghia¬ 
mo)) dice la lettera inviata 
dalla cellula Ilo Ci Min del¬ 
la Candg di Brugherio (Mi¬ 
lano) «sono siati raccolti tra 
: lavoratori affinché rUnità 
diventi un mezzo di comu¬ 
nicazione e di lotta sem¬ 
pre più presente sia all’in¬ 
terno che all’esterno della 
fabbrica ed illustri costante- 
mente le posizioni del PCI 
con la maggior chiarezza e 
il maggior vigore possibili ». 


La lotta 
al terrorismo 

« In queatx) periodo così lu 
ncsto per 11 nostro paese wm 
ogni giorno morti .sulla stra 
da uccisi dal terrorismo 
l'Unità è un simbolo per 
combattere questo terrori¬ 
smo cosi atroce » scrive 
Amos Righi, da Rio Salice 
to, in provincia di Reggio 
Emilia, accompagnando il 
contributo di 200 mila lire. 

Bisogna dare 
al massimo 
delle possibilità 

Giorgio Bonetti di Bolo 
gna offre 200 mila lire e 
scrive: « I bisogni finanzia 
ri deiri/.ntfà, come dol re¬ 
sto quelli del partito, sono 
tanti e di tale grandezza 
per cui il sacrificio rlchle- 
•sto non può essere minimo 
ma. al contrario, dovrà ea- 
.sere mn.sslmo. In rapporto 
alle reali possibilità dei sin¬ 
goli, con le inevitabili ri¬ 
nunce che ciò comporterà ». 

Un contributo 
che arriva 
da Algeri 

Un assegno di centomila 
lire è stato inviato dal com¬ 
pagno Adolfo Treggiani, che 
lavora airambasciata italia¬ 
na di Algeri. 


LIGURIA 

Da Genova -- Sonia e Daniele Bordo L. 20.000; Paolo 
Mordilo L. 50.000; sezione « Pieragostini » L. 500.000; sezio¬ 
ne « Montagna » L. 500.000; cellula « Cerusa » di Voltri 
L. 220.000; Giuseppina Kerrari L 200.000; P.G.B. L. 50.000; 
sezione « Cervi » deH’AMGA L. 200.000; un compagno lire 
50.000; Sergio Torre L. 50.000; Abbatlsta Pellegrino lire 
10.000; sezione PCI «Rinascita» L. 300.000; un compagno 
L. 50.000; sezione « Bruzzone Diodati » (un gruppo di com¬ 
pagni) L. 179 300; Beniamino Grillandlnl L. 100.000; Italo 
Zangara L. 100.000; V. Guella L. 100.000; P. Giio^a’”* lire 
50.000; M. Cugia L. 50.000; P. Glmelli L. 50.000; A. Princi¬ 
pale U. 50.000; U. CnvHgnino L. 50.000; G. Tarantino lire 
50.000; P. Minitelo L. 60.000; G. Taddei L. 40.000; M. Pede¬ 
monte L. 40.000; C. BLsso L. 30.000; P. Matralni L. 30.000; 
P. Serra L. 30.000; F. Salane L. 20.000; W. Benvenuti 
L. 20.000; 1 compagni ed i simpatizzanti del Banco di 
Roma L». 300.000; la sezione PCI «Alpa» della AMT lire 
1.000.000; sezione « Firixi » L. 300.000; Erminio Fas.sone 
L. 100.000; 1 lavoratori della Verrina di Veltri L. 112000; 
Matteo Ferretti L. 20.000; Pietro Gamliolato deputato lire 
100.000; Vincenzo Scaduto L. 20.000. 

VENETO 

Da Venezia — Gruppo consiliare regionale PCI lire 
1.000.000; sezione PCI di San Marco L. 560.000; Lori Mal- 
giirotto L. 50.000; sezione « B. Crovato » L. 100.000; seziono 
« Mezzalira » L. 500.000; un gruppo di compagni del Can¬ 
naregio L. 100.000; Vannuccio Vanni e Giannino Cerchiati 
L. 60.000; un gruppo di compagni L. 103.500; sezione PCI 
di Favaro Veneto L. 200.000; Tommaso Parisi L. 20.000; 
sezione « Marocco » L. 56.000; sezione « Carpanedo » lire 
150.000; Luciano Vegllanltl L. 10.000; Sergio Guglielmo 
Cozzi L. 100.000; sezione PCI «Campalto» L. 500.000; 
sezione PCI dei ferrovieri di Mestre L. 100.000; Salvatore 
Tede.sco L. 20.000; Bettino Glacom L. 150.000; sezione PCI 
«Catene» L. 750.000; raccolte durante il congresso della 
stessa sezione L. 65.500; sezione PCI di Murano L. 100.000; 
sezione PCI di Este L. 130.000; Silvano Mariutto L. 50.000. 

Da Treviso — Apparato della federazione L. 250.000; 
Spartaco Zanfranceschl, L. 80.000; Franco Spazzoli, ci 
invia L. 50.000 dicendoci: «Condivido pienamente le mo¬ 
tivazioni politiche che sono alla base dell’esigenza di 
rinnovamento e potenziamento del nostro quotidiano ». 

Da Verona — Zona PCI di Ronco San Giovanni 
L. 300.000; sezione « Ho Chi Mlnh » di Veronetta lira 
150.000; sezione Morbioli di Borgo Venezia L. 105.000; 


sezione degli ospedalieri L. KW.OOO; Glangaetano Poli, 
segretario della Federazione del PCI L. 100.(KX); sezione 
di Golosine L. .50.000; Berla e Guido Piva L. 50.000; se¬ 
zione di Ronco aU’Adige L. 27.000; Guerrino Bin di Bus- 
.solengo L. 20.000; Fernanda e Ale.ssandro Garavaso di 
San Giovanni Lupatoio L. 20.000; Carlo Alberto Caccia- 
lupi L. 15.000; Giuseppe Fa valli L. 15 000; Alfredo Alberti 
L. 10.000; Franco Perandlnl L. 10.000; Maria Del Bosco 
L. 5.000. 

Da Rovigo — Severino Cavazzinl L. 60.000; Renzo Prlnl 
L. 50.000; .sezione Contarina «Centro» L. 50.000; sezione 
Contarina «Togliatti» L. 50.000; sezione Contarina «Por- 
ticino» L. 50.000; Luigi Ferro L. 20.000; Alberto Saccar- 
din L. 20.000: Gianni Ferri di Adria L. 10.000; Danilo 
Albertln L. 5.0(X]; Severino Bolognesi L. 100.000; Cesare 
Marangoni L. 50.000; Vittorio Banin L. 50.000. 

Da Venezia — Luigi Corazzon L. 20.000. 

Da Vicenza — Arturo Bianchetto di Lessona L. 90.000. 

Da Belluno — Sezione PCI « M. Pasi » di Mussol 
L. 60.000; i compagni e i simpatizzanti dii>endentl del¬ 
l’Ospedale Civile di Feltre ver-sano L. 240.000 ricordando 
la figura del compagno Piero Vergerlo, scomparso recen¬ 
temente. militante antifascista, comunista dal '24. Verge¬ 
rlo fu in Francia ai tempi della clandestinità e tenne 
i contatti con il PCF. Poi. operò in Italia nel gruppo 
degli antifascisti di Feltre. Durante la Resistenza la sua 
casa divenne rifugio e punto di riferimento per 1 parti¬ 
giani. Il dopoguerra lo vide Impegnato nella ricostru¬ 
zione del partito a Feltre. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Gorizia — Sezione PCI di Farra d'Isonzo L. 60.0001 
Adriano duri L. 10.000; sezione PCI di San Canzian dTson- 
zo L. 2(X).000; sezione PCI di Romans d’Lsonzo L. 100.000; 
famiglia Lovisoni L. 20.000; Luciano Ragusa L. 10.000; 
Severino Komel L. 5.000; il compagno senatore Silvano 
Bacicchi, L. 100.000. 

Da Udine — Comitato comunale del PCI di Pasian di 
Prato L. 600.000. 

CALABRIA 

Da Catanzaro — I compagni della sezione di S. Pietro 
a Maida hanno sottoscritto L. 180.000 superando l’obietr 
tlvo prefisso di L. 100.000. 

Da Reggio Calabria — Il gruppo del consiglieri comu¬ 
nisti del Comune sottoscrive L. 200.000. 


PIEMONTE 

Da Torino — Cellula del PCI di Ingegneria al Poli¬ 
tecnico L. 50.000; dipeodenti Ansaldo e Barbero L. 100.000; 
Ezio e Bianca Garabois di Brandizzo L. 50.000; Rosalba 
Botta L. 10.000 : 42" sezione del PCI L. 200000; Lucia 
Mariuzza di Colìegno L. KW.OOO; Sacchero L. 10.000; Batti¬ 
sta Santhià L. 50.000 ; 51“ sezione L. 150.000; 27“ sezione 
L. 200.000 ; 40“ sezione L. 500.000; Zoppìs L. 20.000; M.C. 
L. 50.000; Franco Passatore L. 50.000; Francesco Colosimo 
L. 5.000; Osvaldo Cannavicci L. 80.000; Roberto Salvagno 
L. 10.000; P.E. L. 20.000; M.R. L. 50.000 ; 62“ sezione lire 
500.000; Piazza Giuseppe di Moncalieri L. 100.000; Fami¬ 
glia Zerbino di Pino Torinese L. 20.000; sezione di Alpl- 
gnano L. 400.000; Filomena e Michele Serra L. 20,000; 
G.C. L. 100.000; sezione PCI della Michelin L. 130.000; 
Comitato direttivo della 14“ .sezione Ambulanti di Collegno 
L. 75.000; Mallnverno L. 10.000; P.Y. L. 100.000; Marco Terie 
L. 5.000; Eugenio Vaentl L. 50.000; Franca e Donata Addu¬ 
ci di Robassonero L. 20.000; un artigiano L. 100.000; 
Brenne Ramazzotti L. 100.(X)0: Colla e Sapetti L. 50.000; 
Lorenzo Ferrerò L. 50.000; Corrado Bandena L. 20.000; 
una pensionata di 80 anni L. 100.000; gruppo PCI del 
comprensorio di Ivrea L. 200.000; Luciano Pitton L. 3.000; 
Gallarato e Cavallo L. 50.(X)0; Ines e Virginio Caudera 
L. 50.0(X): un compagno L. 30.000; l’A.ssociazione nazionale 
dei licenziati per rappresaglia politica o sindacale lire 
5.000.000; Alberto Conte L. 50.000; Francesco Perna lire 
10.000; Cosimo Perna L. 10.000; Maria Luisa Tourn lire 
50 000; Maria Vernetto L. 50.000 ; 6. sezione «Godi» lire 
100.000: 18. sezione «Giannone» L. 100.000; Franco Taruffl 
L. 50.000; i comunisti presenti airattivo del 3 febbraio a 
Saneone L. 310.000. 

D~a Alessandria — Sezioni: di San Salvatore L. 500.000; 
c Fubine » L. 500.000: « W. Audisio » L. 100.000; di Castel- 
lazzo B. L. 50.000; « Gandini » L. 150.000; «Cantalupo» 
L. 60.000: « Pontecurone» L. 100.000; di Castelnuovo Seri- 
ria L. 100.000; « Devanl » L. 100.000; « Di Vittorio » L. 100 
mila; zona di Tortona L. 100.000; Scano Andrea L. 100.000; 
Bruno Fracchia L. 200.000: Carla Nespolo L. 100.000. 

LAZIO 

Da Roma — Il compagno Liliano Frattini. giornalista 
del TGl, L. 100.000; la cellula di fabbrica della Feal Sud 
di Pomezia, L. 45.(X)0: i comunisti e simpatizzanti della 
Club Roman Faschion (ex Confezioni Pomezia, già Mac 
Queen) sottoscrivono L. 80.000 per rafforzare la stampa 
comunista ricordando la figura del compagno di lavoro 
Franco Fallani nel primo anniversario della morte; i di¬ 
rigenti coinucilsti del Sindacato autoferrotranvieri lire 
1.000.000; la sezione del PCI De Feo della Fatme. L. 517 
mila: la sezione del PCI di Ponte Milvio effettua un 
secondo versamento di L. 433.000; la compagna Renata 
Lampredi, L. 50.000; la sezione del PCI Ardeatina durante 
11 congresso ha sottoscritto L. 200.000 (primo versamento); 
Daniele e Letizia L. 20.000; il compagno Franco Scottoni 
(giornalista di Repubblica) L. 100.000 dicendoci; «Forza 
compagni »; il compagno aw. Fausto Tarsitano L. 150.000; 
il compagno Giulio Borrelli L. 100.000; la sezione del PCI 
« G. Rossa » della RAI-’TV L. 2.000.000; dai compagni An¬ 
drea e Rita Cavallini L. 10.000 « perché si sia sempre di 
più e più uniti a combattere e vincere democraticamente 
le molte battaglie che cl sono e cl saranno; la sezione 
Monteverde vècchio effettua un secondo versamento di 
L. 380.000 cosi ripartito: Franco Laurenzi 100.000, prof. Giu¬ 
lio Argan 100.000, Lucia Bianchi 20.000, Paolo Surace 
50.000, Edo Azzolìni 50.000. Rosa Giunti 50.000. Luigi Gior- 
getti 10.000; Stefano Calderale L. 50.000; sezione del PCI 
« Le Valli » L. 250.000; il compagno Antonio Paiola da 
Marino ci invia L. 10.000; i compagni dellTstituto Gramsci 
in ricordo del compagno Cesare Colombo (Colombino) 
sottoscrivono L. 360.000; la compagna Lina Tosin sotto¬ 
scrive L. 50.000 in ricordo del suo compagno Bruno; 1 
compagni della sezione Valle Aurelia hanno raccolto fra 
i compagni e gli abitanti del quartiere L. 500.000 e si 
impegnano a continuare nel lavoro; il compagno Giorgio 
Ciraulo ha sottoscritto L. 110.500; il compagno Renzo Ro¬ 
mani, pensionato, ex redattore deU’Unità per lunghi anni, 
L. 100.000; il compagno Onorio Dolcetti, pensionato, anche 
lui per lunghissimi anni redattore deH'Unità prima a 
i Milano poi a Roma, ha sottoscritto insieme alla moglie 
Anna L. 50.000; i compagni della Romana Distribuzione 
j giornali (Adriani. Bosco, Cerrone. Chinia. Ciocchetti. Ciuf- 
' fo. Cocumeìli. Corrado. D’Anioni, Denaro. De Pedis. 
Fattori. Filippetti A.. Fillppetti F., Fraschettl. lacoboni, 
lannelli E.. Tannelli S.. Lattanzi. Matiddi. Mondini. Pic¬ 
cioni. Pinna. Pironti. Ramozzi F., Ramazzi G. Remiddi. 
Rondoni. Russo. Sabelli. Teli. Mignozzl, Di Maggio \V., 
Di Maggio E.. Vigoreto. Annivali. Lugaresi. Cananzi. Proiet¬ 
ti. Tonda, Branozzi, Pistacchi), soitoscrivo.no la cifra com- 
piessiva di L. 1.000.000; la sezione operaia deir.Autovox 
« G. Di Vittorio ». sottoscrive L. 100.000 per un giornale 
più moderno e comprensibile per i lavoratori: il compa¬ 
gno Fortunato Di Gennaro sottoscrive L. 100.000 dicendoci: 

« Io devo molto del mio migliorametito personale a que¬ 
sto giornale e quindi è un dovere dare a chi sempre dà »; 
i compagni delia sezione « Giuseppe Ricci » di Acquapen¬ 
dente nel corso di un’assemblea hanno raccolto L. 107.000; 
il compagno Marco Sappino L. 20.(X)0; cellula PCI del 
Depo-^ito Locomotive rii S. Lorenzo L. 130 000; la sezione 
di Quadrajo L 200.000: la sezione del PCI Nuova Ma- 
gliana L. 67 . 000 ; i compagni del Consorzio cooperative 
Aie ci inviano L. 600 000 .sicuri che questo loro contri¬ 
buto (t stimolerà le altre cooperative a fare altrettanto 
in qu.anto abbiamo bisogno dell'Unità per vincere le nostre 
battaglie come in passato»; cellula PCI Tassisti zona Sud 
L 100 000: i compagni dellTNEL di Via Flaminia (Miti. 
Zampironi. Gareanesi. Lombardozzì. Cioffi. Torouati. Masi. 
Priori, Cosen’ino e Funcelli) sottoscrivono L. 50.000. 


CITTA' DI SFrriMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Ripartizione lavori pubblici 

Avviso di licitazione privata 

Per i l.avori di ampliamento della via Fantina e Conso¬ 
lata, prolungamento per un tratto di una cor.sia del 
cso Piemonte e della via don Gnocchi, castruzione rac¬ 
cordo stradale tra il c so Piemonte e la via don Gnocchi. 
Delib. C.C. n. 574 del 28 3/1979. 

Importo a baie d’asta: L. 145.210.000 oltre airi VA. 
Procedura prevista daU'art. 89 del Regolamento per la 
contabilità Generale dello Stato approvato con R D. 
23 5/19-24 n, 827 per mezzo di offerte segrete a norma 
e con le modalità previste d.iH'art. 1 lelt. a) della Legge 
2 2 1 97.3 n. 14. 

Gli Interess.ati. iscritti all’.àlbo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per Importi non Inferiori a quello dellappalto e 
per la corri.sjxmdente catcgorl.ì. lio.s.-ono chiedere di 
e.^^sere invitati alla gara pre.sentando domanda in bollo 
aH’rt Ufficio Protocollo Generale della Città di Settimo 
Torine.se» entro il giorno 29,2/1980 

fi, SIND.ACO 




oggi in offerta provo... incredibile 
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Il contributo degli operai 
alla sottoscrizione 


ler un giornale 


nuove 


Fra le numerose offerte di 
denaro, consigli, suggerimen¬ 
ti, critiche, che ci pervengo¬ 
no molte sono Quelle prove¬ 
nienti dalie fabbriche e dai 
posti di lavoro, a conferma 
del profondo legame del par¬ 
tito e del suo giornale con 
I lavoratori. 

Dalla Vanzetti un’a- 
ticnda con 130 dipendenti 
di Ciniscllu Balsamo (Mila¬ 
no) et sono siate inviate 
150 mila lire «con l’impegno 
a superare i 20 abbonamen¬ 
ti e le 30 copie di diffusio¬ 
ne Xella lett‘’ra che accom¬ 
pagna il contributo e l’im¬ 



pegno si dice fra l’altro: 
«A’on tangenti E\’I, ma la 
sottoscrizione spontanea dei 
cittadini e dei lavoratori per 
rinnovare il giornale dei co¬ 
munisti. Fare de//’UnÌtà qual 
cosa di più, di diverso e di 
meglio rielliniziativa del par¬ 
tito ,) 

L'orgoglio di aiutare un 
giornale che non è condizio 
nato dai ricchi, dai poten¬ 
ti e uno dei temi ricorren¬ 
ti nelle lettere che proven 
gono dalle fabbriche (ma 
non solo da queste). La cel¬ 
lula DIPRO-AUSI dell’Alfa 
Romeo di Arese accompagna 


la sottoscrizione di 200 mi¬ 
la lire con queste parole: 
«Questo è il contributo del 
lavoratori per sostenere un 
giornale libero, che non de¬ 
ve avere condizionamenti da 
alcuni, un giornale che vive 
soprattutto con il sostegno 
dei lavoratori ». C’è anche 
un consiglio: « il giornale, 
si dice, è l’unico (o quasi) 
nostro strumento per arri¬ 
vare e stare tra la gente: 
usiamolo tn modo chiaro e 
comprensibile a tutti». 

Gennaro Fortunato, ope¬ 
rato deWAutovo-x di Roma, 
invia 100 mila lire «come 
contributo al miglioramento 
del nostro giornale che tan¬ 
to fa per la crescita delta 
classe operaia e dell’eman¬ 
cipazione complessiva della 
società. Io stesso » conclude 
« devo molto del mtgliomen- 
to mio personale a questo 
giornale e quindi è come se 
fosse un dovere dare proprio 
a chi sempre dà » 

« Fra le numerose e im¬ 
portanti battaglie condotta 
dal nostro partito per difen¬ 
dere e migliorare le condi¬ 
zioni sociali e ideali delle 
grandi masse popolari » scri¬ 
vono i compagni della cel¬ 
lula Spampinato dell'Èrcole 
Marcili di Sesto San Gio¬ 
vanni «c’è la volontà di dar¬ 
ci un giornale sempre mi¬ 
gliore, finanziariamente au¬ 
tonomo. .sostenuto per la 
gran pai te con i sacrifici 
dei lavoratori In questa oc¬ 
casione straordinaria i la¬ 
voratori hanno capito l’im¬ 
portanza del rinnovamento 
tecnologico degli impianti 
che servono a far uscire il 


nostro giornale ». Alla lette¬ 
ra è allegato il contributo di 
165 mila lire. 

Nell’inviare centomila lire 
i compagni della cellula 
«Marini» del deposito di 
Milano - Precotto dell’Azien¬ 
da Trasporti Municipali vo¬ 
gliono darci alcuni suggeri¬ 
menti « per rendere ancora 
più interessante il nostro 
giornale. Il primo» scrivono 
« riguarda il linguaggio, a 
volte incomprensibile, per il 
lettore. Non dobbiamo mai 
dimenticare che l’Unità è 
letta da moltissimi compa¬ 
gni con un grado di cultu¬ 
ra poco elevato. Il secondo 
suggerimento è quello di e 
citare dt chiudere gti arti¬ 
coli della prima pagina in 
penultima, anziché in ulti 
ma. Il terzo » concludono « è 
quello di utilizzare la ter¬ 
za pagina per pubblicare, 
almeno una volta alla setti¬ 
mana, un articolo sulla vi¬ 
ta delle famiglie, dei lavo¬ 
ratori, del sindacato e il 
suo ruolo nella società, nel¬ 
la realtà socialista dell’Unio¬ 
ne Sovietica e dei vari pae¬ 
si socialisti ». 

a I soldi che qui alleghia¬ 
mo» dice la lettera inviata 
dalla cellula Ilo Ci Min del¬ 
la Candy di Brugherio (Mi¬ 
lano) «sono stati raccolti tra 
i lavoratori affinché l’Unita 
diventi un mezzo di comu¬ 
nicazione e di lotta sem¬ 
pre più presente sia all’in¬ 
terno che. all’esterno della 
fabbrica ed illustri costante¬ 
mente le posizioni del PCI 
con la maggior chiarezza e 
il maggior vigore possibili ». 


L« lotta 
al terrorismo 

« In queato periodo cosi In- 
ne.sto per il nostro paese con 
ogni giorno morti sulla sira 
da uccisi dal terrorismo 
l’Unità è un simbolo per 
combattere questo terrori¬ 
smo cosi atroce » scrive 
Amos Righi, da Rio Salice 
to, in provincia di Reggio 
Emilia, accompagnando il 
contributo di 200 mila lire. 

Bisogna dare 
al massimo 
delle possibilità 

Giorgio Bonetti di Bolo 
gna offre 200 mila lire « 
scrive: « I bisogni finanzia 
ri deiri/nifò, come de! re 
sto quelli del partilo, sono 
tanti e di tale grandezza 
per cui 11 sacrificio rlclile- 
sto non può essere minimo 
ma. al contrario, dovrà es¬ 
sere massimo. In rapporto 
alle reali possibilità del sin¬ 
goli, con le Inevitabili ri¬ 
nunce che ciò comporterà ». 

Un contributo 
che arriva 
da Algeri 

Un assegno di centomila 
!i."C t stato Inviato dal com¬ 
pagno Adolfo Treggiani, che 
lavora aU’ambasciata italia¬ 
na di Algeri. 


LIGURIA 

Da Genova Sonia e Daniele Bordo L. 20 000; Paolo 
Mordilo L. 50 000; sezione « Pieragostini » L. 500.000; sezio¬ 
ne «Montagna» L. 500 000; cellula « Cerusa » di Voltrl 
L. 220.000; Giuseppina Perriiri L ‘200.000; P.G.B. L. 50 000; 
.sezione «Cervi» dell’AMGA L. 200.000; un compagno lire 
50.000; Sergio Torre L. 50.000; Abbatisla Pellegrino lire 
10.000: sezione PCI «Rinascita» L. 300.000; un compagno 
L. 50 000; sezione « Bruzzone Diodali » (un gruppo di com¬ 
pagni) L. 179 300; Beniamino Grlllandlnl L. 100.000; Italo 
Zangara L. 100.000; V. Guella L. 100 000; P. Giannini lire 
50.000, M Cugia L. 50.000; F. Glmelli L. 50.000; A. Princi¬ 
pale L. 50 000; U. Cavagnino L. 50.000; G Tarantino lire 
50 000; P. Mmitolo L. 50.000; G. Taddei L. 40 000; M. Pede¬ 
monte L. 40 000; C. Bisso L. 30.000; P. Matraini L. 30.000; 
P. Serra L. 30 000; F. Saijone L. 20.000; W. Benvenuti 
L. 20 000; i compagni ed i simpatizzanti del Banco di 
Roma L. 300.000; la sezione PCI « Alpa » della AMT lire 
1.000.000; sezione « Firi>o » L. 300 000; Erminio Fa.ssone 
L lOO.OfiO: 1 lavoratori della Verrina di Voitri L 112 000. 
Matteo Ferretti L 20 000; Pietro Gamliolato deputato lue 
100 000; Vincenzo Scaduto L 20 0(X). 

VENETO 

Da Venezia — Gruppo consiliare regionale PCI lira 
1.000.000; sezione PCI di San Marco L. 560.0(X); Lori Mal¬ 
garotto L. 50.000; sezione «B. Crovato» L. lOO.tKX); sezione 
« Mezzalira » L. 500.000; un gruppo di compagni del Can¬ 
naregio L. 100.000; Vannuccio Vanni e Giannino Cerchiati 
L. 60.000; un gruppo di compagni L. 103.500; sezione PCI 
di Favaro Veneto L. 200.000; Tommaso Parisi L. 20.000; 
sezione « Marocco » L. 56.000; sezione « Carpanedo » lire 
150.000; Luciano Vegllanltl L. 10.000; Sergio Guglielmo 
Cozzi L. 100.000; sezione PCI «Campalto» L. 500.000; 
sezione PCI dei ferrovieri di Mestre L. 100.000; Salvatore 
Tedesco L. 20000; Bettino Glacom L. 150 000; sezione PCI 
«Catene» L. 750.000; raccolte durante il congresso della 
stessa sezione L. 65.^; sezione PCI di Murano L. 100 000; 
sezione PCI di Este L. 130.000; Silvano Marlutto L. 50.000. 

Da Treviso — Apparato della federazione L. 250.000; 
Spartaco Zanfranceschl, L. 80.000; Franco Spazzoli, ci 
invia L. 50.000 dicendoci: «Condivido pienamente le mo¬ 
tivazioni politiche che sono alla base dell’esigenza di 
rinnovamento e potenziamento del nostro quotidiano». 

Da Verona — Zona PCI di Ronco San Giovanni 
L. 300.000; sezione « Ho Chi Mlnh » di Veronetta lira 
150.000; sezione Morbioli di Borgo Venezia L. 105.000; 


sezione degli ospedalieri L. 100.000; Glangaetano Poli, 
segretario della Federazione del PCI L. 100 0(X): seziona 
di Golosine L 50 000; Berta e Guido Piva L. 50 000; aa- 
zione di Ronco all’Adige L. 27 000; Guerrino Bln di Bus* 
solengo L. 20 000; Fernanda e Alessandro Garavaso di 
San Giovanni Lupatoio L. 20 000, Carlo Alberto Caccia- 
lupi L. 15.000; Giuseppe Favalli L. 15 000; Alfredo Alberti 
L. 10 000; Franco Perandini L. 10.000; Maria Del Bosco 
L 5.000. 

Da Rovigo — Severino Cavazzinl L. 60.000; Renzo Prlnl 
L. 50.000; sezione Contarina «Centro» L. 50.000; sezione 
Contarina « Togliatti » L 50.000; sezione Contarina « Por* 
ticmo» L. 50 000; Luigi Ferro L. 20.000; Alberto Saccar* 
dm L 20 000; Gianni Ferri di Adria L. 10 000; Danilo 
Albertln L. 5.(XW; Severino Bolognesi L. 100 000; Cesare 
.Marangoni L. 50 000; Vittorio Banin L 50 000. 

Da Venezia — Luigi Corazzon L. 20 000. 

Da Vicenza — Arturo Bianchetto di Lessona L. 50.000. 

Da Belluno — Sezione PCI « M. Pasi » di Mussol 
L 60.000; 1 compagni e i simpatizzanti dii:>endentl del¬ 
l'Ospedale Civile di Feltre versano L 240 000 ricordando 
la figura del compagno Piero Vergerlo, scomparso recen¬ 
temente. militante antifascista, comunista dal ’24 Vergo¬ 
no fu in Francia ai tempi della clandestinità e tenne 
l contatti con il PCP. Poi. operò in Italia nel gruppo 
degli antifascisti di Feltre. Durante la Resistenza la sua 
casa divenne rifugio e punto di riferimento per l parti¬ 
giani. Il dopoguerra lo vide impegnato nella ricostru¬ 
zione del partito a Feltre 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Da Gorizia — Sezione PCI di Farra d’Isonzo L. 60(XX)i 
Adriano duri L. 10 (XW; sezione PCI di San Canzian d’Ison- 
zo L. 200.000; sezione PCI di Romans d’Isonzo L 100.000; 
famìglia Lovisoni L. 20.000; Luciano Ragusa L. 10.000; 
Severino Komel L. 5.000; il compagno senatore Silvano 
Bacicchi, L. 100.000. 

Da Udine — Comitato comunale del PCI di Pasian di 
Prato L. 600.000. 

CALABRIA 

Da Catanzaro — I compagni della sezione d! S. Pietro 
a Maida hanno sottoscritto L. 180.000 superando Tobletr 
rivo prefisso di L. lOO.OfX). 

Da Reggio Calabria — Il gruppo del consiglieri comu¬ 
nisti del Comune sottoscrive L. 200 000. 


PIEMONTE 

Da Torino — Cellula del PCI di Ingegneria al Poli¬ 
tecnico L. 50 000; dipendenti Ansaldo e Barbero L. 100.000; 
Ezio e Bianca Garabois di Brandizzo L. 50 000; Rosalba 
Botta L. 10.000; 42" sezione del PCI L. 200 000; Lucia 
Mariuzza rii Collegllo L. 100(XX); Sacchero L. 10.000; Batti¬ 
sta Santhià L. 50 000; 51° sezione L 150 000 ; 27“ sezione 
L. 2(X)000 : 40“ sezione L. 500.(X)0; Zoppis L. 20 000, M.C. 
L. 50 000; Franco Passatore L. 50.(X)0: Francesco Coloslnio 
L. 5.000; Osvaldo Cannavicci L. 80.000; Roberto Salvagno 
L. 10 000; P.E. L. 20.0(X); M.R. L. 50.000 ; 62“ sezione lire 
500 (XX), Piazza Giuseppe di Moncalieri L. 100.000; Fami¬ 
glia Zerbino di Pino Torinese L. 20.000: sezione di Alpi- 
gnano L. 400.000; Filomena e Michele Serra L. 20 000; 
G.C. L. 100.000; sezione PCI della Michelin L. 130 000; 
Con’>^°t<s direttivo della 14° sezione Ambulanti di Collegno 
L. 75.000; Malinverno L. 10.0(X); P.Y. L. 100.(XK): Marco Tene 
L 5 000; Eugenio Vaenti L. SO.CXX); Franca e Donata Addu¬ 
ci di Robassonero L. 20.000; un artigiano L. 100.000; 
Brenno Ramazzotti L. 100(K)0: Colla e Sapetti L. 50.000; 
Lorenzo Ferrerò L. 50 000; Corrado Bandena L. 20.000; 
una pen,sionata di 80 anni L. 100.000; gruppo PCI del 
comprensorio di Ivrea L. 200 000; Luciano Pitton L. 5 000; 
Gallarato e Cavallo L. 50 000; Ines e Virginio Caudera 
L. 50 000; un compagno L. 30.000; rA.ssociazione nazionale 
dei licenziati per rappresaglia politica o sindacale lire 
5 000 000. Alberto Conte L. 50 000; Francesco Perna lire 
10.000; Cosimo Perna L. 10.000; Maria Luisa Tourn lire 
50 000; Maria Vernetto L. 50 000; 6. sezione «Godi» lire 
100 000; 18. sezione «Glannone» L. 100 000; Franco Taruffl 
L. 50.000; i comunisti presenti airattivo del 3 febbraio a 
Sangone L. 310 (KM). 

D'a Alessandria — Sezioni; di San Salvatore L. 500 000; 
« Fubine » L. 500 000; « W. Audisio » L. 100 (XX); di Castel- 
lazzo B. L .50.000; « Gandini » L. 150.000; « Cantalupo » 
L. 60 000: « Ponteciu-one» L. 100.000; di Castelnuovo Seri- 
ria L. 100.000; « Devani » L. 100.000; « Di Vittorio » L. 100 
mila: zona di Tortona L. 100(XX); Scano Andrea L. KW.OOO; 
Bruno Fracchla L 200.000: Carla Nesi^olo L. 100.000. 

LAZIO 

Da Roma — Il compagno Libano Frattinl, giornalista 
del TGl, L. 100.0(K); la cellula di fabbrica della Feal Sud 
di Pomezia, L. 45.000; i comunisti e simpatizzanti della 
Club Roman Faschion (ex Confezioni Pomezia, già Mac 
Queen) sottoscrivono L. 80.000 per rafforzare la stampa 
comunista ricordando la figura del compagno di lavoro 
Franco Fallani nel pruno anniversario della morte; i di¬ 
rigenti comunisti del Sindacato autoferrotranvieri lire 
1.000.000; la sezione del PCI De Feo della Fatme. L. 517 
mila; la sezione del PCI di Ponte Milvio effettua un 
secondo versamento di L. 433.000; la compagna Renata 
Lampredi, L. 50.000; la sezione del PCI Ardeatina durante 
il congresso ha sottoscritto L. 200.000 (primo versamento); 
Daniele e Letizia L. 20.000; il compagno Franco Scottoni 
(giornalista di Repubblica) L. 100.000 dicendoci: «Forza 
compagni»; il compagno aw. Fausto Tarsitano L. 150 000; 
il compagno Giulio Borrelli L. 100.(X)0; la sezione del PCI 
« G. Ross^a » della RAl-TV L. 2 000.000; dai compagni An¬ 
drea e Rita Cavallini L. 10.000 « perché si sia sempre di 
più e più uniti a combattere e vincere democraticamente 
le molte battaglie che ci sono e cl saranno; la sezione 
Monteverde vecchio effettua un secondo versamento di 
L. 380.000 cosi ripartito: Franco Laurenzi 100.000. prof. Giu¬ 
lio Argan 100 000, Lucia Bianchi 20 000, Paolo Surace 
50.000, Edo Azzolini 50.000. Rosa Giunti 50.000. Luigi Gior- 
getti 10 000; Stefano Calderaio L. 50.000; sezione del PCI 
« Le Valli » L. 250.000; il compagno Antonio Paiola da 
Marino ci invia L. 10.000; i compagni dell'Istituto Gramsci 
m ricordo del compagno Cesare Colombo (Colombino) 
sottoscrivono L. 360.000; la compagna Lina Tosin sotto¬ 
scrive L. 50 000 in ricordo del suo compagno Bruno: 1 
compagni della sezione Valle Aurelia hanno raccolto fra 
1 compagni e gli abitanti del quartiere L. 500.000 e si 
impegiiano a continuare nel lavoro; il compagno Giorgio 
Ciraulo ha sottoscritto L. 110 500; il compagno Renzo Ro¬ 
mani, pensionato, ex redattore dell Unità per lunghi anni. 
L lOO.OOO. il compagno Onorio Dolcetti, pensionato, anche 
lui per lunghissimi anni redattore dell'Unità prima a 
Milano poi a Roma, ha sottoscritto insieme alla moglie 
Anna L. 50 000: i compagni della Romana Distribuzione 
giornali (Adriani. Bosco. Cerrone. Chinia. Ciocchetti, Ciuf¬ 
fo. Cocumelli. Corrado. D'Anioni. Denaro. De Pedis. 
Fattori. Filippetti A.. Fillppetti F, Fraschetti. lacoboni. 
lannelli E.. lannelli S.. Lattanzi, Matiddi. Mondinl. Pic¬ 
cioni. Pinna, Pironti, Ramozzi F.. Rnmozzi G. Remiddi, 
Rondoni. Rus.so. Sabelli. Teli. Mignozzi. Di Maggio \V., 
Di Maggio E. Vigoreto. .Annivali. Lugaresi. Cananzi. Proiet¬ 
ti. Tonda, Branozzi. Pistacchi), sotloscrivo.no la cifra com¬ 
plessiva di L. 1000 000: la sezione operaia deH'.Autovox 
«G. Di Vittorio», sottoscrive L. 100000 per un giornale 
più moderno e comprensibile per i lavoratori: il compa¬ 
gno Fortunato Di Gennaro sottoscrive L. 1(X).000 dicendoci: 

« Io devo molto del mio miglioramento personale a que¬ 
sto giornale e quindi è un dovere dare a chi sempre dà »; 
i compagni della sezione « Giuseppe Ricci » di .-Acquapen¬ 
dente nel corso di un’assemblea hanno raccolto L 107,000: 
il compagno Marco Sapnino L. 20000; cell'ula PCI del 
Depa=:to Locomotive di S Lorenzo L. 150(X)0. la sezione 
di Quadralo L 200 000; la sezione del PCI Nuova Ma- 
gl'.ana L. 67.000; i compagni del Consorzio cooperative 
Aie ci inviano L 600 000 sicuri che questo loro contri¬ 
buto « stimolerà le alt’-e cooperative a fare altrettanto 
in Guanto abbiamo bisogno dcH'Unità per vincere le nostre 
batt."gl'e come in passato»: cellula PCI T.sssisti zona Sud 
I, 100 000; i compagni dellTNEL di V’a Flaminia (Miti. 
Zamnironi. Gareanesi. Lombardozzi. CiofM. Torouati. Masi. 
Priori. Cosen’ino e Funcelli) sottoscrivono L. 50 000. 


CiHA' DI SEHIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Ripartizione lavori pubblici 

Avviso di licitazione privala 

Per i lavori di ampliamento della via Fantina e Conso¬ 
lata. prolungamento per un tratto di una corsia del 
cso P.emonte e della via don Gnocchi. co.struzione rac¬ 
cordo .stradale tra il c so Piemonte e la via don Gnocchi. 
Dehb CC. n. 574 del 28 3ri979. 

Importo a base (Tasta: L. 145.210.000 oltre alTIVA. 
Procedura prevista dalTart. 89 del Regolamento per la 
contahihtà Generale dello Stato approvato con U D. 
23 5.1924 n 827 per mezzo di offerte segrete a norma 
e con le modalità previste d.all'art. 1 Ieri, a) della Legge 
2 2 1973 n 14 

Gli interessati, l.scritti all'.Albo Nazionale del Costrut¬ 
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e 
per la cornsixjndeme catcgori.i. |K).s--ono rlile-dere di 
e‘^--''rc* invitati alla gara presentando domanda in Iwllo 
Uff.rio Protocollo Generale della Città di Settimo 
Torinese» entro il giorno 29/2/1980 

IL SINDACO 
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ROMA • REGIONE 


Mercoledì 13 febbraio 1980 


Contro la violenza terrorista, per la democrazia stamane alle 10 manifestazione a piazzale della Minerva 


Oggi all'università la città che dice no 

Parleranno il rettore Ruberti, il sindaco Petroselli e Camiti - L’appuntamento indetto dal senato accademico e dal Campidoglio - CGIL-CISL-UIL: 
quattro ore di sciopero generale - Oggi le scuole saranno chiuse - Immediata e ferma è stata la reazione dei lavoratori e delle istituzioni 



Uno scorcio deH'affollata assemblea di ieri mattina all'aula prima di Giurisprudenca 

L'Ateneo romono per anni terreno di sconfri e di violenze 

Il salto al partito armato 
dopo il «movimento del ’77» 

Sprangate minacce e revolverate erano scomparse del tutto - Caltro estremismo affo¬ 
gato in una crisi buia - E' questa la prima volta che si uccide così dentro l'università 


Dell’ateneo non si parla¬ 
va quasi più. Il teatro del 
movimento del 77, la culla 
di autonomia operaia, era 
sparito dalle prime pagine 
dei giornali. Sprangate, mi¬ 
nacce e revolverate erano 
scompar.se del tutto, e da 
tempo: i militanti di via 
dei Volsci sconfitti, molti 
arre.stati con accuse pe¬ 
santissime, la loro radio 
e il giornale chiusi; l'al¬ 
tro estremismo ancora af¬ 
fogato in una crisi buia. 
Al segnali di ripresa di 
respiro del gigante.sco e 
goffo meccanismo univer¬ 
sitario — che sembra fun¬ 
zionare di nuovo, e me¬ 
glio — SI accompagnava¬ 
no anche quelli di una 
lenta e lieve ripresa de¬ 
mocratica. 

Ieri, quell'a.ssemblea al¬ 
la quale avrebbe dovuto 
partecipare Bachelet, era 
stata promossa dalla FG- 
CI. e c'era un sacco di 
gente. Tre anni fa non sa¬ 
rebbe stata neanche pen- 
.sabile. due anni fa sareb¬ 
be stata perlomeno boicot¬ 
tata, se non impedita a 
SUOI! di sprangate e caz¬ 
zotti. nn anno fa. sarebbe 
andata forse deserta. 

Ieri l’assemblea c’era. 
Questa volta ad interrom¬ 
perla è stata una violenza 
arrivata dall'^ esterno ». 
Una violenza armata, e 
assassina. E’ la prima vol¬ 
ta che nell'ateneo romano 
si uccide così, in un ag¬ 
guato studiato e prepara¬ 
to, con un accurata tecni¬ 
ca da professionismo ter¬ 
rorista. 

E probabilmente non é 
stato un caso che le òr ab¬ 
biano scelto di uccidere 
Vittorio Bachelet, proprio 
ieri, proprio lì: nella sua 
facoltà, dentro le mura di 
cinta universitarie, a po¬ 
chi passi da un’assemblea 
sul terrorismo e sui de¬ 
creti governativi, alla qua¬ 
le stava andando. Questo 
omicidio assume così un 
valore simbolico in più, e 
nuovo. Sembra la scelta di 
un nuovo campo d'azione 
del terrorismo organizzato, 
quasi un’indicazione ai 
suoi € fiancheggiatori ». 
Roma come Padova: an¬ 
zi peggio. Finito il 77. 
.sconfitta l’ipotesi di un 
movimento più o meno di 
massa « semiclandestino e 
semiarmato ». .si spara e 
si uccide. Subito e diret¬ 
tamente. 

Da qualche settimana, 
.segnali se ne erano visti. 
Ma nessuno vi aveva dato 
molto pe.so, e la notizia di 
ritrovamenti di volantini 
delle br, non fa più nean¬ 
che tanto scalpore. Ma in¬ 
vece non sono probabil¬ 
mente un ca.so quella .se¬ 
rie di opuscoli e ciclosti¬ 
lati delle br. ritrovati, set¬ 
timana dopo settimana, 
nelle Ca.se dello studente. 
In tutte, a Casaìbertone, 
al Civis, a via De Lollis, 


è ritornata negli ultimi 
mesi la propaganda briga¬ 
tista. Ed è ritornata con 
una capillarità .sconcer¬ 
tante. Due anni fa un moz¬ 
zo di volantini veniva ab¬ 
bandonato su un muretto, 
o lanciato in un cortile. 
Due giorni fa a Casalber- 
tone sono stati lasciati 
mazzetti di volantini pia¬ 
no per piano. E alla men¬ 
sa agitata da uno sciope¬ 
ro selvaggio sono stati ad¬ 
dirittura trovati sul na.stro 
trasportatore dei vassoi. 

E forse non sono un ca¬ 
so allora quelle scritte che 
sono ricomparse da poco 
sui muri dell’università, 
.soprattutto a Legge e a 
Scienze politiche. Erano 
più cupe e minacciose dei 
soliti vecchi « slogan ». 
« Professori: vi uccidere¬ 
mo ». « Moro era stato so¬ 
lo uno scherzo ». Nell'aula 
dell'assemblea di ieri, 
c'era anche un « viva le 
brigate rosse ». che è sta¬ 
to poi cancellato. Da quan¬ 
to tempo era stato scritto? 

Dopo tutti questi mesi 
di c silenzio ». si torna a 
puntare .sull'e.splosivo cro- 
giuolo-università, ancora 
pieno di laceranti contrad¬ 
dizioni. di mille spinte, e 
di cento nodi irrisolti. Lo 


si fa all’indomani dei de¬ 
creti anti-terrorismo, alla 
vigilia di quelli Valituiti 
sull'Università. Ieri un ex 
leader di Lotta Continua 
e del movimento del 77, 
.subito scalzato dagli auto¬ 
nomi, ricordava la figura 
di Bachelet « un uomo de¬ 
mocratico che ha mostra¬ 
to sensibilità e compren¬ 
sione per i problemi degli 
studenti, che ha saputo 
sempre confrontarsi con 
tutti, anche nei momenti 
più caldi della vita della 
facoltà». Poi ha subito 
aggiunto: « non escludia¬ 
mo che quest’attentato pos¬ 
sa essere anche un’intimi 
dazione nei confronti della 
protesta che avevamo in 
mente di portare avanti 
contro i decreti che preve¬ 
dono la "militarizzazione" 
dell’univcr,sitò, con con¬ 
trolli e cartellini all’entra¬ 
ta e all'u.scita. For.se ora 
.sarà impossibile evitare 
che questo prorcedimento 
sia mes.so in atto ». 

Potrebbe .scatenarsi un 
nuovo micidiale gioco di 
provocazioni. Già ieri, su¬ 
bito dopo l’attentato, allo 
.scattare delle purtroppo 
inutili misure di sicurezza 
che hanno chiuso i cancel¬ 
li dell'ateneo, qualcuno ha 


avuto il barbaro corasgio 
di protestare. E si è rne.s- 
.so a gridare < questo è il 
terrorismo, no alla rep>rc.s- 
.sione, via la polizia ». Era 
un gruppetto di una deci¬ 
na di persone, e nessuno 
li ha nemmeno sentiti. Bra¬ 
no autonomi: anche l'oro, 
da qualche mese, tarmano 
a puntare .sull’università. 
Dopo le pesanti sconfàtte. 
dopo l’assenza, quasi sot¬ 
terraneamente hanno tcer- 
cato di ricominciare a or¬ 
ganizzarsi. Ogni tanto han¬ 
no fatto brevi, fugaci i iap- 
parizioni. all'Università. E 
da qualche settimana, so¬ 
prattutto a Giurisprudenza 
e a Scienze politiche, distri¬ 
buiscono l'olantini. C’iera- 
no anche ieri mattina, al¬ 
l'assemblea con Violante e 
Rodotà. Nel loro ciclostila¬ 
to. distribuito prima del¬ 
l'agguato, respingono < per 
considerazioni non morali, 
ma polìtiche, l’errore stra¬ 
tegico dell’ipotesi clande- 
sthìo ». Per riaffermare, 
però, l’ipotesi deU'illegia’i- 
tà di massa: < si spacf'ia 
per terrorismo la praitica 
e la conflittualità ifel’ ’ 
ma-.-e emarginate e 
garontitc, che .sullo base 
dei loro bisogni vanno 


esprimendo antagonismo ». 
Nel volantino, sul « garan¬ 
tismo ». sulla campagna di 
autodifesa propagandala 
da € autonomia » negli ul¬ 
timi mesi, con tutti i suoi 
leader in carcere con pe¬ 
santissime accuse, non c’è 
, quasi più traccia. E’ un’in¬ 
versione di tendenza? Co¬ 
munque è un segnale da 
decifrare anche questo. Co¬ 
me è da decifrare il fatto 
che il volantino fosse fir¬ 
mato € nuclei comunisti ». 

Tre anni fa invece la 
firma, per autonomia ope¬ 
raia romana, era sempre 
« il movimento di lotta del¬ 
l’Università ». Di questo 
nome si erano impo tsessa- 
ti dopo aver tagliato le 
gambe, e imposto le sue 
leggi, al movimento del 7 1 . 
Nella università più affol¬ 
lata d’Italia, in un ateneo 
diventato di massa quasi a 
sua insaputa, frequentato 
.saltuariamente e sofferto 
tutti ì giorni da giovani 
spesso immigrati, per me¬ 
tà studenti e per metà la¬ 
voratori neri, sempre pre¬ 
cari e con poche prospet¬ 
tive. l’autonomia operaia 
aveva compiuto il suo ten¬ 
tativo di creare un movi¬ 
mento di massa, semiclan¬ 


destino c scmiannato. 

Cominciò il 1. febbraio 
del 77 con la criminale 
incursione di fascisti da 
vanti a legge: quasi ucci¬ 
dono Guido Bellachioma. Il 
giorno dopo, da un corteo 
che sfila vicino alla sede 
del Fiian, partono dei col 
pi di pistola contro agenti 
in borghe.se, che rimango 
no feriti. E' la prima volta 
che si spara durante nm 
manifestazione. E' in pri¬ 
ma volta che si teorizzava 
anche, pubblicamente, du¬ 
rante le assemblee l'uso 
delle armi. Per gli auto¬ 
nomi il pugno chiuso viene 
.sostituito dalle tre dita te¬ 
se delta € P 3S ». 

Partita con queste pre¬ 
messe, l'occupazione del¬ 
l'ateneo dicienc pre.sto 
quello che tutti ricordano: 
con l'assalto a Lama si 
vede dove autonomia ope¬ 
raia vuole portare il mo¬ 
vimento. Il Manifesto non 
ha più diritto di parola. 
Lotta Continua resta soffo¬ 
cata dalle sue incertezze, 
la stagione creativa degli 
indiani metropolitani dura 
qualche settimana. Le as¬ 
semblee finiscono sempre 
più spesso in risse. E du¬ 
rante le manifestazioni 
l’uso delle armi diventa 
sempre più frequente: si 
comincia il 5 marzo del 77, 
con nn corteo partito .sot¬ 
to il fumo dei lacrimogeni 
p delle bombe carta dal- 
Vateiwo, il 12 marzo da 
una grande manifestazio¬ 
ne partono commandos che 
mettono a ferro e fuoco la 
città, il 21 aprile a due 
passi dall’ateno viene as¬ 
sassinato Settimio Pa.ssa- 
monti. Le manìfe.stazionì 
ormai non si svolgono più: 
vietate o no dalla Questu¬ 
ra. sono comunque azioni 
di piccoli gruppi di guer¬ 
riglia i € sabati neri » che 
settimana dopo settimana, 
hanno segnato la vita di 
quell’anno. 

Ma nel frattempo « auto¬ 
nomia » vede sempre più 
ridursi le sue file. Al prez¬ 
zo di una dura battaglia 
politica, le forze democra¬ 
tiche. le Leghe degli stu¬ 
denti. riescono nel 78 a ri¬ 
prendere il « diritto alla 
parola » Via via, l’ateneo 
sembra ritrovare la pos¬ 
sibilità di funzionare. E 
ripofesi politica di auto¬ 
nomia. sembra sfaldarsi. 
E’ Vinizio di una inversio¬ 
ne di tendenza: autonomia 
si lacera in guerre inter¬ 
ne, chiude il giornale < I 
polsci ». e quei leader che 
erano tutti comparsi nelle 
assemblee delVateneo, da 
Pifaiio a Miliucci. da Pi- 
perno a Pace, sono tutti 
in carcere, con l’accusa di 
essere agenti del partito 
armato. 

Oggi è direttamente il 
partito armato che entra 
in azione all’Università. 


Roma .si ferma, Roma risponde. Roma 
non si fa mettere in ginocchio dalle revol¬ 
verate e dal terrorismo. E risponde come 
sa fare questa città, con la lotta, riniziativa 
di massa. Timità per la democrazia. Così, 
stamane, queiriiniversità che è stata teatro 
dell’atroce assassinio del professor Bachelet 
sarà piena di gente. L'appuntamento per 
tutti i democratici, per i lavoratori, per i 
giovani, per gli uomini della cultura e della 
.scuola è fissato alle 10, a piazza della Mi¬ 
nerva. il grande piazzale che da .sempre è 
il cuore più vivo dell’ateneo. La manifesta¬ 
zione è stata indetta concordemente dal Se¬ 
nato accademico e daH'Amministrazione co¬ 
munale ed ha trovato l'immediata adesione 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. I sinda¬ 
cati hanno indetto nella nostra città uno 
-sciopero di quattro ore al mattino, die inte- 
les.'^a lutti i settori. Fabbriche ferme, uffi¬ 
ci vuoti, cantieri deserti, (gli statali sciope¬ 
rano per sei ore) tutte le .scuole bloccate per 
l'intera mattinata. I bus si fermeranno per 
dieci mimiti, nel corso della manifestazione, 
in qualunque posto si trovino. 

•A piazzale della Minerva parleranno il 
reitore deU'ateneo .Antonio Ruberti, il sin¬ 
daco Luigi Petroselli, e il segretario della 
federazione sindacale unitaria Pierre Camiti. 
Liia manifestazione che è un « no » forte al 
terrorismo, il segno tangibile di una univer¬ 
sità e di una città che vogliono « resistere 
assieme alla sopraffazione della violenza » co¬ 
me è scritto nel documento del Senato acca¬ 
demico. 

Una risposta che non ha nulla di rituale 
perché questa città ha sempre dimostrato di 


saper reagire cacciando indietro chi vuole im¬ 
poi re le sue leggi fatte di paura e di vio¬ 
lenza. non facendosi chiudere dentro casa da 
dii semina terrore e sangue. Una risposta 
che .se culmina con la manifestazione di que¬ 
sta mattina non si fermerà qui: nelle fab¬ 
briche, nei luoghi di lavoro sono in program¬ 
ma assemblee e iniziative. Molti consigli han¬ 
no già fatto propria la proposta della CGIL 
e daranno vita a delegazioni che si incon¬ 
treranno con i rappresentanti dell’ateneo e 
della magistratura. Sarà questo un modo in 
più per esprimere direttamente la solidarietà 
dei lavoratori e la loro volontà di difendere e 
far avanzare la democrazia. 

Immediate e numerosissime sono state le 
reazioni: tantissime le dichiarazioni di diri¬ 
genti politici della città, dei rappresentanti 
dei governi locali. In tutte allo sdegno e al 
coi doglio per questo nuovo ignobile assassi¬ 
nio si unisce la volontà di non incassare 
il colpo ». 

La risposta aH’assassinio del professor Ba- 
cl'.elet si è espressa fin da ieri, dentro e 
fuori l’ateneo. Il consiglio comunale ha .so- 
spe.=o i suoi lavori in .segno di lutto per l'as¬ 
sassinio di uno dei suoi membri dopo un in¬ 
tervento del sindaco (di cui diamo conto qui 
sotto). I rappresentanti deH’amministrazione 
canitolina già molte ore prima avevano reso 
omaggio alla salma di Vittorio Bachelet e si 
erano incontrati col rettore. Ruberti si è 
anche riunito con gli amministratori regionali 
e provinciali che successivamente hanno avu¬ 
to un incontro col Con.siglio superiore della 
magistratura di cui Bachelet era vicepresi¬ 
dente. 


«Non rassegnarsi, reagire 
difendere la democrazia» 


Il consiglio comunale ha 
tenuto ieri pomeriggio una 
breve, commossa seduta per 
commemorare Vittorio Bache¬ 
let. Davanti alla giunta e ai 
consiglieri al completo il sin¬ 
daco di Roma, Luigi Petrosel¬ 
li ha pronunciato questo di¬ 
scorso: 

Onorevoli colleghl, il prof. 
Vittorio Bachelet è stato bar¬ 
baramente assassinato questa 
mattina davanti aU’ingresso 
della facoltà di Scienze poli¬ 
tiche sul piazzale della Mi¬ 
nerva. Ho ancora negli oc¬ 
chi l’immagine del suo corpo 
esanime in un angolo dell’ 
università dove mi sono re¬ 
cato immediatamente con 
una delegazione della giunta 
che aveva sospeso la seduta 
in segno di lutto: indelebile 
l'immagine del suo volto, per 
nulla contratto e sconvolto 
ma composto e sereno. 

Ho colto in quel volto un 
messaggio che supera e vin¬ 
ce l’orrore, la collera, la pie¬ 
tà. lo stesso cordoglio che 
qui affettuosamente testimo¬ 
niamo alla famiglia, alla mo¬ 
glie Maria Teresa e ai figli 
Maria Grazia e Giovanni. 
Era come se il prof. Bache¬ 
let volesse dire ai suoi assas¬ 
sini. attraverso la pietà dei 
milioni di romani e di italia¬ 
ni che si stringono idealmen¬ 
te attorno a lui: avete cre¬ 
duto di uccidermi, avete fat¬ 
to invece un altro passo ver¬ 
so la vostra rovina. 

Vittorio Bachelet. secondo 
l’insegnamento del capo del¬ 
lo Stato repubblicano, è il 
martire di una nuova Resi¬ 
stenza. di una idea di nazione, 
di popolo, di convivenza ci¬ 


vile che non può morire, che 
avrà ragione dei suoi nemici. 

Il consiglio comunale avrà 
modo di ricordare in modo 
solenne la figura di questo 
suo illustre cittadino morto 
per la difesa della libertà. 
Voglio oggi ricordare solo il 
prof. Bachelet come consi¬ 
gliere comunale: un uomo 
forte e buono, civile e ama¬ 
bile nei rapporti umani, ri¬ 
spettoso delle idee degli altri, 
perchè coerente nella sua fe¬ 
de e nelle sue Idee. Vittorio 
Bachelet era oggi un’autori¬ 
tà dello Stato repubblicano, 
oltre che docente universita¬ 
rio. Era vice presidente del 
consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, presieduto dal ca¬ 
po dello Stato Sandro Per- 
tinl. 

L’attacco alla Repubblica è 
grave, è il più grave dopo il 
sequestro e l’assassinio dell’ 
onorevole Moro. E. ancora 
una volta, è stato consumao 
a Roma, per la prima volta 
dentro l’università degli Stu¬ 
di. I nemici della Repubbli¬ 
ca. nel loro arrogante delirio, 
hanno scelto una università 
dopo che l’Ateneo di Padova 
aveva scelto — senza ambi¬ 
guità — la frontiera che se¬ 
para la democrazia daH’anti- 
democrazìa. Da luogo privile¬ 
giato di quanti sognavano di 
unire la « bellezza terrifican¬ 
te del 12 marzo 1977 con la 
perfezione geometrica di via 
Fani del 78» a luogo depu¬ 
tato della lotta senza quar¬ 
tiere per la difesa della Re¬ 
pubblica e della democrazia. 

I nemici della Repubblica, 
nella loro impudenza omici¬ 
da. colpendo il prof. Vittorio 


Bachelet hanno inteso, al 
tempo stesso, seminare pau¬ 
ra aU'università e sfiorare, 
con i loro segni di morte, il 
vertice supremo dello Stato 
repubblicano. 

Chiamiamo tutto il popolo 
e tutta la gioventù di Roma 
a manifestare in maniera for¬ 
te. civile, compatta la deter¬ 
minazione di non rassegnar¬ 
si, di reagire, di difendere 
la democrazia repubblicana. 
Chiamiamo a partecipare al¬ 
le ore 10,30 all’interno dell’ 
università ad una grande ma¬ 
nifestazione cittadina pro¬ 
mossa dal consiglio comuna¬ 
le. dal Senato accademico, 
dai sindacati confederali. In¬ 
vitiamo 1 presidenti del con¬ 
sigli circoscrizionali a racco¬ 
gliere questa volontà del po¬ 
polo romano. 

Proclamiamo per il giorno 
dei funerali del prof. Vitto¬ 
rio Bachelet il lutto cittadi¬ 
no. E manifestiamo il nostro 
cordoglio al partito della De¬ 
mocrazia Cristiana che il 
prof. Bachelet ha rappresen¬ 
tato in modo degno in quest’ 
aula. Indirizziamo da quest’ 
aula un messaggio a Sandro 
Pertini. 

Signor presidente, il popolo 
romano si strinse con fidu¬ 
cia attorno a Lei. supremo 
custode della nostra Repub¬ 
blica. e attorno al Consiglio 
Superiore della Magistratu¬ 
ra di cui è il presidente. La 
sfida alla Repubblica conti¬ 
nua. Il Suo esempio è. sarà 
per noi di euida. I nemici 
della Repubblica hanno sba- 
sliato i loro calcoli: non pas¬ 
seranno. La democrazia ita¬ 
liana è stata, è e sarà più 
forte. 


Il convegno promosso da quattro circoscrizioni 

Oltre cinquemila romani 
hanno un problema: 
«essere nomadi in città» 

In discussione la proposta di un campo sosta per gli « zin¬ 


gari » — Il rischio del ghetto e 
sistenza — Rifiuto razzistico i 


L’ultimo pogrom contro di loro non l’ordi¬ 
nò il re di Spagna. E’ storia recente. Ba¬ 
racche. tende e roulottes bruciarono in un 
■pattibaleno. Le fiamme si levarono alte: 
niente nmase intatto. Guidava gli assalitori 
(agenti di PS) un commissario di polizia. 
CoiTeva l’anno 1974. A Settecamini qualcu¬ 
no ricorda ancora quella notte: «un infer¬ 
no ». Poi. per anni, degli « zingari » non si 
p.irlò piu. Avevano cambiato zona, cambiato 
campo. 

Al M.andrione. al borghetto Prenestino. ■ 
Tiburtino. a Prima Porta, sulla Prenestina. 
•.n quella stretta fascia « franca » che .se 
para la città dal raccordo anulare, oggi 
autastrada. non sono mai meno di 5 mila. 
Vanno e vengono. I « residenti » sono una 
minoranza. Ma negli elenchi dell’anagrafe 
comunale i loro nomi « esotici » compaiono 
sempre più di frequente. Un segno anche 
questo di un nomadismo, che è cultura, fi¬ 
losofia di vita, sempre più difficile da di¬ 
fendere. da « imporre » al mondo, agli altri, 
al popolo dei gagiè, dei sedentari. I 

Pogrom in grande stile da allora non se 
ne sono visti più. Ma episodi, anche gravi, 
di intolleranza, di razzismo sono innume¬ 
revoli. storie di ogni giorno. Una violenza 
spe,sso aperta, frutto di antiche incompren¬ 
sioni, di paure dure a morire. A volte sot¬ 
tile. insidiosa, «culturale». Qualche setti¬ 
mana fa la televisione di Stato per parlare 
di loro non trovò niente di meglio che di¬ 
lungarsi -SU un matrimonio tanto «zingaro» 
quanto improb.ahile, costruito su mi.sura per 
rocca.sione nel bianco chicsone di San Gio¬ 
vanni Bosco. 

Che i vp.stiti colorati, le danze. 11 foiclore 
vecchia maniera, le ottocentesche descrlzio- 


la necessità dì un'adeguata as> 
falsi ammiccamenti cuìturali 


ni etnologiche non sen-ano più a capire è [ 
ormai cosa nota. Un problema a due facce, 
una convivenza difficile. Da un lato il ri¬ 
fiuto del diverso, dairaltro, però, anche una 
cultura a cui non basta più l’orgoglio del¬ 
la propria tradizione per non essere coin¬ 
volta dai profondi mutamenti della realtà ! 
sociale che la circonda, j 

«Es.sere nomadi in città»: co.si recita il 
titolo del pubblico convegno che si svol- 1 
gerà oggi, alle 17. nel teatro delia scuola > 
elementare Giulio Cesare, in via Conte di 
Carmagnola. E ci pare azzeccato. Perché è 
proprio cosi. « Nomadi in città » non è un ' 
facile gioco di parole, ma il nocciolo di un 
problema da risolvere, e presto, nel pieno 
rispetto di tanti valori diversi, ma davvero . 
non antitetici, inconciliabili, come invece 
qualcuno vorrebbe. l 

L’incontro è stato promosso dalle circo- i 
scrizioni comunali. V, VI. VII e Vili. Da 
sole raccolgono molto più della metà di tutti . 
1 «Rom» e di tutti i «Sinti» della città. I 
Ci saranno personalità politiche, del mondo i 
della cultura e. naturalmente, loro, gli «zin¬ 
gari». Due le relazioni: quella del presidente 
nazionale dell’Opera Nomadi. Bruno Nicolini 
e quella deU’aggiunto della VI. il compagno 
Brien7.a, Non dovrebbe e.ssere — a giudicare 
dalle premesse — la solita di.scusstone astrat¬ 
ta, di grande Interesse magari, ma scarsa¬ 
mente operativa, «costruttiv.'» ». 

All'e.same degli inter\emiti sarà sottopo- 1 
sto invece un progetto concreto: la realiz¬ 
zazione di un’area di campeggio da destina- ' 
re Interamente ai nomadi. Il rischio è evi¬ 
dente: Io spettro del ghetto, magari di lusso, 
ron tanto di .servizi igienici, ma .separato 
da tutto e da tutti, è sempre presente 



Eppure l’esperimento di Torino tun campo - 
sosta a'utogestito) ha fiato risultati estre- | 
mamente positivi. I giudizi, compresi quelli ‘ 
degli utenti, dei nomafit. sono lusinghieri. 

Si tratta, in ogni caso, -di trovare ii giusto 
equilibrio, la soluzione che «aiuti» davvero 
e che, soprattutto, non caschi «caritatevol¬ 
mente» deU’alto. 

Avere in una grande tittà come Roma un 
punto di riferimento costante, autonomo, 
può essere essenziale per la soluzione di mol¬ 
ti altri problemi. La «uola, ad esemplo. 
L’anno scorso 40 bambini «ròmanl» hanno 
trovato posto presso la «Caglierò». 12 alla 
«Fabio Filzi », altri al 56, distretto. Ma 
c’è l’ostacolo della lingina, di un’integrazio¬ 
ne che non può, nè deve essere, forzata, 
forzosa. La presenza nelle « normali » scuole 
deU’obbìigo di insegnami specializzAti può 
e.s.«ere un pas.io avanti. E poi ras.si.stcn7,a, ia 
preparazione profc.ssionane. rinserimento nel 
mondo del lavoro. 

Interventi, per la verilS. non mancano. Ma 
s|>esso sono disarcicolatl, frammentari, quan¬ 


do non inopportuni. « E’ questo che voglia¬ 
mo evitare — dice uno degli organizzatori 
dell’iniziativa di oggi — come amministrato¬ 
ri comunali abbiamo l’obbligo di affrontare 
seriamente almeno le questioni di nostra 
competenza. Per questo chiederemo al con¬ 
siglio, nell’ambito della revisione del piano 
regolatore, di individuare un’area adatta al¬ 
la realizzazione di un '’campo centrale”. 
Questo non vuol dire che da allora in poi 
l nomadi o staranno li. o non staranno a 
Roma. Quella della ghettizzazione è proprio 
la soluzione che stiamo combattendo 
Fabbri-ferrai, venditori di cavalli, fabbri¬ 
canti di candelabri, eccellenti musicisti, cro¬ 
matoli. aggiustatori di pentole, gli «zinga¬ 
ri » della società industriale hanno visto una 
ad una sfumare tutte le loro tradizionali for¬ 
me di sostentamento. Eppure le loro risorse, 
umane, culturali, di lavoro, di esperienza 
sono enromi. Si tratta d: non spendei le, 
1 forse di riscoprirle. Uqo sforzo, di fantasia 
j anche, in cui tulli, gagiè « no, possono 
I iinpegnarsL 


I 


I 


Agente derubato 
simulo uno 
rapino: è 
stoto orrestoto 


« Sono stato aggredito e 
minacciato da quattro uomini 
che mi hanno rapinato del 
borsello. Dentro c’era il mio 
tesserino». Un giovane agen¬ 
te di PS si è presentato ieri 
ai superiori raccontando 
questa storia, ma non è stato 
creduto. Probabilmente — 
questo è il sospetto di chi 
adesso conduce le indagini — 
l’agente. Salvatore Girai-di, è 
stato vìttima di un semplice 
furto o di uno scippo e si è 
inventato tutto per evitare 
punizioni o. peggio ancora, 
per non fare la «figura del 
fesso » Ma così, invece di 
.salvarsi, ha reso le cose an¬ 
cora più difficili. Ieri sera 
è stato arrestato per simu¬ 
lazione. 

Girardi, in forza pre.s.so 
l'ispettorato del ministero 
degli Interni, si è presentato 
in borghese ai superiori nel 
primo pomeriggio. Agitatis¬ 
simo. ha fatto il suo raccon¬ 
to. « Mezz-’ora fa — ha detto 
più o meno — sono stato 
aggredito da quattro scono¬ 
sciuti al lungotevere Flami¬ 
nia proprio davanti al circo¬ 
lo delle Poste. Non ho potuto 
fare niente perché loro erano 
armati e mi minacciavano. Si 
sono fatti consegnare 11 bor¬ 
sello con dentro 1 documenti 
e sono scappati su una gros¬ 
sa ”BMW”». 

Sono partite le prime inda¬ 
gini (alle quali, proprio per 
la singolarità della rapina, e 
stata interes.sata anche la 
DIGOS) ma lo stesso funzio¬ 
nario di polizia cui il ca.so 
era stato affidato, ha comin¬ 
ciato ad avere i primi sospetti. 


Scoperta 
uno gang che 
« riciclava » 
auto rubate 

Avevano messo su una vera 
e propria industria per ri¬ 
ciclare macchine rubate: una 
estesa rete organizzativa 
(con diramazioni anche al¬ 
l’estero) nella quale si muo¬ 
vevano gestori di campi di 
demolizione, meccanici pro¬ 
vetti e, oii'viamente. ladri di 
auto. Ma è andata male e nel 
giro di pochi giorni ladri e 
riciclatori sono stati scoper¬ 
ti: nove persone sono state 
arrestate e ventotto denun¬ 
ciate a piede libero. In al¬ 
cuni campi, da dove si pen¬ 
sava partisse il traffico, so¬ 
no state trovate 74 auto ru¬ 
bate e refurtiva per un mi¬ 
liardo di lire. 

La complessa operazione 
conclusa ieri dalla polizia 
aveva preso il via dopo i con¬ 
trolli fatti in numerosi cimi¬ 
teri d’auto alla periferia del¬ 
la città. Si pensava infatti 
che proprio da h partisse il 
traffico delle macchine ru¬ 
bate. Finalmente alla Maglia- 
na è stata localizzata una 
delle pnme basi deH’organiz- 
zazione: proprio quando sono 
entrati gli agenti, i motori di 
auto di grossa cilindrata sta¬ 
vano per essere montati su 
altrettante macchine rubate 
su ordinazione. Alla vista del¬ 
la polizìa il titolare della ri¬ 
messa e i lavoranti hanno 
cercato di scappare ma sono 
stati acciuffati e arrestati. 
Sono: Roberto Pochini. Lucio 
.^polloni. Michelangiolo Tor- 
ressinl, Enzo Sanetti e Mar¬ 
co Tonnarelli. Altre quattro 
persone sono state poi arre- 
-state in due diversi sfascia¬ 
carrozze clandestini. 


Delegazione CEE 
visita il Lazio 
per discutere 
i progetti ogricoli 

Una delegazione della Co¬ 
munità Econamica Europea 
è giunta nel Lazio su invito 
della giunta regionale. La de¬ 
legazione. formata da diri¬ 
genti del FEOGA, il fondo di 
orientamento e garanzia per 
l’agricoltura, visiterà gli im¬ 
pianti di trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli realizzati con fi¬ 
nanziamenti della CEE e del¬ 
la Regione. 

Ieri mattina la delegazione, 
guidata dal dottor Dalajeden. 
è .stata rices'uta alla Pisana 
dall’assessore regionale al- 
ragricoltura .Agastino Bagna¬ 
to. Nel corso dell’incontro si 
è parlato dei programmi che 
la Regione ha pre.^ntato agli 
uffici di Bruxelles per otte¬ 
nerne il finanziamento e dei 
progetti che le cooperative 
agricole stanno per presen¬ 
tare. 

Dc^ la \isita alle cantine 
sociali di .Aprilia, Montefia- 
scone. Marino, la delegazio¬ 
ne visiterà gli impianti orto¬ 
frutticoli di Tarquinia, gli 
oleifici sociali della Sabina 
e della Maremma viterbese, 
la centralina del latte di Po- 
mezia e le zone interne del 
Reatino comprese le aree ter¬ 
remotate. 

Venerdì la delegazione con 
eluderà la sua visita con un 
incontro con la commissione 
agricoltura della Regione e 
con i rapppresentanli della 
coopcrazione. 
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Soffriva di gravi insufficienze respiratorie, ma doveva marciare e correre 

alato, lo arruolano: muore in caserma 

Marco Pagliazzi, 20 anni, da oppena dieci giorni in servizio alla « Vigilanza aeronautica militare » di Viterbo - Ave¬ 
va tutti ì certificati medici, ma non è stato nemmeno visitato ol Celio - Sarebbe morto per un fortissimo attacco 
di asma - Oggi verrà eseguita l'autopsia ordinata dalla magistratura - La testimonianza del padre - L'inchiesta 



Ancora un incidente nel fabbricone di Cassino 

Si sgancia un’altra «scocca» 
ma per la direzione Fiat 
è normale amministrazione 

Ormai intollerabile la disorganizzazione e il rischio che si 
corre alla catena — Le proposte del consiglio di fabbrica 


Moi iro di leva E' succes¬ 
so ancora, ad un ragazzo di 
20 anni, inalato fin da pic¬ 
colo di asina bronchiale, al¬ 
lergia. insufficienza respira 
tona. Aveva tutti i docu¬ 
menti. i certificati, presen¬ 
tati alla visita di leva e in 
caserma, la « VAM » (vigi¬ 
lanza aeronautica militare) 
di Viterbo. L'hanno armo 
lato lo stesso, sottoiiosto a 
marce estenuanti, guardie. 
Ed è morto, dopo appena 
dieci giorni di naja. Marco 
Pagliazzi. romano, compiva 
vent’anni tra iioclii giorni. 

I suoi compagni dicono 
apertamente che si tratta di 
un vero e projirio •( omici¬ 
dio». Potrà .-itahiliiio l'in¬ 
chiesta subito aperta dalla 
magistratura di Viterbo e la 
autopsia di oggi. Ma intan¬ 
to. le notizie fornite dagli 
altri militali della caserma, 
dai parenti del ragazzo e dai 
medici deH'ospedale (dove 
Marco è arrivato jjratica 
mente già morto) lasciano 
sconcertati. 

Con quelle gravi deficienze 
fisiche, non solo è stato ar¬ 
ruolato senza nessuna visi¬ 
ta aH’ospedale militare del 
Celio — come succecie in 
que.sti casi — ma è stato 
anche assegnato ad un corpo 
particolare, dove l'addestra¬ 
mento è durissimo 


! Marco soffriva di insuffi- 

j cienza respiratoria fin da 

I bambino, dall’età di sei an¬ 

ni. Era allergico alle vacci¬ 
nazioni, qualsiasi tip« vic- 
cinazione. Ed è questo l’unico 
I « male » riconosciuto in ca- 
I serma. Quandi i nicùn-i mi¬ 
litari si sono presentati con 
la siringa jicr il vaccino, 
! Marco ha fatto vedere uno 
I del suoi certificati, ed ha 

I evitato la puntura che po- 
I teva essergli fatale. Ma per 
I il resto nessuno ha mai con- 
I trollato la sua cartella me- 
j dica. 

I Cosi, come lutti gli altri 
militari. Marco marciava, 
correva, si esercitava e « ir- 
[ rohustiva il fisico». Poi, al- 
j la sera, entrava in came¬ 
rata, in stanze umide e iiic- 
I ne di polvere, non certo 
l'ideale per chi soffre di 
asma. Se n’era lamentato an¬ 
ello con il padre domenica 
scorsa, al rientro per il pri¬ 
mo giorno di libera uscita, 
j Forse l’aveva detto anche ai 
j suoi superiori. « Ma la discl- 
j piina militare non ammette 
cedimenti ». commenta con 
amara ironia un militare 
1 della stessa caserma. 

Cosi, martedì sera. Marco 
ha « ceduto ». Dopo l’ennesi¬ 
ma giornata di corsa e mar¬ 
ce. al mattino e al pome¬ 
riggio. Verso le 22.30, insie¬ 


me ad altri due militari die | 
dormono nella sua stessa ca- 1 
mera, .si sdraia sul letto. Re- i 
stano a parlare e a leggere i 
per un’oretta. Poi, verso 
mezzanotte. Marco comincia 
a sentirsi male. Gli manca il 
respiro « per un fortissimo | 
attacco d’asma », dice il me- i 
dico della caserma. 

1 superiori cercano di j 
tranquillizzarlo. <; Non preoc- i 
cuparti, non è niente ». Il ' 
dottore gli pratica un’inie¬ 
zione endovenosa a base di 
cortisone. Serve a placare la 
crisi d’asma. Ma l’insuffi¬ 
cienza respiratoria diventa 
gravissima, e l superiori so¬ 
no costretti a questo punto 
a portarlo in ospedale. Sono 
ormai le 1.30 di notte. Dal- . 
rambulanza Marco scende 1 
cianotico, non respira più. l 
Non c'è più nessuna possi- | 
bilità di salvarlo, nemmeno 
con la respirazione artifi . 
ciale. Muore pochi minuti ' 
dopo il ricovero. 

Che cosa sia succc.sso, nel- 1 
le già precarie condizioni di ! 
Marco, è difficile dirlo. La i 
dottores.sa Bu.snico del Poli- I 
clinico Umberto 1. che da 1 
anni curava il ragazzo, è ri- | 
inasta esterrefatta alla no | 
tizia della morte di Marco. | 
« Non si muore a vent’anni I 
per un'asma ». ha (letto, i 
Senza ombra dt dubbio è I 


successo qualcos'altro. Che 
cosa, è difficile dirlo. Pro¬ 
babilmente l’autopsia stabi¬ 
lirà con certezza la cau.sa 
della morte. Non è solo una 
« formalità » che intere.ssa i 
giudici. Intere.ssa le autorità 
militari, i suoi compagni, 
tutti noi. E soprattutto i 
genitori, sua sorella Patrizia. 

« Mia figlia — dice Angio¬ 
lo, il padre di Marco dipen- 
denU' dell’àlitalia — si sta 
dando da fare perchè non 
Unisca tvito nel soliti ar¬ 
chivi ». Al dolore ai aggiunge 
l amarezza, anclic nel tono 
della voce: « Perchè non si 
sono accorti di nulla? Ep¬ 
pure lo sapevano, avevano 
visto lutti i certificati me¬ 
dici. Non posso pensare die 
anclu' per gli altri è .stato 
c sarà sempre cosi. Avroh- 
liero iiolulo mandarlo al 
Celio, e invece magari jien- 
savano si trattasse di una 
■scu.sa. .Ma iiossibile che non 
controllino? ». 

Ne aggiunge altri di inter¬ 
rogativi, con voce dimessa. 
« lo comunque vado alla Pro¬ 
cura di Viterbo — continua 
-- e mi costituirò parte ci¬ 
vile. Sjiero che l’inchiesta 
porterà ad un processo, af¬ 
finchè la verità venga tutta 
a galla ». « Marco era in 
lista per altre visite di con¬ 
trollo. Me ne aveva parlato 


domenica, quando ha otte¬ 
nuto la prima licenza. Mi ha 
detto anche che non si sen¬ 
tiva troppo bene, l’asma era 
tornata a creargli dei fastidi 
per colpa della polvere e 
delle continue esercitazioni. 
Evidentemente non aveva la 
possibilità di farsi sentire, 
di chiedere un e.soncro ». 

Marco si era diplomato lo 
scorso anno in ragioneria. 
Aveva già chiesto un rinvio 
per poter ultimare gli studi, 
dopo che alla visita militare 
lo avevano classificato « abi¬ 
le arruolato ». li padre — 
ormai persa la speranza di 
un esonero — lo aveva con¬ 
sigliato di chiedere l’arruo¬ 
lamento in aviazione. « Tan¬ 
to ormai doveva fare il mi¬ 
litare. tanto valeva che pro¬ 
vasse con l'aviazione, ma¬ 
gari avremmo lavoralo in¬ 
sieme a Fiumicino ». 

La domanda è stata ac¬ 
colta e il 1. febbraio è arri¬ 
vata la cartolina. Dr-stinn- 
z.'onc: ca.serma « VAM » di 
Viterbo. Una specie di CAR 
massacrante per i servizi di 
vigilanza dell’aeronautica. 
Doveva uscirne presto per 
essere assegnato, forse in un 
aeroporto. Non ha resistito 
nemmeno due seUimane. 

Raimondo Bultrini 


Torna 

da Strasburgo 
la delegazione 
unitaria di donne 
per la pace 

Rientra oggi a Roma da 
Strasburgo una delegazione 
unitaria di donne dei partiti 
demooratici della XVI Circo¬ 
scrizione. Motivo del loro 
viaggio la presentazione al 
Presidente del Parlamento 
europeo, Simon \'eil, di una 
petizione popolare in favore 
della pace promossa e fir¬ 
mata .su iniziativa delle don¬ 
ne della Circoscrizione. E 
molte di quelle :stesse donne 
alle 13.45 — ora prf^v-ist» per 
l’arrivo della delegazione — 
saranno ad attenderle all’ae¬ 
roporto. 


Ormai s’è perso davvero il 
conto. La rubrica fissa de¬ 
gli incidenti al « fabbricone » 
di Cassino si riempie ogni 
giorno. Ieri c’è stato rultlmo. 
Al reparto verniciatura una 
.scocca s’è sganciata, è ri¬ 
masta so.spe.sa in aria, pe¬ 
ricolosamente, facendo trema¬ 
re tutte le linee. Solo per 
ca.so non ci .sono stati feriti. 
A quel punto infatti le linee 
sono abbastanza alte, due- 
tre metri, ed è difficile che 
la scocca che si sgancia rie¬ 
sca a colpire qualche operaio. 
Ma bastava poco perché tutto 
finisse in tragedia. Bastava 
che l’auto si staccasse dalla 
linea un paio di metri prima 
e qualche lavoratore cl .sa¬ 
rebbe rimasto sotto. Ormai, 
è chiaro, si a.spetta il morto 
per prendere provvedimenti, 
per fare in modo che gli in¬ 
cidenti non avvengano più, 
per controllare le strutture, 
per fare le opportune modifi¬ 
che. per far funzionare la 
manutenzione. E’ un gioco 
pericoloso. E ieri la direzione 
ha continuato a comportarsi 
come l’altro ieri, come due. 
tre quattro giorni fa. come 
sempre. Ha fatto finta di 
niente. 

La reazione degli operai è 
stata immediata. Il consiglio 
di fabbrica, riunito d’urgen¬ 


za. ha fatto precise proposte 
alla direzione della Fiat. 
« Gli abbiamo chiesto — di¬ 
ce Massimo D'Aloia della 
Firn — di far intervenire lo 
ispettorato del lavoro, oppu¬ 
re di fare delle rilevazioni 
fotograficiie, oppure, infine, 
di redigere un verbale sul 
nuovo incidente. Ebbene, nes¬ 
suna delle tre proposte gli 
è andata bene. Ha detto di 
no e ha messo in libertà gli 
operai del reparto vernicia¬ 
tura. Insomma, lo .stesso com¬ 
portamento di sempre ». Lo 
stesso che ha tenuto negli al¬ 
tri mille Incidenti che hanno 
segnato la vita in fabbrica 
in questi ultimi tempi. Per 
la Fiat gli incidenti, o sono 
una pura invenzione — e 
quindi non vanno nemmeno 
presi in considerazione — 
oppure avvengono per colpa 
degli operai (o meglio, «dol- 
l’uomo che dirige la macchi¬ 
na »). Non c’è via di mezzo. 

La direzione del « fabbrico¬ 
ne ». insomma. rifiuta lo 
stato di fatto. E continua a 
mettere a repentaglio la vi¬ 
ta di migliaia di operai. E li¬ 
cenzia chi protesta per gli 
incidenti facendolo passare 
per « provocatore » oppure 
caccia via chi sta male, bol¬ 
landolo come « assenteista ». 
Sono gli ultimi segnali che 
arrivano da Cassino; un cli¬ 


ma di ten.sione che cresce e 
diventa più pe.sante. insop¬ 
portabile. Lo ripetiamo: è 
un gioco troppo pericoloso. 
Alla fine l’intollc-ranza. l’osti¬ 
nazione a non guardare den¬ 
tro la fabbrica e a far finta 
di niente, la strategia del 
« muro contro muro ». della 
chiu.sura. non pagano. Po.sso- 
no solo aumentare le tensio¬ 
ni. provocare fratture, lace¬ 
razioni. riescono solo a « mi¬ 
nare » la convivenza dentro 
l’azienda. Cosa vuole la Fiat? 
Vuole forse far saltare l ner¬ 
vi alla giovane classe oiie- 
raia di Cassino? La cronaca 
di questi mesi lo fa pensare. 

La Fiat di Cassino non fun¬ 
ziona. c’è qualcosa che non 
va. Questo è un fatto. E la 
direzione deve pur rendersene 
conto. All’inizio, quando le 
prime .scocche cominciavano 
a barcollare sulla testa degli 
operai, ha detto che era «sa¬ 
botaggio». Adesso, questa tesi 
non regge più. E anche la 
direzione se n’è accorta. Ma 
non basta. L’ispettorato al 
lavoro, tempo fa, ha detto 
che la responsabilità degli 
incidenti era della mancata 
manutenzione. La Fiat nega. 
E allora? Una cosa è certa: 
questa « girandola » di inci¬ 
denti non può continuare, de¬ 
ve finire. E subito. 


i giovani sfruttati chiedono una nuova indagine dopo quella al S. Giovarci 

Anche al San Giacomo lavoro nero 
8 «tratta» degli allievi infermieri 

Una lettera deiiiiiicia: la convenzione con le Suore della Misericordia èia stessa 
in entrambi gli ospedali - Uguale trattamento: turni massacranti, niente salario 


La polizia interviene, pesantemente, contro i lavoratori che presidiano la « Icar » 

Coi manganelli, a passo di carica 
per sciogliere un «picchetto» 

1 Una lavoratrice, incinta, è dovuta ricorrere alle cure dei sanitari - Condannata dalle forze politiche democratì- 
j che la condotta degli agenti - Nell'azienda si trascina una vertenza per piegare l'intransigenza padronale 


Da domani e fino 
al 19 febbraio 
il carnevale 
di Sutri 

Raccontano i .< cantari i> ca¬ 
vallereschi del ’4i*0 che i ra¬ 
gazzi di Sutri per celebrare 
le prodezze del compaesano 
— dicono loro — più famoso, 
il paladino Orlando, lo eles- 
.sero re del carnevale. Da 
quei tempo lontano — rac¬ 
conta la leggenda — ogni 
anno la tradÌ7.ione si ripete: 
il giovedì grasso a Sutri scel¬ 
gono ancora una persona del 
po.sto per interpretare la par¬ 
te del re. Folklore, ricerca 
sulle origini del teatro comi¬ 
co italiano, culti pagani e an¬ 
tichi riti contadini? Forse un 
po' di tutto insieme. 

-Anche quest’anno la piaz¬ 
za di Sutri ospiterà — dal i4 
al !9 febbraio — diverse ma- 
nife.stazioni popolari; sfilate 
di carri allegorici, corsa del¬ 
le pile e banchetti a ba.'e di 
rigatoni e .salsicce offerti in 
un «pitale-» Innovo) al p<>- 
sto del piatto. La fe.sta co 
mini ia domani alle con 

rinsre-'O di Sua Maestà Re 
Carnevale 


La truffa dei corsi per al¬ 
lievi infermieri al San Gio¬ 
vanni è ormai scoppiala, fra¬ 
gorosamente. L’indagine della 
Regione e quella, imminente, 
della Procura generale cliiari- 
ranno altri particolari. Ma 
c'è qualcosa ohe finora era 
forse sfuggito. Il San Gio¬ 
vanni non è l’unico teatro 
dello .scandalo. Gli allievi 
profe.ssionali delle Suore del¬ 
la Misericordia infatti sono 
sfruttati e non pagati anche 
al San Giacomo, convenziona¬ 
to con la stessa « .sci''»)a pro¬ 
fessionale » gestita da mon¬ 
signor Fiorenzo Angelini. 

In ima nuova lettera-de¬ 
nuncia gli allievi chiedono al- 
Tassessore alla cultura e agli 
altri responsabili della Re¬ 
gione nuovi controlli anche 
in quesfiiltimo ospedale, do¬ 
ve la situazione è esattamen¬ 
te identica a quella del San 
Giovanni. E cioè: massimo 
sfruttamento degli allievi (in 
no.me del tirocinio) per lavo¬ 
ri che spetterebbero ad in¬ 
fermieri professionali, lavoro 
gratis nelle corsie per 12 ore 
con.-^ecuti\ c. di notte, turni di 
ó ore la mattina oppure 7 
ore il pomeriggio (escluse 
ov\ i.mneuie le altre ore di le¬ 
zione). .A subire questo trat¬ 


tamento .sono ben 280 allievi 
< senza contare i vari corsi di 
specializzazione 

In quesfultima lettera i 
giovani allievi sono ancora 
più duri: « Dopo lo varie ac¬ 
cuse denunciate — scrivono 

— tutto .sen.bra rima.sto in¬ 
variato. Sappiamo che nella 
nostra scuola si instaurerà 
un voluto clima di terrore, 
clic prima o poi troverà 
sbocco nella selezione, se non 
durante ranno, sicur.imenie 
verso giugno, quando ci sa¬ 
ranno gli esami di Stato e 
quelli di passaggio agli anni 
successivi >. La realtà attuale 

— dicono ancora — «è che 
noi continuiamo a prestare 
servizio notturno di 12 ore ». 

Ma lo scandalo — coin'è 
noto — non rigun.-Ja soltanto 
il già gravis.simo sfruttamen¬ 
to degli allievi giunti da ogni 
parte d’Italia. Coinvolge un 
giro di miliardi letteralmente 
I rubati j alla Regione (e 
quindi allo Stato) attraverso 
la convenzione con la « scuo¬ 
la professionale ». Le Suore 
della Misericordia, infatti, 
gestiscono ra.ssistenza infer- 
mieri.stica al San Giovanni e 
al Snn Giacomo, 

Un servizio delicato che 
pre‘;ur)pone un certo numero 
di caposala, di capoturno, di 


I 

I 


infermieri già diplomati. Ed 
anche, in misura del 35 per 
cento, di allievi infermieri da 
utilizzare come ausiliari. Per 
questo la Regione sborsa fior 
di milioni: otto all'anno per 
ogni allievo caposala e sei 
(.sempre aU'anno) per ogni 
aspirante infermiere. In real¬ 
tà svolgono mansioni di ca¬ 
poturno gli stessi allievi, sen¬ 
za alcuna preparazione e i 
turni sono spesso coperti 


I 


I 

i 


senza nemmeno un infermie- 
re professionale. 

Tutto questo tenendo conto I 
che. in teoria, lo «stipendio» j 
per gli allievi è di 80 mila j 
lire (decurtate di vitto presso ! 
le religiose) e che in pratica ! 
nessuno di loro prende una j 
lira dal lontano luglio scorso. ■ 

Chi intasca quei soldi? Sa- i 
rebbe facile rispondere — ; 
almeno in parte — ma è un ! 
compito che ora spetta alla j 
magistratura, alla quale si è | 
rivolta la Regione. Dovrà i 
• stabilire anche come sia sta- ! 
j to possibile andare avanti fi- j 
no ad ora in questa situazio- 1 
ne. i 

I 

Venerdì alle 9 il coordina- > 
mento del Policlinico ha in- ! 
j detto un'assemblea con tutti gli j 
j allievi infermieri dentro al San i 
j Giovanni. .Anche da li do\Teb- j 
! boro u.scire fuori altri partico- i 
i lari. 


Il padrone deH'Eur-foto mette in liquidazione io stabilimento 

Prima ha «dissanguato» l’azienda 
adesso licenzia tutti i lavoratori 

Perdono il posto 44 operai - Una gestione fallimentare • «Ha fatto di tutto per far ser¬ 
rare i battenti alla fabbrica» - Assemblea permanente dei dipendenti: «No alia chiusura» 


Licenziata 
in tronco: 
era una 
sindacalista 

« Le comunichiamo che 
non ha superalo il iieriodo 
di prova ». Punto e basta. 
Co.sì, con dieci parole, è sta¬ 
ta licenziata Manuela Grazi, 
dattilografa in prova all’ 
Unione italiana di riassicu¬ 
razione. « Eppure Manuela 
— dicono i collcghi — ha 
.«evolto in modo dignitoso il 
periodo di prova ». Allora ci 
deve e.s-sere qualche motivo 
dietro quello «ufficiale». 

r,.a ragione vera del licen 
ziamento .-sembra il .suo Inte- 
ressf per le richic,ste sind.a 
cali I lavoratori hanno .subi¬ 
to scioperato, in più lianno 
deriso di picchettare l’entra¬ 
ta dell’azienda fino a quan 
do la direzione non si deri 
dora a spiegare i motivi del 
prov vedimento. 


Prima ha fatto colare a . 
picco l’azienda, l’ha « dissan- | 
guata ». poi ha deliberato la j 
liquidazione e ha mandato le { 
lettere di licenziamento a 44 : 
operai, tutti i dipendenti. La j 
fabbrica è l’Eur foto servite. ' 
I uno .<;tabilimento fotografico | 
tiie .sta in via Persico alla ; 
1 Garbatella e l’autore deH’cpi , 
i .<;odio è Luigi Galas.si. ammi 
j nistratore unico della S.p..A. ; 
i Tutti i lavoratori, appena ri- ^ 
* cevuta la lettera di licenzia- i 
mento, si sono subito riuniti j 
in a.s.semblea permanente e j 
hanno chiesto che venga an- i 
nullato il provvedimento di li- I 
quidazione. ! 

« Non è pos-sibile che un’ 
azienda che può servire un 
mercato ampio — hanno det¬ 
to i dipendenti — che ha serie 
pos.sibilità di lavorare, venga j 
chiusa cosi. airimprovvi-so. | 
senza pen.sarci un attimo e 
mettendo in mezzo alla strada 
44 operai ». Il padrone, comun¬ 
que. non è di=ixisto a tratta¬ 
re. Il sindacato — c non da j 
oggi — non gli sta molto .sim- 1 


patico. Liquidare: questa è la 
.sua decisione. E indietro — 
ha fatto sapere — non ci 
torna. 

II motivo ufficiale della 
chiusura dello .stabilimento è 
« la mancanza di liquidità, la 
situazione debitoria crescente 
e non più so.stenibile ». come 
ha --criiio r.t41n lettera inveita 
agli operai. Ma il motivo vero 
è che la gestione dello sta 
bilimento. uno dei più imjior- 
tanti a Roma, è stata falli¬ 
mentare. Hanno fatto di tutto 
pt^r farlo chiudere: non han¬ 
no accettalo il lavoro, hanno 
invitato i clienti a non conse 
gnare i rulli delle foto, non 
hanno comprato la carta ne 
cc.ssaria per la stampa. L’ 
obiettivo era chiaro: si voleva 
liquidare a ogni costo. 

« Pen.sa — dice un fattori¬ 
no — poco tempo fa ci fece 
delle richieste a dir poco as¬ 
surde. Disse: se accettate 
venti licenziamenti. Tabolizio 
ne del premio di produzjone. 
la distribuzione delle ferie co 
ine meglio piare a me. l’ap 
plicnzione della mobilità seti 


za garanzie, se mi permette¬ 
te di pagarvi il salario, in ca¬ 
so di malattia, solo dopo il 
ventesimo giorno, allora pos¬ 
siamo pure’ proseguire l’at¬ 
tività. .\ patto però che an¬ 
che il sindacato non metta 
i ba.stoni fra k ruote. Ecco 
(osa vihile. un'azienda senza 
sindacato, che funzioni e mar¬ 
ci come crede lui ». 

Gli operai, naturalmente, 
non ci s<Hio stali. E cosi, la 
di.slnizione dello stabilimento 
è andata avanti più celer¬ 
mente. « Sembra anche — di¬ 
ce un lavoratore — che ab¬ 
bia ricevuto un finanziamen¬ 
to da una banca per 180 mi¬ 
lioni. I .soldi, forse, se l’è 
presi, ma l’azienda l’ha man¬ 
data alla malora ». .Ades.so 
tutti gli operai .sono in assem¬ 
blea permanente, non accet 
tano la liquidazione dello sta¬ 
bilimento. 4 II lavoro c’è — 
dicono — e noi vogliamo la¬ 
vorare. E .se una certa ri¬ 
duzione del personale è ne¬ 
cessaria. va bene pure, ma 
deve di.sdilerla con noi . » 
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Ma qualcuno ha 
nostalgia di Sceiba? 


Davanti alle fabbriche ri- 
e cele¬ 
rini. A Rieti si carica un pic¬ 
chetto alla Icar. a Trieste un 
corteo operaio, a Napoli u- 
n'alira manifestazione di la¬ 
voratori. a Roma la polizia 
disprrde una assemblea di 
impiegati all’Ina. Perchè? 
Coi'»- Fatti is> lnti? E- 

pìsodi di nervosismo o fun¬ 
zionari che hanno nostalgia 
delle « vecchie » cariche coi 
gipponi? O ancora qualcosa 
di diverso, di più aravo e al¬ 
larmante? Abbozzare una ri¬ 
sposta non è facile ma bi¬ 
sogna rifletterci sopra, e su¬ 
bito. Certo non siamo all’in- 
iervento sistematico, però c’è 
anche ini altro campanello 
d’allarme che ci preoccupa e 
stavolta viene dalla magistra¬ 
tura: in provincia di Frasi- 
none. ormai da qualche tem¬ 
po. fare picc’netto è un reato 
e lo sanno bene i lavoratori 
di Ferentino che si .sono visti 
iri'-riiKoi^re ohisio uno setti 
malia fa. Ed è una sintonia 


di movimenti all’interno dei 
corpi dello stato che lascia 
meno spazio alle sottovaluta¬ 
zioni. 

La domanda — per farla 
breve — è questa: c’è una 
c idea ». c’è un filo a tenere 
assieme queste cariche? E 
ancora, quale idea? Dire un 
.sì o un no sarebbe affrettato 
o nyvent~to. Certo è c’ne ci 
sono ancora forze petenti che 
voaliono ima rivincila del 
vecchio sul nuovo. Ed è ii- 
giialmcnte certo che in una 
situazione pesante e critica 
come quella che si .sta attra¬ 
versando — coi morti quoti¬ 
diani e il sangue - il gioco 
duro, l’uso spregiudicalo del¬ 
le forze dell’ordine può oppa- 
rire più facile. 

In fondo a questa .strada 
c'è la criminalizzazione di 
forme di lotta pacifiche e 
normali, il divieto nei fatti 
della iniziativa operaia: ad 
ogni corteo di fabbrica un 
interven'o. ad noni picchetto 
una carica. E magari ìnro- 
cando sempre i motivi di or¬ 


dine pubblico, magari na¬ 
scondendosi sempre dietro i 
« tempi duri > e la 4 situazio¬ 
ne straordinaria ». E allora 
bisogna dire no. subito, con 
chiarezza: la lotta non si toc¬ 
ca, per chi manifesta in piaz¬ 
za (e non ci interessa nem¬ 
meno se abbia ragione o tor¬ 
to) non .si può ricorrere al 
manganello e ai gipponi. 
L'emergenza c’è ma non è li¬ 
na scusa, semmai un’aggra¬ 
vante. 

Ma forse — ed è un’altra 
riflessione da fare — Tobict- 
liro di queste cariche non 
sono soltanto gli operai. I 
« nostalgici » vogliono colpire 
anche dentro, anche all’inter¬ 
no della polizia. Rimettere 
davanti ad una fabbrica a- 
genti contro lavoratori vuol 
dire anche questo, ributtare 
indietro di fatto i processi 
iiiiori che si sono sviliipiiati 
in questi anni, cancellare 
bruscamente la sindacalizza- 
zione. il legame con le grandi 
federazioni unitarie. 



PROTESTANO GLI OPERAI DELLA GIP ;Sa'’“dTS'SS,e ou 

operai della raffineria GIP di Gaeta, del gruppo Monti. so«o scesi di nuovo in sciopero. 
Secondo alcune dichiarazioni, infatti, lo stabilimento non sarebbe incluso nel piano pe¬ 
trolifero nazionale e sarebbe quindi destinato a c’niudere i battenti. L’occupazione simbolica 
del palazzo comunale si è conclu.sa soltanto quando una delegazione è state ricevuta dal 
vlcesindaco. Alla fine un telegramma è stato inviato al presidente del Consiglio. Cossiga, 
ai ministri deirindustria e del Lavoro e al presidente della Regione. I lavoratori vogliono 
conoscere la sorte della raffineria, vogliono sapere che fine faranno, se saranno licenziati 
o meno. La vertenza della GIP, come si ricorderà, è partita nel ’7ò. A giugno del '73 è stato 
firmato un contratto con rAGIP-Pontoll che prevedeva l’aumento della prixìuzione. Ma il 
progetto non ha funzionato. Da ottobre la raffineria è ferma. A marzo sc.ade il contratto 
e non sarà rinnovato. Qualcuno dice che lo stabilimento è Incluso nel plano petrolifero, 
altri negano. I lavoratori vogliono sapere, fino in fondo, la verità. 


E tre. Dopo l’assemblea al¬ 
l'ina sgombrata dagli agenti, 
dopo un intero consiglio di 
iaobrica denunciato dalla 
magistratura, ieri una carica 
delia polizia contro un « pic¬ 
chetto » operaio a Rieti. Dì 
mezzo ci sono andati i di¬ 
pendenti della Icar, uno degli 
stabilimenti più citati dalle 
cronache sindacali: qui, intat¬ 
ti. sembrano valere altre leg¬ 
gi, l'azienda sembra essere 
una « zona franca » dove è 
permesso tutto ciò che invece 
vieta lo Statuto dei diritti del 
lavoratori. Prima le provoca¬ 
zioni padronali, poi il pesan¬ 
te, quanto ingiustificato in¬ 
tervento delle torze dell’ordi¬ 
ne. Il tutto 0*00 una sincronia 
quanto meno sospetta. 

Ma vediamo come si sono 
svolti 1 latti. L’altra mattma 
di fronte alla Icar le organiz¬ 
zazioni sindacali avevano or¬ 
ganizzato un « picchetto », u- 
na forma di lotta decisa, ma 
certo non ingiustificata visto 
l’ottusità del gruppo dirigente 
aziendale. Fin dalle prime o- 
re del mattino i cancelli del¬ 
lo stabilimento erano presi¬ 
diati da gruppi di lavoratori 
e lavoratrici in sciopero. Cer¬ 
to c’era tensione, una tensio¬ 
ne più che giustificata, ma 
tutto era regolare, non c’era 
alcuna violazione di leggi e 
norme. Poi aU’improvviso, 
capitanati dal commissario 
Grella, davanti alla fabbrica 
si sono presentati decine di a- 
genll e di carabinieri. Senza 
neanche spiegare i motivi 
della loro presènza, gli agenti 
hanno a caricato » gli operai. 

Il parapiglia che ne è nato si 
può facilmente immaginare. 

Una lavoratrice, una donna 
in avanzato siato di gravi¬ 
danza è stata colta da malore 
ed e stata subito accompa¬ 
gnata — dai suoi compagni 
di lavoro, vale la pena di 
sottolinearlo — al pronto 
soccorso. L« condizioni della 
donna fortunatamente, non 
sono gravi. Anche altri lavo¬ 
ratori sono rimasti contusi, e 
probabilmente ci sarebbero 
stati anche feriti più gravi,. 
come è av\’enuto in una ana¬ 
loga « carica » l’altro giorno a 
Trieste, se fra le forze del¬ 
l’ordine e gli operai non si 
fosse messo in mezzo il de¬ 
putato <»munista Franco 
Proietti. L’intervento del 
compagno Proietti, che ha 
annunciato una interrogazio¬ 
ne parlamentare suH’episo- 
dio. ha permesso di placare 
le acque. 

Del fatto, certamente si 
continuerà .a discutere. 
E’ strana, infatti, la fretta 
con cui è inteia'enuta la poli¬ 
zia — anche se non esisteva 
nessun reato — contrappost.a 
invece alla * lentezza » di al- j 
tri apparati dello Stato, sol- I 
lecitali ugualmente a interve- ì 
nire per la Icar. Quello che i 
succede dentro que.^ta fab¬ 
brica infatti meriterebbe 
davvero l’attenzione di qual¬ 
che magistrato. Qui sono vie¬ 
tate addirittura le libertà di 
pensiero e di associazione. 
Qui gli iscritti al sindacato 
sono tartassati, sono colpiti 
da Incredibili provvedimenti 
disciplinari, qui l’azienda, 
quando mancava tutto il re¬ 
sto. è ricorsii davvero alle 
minacce, e alla rappresaglia. 
Tutto que,sto è stato sempre 
denunciato, ma nessuno mai 
è intervenuto. 

Perchè? Come mal? In cit¬ 
tà. a Rieti, danno una spiega¬ 
zione n tutto que.sto. Si dice 
che la Icar, una delle più 
Importanti fabbriche per il 
congelamento della carne, 
abbia protezioni « altoloca¬ 


te ». Insomma l’azienda a- 
vrebbe molti « amici ben piaz¬ 
zati ». a Amici » magari con¬ 
quistati solo con qualche bel 
pacco dono sotto le feste na¬ 
talizie o pasquali. E — per¬ 
chè no? — così si potrebbe 
anche spiegare la rapidità 
dell’intervento della polizia. 

Un intervento che ha subi¬ 
to provocato reazioni molto 
ferme. 11 consiglio comunale 
di Rieti in un ordine del 
giorno condanna decisamente 
l’Intervento delle forze del¬ 
l’ordine, così come denuncia 
l'atteggiamento intransigente 
della direzione aziendale. In- 
somma, anche stavolta l’inte¬ 
ra città si è schierata con gli 
operai in lotta. 

Cristiano Euforbio 


Assemblea con 
Chiaromonte 
a Rieti 
per la Snio 

Si torna a parlare della 
Snta, della ristrutturazione e 
del risanamento dei più gran¬ 
de stabilimento produttivo di 
Rieti. L’appuntamento ò per 
oggi pomeriggio alle 18 al 
teatro Vespasiano. 

L’assemblea (organizzata 
dal PCI, il partito che con 
più coerenza ha sostenuto in 
questi tre anni gli operai 
durante la lunga vertenza), 
parteciperà il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, segretario re¬ 
gionale e il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte, responsabi¬ 
le del dipartimento problemi 
economici e sociali della di¬ 
rezione del partito. 


ULTIM'ORA 


L'eroìna ha 
fatto un'altra 
vittima: 
aveva 18 anni 

Ancora una vittima della 
droga. Un giovane di 18 an¬ 
ni. Fabio Ranu(xl, è stato 
rinvenuto cadavere nella pro¬ 
pia abitazione in Vicolo del¬ 
le Vacche 3, nella zona di 
piazza Navona. A fare la 
macabra scoperta è stata la 
sorella della vittima. A terra 
l'ormai consueta siringa. 


CIVIS 

Nella sala C del Clvis (via¬ 
le Ministero degli affari e- 
steri, 6) si svolgerà sabato 
alle ore 18 il primo seminario 
di ricerca del ^ppo Vrtti 
Opera. Per ulteriori informa¬ 
zioni ci si può rivolgere al 
78^6.629. 


VIDEO UNO 

St.V'enì alle ore 21.05 dl- 
b,ìltito in dirett.a da Vivleo- 
uno sul terrò ismo e la vio¬ 
lenza eversiva. Partecipano 
Stefano Rodotà e Luciano 
Violante della Sinistra Indi¬ 
pendente. Per intervenire l te¬ 
lefoni .sono: 3811673 e 3612856. 
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Scatta la seconda fase del « piano » 

Da sabato c’è 
anche il metrò: 
come cambiano 
Atac e Acotral 

Buone sulla «A» e la «B» le tessere delle 
corse abolite — Per i pendolari tariffe a 
200 lire di meno — All'inizio un po' di con¬ 
fusione, ma poi tutto funzionerà meglio 


forili anche l'acqua fra le Najadi 




Sabato prossimo la mini ri- 
volUiiione del irallico entra 
nel vivo. Non solo parte la 
tanto sospirata linea A del 
metrò, ma scatta anche la 
seconda tase del piano di 
ristrutturazione delPAtac. Ma 
prima di dare l’elenco dei 
cambiamenti che riguardano 
gli spostamenti in superiicie 
(nuove linee, linee moditicate 
o soppresse) vediamo come 
funzioneranno tarifte e abbo¬ 
namenti nel periodo 16-29 
febbraio. 

Tanto per cominciare in 
questo periodo potranno 
viaggiare gratis .sulla linea A 
del metrò tutti coloro che 
per questo mese hanno ac¬ 
quistato le tessere per la li¬ 
nea B, per l’intera rete del- 
l’Atac o per una delle linee 
che verranno soppresse. In- 
somma. chi è abbonato e 
vedrà «soffiarsi» il bus. po- 
tia usare la piu comocia me¬ 
tropolitana senza per questo 
tirare fuori altri soldi. Con 
l’inizio di marzo, naturalmen¬ 
te. potrà rinnovare la tessera, 
stavolta però per la linea A 
del metrò. Ricordiamo I 
prezzi: 4500 lire ai mese per 
la A e la B insieme, 5 mila 
lire per entrambe le linee e 
una linea dell’Atac. 

Altre notizie riguardano 1 
pendolari, cioè tutti coloro 
che ogni mattina arrivano a 
Roma usando i pullman ex¬ 
traurbani dell’Acotral. Re¬ 
stando fermo il prezzo mi¬ 
nimo del biglietto a 300 lire, 
tutte le tariffe verranno ri¬ 
dotte di 200 lire. Perché? Fac¬ 
ciamo un esempio per capire: 
ora un pendolare che viene, 
diciamo, dali’Appia. arriva 
con il pullman fino a San 
Giovanni. Dal 15 invece il 
pullman dell’Acotrale lo lasce- 
rà a Cinecittà. Questo, se 
vorrà raggiungere i! centro, 
significherà che dovrà spen¬ 
dere 200 lire in più per il 
metrò. Con la riduzione deci¬ 
sa daU’Acotral. questa mag¬ 
giorazione viene compensata. 
Anzi, allo stesso prezzo di 
prima, sarà possibile rag¬ 
giungere il centro più como¬ 
damente e rapidamente. Na¬ 
turalmente tutti gli abbona¬ 
menti per il mese di febbraio 
saranno validi anche per 
viaggiare sul metrò. 

Comunque per rendere il 
servizio più efficiente possibi¬ 
le. insieme ai due nuovi at¬ 
testamenti di Subaugusta e 
Lepanto, l’Acotral ha istituito 
nuove fermate urbane per i 
pullman. Per quelli che ven¬ 
gono daH’Appia; in via delle 
Capannelle (50 metri dopo 
l’incrocio con via Appia Nuo¬ 
va e in via Orazio Pulvillo 
(20 metri prima dell’incrocio 
con via "Tuscolana). Per i 
pullman che vengono dalla 
Braccianese e dalla Cassia: 
nuove fermate all'inizio di 
via dei Robilant, a largo Ma¬ 
resciallo Diaz (Farnesina), al 
lungotevere maresciallo Ca¬ 
dorna, all'inizio di via Osla- 
via e all'inizio di via G. Fer¬ 
rari. Per le autolinee c'ne 
vengono dall’Aurelia e daila 
Boccea nuova fermata in via 
Barletta, all'altezza della sta¬ 
zione del metrò. 

Ma ecco, di seguito, come 
cambia da sabato U senizio 
dell'Atac: 

LINEA 310 (già 6): sarà 
deviata da P.zza Bologna per 
V.le e P.le delle Province-V.le 
Ippocrate-V.le dell'Universi¬ 
tà-V.le Castro Pretorio-Via S. 
Martino della Battaglia. 

LINE.A 911 igià 67): sarà 
limitata a P.zza A. Imperato¬ 
re suH'itinerario seguente: da 
P.zza N.S. di Guadalupe e 
P.zza del Popolo, itinerario 
attuale, poi Via del Corso-Via 
dei Pontefici-P.zza Augusto 
Imperatore. 

LINEA 492 (già 66): sarà 
prolungata da P.zza Cavour a 
VMe Giulio Cesare sull'itine- 
rario seguente: P.zza Cavour 
Via Crescenzio-P.zza Risorgi- 
mento-Via Otiaviano-V.le G. 
Cesare. 

LINEA 999: la nuova linea 
assicurerà il collegamento tra 
Via Igea e V.le Giulio Cesare 
sul seguente itinerario: Via 
Igea-Via Trionfale-P.le e V.le 
delle Medaglie d'Oro-P.le de¬ 
gli Eroi-Vla Andrea Do- 
r:a V.!e delle Milizie-Via Bar- 
letta-V.le G. Cesare, 

LINEA 994 (già -tO): sarà 
deviata da P.zza imerio per 
Via Baldo degli Ubaldi-Via 
Angelo Emo-Via V. Pi.sani-P.le 
degli Eroi-Via A. Doria-V.le 
delle Milizie-Via Barletta-V.le 
G. Cesare, 

LINEA 557: svolgerà un 
servizio di raccolta e di ad¬ 
duzione alla Metropolitana 
nei Quartieri Don Bosco e 
■Appio Claudio. L’itinerario 
della nuova linea sarà il se¬ 
guente: P.rza C:ardinali-Via 
degli Angeli-Via dei Quinti¬ 
li-Via Monte del Gr.mo-P.zza 
dei Tribuni-V.le e P.zza dei 
Consoli-V.le S. Giovanni Bo¬ 
sco-Via Tarquinio Collati- 
no-V.le Marco F. Nohilio-eV. 
S. Romano-Via F.F. Gua’- 


fl-P.zza Cavalieri del Lavo¬ 
ro-Via Chiovenda-V.le P. To- 
gliatti-Via O. Pulvillo P.zza 
Cinecittà-V.le Tito Labie- 
no-Via Anicio Gallo-V.le G. 
.■\gricola-Via Lemonia-Via Se- 
linunte-V.le Opita Oppio-Via 
dei Levii-Via del Quadrarci to. 

LINEA 663 igià 161): sarà 
e.sercitata .sull’itinerario at¬ 
tualmente percorso dalla li¬ 
nea 161, limitato tra L.go Gi¬ 
rò e L.go dei Colli .Albani. 

LINEA 664 (già 162): sarà 
esercitata sull'itinerario at¬ 
tualmente percorso dalla li¬ 
nea 162, limitato tra L.go Co- 
soleto e L’go Colli Albani. 

LINEA 664 NOTT. (già 162 
nott.): sarà esercitata sull’iti¬ 
nerario attualmente percorso 
dalla linea notturna 162. limi¬ 
tato tra L.go Cosoleto e L.go 
Colii Albani. 

LINE.A 515 NOTT.: assicu¬ 
rerà il collegamento tra P.zza 
Cinecittà e P.zza dei Cinque¬ 
cento durante le ore nottur¬ 
ne. in sostituzione delia iinea 
Metropolitana « A », della 
quale os.serverà, in linea di 
massima, lo stesso percorso 
nel tratto di itinerario citato. 

L’itinerario sarà il seguen¬ 
te: P.zza di Cinecittà-Vda 
Tu.scolana-Via dell’Arco di 
Travertino-Via Genzano-Via 
Albano-Via Appia Nuova-P.zza 
Cesare Cantù-Via .Appia Nuo- 
va-P.le Appio-P z.za di Porta 
S. Giovanni-P.zza Vittorio-Via 
Ginberti-Via Giolitti-P.zza dei 
Cinquecento. 

Ed ecco le agevolazioni ta¬ 
riffarie temporanee, valide 
cioè fino alla fine di febbraio 
per coloro che sono in pos¬ 
sesso di abbonamenti mensili 
o di altri titoli permanenti di 
viaggio, rilasciati per i’intera 
rete e per le linee che ver¬ 
ranno soppresse o modifica¬ 
te. 

— per la linea 6. transito 
gratuito, oltre che sulla linea 
310. anche sulle lint?e 61 e 65 
tra P.zza Bologna e P.le di 
Porta Pia; 

— per la linea 50. tran.sito 
gratuito, oltre che sulla linea 
994, anche suila linea 49 tra 
Via della Pineta Sacchetti e 
P.zza Cavour; 

— per la linea 60, transito 
gratuito suila linea 492 (già 
66 ); 

— per la linea 67, transito 
gratuito, oltre che sulla linea 
911. anche sulle linee Metro¬ 
politane « A » e « B » e sulle 
linee 9 e 310 (già 6); 

— per la linea 77, transito 
gratuito sulla linea 492 (già 
66 ) e sulle linee Metropolita¬ 
ne « A » e « B ». 

— per la linea 78, transito 
gratuito sulle linee 70 e 495 
(già 8barr.) e sulle linee 
Metropolitane « .A » e « B »; 

— per la linea 99. transito 
gratuito, oltre che sulla linea 
999 (già 99). anche sulle linee 
iletropolitane « A » e « B » e 
sulla linea 490 (già 8); 

— per le linee 511, 512. 513, 

514, 515, transito gratuito, 
oltre che sulla linea 557 an- ! 
che sulle linee Metropolitane j 
« .A » e « B » ; i 

— per le linee J61 e 162, j 

transito gratuito, oltre che i 
sulle corri.spondenti linee 663 j 
e 664. anche .sulle linee Me- | 
tropolitane «.A» e «B»: ' 

— per la linea 162 nott.. 
transito gratuito, oltre che 
sulla linea 664nott. anche sul¬ 
la linea 515 nott.; 

— per l’intera rete .ATAC. | 

transito gratuito anche sulle ! 
linee « A » e « B » della Me- { 
tropoliiana. j 

Inoltre, ai possessori di ab- I 
bonamenti mensili e di titoli 
permanenti di viaggio rila¬ 
sciati per le linee 161, 162. 
511. 512. 513. 514. 515, 162 
nott. e per l'attuale linea not¬ 
turna. gestita daH’ACOTRAL, 
esercitata tra P.zza di Cine¬ 
città e P.zza dei Cinquecento, 
sarà consentito, lino al 
29-2-1980, il transito gratuito ‘ 
sulla nuova linea 515 nott. 

Per le linee di nuova istitu¬ 
zione .557. 999 e ol5 nott.. il 
biglietto sarà di L. 100 e le 
tessere di abbonamento ver¬ 
ranno rilasciate con le stesse 
modalità in vigore per le al¬ 
tre linee della rete aziendale. 

Ci rendiamo perfettamente 
conto (i dirigenti dell’Atac e j 
deli'Acotral pnma di noi) j 
che tutti questi cambiamenti ! 
possono provocare una certa ! 
confusione tra chi abitual- 
men»e usa i mezzi pubblici. 
Già in que.sti primi ^omi di j 
febbraio (da quando è .scatta- ■ 
ta la prima fa.se della mi- ' 
ni-nfoma) in non pochi casi 
ci .sono .state prote.ste ai ca- ! 
polinca. .spes.so anche contro j 
gli ste.ssi metropolitani, che ; 
con i servizi Atac o Acotral 
hanno veramente poco a c'ne ' 
fare. Prima di perdere la pa¬ 
zienza e l'orientamento, però, 
sarebbe bene leaccre atten¬ 
tamente (e seguire) le indi¬ 
cazioni sulle modifiche di 
percorso, modifiche peraltro 
nece.s.sarie e non partorite da 
menti hizz.arre o malvagie. 
Alla fine, ne siamo cerii. ne 
trarremo tutti vantaggio. 


Cittì fatuo voggi 

TURISMO GIOVANE 
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Per rimettersi in moto anche lei iia doiaito aspettare l'avvio 
della metropolitana. ConcliLsì i lavori della linea < A ». anclic 
la fontana della Najadi. a piazza Esedra, è pronta jicr essere 
riattivata. Il collegamento tra i due fatti e'è, eccome: la so 
cietà die lia tivuio in appalto la costruzione della linea sotter¬ 
ranea Ila realizzato l’opera nel modo che tutti sanno, alla belle 
e meglio. E fra le prime a pagtire un prezzo a qucst'improv 
visaz'.one è .stata proprio la celebre fontana. 

Durante lo scavo, infatti, la talpa » lesionò gravemente la 
vasca c distrusse quasi completamente il serbatoio sotterraneo 
di accumulo dell acqua. Dopo i danni, la beffa. L'ammini.stra- 
z.ione ha dovuto affrontare un lungo contenzio.so con la « Me- 


troroma » che. dopo aver fatto quel po' di caiiolavoro. si rifiu¬ 
tava alleile di risarcire. Ora. do|jo una vertenza durata anni, 
tutto è pronto perché al centro della piazza a due passi dalla 
stazione Termini possa ritornare a scorrere Tacqua. 

L'inaugurazione iiffìeiale avverrà oggi pomeriggio. Ci sarà 
andie l'assessore al tecnologico Piero De Seta, rài sua non 
sarà una presenza formale: in (luesta occasioni' l'as-,essore 
iliu.strcrn. a.ssieme alle eaiatteristiclie dei lavori di restauro, 
anche il nuovo .sistema di illuminazione. Si dice — dalle jxiclie 
indiscrezioni — che sia un .sistema decisamente innovatore, ca¬ 
liate di valorizzare l’opera dell’architetto Rutelli e nello ste.sso 
temiK) capace di far risparmiare energia. Staremo a vedere. 


Scoperta dalla finanza alla Camilluccia: quattro giovani arrestali 

Una centrale per lo spaccio dì droga 

Serviva il «mercato» della zona di piazza Bologna - Trovati 250 grammi di eroi¬ 
na, 50 di cocaina e 15 milioni in contanti - Nessuno di loro era tossicodipendente 



I quattro arrestati 


.Avevano messo su una \ era 
e propria centrale per l’im- 
portazioiic c io smercio della 
droga. Ora sono finiti a Re¬ 
gina Coeli. Si tratta di quat¬ 
tro giovani spacciatori, nes¬ 
suno to.ssicodipeiidente, che 
« lavoravano » nella zona di 
Piazza Bologna: Fabrizio 

Campelli e denaro .Mokbell 
di 20 anni. Patrizia Pompili, 
di 26. già nota alla polizia 
come trafficante d'eroina e 
•Anna Maria Latini di 22. Nel 
loro quartiere .generale, alla 
Camilluccia. sono stati trova¬ 
ti 250 grammi di eroina pu- 
ri.ssima. 30 di cocaina, bilan¬ 
cini di precisione per confe¬ 
zionare le dosi e quindici 
milioni in contanti. 

L’operazione — condota 
dalla guardia di finanza — è 
partita alcuni giorni fa. pro¬ 
prio nella zona di piazza Bo¬ 
logna. Gli agenti si .sono ac¬ 
corti che Fabrizio Campelli. 
di.soccupato. viaggiava su au¬ 
tomobili di lusso e conduceva 
una vita un po’ <£ su di giri ». 
tra i -.inaight » e ristoranti di 
« serie » e poteva permettersi 
abiti di gran classe. Una cosa 
strana, insomma, per un gio¬ 
vane disoccupato, per di più 
nemmeno -i figlio di papà ». E 
cosi sono cominciati i pedi 
namenti. gli appostamenti. 
La vita del giovane negli ul¬ 
timi giorni è stata controllata 


minuto per minuto, finché gli j 
agenti della guardia di finan- j 
za sono arrivati al residence j 
deila Cammilluccia, centrale j 
operativa e magazzino della 
banda. 

Fabrizio Campelli è stato 
subito arrestato, sotto l’accu- j 
sa di spaccio di stupefacenti, j 
Poi. è stata preparata l'ulti- ' 


ma « fase » dell'operazione: la 
perquisizione del residence. 
L’altro giorno, una squadra 
della guardia di finanza, si è 
recata in via della Camilluc¬ 
cia e ha fatto irruzione nel- 
Tappartamento. Dentro, ben 
nasco'-1: eli agenti hanno tro¬ 
vato duecentocinquanta gram¬ 
mi di eroina purissima, cin¬ 


quanta di cocaina, bilanci¬ 
ni di precisione, e quindici 
milioni di lire in contanti, si¬ 
curamente il guadagno delle 
dosi di droga già vendute 
■ nella zona attorno a piazza 
Bologna. 

NeH’appartamento c'erano 
anche Gennaro Mokbell.. Pa¬ 
trizia Pompili e .Anna Maria 
' Latini, che sono stati amma- 
! nettati e portati in questura, 
j I quattro spacciatori, come 
1 abiiianio detto, non erano 
! tossicodipendenti e solo una 
di loro. Patrizia Pompili, era 
conosciuta dalla polizia. Nel 
! '78 infatti, fu bloccala, assie- 
ì me al marito. aH'aeroporto 
j di Fiumicino appena scesa da 
} un volo proveniente da 
j Bangkok: nelle loro valige 
I c’era quasi un chilo e mezzo 
j di eroina pura. La donna, in 
libertà provvisoria, era in at- 
j tesa di giudizio. Degli altri, 

; invece, si sa poco. Secondo 
la guardia di finanza sono 
« pesci piccoli > che serviva¬ 
no soltanto la piazza del 
quartiere Italia, sconosciuti 
alla questura e al nucleo anti¬ 
droga. E. forse, se la « bella 
vita » del disoccupato-spac¬ 
ciatore non fosse venuta in 
aiuto degli agenti, non li a- 
vesse un po’ insospetti, sareb¬ 
be stato dai^vero molto dif¬ 
ficile prenderli con le mani 
nel sacco. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe- 
rature registrate alle ore 
17; Roma Nord 13; Fiumi¬ 
cino 12; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Rieti 12: 
Terminillo —3. Tempo pre 
visto: generalmente ’euono. 
con tendenza alle foschie 
nelle valli. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico; 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: -4441; Vigili urbani: 
678C741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6459823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
68302!. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 475674I-2-3'4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
430158; Centro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno; Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni -44; Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvìo: piazza P. Mil- 
vio 18: Prati, 'Trionfale, PrI- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7: Quadrare: via Tu- 
.‘jcolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
SCO 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare i nu¬ 


meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251 4950351; interni 333 - 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Co-lonna. via della 
Piletta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a. martedi, venerdi. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale dei 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orario; 
feriali 9-14. festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, via¬ 
le Belle Ani 131. orario: 
martedi, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdi ore 14-19; sa- 
'oato. domenica e festivi 
9-13.30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un appo-sito permesso. Mu¬ 
seo e Galleria Borghese, via 
Pinciana; feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via ?,Ierulana 248. 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
li 9-14. festivi 9-13. chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario; 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio: feriali 8-14. domenica 
913. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1 b. orario; 913.30. 17- 
20 martedi e giovedì, lunedì 
chiuso. 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione i 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


pi partito") 


COMITATO REGIONALE 

RINVIATO COMITATO DIRET¬ 
TIVO REGIONALE — Ls rlu.-.'»- 
ne de; Comitato Direttivo Regio¬ 
nale. precedentemente convocata 
per q-j?jta matt na alia ore 9, è 
stata Knviata a data da destinars’. 

E' convocota per oggi, alle ore 
15.30’p-esso il Teatro della Fe¬ 
derar ona ia riunione della Co.nsul- 
ra Regionale sui trasporti. O.d.g.; 

« Inlziafva po'ifca e di massa del 
partito 2 Roma e ne! Laz'o ne* •'! 
frasoo-'O ppbb' ro - n.-..- . -• . 

cola Lombedi. Conclude Lucio L?- 
beritn n-.^n” - ■ . ... 

Gustavo Imbello.ne. 

COMMISSIONE PER.MANENTE 
PER I PROBLEMI DI AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alia 16.30 in Fe- 
dirariona ri-un'or.e. 

CONFERENZE CIRCOSCRIZIO- 
NALI — Inizia oggi alle 17.30 
nella saia dei Mercati Generali ia 
conferenza dell'XI c-.-coscrizione 
con il compagno Sandro Mo.-eili, 
Segretario dalla Fedarazione e 
membro de! CC. Partecipa il com¬ 
pagno La'gi Areta. 

ASSEMBLEE — TIVOLI alle 17 
(V. Veìtron ): OVILE alle 20.30 
(Sacco); MONTECELIO ailc IO 
(Cavallo): GUIDONI A a.'e 17.30 
(S.mone) 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XVIII C:rc.ne 
a le 19 ad Aurella Com;tato di 
Zona (Pecchloll): CASTELLI alle 
16 ed Albano gruppo u.-ban'stica 
(CervI-Renzi) ; alle 18 a Msrl.no 
att'vo di Distretto Scolast co (Bar- 
nj.-d nl); alle 19.30 CC.DO. de! co- 
rr.'ato comunale (Cervi); COLLE- 
FERRO alle 21 a Co'lafa-ro rlu- 
n onc USL (Abbamond ); SUSLA- 
CENSE 3 Sub'aco ai.a 17 m».-:'- 
fastaz cne orob'em' deii’osoadale 
(Cancr n'). 

CORSO DI STUDIO — ENTI 
LOCALI PORTICO D’OTTAVIA al¬ 
le 18 (Cpriani), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — .V.on fattura Taoacch. al¬ 
la 16.30 a Ga.-batella (Mammu- 
ca-'). 

UNIVERSITARIA — Aile 9 cel¬ 
io a G u-l$prudeni3 all’Ur.lve.-s tà. 

CONGRESSI E CONFERENZA 
D’ORGANIZZAZIONE — MORI- 
CONE alle 19 (Filabozzi); SELE- 
NIA alle 18 a Setrecanììiì I (Bal- 
d-jcci); 5PINACETO alle 18 (N. 
Mincini). 

0 Oggi alle 13 al c'nema d! FI A- t 
NO TTjnlfestaz'onc un'tar a sul te¬ 
mi dell» pace. Per il PCI parte¬ 
cipa il comoag.io Anton o Rubbi, 
da! CC; per il PSI Fabriz.o C c- 
chitto. 

TUTTI A FIRENZE IL 17 PER ! 
LA PACc — Per assicurare una 
partecipaz'orie di massa a’ia Ma- 
n faslazjonc par le pace indetta de! 
PC.I. per domenica 17 a Fire.nre 
e per coment re •: compagni di 
Roma e della provincia d' parte- 
cip»-"e al corteo che muoveri da 
Piazza Beccaria alle ore 9.30 • i' 
coitcluderà in P.eizza della Signoria 
dove parierk E. Berlinguer, la Fe¬ 
derazione e-ganizza dei pullmant 
(ha partiranno d* Rema attorno 
alla ore 5 dal 17 lebbraio. 



Lutti 

E' morto il (ximpagno .•Alfre¬ 
do Barra, dirigente sindacale 
del settore spettacoli, iscritto 
alla sezione del PCI della 
Rai. Ai familiari, in questo 
j momento di profondo dolore. 

1 giungano le condoglianze dei 
; comóagni della sezione Rai. 
i Mazzini deila Federazione e 
i de l'Unità. 

i • * * 

i E’ morta .Antonietta San- 
! tamaria .Alfieri, madre della 
compagna Emanuela. I com- 
1 pagni della sezione Porluen-. 
! se Villini, della Federazione 
j e dell'Unità esprimono le più 
i fraterne condoglianze alla 
j compagna e a tutti i fami¬ 
liari. 

! • • • 

i E’ tragicamente scomparso, 

• aH'eià di 52 anni, il compa- 
I gno Enrico Chiappafreddo, 
rscritio al partito dal 1948. 

.Alla moglie e ai figli giun¬ 
gano le condoglianze della 
sezione .Appio Latino e del¬ 
l’Unità. 

Culle 

E' nata Elena figiia dei 
! compagni Paola Oliva e 
J Mario Musumeci della sezio¬ 
ne CinecUtà. .Alla piccola e 
ai genitori ì più cari auguri 
della sezione, del CPC e de 
l'Unità. 

1 ... 

; E" nata Marta Giulia, figlia 
' dei compazni Gabriella Gi- 
1 gliotti e*GiuI:o Villani, delia 
i .lezione Montecompatri. Alla 
1 piccola e ai genitori le più 
j vive felicitazioni della sezio¬ 
ne e deiri/mfà. 

Anniversario 

Nel secondo anno della 
mone del compagno Sparta¬ 
co Maggi, della sezione La¬ 
tino Metronio i familiari e i 
compagni lo ricordano con 
molto affetto. 

Mostra 

Lo Studio d’arte «5x5 ». 
In via Garibaldi 85. presen¬ 
ta. venerdi. una mostra di 
quadri di Angelo Casciello. 
L’orario di vi.sita alla mostra 
— che durerà fino al 29 feb¬ 
braio — va dalle ore 17 alle 
20 . 


I 


Dì dove in quando 



Ufo Ughi e Aronovic 

Virgilio Mortari e il 
« Gloria » che esplode 
come una invettiva 


Al centro del concerto di¬ 
retto da Juri Aronovic, lu¬ 
nedi sera all’Auditorio (l'e¬ 
secuzione domenicale è «.sal¬ 
tata» per via dello sciope¬ 
ro), figurava, quale novità 
as.solula, un Gloria di Vir¬ 
gilio Mortan. E' una pagina 
recente (1978), ed è anche 
una pagina esemplare nel¬ 
la vicenda artistica del com¬ 
positore. 

La partitura prevede l’in¬ 
tervento di due pianoforti, 
e ha proprio l’aria di .svol¬ 
gevi in una prospettiva di 
piccolo Concerto. Le due ta¬ 
stiere si aprono a una sor¬ 
prendente vitalità, ad una 
elegante eblirezza che non 
distrae dal «problema»; 
quello, appunto, di ricavare 
un Gloria dalla realtà del 
nostro tempo. Si tratta di 
una impresa che non riu¬ 
scì neppure al biblico Giob¬ 
be. la cui pazienza spesso 
si tramutò in imprecazioni 
dopotutto legittime. 

Il peso del tempo, della 
vita com’è. nonché dei 
drammi nei quali la vita 
stessa si distorce, incombe 
sul Gloria attraverso una 
vocalità tesa ed aspra, pro¬ 
iettata in una tessitura esa¬ 
sperata, sfiorante il tono di 
una invettiva. E ciò dà alla 
pagina il segno d’una fer¬ 
mentante tensione, di un 
interno ribollimento non 
placato dair.4we« che scat¬ 
ta come ultimo, violento gri¬ 
do. lasciando quasi in so¬ 
speso la conclusione del 
pezzo. 

Il Gloria ha avuto esecu¬ 
zione di rilievo, sospinta 
dal maestro Juri Aronovic 
con ardita veemenza. Il co¬ 
ro. che ha qui un ruolo 
protagonistico, ha offerto 
una splendida prova nel cui 
ambito rientra quella dei 
solisti: Dora Carrai. Giu¬ 
seppina Arista. Mario Bo¬ 
lognesi. Angelo Nardinocchi. 
I due pianisti (Mario Ca- 


poraloni e Nicoletta Virgi¬ 
lio) hanno realizzato con lu¬ 
minosa ricchezza timbrica 
le immagini ad essi affida¬ 
te, L’orchestra ha fatto il 
resto. L’autore, chiamato al 
podio, è stato al centro d’ 
‘ 1 prolungata acclamazio¬ 
ne. 

.. jnovic, in apertura di 
p.ogramma, aveva ben mo¬ 
vimentato i contrappunti 
ironici e virtuosistici, ai 
quali Hindemith appoggia 


Nuovo al pubblico italia¬ 
no. è approdato a Roma, 
per la Rai. all’.Auditorio del 
Foro Italico, il violoncelli¬ 
sta sovietico Valentin Fie- 
ghin. Il suo biglietto di pre¬ 
sentazione. però — il Con¬ 
certo per violoncello e or¬ 
chestra di Dvoràk — è sta¬ 
to sottratto al pubblico del 
sabato e sostituito da un 
recital improvvisato (due 
Sonate di Bach), a causa 
di uno sciopero messo in 
atto da una parte dell’or¬ 
chestra. 

Più fortunati sono stati 
quei giovani, tantissimi, che 
avevano affollato la prova 
generale, aperta aU’Agimus. 

Fieghin, che abbraccia 
imo strumento di Pietro 
Guarnieri del primo Sette¬ 
cento, di voce non forte, 
ma tonda e ricca, piega al¬ 
la melodia ogni struttura, 
mentre la tecnica prodigio¬ 
sa gli permette di sciogliere 
in trasparenza ogni nodo 
espressivo. La ricchissima 
gamma dinamica sì apre 
ad atteggiamenti insoliti per 
un violoncellista, musicista 
che vibra quanti altri mai 
in aderenza con lo stru¬ 
mento. Fieghin, invece, spe.s- 
so allontana da sé il violon- 


le Metamorfosi sinfoniche 
su temi di Weber (1943) e, 
nella seconda parte, ha dato 
un prezioso sostegno al vio¬ 
lino di Uto Ughi, attesissi¬ 
mo. e interprete formidabi¬ 
le del Concerto op. 47 di 
Bibelius. Tant’è. pubblico, 
violinista, orchestra e diret¬ 
tore 3on trovati, alla fine, 
subito d’accordo nel repli¬ 
care il terzo movimento. 

e. V. 


cello, per lasciare esalare da 

ogni fibra l’eco più lieve. 

» ♦ » 

Un altro solista di pre¬ 
gio al San Leone Magno: 
Daniel Rivera, giovane pia¬ 
nista argentino, operante 
da qualche tempo in Italia. 
Ha eseguito il primo dei due 
programmi riservatigli dal¬ 
l’Istituzione universitaria, 
offrendo un’interpretazione 
musicalmente assai matura 
della Wanderer Fantasie di 
Schubert e di Sei studi tra¬ 
scendentali di Liszt. 

Brillante di una tecnica 
straordinaria, ma non ti¬ 
ranna. Rivera ha agevol¬ 
mente riconosciuto a Liszt 
e alla sua pur datata vena 
poetica tutti i suol diritti. 
La fluida tastiera, da cui 
erano emerse avvolgente 
sensibilità in Schubert ed 
eleganza in Mozart (K. 
330). ha legato in una con¬ 
vincente cavalcata le cro¬ 
matiche leggerezze e gli ad¬ 
domesticati eroismi che 
costituiscono l’immaginifica 
cifra lisztiana. riconoscibile 
poi a lungo — è onesto ri¬ 
cordarlo — in numerosi, po¬ 
steri sviluppi, 

U. p. 


Arte di Fieghin e Rìvera 



Da Erma al Convento Occupato 

Una rivolta per fame 
rievocata nei modi 
dell’arte popolare 


La permanenza romana 
di gruppi ^siddetti « di pro¬ 
vincia » cioè provenienti da 
piccoli centri, specchio di 
culture regionali talvolta 
molto lontane da quelle del¬ 
la grande metropoli, ma non 
per questo meno valide, è 
sempre stata piuttosto dif¬ 
ficile. In parte per una po¬ 
co chiara e aprioristica dif¬ 
fidenza del pubblico, in par¬ 
te per la scarsa disponibi¬ 
lità di quei teatri che, pur 
nella loro minor caratteriz¬ 
zazione consumistica, si tro¬ 
vano costretti a subire aspre 
questioni di mercato. 

In questi giorni la coope¬ 
rativa ennese Nuove Propo¬ 
ste. che nella cittadina del- 
l'entroterra siciliano ha se¬ 
de e lavora, ha presentato 
al Convento Occupato La 
Carestia, da un poema dì 
Domenico Tempio ridotto 
teatralmente da Antonio 
Maddeo. il quale è anche 
regista dello spettacolo. 


Domenico Tempio, che vis¬ 
se a cavallo tra il diciotte¬ 
simo e il diciannovesimo se¬ 
colo. rappresenta il volto 
sfrenato e popolare della 
cultura siciliana del tempo. 
Nella Carestia, un poema 
di oltre ventimila versi, trae 
spunte da un fatto real¬ 
mente accaduto a Catania 
nel 1798. quando cioè il pio- 
polo. stremato dalla caren¬ 
za del raccolto dell’annata, 
costrinse il principe dei Bi¬ 
scheri ad aprire ì granai, 
sì da vincere la fame. 

Il poeta così ironizza tan¬ 
to sui nobili, vili e intri¬ 
ganti. ma tuttavia costretti 
ad una resa, quanto sui più 
poveri, i quali, nonostante 
la riuscita immediata della 
loro rivolta, non pervenne¬ 
ro a ribaltare la propria 
sottomissione nei confron¬ 
ti della cla.s5e aristocratica. 

Fulcro dello spettacolo è 
la contrapposizione materia¬ 
le ed espressionistica tra 


Carestia e .Abbondanza, che 
si risolve appunto nella su¬ 
premazia deU’Abbondanza, 
ma lascia nelle menti di al¬ 
cuni rappresentanti del po¬ 
polo la presa di coscienza 
di un’atavica subalternità 
verso i «ricchi». 

L’uso di un linguaggio ver¬ 
bale (il dialetto siciliano 
della fine del Settecento, 
quello adottato da Domeni¬ 
ca Tempio) e l’uso di una 
struttura scenica (ora le 
maschere, ora ì pupi sicilia¬ 
ni. ora il carro e i tam¬ 
buri) prettamente popolari 
e siciliani restringono, esal¬ 
tandola. la caratterizzazio¬ 
ne « locale » della vicenda. 

Prendono parte, tra gli al¬ 
tri. allo spettacolo gli at¬ 
tori Walter Amorelli. Gian¬ 
franco Buscemi. Patrizia 
Fassi. Gabriella Maddeo e 
Riccardo Perricone. e lo sce¬ 
nografo Gaetano Mirisciotti. 

n. fa. 


Il Carrozzone alla Piramide 

«Punto di rottura» 
la violenza è una 
nevrosi quotidiana 


Punto di rottura, 11 nuovo 
spettacolo del Carrozzone di 
Firenze, ora alla Piramide, 
indica sin dal titolo il suo 
carattere ultimativo, di com¬ 
pendio e. forse, di svolta. 
Chi abbia seguito le realiz¬ 
zazioni precedenti e recenti 
del gruppo (ad esempio Pre¬ 
sagi del vampiro e Vedute 
di Porto Saidt ne ritroverà 
qui. spinti alTestremo, al¬ 
cuni elementi essenziali: il 
confronto dinamico con lo 
spazio scenico, la ripetitività 
ossessiva dei movimenti, la 
sfida alle leggi di gravità, 
manifestata mediante eser¬ 
cizi d’un gelido funamboli¬ 
smo (gli attori camminano 
sulle pareti, sostenuti da 
corde elastiche, o fanno sa- 
li-scendi su strambe altale¬ 
ne); e inoltre taglien¬ 
te di luci e proiezioni, cui 
si aggiunge con speciale ri¬ 
saltò una fragorosa, ininter¬ 
rotta colonna sonora, dove 
un rock- deteriorato nel con¬ 
sumo spicciolo, da discote¬ 
ca. si alterna a brani dei 
dialoghi c delle musiche di 
film hollywoodiani più o 
meno tipici (ricorrente la ci¬ 
tazione dal Delitto perfetto 
di Hitchcock. con quell.a .sua 
telefonata carica di paura). 

A sinistra, un doppio 
schermo televisivo, a colon, 
mostra dettagli di volti, una 
grande bocca (Timmagine 
classica di Marilyn Mon- 
roe). gambe e piedi femmi¬ 
nili calzati di scarpe con 
tacchi a spillo: le allusioni 
erotiche, con particolare ri¬ 
guardo aH’oralità e al fe¬ 
ticismo. sono dichiarate, e 


convergono, verso la fine 
dei settanta minuti di rap¬ 
presentazione. in un duplice 
rito masturbatorio. 

Del resto, un segno ona- 
nistico si coglie frequente 
nei gesti degli attori, nei 
loro guizzi e scatti reiterati, 
nel balletto frenetico, ne¬ 
vrotico, morboso in cui si 
esaltano e si stravolgono i 
normali atti quotidiani, co¬ 
me raccomodarsi su una 
poltrona o su un divano, 
lo sdraiarvisi. il seder\*isi. 
l'alzarsene (o il cercare dì 
farlo). Gli arredi domesti¬ 
ci sembrano mutati in slru 
menti di tortura, trappole 
infernali; e vedremo un 
giovane come prigioniero 
d'una rete di letto, parifi¬ 
cata a una grata carcera¬ 
ria. 

Del quadro di violenza 
che Punto di rottura espri¬ 
me. e al di là dei program¬ 
matici richiami alla cultura 
di massa di stampo ameri¬ 
cano (cinema in testa), ci 
colpisce soprattutto questa 
efferata «variazione» dei 
comportamenti più pacifici 
e comuni: la brutalità so¬ 
praffattrice si rivolge ormai 
in senso autolesionistlco. il 
gioco stesso è una pena, il 
sesso coincide con la soli¬ 
tudine. il delitto si vende 
o si acquLsta al supermer¬ 
cato, Non per nulla. Il Car¬ 
rozzone (e il nome già al¬ 
lude al traspiorto dei malati 
di mente o dei malviventi) 
si qualifica pure con l’ap¬ 
pellativo di Magazzini Cri¬ 
minali (e. In inglese, la pa¬ 
rola .Stores, cioè magazzini. 


si presta a significative as¬ 
sonanze: stories, starsi. Non 
per caso, sullo sfondo cam- 
peggerà. a un dato momen¬ 
to. un brano di vocabolario 
anglo-italiano: nEmpty: vuo¬ 
to. vacuo, vano, leggero, im¬ 
perfetto. ignorante, ignudo 
di. privo di„. ». 

ag. sa. 

Sette giorni 
di jazz con 
i « classici » 

Una settimana di appunta¬ 
menti con la musica jazz 
è stata promossa — a par¬ 
tire da lunedi fino a dome¬ 
nica 17 febbraio — dal « Mis¬ 
sissippi Jazz Club». La sede 
per i concerti è Borgo Ange¬ 
lico 16 (P,zza Risorgimento). 

Il programma delle ini¬ 
ziative. con inizio sempre al¬ 
le ore 21.30, è il seguente: 
questa sera Jamsession con 
tutti i musicisti di Roma e 
altrove (l’ingresso è gratuito 
per tutti i musicisti): do¬ 
mani « I classici del Jazz » 
degli anni *20 e "30 presen¬ 
tati da Luigi Toth Ensam- 
ble; venerdì e sabato spet¬ 
tacoli del gruppo Romano 
Liberatore Ensamble. La 
giornata conclusiva di do¬ 
menica comineerà invece al¬ 
le 17 con un concerto di 
jazz moderno del gruppo 
ISKR.A e terminerà la sera 
alle 21.30 con il dix di Lui¬ 
gi Toth Ensamble. 
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teleiono 


TEATRO DELL’OPERA (Piaiza B. Gigli, 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Questa sera al.e ore 20,30 (fuori abbonamento 
ree. 37) rappresentazione d. « Falstaff », com¬ 
media lirica in tre atti di Arrigo boito, musica di 
Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e diretto.'e 
Fernando Previtali, maestro del coro Vittorio Ro¬ 
setta, regi» e allestimento scen co di Att lio Colon¬ 
nello su bozzetti di Mino Meccari. Inle.-p-'ati orm- 
cipoli; Angelo Romero, Covarmi Da Angelis, iJgo 
Benellì, Augusto Pedroni, Fiorindo Andreolli, Gio¬ 
vanni Foiani, Ida Bormida, Uva Lig'bue, Renata 
Baldisseri. Corinna Vozzo. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle ore 11, nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell'Opera, al Liceo "Mam.a.ii" - 
Viale delle Milizie 30; « Calè chantant » con Adria¬ 
na Martino, Gianfelice Imparato, Silvano Pante-ico. 
Benedetto Ghig'ia. Reg.a di Marco Parodi, scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia, rcalizzez'one mus.cale di 
Benedetto Gh'gl o. 

ARALDO (Viale della Sereniss me, 215) 

Alle 10,30 conferenza s'ampa per l'ni zio dei e 
Attiv.ta decentrate del Teatro de l'Opera ne. guer¬ 
riera Prenestino. 


Alfonso C uri. 


di Chiare li. Regia 


presenta; « Trettrè 
Casco-Moroni-Trettrè. 


tei. 6795130) 


G. Am- 


Concerti 


Gianni Garko in: 
Reg'a d' G.useppe 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via F em n a, 113 - 

rei. 3601752) 

Ore 21 

A, Teatro Olimpico concerto del a Cleveland quar¬ 
te! » con il clarinettista R chard Stollzman In 
Programma mos che di Haydn, Bi^abnis e Debussy. 
Biglietti in vend fa al.a Fila.'mon ca Dalle ore 16 
la vendite prosegue al botteghino de' Teatro. 
AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli. 11 tei. 346607) 

Ore 16.30 

Nel Teatio dell'O.N P.l. (Va Ventura. 60) con¬ 
certo per chitarra e flauto con Francesco Romano 
e Isabella Arbace. Musiche di Haendel, Beethoven, 
Tedesco. Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE .MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenu'e, 16 - te¬ 
lefono 6543303) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell’IILA Istituto Itelo-Ame- 
ncano (Piazza Marconi n. 26. EUR) concerto 
del quartétto d'archi dell'Università Naziona'e de 
la Piata. In programma musiche di Haydn, Ginn- 
sfera. Dvorak. Biglietteria alle ore 21 presso Au- 
dtorium. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Dal mese di febbnaio si ripetono ! seminar! di 
teoria della Musica presso la "Salefta” di Va 
Astura n. 1 (Piazza Tuscolo). Tutti i lunedi a 
partire dal giorno 11 alle ore 18; . La musica 
attraverso il movimento », relatore; Anna M. Ar- 
cornano. Tutti i giovedì a partire dal glornc, 14 
dalle ore 18,30 a'Ie ore 20: . I tondamenti della 
teoria musicale ». relatore: Francesco Chiappa. La 
partecipazione è gratuita. Par informar'onl r'vol- 
gersi al 757S252-7S96361. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (V a del Gonfa- 
ione. 32 a - te'. 653952) 

Domani alie ore 21,15 

Concerto del violinista G. Mench e doha c'a'icem- 
belista M. De Robertis. Musiche di J.S. Bach. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galler'e Rondanin' - P.za Rondanin'. 48) 
Oggi e domani alle ore 21,30 
« La sonata a due e a tre nel barocco italiano »: 
c Sonate a violino e basso continuo ». Musiche di 
A. Corelli, F.S. Gemmioni, G.B. Emanuele Som's, 
P A. Locafelli. Eseguite da Mario Butta (volino). 
Pao'o Bernardi (clav,cembalo), Bruno Re (v o- 
loncello). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracass’ni. 46 - tei. 361O051) 

Il concerto è sospeso. 

TEATRO PIANETA MD (Vieie Tiz'ano - te 399433) 

Ore 21 

La Compegn'o del Teatro Rumeno nell'ope.'atta; 

« La vedova allegra ». 


Prosa e rivista 


G Genocchi 5. 
tei. 5139405) 


■ tei. 6542770) 

di Roma Checcc 
anniscosta > di 


te 399433) 
neH'ope.'atta; 


ANFITRIONE (Va; Marziale, 35 • tei. 3598636) 
Ore 21,30 

La Coop. La Plautina presenta; » La mosca net 
caffi », commedia brillante di Angelo Ganga¬ 
rossa. Regia dell’autore. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelii, 75 - te'olono 
6791439-6798269) 

Ore 21.30 (Prima) 

» Bionda fragola » di M no Be lei. 

BELLI (Piazza S ADOilonia. 21 /a - tei. 5394375) 
Ore 21,15 (ultime seft mana) 

La Compagnia Teatro Be I: presenta; » Il ciarla¬ 
tano ■ testi in prosa e in ve^si di G.G. Bel.i con 
Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenz eri, 11 - te¬ 
lefono 8452574) 

Domani e domenica alle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Pa.m; rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima », commedia in tre atti d. 
Luigi Pirandeilo. Reg a di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 

O. -e 17 (recita stude.ntesca) 

Luigi Pro;etti ;n: « Il bugiardo » d' Car o Go.- 
doni. Regia di Ugo Grcgoretti Presentato dal 
Teatro Stab.le di Genova. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tei. 736235) 
Ore 20.30 

» Casa di bambola » d. H. Ibszn. Regi» n }>i''o 
Zuloeta. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270-67S5879 

P. azza del Gesù) 

Ore 21 (fam ) 

La Commedia del Teatro Com'eo di Silvio Spacces: 
con la partecipazione straord.nara d Giusi Ra- 

soani Dandolo presenta: » Ma_ altrove c'c po- 

posto?! » novità in due tempi di Giuiio Perretta. 
Reg'a di Lino Procacci. 


s La mosca nel 

Angelo Ganga- 


tei. 5394375) 


d' Car o Go.- 
Presentoto dal 

- tei. 73625S) 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 • teleiono 
6565352) 

Ore 21,15 

> Un gorilla per la vedova » d' Alfonso C ufi. 
Regia di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

I Ore 21,15 (ultima settimana) 

La Compagnia Stabile con A. Tieri e G. Loiodica 
in: » La maschera e il volto » di Chiare li. Regia 
di Edmo Fanoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - tei. 862948) 

Ore 21.30 

La Compegnia "1 Trcttè" presenta; « Trettrè 
napoletana a coppe » di Casco-Moroni-Trettrè. 
Regia dì M. Casco. 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro, 22 • tei. 6795130) 
Ore 21.15 

« Attrice allo specchio » (Over-Dose) di G. Am¬ 
mirata Regia di Franco Ambroglini. 

I ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Domenì alle ore 20,30 (turno A) 

Ater Em'lla Romagna Teatro presenta: « L’uccel¬ 
lino azzurro » di M. Maeterlinck. Regia di Luca 
Ronconi 

ETI-QUIRINO (Via M Minghelti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (abb. spec. Il) 

Alberto Lionello in; « Serata d’onore > di Ber- 
I nard Siede. Regia di Alberto Lionello 

ETl-PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - tei. 803523)3 
Ore 21 

La Coop. Teatro Mob'Ie diretta da G u'io Bosetti 
presenta: » Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti 

ETI-VALLE (Via de! Teatro Volle, 23 a - tele¬ 
iono 6543794) 

Oro 21 (1. replica) 

La Comp. Milo Vannucci e Gianni G-arko in: 

« Candida » d' G.B. Shaw. Reg'a d' G.useppe 
Venetucci, 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 229 • tele¬ 
fono 353360-3595007) 

Ore 21,15 

il Teatro di Eduardo presenta: <i II berretto a 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

MONGIOVINO (Ve G Genocchi 5. ang. Via Cri¬ 
stoforo Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagn'o Teatro d'arte di Roma; « Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle ore 16 
PORTA-PORTESE (Via Nico'à Bef*oni 7. ong. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepo- 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-s»,-a 
martedì, g'ovedi e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Ore 20,45 (ultima settimane) 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checcc 
Durante presenta; « La pignatta anniscosta > di 
E. Liberti da T.M. PIcuto. 

SISTINA (Vie Sist na, 129 ■ tei. 47S6S41) 

Ore 21 

Garinei e GiovanninI presentano: < Accendiamo 
la la.mpada » commedia musica'* di Pietro Gari- 
nei e Ja.a Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentirre • tei. 6544501-2-3) 

Ore 17 (ultima settimana) 

La Compagn'a del Teatro d’ Roma presenta: 

« Misura per misura » di Will em Shakespeare. 
Regia di Luiq' Squarzina. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Domani alle ore 21 

Antonello Venditti in concerto. Posto un'co Lire 
3.500. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 656371 1 ) 
Ore 21,15 

« Garibaldi tu... perito > d; Bib' B'anca. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21.30 | 

La cooperativa Maiakov/skij presenta: « Leonce e | 
Lena » di G. Buchner. reg'a di Luc ono Meldolesi. i 
Sa a B - Ore 21.30 

Il Collettivo Isabella Morra presenta; • Maria 
Stuarda » dì Dacia Meraini. 

Sala C - O.-e 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo. Ma- j 
rilyn Monroa > di c con Al da Giard na. regìa di 
$:IViO Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Me'l ni, 33/a • tei. 3604705) 
Dalle ore 15 ol e ore 16,30 
x Studi su Electra > di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Albenco II. 29 • tei. 6547137) 
Ore 21,30 

La Coop. Gruppotsatro presenta: « Sparalrap » 
ideato e diretta da Gianfranco Mozzoni. ■ 

ALBERICHINO (Vie Alberico II. 29 - tei. 6547137) ; 
- Ore 21,15 • 1 

X C’era una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia j 
di Luc a Poli, al pianoforte Paolo Cintio. 1 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia ' 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - tei. 656947) | 

Ore 21 I 

X Due storie butte » di Pirandello con Lu'gi De 1 
Filippo. j 

Ore 22.30 I 

G E. Gadda: x Eros a Priapo ■ con Patrizia De ' 
Clara. Adattamento e regia di Lorenzo Sel/eti. j 
SPAZIOZERO (Via Ge vani - Testacelo • Mattatoio I 
tei. 6542141-573039) I 

Ore 21 i 

Spcz.czero presenta: c Sentieri selvaggi » per la | 
reg.a di Lisi Natoli. ! 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933} I 

Ore 18.30 ( 

Teatro Indiv.duazione presenta; x Le intuizioni del 
dubbio ». Regia dì Severino Sattarelli (p,ov« 
aperte). 

Ore 21.30 

Il Gioco del Teatro presenta: x Dietro le quinte, 
quasi un varietà » novità italiana scritta e d retta I 
de Giuseppe Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicoio del Leopardo, 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 

K Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachschi. 1 

IL SaLOTTINO (V;« Capo d'Africa, 32 - telefono ! 
733601) I 

Ore 21 

X Abbiate cura del miei galli > (novità assoluta) 
di A essandro D'Antonio. Regia di A. Badin . 

LA BILANCIA (Via Mo.ntebeito. 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: x Finale di partita » di Samuel 
Bcckett. Cooperativa Teatro La B'Iencia. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta, 18 • tele 
tono 65S41S2) 

Ore 21.30 

X Blu. blu » di e con Oan'ela Aitomonte, Enrica i 
Gaihnari, Paola Pozzuoli. Laura Fassì. J 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• eli bugiardo a (Brancaccio) 

• « Il berretto a sonagli» (Giulio Ce¬ 
sare) 

CINEM A_^ 

• «Chiedo asilo a (Augustus) 

• « 92 minuti in un'altra città » (Ar¬ 
chimede) 

• « L’uomo venuto dall’Impossibile » 

( Ariston) 

• « Sindrome cinese » (Le Ginestre) 

• « Il matrimonio di Maria Braun a 
(Capranichetta, Gioiello) 

• « Hair » (Ausonia) 


LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576152) 
Ore 21,15 

Il T.R.T. presenta la Compagnia il Carrozzone/Ms- 
gazzim Criminali Prod. diretti da Feder.co Tieizi. 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giard.no - Lato 
Via O.impice) 

Tenda A - Ore 20,45 

La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuta; ovvero la fanciulle funesta, 
d. E A. Poe 

Tenda B - AjIb ore 19,30 » elle 22.30 
La Coop. Teatroinario in; x La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri d’eleusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessoiato alla Cultura ■ XVI Circoscrizione 
Dalie 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delio 
spettacolo; x Sturm und drang ». Regie di Ramon 
Pareia. 

PARNASO (Vìa S. Simone, 73/a • tei. 6564192) 
Ore 21.30 

X Tango charter » di Copi e R. Reim. Regia d' Ric¬ 
cardo Reim. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta; x Woody pararle » 
tratto da » Citarsi addosso * di Woody Alien- 
reaia del collettivo 

POLITETCNICO TEATRO (Via GB. Tiepolo, 13 e 
tei. 3607539) 

Ore 21,30. 

X Medea » del mito di Eurip'de di Camilla Mi¬ 
gliori Regia dell’autricie. 

CIVIS (Via Ministero Affari Esteri, 6 ) 

Sala C. Seminario-laboratorio aperto de! gruppo 
Vr.tti Opera sulle proprie tesi d' ricerca. Primo 
incontro sebato 16 alle ore 18. Per informazioni 
tei. 7836629. 


• e Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo » (Quattro Fontane) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Personale di Alberto Sordi » (Pa¬ 
lazzo) 

• « Bambuló » (Trevi) 

• e Una strana coppia di suoceri » 
(Antares) 

• « Atl American Boys » (Hoìiday) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan) 

• « Il boxeur e la ballerina > (Qui- 
rinetta) 

• « Arancia meccanica > (Madison) 

• < Il fantasma della libertà» (Botto) 

• « Personale di Buhuel a (Sadoul) 

• « La merlettaia » (Mignon) 

• « Nosferatu » (Esquilino) 

• « La camera verde a (Planetario) 


Cabaret 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vico'o dei Panieri, 3 • tei. 5896974) 
Ore 21.15. 

La Coop. Teatromusica presento; * Stella » di 
W. Goethe. Commed'a per amanti. Regia di San¬ 
dro Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dal¬ 
le ore 16. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomentana Nuo¬ 
va, Il - tei. 89390G) 

Ore 21 

X Marionette, che passione...! » di P.M. Rosso di 
San Secondo. - Regia di Mario Landi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati e Associazioni. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labi- 
cana, 32 - tei. 2372116} 

Ore 21.30 

La compagnia degli avancomlcì In: x Maskarai... » 
da L. Andrejetf. Regia di Marcello Laurentis. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Ore 21 

La Coop. Nuove Proposte di Enne presenta: x La 
carestia > di Dome.nico Tempio. Riduzione e regia 
d. Antonio Maddeo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Au.-ora. 27 • tele¬ 
fono 433718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta Sai Genovese e i suoi 
jazzmen. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • te. 589237) 
Ore 21.30 

Rassegna musica popolare italiana: staseca 3 chi¬ 
tarre popo'eri con C. Ciasc, M. Nardi. M. Lazzari. 
MURALES (Via dei Fienarolì. 30/6 - tei. 5813249) 
Ore 21 

Concerto di musici country blues con; x Mike 
Esposito Lost World Slring band ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorent:ni • tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Trio G olio Ferrarin. Alessio Urso e Pep.to Pi- 
gnatei'i. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'O.io. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folclore sudamericano; Dakar folclor.sta peruv.o- 
no. Carlos Riva fo'clorista urugua'<eno. Romano 
chitarrista intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21.30 

X Jamsession • con tutt' i musicisti di Roma • 
altrove (ingresso gratuito a tutti i musicisti). 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: i Taya, taya Mastro Tittal » di 
Mono Amendola. Regia efi Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Tutte le sere alle 22 (domenica riposo) 

Il Maestro Gilberto presenta musiche show 1980. 
LA CHANSON (Lergo Brancaccio, 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Buccella e Leo Gullotta in: x Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori, 97 - tei. 6784838) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettacolo musicale: x Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5394657) 
Alle ore 22 e alle ore 2. 

Canzoni e musica No-5fop Sergio Centi e le sua 
chitarra, al pianolo.-te Maurizio Marcilii. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G B. Bodoni, 59) 

Ore 17.30 

X Le avventure del Signor Bonaventura » di Sergio 
Totano. Regia di Selvatore Dì Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Airica, 
32 - tei. 733601) 

Ore 10.30 

Nella scuola "Principessa Maialda": x Mio fratello 
supcrmann » spettaco'o fantacomico con il c.o'.vn 
Tata d. Ovada e la partecipazione de! bambini. 
CRISOCONO (Via San Galiicono, 8 - te.. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Sicil.ani dei Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta; « La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regìa 
di Barbara Olson, per adulti e ragazzi (novità 
assoluta). 

DE SERVI (Via dei Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Domani alle ore 16,45 

X Fior di loto » operetta In tre atti di Romolo 
Corone. Orchestra: "Harmonia”. Direzione musi¬ 
cale: M. Vittorio Catena. Regia di Patrizia Mar¬ 
telli. Maestra del balletto; Rory Di Luzio. Preno¬ 
tazioni e acquisto dei biglietti presso il botte¬ 
ghino del Teatro delle ore 10,30 alle ore 13 e 
tìofle 15,30 alle ore 19,30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Va Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreterie) 
Ore 17 

Incontro-animazione. Laboratorio della fiaba folk 
per regazzi. Gli artigiani del gioco presenta; x II 
ragazzo formica > fiaba no.'Yegese. 

GRUPPO DEL SOLE (Viete deità Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca, 11 - te!e- 
fono 2776049-7314035) 

Cooparativa di se.'vizi culturali. Alle 9,30 prove 
teatrali de: x La guerra delle campane del re che 
non voleva morire». Alle 17 laboratorio aperto 
al quartiere di costruzione maschere. Alle 19,30 
prove leatreli di » Dietro le maschere » pretesto 
per un’intervento di animazione con i bambini. 
IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 - tei. 582049) 
Domani alie ore 16,30 

X Casiellano stanco vende castelli in aria » dì Aldo 
Gìovannetti. Con.- Giorgio Colangeli, Mela, Clau¬ 
dio Seltalamacchìa e la partecipazione degli spet¬ 
tatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 - tei. 8101887) 

Oomeni alle ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetteha pre¬ 
sentano: K Quanti draghi in una sola volta » 
(novità). 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Ore 16 

Carnevale dei bambini. I piccoli cante.-ini di Rama 
spettaco'o caratteristico in costume romano, can¬ 
zoni. scenelic, Saltarei i, balio in maschera, gran 
varietà. Regia di Mary Lodi. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delie Tre 
Fontane. EUR - tei. SD’.OEOS) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


i paesi 



Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 


sono molti 
Gondrand 
li raggionge 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. - 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 





Ontro operatrao Qondrand dì Torino: un automezzo del ccrrìspondeotc 
sovietico Sovtransavto di Mosca. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

iHINIIllANI) 

Presente In 86 località italiana 
227 sedi di Gruppo in Europa 
36CÌ6 SOCÌ3l0a 

Milano • Via Pontaccio, 21 • tei. 874.854 - telex 37159 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/c) 

Stud.o 1 

Alle 18,30. 20.30, 22,30- x L'improwìia rie. 

chezza della povera senta di Kombach » di V. 

Schlondorff. 

Studio 2 

Aal’e 18.30. 20.30. 22.30: x La marchesa Von... » 
di E, Rohmsr. 

MISFITS (Vis del Mattonato. 29) 

Alte 18, 20. 22; x Una natta sui tetti > di D. 
Miller. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 362530) 

A'te 16,30. 19,30. 21. 22,30: x The Devii is a 
woman >; x Blonde venus » regia dì Josat von 
Sternberg. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

X La merlettaia » con I. Huopert. 

SADOUL (Trasteve.-e - Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 17-23; X Estasi di un delitto » di L. Bu;Tjel. 
CINECLUB IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312283) 

A e 16.30. 13.30. 20.30. 22.30 x La città è 
salva» (1951) d Brera gne Wind-ast. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de: Sabelli, 2 • 
tei. 492610) 

.Alle 21; X Passaggi » d: C'aud.o Fragasso. 
CINECLUB ESQUILINO 

Ale 18.30. 20,15, 22: x Morte a Venezia» di 
L. Visconti. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C De Lollis. 20) 
A.le 20-22: x Cream » dì D. Palmer. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

871 - tei. 36623371 

Alle 19-21: x Ernesta » dal romanzo di U. Saba, 
reg.? di S. Samperi. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tusco- 
lene 950 Cinema Brstoi) 

Alle 16-22: x I sette Samurai » di Kurosawa. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 
Amityvilfe Horror con J. Broiin • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCVONE (v.a L. Lesina 39. t. 8380930) L. ISOO 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti 1. tei. 295803) L. 1200 
Pari e dispari con B. Spencer-T. Hill - Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (vi* Montebeilo 101, 
tei 481570) L. 2500 
Intime carezze 
(10-22,30) 

AMBASSADE (V. A Agiati 57. t S40890) L. 2500 
Cannibal holocaust - Oocumcntario • VM 18 
(16-22,30) 

AMERICA (V. N. dw Grand* 6, I. 5816168) L 2500 
Intarccptor con M. Gibson - Diommatico • VM 18 
(16-22.30) 

ANIEME tozze Scmp'on* 18 lei 890817) L 1700 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones • Colitico 


4751100) L. 3000 
Sordi • Satirico 


ANTARES (vie Adriatico 21, tei 390947) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appi» N 56, tei 779638) L 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei 7594951) L 1200 
Avalance Express con R. Shav/ - Drammatico 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71, tei 
875567) L. 2000 

92 minuti In un’allra città con R. Bianche - Sen¬ 
timentale 
(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei 353230) L. 3500 
L'uomo venuto daH’impossibile con M. Me Doweil 
Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L 3000 
Cannibal holocaust - Documenlorio - VM 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37, t 3603546) L. 2500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16,05-22,30) 

ASTORIA (v. di V. Beiardi 6, t. 5115105) L. 1500 
Riposo 

ASTRA (viale Ionio 225, tei. 8186209) L. 2000 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

I ATLANTIC (v fuscowna 745 t. 7610656) L 1500 
, lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L, 1200 
studenti L. 700 
Hair di M. Forman - Musicale 
BALDUINA (p Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
Un maggiolino tutto malto con D. Jones - Co.m'co 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celenlano • Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M d’Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
The vzanderers I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (vìa dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 

L. 4000 

Quella pornocrotica di mia moglie 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (vìa G Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
E giustizia per tutti con Al Pacino - D, ammotico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (mazza Cola di Rienzo 90, tei 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Saririco 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L, 2000 
Un maggiolino tulio matto con D, Jones - Comico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenesfma 23, t. 295606) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
DIANA (via App a Nuova 427. t. 700146) L. 1500 
L’Imbranato con P. Franco - SàtI::co 
DUE ALLORI (v Casilina 506. t. 273207) L, 1000 
Chen il pugno che uccide con B. Lee - Avventuroso 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t 380183) L. 1800 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
EMBASSY (via StoppanI 7. tei 870245) U. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
Interno di D. Argento * Drammotico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (pza in Lucina 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cess’a 1672, t. 6991079) L. 1300 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
EURCINE (via LisZf 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesa.no • Drammatico 
(15.45-22,30) 

EUROPA (c. d'Italfa 107. tei. 865736) L 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (y. B'ssolali 47, tei. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da To.'e.ntino 3, t. 4750464} 

L. 2500 
(16,10-22.30) 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
GARDEN (v.,e Irasrevere 246. t. 582848) U, 2000 
A noi due con C. Oeneuve -Sentimentaie 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. No.mentana 43. tei. 864149) L, 3000 
li matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L 2000 
Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
( 16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6380600) 

1_ 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei, 858326) L 3000 
All American Boy* con D. Christopher - Satirico 
( 16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
li ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

INOUNO (via G. Induno 1, te!. 582495) l_ 2000 
Remy 

(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpatocco. t. 6093638) L 2000 
Sindrome cinese con J. Le.-nmon - Drammatico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (V A. Nuova 176. t. 786086) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone ■ Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20 
tei. 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44. t. 6551767) L. 1500 
Quelle ragazze a pagamento 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 21, te' 
6090243) L, 1300 
Riposo 

^^•^O^^LITAN (via dal Co.*so 7, tei. 6789400) 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(l5.4S-22.30) 

MOOERNETTa (pza Repubblica 44. tei. 460285) 

L. 2500 

Brìgade cali girl* con Y. Gauthier - Sentimentale 

(16-22.30) I 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
L’infermiera nella corsi* dei militari con N. Cass'ni 
Comico - V.M 13 
(16-22.30) 

NEW YORK (r. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
Interno di D Arge.nfo - Drammatico * VM 14 
(16-22.30) 

NI AG ARA (v'a P. Matti 16, t. 6273247) L 1500 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5932295) L 2000 
Manhattan con W. Al'en - Sentimentale 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18 . t. 789242) U 1500 
Interceptor con M. G'bson - D.'o.Timatico - VM 18 
(16-22.30) ' 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 

L. 1500 

Ore 21 Coixerto 

PALAZZO (p.zza dei Sanniti 9. t. 4936631) L. 1500 
Bravissimo con A. So.-di - Sat rico 
(19.15-22.30) 

Cabaret ore 21.30 

PARIS (via Magna G.-ec a 112. t. 754368) U 2500 
Amityville Horror con 1. Broiin - Drammat'co 
(15,30-22.30) 

PASQUINO (» lo aei P ede 19 t 58036221 L 1200 
The Lady Vantshes (Il mistero della signora scom¬ 
parsa) con E. (3ould - Giallo 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vie O. Fontane 23. tei. 
480119) L. 3000 

Ouaicono volò sul nido del cuculo con 1. Nichoison 

O.-ammatico • VM 14 

(16-22,30) 

QUIRINALE (v'e Nazionale, t. 462653) L. 3000 
le rose di Danzica con F. Nero - Dramnratico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (vi* M Minghetti 4, tei. 6790012) 

L 2500 

Il boxeur e la ballerina con G C Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96 f. 464103) 

L. 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimenta'e 
(16-22,30) 

REALE (p.zi Sonnino 7, tei. 5810234) L 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113. tei 864165) L. 1800 
Un maggiolino tutto matto con D. Jone* - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (vi* Somalie 109. tei. 837481) L 2500 
Sp**4 Croie con F. Testi - Drammelico - VM 14 
(16-22,30) 


755002) 


6380600} 


Drammatico 


Satirico 


RIVOLI (v'a Lombardia 23. tei 460883) L. 3000 
lligenia con I. Papa* - Drammat'co 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIRE (via Saleri* 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Mani di velluto con A. Celenlano • Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (V E Filiberto 175. t. 7574549) L 3000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei 865023) U. 2500 
La casa degli Zombi con L. Barrett - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) U 1500 
Il campione con J. Voight • Sentimenti.* 

SUPERCINEMA (v Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicale 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (V A De Pret.s, tei. 462390) L. 2500 
Due porno college 
(16-22,30) 

TREVI (v San Vmcerizo 9, tei 9789619) L. 2500 
Bambulè con M. Modugno • Drammatico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p, Annibalìano 8 . t. 8380003) L. 1800 
Tesoromio con J. Dorelli - Corn eo 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtlna 354, tei. 433744) L. 1000 
Led Zeppelin • Musicale 

UNIVERSAL (vie Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
Cannibal holocaust - DocumentBrio - VM 18 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Jesus Christ superstar con T. Neeley - Musicale 

VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei, 3280359) 
L. 2500 

Il maialo Immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrce, f. 571357) L. 2500 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

La banda del trucido con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 
ADAM 

AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 
8380718) L. 1000-700 

Duel con D. Weaver - Drammatico - VM 14 
APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) L 800 
Scorticateli vivi coti B. Rostron - Avventuroso - 
VM 18 

ARIEL (V. di Monfeverde 48, t 530321) L. 1000 
MASH con D. Sutherland - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203, tei. 655455) 
L 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satìrico 
BOITO (v Leoncava'lo 12-14. t. 83l7}198) L. 1200 
Il fantasma delta libertà di L. Buhuel - Dram¬ 
matico 

BRISTOL (v Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 

I sette Samurai con Y. Shimarc - Avventuroso 
BROADWAY {v de: Narcisi 24. t 2815740) L. 1200 

Pornodclirio con N. Lamour - Sentimenta'e - VM 13 
CASSIO fvia Cassia 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (V. Riboty 24. tei. 3595657) U 1000 
Ma che sei tutte malfa? con B. Streisand • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposa 

DORI A (v. A. Dorie 52. tei. 317400) L. 1000 
Conoscenza carnale con J. Nicholson - Drammatico 
VM 18 

ELDORADO (v.la dall’Eserdfo 38. te!. 5010652) 
Come cani arrabbiati con J.P. Sahagh • Dramma¬ 
tico - V.M 18 

ESPERIA (pazza Sonn’no 37. tei. S82S84) L. 1500 
The champ - Il campione con J. Voight • Senti- 
mentale 

FARNESE D’ESSAI (mazza Campo del Fiorì SS, 
Rosemary’s Baby con M. Farrovv - Drammatico 
VM 14 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
A chi tocca tocca con F. Testi - Avventuroso 

HOLLYWOOD (vi* del PIgntto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satìrico 
JOLLY (vìa L, Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 

II pornocchio con A. Garfield - Satìrico - VM 13 
MADISON (via G. Chlabrer* 121, tei. 5126926} 

L. 1000 

Arancia meccanica con M. Me Doweil - Dramme- 
tico - VM 18 

MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
*• Muppert • Drammatico 

MISSOURI (v a Sombetli 24 tei 5562344) L 1200 
Banana Republic con Dalla-De Gregorì - Musica!» 
MONOIALCINE tv:a dai trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Felicity la figlia di Ema.nuslte 
MOULIN ROUGE (vOM Ccro.no 23, t. 5562350) 
L. 1200 

La banda del gobbo con T. Milian - Giallo 
NOVOCINE D’ESSAI (via Cord. Merry del Val 14, 
tei. 5316235) L. 700 ter. L. 800 festivi 

- Sentimentale 

NUOVO (via Ascanghi IO. tei SS8116) L. 900 

R- Benson - Sentimenteia 
ODEON (p.zza o itepiioDiics 4 . tei 464760) U SOO 
*•* Prctora con E. Fencch - Comico - VM 18 
PALLADIUM (pzza B Romano 11 , tei. 5110203) 
L. 800 . 

- Comico 

PLANETARIO (via G. Romita 83, rei. 4759998) 
U 1000 

Truffflut . Drammatico 

PRIMA PORTA (pazza Saxe Rubra 12-13. te!e» 
fono 6970136) L 800 

L'insegnante con E. Fenech - Comico - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Animai House con J. BeiushI - Satirico - VM 14 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

Quella sporca ultima meta con B. Reynolds . 
Dramma! co 

SALA UMBERTO (v. d Mercede 50. tei. 87947S3) 
L. 900 

Vedova di giorno amante di noiia 

SPLENDIO (v. Pier dell* Vigne 4 , tei, 620205) ■ 
L. 1000 

Gegé bellavita con F. Bucci - Satirico 

TRIANON 

La furia selvaggia di Bruce Le* 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pna G. Pepe. tei. 7313308) 
L. 1000 

Il compromesso erotico e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (v,a Voirumo 37. tei. 471557) L. 1000 
Contratto carnale con C. Locka.-t - Drammatico 
VM 18 * Rivista di spogliareWo 


Fiumicino 


TRAIANO (te>. 6000775) 
Non pe.-venuto 


Ostia 


L 2500 
- VM 14 


SISTO (via dei Romagnoii, tei. 6610705) L. 2000 
lo sto con gli ippopotami con 8 . Snenccr - Com co 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Paiiott.ni, telefono 66031 SS) 
L 2000 

Gli arìstogatti - D.segni en.mah’ 

SUPERGA (via Manne 44 , tei. 6696280) U. 2000 
Amityville horror con J. Broiin - Drammetico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Via Terni 94. te: 7S78695) 
Goldrake l'invincibile - Disegni Bn.rrsati 
EUCLIDE (v. Guidoba.da del Monte 34. rei. 802511) 
Gli occhi della nette con A. Hepburn - Già.io 
VM 14 

NOMENTANO (vi* F. Redi 1-A tei. 8441594) 

City City Bang Bang con D. Van Oyke - Salir co 
PANFILO (via Pa.s elio 24-B, tei. 864210) 

La brigata del diavolo con W, Holden - Avven¬ 
turoso 
RIPOSO 

Un papero da un milione di dollari con D, Jones 
Comico 

TIIUR (via degli Etruschi 40. tei. 49S7765) 

Spazio 1999 con M. Landiii - Avventuroso 
TRASPONTINA (via delia Conci liazionc 74) 

Atiattifiio Mill'flftr con C. Eettwood . O-anv 
mal.co 
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SPORT 


Mercoledì 13 febbraio 1980 


Con una suggestiva cerimonia inaugurale prende oggi il via la XIII Olimpiade invernale 


Lake Placid chiama Mosca 





Partecipano alle gare 1200 atleti di 36 paesi - La Corte d'appello di New York 
dà torto a Taiwan - Primi a scendere in pista gli hockeisti, poi toccherà agli 
specialisti degli slittini, con gli azzurri Brunner e Hildgartner tra i favoriti - Do¬ 
mani « libera » e fondo (30 km) - Maria Rosa Quario non farà lo « speciale » 


32 ore di TV 


# Il canadese KEN READ, mentre prova su Ila pista olimpica di Lake Placid: Read è uno 
dei favoriti nella discesa libera delle Olimpia di bianche, che si disputerà domani mattina. 


Nostro servizio 

LAKE PLAGIO — Oggi, alle 
14,30 locali (20,30 italiane), la 
cerimonia di apertura darà il 
via aila tredicesima edizione 
dei Giochi olimpici d’inverno. 
La cerimonia inaugurale sarà 
preceduta da tre incontri del 
torneo di hockey. La tradi¬ 
zionale cerimonia avrà iuogo 
nello stadio del pattinaggio 
di velocità dove %'erranno ac¬ 
cese due fiaccole: quella dei 
Giochi, che ha raggiunto La¬ 
ke Placid dalla Grecia, e 
quella che vuol ricordare e ce¬ 
lebrare i Giochi del 1932 di¬ 
sputati, appunto, a Lake Pia- 
cid. Il programma odierno è 
comunque esiguo visto che 
ha in calendario .solo la pri¬ 
ma prova dello slittino mo¬ 
noposto maschile e femmini¬ 
le. 

I Giochi entreranno nel vi¬ 
vo solo domani con l'a.sse- 
gnazione di due titoli impor¬ 
tanti; la di.sce.sa libera ma¬ 
schile e la 30 chilometri del 
fondo. 

II villaggio olimpico — alla 
fine dei Giochi sarà adibito a 
carcere federale minorile — è 
costato 26 milioni di dollari 
(circa 20 miliardi di lire) e 
costituisce la spesa più con¬ 
sistente dell’organizzazione 
che complessivamente ha al¬ 
lestito la complessa manife¬ 
stazione con una spesa com¬ 
plessiva di 160 miliardi di li¬ 
re. Questa cifra è nettamente 
inferiore a quanto spesero 
Sapporo nel ”72. Grenoble nel 
’68 e Squaw Valley nel ’60. E’ 
comunque il doppio di quan¬ 
to speso da Innsbruck quat¬ 
tro anni fa. Giova tuttavia ri¬ 
cordare che la capitale del 
Titolo potè usufruire degli 
impianti dei Giochi del ’64. 
Lake Placid ha invece dovuto 


co.struire tutto; 11 trampolino 
non andava più bene (e ce 
n’era uno solo: quello da 70 
metri), r«Arena» del ghiac¬ 
cio era In.sufficiente, lo sta¬ 
dio del pattinaggio veloce 
non esisteva. Gli americani 
hanno costruito anche le pi¬ 
ste del bob e dello slittino e 
qui hanno perfino e.sagerato: 
sono infatti cosi veloci che 1 
mezzi quasi invariabilmente 
si caixivolgono o hanno inci¬ 
denti. L’ultimo incidente ha 
coinvolto lo svizzero Rote 
Filli che si è fratturato la 
gamba sini.stra ne! corso del¬ 
le prove di .slittino. 

Non tutti gli atleti allogge- 
ranno nelle «celle» del vil¬ 
laggio carcere. La maggior 
parte infatti avranno dimora 
in comode «ca.se mobili» (le 
ìnohtl homes) .si.stemate nel 
grande cortile e che saranno 
.smontate al termine dei Gio¬ 
chi. L’organizzazione nel 
comp!e.s.so .scr'cchiola. E in¬ 
fatti i giornalisti francesi, ita¬ 
liani. svizzeri e britannici, 
accreditati ai Giochi, hanno 
protestato nei confronti de! 
Comitato organizzatore la- 
mentand(xsi delle condizioni 
di alloggio, dei mezzi di 
trasporto e del fatto che i 
comunicati vengono redatti 
solo in lingua inglese e non 
anche in francese come con¬ 
venuto all’epoca dell’assegna¬ 
zione del Giochi alla cittadi¬ 
na americana. Identica pro¬ 
testa è stata fatta anche da 
molti Eiornali.sti locali. 

A Lake Placid sta nevican¬ 
do e ciò crea problemi per la 
pista di discesa libera che 
dovrà essere battuta a lungo 
da .squadre apposite per ren¬ 
derla idonea. Il fatto che ne¬ 
vichi rende ancora più lievi 
le speranze di Herbert Plank 


che ama le piste veloci. Su 
una pisLi allentata dovrebbe¬ 
ro trovarsi bene lo svizzero 
Peter Mucller. l’austriaco 
Leonhard Stock (che è anche 
eccellente specialista del « gi¬ 
gante») e il sovietico Valeri 
Tsyganov. 

Nelle ultime prove di ieri 
Plank ha ottenuto il setti¬ 
mo tempo. Il migliore è sta¬ 
lo proprio Stock, che ha pre¬ 
ceduto di 9 centesimi Muel- 
ler; terzo T.syganov e dietro, 
prima deH’azzurro l’altro au¬ 
striaco Weirather, il cana¬ 
dese Read e l’amoricano An¬ 
derson. 

Con la neve fresca e comun¬ 
que col rischio di mutamenti 
repentini nel corso della gora 
la prova dei 30 chilometri sa¬ 
rà forse decisa dalla sciolina; 
chi avrà azzeccato quella giu¬ 
sta sarà avvantaggiato nei 
confronti degli avversari 

Intanto una scelta difficile 
ha turbato la vigilia nella 
.squadra femminile di .sci. Si 
tratta dell’esclusione di Ma¬ 
ria Rosa Quario dallo slalom 
speciale. La ragazza, che vi¬ 
ve un difficile momento per 
problemi di ordine sentimen¬ 
tale, quest’anno non è mai 
riuscita ad esprimersi al ma.s- 
simo livello tra i paletti stret¬ 
ti; da qui la decisione del 
DT Daniele Cimini. che fa¬ 
rà gareggiare la Giordani, la 
7.*-: la Bieler e la Gatta. 
Maria Rosa con le prime tre 
sarà invece riservata per il 
« gigante » 

Intanto la sezione d’appello 
della corte suprema dello 
Stato di New York ha stabi¬ 
lito il diritto dei dirigenti del 
CIO di impedire la parteci¬ 
pazione ai Giochi degli atleti 
di Taiwan se useranno la 
bandiera, l’inno e la denomi¬ 


nazione di « Repubblica di 
Cina ». Come noto infatti gli 
atleti di Taipeh potranno ga¬ 
reggiare solo con la denomi¬ 
nazione di Taiwan. Que.sta 
decisione ribalta quella di 
giovedì scorso del giudice 
Narman Harvey della Corte 
suprema dello Stato di New 
York che dava ragione a 
Taiwan. La nuova sentenza 
che dà torto a Taiwan stabi¬ 
lisce pure che il punto in 
discu-s.sione « è una questione 
politica legata a problemi di 
politica estera ». L’avvocato 
di Taiwan ha dichiarato che 
ricorrerà immediatamente al¬ 
la Corte d’appello, il più alto 
organo giurisdizionale dello 
Stato di New York. 

Torniamo alle gare ricor¬ 
dando che l’Italia non parte- 
cina al torneo di hockey su 
ghiaccio. Gli azzurri infatti 
sono molto deboli per quel 
che riguarda VéVte di qno'sta 
difficile e dura di.sciplina. 
Favorita per il successo fina¬ 
le è l’Unione Sovietica, cam¬ 
pione In carica. Di buone 
chances vengono accreditati 
la Cecoslovacchia, gli Stati 
Uniti e il rinnovato Canada. 

Oggi inizia lo slittino con 
una discesa maschile e una 
femminile a partire dalle 19 
locali (Luna di notte in Ita¬ 
lia). Gli azzurri sono i favo¬ 
riti nella gara ma.schile. Ai 
recenti campionati europei di 
Valdaora la squadra italiana 
ha infatti messo quattro atle¬ 
ti ai primi quattro posti. 
Karl Brunner e Paul Hil- 
dgartne .sono campioni da 
podio. Avversari temibili i 
tede.schi democratici e gli 
austriaci. 

Henry Valle 


Da oggi alla concluiione del 
24 lebbraio la TV italiana de¬ 
dicherà all'Olimpiade di Lake 
Placid 32 ore di trasmissioni 
Ira « dirette se* dillerite ». 
Questo il programma televisivo: 


Oggi 


Rete 1; cerimonia d’apertura 
in diretta (Telegiornale) ore 
20 e in diilerita (Mercoledì 
Sport) ore 22,15. 

Domani 

Rete 1. ore 14,55: (ondo uo¬ 
mini km. 30; ore 17,25: di¬ 
scesa libera uomini. 

Veneredì 

Rete 2, ore 23,30 (TG-Sla- 
nottc): slittino monoposto uo¬ 
mini e donne (terra prova). 

Sabato 

Rete 1, ore 15,2S: bob a due 
(terza e quarta prova); oie 
23,30 circa (Telegiornale): slit¬ 
tino monoposto uomini e don¬ 
ne (quarta prova). 

Domenica 

Rete 2, ora 14,55: (ondo 
uomini km. 15; ore 17.’S: di¬ 
scesa libera donne; ore 20 (Do¬ 
menica sprint): salto dal tram¬ 
polino m. 70. 

Lunedì 18 

Rete 2, ore 14,15: pattinag¬ 
gio artistico; ore 19,45 (Te- 
legior.nale) : salto dal trampo¬ 
lino m, 70 per la combinata 
nordica e slalom gigante uomini. 


Martedì 19 

Rete 2, ore 16,30: slalom 
gigante uomini (diilerita della 
prima «manche»)-, ore 17: 
slalom gigante uomini (seconda 
« manche »); ore 18; (ondo km. 
15 per la combinala nordica; 
ore 19,45 (Telegiornale): slit¬ 
tino biposto uomini. 

Mercoledì 20 

Rete 1, ore 14: paltin-ggio 
ritmico; ore 15: ioado uomini 
staKelta 4x10 km. e slalom n|. 
gante donne (prima « man¬ 
che »). 

Giovedì 21 

Rete 1, ore 16: sintesi di 
alcune gare del giorno prece¬ 
dente e hockey; ore 17; slalom 
gigante donne (seconda < man¬ 
che »). 

Venerdì 22 

Rete 2, ore 15: pattinaggio 
artistico; ore 16 e ore 17.55: 
slalom speciale uomini (prima 
e seconda « manche »). 

Sabato 23 

Rete 1. ore 14,25: (ondo uo¬ 
mini km. SO e slalom speciale 
donne (prima e seconda « man¬ 
che); ore 20 circa (Telegior¬ 
nale); salto dal trampolino me¬ 
tri 90. 

Domenica 24 

Rete 2, ore 14: patt'naggio 
artistico; ore 15.25: bob ■ 
quattro (terza e quarta prova) 
• hockey. 


Il medagliere (1924-1976) 

Ecco II medagliere complessivo della Olimpiadi (nverna(i, dal 
1924 al 1976; 


Norvegia 

URSS 

USA 

Austria 

Finlandia 

Svezia 

Svizzera 

RDT 


49 SI 42 142 

49 34 35 11S 

30 36 28 94 

22 31 27 80 

23 34 21 78 

22 21 25 68 

15 17 16 48 

12 10 16 38 


Germania* 

Francia 

Canada 

Olanda 

Italia 

RFT 


O. A. B. 

14 11 10 

12 9 12 

11 7 14 

9 10 9 

10 7 7 

7 8 7 


38 I *Come paese singolo dal '52 al '64 


A colloquio col CT della nazionale azzurra 


Bearzot: «La Romania 
è un test attendibile» 

« E' la prima volta che Antognoni non viene messo in discus¬ 
sione: questa è la vera novità » — Il discorso sui giovani 


-- Oal nostro inviato 

RAITO (Salerno) — Enzo 
M I M • Bearzot è arrivalo alle 16,50. 

rffAlfì KACCI ' A. Raito Io avevano precedu- 
■ WWIw 1 circa un’ora Rossi, Oria- 

' li e Bordon. Fresco, tirato a 
IHieAwf A 0 lucido, sorriso sulle labbra e 

IllIptrIIU e pipa tra le dita. Enzo Bear¬ 

zot — nemmeno il tempo di 
lf„J_ «.t—O depositare i bagagli — si 

tfllMW VlUe " concede con la consueta cor¬ 
tesia al colloquio con i gior- 
VIETRI RAITO — Con la nalisti. La hall dell’albergo 

sua sincerità, l’estate scorsa e piuttosto affollata, si gio- 

8i inimicò una città, Napoli. ca d’astuzia — ma senza cat- 

Oggi. con la stessa sincerità, tiveria —. conquistare i 

rischia di mettere in crisi il posti di miglior ascolto. Bear- 

suo rapporto col Perugia, la zoL punzecchiato e, se vo- 

squadra da lui scelta. Paolo gliamo. anche provocato, se 

Rossi, insomma, non sa dire la cava con consumala abih- 

bugie. Confessa segrete in- tà; non si scompone cioè di 

soddisfazioni, mette in forse fronte al previsto « botta e 

il suo futuro in Umbria. A risposta ». Conferma le anti- 

Perugia il contratto è pronto che scelte, ripete che gli « eu- 

da tempo, ma lui. Paolino. ropei » sono vicini e che. per- 

chiede tempo, evita di met- ciò. non è possibile improvvi- 

tere nero su bianco, sottili | sare nuove soluzioni. Il « cit- 
inquletudlini lo agitano. i ti ». insomma, non riserva 
«jVon ho ancora deciso nul- sorprese all’uditorio. 
la — rileva — preferisco at- j — Italia-Romania; è una 


tendere la conclusione del 
campionato. Le somme me¬ 
glio tirarle alla fine^>. Rossi 
vuole conoscere il responso 
del campionato, dunque. In 
un Perugia fuori da una com¬ 
petizione europea non ci re¬ 
sterebbe. La delusione è nelle 
sue stesse parole. «Eravamo 
partiti con obiettivi ben pre¬ 
cisi — dice — poi sono in¬ 
tervenute alcune difficoltà, 
abbiamo fatto gualche passo 
falso, ci siamo un po’ diso¬ 
rientati, forse è venuto a 
mancare l'entusiasmo ». 

Parla senza convinzione 


Perchè poi dovrebbe essere 
una prova d’appello se tutti 
i giocatori hanno sempre di¬ 
mostrato ampiamente di me¬ 
ritare la maglia? ». 

— E’, insomma, una par¬ 
tita di promossi in partenza? 

« Non credo. Non esistono 
promossi in partenza ». 

— Lo scopo delfl’incontro? 

« Rientra nel nostro piano 


tzgre anco-a fuori. 


Amichevole al Campo di Marte (ore 15) | Stanotte a Pesaro «europeo» (iei pesi medi jr 


I che i giovani di valore ci 
I sono. Ma per il momento non 
! credo che essi siano in gra- 
1 do di offrire maggiori garan- 
1 zie degli "anziani" ». 

] — La Romania: un test 

' attendibile? 

j « La Romania è forte, co¬ 
me lo è sempre una nazio¬ 
nale. E’ un " test ” importan¬ 
te. il primo dei tre program- 
I mi. Si tratta di esami che 
I presentano difficoltà gra- 
I duali, è logico che sia cosi. 

I Come prima partita dell’an¬ 
no. direi che non è priva di 
1 insidie. Sabato, insomma, per 
noi non credo che sarà una 
j vacanza ». 

I Marino Marquardt ! 


Sinudyne in Olanda ; 

BOLOGNA — La S'inudyne è in j 
O.ando per incontrare, nella seco»- ' 
, da giornata del girone di ritorno, ; 
— Italia-Romania; è una [ '• Deb Boscti pe.- la Coppo Europa. I 
prova d’appello oer alcuni . tagiati fuori 

giocatori^ " * compet.zione, c'è però fra le 

“ ■nr.cer.-nn ! formaz'oni uns rivelità nata 

« Tutte le jmrtlte P^, 0 n 0 . passa-o stagione, di qui rin- 

essere prove d appello. Quella J J |j compagine bolognese, ( 

di sabato, sotto Questo profi- j pure essa messa p u‘tosto ma a in j 
lo, è una partita come tante. • * Coppa » m-» che c 33 $ f.ca non 



L'URSS dirà quanto 
vale la nuova 
Under 21 azzurra 

Il parere di Ferruccio Valcareggi sui sovietici 


I pugni di Lassandro 
demoliranno Benes ? 

II campione jugoslavo è un «fighter» potente ~ TV diretta alle 22,15 




- 


TASSOTTl 


COSI' IN CAMPO 

UNDER 21: Zinetti; Tassot- 
ti. Tacconi; Mandorlini, Cuer- 
rini, Albiero; Musella. Fusinì, 
Nìcoletti. Bonomi, Fanna. 

URSS: Dasaev: Bessanov, Ci- 
vadze; Kadiatulin, Romantsev, 
Sciavlo; Andreev. Ognanessian, 
Caurilov. Cerenkov, Siderov. 

ARBITRO: Patrussi dì Arezzo. 


FIRENZE — La nuova Un¬ 
der 21 affronterà oggi (ore 
15). in amichevole, allo stadio 
del Campo di Marte, la nazio¬ 
nale dell’Unione Sovietica 
con la quale l'allenatore Be- 
skov punta alla vittoria alle 
Olimpiadi. L'URSS subito do¬ 
po i Giochi di Mosca parte¬ 
ciperà alla fase eliminatoria 
dei mondiali, che si svolge¬ 
ranno in Spagna nel 1982. 

Ferruccio Valcareggi. l’ex 
C.T. azzurro, che ha visto i 
sovietici giocare ad Arezzo 
j (vittoria per 4 a 1). dopo aver 
I precisato che il modulo pre- 
! ferito è quello del 4-4-2 ha pro- 
1 seguito: « Si tratta di un 
i complesso interessante, che 
1 pratica un gioco molto essen- 
! ziale. L’URSS punta soprat- 
i tutto a mantenere il posses- 
1 so del pallone per poi pren- j 
I dere l’iniziativa. Inoltre que- I 
; sta nuova rappresentativa * 
j possiede due ali molto veloci 
j e fantasiose oltre cne un cen- 
i trovanti Gaurilov (che ha 
già giocato in nazionale. 

1 NdR), molto abile, che tor- 
! na a centrocampo e che si 
I fa sempre trovare al momen- i 
1 fo buono per il tiro a rete. 1 


Inoltre l’URSS conta su un 
centrocampo (Sciavlo. Oga- 
nessian. Cerenkov) di ottima 
levatura tecnica, mentre in 
difesa spicca il libero Kidia- 
tuling che spesso si sgancia, 
avanza a dar man forte al 
centrocampo e alle punte. In¬ 
samma per la squadra di 
Vicini il compito non è dei 
più facili, tanto più visto che 
si tratta di una squadra nuo¬ 
va per il 90 per cento». 

Lo stesso responsabile tec¬ 
nico degli azzurri nell’annun- 
ciare la formazione ha dichia¬ 
rato che non si fa alcuna illu¬ 
sione; «Dobbiamo fare espe¬ 
rienza, e migliore occasione 
non ci poteva capitare. Lo 
scorso anno, a Bologna con 
rURSS perdemmo di misura 
e se dovessimo perdere nuo¬ 
vamente non ci sarebbe di 
che scandalizzarsi ». 

Fra gli azzurri manca Nela 
del Genoa (infortunato) men¬ 
tre Romano e Reali resteran¬ 
no fermi per indisposizione. 
Solo oggi prima della gara 
sapremo quante potranno es¬ 
sere le so.stituzioni. 



Quando il tedesco Willy Zel- 
ler sorride, bisogna diffidare. 
Il suo è un sogghigno di per¬ 
sona importante, sorniona e 
prepotente più che una fac- 


fatti lo vinsero Bruno Vistn- 
tin (1961), Sandro .Mazzingìti 
(1966). Remo Golfarini (196&). 
Juan Carlos Duran (1972) e 
Vito Antuofemio (1976) che 


cenda cordiale. Con il com- I strappò la cintura di Dagge 
merda delle pellicce per si- I nel ring di Berlino facendo 


I gnora. Zeller è diventato mi¬ 
liardario e come tale crede 
di potersi permettere ogni 
cosa nel suo attuale mestiere 
di manager pugilistico e di 
impresario. Ne sa qualcosa 
Umberto Branchini che, da 
oltre un anno, attende sva¬ 
riati milioni dal tedesco, una 
penale che Zeller deve pagare 
a causa del suo disinvolto 
1 comportamento in occasione 
; del «mondiale», poi sfumato 
j fra Rocky Mattioli allora cam¬ 
pione e Frank Wtssenbach. 

Come manager-impresario 
1 Willy Zeller ha ingaggiato 
; africani e turchi affamati. 
I controlla l'olandese Rudi 
Koopmans che detiene il ti¬ 
tolo europeo dei « mediomus- 
simt », ha diretto Eckehard 
Dagge, campione del mondo 


schiattare di rabbia Zeller. 

Lo sfidante Damiano Las¬ 
sandro è nato a Bari il IS 
dicembre I9i7 ma risiede a 
Pesaro da 15 anni. Alterna il 
lavoro del pugile a quello del 
muratore, possiede mani dure, 
conosce il sudore della fatica 
.Attualmente Lassandro viene 
considerato il secondo « 154 
libbre » nazionale, lo precede 
Rocky Mattioli ma a sua volta 
precede Luigi Minchillo cam¬ 
pione d’Italia in carica. Pu¬ 
gile dotato di una scherma 
scarna, di potenza, di corag¬ 
gio, Damiono Lassandro. pro¬ 
fessionista dal 1972 dopo aver 
partecipato all’Olimpiade di 
Monaco come peso icellets, 
eliminato dalla medaglia 
d'oro Emilio Correa, Vartisla 
cubano, detenne la cintura 


LASSANDRO 


I delle « 154 libbre », che una ) nazionale ai tempi del povero 
j notte, a Berlino. Rocky Mat- .4nion;o Castellini, ha battuto 

tioli stese in cinque assalti. avversari valenti come l'afn- 

• Inoltre Zeller, con verduort cono Pn.ccal Zito, il milanese. 

I compiacenti, sta costruendo Germano Vaisecchi, il rama- 

! un record al figlio Rene che no Aldo Bentini, il tedesco 

. fa il pugile profcssior.isi’t, e Wolfaang Gans, il franc-'se 

j dirige sempre il capelluto Georges Warusfel. Però a Ri- 

! Frank Wtssenbach un r.sou- mini venne sconfitto daU'a~- 

I thpaw» berlinese che vanta gentino José Luis Durcn e lal- 

; una vittoria su Vito Antuo- l'ugandese Ayub Kalule attua 


della sua stagione, il primato j di preparazione agli "euro- i 
nella classifica dei cannonie- i pei’’. "L’amichevole ’’ è co- i 


ri non lo e.salta. j 

a II mio primato? Nel cal¬ 
cio non è solo una questione i 
personale, molto dipende dal- j 
la squadra. Per ora il sccon- ' 
do posto col Vicenza rimane , 
il suggello alla mia stagione 
più bella. Purtroppo nel Pc- j 
rugia è mancato l'atteso sai- ■ 
fo di qualità, abbiamo perso , 


munque un esame importan¬ 
te. In questa partita voglio 
una maggiore continuità da 
parte della squadra e mi au¬ 
guro che tutti prendano la 
partita seriamente ». 

— Qualche giocatore non 
.sembra al meglio della con¬ 
dizione... 

« Finora nessuno mi ha 


fermo (1976) che gli venne j le campione mondiale H'B l 
regalata da una giuria addo- i a Copenaghen, infine, dal te- 
j mesticata. Adesso Wissenbach j desco Frank Reiche a Bre- 

La « sei giorni » procede secondo copione nella sua tradizionale allegra cornice I fatto, l’inglese Kevin Filine- j tare Kalule^ Reiche in un 

____ ‘ gan nuovo campione europeo difficile momento della sua 

I dei « medi ». Willy Zeller è vita privata, gli era morta una 

■ ■ ^ I I d « boss » dello ;u 90 s!a- fialia dopo una penosa ma- 

Ma perche il doping non e uguale per tutti ? i ifsss lirs s -H 

j Palazzetto di j perché. Marnan Benes è un 

I « prof » lo evadono sotto gli sguardi compiacenti della giuria - La Galbiati in evidenza - Saronni-Sercu all'attesa j partiti di campionato in 12 | di‘^un^sinisiro^%iolento°che 


fialia dopo una penosa ma- 
I latita. 

j Lo vedremo impegnato in 
uno dei più difficili combat- 
j timenti della sua camera 
perché. Mariian Benes è un 
! «fighter" temoestoso, dota'o 


riprese, a Damiano Lassan- 


.-T „ __- * scardina e lo può conferma- 

"i d france.se Gilbert Cohen. 


troppe occasioni, meontna- j mai deluso. Le partite di 
mo difficolta a segnare sul j campionato sono una cosa, 
nostro terreno». I guelle della nazionale un al- 

— Rimpianti? j tra. E per me il vero banco 

«Non è più tempo di rim- | di prova è la nazionale.. 


pianti, ormai è andata co- j 
me è andata. A Perugia spe- j 
ravamo in qualche cosa di , 
più, ma è inutile lasciarsi an- 1 
dare in recriminazioni Certo, 
ancora tutto può succedere. 
Molto dipende da noi. in que- | 
sto campionato è facile sa- 1 
lire o scendere ». 

— Tempo fa lei criticò la 
politica dei dirigenti del Na¬ 
poli. Ha cambialo opinione 
in merito? 

«Cntirai i continui cam¬ 
biamenti. Il Napoli ogni an¬ 
no compra e vende troppi 
giocatori, non concede ai nuo 
tji arrivati il tempo di am¬ 
bientarsi. La stona si sta ri¬ 
petendo anche quest’anno I 
vari Damiani. Guidetti. Epeg- 
Qionn sono bravi singolar¬ 
mente Peccato che non ven¬ 
ga loro offerto il tempo per 
amalgamarsi. 


campionato sono una cosa. ; «ax-» 

'"/"z SavJo ;«quarti» a Viareggic 

di prova c la nazionale.. ». - 

— Che gli «europei » si giO- ' VIAREGGIO — Dopo t^pol:. F.^ 
_A renlin». DjK.a e Rr/*r P.ate sni.h* 


Anche Lazio 
e Mìlan nei 
«quarti» a Viareggio 


MILANO — Stanno girando Insomma. senza far cifre, dl- 

un film sulla « Sei giorni » e remo che alcuni percepiscono 

l’ambiente del ciclismo. La poco più del dieci cento 

trama è pressappoco la se- *^*^11*^ 

ci confido che si vergognava 


Insomma. senza far cifre, di- r del film, 11 medico di servizio 
remo che alcuni percepiscono i al PalasporL che è poi il dot¬ 
poco più del dieci per cento tor Pierfedericil.cosi commen- 


guente: il corridore Avogadri j quando ritir;;va lo sri^ndia 
un arte col nome di Sgonon) j vergognava pensando a chi 
va a caccia di successi con j faticando come lui riceveva 


chino in Italia, è un van¬ 
taggio o un hand;cap? 

« Direi un handicap ineon 
treremo maggiori difficolta 


I >5 Lai o. ; M.lan. : Porto e ii 
I Reai Mad.-.d s. sono q-ja.ideate 
I per i < qu-art. > d. t.ne e de. «Va 
, regg o >. 1; r'su.taio P u pa.ar. 


tutta la sua esuberanza e alla j compenso assai Infenore, . „ .. ■ , i - r> .. u 

fine il medico di corsa (Giu • troppo infer ore e questa e scopo di avere un no Baffi (figlio di Pienno. ' anger Giovanni Branchim che 

hano Gemma) Io raccoglierà una realtà a cui bisognereb- Quadro completo, ma non mi - ottimo velocista negli anni j Lass^dro e meno an- 

esan>Tn sul tramiardi e lo he mettere fine. e concesso andare oltre le ca- cinquanta-sessanta) e Piami- i coro a suo padre Umberto che 

esau-i.o pul tragu.ardi e lo j be mettere Ime. , dilettantistiche. Na- | ni riprendono il comando fra j àetto: « ...L’EBU sceglien- 

fara trasportare all ospedale. i c e poi Io scandalo del con- i turalmente disapprovo la li- ; gli juniores mentre Bidinost- i Schulein commette una 
Altri ciclisti figurano nella j trolli antidoping, propno uno | concessa ai professioni Milani continuano a domina- grossa imprudenza perché 

pellicola e .sono Vicino. Turn- . scandalo se pensiamo che la j poiché si tratta di una li- | re fra 1 dilettanti. Termina Zeller, procuratore di Benes_. 

ni. Notan. Savary. Hindelang { Sei giorni » milanese è orga- | ^erfà che può nuocere alla . il torneo delle donne e al ti- irilerei^i pugilistici 

e Burton. Di più non sappia- ! nizzata dalla Federazione Ci- | salute. La «Sei giorni» è una ' rar delle somme è Rossella j® 


ta la nostra denuncia: «Per 
quanto mi riguarda e per 
guanto è nelle mie competen¬ 
ze, provvedo a controllare un 
po’ tutti, cioè i primi, i se¬ 
condi. i terzi e anche gli uiii- 


acrobati. le gambe della' Pa¬ 
risi. la recita di Loretta Gog- 
gi e via di seguito, ma non 
vogliamo che la giostra esca 
dai binari del buon 5en.so. di¬ 
versamente s'infila il tunnel 
di una grande e illecita con¬ 
fusione, 

E’ la quarta nunione. .Adria¬ 
no Baffi (figlio di Pienno. 


smesso in diretta dalla « Rete ì 
uno» dopo le ore 22.15 ' 

Per stanotte l'EBU ha .-cel- j 
fo. come arbitro, il belga , 
Jean Deswert. uno dei mi- i 
gliori d’Europa e pei giudici 
di sedia lo spaanolo .Anaci | 
F.zquerra e l'olandese Schu¬ 
lein. Costui non piace al ma- i 


• sotto il profilo psicologico [ tor.o lo henno ottenuto i g ovan 
i Si tratterà di un'avventura campo d. Bazzana pellicola e .sono Vicino, 

; stressante». Notar,. Savary. Hin 

- In Argentina lei. all’ul- ! ;:rà"maiu«o°rv7no7^i : e Burton. Di più non 

timo momento, cambio qual- _ pa-j, m. in (a voiteira) con mo e vogliamo augura 

cosa (vedi Cabrini. vedi Ros- j tzo g.i austriaci dei First v.enna l’opera del regista \ 

si). Pensa che sia ixissibile i rossoneri tienno superato i v en- {jja un Seno contnbu 

qualche novità in occasione f.esi per 2 a o mentre .a partita sport della bicicletta. < 

degli «europei»? £t.‘'a"^nt«s‘£-t 'è ' tefmmat.’m sh>na coi suoi ris 

«No. D’altra parte una cara a Pontassese. e terminata m insegnamenti 

.. -.-i. » I- par.ta: lai. Gli spognoli si sono ! i suoi iiisegnanienii. 

^ ; qug i( cali grazie ai miglior quo- Cl sarebbe da ved€ 

che alla vigilia di un incon- r.ente reti. E sempre per avere esemoio quanto euad 
tro non SI mette in discussm , segnato p.u gol ed averne subì , 

ne Antognoni. Il recupero di * meno hanno passato il turno in- | 


un a ^lUhpaw ». che a Ba- 
n-a Liikn. Bosnia, venne di¬ 
strutto in 4 asfalti e gli la¬ 
sciò il titolo europeo. Era il 
17 marzo scorso Tuttavia Be¬ 
nes. a causa della sua ecces¬ 
si r. sicurezza, della scorar: 
di resa, non appare invulne¬ 
rabile- subì un ko. tecni- 


farà trasportare aH'ospedale. i 


mo e vogliamo augurarci che j distica Italiana e diretta da 
l’opera del regista Vancini .Agostino Omini, il quale spe- 

dia un seno contnbuto allo ra di essere il succes^re di 

sport della bicicletta, che sia Adriano Rodonl. Perché scan- 

una stona coi suoi risvolti e dalo? Perché al controlli ven- 


berta concessa ai professioni- Milani continuano a domina- 
sti poiché SI tratta di una li- { re fra 1 dilettanti. Termina 
berta che può nuocere alla ■ il torneo delle donne e al ti- 
salute. La « Sei giorni » è una j rar delle somme è Rossella 
manifestazione intemazionale i Galbiati che s'aggiudtca il 


gli juniores mentre Bidinost- i Schulein commette una 


e I regolamenti dovrebbero 
essere uguali per tutti... ». 

Anche la giuria è intema¬ 
zionale visto che si sono sco- 


Gran Premio Universa! con 


Ci sarebbe da vedere, ad I mali gii juniores. aiieiiv.iu*. 
esempio, quanto guadagnano ! le donne e mai i prole.-», o- 
I i colleghi di Sgorlon. la diffe- ' nistl. 


gono quotidianamente chia- i rnodati tre personaggi noti j professicnisti? I professionisti 
( mati gli juniores, l dilettanti. ' campo mondiale: i signori ; giungono alla mezzanotte con 


28 punti. Seguono la Galli i 

la /lOl la 1 Iftlflli il ò HOt CfTIÒTC SCO SOf 

‘ fonfro Hocìne Tafer. ralaeri. 

tuffili (9) c Ift Serperli Eà i i ^ 


questo giocatore è la nostra | eh* i po-toghesi de, Porto i qua 


tu Spea- vera novità». «V «reggo, hanno subito una 

iingolar- — I giovani: quando verrà sconiuia per 2 e i contro ii P* 

',, i_* ruga. Ogg (o-e 15) per i t quar- 

lon ven- il loro momento? t, . . Sgn« ».-*nr.o d, scena F.o 

Tipo pCT «/?I50£7na pTOCCdCTC ron ren?'n>-Dukla. ■ Viiregg o Napo - 

Offìdunììtà lì lyiìO ìnvoTn f* , p p Doman i. g ocheranno 
proiettato 1 erso il futuro nel i m «n Rea: Madr d (a Vnregg o) * 
m. m. I continuità. So benissimo i Lei.o-Porto (■ PontB$»*v*). 


' renza di paga fra i campioni, 
i « .seigiornisti » di grido e 
quelli un gradino piu sotto. 
Una differenza cl deve es,serc. 
ma entro certi limiti, sennò 
è una gro-s.sa ingiustiz.ia ed è 
anche un modo per buttare 
acqua sul fuoco dell agonismo. 


Già. at professionisti è per¬ 
messo di viaggiare come vo¬ 
gliono. di « aiulansi » come 
credono, e qualcuno sicura¬ 
mente si rivolge alla valiget¬ 
ta dei farmaci proibiti. Su do 
manda del vostro cronista, 
un medico vero tnon quello 


Coccioni. Bensa e Prece e alterne vicende. Prima Pijne- 
quando si chiede loro qual- ni-FFrtiz spodestano De Vlae 
cosa, la risposta è un sorriset- minck-De Wolf, poi Saronni 
to o una stnzzatina d’occhio. ‘ recupera un giro vincendo la 


qua.si un invito a lasciar 
perdere, tanto è la « Sei gior¬ 
ni ». Noi concediamo, come 
eià .scruto. Un .sapore un po’ 
camevale.sco al carosello, con¬ 
cediamo 1 salti mortali degli 


prova motoristica e torna in 
te.sta con Tappioggio di Sercu. 
Ogg: la mine.stra dovrebbe 
essere p:ù calda, più .sapirata 


nager Giovanni Branchmi che j-,oer Quaye nel I97S 

T “ Rottcrdom^ c la scorsa 

i ^ c.sfn7e. a Zemea, abbandonò 

So s£h?,'vrn-£ portoricano San- 

»ros.^^ Torres Nato a Ban'a Lii 

Ze“to. '"'"'imo- Ì'L 

,.,on 5 I‘’7i?,ri'„r?°o''o”;,ÓHo 

Tafer atterrò due iHilte il cam- j Vhn^ l 

zionata dal potente «boss» 

tedesco ‘ gi'csfo ouerricro r.g- 

L’europen dei «medi pi- 

niores». ossia al limite di deheate e 

I._ .VLCd romantiche 


Gino Sala 


I no che viic a Grenoble dai- 
! reta di due anni Lo sfidai:*^ 
Tafer atterrò due iHìlte il cam- | 
pione di Zeller, vinse netta 
mente ma ottenne solo il pa¬ 
reggio da una giuria cnpdi 
zionata dal potente «boss» 
tedesco. • 

L’europeo dei « medi pi- 
niores». ossia al limite di 
kg 6.9.8,S.t. rial 1964 quando 
venne lanciato vanta una jlo- 
1 nosa tradizione italiana .Di- I 


Giuseppe Signori 
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Difficile Fapplicazione di misure terapeutiche 


L’assassinio di Bachelet è una nuova sfida 


Gravissime le condizioni di Tito 


La situazione sembra, almeno per ora, senza sbocchi - Questa volta si tratta di una crisi molto 
difficile da superare - Intensa attività politica in corso in tutto il paese - Si torna a parlare con 
insistenza dei problemi e delle prospettive che potranno porsi in Jugoslavia nel prossimo futuro 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Tito è sempre grave. 
Le .sue condizioni non hanno regi¬ 
strato mutamenti come informa il 
nuovo bollettino medico che è stato 
diramato dal centro clinico di Lu¬ 
biana; cattivo funzionamento dei re¬ 
ni e complicazioni cardiache che im¬ 
pediscono Tapplicazionc delle misure 
terapeutiche necessarie. 

La situazione sembra quindi senza 
sbocco, .stinge le speranze. L'uomo 
j>eró si chiama Tito e ama non ri¬ 
spettare le previsioni, anclie .se tutto 
intorno a noi dice che questa volta 
— rispetto a venti giorni fa — si 
tratta di una crisi molto difficile da 
superare. Lo segnalano i bollettini 
dei medici, lo ripetono numerosi ami¬ 
ci jugoslavi. 

Quasi con fatalismo: ed è una rea¬ 
zione che colpisce, che in gennaio 


non era assolutamente riscontrabile. 
Lo si può anche cogliere in maniera 
diffusa. Un negozio di quadri che 
tre settimane or sono aveva esposto 
tutti i ritratti di Tito in dotazione, 
questa volta non lo fa. Intorno a noi 
sentiamo uno stato d'animo, quasi 
una consapevolezza diversa da allo¬ 
ra: la riscontriamo nei colloqui, la 
vediamo tornando sui luoghi dove 
erano state prese, in maniera pa¬ 
lese, misure di particolare vigilanza 
che adesso non vi sono. 

In queste settimane nel paese vi 
è stata una intensa attivit.à; di as¬ 
semblee. convegni, pubbliche riunio 
ni. La Lega dei comunisti ha di¬ 
scusso, la popolazione ha riflettuto. 
Si è parlato del « dopo-Tito > e dei 
problemi conseguenti: cosi ha fatto 
ad esempio Dragosavac il 3 febbraio 
a Kardeljievo (la città che prima si 


chiamava Ploce) ricordando proprio 
un discorso di Kardelj fatto il 9 ot¬ 
tobre 1978 ad una seduta della Pre¬ 
sidenza della Lega dei comunisti: t II 
(]ioriio in cui Tito non sarà più alla 
testa del nostra partito — diceva 
Kardelj — io penso che il gruppo 
dirigente non potrà lacorare come 
ha fatto finora »; e aggiungeva: 

* Avremo bisogno di organi collegiali 
senza distinzioni gerarchiche, dovre¬ 
mo rafforzare le responsabilità indi¬ 
viduali all'interno di ogni organo col¬ 
lettivo, ma dovremo anche saper lot¬ 
tare contro le tendenze che porreb¬ 
bero vedere vittoriose all'interno del 
la Lega posizioni dogmatiche o semi- 
dogmatiche ». Deve essere chiaro — 
aveva detto ancora Kardelj — « che 
noi non cerchiamo un nuovo Tito, 
perché non può esserci ». Attorno a 
que.sti argomenti si è dibattuto. Si è 
analizzato come la popolazione ha 


risposto in quei giorni difficili, come 
il gruppo dirigente si è mosso. « E’ 
stata una grande prova » ~ ci aveva 
detto un compagno di Lubiana —. e 
da questa prova la Jugoslavia esce 
più tranquilla, consapevole della pro¬ 
pria maturità e della propria forza. 

.Anche ratleggiamento del resto del 
mondo è cambiato. Ci fu l’offerta 
paternalistica della signora Thatcber, 
immediatamente e gentilmente rifiu¬ 
tata. La situazione internazionale era 
difficile, la ste.s.sn Jugoslavia sem¬ 
brava bloccata, in attesa. Ora. espo¬ 
nenti politici di Belgrado sono a 
Bonn, a Mosca, a Berlino. O sono 
appena rientrati da altre capitali. La 
Jugoslavia ha superato il momento 
difficile riproponendo la sua imma¬ 
gine di sempre. 

Silvio Trevisani 


Nuovi segnali di speranza nella questione degli ostaggi 


Gotbzadeh: «Qualcosa si muove» 


Il ministro degli Esteri iraniano arriverà 


domani a Roma da Atene - Ancora scontri nella regione turkmena 


TEHERAN — Il ministro de¬ 
gli Esteri iraniano Sadeg 
Gotbzadeh ha lasciato la ca¬ 
pitale iraniana per un viag¬ 
gio in Europa, dove visiterà 
.•itene. Roma e Parigi. 

Gotbzadeh è atteso a Roma 
per la giornata di domani e 
fonti diplomatiche iraniane 
affermano che la sua visita, 
di carattere privato e il cui 
programma non è stato reso 
noto. a\Tà una durata di al¬ 
meno 2-1 ore. Ieri, il ministro 
iraniano è giunto ad Atene, 
su invito di una associazione 
di amici della rivoluzione ira¬ 
niana, dove avrà colloqui con 
il ministro degli Esteri greco 
George Rallis. 

Prima di partire da Tehe¬ 


ran. Sadeg Gotbzadeh ha 
ieri dichiarato, in una inter¬ 
vista alla « Trance Press >, 
che « qualcosa si muove » per 
quanto riguarda la questione 
degli ostaggi americani. Il mi¬ 
nistro iraniano aveva avuto 
precedentemente, proprio in 
previsione del suo viaggio in 
Europa, un incontro con Taya- 
tollah Khomeini con il quale 
ha discusso il problema del¬ 
la creazione di una commis¬ 
sione di inchiesta internazio¬ 
nale sull'operato dell'e.x scià. 
NeH’intervlsta. Gotbzadeh ha 
detto che la creazione di que¬ 
sta commissione < fa parte 
del processo verso il rilascio 
degli ostaggi americani » ed 
ha affermato di essere in co¬ 


stante contatto con il segreta¬ 
rio generale delTO.NU Wald 
heim per esaminare il prò 
blema della sua composi¬ 
zione. 

In una seconda intervista al¬ 
la rete televisiva americana 
■t .ABC ». Gotbzadeh ha anche 
detto che i lavori di questa 
commissione potrebbero ini¬ 
ziare a Teheran entro una 
settimana. Questa potrebbe 
essere la chiave, ha aggiun¬ 
to. che aprirà la via alla li¬ 
berazione degli ostaggi. 
Gotbzadeh si è tuttavia rifiu¬ 
tato di fare previsioni sul 
tempo necessario per la loro 
liberazione e si è accontenta¬ 
to di affermare che dopo che 
la commissione di inchiesta 


♦ delle Nazioni Unite > a\Tà 
iniziato l’esame dei crimini 
dello scià durante i 35 anni 
del suo regno. « la diploma¬ 
zia si metterà in moto per 
risolvere il problema ». 

Proseguono intanto da cin¬ 
que giorni — si apprende a 
'Teheran — gli scontri nella 
città di Gonbad el Kabus. 
nell’Iran nordorientale. Ieri, 
« guardiani della rivoluzione > 
appoggiati da reparti dell’ 
esercito sono intervenuti con¬ 
tro i guerriglieri turconianni 
che nei giorni scorsi avevano 
occupato gli uffici delle tele¬ 
comunicazioni e quelli del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. 


E* morto Malik 
vice ministro 
degli Esteri 
deirURSS 

MOSCA — E’ deceduto al¬ 
l’età di 73 anni il vice-mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Ya- 
kov Malik. che dal 1948 al 
1952 aveva rappresentato 11 
suo paese al Consiglio di Si¬ 
curezza. delle Nazioni Unite, 
e dal 1968 al 197tf era stato 
il rappresentante permanente 
dell’URSS all’ONU. 

Ha coperta la carica di vi¬ 
ce-ministro degli Esteri dal 
1946 al 1953. e dal 1960 alla 
6 ua morte. 


Oscure prospettive per il decennio che inizia 

Nelf'80 più inflazione 
e meno lavoro nello CEi 

Il rapporto di Jenkins al Parlamento sullo stato della 
Comunità - L’intervento di Carossino sui cantieri navali 


Dai nostro inviato 

STR.ASBURGO - Se il 1979 
e stato tutto fuorché un an¬ 
no brillante per la situazio¬ 
ne economica e sociale della 
Comunità Europea, il 1980 ri¬ 
schia di essere ancora peg¬ 
giore, e cosi gli anni succes¬ 
sivi € se non si prendono le 
misure per adattare la nostra 
società alle nuove realtà eco¬ 
nomiche »; così parlò Roy 
Jenkins, presidente della 
Commissione delle Comunità 
Europee, presentando ieri 
mattina, alla sessione di feb¬ 
braio del parlamento euro¬ 
peo. il suo rapporto sullo 
stato della Comunità, e cioè 
il bilancio dell’anno trascorso 
e le grandi linee del program¬ 
ma per quello appena irzt- 
ziato. 

Previsioni della commissio¬ 
ne e previsione del centro 
studi dell'OCSE coincidono: 
se nel 1979 la crescita è stata 
del 3,3G: circa, essa potreb¬ 
be precipitare al di sotto del 
2'r nel 1950. Di conseguenza, 
se il tasso di di.soccupazione 
ha raggiunto il livello di guar¬ 
dia del 5,6‘'c nel 1979, esso 
potrebbe superare « larga 
mente » il 6'^c quest’anno. E 
cosi di seguito: l’inflazione 
sta già avviando.si da un pe¬ 
sante 9 a un drammatico 11.5 
per cento, il deficit del com¬ 
mercio estero, che era stato 
di 8 miliardi di dollari, ri¬ 
schia di superare i 20 miliar¬ 
di in seguito al nuovo aumen¬ 
to del prezzo del petrolio. 

Come, con quali strumenti 
e con quali misure la Co¬ 
munità Europea può limitare, 
se non eliminare, le con.se- 
avenze di un aggravamento 
di una crisi .sul piano eco^ 
nnmico e sociale? Non ci sem¬ 
bra che Roy Jenkins c la 
Commissione che egli presie 
de abbiano fatto uno sforzo 
di immaginazione adegualo 
alla gravità delle prospettive, 
che cioè siano andati oltre 
gli schemi degli anni .scorsi, 
oltre le politiche congiuntu- 
Tali e a.ssisfcnziali di set¬ 
tore. 

A questo proposito, anche 
la parte positiva dedicata da 
Jenkins al fatto che * il risa¬ 
namento delle nostre econo 
mie non può cs.sere dissocia¬ 
ta dallo sviluppo dei paesi più 
poveri >, dal dialogo tra nord 
e sud (.su questo tema i co 
munisti italiani sono impegna 
»i da anni a seuolere l’iner¬ 
zia dei paesi ricchi) è rima 
sfa ancorala ai vecchi prin¬ 


cipi assistenziali, senza nem¬ 
meno sfiorare il nodo del pro¬ 
blema, che è quello di un 
nuovo ordine economico mon¬ 
diale fondato su un equo 
scambio tra materie prime e 
tecnologie. 

Prendiamo, tra i provvedi¬ 
menti suggeriti da Jenkins, 
quelli relativi all’energia: egli 
ha insistito sulla necessità di 
più grandi economie energe¬ 
tiche riferendosi alle deci¬ 
sioni del vertice di Tokio. In 
secondo luogo Jenkins ha rac¬ 
comandato (e chi non lo rac¬ 
comanda?) lo sviluppo di tut¬ 
te le fonti alternative, dal nu¬ 
cleare al carbone, al solare, 
eco. 

Per la disoccupazione, il 
problema più drammatico del¬ 
la Comunità, Jenkins ha ri¬ 
preso t temi della mobilità 
delta mano d’opera, della ne¬ 
cessità di ridurre la durata 
media della disoccupzione, di 
sostenere la crescita, di faci¬ 
litare la riorganizzazione dei 
settori industriali in crisi (tes¬ 
sile, siderurgia, cantieristica) 
ma non ha saputo dire — man¬ 
candogli evidentemente una 
programmazione — come crea¬ 
re di qui al 1985 gli 800 mila 
posti lavoro all’anno necessa¬ 
ri per non rendere cataslro/i- 
ca la situazione dell’occupa¬ 
zione giovanile. 

Domani il parlamento ri- 
i^ponderà a Jenkins, e si trat¬ 
terà senza dubbio di un di¬ 
battito di grande interesse 
sul fondo dei problemi solle¬ 
vati dalla crisi. Ieri mattina 
intanto, nel quadro della di¬ 
scissione sugli interventi co¬ 
munitari in favore della ri¬ 
strutturazione e della ricon¬ 
versione di settori in crisi co¬ 
me la costruzione navale e il 
tessile, il compagno Carossi¬ 
no ha messo prima di tutto in 
rilievo il fatto che la crisi 
del settore ha cominciato a 
manifestarsi già sei anni fa, 
e da allora 59 mila posti la¬ 
voro sono andati perduti. 
L’aiuto finanziario proposto 
oggi è del tutto inadeguato, e 
non contiene tra l’altro nes¬ 
suna indicazione sulla suo di¬ 
stribuzione. Quel che è ne¬ 
cessario. ha detto Carossino 
è di adeguare la co.slruzione 
navale alle tendenze che si 
manife.'tano. come lo svUup 
po dei traffici marittimi a 
breve e medio percorso, la ri 
duzionc dei pericoli di inqui¬ 
namento. l’applicazione di min 
ve misure di sicurezza. la ri¬ 
duzione dei consumi, l’introdu¬ 


zione di tecnologie moderne. 

Per ciò che riguarda l’Ita¬ 
lia. ha proseguito Carossino, 
questa è la via obbligata. 
L'Italia ha già ridotto la prò 
pria flotta mercantile, che 
rappresentava il 3,37ó di quel¬ 
la mondiale nel 1970 ed oggi 
è soltanto il 2.8’»; d’altro can¬ 
to la flotta mercantile italia¬ 
na partecipa alla bilancia dei 
trasporti marittimi nazionali 
solo per il 2670, senza con¬ 
tare che essa è una delle più 
vetuste rispetto ai livelli me¬ 
di della Comunità. Ma non 
basta: i cantieri di Castellam¬ 
mare. di Taranto, di Palermo, 
sono situati in zone ad alto 
tasso di disoccupazione e non 
possono subire ulteriori sacri¬ 
fici. Quanto ai cantieri di Li¬ 
guria. di Toscana, delle Mar¬ 
che, del Veneto e del Friuli 
Venezia Giulia, essi fanno 
parte di quella attività ma¬ 
rittima portuale che è il tes¬ 
suto connettivo di un siste¬ 
ma sul quale si fonda l’equi¬ 
librio socioeconomico di que¬ 
ste regioni. 

Augusto Pancaldi 



Nuovo guasto alle « Tre miglia » 

MfOOLETON (Pennsylvania) — Un guasto verificatosi nel¬ 
l'impianto di raffreddamento delia centrale nucleare di 
Three Miie Isiand ha provocato la fuoriuscita di gas radioat¬ 
tivo nelTatmosfera: probabilmente krypton 85. In un pri¬ 
mo tempo era stato comunicato che la perdita di circa 300 
litri di acqua altamente radioattiva non aveva provocato 
alcuna alterazione dei tasso di radioattività ambientale. Suc¬ 
cessivamente però un operatore delia centrale ha detto al 
senatore John Heinz che nell’atmosfera all'esterno dell'edi¬ 
ficio è stata rilevata la presenza di circa 300 miliicurie (il 
curie è l’unità di misura della radioattività). 

NELLA FOTO: operatori controllano la radioattività intor¬ 
no alla centrala. 


E' urgente un impegno attivo del movimento sindacale 

I lavoratori per la pace: la CGIL 
propone una iniiiativa naiionale 


ROMA — Una manifestazio¬ 
ne nazionale di massa a Ro¬ 
ma « per chiedere al governo 
una politica più coraggiosa, 
attiva e determinata per la 
pace »; la propcsta è stata 
fatta, ten. da Giacinto Mih 
tello. nella relazione al diret 
tivo della Cgil riunitosi per 
discutere dei problemi inter 
nazionali. La Cgil ha, cosi, 
riportato in primo piano la 
urgenza di un impegno atti¬ 
vo dell’intero movimento dei 
lavoratori contro il «penco¬ 
lo della guerra». E non solo 
in Italia, Militello ha ribadi¬ 
to l'esigenza di un intervento 
della Federazione unitaria 
presso la Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati perché 
questa sviluppi un’azione vol¬ 
ta ad affermare un diverso 
ruolo intemazionale delTEu 
ropa. in direzione della pace. 

La riflessione è partita dal¬ 
la condanna già espressa del- 
Tlntervento sovietico in Af- 
ganistan. La risposta è stata 
dell’intero movimento sinda¬ 


cale ma « non tutti abbia¬ 
mo espresso la convinzione 
che le minacce alla pace non 
sono iniziate con l'occupazia 
ne di Kabul, anche se da 
quell'atto esse sono state ac¬ 
celerate e ampliate». Ora la 
condanna viene ripetuta, per 
ragioni di principio ma an¬ 
che «con animo politico ri¬ 
volto alTattualità ». E Toggi 
è fatto anche di una minac¬ 
ciosa rincorsa agli arma 
menti, tra i quali gli euromis¬ 
sili. Occorre, allora, Impe- 
znarsi « perché pnma delle 
conseguenze operative si apra 
a tempo il negoziato per il 
disarmo ». 

II discorso si proietta al- 
l'intemo del sindacato. La 
Cgil respinge «ogni vocazio¬ 
ne alTequidistanza e al ter- 
zaforzismo ». ponendo l'esi¬ 
genza «di cogliere tutta la 
gravità della situazione e met¬ 
terla in discussione tra 1 la¬ 
voratori. evitando risposte in 
base a miti • strumentalizza¬ 


zioni». E Martanettl. nel di¬ 
battito. ha sostenuto che 
«ad orientare 11 nostro im¬ 
pegno c’è resigenza di uno 
sviluppo muUlcentrico delle 
relazioni intemazionali, con 
un ruolo centrale per l'Euro¬ 
pa e quindi per 11 movimento 
sindacale ». 

Militello ha anche respin¬ 
to le « preclusioni » che an¬ 
cora vengono avanzate nei 
confronti della CglL Questo 
anno, infatti, spetta ai sinda¬ 
cati italiani organizzare Tas- 
sise in preparazione del ver¬ 
tice economico dei capi di 
stato e di governo di Vene¬ 
zia. Ma TAfl-Cio. la centrale 
sindacale americana, ha op¬ 
posto una sorta di veto nei 
confronti della Cgil; o loro o 
noi. hanno detto in sostanza. 
La risposta è stata unitaria; 
il comitato preparatorio ita¬ 
liano si è già riunito per af¬ 
frontare 1 problemi politici 
ed organizzativi. S nel comi¬ 
tato la Cgil c’à. 


(Dalla prima pagina) 

.sa è esattamente siicvi‘.->.so. 
Tutto il cortile della Mimerva. 
nel frattempo, si riempie di 
macchine della polizia e dei 
carabinieri. 

Gli agenti e i militari cer- 
eano in qualche mwlo iJ con¬ 
trollare la situazione. Intan¬ 
to. ai primo piano, quaDcuno 
porta la notìzia del nuovo 
barbaro assassinio e gli ora¬ 
tori (l’onorevole Rodottà e 
Ton. Violante del PCI) inter¬ 
rompono subito il dibattito 
(ler annunciare il bairbaro 
omicidio, mentre la grande 
aula si riempie di studenti. 

In fondo alla scala della 
Facoltà, invece, è stato steso 
una specie di cordone protet¬ 
tivo e nes.suno può avvicinarsi 
al corpo del profes.sor Ba- 
chelet. Poco dopo arriva San¬ 
dro Pertini. La folla degli stu¬ 
denti si allarga, lo lascia pas¬ 
sare e si richiude. II pre.^i- 
dente. con il volto .ango¬ 
sciato. giunge sino a po¬ 
chi centimetri dalia 
nuova vittima del terrorismo. 
Rimane qualche monictiito in 
silenzio. Poi, col passare dei 
minuti, va avanti il tristis¬ 
simo e orrendo ccrimoiniale 
ormai noto in que.ste circo¬ 
stanze: qualcuno copre con un 
telo bianco il corpo del prof. 
Bachelet, mentre gli uomini 
della polizia scientifica comin¬ 
ciano a verbalizzare, misura¬ 
re, recuperare bossoli, conta¬ 
re i colpi e portare a termine 
Un primo sommario esame, 
insieme al medico legale. 

La folla degli studenti, in 
un clima teso, fatto .anche 
di paura, di stupore, di rab¬ 
bia. ma certe volte anche di 
indifferenza, si apre nuova¬ 
mente per lasciar passare il 
sindaco di Roma compagno 
Petroselli e poi, via via. tut¬ 
te le altre autorità, nomini 
politici, rapppresentant i dei 
partiti, il questore di Roma, 
il comandante generale dei 
carabinieri Capuzzo. il Pro¬ 
curatore generale Pascalino. 
il Procuratore della Repub¬ 
blica De Matteo, il capo della 
Digos Spinella, gli onorevoli 
Piccoli. Zaccagnini. Ronifa- 
cio. i professori del Senato 
accademico. Poi arriva Da mo¬ 
glie del prof. Bachelet, la si¬ 
gnora Maria Teresa, una don- 


(Dalla prima pagina) 

ucciso il padre, quelli che Vit- 
torib Bachelet ha visto mentre 
gli spar avano, alla testa — ul¬ 
tima fotografia della v'ria per 
lui — da dietro quegli occhiali 
che ora, li vicino, si sono co¬ 
perti del sangue che lenta¬ 
mente è diventato un riga¬ 
gnolo. 

La gente viene discrefamen- 
te allontanata, le porte ri chiu- 


(Dalla prima pagina) 

ulteriormente comprornesso 
la Chiesa con una classe po¬ 
litica in aperta crisi di le¬ 
gittimazione. 

Questa esperienza — che 
colloca Bachelet tra iqiianti 
hanno guidato una difficile 
transizione dei cattolici ita¬ 
liani da una fase storica ad 
un'altra — non presuppone¬ 
va però neutralità civile e 
politica; né era il riflesso 
di una personalità • assen¬ 
te * verso i problemi dello 
Stato e della società civile. 
Probabilmente, anzi, proprio 
l'esperienza scientifica e 
professionale di docente uni¬ 
versitario di diritto ammi¬ 
nistrativo e di diritto del¬ 
l’economia (tra i .suoi mag¬ 
giori studi specialistit i, sono 
quelli sui « poteri di coor¬ 
dinamento nell’economia », 
e sull’* ordinamento milita¬ 
re •) radica in Bachelet la 
adesione a quelle correnti 
del cattolicesimo dt mocra- 
tico che di più hannO’ vissu¬ 
to le speranze degli anni ’60. 
e che nel rinnovamento del¬ 
lo Stato vedevano la condi¬ 
zione necessaria per un pro¬ 
gramma di sviluppo o>rìgina- 
le della nostra democrazia. 

Bachelet era in questo 
senso impegnato politica- 
mente, ma se evitò 'di iso¬ 
larsi nel dissenso, cmi non 
era incline per tempevamen- 
to. rifiutò qualsiasi compro¬ 
missione con qualunque for¬ 
ma degenerativa del potere 
politico di quegli anni E 
proprio quando, nel 1973- 
1974. lascia la presidenza 
dell’Azione cattolica, 'non Io 
si ritrova mai a fianco delle 
iniziative moderate dii divi¬ 
sione del paese. / suoi gesti 
e le sue scelte, sempre mi¬ 
surati secondo il suo stile, 
sono tutti nel senso di fa¬ 
vorire un rinnopameitto del¬ 
le strutture ecclesiali e della 
Democrazia cristiana; ìa sua 
collocazione è precisa, sep¬ 
pure autonoma, tra C catto¬ 
lici democratici che chiedo¬ 
no la * rifondazione > della 
DC dopo il 1974-1973 e in 
questa veste si candida al 
Consiglio comunale di Rama 
nel 1976. Una analoga coe¬ 
renza hanno la sua parteci¬ 
pazione attiva alla prepara¬ 
zione e organizzazione del 
Convegno del 1976 della 
Chiesa italiana su « Evange¬ 
lizzazione e promozione uma¬ 


na piccola c minuta. Qualche 
istante dopo, entra la compa¬ 
gna Nilde Jotti, pre.sidente 
della Camera, insieme alla 
vicepresidente Maria Eletta 
Martini. .Anche Nilde Jotti si 
ferma per qualche minuto da¬ 
vanti al corpo del prof. Ba- 
clielet. La signora Maria Te 
resa si avvicina e abbraccia 
il presidente della Camera: 
le due donne non dicono nien¬ 
te perché qui, dopo la tra¬ 
gedia. non c’è niente da dire. 
La moglie del prof. Bachelet 
piange a lungo sommessamen¬ 
te. quasi ave.sse paura di di¬ 
sturbare. Poi si piega in gi¬ 
nocchio davanti al corpo del 
marito e lo accarezza sul vi¬ 
so. Da sotto il lenzuolo bian¬ 
co. ora. sbucano soltanto gli 
lacchiali. il resto ò coperto. 
Solo una macchia di sangue 
si allarga piano piano. .Ar¬ 
riva anche il presidente del 
Senato Fanfani, vari mini¬ 
stri. altre autorità, alti uf¬ 
ficiali dei carabinieri e della 
polizia. Poco più là. ci sono 
il fratello sacerdote del prof. 
Bachelet. padre .Adolfo, che 
abbraccia una delle due figlie 
del giurista. Maria Grazia. 

In un angolo, quasi appar¬ 
tati. stanno i colleghi e gli 
amici delTiicciso. Sono loro a 
riferire dettagli e particola¬ 
ri. Uno racconta di come, due 
settimane fa. fossero compar¬ 
si. nella Facoltà, alcuni ma- 
nife.sti sui quali qualcuno ave¬ 
va scritto: « Vi ammazzeremo 
come Moro, la paglierete tut¬ 
ti ». Quei manifesti, stamane, 
c’erano ancora. Un altro pro¬ 
fessore dice a voce alta: 

% Quei manife.sti erano un se¬ 
gno. un avvertimento preciso. 
Nessuno aveva mai scritto per 
noi minacce di questo genere. 
Questa che ha sparato qui 
dentro è gente nuova, gente 
che viene da fuori ». 

Un altro alza la voce e 
dice, vicino alla moglie di Ba¬ 
chelet e al comandante gene¬ 
rale dei carabinieri: «Era di 
sinistra, parlava e dialogava 
sempre con gli avversari po 
litici. Lui voleva i comunisti 
nel governo. Lo hanno am¬ 
mazzato per questo ». E’ come 
una riflessione ad alta voce 
alla quale nessuno risponde. 

La grande porta a vetri 
della Facoltà si apre ancora 
appena appena ed entrano 

Che cosa ho 

dono. E un po’ lontano .si 
.lente un applauso commos.^o: 
è arrivato Pertini. Di Bache¬ 
let era amico, era lui il Vi¬ 
cepresidente di quel Consiglio 
Superiore della Magistratura 
di cui il Capo dello Stato è 
presidente, si vedevano sem¬ 
pre, specie in questi tempi 
calamitosi. Pertini è impictri- 
j lo. gli occhi lucidi mentre -sal- 
I levano il lenzuolo che hanno 


Lama, Giovaiiniiù e Trcntin. 

Il compagno Lama, bianco in 
viso e con l’aria tesa, passa 
in mezzo ai giornalisti e a 
un gruppo di studenti. Poi en¬ 
tra dentro il grande salone 
di Giurisprudenza dove è ri¬ 
presa Tassemblea con Vio¬ 
lante e Rodotà. C’è qualche 
momento di tensione. Gli uo¬ 
mini del servizio d’ordine si 
guardano intorno, ma Lama 
salo tranquillamente sul pal¬ 
co e aspetta che uno studen¬ 
te finisca il suo intervento. 
Poi prende la parola. 

Si fa un gran silenzio; si 
sentono solo gli scatti delle 
macchine fotografiche e il 
ronzio delle cincprc.se. « In 
questo palazzo — dice il se¬ 
gretario della CGIL — c’è 
un uomo morto, quell’uomo 
appartiene alla nostra fami¬ 
glia. Voglio augurarmi che 
questa assemblea si concluda 
senza divisioni. Sare’obe un 
ben misero segno di risposta 
a quanto sta succedendo ». 
Molti .studenti si alzano in 
piedi e applaudono quando 
Lama annuncia per oggi una 
grande manifestazione in ri¬ 
sposta al nuovo assassinio del 
terrorismo. Qualcuno rimane 
ostentatamente seduto. Pren¬ 
dono la parola altri studenti 
e altri oratori, mentre fuori 
centinaia di ragazzi si sono 
di nuovo seduti al sole. Par¬ 
lano. si formano capannelli, 
tutti si informano e chiedono. 
Uno ha uno scatto di rabbia 
verso un poliziotto che si è 
messo con la macchina di 
traverso bloccando il piazzale 
della Minerva alla folla e a 
altre decine di macchine. Al¬ 
tri due studenti lo zitti¬ 
scono. C’è ancora aria di 
tensione. paura. Non si 
può né uscire nè entrare 
dalla cinta universitaria e i 
telefoni, per avvertire le fa¬ 
miglie. sono presi d’assalto. 
Solo verso le 15 i cancelli 
vengono riaperti dopo che gli 
agenti e i carabinieri hanno 
controllato e ritirato i docu¬ 
menti a tutti coloro che se ne 
vogliono andare. Dopo pochi 
minuti il corpo del prof. Ba¬ 
chelet viene portato via. Più 
tardi, dalla Medicina Legale, 
si avranno altri particolari 
sulla dinamica delTinfame ag¬ 
guato. Vittorio Bachelet è sta¬ 
to ucciso da ben sette colpi 

AHStO dopo i 

messo a coprire il corpo stra¬ 
ziato. 

E’ arrivata Maria Grazia, 
figlia di Bachelet, ammutoli¬ 
ta, spettrale: Pertini l’abbrac¬ 
cia. Il tempo riprende a scor¬ 
rere. I fotografi fanno scat¬ 
tare i lampi dei loro flash 
reali. Pertini parla sommes¬ 
samente — brevi parole, tira¬ 
te — con gli agenti, con Ru- 
berti. Poi si allontana. Pas- 


sparati in rapida successio¬ 
ne, forse da due pùstole. Un 
ottavo, non è andato a segno. 
Tre dei colpi hanno raggiun¬ 
to la povera vittima frontal¬ 
mente; uno alTaddome, uno 
alTaltezza della clavicola si¬ 
nistra, il terzo in pieno pet 
to. E’ quello che ha provoca 
to lesioni irreversibili al cuo 
re e all’aorta. Dei restanti 
quattro colpi uno ha centra¬ 
to la mano sinistra. Gli altri 
sono stati sparati mentre il 
professor Bachelet stava ca¬ 
dendo. L’ultimo, il « colpo di 
grazia ». è stato sparato a 
bruciapelo ed è penetrato al- 
Taltez/a del parietale destro 
immediatamente dietro l’orec¬ 
chio. Il calibro del 
proiettili recuperati è un 
« 32 Winchester », equiva¬ 
lente al nostro 7,65. La 
polizia ha anche diramato una 
specie di identikit sui due ter¬ 
roristi assassini; lei è alta 
1,63. dovrebbe avere non più 
di 23 25 anni. .Aveva, appun¬ 
to. un baschetto in testa, viso 
ovale. Quando è entrata in 
azione appariva pallidissima. 
L’uomo, invece, dovrebbe ès- 
.sere alto 1,70, lia corpo¬ 
ratura snella e viso grassoc¬ 
cio con un paio di baffoni 
molto folti alia mongola. Dn- 
po aver fatto fuoco fred¬ 
damente contro la .sua vitti¬ 
ma, si è allontanato a 
passo svelto e non corren¬ 
do. Appariva calmo e sicuro. 
Più tardi, gli agenti hanno 
recuperato, ad un cancello 
dell’Università sul Viale Re¬ 
gina Elena solitamente chiu¬ 
so. una catena tagliata di 
fresco che bloccava, appun¬ 
to. l’uscita. I due terroristi, 
per la fuga, sono passati qua¬ 
si siciu'amente da li. 

In serata, gli agenti hanno 
recuperato e portato in que¬ 
stura . una macchina ritrova¬ 
ta in via Zacchia a poca di¬ 
stanza dall’Università. E’ 
una « Fiat 131 » bianca sicu¬ 
ramente usata dai terroristi 
in fuga. La vettura faceva 
parte — dice la polizia — di 
un gruppo di otto auto por¬ 
tate via da diversi garages. 
nell'estate scorsa da un grup¬ 
po di brigatisti. Una delle 
macchine del gruppo fu re¬ 
cuperata nel corso della spa¬ 
ratoria e della successiva cat¬ 
tura di Prospero Gallinari. 


primi spari 

sera davanti all’aula Terza, 
dove studenti e docenti si so¬ 
no riuniti in una prima, spon¬ 
tanea assemblea. .Si avvicine¬ 
rà a un docente: «Dica loro 
che sono vicino, sono con lo¬ 
ro. ma non me la sento di 
salire su un palco, di parla¬ 
re. Non me la sento, non ce 
la faccio proprio*. Un altro 
lungo applauso, quasi un la¬ 
mento collettivo, lo accompa¬ 
gna mentre scende le scale. 


Un altro cattolico democratico 
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na »; la sua continua attivi- I 
tò nel campo dell’associazio- ! 
iiismo cattolico (a livello di j 
organismi e di stampa catto- | 
lica) con cui cerca di estcn- j 
dere ad altre associazioni re- j 
ligiose i principi di * auto- 1 
nomia * e di * apoliticità » 
introdotti nell’A.C. iif-gli an¬ 
ni precedenti. I 

Ed è nel 1976 clic assu¬ 
mendo la vice-presidenza del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, Bachelet si tro¬ 
va alla guida di una * strut¬ 
tura dello Stato », come quel¬ 
la giudiziaria, nel pieno di 
un processo di rinnovamen¬ 
to interno e nel mezzo della 
tempesta del terrorismo. 
Questo impegno tenuto fino 
a ieri è stato ancora una 
volta un impegno di frontie¬ 
ra e forse tra i più difficili: 
ricucire lacerazioni ricorren¬ 
ti e nuove per un mondo co¬ 
me quello della inagistratu- I 
ra; tessere una nuova tela | 
di rapporti tra settori dello 
Stato separati tra loro o 
scollati; affrontare le conti¬ 
nue, drammatiche, prove cui 
il terrorismo sottoponeva il 
corpo dei magistrati; rianno¬ 
dare le fila di una riforma 
dell’ordinamento giudizia¬ 
rio che aspetta da tempo. 
Sono questi i compiti che 
svolgeva quando è stato 
stroncato dal delitto. Chi lo 
conosceva, sa quanto anche 
a livello personale si unisse¬ 
ro i tratti della sua persona¬ 
lità pubblica. L'impegno di 
lavoro che lo caratterizzava 
per una democrazia più forte 
e più giusta, e una fede re¬ 
ligiosa che te.stimoniava con 
serenità e intensità, restano 
i segni di una vita cui ci in- 
j chiniamo commossi in que¬ 
sto momento. 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Dario Natoli 

ROMA — Si è spenta im¬ 
provvisamente ieri a Paler¬ 
mo la madre del compagno 
Dario Natoli, condirettore 
della Rete 3 della RAI. A 
tutti t familiari, al caro 
Darlo, che per lunghi anni è 
stato nostro compagno di 
lavoro, le affettuose e fra¬ 
terne condoglianze del- 
r« Unità » c del compmgni 
della sezione « Guido Ros¬ 
sa» della RAI « MazzinL 


I Componenti. 1 Magi- I 
strati, i Funzionari ed il ! 
personale tutto del Consiglio j 
Superiore della Magistratu- j 
ra si inchinano riverenti, in ! 
questa tragica ora. dinanzi 
alle sp-oglie mortali del I 

Prof.VinORIO BACHELui 

Vice Presidente del C.S.M. ' 

ennesima vittima della bar- i 
bade terroristica che da an¬ 
ni infierisce contro le isti¬ 
tuzioni democratiche. { 

Partecipano commossi al 
dolore della famiglia e ricor¬ 
dano del Defunto la figura 
di sincero democratico, l'ine- 
-sauribile spirito di servizio 
e. insieme, la umana solle¬ 
citudine e la serena fermez- i 
za con CUI ha retto le sorti 
del Consiglio. 

Esprimono 11 fermo propo¬ 
sito di ispirare la propria 
azione. neU'ambito delle ri¬ 
spettive funzioni, al nobile 
esempio di operosità e dedi¬ 
zione dato dal loro Vice Pre¬ 
sidente. 

Roma. 13 febbraio 1980 


ANNIVERSARIO 

I compagni .Angelo. Agata 
e Giuseppina Calanna nel 
trigesimo della morte del pa¬ 
dre compagno 

ORAZIO 

versano In sua memoria la 
somma di L. 100 000. 

Roma, 13 febbraio 1980 


«Nel 2' anniversario della 
morte del compagno 

UMBERTO MASSOLA 

la famiglia lo ricorda con 
^ande affetto e sottoscrive 
lire 100.000 per il rinnovamen¬ 
to degli impianti dell'Unità». 
Roma, 13 febbraio 1930. 


Si è spenta all'età di 77 
anni la signora 

GABRiELU DE LUCA 

Ne d.anno il triste annun¬ 
cio i figli Nino, Mirella e 
Dario Natoli. 

.ài familiari e In partico¬ 
lare al caro compagno Dario 
le più affettuose condo¬ 
glianze deirunità. 

Roma. 13 febbraio 1980 
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Parlando al congresso del POUF a Varsavia 


Suslov polemico 
con la Cina 
e con l’Occidente 

li dirigente del PCUS non ha fatto cenno alla proposta di 
Gierek per una conferenza sul disarmo nella capitale polacca 


Appello agii USA e ail'URSS 

SPD e Lega: metter fine 
al «dialogo fra sordi» 

Non opportune per gli jugoslavi le misure di boi¬ 
cottaggio - Genscher; positiva la proposta di Gierek 


BONN — i. E’ proprio nella 
attuale situazione eli crisi in¬ 
ternazionale che dove essere 
mantenuta la politica di di¬ 
stensione e per un suo svi¬ 
luppo hanno oggi un partico¬ 
lare significato l'azione dei 
paesi non allineati Questa 
convinzione di fondo è stata 
espressa ieri al termine dei 
colloqui tra il partito social- 
democratico tedesco (SPP^ e 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi, Nelle conversazioni tra 
i due partiti, durate più 
giorni, sia Griickov. membro 
della presidenza della Lega, 
sia Egon Balir. segretario or¬ 
ganizzativo della SPD. hanno 
concordemente riaffermato il 
principio della non ingerenza, 
mettendo in rilievo come es¬ 
so sia particolarmente sotto- 
lineato dal movimento dei 
paesi non allineati. 

In particolare Egon Bahr 
ha affermato che. tra i paesi 
che si richiamano al non-alli- 
neamento, alla Jugoslavia 
spetta un ruolo importante, 
mentre l’esponente Jugoslavo 
ha detto che ogni po.ssibile 
influenza deve essere attual¬ 
mente esercitata sulle due 
superpotenze alfine di ottene¬ 
re la fine deU’attuale « dialo¬ 
go tra .sordi ». In un colloquio 
con i giornalisti. Griickov ha 
quindi definito c non oppor¬ 
tune » le misure di boicot¬ 
taggio proposte dagli Stati 
Uniti, tra cui il boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca. 

Da parte sua. Egon Bahr 
ha parlato del pericolo di 
misure che poi difficilmente ' 


possono essere rivedute, e ha 
ricordato che Washington si 
è trovata costretta a revocare 
le misure di boicottaggio an¬ 
nunciate nei confronti deU’l- 
ran per non impedire la libe¬ 
razione degli ostaggi della'in- 
ba.sciata di Teheran. L’espo¬ 
nente socialdemocratico ha 
Pliche detto che è sperabile 
che una tale capacità di mo¬ 
vimento da parte degli Stati 
Uniti vi sia anclie pt'r quan¬ 
to riguarda r.‘\fghanistan. 

Intanto una prima eco po¬ 
sitiva alla propo.sta lanciata 
da Edward Gierek all’ottavo 
congresso del PGUP per la 
convocazione di una confe¬ 
renza europea sul disarmo è 
venuta ieri dal ministro degli 
esteri della Germania federa¬ 
le, Genscher. Parlando ad 
una riunione del suo gruppo 
parlamentare, il liberale, egli 
ha affermato di apprezzare 
riniziativa del leader polacco 
nel quadro della esigenza di 
proseguire il dialogo est ovest 
sul disarmo e la distensione. 
La proposta di Gierek — ha 
detto il mini.stro -- « merita 
una seria considerazione » ed 
ha aggiunto: Bonn insieme ai 
partners della CEE e agli al¬ 
leati della N.ATO auspica una 
conferenza europea per il di¬ 
sarmo sulla base della già e- 
sistente proposta francese. I- 
noltre il leader liberale ha 
anche sottolineato l'esigenza 
di esaminare quanto le pro- 
po.ste polacche sulla confe¬ 
renza siano corrispondenti a 
quelle già esi.stenti in Occi¬ 
dente. 


_ 1 

Messaggio di Breznev 

alla signora Gandhi 


NUOVA DELHI — Il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko è giunto 
ieri a Nuova Delhi per con¬ 
versazioni con il nuovo go¬ 
verno indiano della signora 
Indirà Gandhi. 

Durante il pranzo offertogli 
dal collega indiano. Narasim- 
sha Rao. egli ha tra l’altro af¬ 
fermato che le forze impe¬ 
rialiste e, in particolare «”de- 
terminati circoli americani" 
hanno .scelto "come obiettivo 
del loro attacco riniziativa 
sovietica in aiuto della popo¬ 
lazione deWAfghanistan », av¬ 
venuta « nel pieno rispetto del 
trattato di amicizia e collabo- 
razione esistente tra Mosca 
e Kabul nonché della stessa 
Carta delle Xczioni Unite yy. 

L’inter\-ento sovietico — ha 
sottolineato Gromiko — « non 
è diretto contro i paesi vici¬ 
ni. né nuoce ai loro interes¬ 
si ». 

A proposito di un eventuale 
ritiro delle truppe .sovietiche 
daU’Afghanistan. il mini.stro 
degli Esteri .sovietico ha det¬ 
to che e uno ri=ypo^ta esau¬ 
riente alla domanda riguar¬ 
dante quando ed a quali con¬ 
dizioni i limitati contingenti 
sovietici saranno ritirati dal- 
VAfghanistan è stata data da 
Leonid Breznev nella r--’r^nte 
intervista al corrispondente 


della «Pravda». Tutte le al¬ 
tre illazioni sono frutto di in¬ 
ganni preparati nella cucina 
politica di Washington ». 

Gromiko ha già avuto un 
primo colloquio di tre ore 
con Indirà Ghandi alla quale 
ha consegnato un messaggio 
del leader sovietico Breznev. 

L’India è il terzo paese, 
dopo la Siria e la Romania, 
visitato da Gromiko dopo 
l'intervento sovietico in Af¬ 
ghanistan. Secondo alcune 
fonti i dirigenti indiani chie¬ 
derebbero ai sovietici un ri¬ 
tiro delle truppe dall’Afgha¬ 
nistan per attenuare la ten¬ 
sione internazionale. L'In¬ 
dia. pur senza aver diretta- 
mente condannato l’inter¬ 
vento sovietico, si era dichia¬ 
rata contraria agli interventi 
armati « dovunque nel mon¬ 
do ». Secondo gli o.s.servatori. 
nei colloqui si affronterebbe 
anche il tema degli aiuti mi¬ 
litari sovietici airindia per 
controbilanciare le nuove 
vendite di armi americane 
a! Pakistan. 

In coincidenza della visita 
di Gromiko. un articolo del¬ 
la <t Pravda » ha ieri attac¬ 
cato il Pakistan, che «offre 
il proprio territorio per la 
esecuzione dei disegni aggres¬ 
sivi degli americani e dei 
loro alleati ». 


Il commiato dalPItalia 
dell’ambasciatore Rijov 


ROMA — L’ambasciatore del- 
rURSS Nikita Riiov l:a 
concluso ieri la ,>ua .unga per¬ 
manenza nei nostro Pae.=c. 
con una ud;enza a Palazzo 
Chigi con i! p.osidente del 
con.'ig'iio Ca=si3.a e un rice¬ 
vimento d: com;!!!,-*:-! offerto, 
conte è tr.-.d;/.;or.o. ite; .s.tloni 
di Villa A’nam.elek. 

Per qtia.si quindici anni, N: 
kita r'.jov ha dtietio la n.p- 
pre.sentanza dell URSS in Ita¬ 
lia. divenendo qu.asi una isti¬ 
tuzione nel mondo diplomati¬ 
co e politico romano. Sono 
stati quindici anni densi di 
avvenimenti, che hanno se¬ 
gnato fra l’alt co il periodo di 
p;ù ampio e piu pos.tivo svi- 
lupi>o dei rapporti italo-sovie- 
tici in tutti i cantpi e .segna- 
tantente in quello della coo- 
pzrnz.ione etonomica. indu¬ 
striale. comntcìcialc. E’ stato 
questo un tratto c-aratteriit;- 
co della lunga opera di Niki- 
ta Rijov. 

Per la .sua formazione rd 
esperienza (era stato in pa¬ 
tria ministro dell'industria 
leggera). Rijov è .sempre .sta¬ 
to un convinto n,s.scrtorc del¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 


ne bilaterale nei settori della | 
economia e della cultura co¬ 
me strumento, o come tappa, 
per favorire lo sviluppo di 
relazioni amichevo’.i e pacifi¬ 
che. nel!'intcre.s.se generale 
della politica di distensione; 
e già ne aveva dato prova, 
prima di venire in Italia, 
svolgendo le mansioni di 
amb.asciatore in Turchia, in 
un periodo particolarmente 
delicato per le relazioni Mo- 
sca-Ankara. 

Nel suo lavoro in questa 
direzione. Rijov ha mostrato 
di saper saltare le mediazio¬ 
ni. instaurando un rapporto 
diretto e personale con 1 
m.assimi c-sponenti del mondo 
economico ed Industriale. Il 
punto culminante, e al tempo 
ste-s.so la più significativa 
manifestazione, di questo pa¬ 
ziente lavoro è .stata la im¬ 
postazione — l’anno scorso, 
durante la visita a Roma del 
ministro degli esteri Gromiko 
— di un piano ultradccennale 
di coopcrazione economica, 
scientifica e tecnica, destina¬ 
to a dare nuovo significativo 
impulso alle relazioni italo 
soviet iche. 


Dal nostro inviato 

V.\R.S.\VL\ — « L’aggressio- 
110 ciiic.se al Vietnam, la de¬ 
cisione della Nato di inizia¬ 
re una nuova fase nella cor¬ 
sa agli armamenti con l’in- 
.stallazione di nuovi missili 
nucleari in Europa, la con¬ 
centrazione di un formida¬ 
bile apparato militare ame¬ 
ricano intorno all’Iran, l’ad- 
destramento e l’invio nel 
r.Afgliani.stan democratico di 
gruppi armati... non .sono fe¬ 
nomeni isolati, ma anelli di 
un'unica catena ». Così .Mi- 
cliail Su.slov, membro dcU’iif- 
ficio politico del PCUS, nel 
suo discor.so aH’VIII Congics- 
so del PGUP. 

Un di.scorso con poche sfu¬ 
mature: netto ed esplicito nel 
raddossare tutta la responsa¬ 
bilità dell’aggravamento del¬ 
la situazione internazionale al 
tentativo dei paesi capitali¬ 
stici di uscire dalla crisi at¬ 
traverso una accre.sciuta ag¬ 
gressività. Una requisitoria, 
durata esattamente 30 minu¬ 
ti. tutta concentrata neiresal- 
tazione della stretta collabo¬ 
razione e coesione tra gli Sta¬ 
ti della <£ comunità sociali¬ 
sta > tesa a difendere « la pa¬ 
ce e la sicurezza internazio¬ 
nale » di fronte alle minacce 
provenienti daH'esterno. 

Tutto il congresso in piedi 
aveva accolto l’anziano lea¬ 
der sovietico, chiamato alla 
tribuna dal primo cosmonau¬ 
ta polacco. 

Il discorso di Suslov aveva 
seguito impeccabilmente lo 
schema se non i contenuti 
e il tono della relazione di 
Gierek. passando in rassegna, 
nella .sua parte iniziale, i pro¬ 
blemi della cooperazione eco¬ 
nomica tra i due paesi, per 
concludersi con l’esame (iel¬ 
la situazione internazionale. 

Dopo aver tracciato il qua¬ 
dro die abbiamo riferito, nel 
quale, tra l’altro, la posizio- 
I ne cinese veniva assimilata 
a quella degli Stati Uniti e 
degli altri paesi capitalistici. 
Suslov ha denunciato il ten¬ 
tativo di procedere, nei rap¬ 
porti internazionali, sulla ba¬ 
se di < lezioni da impartire > 
a questo o quello Stato che 
non si comporta secondo le 
aspettative dei circoli impe¬ 
rialistici e degli « egemoni- 
sti cinesi ». Di fronte a ciò 
— ha concluso Suslov con tra¬ 
sparente riferimento agli av¬ 
venimenti afghani — « biso¬ 
gnava dunque tirare delle 
conclusioni ». 

Solo una « differenza dì to¬ 
ni » (come ci ha detto una 
autorevole fonte polacca) ri¬ 
spetto alla relazione di Gie¬ 
rek? L’impressione diffusa 
tra gli osservatori al congres 
so è piuttosto diversa. Sono 
stati in molti, ad esempio, 
a rilevare che nell’interven¬ 
to del rappresentante sovieti¬ 
co nessun cenno veniva fat¬ 
to alla proposta, formulata 
ampiamente nella relazione 
di Gierek. di indire una ap¬ 
posita conferenza per il di¬ 
sarmo e la distensione nella 
capitale polacca. 

Sulla linea di una forte 
sottolineatura del rilancio del 
la distensione — a testimo¬ 
nianza delle preoccupazioni 
diffuse neH’opinione pubblica 
polacca — era reditoriale 
apparso alla vigilia del con¬ 
gresso sull’autorevole quoti¬ 
diano cattolico « Sloico pou's- 
zechne ». L’articolo, firmato 
dal direttore Janusz Stefano- 
wicz. sottolineava che tutta 
la politica estera polacca è 
.stata fondata, in questi anni, 
sul terreno dell’interdipenden¬ 
za e della cooperazione inter¬ 
nazionale e affennava la ne¬ 
cessità di « non desistere ». 
nonostante il considerevole 
aggravamento della tensione 
determinatasi recentemente 
a cau.sa della decisione Nate 
sui missili e della mancata 
ratifica americana del Salt 2. 

< Come la politica dell’intera 
-società sociali.sta — pro-segui 
va l’editoriale — anche quel¬ 
la polacca deve sforzarsi di 
promuovere la distensione 
politica e militare: costruire 
un dialogo bilaterale e mul¬ 
tilaterale in vista di questi 
scopi, porche come europei 
noi siamo con.sapevoli che il 
nostro è runico continente in 
cui un conflitto, e perfino 
una controversia militare li¬ 
mitata tra Stati dclTE-st e 
dcirOvc,st. contiene il perico¬ 
lo di trasformarsi in modo 
incontrollato in una guerra 
totale con risultati letali per 
tutte le nazioni europee ». 

Gierek, che nella relazione 
di lunedì aveva esaltato « la 
cooperazione tra la Chiesa e 
lo Stato socialista neH’opera 
di rafforzamento della fami¬ 
glia, di critica contro i feno¬ 
meni moralmente ripugnali, 
di educazione alla compren¬ 
sione della .superiorità del ’oe- 
ne comune >. non aveva tra- 
I scurato di « apprezzare il fat¬ 
to che la voce del papa Gio- 
• vanni Paolo lì si .sia levata 
così fortemente a questo fine 
tanto importante per tutta 
l’umanità ». 

Giulìetto Chiesa 
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Ipotesi dopo un’altalena di dichiarazioni a Washington 

USA più flessìbili sulle Olimpiadi ? 

Un funzionario della Casa Bianca ammorbidisce i termini deH’ultimatum a Mosca, ma più 
tardi il portavoce ufficiale lo contraddice - Una dichiarazione di Brzezinski - Secondo gli osser¬ 
vatori Carter deve tener conto della resistenza europea alle sanzioni - Cauto ottimismo per l’Iran 


Il CIO alPunanimità: 
«sì» ai Giochi a Mosca 


L.\KE PL.-\CID — Il Comitato Internazio¬ 
nale Olimpico ha. ieri sera, respinto a Lake 
Pktcici la richiesta americana affinché i Gio¬ 
chi Olimpici estivi del 11)80 siano s|)Ostati 
da .Mosea. o amiiillati in .seguito aU’interven 
to smietico neH’.Afglianisfaii. 

In; risoluzione, approv.ita airiiiianimità 
dai rappresentanti dei Comitati parteci¬ 
panti alla riunione, afferma, in particolare, 
che V i Giochi (/crono svolgersi a .Mosca, co 
me previsto s. 

Il CIO aggiunge, nella sua risoluzione, di 
coniprendere <' le difficoltà del Comitato 
Olimpico nazionale americano » e lo inco¬ 
raggia a {iroseguire i suoi sforzi « affinché 
anche gli atleti americani siano presenti a 
Mosea ». 

l.a risohizioiic ricorda, poi. che i Comitati 
Olimpici nazionali hanno tempo sino al 24 
maggio per rispondere all’invito di parteci¬ 


pare ai Giochi Olimpici di Mosca e die * il 
tempo ha la sua importanza ». 

D’altra parte, il quotidiano .sovietico « So- 
viet.ski Sport », ha denunciato ieri il com¬ 
portamento del .segretario di Stato ameri 
cano Vancc die nel suo rii.scor.so all’apertu¬ 
ra della sessione del CIO. Vance, atferma 
il quotidiano siKirtivo sfivietico. sì è compor¬ 
tato « come se avesse dimenticato che non 
stava part(x.ipando a una manifestaziono 
elettorale in cui doveva difendere ad ogni 
co.sto la linea dura del suo capo politico ». 

Sul problema olìmpico è intervenuto ieri 
anche il cancelliere au.striaco Bruno Krci- 
sky affermando che ha me.s.so in guardia 
contro € qualsiasi decisione politica riguar¬ 
dante lo svolgimento di competizioni sporti¬ 
ve ». Kreisky ha detto che « non esiste al¬ 
cun rapoorto tra il dibattito sui Giochi olim- 
□ici di Mosca e la condanna categorica del¬ 
l’intervento sovietico in .-Afghanistan ». 


L’esercito spara contro gli studenti a S. Salvador 


SAN SALVADOR — Le forze armate salva¬ 
doregne hanno aperto il fuoco, ieri sera, con¬ 
tro Un gruppo di studenti che partecipava¬ 
no ad una marcia di «trionfo»; secondo 
testimoni oculari, vi sarebbero molti morti 
e feriti. 

I dimostranti stavano dirigendosi verso 11 
centro delia città per celebrare la fine del¬ 
l’occupazione del ministero della Pubblica 


Istruzione, che si era conclusa in giornata 
con l'accoglimento, da parte del ministro, 
delle rivendicazioni degli studenti. 

La sparatoria sarebbe avvenuta quando 1 
dimostranti stavano per avvicinarsi alla cat¬ 
tedrale di San Salvador. 

Secondo alcuni testimoni, la polizia ha im¬ 
pedito alle ambulanze della Croce Rossa di 
avvicinarsi al luogo degli scontri. 


Dal nostro corrispondente 

W.ASMINGTON - C’è un mi¬ 
nimo di miitiiniPiito nella po¬ 
sizione americana .snU’.Afglia- 
nistan? L’interrogativo sem¬ 
bra avere una qualche legit¬ 
timità. dojx) l’altalena di di¬ 
chiarazioni rila.sciate fra lu¬ 
nedi notte e la mattinata di 
ieri. Lunedì notte un alto fun¬ 
zionario della Casa Bianca 
aveva dichiarato, in .sostanza, 
clic la data del 21 febbraio 
originariamente fissata da 
Carter per il ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche daH’.-Xfgliani.stan 
rimane in piedi ma .solo co¬ 
me termine entro il quale Mo¬ 
sca dovrebbe annunciare un 
piano di ritiro a non lunga 
scadenza. Se ci(’) avverrà, 
r amministrazione potrebbe 
prendere in considerazione la 
po.ssibilità di autorizzare gli 
atleti americani a partecipa¬ 
re alle Olimpiadi. Il presiden¬ 
te del Con.siglio nazionale di 
sicurezza Brzezinski, dal can¬ 
to suo, senza smeniire la di¬ 
chiarazione deU'alto funziona¬ 
rio. ha dichiarato subito do¬ 
po che il ritiro do\Tà essere 
« completo » e non « cosmeti¬ 
co ». Qualche ora dopo, inve-, 
ce, il portavoce della Casa 
Bianca Jody Powell — defi¬ 
nendo « errate » e « prive dì 
autorizzazione » le (iichiara- 
zioni del funzionario sopra ci¬ 
tato — ha detto: « La nostra 
posizione rimane quella che 


era. Se alla data del 20 feb 
braio le truppe sovietiche non 
avranno lasciato r.’\fghani 
stati, il presidente Carter non 
appoggerà, ed egli conta che 
il popolo americano farà al- 
tretlanto, la partecipazione a 
mcricana alle Olimpiadi di 
Mosca ». 

In realtà, queste dichiara¬ 
zioni in parte contrastanti au¬ 
torizzano a chiedersi se non 
ci si;i qnalelie segno di mu¬ 
tamento nella po.sizione arne 
ricana. e quali ne possano 
es.sere le cau.'-e. La prima, a 
giudizio degii osservatoli di 
Washington, è nella resisten¬ 
za europea a seguire gli a- 
merienni lungo la strada del¬ 
la accentuazione di forme di 
sanzioni contro l’URSS che si 
è espressa nel rifiuto della 
Francia di partecipare alla 
riiiniotie interatlantica di Bonn 
programmata per il 20 feb¬ 
braio. In fondo, si afferma 
nella capitale degli Stati Uni¬ 
ti. Carter deve tener conto 
del ri.schio di aprire mar¬ 
gini a una azione diploma¬ 
tica e politica sovietica nei 
confronti deH’Europa, che a- 
vrebbe potuto risolversi nel¬ 
l’isolamento deH’America in 
una controversia assai deli¬ 
cata con Mosca. Operando 
uno spostamento di date la 
Casa Bianca potrebbe pensa¬ 
re di ricucire, in assenna di 
un impegno sovietico, il fron¬ 
te polìtico atlantico che si 


era andato pericolosamente 
slabbrando. 

Con interesse assai teso, 
d’altra parte, vengono seguiti 
in questi giorni gli sviluppi 
della situazione iraniana. Le 
dicliìarazioni di Bani Sadr a 
Le Monde hanno aperto un 
grosso varco alla speranza 
che gli ostaggi possano es¬ 
sere liberati in breve tem¬ 
po. Se ciò accadesse anche 
le preoc-cupazioni por l’.Af- 
glianistan si affievolirebbero 
visto che assai probabilmente 
tra Washington e Teheran .si 
api irebbe iin dialogo che ren¬ 
derebbe meno drammatico il 
significato della presenza mi¬ 
litare sovietica a Kabul. Dal 
punto di vista americano un 
altro sviluppo recente ha por¬ 
tato qualche motivo di .sdram- 
matizzazione della situazio¬ 
ne nell’insieme del Golfo Per¬ 
sico: è .stato infatti annun¬ 
ciato che rOman ha accettato 
di fornire basi per la forza 
americana di « pronto inter¬ 
vento ». 

Con interesse. Infine, sf ai- 
tendono i risultati della visita 
di Gromiko a Nuova Delhi. 
Non viene escluso che se da 
parte di Mosca dovesse ve¬ 
nire un segnale positivo sul¬ 
l’Afghanistan, la sede scelta 
per inviarlo potrebbe essere 
proprio la capitale dsll'India 
considerato il ruolo ohe Indi¬ 
rà Gandi ha avuto, 

Alberto Jacovfello 
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LE REGIONI 


Lettera del prefetto di Messina q C ossiga per le fabbriche in crisi jA Mazaro del Vallo convegno della Lega coii la partecIpazIone di tunisini e algerini 


iediterranea, I msa, Sanderson: 
si apre uno spiraglio (forse) 


Al largo delle coste africane 
cooperative miste di pescatori 


AI termine di una lunga riunione a cui hanno partecipato parlamentari e 
sindacati — Il ruolo non decisivo che ha svolto la Democrazia cristiana 


Il ruolo negativo del governo centrale e di quello europeo ~ Il problema della valorizzazione 
delle risorse ittiche ~ Programma che tuteli la vita e il lavoro in mare — Assenza dei libici 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Mediterranea. 
IMSA, SANDERSON: i tre 
poli della crisi deiroccupazio- 
ne del Messinese, il giorno 
dopo la manifestazione di 
lotta a Messina (blocco dei 
traghetti pubblici e privati), 
e lo .sciopero generale a Mi¬ 
lazzo, nell’area della raffine¬ 
ria. 

Un tenue spiraglio si è 
aperto, per quanto riguarda 
il capitolo trattativa: il pre¬ 
fetto Angelo Vitarelli. al ter¬ 
mine di una lunga riunione 
a cui hanno partecipato par¬ 
lamentari nazionali e regiona¬ 
li ed 1 sindacati, ha inviato 
un telegramma al pre.sidente 
del consiglio Co.=siga per chie¬ 
dere che 1 ministri delPIndu- 
stria, delle Finanze e delle 
Partecipazioni statali. Disa¬ 
gila. Reviglio e Lombirdini. 
si siedano finalmente intorno 
ad un tavolo con i sindacati 
por dire una parola chiara 
su queste vertenze die stan¬ 
no destando profonda preoc¬ 
cupazione nei lavoratori mes¬ 
sinesi. 

Un tenue spiraglio, si di¬ 
ceva. poiché più volte si è 
visto come questo governo 
.Sia e-stremamente bravo ad 
evadeie i problemi reali del 
paese piutto.sto che affron¬ 
tar.! c risolverli. La stessa 
trattativa sulla Mediterranea 
ne è un esempio lampante; 
.giovedì .scorso, infatti, in un 
incontro disertato dal mini¬ 
stro Lombardini, un funzio¬ 
nario delle Partecipazioni sta¬ 
tali ha candidamente «oon- 
less Ito '> che al ministero si 
ignorano i termini della que¬ 
stione che interessa 2m!la la¬ 
voratori. 

In realtà, in que-sta vicen¬ 
da che ha dimostrato lunedi 
scorso a quale grado sia giun¬ 
ta la tensione sociale in que¬ 
sta provincia (tensione che 
non può essere sottovalutata 
da nessuno, se si tiene in de¬ 
bito conto che su questo 


dramma vi è chi è pronto a 
sotfiare sul fuoco, per i pro¬ 
pri fini, come la storia del 
Meridione testimonia), .si 
tocca con mano ancora una 
volta rincapacità della Demo¬ 
crazia cristiana 
Se .si tralascia la solita ini¬ 
ziativa parlamentare di al¬ 
cuni senatori democristiani 
die interrogano i «loro» mi¬ 
nistri per sapere come in¬ 
tendono risolvere la faccen¬ 
da, la DC è a.ssente dalle 
• vertenze di Messina e di Ali- 

Se hi sta ai dùscorsi dei di¬ 
rigenti democristiani me.'si- 
ncai di questi giorni si resta 
quanto meno perple.->si. Bi¬ 
sogna. intatti, pressare l’ENI, 
at finché questo ente di Stato 
rifornisca di greggio la raffi¬ 
neria Mediterranea, in ma¬ 
niera tale da far ripartire gli 
impianti di Milazzo^ fermi da 
più di un mese, e consentire 
co.si il rifornimento dell'in- 
tera cintura industriale del 
mes.sine.=:e, che rischia di 
bloccarsi da un momento al¬ 
l’altro per mancanza di car¬ 
burante? Si deve chiarire la 
posizione deH’EFIM, la fi¬ 
nanziaria delle Partecipazio¬ 
ni statali, per quanto riguar¬ 
da il suo intervento al- 
l’IMSA? 

Intervento che consenti¬ 
rebbe la ripresa del lavoro 
in una fabbrica che ha com¬ 
messe dalle Ferrovie dello 
Stato per anni e anni. Vi è 
la possibilità effettiva di un 
salvataggio della Sanderson, 
industria agrumaria, dotata 
di impianti modernissimi, che 
paga l’inefficienza imprendi¬ 
toriale. grazie ad un inter¬ 
vento FINAAI. altra finan¬ 
ziaria? 

Per la DC l’unica rispo¬ 
sta è quella di attendere pa¬ 
zientemente i ri.'ultati de! 
suo congresso nazionale. 

I Enzo Raffaele 


Indetto daH’assemblea del centro residenziale 

Stato di agitazione 
aU’università calabrese 

COSENZA — L’assemblea costituente del centro residenziale 
dcU’università statale della Calabria ha indicato ai suoi mem¬ 
ori eletti nel consiglio di gestione del centro resmenziale di 
dimettersi e a proclamare lo stato di agitazione. Contempo ■ 
laneamente l’assemblea ha cliiesto al rettore dell’ateneo, il ’ 
socialista prof. Pietro Bucci, tiella sua qualità di presidente . 
del consìglio di amministrazione e del consiglio di gestione 
del centro residenziale, la convocazione, a norma di statuto, ‘ 
di un’assemblea di ateneo sui protjlemi complessivi della uni 1 
versità della Calabria. ; 

I motivi principali di queste dcci.sioni adottate dairassem- i 
bica costituente del centro residenziale sono elencati in un ; 
documento fatto pervenire ieri agli organi di stampa. Eccoli; j 

1) La principale struttura edilizia prevista per il centro re- 1 

sidenziale. cioè il iirogelto Martensonn, il cui progetto ese¬ 
cutivo é stato approvato in consiglio di amministrazione del¬ 
l’università della Calabria il 7-7-1979, è scomparso negli uffici 
deU’amministrazione, senza, peraltro, die nessuno ne solle¬ 
citasse l’inoltro agli uffici tecnici comiietcnti ! 

2) Il personale tecnico e amministrativo del centro resi- j 
denziale viene trasferito, per decreti rettoi’ali. al personale 
dell universita delia Caiabria in ccniiasiu con il itsolamcntc 
generale delle opere, universitarie, senza che suU’argomento 
inerente la problematica sul iiersonalc, gli organismi di ge 
stione del centro residenziale fossero informati. 

3) Il bando di concor.so per l’assegnazione alloggi proposto 
ed elaborato dall’assemblea co.stituenta del cefitro residen 
ziale ed approvato airunaniimtà dal consiglio di gestione, 
emanato con decreto elettorale del 20 11-1979. .sulla cui base 
una commissione della assemblea costituzione del centro resi¬ 
denziale ha lavoratori per due mesi esaminando oltre 600 ; 
domande e preparando le graduatorie, proprio nel momento | 
in cui si sta per giungere airassegnazione degli alloggi, viene ' 
bloccato da un intervento incredibilmente tardivo e provoca 
torio del consiglio di amministrazione die non ratifica un 
punto, vanificando così le giuste attc.^^e del personale docente 

e non docente. 

4) La biblioteca centrale, parte integrante delle strutture 
didattico-scientifiche dell’universilà della Calabria, a norma 
di statuto, è declassata da una decisione del senato accade¬ 
mico a « servizi » del centro residenziale, senza che ne siano 
minimamente informati il consiglio di gestione e l’assemblea 
costituente. 


Era sfato appena approvato il plano per II SulcIs-lgleslenfe-GuspInese 


Per il carbone sardo già colpi di scena 
Il CIPE fa sparire i trenta miliardi ? 


Se la notizia sarà confermata sarebbero molto gravi le 
autonomia del bacino minerario — Un'interrogazione urgente ai 


Nostro servizio 

C.ARBONIA — Non è stata 
ancora formalizzata la richie¬ 
sta con la quale il CIPE ha 
approvato il piano SAMIM 
per la ripresa della produzio¬ 
ne nelle miniere metallifere 
e carbonifere del Sulcis-Igle- 
siente-Guspinese e la ristrut¬ 
turazione degli stabilimenti 
metallurgici, ma già si dif¬ 
fondono alcune preoccupanti 
notizie sui reali contenuti del 
provvedimento- 
Particolare preoccupazione 
ha su.scitato la notizia della 
ventilata eliminazione .nella 
stesura definitiva del piano 
approvato dal CIPE. dei fi-, 
nahziamenti per la riattiva¬ 
zione delle miniere carboni¬ 
fere del Sulcis. Già il piano 
SAMIAI aveva stralciato una 
p.arte dei finanziamenti, con 
la riserva di integrare i fon¬ 
di dopo la approvazione della 


nuova legge mineraria. Nella f 
versione messa a punto dal- 
l’ENI e dalla SAAIIM erano 
però rimasti 30 miliardi di 
lire più che sufficienti per le 
prime opere di tracciamento 
della nuova miniera di carbo¬ 
ne. Sembra ora che il CIPE I 
neU’approvare il piano ab- i 
bia eliminato tutti gli stan- i 
ziamenti per la Carbosulcis. [ 
rinviandoli alla approvazione I 
della nuova legge mineraria. I 

Dal suo canto il governo si 
è ben guardato dal presen¬ 
tare. nella nuova legislatura, 
il testo di un disegno dì leg¬ 
ge sulla materia, mentre una 
simile iniziativa è stata as¬ 
sunta dal PCI e dal PSI. 

Se la notizia verrà confer¬ 
mata, le conseguenze sareb¬ 
bero gravissime per il bacino 
minerario. Non solo verrebbe 
meno la speranza di nuova 
occupazione .ma verrebbe ad¬ 
dirittura messa in discussione 


l’occupazione esistente. Infat¬ 
ti le risorse finanziarie della 
Carbosulcis si esauriranno 
verso la metà dell’anno. Se i 
programmi già concordati e 
approvati non verranno mes¬ 
si in attuazione, i circa 200 
giovani minatori occupati nei 
cantieri carbonìferi in via di 
riattivazione, vedrebbero così 
messo in pericolo il loro posto 
di lavoro. 

I parlamentari comunisti 
Giorgio Alacciotta, Pietro 
Gambolato, Andrea Margheri, 
Federico Brinf, Giuseppe Cer- 
rino. Francesco Macis, Maria 
Cocco, Giovanni Berlinguer. 
Mario Pani, e l’indipendente 
di sinistra Salvatore Mannuz- 
zu, hanno rivolto un’interro¬ 
gazione urgente ai ministri 
del Bilancio, delle Partecipa¬ 
zioni Statali e deU’Industria 
per sapere se risponde a ve¬ 
rità che il CIPE ha eliminato 
dal piano SAMIM tutti i fl- 


conseguenze per la 
ministro del Bilancio 


nanziamenti relativi al pro¬ 
gramma di coltivazione dei 
giacimenti di carbone. In ca¬ 
so affermativo, i deputati co¬ 
munisti chiedono di sapere 
come tale decisione si conci¬ 
li con gli orientamenti, ripe¬ 
tutamente espressi dal gover¬ 
no in documenti ufficiali, cir¬ 
ca la esigenza di garantire 
una diversificazione delle fon¬ 
ti energetiche nazionali con 
la ripresa delle coltivazioni e 
lo sfruttamento del carbone . 
del bacino sardo. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono infine di conoscere qua¬ 
li iniziative il governo inten¬ 
da assumere per garantire 
con immediatezza la conti¬ 
nuazione dei flussi finanzia¬ 
ri statali alla Carbosulcis e il 
rispetto degli impegni assun¬ 
ti con la Regione Sarda e 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali nazionali. . 

Alla luce dei nuovi fatti. 


A Reggio Calabria e a Foggia la nuova federazione dei lavoratori del frosportì 

Se il sindacato si adegua alla società 


Gli echi della manifestazione di Roma 


Più incisiva l'azione 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRI.A — E’ 
Oggi il sindacato soggetto po- 
lùrco del cambiamento? E* 
in grado di rispondere alle 
esigenze di una società che 
presenta nuovi caratteri e in 
cui nuove contraddizioni si 
aprono? E’ possibile rafforza¬ 
re i suoi legami con i lavo¬ 
ratori? Ad intei rogarsi cosi, 
a confrontarsi su questi ecì 
altri temi sono i lavoratori 
dei trasporti, i 150 protago¬ 
ni.'ti del congres.so costitutivo 
della FILT-CGIL del com¬ 
prensorio di Reggio svolto-si 
sabato 9 febbraio. 

Cosa vuole es.sere la FILT? 
«r La scelta — dice il cc.mpa- 
gno Furfaro della CGIL, in¬ 
troducendo i lavori del con¬ 
gresso — è quel!.! di una 
lederazione che unifichi tutti 
! lavoratori dei tri .porti e 
che rori->enia. grazie alle sue 
articolazioni, una loro mag¬ 
giore partecipazione alle scel¬ 
te del .'indacnlo. Questo è il 
significato che noi diamo al¬ 
la co.stitu rione dei consigli dei 
deleeat! e di zona e della 
stc.-i.sa -.trutlura comprcn.so- 
rial*' che prende il posto del¬ 
la vecchia Camera del La- 
Volo 

M.i al di là del momento 
ri p..miz7ativo la FILT deve 
diventare, come è stato sot¬ 
tolineato in tutti gli interven- 
II. uno .strumento in grado 
di sviluppare il proces.so di 
unità sindacale in questi an¬ 
ni pericolosamente minaccia¬ 
lo. iMavorare in questa dire- 
sione in iin momento cosi 


per il cambiamento 


delicato per il Paese e il 
mondo intero, significa ren¬ 
dere più incisiva razione del 
sindacato nella battaglia i^r 
il cambiamento. La gravità 
della crisi che investe ormai 
ogni settore delia società e 
in particolare del Mezzogior¬ 
no e della Calabria; il dise¬ 
gno reazionario, in atto nel 
Paese, che utilizza il terrori¬ 
smo per distruggere la demo¬ 
crazia costruita e conquista- 
1 ta dal morimento operaio at¬ 
traverso anni di dure lotte; 
i secali pericolosi che mi¬ 
nacciano la vita di interi po¬ 
poli e l’ordine mondiale im- 
i pongono al movimento ope¬ 
raio un vero e proprio salto 
di qualità. Indisf^nsabile, al¬ 
lora. interrogarsi sui limiti 
dell’azione sindacale e sulle • 
sue scelte, sugli obiettivi rag¬ 
giunti e da raggiungere, suì- 
l.t sua capacità di rapportar¬ 
si ai problemi della gente, dì 
e.ssere principale interlocuto¬ 
re dei lavoratori e contropar¬ 
te più agguerrita del gover¬ 
no centrale e regionale. • 
Dall'analisi congressuale e- 
merge la volontà di rilancia¬ 
re e fendere concreta la stra¬ 
tegia dell’EUR che aveva po¬ 
sto come punto centrale la 
battaglia per la risoluzione 
dei problemi del Mezzogiorno, 
la necessità dì organizzare 
i bi-sogni della popolazione 
calabrese in relazione ad un 
progetto politico più comples¬ 
sivo di cambiamento, di re¬ 
cuperare il consenso e la fi¬ 
ducia dei lavoratori al sinda¬ 
cato. di combattere la mafia 
e rassisfenzialismo die fre¬ 


nano il processo di rinnova¬ 
mento di cui la Calabria h_a 
bisogno e di rendere più for¬ 
te li legame tra tutti i lavo¬ 
ratori. Comprendere l’esaspe¬ 
razione dei lavoratori cala¬ 
bresi manifestatasi a Roma 
nella giornata di lotta del 
5 febbraio non significa, han¬ 
no affermato in molti, condi¬ 
viderla. 

Quale immagine della Ca¬ 
labria, SI è chiesto il con¬ 
gresso. è venuta fuori dalla 
manifestazione romana? 

A un anno da un’altra gran¬ 
de manifestazione, quella del 
5 febbraio ha fatto registrare 1 
segnali preoccupanti che de- ! 
vono far riflettere tutto il i 
sindacato; da una parte i ri- < 
sultati deludenti della con- i 
trattazione govemamovimen- I 
lo operaio; dallaltra i peri- j 
coli di frantumazione dell uni- i 
tà tra i lavoratori calabresi, j 
Compito del sindacato è quel- ( 
lo di ricostruire questa unità I 
e di trasformare la rabbia 
e la disperazione del popolo 
calabrese in una lotta dura 
e intelligente per il cambia¬ 
mento. Nello .stesso tempo in¬ 
dividuare nel governo centra¬ 
le e in quello regionale di 
centro-sinistra i principali re- 
.sponsabili della crisi della Ca¬ 
labria. 

E certo il settore dei tra¬ 
sporti è resempio concreto 
dei ritardi e dei guasti c'ne 
la classe dirigente nazionale 
s rionale ha prodotto in 
Calabria e a Reggio. Allo 
stato di cri.si in cui versa 
l’intero settore e al miliardi 


stanziati e non spesi, si ag- | 
giunge la tendenza a privile- I 
giare il trasporto privato su j 
quello pubblico. Indispensabi- ; 
le per il sindacato denuncia- ! 
re questa situazione e lavo- | 
rare per il suo superamento, j 

Al centro del dibattito con¬ 
gressuale i principali obiet¬ 
tivi: la riforma deH'azienda 
delle ferrovie, {'ampliamento 
delle OMEC.A. il tempestivo 
riappalto delle Officine Gran¬ 
di Riparazioni di Saline Joni- 
che, il potenziamento del por¬ 
lo. aeroporto, del trasporto 
pubblico urbano ed e.\traur- 
bano e in particolare delle 
Ferrovie Calabro-Lucane che 
devono svolgere un ruolo di 
collegamento con le zone in¬ 
terne; Tattuazìone del piano 
regionale dei trasporti. 

Una diversa politica dei j 
trasporti, dunque, fondata i 
sulla diminuzione dei costi e 
sull’aumento degli investi¬ 
menti nel settore collegato al¬ 
le esigenze del territorio. Una 
proposta che rafforza la vo¬ 
lontà del sindacato di arre¬ 
stare il processo di emargi- ' 
nazione della Calabria volu- { 
to dalla classe dirigente e j 
ìa necessità di legare il prò- ‘ 
blema dei trasporti alla po- I 
litica più generale dello svi- ; 
luppo economico della regio- i 
ne. Ed è proprio su questa i 
strada, su questa capacità di 1 
legarsi ai problemi del ter- ■ 
ritorio che il sindacato diven- i 
ta soggetto politico del cam- j 
biamento. i 

Lidia Rossi I 



L'università di Arcavacata 


si comprende come anche per 
il carbone lo. lotta non sia 
finita. I nemici dello sfrut¬ 
tamento del carbone sardo 
sono ancora tanti. 

Anche nel recente conve¬ 
gno tenuto a Carbonia con 
l’intervento del compagno 
Gianfranco Borghini. il PCI 
ha riaffermato l’esigenza di 
continuare la mobilitazione 
operaia e popolare, degli en¬ 
ti locali e comprensoriali, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
di massa, per attuare imme¬ 
diatamente il progetto che 
prevede la estrazione di 4 mi¬ 
lioni di tonnellate di carbone 
ogni anno con la occupazione 
di 1500 unità. 

Da subito il carbone può 
essere utilizzato direttamen¬ 
te per produrre energia. Il 
piano Samìm deve quindi es¬ 
sere approvato al completo. 

Un altro problema nasce 
dalla campagna strumentale 
condotta dalla DC sulla di¬ 
slocazione del nuovo polo del 
piombo. Contro le indicazio¬ 
ni della Regione Sarda e — 
sul piano nazionale — del 
nostro partito, era stata pre¬ 
vista l’eventuale costruzione 
degli impianti nella zona di 
Portovesme. Malgrado le sol¬ 
lecitazioni perché questa scel¬ 
ta venisse riesaminata, la 
DC a Roma, con i suoi mini¬ 
stri. ha deciso di conservare 
la localizzazione prevista nel 
piano Samim. Cioè la DC na¬ 
zionale si è comportata in 
modo esattamente opposto a 
quanto va sostenendo la DC 
sarda, che a San Gavino e 
nel Guspinese, proprio sulla 


questione del polo piombo e 
dèlia sua localizzazione, va 
montando una risibile cam¬ 
pagna campanilistica ed agi¬ 
tatoria. in funzione antico¬ 
munista. 

I comunisti, come sempre, 
sostengono la stessa tesi a 
■San Gavino come a Roma e 
Cagliari:-sono cioè impegna¬ 
ti a ^rantire nella zona del 
Guspinese la localizzazione di 
investimenti industriali per 
la lavorazione del piombo e 
degli altri minerali non fer¬ 
rosi che diano garanzie di 
economicità e di sviluppo del¬ 
la occupazione. 

Non a caso il PCI è l’unico 
partito che. con iniziative na¬ 
zionali, ha rivendicato la di- 
slcxiazìone nel Guspinese del 
nuovo polo del piombo. 

Un fatto è certo: la lotta 
nel Sulcis-Iglesiente-Guspine- 
se deve continuare, raggiun¬ 
gendo una più alta intensità. 
Dalle ultime preoccupanti no¬ 
tizie si capisce come sia an¬ 
cora incerto il risultato della 
, battaglia per la riattivazione 
del settore minerario-metal- 
1 lurgico e per la ripresa della 
premozione carbonifera. « E’ 
indispensabile — si legge in 
un appello del PCI — una 
mobilitazione di massa uni¬ 
taria che. senza strumenta¬ 
lizzazioni preelettorali, punti 
ad ottenere il rispetto dei pro¬ 
grammi formulati nel quadro 
dell’attuazione della legge 253 
sulla rinascita - della Sarde¬ 


gna ». 


Paolo Branca 


Un servizio pubblico 
che «tiri» 

rcconomia pugliese 


I nostro corrispondente 

GGIA — Due giorni di in- 
ISO dibattito hanno carat- 
izzato la costituzione in 
ivincia di Foggia della 
LfT. la Federazione italiana 
oratori trasporto. La FILT 
5ce soprattutto — è stato 
to sia dalla relazione del 
npagno Dario Corsico che 
. successivi interventi — 
• esaltare la specificità prò- 
tività del servìzio pub- 
yo. 

n altri termini, con la 
jT, si vuole sostenere che 
servizio dei, trasporti, per 
interconnessioni che ha 
i la produzione del paese, 
i può essere relegato nell’ 
a dei servizi, ma deve es- 
e considerato un fattore 
ivo inte^ante dello svilup 
produttivo del paese. 

‘er quel che concerne le 
ustioni relative alla provin- 
di Foggia, il dibattito ha 
slato che la federazione 
dacale deve impegnarsi su- 
j a fondo per i seguenti 


raddoppio completo del¬ 
la linea Termoli-S. Se- 

rinserire la 1. classe nel¬ 
la linea Foggia-Manfre- 
ia; 

potenziamento dei colle¬ 
gamenti ferroviari marit- 
i con il porto di Manfre- 
ia e del servizio ferro- 


riprlsUno del collegamen¬ 
to ferroviario sulla linea 
ria-Lucera; 

ampliamento e potenzia- 

___A— _> .. —- 


di riparazioni del materiale 
rotabile delle Ferrovie dello 
Stato ed il successivo rad¬ 
doppio; 

realizzazione di un nuo- 
^ vo magazzino approvvjg- 
gionamento a Cervaro; 

adeguamento del fascio- 
^ merci, deposito e riordi¬ 
no della stazione di Foggia. 

Inoltre nel corso della con¬ 
ferenza è stato messo in evi¬ 
denza che è indispensabile 
sollecitare il governo a pre¬ 
sentare. un piano di ristrut¬ 
turazione e di passaggio alle 
Regioni delle ferrovie in con¬ 
cessione. 

Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti urbani ed e.\tra urba¬ 
ni. intense sono le iniziative 
messe in atto dal movimento 
sindacale volte a rivendicare, 
nelle aziende, programmi di 
intervento per eliminare du¬ 
plicazioni. carenze infrastrut¬ 
turali, concorrenzialità, rirra- 
zionale utilizzazione degli im¬ 
pianti e della forza da lavoro 
e la cattiva gestione ammi¬ 
nistrativa. 

Per quanto riguarda l’ana¬ 
lisi socio-economica del ter¬ 
ritorio della Capitanata, è 
stato rilevato che è indispen¬ 
sabile raggrupiMre in un « ba¬ 
cino» dì traffico la gestione 
dei servizi da affidare ai con¬ 
sorzi. Anche se del consor¬ 
zio di Capitanata se ne par¬ 
la da anni, non c’è stato co¬ 
munque nessun atto concreto 
perché questo concorso si rea- 
Iizzas.se. 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO — 
Accordi schietti, che scaturi¬ 
scono da una ferma volontà 
politica che miri alla salva¬ 
guardia delle risorse naturali 
dei paesi africani che si af¬ 
facciano sul bacino del Me¬ 
diterraneo e il superamento 
di tutti gli schemi di sapore 
coloniale, finora adottati dal 
governo europeo, sono le con¬ 
dizioni essenziali perché il ca¬ 
nale di Sicilia diventi il mez- 
do di un’attività di coopera¬ 
zione e di progresso tra l’Afri¬ 
ca e l’Italia. 

Questo il senso delle parole 
pronunciate, nel corso del 
convegno sui problemi della 
pe.-:ca indetto dalla Lega na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue a Mazara da Nadir 
Pelilissà direttore del segre¬ 
tariato di Stato per la pesca 
della Repubblica algerina. 

Nadir Felilissà, contraria¬ 
mente al riserbo adottato da 
Saib Ben Mustaphà, console 
del governo tunisino a Paler¬ 
mo. che si è limitato a por¬ 
tare il saluto del suo paese 
(soltanto dopo essersi accer¬ 
tato dell’assenza al convegno 
della delegazione libica n.d.rj 
lia sottolineato come l’Algeria 
consideri molto positivamen¬ 
te la possibilità di accordi di 
cooperazione con la marine¬ 
ria di Mazara per rutilizza- 
zione congiunta della risorse 
ittiche algerine, ma ha riba¬ 
dito. prontamente, che que¬ 
sta cooperazione può nasce¬ 
re soltanto con l'attuazione 
di una serie di obiettivi im¬ 
mediati che pone il suo go¬ 
verno. 

Questi obiettivi ricalcano 
in massima parte quelli fi¬ 
nora posti dal governo di 
Tunisi e di Tripoli che mi¬ 
rano alla valorizzazione delle 
risorse ittiche, alla attuazio¬ 
ne di. nuove tecniche di pe¬ 
sca a salvaguardia della flo¬ 
ra e della fauna, alla costi¬ 
tuzione di società miste ga¬ 
rantite dai governi di appar- 
Venenza. Un punto nuovo e 
significativo ha arricchito le 
richieste poste dal rappre¬ 
sentante del governo algeri¬ 
no: la necessità, cioè, di un 
programma nuovo per tutti ì 
lavoratori della pe.=;ca che ne 
garantisca la vita e il sala¬ 
rio. Evidentemente è noto a 
tutti il rapporto abnorme che 
esiste tra gli armatori di Ma¬ 
zara e gli equipaggi, sono 
noti, inoltre, i numerosi inci¬ 
denti mortali sul lavoro e lo 
sfruttamento continua (l'ulti¬ 
mo contratto di lavoro risale 
a 13 anni fa). 

Il convegno, patrocinato 
dall’assessorato regionale Coo¬ 
perazione, pesca, commercio 
e artigianato e dalla Camera 
di Commercio di Trapani 
aveva come tema «La coo¬ 
perazione quale componente 
essenziale per una politica di 
collaborazione tra i paesi del 
Mediterraneo rivolta ad una 
razionale valorizzazione e sal¬ 
vaguardia delle risorse itti¬ 
che anche attraverso lo svi¬ 
luppo di società miste inter¬ 
nazionali nel campo della pe¬ 
sca » è stato aperto da una 
relazione del compagno Giu¬ 
seppe Manzo, vice presiden¬ 
te della Lega di Trapani. 

Manzo ha fatto rilevare, 
tra l’altro, che in Sicilia 
« ventiduemila addetti alla 
pesca aspettano una garan¬ 
zia di occupazione stabile e 
sicura e questa condizione sì 
può creare attraverso la coo¬ 
perazione e le società miste 
con i paesi africani che pon¬ 
gono quale unica condizione 
la loro emancipazione». 

Numerosi gli interventi; 
l’assessore re^onale alla Pe¬ 
sca. il socialista Pizzo, ha 
sottolineato la necessità di 
una più incisiva presenza 
del governo della Regione 
per sollecitare l’azione della 
CEE nelle trattative con i 
paesi africani per gli accordi 
dì pesca e per porre così fine 
ai gravissimi incidenti in cui 
incappano continuamente i 
pesciiereccì mazzaresi (solo 
lo scorso anno la Tunisia ha 
sequestrato 15 pe^herecci. 
mentre le carceri libiche han¬ 
no «ospitato» 22 marinai di 
Mazara); della possibilità di 
società miste (sono in corso 
le trattative) con la Libia, 
ha parlato un armatore. Mat¬ 
teo Asaro, che ha evidenzia¬ 
to la lentezza delle trattative 
condannando apertamente, 
e senza mezzi termini le re¬ 
sponsabilità del governo na¬ 
zionale. 

L'inqualificabile comporta¬ 
mento del governo europeo 
(cui spetta l’onere delle trat¬ 
tative) è stato ampiamente 
trattato dal socialista Gatto, 
membro della Commissione 
Agricoltura della CEE e della 
sotto commissione alla pesca. 
Gatto ha denunciato che la 
CEE si muove con l’intento 
di favorire, apertamente, gli 
altri paesi europei - 

Numerosissimi gli interven¬ 
ti; dall’esperienza delle coo¬ 
perative deH’Adriatico. ai pe¬ 
ricoli posti dai ricercatori del 
CNR; «attenzione il Medi¬ 
terraneo sì sta trasformando 
in una gigantesca pattumìe¬ 
ra»; l'impegno dei comuni¬ 
sti per sanare la pesante ver¬ 
tenza che contrappone la ma¬ 
rineria di Mazara ai paesi del 
Nord Africa è emersa in mo¬ 
do chiaro dagli interventi del 
compagno Gioacchino Vizzi 
ni. presidente del gruppo co¬ 
munista aH'ARS. e dai com¬ 
pagni Pino Pernice e Agosti¬ 
no Spataro, deputati nazio¬ 
nali. 

I lavori sono stati conclusi 
da Lino Visanl della presi¬ 
denza nazionale delle coope¬ 
rative e mutue. 

Giovanni Ingoglìa 


All'asta 1350 tonnellate di fosforite 


Un pezzo alla volta 
stanno svendendo 
la Liqukhimka di Tito 

Pagate 400 mila lire per il materiale dei 
valore complessivo di cincjuanta milioni 


Dal nostro corrispondente 

TITO (Potenza) — E’ in at¬ 
to un vero e proprio piano 
per lo smantellamento dello 
stabilimento Liquichimica di 
Tito. Un nuovo duro colpo 
è stato inferto ai lavoratori 
per fiaccarli e per spingere 
verso il fatto compiuto. Sono 
i vivi commenti raccolti a 
caldo tra gli operai del ser¬ 
vizio di vigilanza — gli unici 
rimasti a presidiare l’azien¬ 
da — subito dopo l’asta pub¬ 
blica svoltasi al tribunale di 
Potenza su istanza di una 
ditta creditrice dello stabili¬ 
mento lucano del gruppo Li¬ 
quigas. L’asta si è conclusa 
con l’attribuzione da parte 
della ditta Giuliani di Mila¬ 
no di 1.350 tonnellate di fo¬ 
sforite per solo 400 mila lire 
(il valore effettivo sul mer¬ 
cato si aggira intorno ai 50 
milioni). 

A parte i risvolti giuridici 
dell’operazione, il fatto più 
grave è che l’asta si è svol¬ 
ta ad una decina di giorni 
dalla data del dibattimento 
del Tribunale di Milano, chia¬ 
mato il 29 prossimo ad esami¬ 
nare l’istanza di fallimento 
dell’ex gruppo di Ursinì. Non 
solo, ma potrebbe aprire un 
precedente per gli altri cre¬ 
ditori che attendono da an¬ 
ni di es-sere saldati. La ven¬ 
dita di materiale dello stabi¬ 
limento Liquichimica di Ti¬ 
to non è del resto' un episo¬ 
dio nuovo. 

Va ricordato che questa 
estate furono vendute da 
parte della direzione azien¬ 
dale. senza il consenso del 
consiglio di fabbrica, le reti 
di platino, essenziali al fun¬ 
zionamento degli impiantì, 
fermi da oltre due anni. Già 
in quella occasione ci fu un 
vero e proprio braccio di fer¬ 
ro tra il consiglio di fabbri¬ 
ca. la PULC provinciale e i 
responsabili dello stabilimen¬ 
to di Tito, senza esclusione 
di colpi. Il sindacato inter¬ 
venne con un esposto alla 
magistratura, seguirono que¬ 
rele e contro querele, anche 
S 2 in pratica non fu evitato 
Tallontanamento delle reti 
di platino dalla fabbrica. 
Proprio ijer l’esperienza pas¬ 
sata, questa volta i lavora¬ 
tori di Tito sono decìsi ad 
attuare ogni forma dì lotta 
per non fare uscire dall’azien- 


Gli 80 anni 
del compagno 
Renato Vidimari 

.AVEZZ.ANO — Renato Vidi¬ 
mari. nota e prestigiosa figu¬ 
ra di comunista e di antifa¬ 
scista di Avezzano e della 
Alarsica. compie oggi 80 an¬ 
ni. Questa mattina una de¬ 
legazione del PCI guidata da 
Giovanni Santini, segretario 
della federazione marsicana 
del PCI, ha reso visita al 
compagno Renato Vidimari 
che si trova attualmente rico¬ 
verato in una clinica di .Avez¬ 
zano. 

Iscritto al PCI dal 1921, 
all’atto della sua fondazione. 
Vidimari è stato protagonista 
di tutte le tappe che hanno 
contraddistinto la storia del 
PCI che si è intrecciata con 
la storia stessa deH'Italia. 

E’ stato dirigente naziona¬ 
le della Confedertezza. .Anco¬ 
ra attuali sono i suoi scritti 
degli anni '40 sulla questione ■ 
agraria nel Fucino e sul ruo¬ 
lo dì dominio feudale assol¬ 
to dai Torlonia. Più volte 
consigliere comunale comunì- 
.cta ad Avezzano. Nella città 
è conosciuto e stimato da 
amici e avversari. 

La segreteria nazionale dH 
PCI. in occasione del suo 80. 
compleanno, ha fatto perve¬ 
nire al compaeno Vidimari un 
telegramma di auguri. 


da le 1.350 tonnellate di fo¬ 
sforite. 

Ai cancelli, il servizio di 
vigilanza ha iniziato 1 turni 
di picchettaggio. Gli altri 
operai saranno mobilitati 
nelle prossime ore, « Ci vor¬ 
ranno decine e decine di au¬ 
totreni per trasportare tutto 
il fosforite — ci dice un ope¬ 
raio del'CdP — e non sarà 
facile passare attraverso ì 
cancelli ». C’è rabbia tra i la¬ 
voratori di Tito che non ap¬ 
paiono per nulla fiaccati dal¬ 
la mobilitazione di oltre due 
anni, manifestazioni, sciope¬ 
ri regionali, nazionali, pic¬ 
chettaggi degli uffici della 
Regione, blocchi stradali e 
ferroviari. Ne parliamo con 
il compagno Umberto Tatò, 
della segreteria provinciale 
della FULC. «Non riteniamo 
— sostiene Tatò — di dover 
entrare nel merito dell’atto 
giudiziario, non è nostro com¬ 
pito. ma abbiamo investito la 
magistratura potentina per¬ 
ché faccia piena luce sulla 
regolarità dell’asta pubblica. 
Va comunque denunciato 
l’episodio sul piano politico e 
sindacale. 

Avevamo già detto che 
c’era pericolo che lo stabili¬ 
mento dì Tito venisse sman- 
! teliate pezzo per pezzo per 
j costrìngere il movimento sin- 
I dacale a misurarsi su un fat- 
I to compiuto». Le preoccupa- 
I zioni che nutrono tra i la¬ 
voratori sono avvalorate sia 
dai problemi tecnici degli im¬ 
pianti corrosi in quanto fer¬ 
mi da ’ due ahni. ■ sia dalle 
equivocità del governo e delle 
banche che dovranno costi¬ 
tuire il consorzio di salvatag¬ 
gio insieme all’ENI. « Nel 
corso deU’ultìmo incontro che 
abbiamo avuto a Roma — 
aggiunge Tatò — l’ENl as¬ 
sunse l’impegno di farci co¬ 
noscere le sue proposte di 
risanamento e recupero non 
solo per Tito ma anche per 
Ferrandina. 

L’ente di Stato continua 
invece a trincerarsi dietro la 
mancanza di un interlocuto¬ 
re. fino a quando il tribu¬ 
nale di Milano non emetterà 
la sentenza. Ed allora era 
più giusto aspettare la sen¬ 
tenza. La verità — conclude 
Tatò — è che allo stesso 
impegno nazionale della 
FULC non corrisponde quel¬ 
lo delle forze politiche ga 
vemative. La Giunta regio¬ 
nale continua a sconcertare 
con l’attività frenetica dei 
comunicati stampa, senza at¬ 
ti concreti e coraggiosi, ir, 
contrapposizione con la lati¬ 
tanza del governo». 

.Anche il Comitato regiona¬ 
le lucano del PCI ha preso 
posizione sostenendo che il 
tentativo che i comunisti de¬ 
nunciano è quello di far pas¬ 
sare lo stabilimento Llqui- 
chimica di Tito per un rotta¬ 
me. da vendere a pezzi, per 
accelerare i tempi di disim¬ 
pegno totale. Di fronte a que¬ 
sto tentativo ' il Partito co 
munista ribadisce il proprio 
impegno a continuare a so¬ 
stenere. a tutti i livelli, la 
tenace battaglia dei lavora¬ 
tori per la salvezza del posto 
di lavoro e il risanamento 
produttivo delle aziende chi¬ 
miche deire.x gruppo di Ur- 
sini. 

Occorre una mobilitazione 
per impedire la distruzione 
dello stabilimento di Tito. E’ 
indispensabile — conclude la 
nota del Comitato regionale 
del PCI — uscire dagli equi¬ 
voci e daU’immobilismo che 
contraddistinguono l’attuale 
atteggiamento della Giunta 
regionale, contrassegnato dal¬ 
la corsa affannosa e propa¬ 
gandistica dei comunicati 
stampa, ma dall’assenza tota¬ 
le di una iniziativa di pres¬ 
sione adeguata sul governo 
centrale. 


Arturo Giglio 


Il Don Kitschiotte 
del centro RAT 
di Cosenza a Paglìeta 

P.AGLIETA — Avrà luogo questa sera, mercoledì, alle ore 
20.30. il secondo spettacolo della stagione teatrale 1930 orga¬ 
nizzata dalla locale amministrazione comunale in collabora¬ 
zione con il GLAT-Teatro dì Paglieta. Sulla scena la Coopera¬ 
tiva Centro RAT di Cosenza, che presenterà una elabora¬ 
tone di Anna Ponte e Nello Costabile, il «Don Kitschiotte 
iiory». gran varietà in due tempi. 

Si tratta di un’opera nella quale don Chischiotte e il suo 
'cudiero Sancho Pancha diventano due personaggi, solitari 
c lacerati, disprezzati e rifiutati, alle prese con il mondo 
d’oggi. Il lavoro utilizza diverse tecniche del teatro coioteo 
popolare, del music-hall americano, del circo. 

Citando Artaud la Cooperativa di Cosenza si prefigga di 
tentare di « resuscitare un'idea di spettacolo totale in «M II 
teatro riprende al cinema, al music-hall, al circo e aUnffvIMa 
ciò che da sempre gli è appartenuto », 
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II PCI per risolvere la crisi regionale sarda 


Discutere non busto più 
se non si pone ni centro 
in questione del governo 

li compagno Angiiis: « Non siamo disposti ad availare intenti dilatori » 
Non si possono separare questione politica e questione programmatica 


Licenziati 10 operai mentre Pescara attende da anni Tultimazione dei nuovi impianti ferroviari 


La stazione non è finita 
ma il lavoro invece sì 


La paradossale vicenda dura d? 
venti anni - I lavori privi 
di una progettazione organica sono 
andati avanti alla giornata - La storia 
di una moderna « fabbrica di S. Pietro » 
I lavoratori sono scesi in sciopero 


Continua la farsa della DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non si può più 
attendere: la Sardegna ha 
l’urgente necessità di un go¬ 
verno cui partecipino a pari 
dignità tutti i partiti auto¬ 
nomistici e quindi anche il 
PCI. Ma la DC temporeggia, 
non decide, attende l’esito 
del congresso nazionale, 
mentre i socialdemocratici 
continuano sulla linea dcl- 
ranticomunismo e della rot¬ 
tura. 

Come rispondere, di fronte 
soprattutto alle indecisioni e 
alle ambiguità dcl!> DC. che 
si sono ancora una volta ri¬ 
velato nel « vertice 5> di ieri 
seguito airiniziativa dei re 
pubblicani di un « negoziato 
programmatico i> tra i partiti 
autonomistici? 

Il segretario regionale del 
nostro partito, compagno Ga¬ 
vino Angius. ha messo in ri¬ 
lievo che Tiniziativa del PIU 
elude la esigenza di una svol¬ 
ta politica, e perciò si rivela 
inadeguata rispetto ai pro¬ 
blemi posti non solo dal PCI 
ma anche dal PSd.A. « A 
questa valutazione — dice An¬ 
gius — siamo pervenuti a se¬ 
guito della mancanza di un 
chiaro pronunciamento delle 
altre forze politiche, in parti¬ 
colare della DC ». 

Tutti sanno di giocare l’ul¬ 
tima partita della giunta 
Ghinami, ma la DC e le altre 
forze della maggioranza non 
trovano il coraggio nè sento¬ 
no la opportunità di uscire 
da uno stato paralizzante, 
che reca ulteriori danni alla 
crisi sarda. 

Cosa ne pensano i comu¬ 
nisti? « E’ bene si sappia — 
risponde il compagno Angius 


— che il PCI non è disposto 
ad avallare intenti dilatori 
che sembrano farsi strada 
tra le forze dell’attuale mag¬ 
gioranza. Riconfermiamo 
perciò la nostra tesi irrinun¬ 
ciabile: ogni ulteriore in¬ 
contro tra le forze politiche 
deve chiaramente essere fina¬ 
lizzato alla costituzione di 
una nuova giunta regionale 
che veda la partecipazione 
delle forze di sinistra, senza 
esclusione alcuna ». 

« D'altronde — domanda 
Angius rivolgendosi diretta¬ 
mente ai partiti della maggio¬ 
ranza — quali finalità politi¬ 
che si prefigge un confronto 
di carattere esclusivamente 
programmatico, dal momento 
die è ancora in atto, nel 
consiglio regionale e nelle 
commissioni, un dibattito 
(stato di attuazione e diretti¬ 
ve del piano triennale) nel 
corso del quale il PCI e gli 
altri partiti lianno già avuto 
modo di esprimere in termini 
ampi ed esaurienti le loro o- 
pinioni? 

Noi davvero non compren¬ 
diamo il valore di un nego¬ 
ziato programmatico, se con¬ 
temporaneamente non si get¬ 
tano le basi per un governo 
dell’autonomia composto da 
tutte le forze democratiche, 
forte del pieno appoggio del¬ 
le grandi masse di lavoratori 
e di popolo ». 

Il PCI respinge, dunque, 
ogni separazione tra questio¬ 
ne programmatica e questio¬ 
ne politica? Certamente, tan¬ 
to più che Tespcrienza ha 
dimostrato che questo non è 
il modo adeguato per ri¬ 
solvere la crisi sarda Non 
possono essere in nessun ca¬ 
so disgiunti gli aspetti che 


attengono alla elaborazione 
del programma da quelli del¬ 
la loro pratica attuazione. 
Qualora tali nostre valutazio¬ 
ni non trovassero il consenso 
delle altre forze autonomisti- 
che, ò bene ricordare che la 
giunta è sorretta da una 
maggioranza, di cui fanno 
parte DC. PSI. PSDI. PRI 
sufficientemente ampia e che 
il PCI non si trova affatto a 
disagio nel condurre la sua 
battaglia politica dalla oppo¬ 
sizione ». 

« Se invece il confronto tra 
i parliti affronta senza pre¬ 
clusioni a sinistra, il tema 
della nuova direzione politica 
della Regione e del rilancio 
della politica di programma¬ 
zione, il PCI non può che 
manifestare la sua disponibi¬ 
lità. In questa prospettiva, a 
nostro giudizio, le dimissioni 
dell’attuale giunta possono 
costituire un contributo im¬ 
portante e significativo, oltre 
die una precisa assunzione 
di responsabilità da parte di 
ogni forza politica ». 

Il compagno Angius ha in¬ 
fine ricordato che il PCI. già 
dai primi di gennaio, ha con 
forza posto l’esigenza dell’a- 
pertiira di un confronto tra 
le forze autonomistiche, con 
l’obiettivo di superare l’attua¬ 
le quadro politico, per avvia¬ 
re un’effettiva svolta nella 
direzione regionale. 

•r Nel recente dibattito al 
consiglio regionale sullo stato 
di attuazione del programma 
triennale — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
— abbiamo ulteriormente ri¬ 
badito. in modo cliiaro e 
preciso, la nostra posizione ». 

g. p. 


Esac: «grandi manovre» 
e nomine rinviate 

Le risposte della maggioranza di centrosinistra sono 
state deludenti - La polizia a fronteggiare i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La 
situazione di profonda incer¬ 
tezza politica, l’acuirsi delle 
contraddizioni e delle ten¬ 
sioni sociali in Calabria — 
aggravate dall’ Insensibilità 
del governo Cossiga e dalla 
inettitudine della giunta re¬ 
gionale di centro-sinistra — 
sono clamorosamente riesplo¬ 
se nella presentazione delle 
dimissioni da parte del pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le Consaivo Aragona, e nel 
vero e proprio sbando che 
caratterizza, ormai, l’affare 
delle nomine all’Esac ed al 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio. 

Reparti di polizia, armati 
di tutto punto, hanno fron¬ 
teggiato, sin dalle prime ore 
del mattino, l’ordinata pro¬ 
testa di centinaia di lavora¬ 
tori e di dipendenti dell’Esac 
convenuti in piazza Italia, 
davanti alla sede del consi- 
I glio regionale per ottenere la 
normalizzazione dell’Esac. 

Ancora una volta, le rispo¬ 
ste della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra sono state delu¬ 
denti ed offensive: neH’immi- 
nenza della campagna eletto¬ 
rale siamo, ormai, in pieno 
«mercato delle vacche». Co¬ 
sì, ha gridato il consigliere 
de Chlriano, dopo la mossa 
a sorpresa del socialdemocra¬ 
tici che hanno fatto presenta¬ 
re dal loro assessore. Malla- 
mace, una lettera di ritiro 


delle dimissioni da presidente 
dell'Esac. 

In realtà la meschina ma¬ 
novra — che a quanto sem¬ 
bra si inserisce solo nelle 
grandi manovre per accresce¬ 
re il « potere » contrattuale 
nella spartizione del « botti¬ 
no » clientelare è stata, pe¬ 
raltro, condotta assai rozza¬ 
mente: lo pseudo presidente 
(Incompatibile con la carica 
di consigliere regionale) non 
ha, infatti, avvertito l’èle- 
mentare dovere politico-mora¬ 
le di presentare, ancor pri¬ 
ma dell’accettazione della ca¬ 
rica di presidente dell’Esac. 
le proprie dimissioni da as¬ 
sessore e da consigliere regio¬ 
nale. La farsa continua an¬ 
cora? E’ quanto si rafforza 
nella convinzione di tutti. In¬ 
tanto. come primo risultato, 
le nomine che avrebbero do¬ 
vuto aver luogo ieri, saranno 
rinviate a data da destinarsi. 

L’assessore Mallamace si 
accinge ad impadronirsi del¬ 
l’Esac. sia pure per 11 perio¬ 
do strettamente necessario. 

L’energica opoosizlone del 
PCI. nel consìglio regionale e 
nella Calabria, hanno, tutta¬ 
via. Imposto alla maggioran¬ 
za di non sfuggire ai nodi 
politici po.sti anche con le 
dimissioni di Aragona: infat¬ 
ti. è iniziato, nella tarda se¬ 
rata di Ieri, il dibattito sul¬ 
le dimissioni e sul modi per 
dare alla Regione della Ca¬ 
labria una direzione aU’altez- 
za della situazione. 

Enzo Lacarìa 


Cè chi vuole proteggere a tutti i costi gli industriali di Siracusa che hanno ammesso di avere inquinato 

Rei confessi ma ...al dì sopra di ogni sospetto 

Secondo l'ufficiale sanitario i dati del CIPA non sarebbero attendibili - Il processo ripreso oggi ha confer¬ 
mato le clamorose inadempienze dei poteri pubblici preposti al controllo dell'inquinamento atmosferico 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Questa è dav¬ 
vero grossa. Al pretore Anto¬ 
nino Condorelli che gli do¬ 
mandava come mai il comu¬ 
ne di Siracusa non aveva se¬ 
gnalato al comitato regionale 
contro l'inquinamento atmo¬ 
sferico (CRIAS) i casi di su¬ 
peramento da parte delle in¬ 
dustrie dei limiti massimi 
consentiti dalla legge suH’in- 
quinamento dell’aria l’ufficia¬ 
le sanitario ha cosi risposto: 
« perchè non ritengo i dati 
CIPA attendibili in quanto di 
parte ». 

Ora bisogna sapere che il 
CIPA è un consorzio privato, 
gestito dagli industriali per il 
rilevamento dell’entità delle 
sostanze inquinanti immes¬ 
se nell’atmosfera. Dunque 
avrebbe tutto l’interesse a 
manomettere i dati, specie 
quando superano la soglia 
consentita. 

Ebbene, le industrie am¬ 


mettono di aver violato in 
numerosi casi le norme sul¬ 
l’inquinamento fornendo esse 
stesse la prova dell’awenuto 
superamento, ma per l’uffi¬ 
ciale sanitario del comune di 
Siracusa quei dati, con i qua¬ 
li in sostanza gli inquinatori 
si autoaccusano, non sono at¬ 
tendibili. Incredibile; nè mag¬ 
giore senso del pudore ha 
avuto l’ufficiale sanitario del 
comune di .Augusta; per lui 1’ 
inquinamento è una balla in¬ 
ventata dai giornali. 

Ecco a quali organi è affi¬ 
data la tutela deH’ambiente. 
Eppure la legge è chiara: il 
CRIAS deve accertare il con¬ 
tributo all'inquinamento at¬ 
mosferico da parte degli in¬ 
sediamenti industriali. .A tal 
fine i Comuni devono segna¬ 
lare i- casi di superamento 
delle soglie massime consen¬ 
tite. Sino a che non lo fan¬ 
no. omettendo precisi adem¬ 
pimenti. il CRLAS resta ino¬ 
peroso, ma nel ’77 il comune 


di MelUli segnala di aver ac¬ 
certato casi di superamento 
dei limiti. 

A questo punto dovrebbe 
scattare l'attività del CRLAS 
ma il comitato, benché ripe¬ 
tutamente sollecitato dal mi¬ 
nistero della Sanità ad inter¬ 
venire, non ammette un so¬ 
lo provvedimento. Addirittura 
por oltre un anno non si riu¬ 
nisce neanche. Di qui il rea¬ 
to di omissione di atti d’uffi¬ 
cio, contestato dal pretore 
Condorelli ai. sedici compo¬ 
nenti del CIRI.AS e agli am¬ 
ministratori di Siracusa ed 
Augusta. In tutto 24 im¬ 
putati. 

Il processo, che dopo una 
pausa di alcuni giorni ri¬ 
prende oggi, ha fin dalle pri¬ 
me battute confermato come, 
al dì là di specifiche respon¬ 
sabilità. ci siano state clamo¬ 
rose inadempienze da parte 
dei poteri pubblici preposti 
al controllo dell'inquinamen¬ 


to atmosferico. Così come ha 
confermato che la più volte 
dichiarata impossibilità ad in¬ 
tervenire per mancanza di 
fondi era in buona parte pri¬ 
va di fondamento. E’ il ca¬ 
so dell’amministrazione pro- 
vincicile die ha utilizzato so¬ 
lo nel '79 i residui passivi 
(si tratta di somme previste 
in bilancio ma non spese) del 
’77 e del '78 destinati ad in¬ 
terventi ecologici: circa mez¬ 
zo miliardo. 

E che dire dello sconcertan¬ 
te ping-pong tra il CRIAS e 
gli enti l(x;ali con il primo che 
scarica la responsabilità sui 
Comuni per avere impiegato 
oltre tre anni a compilare la 
mappa degli insediamenti in¬ 
dustriali e i secondi che ri¬ 
lanciano la palla al CRLAS 
per non aver fissato i limiti 
delle emissioni?- Infine la vi¬ 
cenda della centrale termo- 
elettrica dell'EINEL, in un 
primo tempo vincolata dal 


parere CRLAS ad utilizzare 
solo combustibile a basso te¬ 
nore di zolfo (BTZ) e 
successivamente autorizzata, 
sempre dal CRLAS, ad usarlo 
solo nel caso in cui la rete 
di rilevamento pubblica indi¬ 
chi che i limiti previsti dalla 
legge siano stati superati. 
Tanto alcuni componenti del 
CRLAS che i dirigenti del- 
l'ElNEL hanno cercato di di¬ 
mostrare. senza riuscirci in 
verità, che tra i due pareri 
non c*è sostanziale diffor¬ 
mità. 

Ala messo alle strette, il 
direttore deUa centrale ENEL 
ha dovuto ammettere di non 
disporre di alcuna scorta di 
BTZ e che non c’è alcun im¬ 
pegno da parte dell’IS.AB di 
fornirlo. Forse che l’ENEL 
esclude fin da ora di dovere 
usare, sìa pure nei casi pre¬ 
visti dal CRLAS. combustibile 
a basso tenore di zolfo? 


Salvo Baio 


iniziative PCI per l'agricoltura pugliese e lucana 

Ciò che si deve e si può fare 
con la legge Quadrifoglio 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Alle ultime settima¬ 
ne di vita della seconda legi¬ 
slatura regionale e ad oltre 
due anni dall’entrata in vigo¬ 
re della legge Quadrifoglio 
non vi sono ancora segni 
apprezzabili da parte della 
giunta regionale ^r arrivare 
a definire seri programmi 
pluriennali di settore nel¬ 
l'ambito di un piano regiona¬ 
le di sviluppo agricolo. Que¬ 
sto allarme, che è nello stes¬ 
so tempo una denuncia jxih- 
tica, è stato al centro della 
conferenza stampa che la 
segreteria regionale del PCI 
pugliese ha tenuto sullo stato 
di applicazione di una legge 
di enorme importanza sia per 
gli stanziamenti che prevede 
per la Puglia sia per 1 conte¬ 
nuti di programmazione che 
contiene. 

La m.assa di disponibilità 
finanziaria per r.'ig.'l<jal.urA 
pugliese è ini.atti consistente. 
Per 11 periodo 1979-82 (e per 
rirrig.azlone e la forestazione 
sino al 1937) solo la legge 
Quadrifoglio mette a dlspiosi- 
zione 515 miliardi e 988 mi¬ 
lioni: altri 550 miliardi si ag¬ 
giungono provenienti da altre 
leggi .statali; in più ci sono 
da aggiungere altri fondi co- 

S inltari e regionali destinati 
'agricoltura. Siamo perciò 


di fronte ad una somma in¬ 
gente — afferma il compagno 
Antonio Mari responsabile 
della sezione agraria regiona¬ 
le del PCI — il cui criterio 
d’uso e la velocità di spesa 
sono basilari per una prò 
fonda trasformazione e svi¬ 
luppo deH’agrlco’tura puglie¬ 
se. per cui essenziale diventa 
oggi la capacità programma- 
toria a cominciare dalla defi¬ 
nizione rapida dei programmi 
settoriali. 

Perchè è inconcepibile che 
si continui a spendere secon¬ 
do la nefasta log.ca dei piani 
verde e che la Regione Puglia 
continui a accumulare scan¬ 
dalosi residui passi'vì. Per 
muoversi verso un piano re¬ 
gionale occorre definire il 
coordinamento generale delle 
risorse e la loro finalizzazione 
programmatica. E per fare 
questo — afferma il compa 
gno Mari — non sono assolu¬ 
tamente idonee le proposte 
portate nel luglio scorso dal¬ 
la giunta del consiglio regio¬ 
nale. 

n PCI ha elaborato le sue 
proposte dettagliate le cui li¬ 
nee sono state Illustrate nel 
corso dell'incontro con 1 
giornalisti. Le hanno Illustra¬ 
te con maggiori dettagli il 
compagno Mario Giannini 
per quanto concerne l’irriga- 
zione ed il pieno e razionale 


utilizzo delle risorse idrichf. 
n presidente della conunis- 
sione agricoltura del consiglio 
regionale compagno Cosimo 
Raimondo si è soffermato sul 
settore ortofrutticolo e i rap¬ 
porti di questo con le strut¬ 
ture di trasformazione e di 
commercializzazione. L’im¬ 
portante problema delle pro¬ 
cedure di attuazione della 
legge Quadrifoglio veniva af¬ 
frontato dal compagno Wal- 
demaro Morgese responsabile 
della sezione agraria della 
federazione barese del PCI. il 
quale insisteva sulla necessità 
di sviluppare le deleghe agli 
enti locali e sui piani di zo¬ 
na. 

Un complesso di problemi 
che vanno affrontati con 
molta urgenza perchè al di 
fuori di una visione comples¬ 
siva ed una serie di misure 
legislative ed amministrative 
concatenate tra di loro è im¬ 
possibile attuare programmi 
seri con il conseguente ri¬ 
schio — affermava 11 com¬ 
pagno Domenico D’Onchia 
della segreteria regionale — 
di non cambiare nulla in di¬ 
rezione degli obiettivi che si 
pone la legge quadrifoglio 
che è una legge di program¬ 
mazione. . 

Italo Palasdano 


Dal nostro corrispondente 

AI.ATERA — In Basilicata non si denunciano grossi feno¬ 
meni di inquinamento ma si registra ugualmente un note¬ 
vole depauperamento del suo patrimonio floristico e vege¬ 
tale grazie all'assenza di strumenti idonei di tutela contro 
abbattimenti irrazionali e raccolte indiscriminate. Pochis¬ 
sime regioni, allo stato attuale, hanno una legge di tutela 
della flora e dei biotipi, ma tutte ormai. suU'onda del di¬ 
battito culturale in atto ed anche sollecitati dalla norma¬ 
tiva della legge a quadrifoglio » se ne stanno dotando. 

I compagni consiglieri regionali Caserta, Calcagno e 
Lettieri, convinti che la Basilicata non possa rimanere estra¬ 
nea a questo processo, hanno presentato un progetto di 
legge finalizzato appunto alla protezione e difesa della 
flora e dei biotipi r^onalL H progetto di legge comunista 
impegna la regione Basilicata a tutelare le espressioni tipi¬ 
che della flora regionale, sia nel riguardi delle singole spe¬ 
cie che nelle consociazioni vegey.li ed In particolare a pro¬ 
muovere azioni volte ad Impedire la totale estinzione e il 
depauperamento di specie rare o di singoli esemplari di 
notevole interesse scientifico, ecologico o monumentale. • 

A questo fine vi è ia proposta di costituire un comitato 
consultivo regionale per la conservazione della natura clic 
potrà assistere gli enti locali e gli organismi gestori del 
parchi regionali o comunali. Nelle aree particolarmente in¬ 
teressanti. che potranno essere individuate anche grazie 
alle indicazioni delle comunità montane, dei comuni e delle 
organizzazioni naturalistiche, sarà proibita Teliminazione 
delle specie esistenti e Talterazione delle consociazioni fau¬ 
nistiche e floristiche. 

Sempre secondo il progetto di legge comunista la giunta 
regionale dovrà predisporre l’elenco delle specie vegetali a 

f rotezione assoluta delle quali saranno vietate la raccolta, 
esportazione, il danneggiamento, il commercio o la deten¬ 
zione. 

Nel rispetto delle esigenze economiche della zona, le co- 
mimità montane predisporranno a loro volta degli elenchi 
di vegetali a protezione limitata indicandone le modalità 
di raccolta e i limiti quantitativi. Per facilitare la Indivi¬ 
duazione dei bìotipi e della flora da tutelare In Lucania, 
ristituto di botanica deH’università di Bologna ha predi¬ 
sposto uno studio particolareggiato del territorio regio¬ 
nale. 

Un elenco ragionato di biotipi di prevalente interesse 
vegetazionalc è stato poi predisposto seguendo ì criteri 
della rarità della rappresentatività, della naturalità. Tra 
tutti segnaliamo la fustaia di faggio del bosco di Rifreddo, 
il pantano di Pignola con la sua tipica vegetazione palu¬ 
stre, la foresta di Galllpoli-Cognato; Timportantc esempio 
di bosco Golenale di Policoro con i colossali esemplari di 
pioppo bianco, /amia, ccrro, frassino. 

Michole Pace 


Dal nostro corrispondente 

PEiSCAR.A — « Con la presen¬ 
te le notifichiamo preavviso 
di licenziamento con inizio 
dal 7.2.1980 ». Dicci operai di ] 
una delle imprese edili che 
hanno in appalto i lavori per 
la costruzione dei nuovi im¬ 
pianti ferroviari di Pescara 
hanno ricevuto in ' questi 
giorni una lettera del genere. 

« I motivi del licenziamento ». 
vi si legge ancora. « sono do 
vuti all’esaurimento dei lavo 
ri ». 

Siamo a questo punto, si 
licenzia per fine lavori quan¬ 
do tutto è al di là da finire, 
al danno si aggiunge anche la 
beffa. Questi fatti formano il 
contorno niente affatto se¬ 
condario della vicenda para¬ 
dossale della nuova linea fer¬ 
roviaria e delle nuove stazio¬ 
ni di Pescara centrale e Por¬ 
ta Nuova. E’ una vicenda che 
non ha origine sconosciuta 
ed è una storia che va avanti 
da venti anni. 

La città di Pescara è prati¬ 
camente tagliala in due dalla 
ferrovia che corre parallela 
al mare; già venti anni fa i 
disagi erano notevoli, niente 
sottopassaggi, code continue 
ai passaggi a liveiio, le sta¬ 
zioni praticamente al centro 
della città. Con l'espansione 
di questi anni i disagi sono 
diventati insopportabili e da 
qui l’esigenza dello sposta¬ 
mento della linea verso l’in¬ 
terno e tutta una nuova si¬ 
stemazione sopraelevata delle 
due stazioni cittadine. 

Nel 1960 cominciano i lavo¬ 
ri ma solo sulla base di un 
semplice progetto di massi¬ 
ma; costo dell’intera opera 10 
miliardi. Senza una progetta¬ 
zione organica definitiva e 
vincolante, è cominciata inve¬ 
ce un’opera colossale; « non 
era certo nelle nostre inten¬ 
zioni una cosa simile», dico¬ 
no alle Ferrovie dello Stato, 
«ci sono state potenti pres¬ 
sioni politiche ». Difatti ci ha 
pensato l’onorevole Remo 
Gasparì. Si aprono i cantieri 
che inizialmente promettono 
centinaia di posti di lavoro 
ma in realtà è l'innesco (M 
un - mèccànismo infern^e. 
Senza un piano preciso i la¬ 
vori procedono alla giornata 
e con i 10 miliardi del primo 
stanziamento delle Ferrovie 
dello Stato si è costruito un 
ponte sul fiume Pescara (og¬ 
gi usato per il traffico degli 
automezzi, si è realizzata 
una deviazione per Foggia e 
Sulmona e appena il primo 
dei previsti tre pezzi (li so- 
praelevazione delle stazioni. 

Arrivano altri soldi. 6 mi¬ 
liardi, ma anche con questi 
sì fa ben poco. Così ne arri¬ 
vano altri 15 e di questi ul¬ 
timi solo 6 sono destinati ai 
lavori per il secondo pezzo 
della stazione di Porta Nuo¬ 
va. gK altri vanno invece a 
coprire l’esecuzione di altre 
opere lasciate scoperte dai 
precedenti finanziamenti; e di 
questi ben 4 miliardi e mezzo 
vanno all’impresa che oggi 
licenzia. 

A che punto sono oggi i 
lavori è sotto gli occhi di 
tutti e le enormi costruzioni 
di cemento delle future sta¬ 
zioni da anni sono sempre 
uguali; questa è la storia dì 
una moderna «fabbrica di 
San Pietro». Lo Stato verse¬ 
rà ancora altri 40 miliardi in 
questo buco che si vorrebbe 
senza fine, un piano integra¬ 
tivo approvato di recente dal 
Consiglio dei ministri preve¬ 
de infatti per il quinquennio 
1980-’85 novemila miliardi per 
le Ferrovie dello Stato e di 
questi circa 40 andranno a 
Pescara; ma quanto questo 
nuovo inter\*ento finanziario 
sarà in grado di rimettere in 
sesto questa disastrata situa- 
zicHie è difficile dire. 

«Ci vorranno ancora alme¬ 
no otto anni », diccmo all’Uf¬ 
ficio lavori delle Ferrorie 
dello Stato. « e mm meno di 
50 miliardi >. Deve finire però 
un dìsOTdine che favorisce o 
quanto meno consente com¬ 
portamenti paradossali: i la¬ 
vori sono lungi dal terminare 
però si licenziano gli operai. 

E’ il gioco di Penelope in¬ 
somma. e quella del ritardo 
diventa una politica ad alto 
rendimento economico, per le 
imprese appaltatrìci però, 
non certo per gli operai né 
per la cittadinanza. Intanto 
la situazione si fa drammati¬ 
ca, dieci licenziati non sono 
mai cosa da poco e la mi¬ 
naccia di altri licenziamenti è 
concreta. Questa è una ra- 
gHxie in più p^ cui tutti gli 
operai del cantiere dei licen¬ 
ziati sono scesi in sciopero. 

< I soldi ci sono ». dicono. 

« e il lavoro pure ». Ed hanno 
ragione perché se una co.sa è 
certa in tutta questa storia è 
che delle nuove stazioni e di 
tutto il resto, anche se sono 
passati venti anni, se ne vede 
appena l’ombra. Ancora una 
volta l’imputato vero è chi 
escogita opere ciclopiche e se 
ne vanta cercando voti. 

Sandro Marìnacci 
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Una intensa giornata per la pace 

A Vibo anche musica e poesia 
per ribadire il no alla guerra 

Sciopero degli :studeiiti^ cortèo e assemblea al cinema Moderno 
In serata spettacolo con Ignazio Buttifta e Reginaldo D'Agostino 


Dal nostro corrisporidente 

VIBO VALENTIA — Una 
giornata per la pace, in mat¬ 
tinata uno sciopero generale 
degli studenti, un corteo e 
una assemblea al cinema. Al¬ 
la sera uno spettacolo con il 
poeta Ignazio Buttitta, e il 
pittore-musicista Reginaldo 
D’Agostino. 

Il programma della giorna¬ 
ta di lotta indetta dal PCI e 
dalla FGCI di Vibo Valentia 
sui temi della distensione è 
scorso in fretta fra tanti 
momenti particolari e con 
l’attenzione rivolta alla 
preoccupante situazione in¬ 
temazionale, gravida di pe¬ 
ricoli per la coesistenza paci¬ 
fica. Ne è venuta fuori una 
giornata intensa, dai densi 
significati con tanti motivi di 
riflessione in cui la volontà 
di lavorare per la pace, e di 
conseguenza il rifiuto della 
spirale delle ritorsioni si so¬ 
no espressi con forza. 

Al cinema Moderno gli 
studenti hanno discusso dei 
temi internazionali col com¬ 
pagno Remo Salati, della se¬ 
zione esteri della Direzione 
del PCI. Una discussione do¬ 
ve, come era ovvio aspettarsi, 
sono state espresse svariate 
posizioni sul delicato momen¬ 
to che stanno vivendo ì rap¬ 
porti intemazionali. A chi 
tacciava di ambiguità l’atteg¬ 
giamento dei comunisti sul¬ 


l’intervento sovietico In Af¬ 
ghanistan. Baiati, disarman- 
le, ha risposto: «cosa altro 
dovremmo fare, forse dichia¬ 
rare guerra all’Unione Sovie¬ 
tica? Quando condannammo 
l’aggressione americana del 
Vietnam, non chiedemmo di 
certo al governo italiano di 
dichiarare guerra agli Stati 
Uniti e neanche chiedemmo 
misure ritorsive nel campo 
sportivo ». 

Di qui la necessità di com¬ 
battere i «signori delia guer¬ 
ra», coloro che quasi quasi 
aspettavano questa stretta 
nei rapporti tra est e ovest 
per ridare vita all’antica 
guerra fredda. Dunque non è 
accettabile la spirale delle ri- 
to'rsioni. Il boicottaggio delle 
olimpiadi di Mosca a questo 
proposito, sarebbe un gesto 
inutile, strumentale e servi¬ 
rebbe solo ad acuire le ten¬ 
sioni. non ad allentarle. 
D'altra parte i governi della 
Francia e della Germania 
stanno dimostrando di non 
essere disponibili a seguire 
Carter nella gara deile ritor¬ 
sioni; il governo italiano deve 
lavorare” insieme alla parte 
migliore dell’Europa per 
svolgere un ruolo autonomo 
di pace, anche perchè il 
nostro paese non ha nulla da 
guadagnare da un eventuale 
restringimento dei rapporti 
commercial! tra occidente e I 
paesi dell'est. 


In serata il poeta siciliano 
Ignazio Buttitta con i suoi 
versi e con i suoi ricordi ha 
dato nuove ragioni alla causa 
della pace, parlando degli or¬ 
rori della guerra e del biso¬ 
gno di battere ogni indiffe¬ 
renza verso questi temi. Ac¬ 
canto a lui vi era Reginaldo 
D’Agostino, pittore, scultore, 
j musicista apprezzato. Nel 
j parlare di loro al pubblico. 
I lo studioso di tradizioni po¬ 
polari Luigi Maria L 9 mbardi 
Satrìani, li ha definiti «e- 
spressicne autentica della 
migliore cultura popolare». 

Il poeta di Bagheria è stato 
calorosamente aKilaudito 
quando ha recitato «Lettera 
a una madre tedesca», una 
poesia in cui Buttitta ricorda 
di quando al fronte nella 
prima guerra mondiale, sol¬ 
dato di una guerra non capi¬ 
ta uccise un soldato tedesco 
di cui conservò per sempre 
la foto che lo ritraeva ab- 
J braccalo con la madre. 1 di¬ 
scorsi ufficiali sulla pace so¬ 
no rivissuti dunque attraver¬ 
so la sensibilità dei due ar¬ 
tisti in un crescendo di par- 
tecip.azione collettiva e il po¬ 
polo comunista, ma non solo 
esso ben si intenda, ha vissu¬ 
to una serata davvero emo¬ 
zionante. 

an. p. 


Alla Provincia di Cagliari 

La compagno 
Casula assessore 
alla Sanità 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La compagna Tonina Casula, 
39 anni, insegnante di San Nicolò Gerrei. è 
il nuovo assessore all’igiene e sanità nella 
Provincia di Cagliari. É’ stata eletta in so¬ 
stituzione del compagno Fedele Lecis. scom¬ 
parso lo scorso dicembre. 

Tonina Casula è stata votata da diciotto 
dei ventisei consiglieri presenti: sul suo no¬ 
me è confluito il consenso, oltre che dei 
partiti di governo, comunisti e socialisti, 
anche di due consiglieri di opposizione. 

L'elezione ha una rilevanza addirittura 
storica. Si tratta delia prima donna chia¬ 
mata a ricoprire un incarico nell’ammini¬ 
strazione provinciale di Cagliari. Un inca¬ 
rico, tra l’altro, assai complesso e delicato. 
La situazione igienica e svitarla della pro¬ 
vincia, e in particolare elei capoluogo sar¬ 
do. è assai grave. Epidemie di epatite vi¬ 
rale, dì scabbia e di altre malattìe infetti¬ 
ve sono all’ordine del giorno. 

Come fare per fronteggiare questa grave 
situazione? « I.’amminìstrazione provinciale 
— ha detto la compagna Tonina Casula — 
deve condurre nel settore dell’itricne una 
duplice lotta: perché vengano adempiuti, 
da parte del Comune e della Regione, gli 
importanti compiti loro asscimatl d.alle leg¬ 
gi, perché la nostra stessa azione sìa sem¬ 
pre più tempestiva ed efficace. Già nel cor¬ 
so degli ultimi anni l’amministrazione di 
sinistra ha ottenuto importanti risultati, 
soprattutto in materia di lotta agii inqui¬ 
namenti. Ora la nostra azione può essere 
ancora più efficace. 


Alla «c Togliatti » di Messina 

Attentato 
ad una seiione 
comunista 

Dal nostro corrispondente 

MESSIN.A — Attentato ieri notte, poco dopo 
le 24. alla sezione Centro del partito oooiu- 
• nista « Paimiro Togliatti ». Ignoti hanno ten- 
] tato di incendiare la sezione comunista get- 
I tando benzina sulla pcHta dì ingresso. Ha 
Lattentato è fallito grazie alla forte psoggia 
che cadeva in quel momento sulla città • 
che ha estinto le fianune prima ancora, dei 
\igili del fuoco. 

Pochi minuti dc^ Q vile g«sìo criminalo 
un sedicente « Nucleo armato comunista > 
ha rivendicato il fallito attentato con una 
telefonata al quotidiano «Cazzata dd Sud». 

In un comunicato, fl P(n ribadisce come 
questo gesto, che avrebbe potuto avere coo- 
scguenze più gravi di queÙe che fortunata¬ 
mente ha a\'uto, vuole ancora una volta 
celpìre il partito che più di tutti si batte 
per la difesa della democrazia nel nostro 
pnc'e. Non è un caso, conclude il documen¬ 
to. che l’attentato sia awonuto nella stessa 
giornata che ha vi.sto una straordinaria mo¬ 
bilitazione dei lavoratori messinesi per la 
difesa del posto di lavoro. 

Nel pomeriggio si è svolta nella seziona 
presa di mira dagli attentatori una parteci¬ 
pata assemblea antifascista apota a tUMa 
le forze politiche e sociali del quartiere. 

•• f. 
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Mercoledì 13 febbraio 1980 


Stravolto alla Regione il senso della legge nazionale 

Manovre della DC 
sulle terre incolte 

Voto contrario dei comunisti al provvedimento che è stato 
varato daH’assemblea - Le altre questioni affrontate 


{ Solidarietà con Sacharov 

I --— 

Dairuniversità 
un appello 
per la pace 

Si preparano la manifestazione nazionale 
di Firenze e la « camminata » di Pesaro 


I molti nodi dell'edilizia nella regione affrontati in un convegno 

Politica della casa oggi : 
«mercato» o cooperazione? 

Le relazioni di Luigina Zazio, Giancarlo Mascino, Fernando Foschi e Michele Caporossi 
li piano decennale e la recente e sconcertante sentenza della Corte costituzionale 


Ibridi 
connubi 
secondo 
i socialde¬ 
mocratici 

Il consiglio regionale si 
è dato iin fitto programma 
di « fine legislatura », ri¬ 
sultato dell'impegno duro 
e costante del gruppo co¬ 
munista. Si tenta così di 
recuperare ritardi e len¬ 
tezze accumulati in questi 
idtimi mesi dalla maggio¬ 
ranza c dal governo. Cer¬ 
to, non è rima.do inolio 
tempo per affrontare le 
tante proposte di legge, 
anche importanti, rimaste 
bloccate per la lunga crisi 
imposta dalla pregiudizia¬ 
le anticomunista della DC. 

E' necessario inoltre 
sgomberare il campo dalla 
mirìade di leggi e leggine 
settoriali e dispersive che 
giunta in maggioranza (so¬ 
prattutto la DC), hanno 
via via presentato. Occor¬ 
re invece varare leggi di 
riforma (sanità, case, 
agricoltura, trasporti) e 
quelle relative ad affron¬ 
tare la pesante crisi eco¬ 
nomica. Su questa linea. 
,so.stenuta testardamente 
dai comunisti si è rag¬ 
giunto di recente un positi¬ 
vo accordo. 

Tra i pochi, anzi pochis¬ 
simi (rari come i giovani 
liberali), rimasti a vantar 
lodi circa la laboriosità e 
l'efficienza dell’attuale 
giunta e della coalizione 
di centrosinistra che la so¬ 
stiene ci sono i socialde¬ 
mocratici. Un comunicato 
del PSDI con granitica 
fermezza, sottolìnea che 
l'unico rischio è quello di 
arrivare a creare « ibridi 
connubi ». 

Che cosa sarebbero que¬ 
sti ^ ibridi connubi » di cui 
si preoccupano tanto i so¬ 
cialdemocratici marchi¬ 
giani? 

Il dubbio è forte: lo Zm- 
garelU precisa che ibridi 
connubi sono impuri e non 
omogenei accostamenti. 
For.se i socialdemocratici 
si riferiscono al fatto che 
mentre la magg'ioranza è 
dilaniata da contrasti in¬ 
terni, senza l’impegno e 
le proposte dei comunisti 
la Regione non riuscireb¬ 
be a votare neppure una 
legge recente? Oppure ’ i 
socialdemocratici si rife¬ 
riscono al fatto che l’at¬ 
tuale maggioranza ha ot¬ 
tenuto al momento del suo 
insediamento anche il vo¬ 
to dell'ex missino Cappel¬ 
li che siede in consiglio? 

0 ancora, gli « ibridi 
connubi » si riferiscono a 
certi pesanti interventi 
della Confagricoltura ver¬ 
so determinati settori del¬ 
la maggioranza regionale 
per impedire, a volte riu¬ 
scendovi, il varo di leggi 
avanzate nell'interesse dei 
contadini e dell’agricoltu¬ 
ra marchigiana? 

O, per concludere, ad al¬ 
tre pesanti pressioni da 
parte di più grossi auto¬ 
trasportatovi. tanto che la 
denuncia politica ed II vo¬ 
to contrario dei comuni- 
.sti alla decisione del ri¬ 
parto dei fondi regionali 
ha avuto ampi consensi? 


ANCONA — Le .sedute del- 
r.issemblea regionale, avvici¬ 
nandosi la scadenza del 
mandato, .si susseguono a 
litmo regolare. Dopo la con¬ 
vocazione di ieri, il Consiglio 
tornerà a riunirsi oggi pome¬ 
riggio. 

All'odg della pas.sata seduta 
un nutrito « pacchetto » di in¬ 
terrogazioni noncliè due 
provvedimenti importanti: 
quello relativo al recupero 
produttivo delie terre incolte 
abbandonate o insuffiriente- 
mente coltivate con relative 
deleghe ai Comuni e la pro¬ 
posta di legge, ad iniziativa 
della Provincia di Ancona, per 
la costituzione del Parco del 
Conero. 

Il consiglio ha innanzitutto 
preso in esame, articolo per 
articolo la legge sulle terre in¬ 
colte. E' stata alla fine appro¬ 
vata con un testo che per re¬ 
sponsabilità della DC, stra¬ 
volge le indicazioni contenu- I 
te nella legge nazionale. Rela¬ 
tori il comunista Fabbri e il 
de Messi. Un confronto serra¬ 
to, specie dopo le invadenti 
pressioni della Confagricoltu- 
ra. che non ha mai accettato 
i motivi innovatori contenuti 
nella legge. 

Per il Parco del Conero 
(vecchio progetto, se è vero 
che la Provincia lo propose 
niente meno che nel 197G>, 
la discussione prevista è stata 
rinviata ad oggi. 

Tra le interrogazioni allega¬ 
te, va menzionata, a nostro 
giudizio, quella sottoscritta 
dai compagni Dino Diotallevi. 
Italo D'Anselo. Mario Fabbri 
e Romualdi Clementoni (la 
cui discussione è stata rinvia¬ 
ta ad oggi su richiesta del¬ 
l’assessore Zaccagnini) che 
hanno rivolto alla giunta una 
serie di quesiti circa la con¬ 
duzione dell’Azienda di Stato 
per le Foreste Demaniali. 

L’azienda ha sede a Fa¬ 
briano e dispone di un’am¬ 
piezza complessiva di oltre 8 
mila ettari di terreno. Essa è 
passata, a seguito del famoso 
decreto 616. da più di un an¬ 
no sotto la gestione regiona¬ 
le. Ebbene, all’interno dell’a¬ 


zienda direttamente control¬ 
lata dall’Ente Regione, risul¬ 
tato e.sserci ancora otto colo¬ 
nie messadrili. Posseggono 
complessivamente un notevo¬ 
le patrimonio zootecnico (ad 
esempio 267 bovini), oltre ad 
attrezzature e case coloniche. 
Nell’anno agrario 197879 si è 
avuto un utile netto di venti 
milioni di lire. 

Una situazione paradossale, 
in quanto appare davvero ì- 
nammissibile che una regione 
come quella marchigiana, al¬ 
l’avanguardia nella lotta per 
il superamento del patto me¬ 
dioevale. avalli poi un simile 
e superato rapporto nei con¬ 
fronti di «propri» mezzadri. 

I consiglieri comunisti 
chiedono « di sapere se la 
giunta non ritenga doveroso 
procedere urgentemente alla 
trasformazione dei contratti 
di nie.zzadria in affitto, non 
solo come misura di dovcro- 
ra coerenza, ma anche come 
premessa al riordino stesso 
deH’azifUKia che può .svolgere 
una funzione pilota nel setto¬ 
re della forestazione, nonché 
in quella deH’allevamento 
semibrado )>. 

Domani (la seduta è stata 
fissata per le ore 16) oltre al 
sui punti rimasti in sospeso, 
proseguimento del dibattito 
saranno toccati altri argo¬ 
menti. La ne.sca (tre mozioni 
sulle iniziative a favore delle 
marinerie), la situazione in¬ 
ternazionale e la vicenda a- 
fghana (anche qui due mo¬ 
zioni). 

Una ultima informazione 
proveniente dalla Regione: il 
comitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo delle 
Marche ha reso noto che i 
soggetti interessati che ne 
hanno diritto, possono inol¬ 
trare richiesta per l’accesso 
radiofonico in sede ai pro¬ 
grammi della sede regionale 
RAI di Ancona. Le domande 
redatte in conformità alle 
norme vige.nti. dovranno es¬ 
sere inviate al comitato che 
ha sede presso il consiglio 
regionale. Termine ultimo di 
presentazione il 26 febbraio 
prossimo. 


ANCONA — Nel quadro 
di una vasta moliilltazione 
delle forze democraticlie 
del paese sui temi della pa¬ 
ce e della distensione m- 
ternazionale, specie dopo i 
fatti dell’Afghanistan e le 
reazioni seguite in tutto 
il mondo, le Marche regi¬ 
strano, in questi giorni, 
un’interessante iniziativa 
di un gruppo di operatori 
universitari deU’ateneo an¬ 
conitano, che hanno appo¬ 
sto la loro firma ad un 
appello per la libertà di 
Sacharov (il noto dissi¬ 
dente russo, recentemente 
confinato nella città di 
GorkiL 

<! Provvedimenti re.stritti- 
vi decisi dalle autorità so- 
vieticlie — dice il testo fir¬ 
malo da molti docenti, as¬ 
sistenti, tecnici di labora¬ 
tori c membri degli orga¬ 
ni di governo interni — 
non sono né accettabili, 
né giustificabili. Con que¬ 
sto gesto. Si ribadisce la 
tendenza a chiudere que¬ 
gli spazi di dibattito che 
in qualclie forma si erano 
venuti .sviluppando e che 
riteniamo necessari per la 
- crescita democratica e de', 
le libertà individuali in 
tutti i paesi: è questo del 
resto — spiega ancora l’ao 
pello — lo spirito degli ac¬ 
cordi di Helsinki ». 

La presa di posizione, 
primo firmatario Giacomo 
Lucarini (direttore dsl- 
l istituto di fisica della Fa¬ 
coltà di Ingegneria) e sot¬ 
toscritto fra gli altri dal 
rettore Franco Angeleri e 
dal preside di Ingegneria 
Di Filippo, non manca di 
sottolineare la complessità 
della situazione mondiale: 
« Vi è certo un rapporto 
fra l’inasprirsi del regime 
interno sovietico e l’accen¬ 
tuarsi della tensione in¬ 
ternazionale (Iran, inter¬ 
vento in Afghanistan, ri¬ 
torsioni di Carter) ma vo¬ 
lere che le libertà demo¬ 
cratiche possono ovunque 
spandersi, significa batter¬ 
si anche perché riprenda 
il processo di distensione. 


« Noi — conclude l’ap¬ 
pello — che operiamo in 
una città, Ancona, ed in 
una regione, le Marche, in 
un’istituzione, l’università, 
dalle limpide e forti tra¬ 
dizioni democratiche e di 
libertà, clnediamo quindi 
che Sacharov sia reinte¬ 
grato nella pienezza dei 
suoi diritti ^litici e ci¬ 
vili. che gli sia re.stituita 
la libertà di movimento)/. 

Fra le adesioni raccolte 
ricordiamo ancora: Ugo 
Ascoli, Alessandro Barto- 
la. Bruno Bravetti. Carlo 
Baroncini. Giuseppe Ca- 
lulio. Marco Crivellini. 
Paolo Jacobelli. Giovanni 
Latini. Valeria Mancinel'^. 
Ignazio Mantica. Marco 
Mariotti. Riccardo Mazzo¬ 
ni. Giovanni Menditto. 
Marco Pacetti, 

« « # 

PESARO — La mobilita¬ 
zione sui problemi della 
pace e della distensione si 
sta intensamente svilup¬ 
pando anche nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino. 
Numerosi i consigli comu¬ 
nali che si sono già riuniti 
in seduta straordinaria. 
Questa sera si riunirà il 
consiglio comunale di Fa¬ 
no. via via il dibattito coin¬ 
volgerà le altre assemblee 
elettive della provincia. 

Méntre il PCI. oltre alle 
assemblee indette in tut¬ 
te le zone, è impegnato 
ad organizzare la part'*ci- 
pazione alla manifestazio¬ 
ne nazionale di Firenze, 
stanno ferv-endo i prapa 
rativi per la « camminata 
della pace » organizzata 
dal Comune di Pesaro di 
intesa con le forze politi¬ 
che e democratiche per 
domenica 17 febbraio. 

Le adesioni, come ab¬ 
biamo più volte riferito, 
sono assai numerose e 
provengono in pratica da 
tutta l’articolazione poli¬ 
tica. sociale, culturale e re¬ 
ligiosa della comunità pe¬ 
sarese. L’appuntamento è 
dunque per domenica mat¬ 
tina in piazza del Popolo 
alle ore 10. 


Il bilancio del lavoro in un'amministrazione stabile ed efficiente 


A Pesaro sviluppo vuol dire 
anche più lavori pubblici 

Per l'acquedotto il via per l'appalto dell'impianto di potabilizzazione -- Asfaltati 50 km 
di strade cittadine — Potenziamento dell'edilizia scolastica e degli impiantì sportivi 


PESARO — Svilupi» della cit¬ 
tà e lavori publrfkà rappre¬ 
sentano un binomio inscindibi¬ 
le che caratterizza l’attività 
di una amministrazione comu¬ 
nale stabile e efficiente. Un 
settore, quello dei lavori pub¬ 
blici. che nr/i può perdere 
colpi anche in considerazione 
delle accresciute incombenze 
che sono piovute sull’ente lo¬ 
cale. 

« Abbiamo lavorato sodo — 
dice Valentino Bartoli, asses¬ 
sore del Comune di Pesaro 
— le cose fatte nell’ultimo 
quinquennio e quelle in via 
d'esecuzione sono lì a testi¬ 
moniarlo ». Il compagno Bar¬ 
toli aggiunge che una atten¬ 
zione particolare è stata po¬ 
sta daU'amministrazione verso 
due settori: la nuova rete fo¬ 
gnante (e relativo impianto 
di depurazione) e Tacquedotto. 

Ma sarà bene esaminare, 
settore per settore e il più 
sinteticamente possibile, la 
mole di lavoro da\'\‘ero ani- 
pia realizzata. 

RETE FOGNANTE. Con il 
completamento delle fognatu¬ 
re di Montegranaro. Muraglia 
e zona Mare la rete viene 
così a < saldarsi > nella cen¬ 
trale di sollevamento di Baia 
Flaminia e giunge fino all’ 
impianto di depurazione. Per 
le zone di Cattabrighe- S.- Ma¬ 
ria Fabbrecce (\'ismara) è 
terminata la progettazione e 


l’opera è già in fase di ag¬ 
giudicazione. 

ACQUEDOTTO. Conclusa la 
fase di indagini per definire 
le caratteristiche chimiche, fi¬ 
siche e batteriologiche delle 
acque del Metauro, indagini 
rese possibili dalla costruzio¬ 
ne deH’impìanto pilota, si è 
avviato l’appalto concorso 
per rimpianto di potabilizza¬ 
zione. Si tratta di un passo 
decisivo dal momento che la 
realizzazione delle condotte è 
ad un punto assai avanzato. 
Nel settore acquedotti il Co¬ 
mune di Pesaro ha realizza¬ 
to interveiit ini quelli di Gi¬ 
nestreto. Montcciccardo e 
Candelara. 

VIABILITÀ' E ILLUMINA¬ 
ZIONE. Oltre alla pavimen¬ 
tazione di via Passeri e via 
Mazza si sono asfaltati 50 km 
di strade cittadine, altri 20 
sono in fase di appalto. Rea¬ 
lizzata TurbanizzazitMie prima¬ 
ria dei comprensori di Villa 
A. Costa. Borgo S. Maria 
e Chiusa Vecchia. Notevole 
anche il lavoro per la rea¬ 
lizzazione della segnaletica 
orizzontale, verticale e del¬ 
la semaforizzazione. .A con¬ 
clusione deU'indagine sul traf¬ 
fico. attuata con l'.ACl e gli 
studenti medi, si sono realiz¬ 
zati il nuovo posteggio di via 
della Liberazione e la zona 
parchimetro attorno al cen¬ 
tro storico. Per la illumina¬ 
zione si sono realizzati o po¬ 


tenziati 3.-156 nuovi punti. 

VERDE PUBBLICO. A Pe 
saro ha raggiunto i 250 mila 
mq. grazie a numerosi inter¬ 
venti di realizzazione e siste¬ 
mazione: Parco della Vittoria, 
area .Angherà. Villa Molaroni. 
Villa Ugolini, via Massimi. 
Baia Flaminia. E’ stato inol¬ 
tre progettato il Parco di 
Muraglia, piantati 12 mila al¬ 
beri di alto fusto e realiz¬ 
zato il vivaio comunale di 

IMPIANTI SPORTIVI. In 
Villa Fastiggi. 

questo settore le strutture so¬ 
no state triplicate talché a 
Pesaro oggi è possìbile pra¬ 
ticare qualsiasi sport. Realiz¬ 
zato il campo di baseball, i 
centri sportivi di via Togliat¬ 
ti. Tammodernamento del cam¬ 
po sportivo scolastico, il cen¬ 
tro di calcio di Borgo S. Ma¬ 
ria e finanziato il progetto 
per il rifacimento della pista 
cicli-stica del < Benelli ». E’ 
in fase di ultimazione il gran¬ 
de complesso di Villa Vitto¬ 
ria che prevede anche due 
piscine di cui una scoperta 
di dimensioni olimpioniche. 

EDILIZIA PUBBLICA. Mol¬ 
ti interventi anche qui: am- 
mixlemamento del mattatoio, 
sis^mazione radicale di Vil¬ 
la Ugolini, ristrutturazione di 
due palazzine adibite ad al¬ 
loggio per anziani ecc. Revi¬ 
sionata la copertura del Pa¬ 
lazzo Mazzolari-Mosca e ri¬ 
pristinate le due facciate, stes¬ 


so intervento per la Chiesa 
di Santa Lucia. Nei cimiteri 
sono stati realizzati comples¬ 
sivamente 2.&18 nuovi loculi. 

EDILIZIA SCOLASTICA. Co¬ 
struite 4 nuove scuole mater¬ 
ne (Villa Fastiggi, Colomba- 
rone. Candelara. via Togliat¬ 
ti). 2 asili nido (via Lulli e 
via Togliatti), una scuola ele¬ 
mentare (via Nanterre) ed ap¬ 
paltata un’altra. Completate 
altre 4 scuole elementari, per 
un’altra è imminente l’inìzio 
dei lavori, completati l’Isti¬ 
tuto < Benelli > e la scuola 
media « Leopardi ». 

TEATRO ROSSINI. L’aper¬ 
tura è ormai prossima. Il la¬ 
voro ha richiesto interventi di 
consolidamento delia struttu¬ 
ra portante e di restauro delle 
opere interne. Sono stati inte¬ 
ramente rifatti ■ tutti gli im¬ 
pianti tecnici di cui un tea¬ 
tro oggi ha bisogno, oltre ai 
pavimenti, ai tendaggi, ai vel¬ 
luti, ecc. 

DIFESA MARI’TTIMA. So¬ 
no stati realizzati 5 segmenti 
di scogliere, nonché la sco¬ 
glierà radente ai piedi del 
Colle San Bartolo. L’ammini¬ 
strazione comunale ha anche 
concorso alla spesa sostenu¬ 
ta dal Genio (Civile per al¬ 
tri 15 segmenti. 

PALAZZO DI GIUSTIZIA. E' 
stato già approvato il proget¬ 
to per la sua ristrutturazio¬ 
ne. I lavori inizieranno en¬ 
tro il liso. 


Una rassegna della Lega delle cooperative marchigiane 

Il cinema americano «suUa strada» 


ANCON.A — Prende avvio 
oggi, presso il cinema Eden 
di Senigallia, su iniziativa del 
Centro culturale della Lega 
delle cooperative marchigia¬ 
ne. con il contributo della 
Provincia di Ancona, un ciclo 
di proiezioni cinematografi¬ 
che. Tema della rassegna, che 
oltre il centro senigallieSe 
coinvolgerà i Comuni di Fal¬ 
conara, Serra De’ Conti. Pog¬ 
gio San Marcello. Monteca- 
rotto e Sirolo. il « road Mo¬ 
vie ». 

Il < cinema della strada > 
(o « sulla strada ») cioè, che 
ha caratterizzato larga parte 
della produzione americana a 
partire dal capostipite « Easy 
Rider >. Tra oggi e il 21 mar¬ 


zo, con scadenza settimanale, 
saranno presentati 6 film, 
tutti di recente realizzazione: 
< In corsa con ’l diavolo » 
(1975) di J. Slarretl; « Angeli 
dcirinfemo sulle ruote > 
(1977) di R. Rush: < Punto 
zero» (1971) di R. Sarafian; 
t 5 pezzi facili » (1970) di B. 
Rafclson: « L’imperatore del 
nord > (1973) di R. Aldrich; 
« La rabbia giovane » (1974) 
di T. Malick. 


La principale caratteristica 1 
dciriniziativa. al di là deH'in- 
tcresse tematico specifico, 
deriva dal fatto che. toccando 
diver.si comuni della provin¬ 
cia anconitana, si dà inizio ■ 
ad un circuito di program- I 
mazione e diffu.sione cinema- j 
tografica che, in una prospct- j 
tiva di ulteriore allargamento j 
capillare, dovrà rappresentare 
un valido supporto per im- [ 


prese di particolare valore 
culturale, .-ijKicie se patroci¬ 
nate daH'cnte pubblico. 

Oltre a ciò. il progetto of¬ 
fre i vantaggi di garantire ai 
comuni minor:, ai piccoli 
centri, una distribuzione di 
cinema dì qualità. Lo sforzo 
degli organizzatori non sì è 
limitato al reperimento delle 
pellicole c delle sale cinema- i 
tografiche (mediante uno ( 


stretto collegamento con le 
amministrazioni locali), ma 
si è tentato di dare anche 
una organiciUà airintervento. 

Per roccasione. è stato 
pubblicato un agile quaderno 
di documentazione (< sulla 
strada - un genere giovane: il 
road movie >) che offre una 
esauriente informazione sulle 
tematiche trattate ed una 
significativa bibliografia. 



Il preside (de) rifiuta l'aula 

«Le donne preparano 
rS marzo? Beh, allora 
discutano altrove!» 

E’ avvenuto all'Istituto tecnico « Bènincasa » di 
Ancona • li gruppo femminile attivo da tre anni 


ANCO.N.A — GED sta per 
Gruppo Emancipazione Don¬ 
na: attivo sul piano dell’im¬ 
pegno per remancipazione 
femminile, è completamente 
svincolato dai partiti. Da 
quasi tre anni esiste ed ope¬ 
ra all’interno dell’Istituto 
Tecnico Commerciale « Be- 
nincasa ». organizzando ini¬ 
ziative ed una costante pre¬ 
senza fra gli studenti. 

Punto di forza del GED era 
l’utilizzo, per le proprie riu¬ 
nioni, di un’aula della scuo¬ 
la: ora però, grazie all’inter¬ 
vento del nuovo preside (l’e.x 
sindaco e senatore de di .An¬ 
cona. .Alfredo Trifogli) questa 
possibilità di incontro è stata 
bruscamente eliminata. Per 
protesta, le ragazze hanno 
deciso, per prima cosa, di 
inviare una lettera alla stam¬ 
pa: 


« gruppo rispecchia una certa 
posizione politica; se accon¬ 
sentisse, presto la scuola di¬ 
verrebbe luogo di riunione 
per altri gruppi di studenti ». 

Tutto ciò-è molto vero: vi 
immaginate infatti che scan¬ 
dalo sarebbe se gruppi di 
giovani (si badi bene, al di 
fuori dei partiti, al pari del 
GED) si riunissero nella 
scuola? Un vero attentato ai 
principi di democrazia e di 
apertura della scuola al 
quartiere e alla città! - 

D’altra parte, vorremmo 
sapere come mai. quando 
Trifogli era preside (anni fa) 
deiriTIS di Torrette, erano 
regolarmente concessi per¬ 
messi per riunioni di un 
gruppo politico ben definito, 
di chiara ispirazione cattoli¬ 
ca. Le ragazze del « Beninca- 
sa 3> comunque, non stanno 


ANCONA — « Legislazione nazionale e programmazione regiona le: le prospettive delle cooperative d'abitazione per il riassetto 
del settore »: questo il titolo impegnativo per un'iniziativa (per la verità non troppo affollata) della Lega Cooperative di pochi 
giorni fa, al teatro comunale di Chiaravalle, che ha comunque offerto un quadro di riferimento complessivo, prima ancora che 
(Iella cooperazione abitativa, della politica edilizia in Italia e, più particolarmente, nelle Marcilo. I punti di riferimento le¬ 
gislativi, sul piano nazionale, sono i solili: dall’equo canone (< perfettibile e di diffìcile applicazione, ma pur sempre po¬ 
sitivo, perchè allarga il controllo pubblico del mercato ». ha detto la compagna Luigina Zazio, una dei quattro relatori, pre¬ 
sidente deila Commissione 
Urbanistica del Consiglio 
Regionale) al Piano Decen 
naie della casa, dagli sfratti 
alla legge 10 sul « regime dei 
suoli » (innumerevoli gli ac¬ 
centi critici registrati, nei 
vari interventi, circa la recen 
te e pericolosa .sentenza del¬ 
la Corte Co.stituzionale sugli 
espro])ri e le conce.ssioni). 

Aperto da una lunga rela¬ 
zione. den.sa di argomenti, 
del vicepresidente della As¬ 
sociazione Regionale delle 
Cooperative di Abitazione a- 1 
derefite alla Lega, Micliele ! 

Caporo,s.si. il convegno ha 
visto poi gli interventi di 1 
Giancarlo Mascino, asse.ssore i 
socialista all’urbanistica del 1 
Comune di Ancona, della Za- i 
zio, dei presidente regionale i 
della Frderabitazione della , 

Confeooperative, Fernando j 
Foschi, nonché un lireve sa- i 
luto del sindaco ospite, il ! 
compagno Guglielmo Manci- 
nelll. 

Collegando a doppio filo le 
osservazioni in campo nazio¬ 
nale con la realtà locate, il 
dibattito si è incentrato so¬ 
prattutto sul ruolo che hanno 
giocato e possono giocare i 
Comuni da una parte, e la 
Regione dall’altra: una scelta 
tematica comprensibile, visto 
che le cooperative sono i 
soggetti principali di quella 
K edilizia convenzionata » cui 
tanto spazio e finanziamenti 
lasciano le più recenti leggi 
di settore. 

Nella relazione, si è chiesta 
soprattutto una maggiore or¬ 
ganicità nell’iniziativa: evi¬ 
tando le dispersioni di soldi 
in assegnazioni <( a pioggia », 

« A questo proposito — ha 
detto Caporossi — in una re¬ 
gione frantumata in mille 
paesi come le Marche, il 
punto di riferimento princi¬ 
pale sono le associazioni in¬ 
tercomunali, i comprensori ». 

Un parere condiviso unani¬ 
memente. ■ questo, seppure 
con delle precisazioni: «bi¬ 
sogna separare le costruzioni 
nuove dalle ristrutturazioni 
-- ha detto Mascino — al di 
là dei problemi di clienteli¬ 
smo, per le vecchie case i 
finanziamenti « diffusi » sono 
molto spesso necessari; spe¬ 
cie nelle frazioni ». 

Ma il perno di gran parte 
del confronto è stata l’attua¬ 
zione e le prospettive del 
Piano Decennale per la casa 
(o legge 547), del quale la 
Regione Marche si appresta 
a varare l’atto di erogazione 
dei fondi del seconilo bien¬ 
nio. 

E’ toccato alla compagna 
Zazio ricordare come, nono¬ 
stante le carenze di chi lo 
gestisce, tale provvedimento 
sia il più positivo del spac¬ 
chetto edilizia » varato dal 
Parlamento nella scorsa legi¬ 
slatura: « il problema semmai 

— ha detto — è far muovere 
le Regioni (finora solo 10 
hanno finanziato il primo 
biennio) e far sì che, anche 
qui nelle Marche, questo se¬ 
condo riparto di fondi che si 
va ad organizzare avvenga in 
base ad una seria program¬ 
mazione. sentendo le catego¬ 
rie e gli operatori del com¬ 
parto produttivo interessato». 

Tutti hanno evidenziato 
l’importanza del processo 
pianificatorio che. nonostante 
gli scogli della Corte Costitu¬ 
zionale, deve andare avanti: 

« la redazione dei Piani Po¬ 
liennali d’Attuazione del PRG 

— ha spiegato Mascino — 
devono diventare, in questo 
senso, la leva fondamentale 
per un corretto e celere uti¬ 
lizzo dei fondi della 457 ». 

Nelle quattro ore di inter¬ 
venti, si sono ricordate le 
numerose inadempienze del 
governo e della Regione: il 
primo perchè non ha varato 
il a risparmio casa », non ha 
approfondito il problema del 
recupero abitativo, stenta a 
contrastare le rivalse degli 
speculatori d’aree; la secon¬ 
da. perchè non ha ancora va¬ 
ralo la a convenzione-tipo » 
per redilizia con contributo 
pubblico, non procede sulla 
strada di un'anagrafe della u- 
tenza 

L’ultimo accenno, è stato 
per il dramma degli sfratti. 

Del resto — lo ha ricordato 
ancora la Zazio — la Regione 
non hs tuttora alcun quadro 
di riferimento* non sa nem¬ 
meno quanti sono esattamen¬ 
te gli sfratti in corso. Masci¬ 
no. partendo da una recente 
negativa esperienza anconita¬ 
na (con 250 nuo\'i alloggi 
pubblici assegnati, il numero 
degli sfratti è rimasto sta¬ 
bilmente a quota 150). ha fat¬ 
to una proposta: «bisogne¬ 
rebbe vincolare gli assegnata- 
ri dei PEEP — ha detto — a 
rendere disponibili gli appar¬ 
tamenti man mano lasciati 
vuoti». Una idea che ha de¬ 
stato perplessità, per i molti 
e complicati risvolti che ha. 
ma che farà comunque discu¬ 
tere. 

Il richiamo finale è stato 
ancora per la Regione; «è 
necessario — si è detto — 
che l’Ente Regione consulti 
al più presto la cooperazione 
e le altre forze s(x;iali. per 
andare alla formazione di un 
"piano casa’’ delle Marche. 


COMUNE DI 
GABICCE MARE 

PROVINCIA DI 

PESARO E URBINO 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7, 3= comma, 
della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende 
appaltare con la procedu¬ 
ra di cui aH’art. 1. lettera 
A), della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. i lavori di;^ 

Sistemazione e completa¬ 
mento della rete viaria 
interna comunale. 

Per un importo, a base di 
asta, di L. 127.278.380. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 20-2-1930 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitati alia gara in¬ 
dirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nel¬ 
la residenza municipale. 

Dalla Residenza munici¬ 
pale, lì 7-2-1980, 

IL SINDACO 


« Da tre anni — dice il te- j c(jn la mani in mano: « Il 
sto — abbiamo dato vita ad j nostro gruppo — dicono — 
Un collettivo che è riuscito ad : non rappresenta alcun partito 
allestire una mostra ed a or- polìtico e il nostro unico 


ganizzare altre attività cultu¬ 
rali. finché ha potuto usu¬ 
fruire di un’aula dell'Istituto 
per uno-due giorni alla set¬ 
timana. Quest’anno, abbiamo 
nuovamente richiesto un liio- 


scopo è quello di parlare pa¬ 
cificamente dei problemi e 
della vita della donna nella 
nostra S(x:ietà », 

Fatto presente che, in caso 
di assenso, assumerebbe su 


go per riunirci e poter pre- | di loro ogni responsabilità di 
parare uno spettacolo in oc- ’ gestione del locale, al GED 


Marco Bastianelli 


casione dell’B marzo, ma l’at¬ 
tuale preside ha respinto la 
richiesta ». 

Quanto alla motivazione del 
diniego, c'è veramente di che 
pensare: secondo Trifogli, il 


precisano che porteranno la 
que.stione in Consiglio d'isti¬ 
tuto: < Vogliamo far sapere a 
tutti — dicono — quale gra¬ 
do di democrazia interna vi 
sia nella nostra scuola ». 


Un giovane arrestato 
con 100 grammi di eroina 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante ticita- 
zione privata de eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legga Z febbraio 
1973, n. 14, art. 1 lett. A • 
precisamente con il metodo di 
cui aU'ert. 73 lett. C del R.D. 
23 maggio 1924, n, 827 e con 
il procedimento previsto del 
successivo art. 76 commi I. 
Il e Ili, senza prefission: di 
a'cun limite di ribasso, i! se¬ 
guente appalto: 

Lavori di sistemazione dal 
dissesti tra il Km. 20-!-900 ad 
il Km. 21->-020 della strada 
provinciale Chiaravalle - Osimo. 
Imporlo a base d'asta Lite 
107.400.000. 

Le d.tte che intendono esse¬ 
re inv'tste alla gara d'eppalto 
debbono ino’trare ali’Ammirtf- 
strazicne Provinciale - Divisiona 
Segreteria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 1S (ebbra o 
I3S0 regolare domande, 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torold 


Manette per uno spacciato¬ 
re di droga. Sono scattate 
nei pressi del casello auto- 
stradale di Rimini sud in se¬ 
guito ad una efficace azio¬ 
ne combinata delle squadre 
antidroga dei commissariati 
di PS di Fano e Senigallia. 

L’arresto è il veronese Pie¬ 
rino Buzzi, dì 28 anni: gli 
sono state sequestrate sei 
bustine di eroina, circa un 
etta di droga. Tautomobile 
(una Fiat 1.30) ed una som¬ 
ma di denaro che si presu¬ 
me provenga dal traffico il¬ 
legale. 

L'arrivo del Buzzi, un ven¬ 
ditore ambulante disoccupato, 
era evidentemente stato se¬ 
gnalato in precedenza e il 
suo arresto potrebbe costi¬ 
tuire un momento importan¬ 
te delle indagini avviate da 
tempo nel Fanese per risalire 
agli spedizionieri della droga 
che sempre più copiosa giun¬ 
ge nella città aclriatìca. 

Nei prossimi giorni si po¬ 
trà sapere se l’arresto a\Tà 


fatto pr(x:edere le indagini. 

Proprio ieri, sempre a Fa¬ 
no. gli agenti di PS hanno 
sorpreso due giovani iesini 
mentre alTintemo di un'auto 
si iniettavano droga. I due 
sono stati rispediti nella loro 
città con il foglio di via. 


A Pesaro 
conferenza-staiiipa 
e concerto 
di De Gregori 

PES.ARO — Nuovo grande ap¬ 
puntamento musicale doma¬ 
ni sera (giovedì) alle ore 21 
al Palazzo dello Sjxirt di Pe¬ 
saro con Francesco De Gre¬ 
gori. Il noto cantautore ter¬ 
rà una conferenza stampa nel 
pomeriggio della stessa gior¬ 
nata (ore 17,30) per fare il 
punto sulla tournée che lo ve¬ 
de impegnato in tutte le re¬ 
gioni italiane. La conferenza 
stampa, cosi come il con¬ 
certo pesarese, sono organiz¬ 
zati dalla emittente radiofo¬ 
nica, locale Radio Antenna 3. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Ouzsta Amministraz'ona d*- 
vz esperire, med.snte Kcita- 
z'one privata da csegu'ra' ìr 
csnfonnità delle d.sposìzioni 
cpnfenute nella legge 2 febbrai* 
1973. n. 14. art. 1 :eft. A • 
pracisspìenre con il metodo di 
cui airc.-l. 73 lett C dal R.D, 
23 maggio 1924, n. S27 e con 
,1 procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi I. 
Il e III, senza prefiss'oni di 
a'run limite di ribasso, il se¬ 
guente appalto: 

Fomilora dì arredi per i la¬ 
boratori dì Fìsica e Chimica 
per il nuovo Liceo scìentiffe* 
di Falconara. Importo a bava 
d’asta U 17.371.000, Il liet- 
lazione. 

Le ditte che intendono esse¬ 
re invitate alla gara d'app.i:to 
debbono inoitrare ali’Amm ni- 
strazione Provinciale - Divis.one 
Segreteria - Sez’one Contratti, 
entro il giorno 18 febbrai* 
1980 regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo TcfaMI 
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Approvato il bilancio per l'80 al Consiglio regionale 


Sotto lo schermo radiografico la realtà economica delle due province umbre 


Deleghe e decentramento 

per costruire 

lo Stato delle autonomie 

Contraddittorio voto contrario della De ~ Un miliardo per 
l’ospedale di Città di Castello e uno per quello di Orvieto 


In questi dieci anni ab¬ 
biamo lavorato seriamente. 
Le leggi nazionali sono state 
recepite e tradotte operativa¬ 
mente e molte volte abbiamo 
inventato costruendo esperien¬ 
ze significative che sono poi 
diventate punto di riferimento 
per altre regioni. Non ci ap¬ 
prestiamo quindi soltanto a 
votare questo bilancio di pre¬ 
visione per l’BO, ma soprattut¬ 
to a dare un giudizio su que¬ 
sta legislatura ». 

Il compagno Gambuli ha vo¬ 
luto cosi chiamare al confron¬ 
to le forze politiche su un atto 
importante come quello del bi¬ 
lancio, ma più in generale sul¬ 
l'azione complessiva svolta 
dalla regione in questi anni. 
Comunisti, socialisti e sini¬ 


stra indipendente, ricordan¬ 
do i momenti di dibattito e 
di confronto die hanno pre¬ 
ceduto la discussione in aula, 
hanno votato a favore. 

La DC ha votato contro. 
Nelle dichiarazioni di voto il 
de Baldelli ha riconosciuto 
lo sforzo prodotto, le espe¬ 
rienze realizzate (molti atti 
sono stati compiuti dal con¬ 
siglio regionale aU'unanimi- 
tà), ma non ha volto tradur¬ 
re un giudizio, in gran par¬ 
te positivo, con un voto favo¬ 
revole del gruppo de. Forse in 
un altro clima e non a ridos¬ 
so dello elezioni amministra¬ 
tive, il voto della DC sareb¬ 
be stato diverso. 

Questo bilancio di previsio¬ 
ne rappresenta un'ulteriore 


La fase sperimentale al via 


Tra poco in Umbria 
un’orchestra 
stabile regionale? 


PERUGIA — L’Umbria po¬ 
trebbe contare, fra non mol¬ 
to su uns. p»'oprir orchestra 
regionale. Tutto dipenderà 
daU’esito di un periodo spe¬ 
rimentale, che comincerà tra 
qualche giorno e durerà cir¬ 
ca quattro mesi, in cui i mu¬ 
sicisti dell’orchestra da came¬ 
ra di Perugia, quelli dell’ 
«Umu Sintesi», i cantori di 
Assisi e il coro del maestro 
Silivestro proveranno e ri¬ 
proveranno accordi e concer¬ 
ti. per dare vita ad un’orclie- 
stra in piena regola. 

Dopo di che, finite le pro¬ 
ve. la nuova orchestra, orga¬ 
nizzerà una serie di concerti 
sperimentali nei vari comuni. 
Il progetto, la cui direzione 
artistica è stata affidata al 
maestro Carlo Frajese, diret¬ 
tore del teatro lirico speri¬ 
mentale di Spoleto, è stato 
promosso e finanziato dalla 
regione deU’Umbria, che ha 
raccolto la proposta lanciata 
e definita nelle due sessioni 
(a giugno e lo scorso dicem¬ 
bre) della conferenza regio¬ 
nale sulla musica. 

In quella sede, infatti, fu 
da più parti lamentata la di¬ 


spersione del patrimonio mu¬ 
sicale e delle capacità tecni¬ 
che dei musicisti umbri, a 
causa dell'assenza di un pun¬ 
to di riferimento, in grado 
di coagulare i nuovi operatori 
che si formano nella regione. 

« Da sempre l’Umbria — di¬ 
ce l’assessore ai Beni cultu¬ 
rali Pierluigi Neri — è ricca 
di fermenti musicali. Vi si 
svolgono manifestazioni tra 
le più importanti d’Italia; ciò 
che manca è invece un’atti¬ 
vità continuativa, che si svi¬ 
luppi per l’intero corso dell’ 
anno. 

La nostra proposta operati¬ 
va. e concretamente verifica- 
bile. di creare un’orchestra 
regionale stabile risfwnde ad 
una duplice esigenza; poten¬ 
ziare i concerti e. dall’altro 
lato, disporre di un organico 
che possa anche assolvere a 
compiti di formazione didat¬ 
tica nel campo musicale, col¬ 
legandosi con il conservatorio 
e con le varie scuole già esi¬ 
stenti. In questo modo — ag¬ 
giunge — si potrebbe garan¬ 
tire un concreto sostegno ai 
musicisti e ai gruppi musicali 
umbri ». 


Arrestati ieri a Terni 


Una «strana coppia» 
di ricettatori e 
spacciatori di droga 


terni — Natalino Mancini 
e Bambina Scalise. due co¬ 
niugi originari di Rieti, ma 
residenti a Terni, sono stati 
arrestati ieri per traffico di 
sostanze stupefacenti e per 
ricettazione. .-M momento del¬ 
l’arresto. la polizia gli ha se¬ 
questrato dei gioielli che era¬ 
no stati rubati nel mese di 
ottobre dello scorso anno, nel¬ 
la abitazione di Giovanni le¬ 
vane. 

E’ da mollo tempo che i 
due erano tenuti sotto con¬ 
trollo dalla questura. Si so¬ 
spettava che fossero nel traf¬ 
fico dell’eroina e che la ce¬ 
dessero in cambio di refur¬ 
tiva. il più delle volte furti 
che gli stessi tossicomani 


compiono per procurarsi le 
dosi. 

Natalino Mancini ha 25 an¬ 
ni. mentre la moglie ne ha 
20. abitano a Vocabolo Pan¬ 
tano. La polizia li ha arresta¬ 
ti in un albergo della città. 


Rettifica 

Per un malaugurato taglio 
tipografico nell’edizione di 
ieri del nostro giornale è sta¬ 
to annunciato un concerto a 
Perugia con Bob Marley e 
Peter Tosh. I due grandi del 
reggae, oi'viamente. non c’era¬ 
no; nel pezzo originale erano 
citati solo come riferimento 
per la «Reggae bush band» 
che ha regolarmente suonato. 


tappa verso la co.stiuzione 
dello stato delle autonomie. 
E’ un processo che in Umbria 
va avanti in modo ordinato, 
collegato con le esigenze del¬ 
la popolazione e seguendo i 
principii della delega, del de¬ 
centramento e delta democra¬ 
zia. 

« Noi crediamo — ha affer¬ 
mato il compagno Lombardi 
nella relazione di maggioran¬ 
za — che si debba operare 
per un decisivo rilancio del¬ 
la iniziativa unitaria delle 
regioni e delle autonomie, per 
spingere in avanti la situa¬ 
zione generale del paese ». 

In Umbria si sta lavoran¬ 
do, intervene;ido, per esem¬ 
pio. con una reale collega¬ 
mento tra regione ed enti lo¬ 
cali, sui centri storici. Da La¬ 
gnano a Perugia, da Narni a 
(jubbio, procede un discorso 
complessivo sui centri stori¬ 
ci. Non si tratta soltanto di 
restauri di «facciate». E’ il 
recupero e la rivitalizzazione 
dei borghi, delle piazze. Ac¬ 
canto a questi interventi ur¬ 
banistici tutta una serie di 
mrinifestazioni culturali e di 
iniziative danno respiro e 
senso ai luoghi deU’Umbria. 

Ma vediamo le linee e le 
cifre di questo bilancio. Il bi¬ 
lancio ’80 assorbe i finanzia¬ 
menti già previsti per il L*79 
non potuti spendere o per¬ 
ché non ancora trasferiti, o- 
pera ulteriori selezioni e ac¬ 
corgimenti per alcuni investi¬ 
menti puntando su quelli più 
qualificanti o quelli già av¬ 
viati. 

Il bilancio ’80 registra en¬ 
trate e uscite pari a circa 
SCO miliardi. Una grossa fet¬ 
ta di questa somma è rap¬ 
presentata dal fondo sanitario 
regionale con 22-1 miliardi. Le 
spese correnti della regione, 
depurate di tale fondo, rap¬ 
presentano il 33.77fr. le spe¬ 
se di investimento il 66,23^c. 
Le spese di investimento so¬ 
no poi così distribuite; 37‘‘r 
alla agricoltura, 17Có alle fo¬ 
reste. B.C'o alla industria e 
artigianato e commercio. 
4,3% alla edilizia scolastica, 
7,5% alla edilizia sanitaria. 

Vediamo alcuni degli inter¬ 
venti proposti. 

Nella sanità un miliardo 
per l’ospsdale di Città di Ca¬ 
stello e uno per quello di 
Orvieto. Nella industria, no¬ 
nostante non abbia compe¬ 
tenze, la Regione svolge un 
ruolo « politico » di enorme 
importanza: alla Sviluppum- 
bria sono stati destinati tre 
miliardi per l’attuazione dei 
programmi; 8(K) milioni per 
la metanizzazione della zona 
Todi-ÌMarsciano. 

Inoltre sono stati previsti 
un miliardo e 300 milioni per 
il decen’uramento: la regione, 
contemporaneamente alla as¬ 
segnazione delle deleglie agli 
enti locali, provvede anche 
alla distribuzione delle risor¬ 
se finanziarie necessarie alla 
attività degli organismi. 

Queste cifre vengono da 
una regione. TUmbria, tesa 
— afferma ancora Lombardi 
nella sua relazione — « a ri¬ 
scattarsi da decenni di di¬ 
menticanza e di indifferenza. 
La vivacità e creatività po¬ 
litica, la combattività e la 
forte coscienza sociale della 
classe operaia e produttrice, 
una nuova leva di imprendi¬ 
tori capaci di rischiare e pri¬ 
vi di pregiudiziali ideologi¬ 
che. una diffusa e articolata 
presenza delle iniziative cul¬ 
turali. fanno LUmbria una 
regione completamente diver- 
da quella degli anni 60 ». 

Fausto Bella 


Credito e produttività: 
segnali positivi a Perugia 

Relazione trimestrale della Camera di commercio • Da gennaio a seltembre del 1979 
risultati positivi nelle aziende - Diminuito il numero degli iscritti alle liste di collocamento 



PERUGI.A — Qualche volta sbirciare indietro nel tempo 
la piacere nonostante la crisi di cui da anni si parla. 
« Nel settore industriale s'è confermata in questo primo 
periodo del 1979 la ripresa produttiva già avviatasi nell’ 
anno precedente». Cosi, ad esemplo, recita la relazione 
trimestrale sulla situazione economica nella provincia 
di Perugia pubblicata dalla Camera di commercio e 
riferita al periodo gennaio-marzo 1979. 

Che si sia trattato di un caso fortuito? Niente di tutto 
questo: le tre relazioni fino ad ora stampate descrivono 
un aumento costante nella produzione industriale delle 
aziende del perugino che è arrivato fino al settembre 
1979. 

I dati della Camera di commercio intanto affermano 
che anche l’occupazione con il 1979 è entrata in una con¬ 
giuntura positiva; «il numero degli iscritti alle Uste di 
collocamento — recita il documento — per il settore 
industriale risultava alla fine di settembre del 1979 pari 
a 4.765 unità, segnando una diminuzione del 5,2% rispetto 
alla fine del mese di settembre 1978 e del 18,2% rispetto 
alla fine di giugno del ’79». 

La cassa integrazione ha ovviamente un andamento 
stagionale e per que.sto il raffronto tra i vari trimestri 
non è esaustivo. Va detto comunque che dalle 316.492 ore 
di cassa integrazione registrate a tutto marzo ’79, si è 
passati a 128 mila ore (giugno) e infine ad appena 50 
mila ore (settembre ’79). Quest’ultima cifra è particolar¬ 
mente espositiva se si considera che nello stesso periodo 
del ’78 c’erano state invece 2(X) mila ore di cassa Inte¬ 
grazione guadagni. 

Per gli scambi con l’estero i dati si riferiscono solo 
al periodo gennaio-marzo ’79 e forniscono una cifra 
quasi incredìbile: nella provincia di Perugia avrebbero 
preso la via dell’est molte più merci che nel periodo 


precedente e cioè: il 34,9% in pili.. 

Il mercato creditizio è un altro termometro della situa¬ 
zione economica e per la prima metà del 1979 parla di 
molti affari fatti: nel primo trinnestre le anticipazioni 
sono cresciute del 10% e nel secc*ndo deiril%. Nel terzo 
trimestre invece c’è stata una diminuzione del 7,6% 
rispetto allo stesso periodo deli’amno precedente. 

L’andamento del prezzi e del consumi nel primi nove 
mesi del ’79 dice anche esso qualcosa: prezzi in aumento 
( -f- 15% dell’indice ISTAT riferito alla provincia di 
Perugia! e, nonostante ciò, aumiento della domanda di 
beni e servizi, hanno caratterizzat.o il primo trimestre ’79. 

«Nonostante il progressivo aumento dei prezzi di tutti 
i generi, sia nella vendite al minuto che in quella all’ 
ingrosso -— recita la relazione riferita al secondo Irl- 
m.estre — i consumi si sono mamtenuti anche in questo 
periodo stabili con una tendenra. all’aumento ». Ma il 
discorso non cambia nel terzo ttrimestre: «la costante 
ascesa del prezzi di tutti I generi, sia nella vendita al 
minuto che in quella all’ingrosso', non sembra avere in¬ 
fluenzato anche in questo periodio i consumi privati che 
si sono mantenuti sui livelli dei mesi precedenti ». 

Quanto all’inflazione il suo verificarsi è anche quanti¬ 
ficabile; più 15,0% nel periodo gennaio-marzo '79; più 
16,2% tra aprile e giugno e più 13.4% nel terzo trimestre 
1979. In particolare la relazione, r-iferlta al periodo luglio- 
settembre ’79, sottolinea come laumento dell’indice del 
costo della vita sia derivato soprattutto dal crescente 
peso del costo delle abitazioni ( -t- 47.4% nell’indice .di 
abitazione) e del settori beni e servizi vari (-f 22,7%). Un 
dato è certo: fino ad ora il livello dei consumi, utili e 
superflui, ha tenuto in piedi l’economia della provincia. 

Gianni Romizì 


TERNI — Riesce con dif¬ 
ficoltà a non lasciarsi tra¬ 
volgere dalla crisi, investe 
poco, tiene in poca conside¬ 
razione le ricerche di merca¬ 
to--o tecniche di conduzione 
aziendale più moderne e so¬ 
fisticate: è questo il « picco 
lo industriale tipo v che vie¬ 
ne fuori d:i un’indagine con¬ 
dotta dal CESTRES (Centro 
studi e ricerche economiche 
e sociali) sulla piccola e me¬ 
dia azienda del comprensorio 
di Terni e di quello del Nar- 
nese-.Amerino. 

E cosi, mentre nel paese 
si spendono fiumi di parole 
per spiegare che il miracolo 
italiano è dovuto alla vitali¬ 
tà delle piccole aziende. Ter¬ 
ni offre un quadro con evi¬ 
denti stonature. La piccola 
e media azienda ternana ha 
perso ■ occupati rispetto al 
1977. in percentuale assoluta 
del 4,2 per cento. La ricer¬ 
ca si riferisce a 106 azien¬ 
de, lui campione più die 
rappresentativo. Facendo I 
totali risulta che ci sono 162 
lavoratori in meno. 

Siccome ci sono stati an¬ 
che settori che invece han¬ 
no registrato (in aumento de¬ 


Terni: identikit di un industriale 
«piccolo» e molto conservatore 


gli occupati, con amara sor¬ 
presa si può constatare che 
il colpo più duro è stato av¬ 
vertito proprio dalle azien¬ 
de meccaniche, con un calo 
di 143 unità, e in quelle me¬ 
tallifere con una diminuzio¬ 
ne di 79 unità, vale a dire 
dei due settori che rappre¬ 
sentano la rete più consi¬ 
stente del tessuto delle pic¬ 
cole aziende ternane. 

I risultati più sconcertan¬ 
ti si hanno però quando si 
vanno a sfogliare le tabelle 
con le cifre relative agli in¬ 
vestimenti. La verità è che 
se ne fanno ben pochi, e che 
addirittura nel 24 per cento 
dei casi gli ultimi investi¬ 
menti produttivi ri'.algono al 
1976, dopodiché non se ne è 
più parlato. 

Per l'economia ternana 
non c’è davvero di che stare 
tranquilli, se è vero che la 
grande industria vive gli 
stessi mali di quella nazio¬ 
nale e che per l’anno appe¬ 
na iniziato non si prevede 
alcun miglioramento. Sì ag¬ 
giunga poi che intorno, di¬ 
versamente da quanto acca¬ 
de altrove, non sono cresciu¬ 
te piccole e medie aziende 


proiettate verso im futuro 
più o meno roseo. 

Le conclusioni sono facili 
da tirare. Per riequilibrare 
la bilancia e non eccedere 
da una parte, suH’altro piat¬ 
to si possono porre i dati dai 
quali risulta che il 41 per 
cento dei piccoli imprendi¬ 
tori intervistati ha detto che 
i propri affari sono ultima¬ 
mente migliorati. 

I miglioramenti sono stati 
ottenuti badando di più alla 
qualità del prodotto e accor¬ 
ciando i tempi di consegna. 
Ma assai difficilmente con 
l’introduzione di nuove tec¬ 
niche. Si contano sul palmo 
di una mano gli imprendito¬ 
ri che hanno curato la ricer¬ 
ca di mercato e hanno c/jm- 
, piuto il famoso « salto di 
qualità », basandosi su una 
organizzazione « manageria¬ 
le » meno provinciale. 

Per il futuro non sembra 


che abbia intenzione di cam¬ 
biare strada. Soltanto il 21 
per cento pensa alla realiz¬ 
zazione di nuovi stabilimen¬ 
ti. mentre la gran parte 
(63,2 per cento) pensa al po¬ 
tenziamento degli impianti 
dì cui già dispone. Tra le 
difficoltà maggiori con le 
quali i piccoli e medi im¬ 
prenditori devono fare i con¬ 
ti c’è l’accesso al credito e 
questo è anche uno dei mo¬ 
tivi che spiega la scarsa pro¬ 
pensione agli investimenti. 

A questo proposito non si 
può non spendere qualche 
parola sull’assenza di una 
politica di sostegno alle pic¬ 
cole e medie aziende da par¬ 
te degli istituti di credito. 
Su questo anche il giudizio 
del sindacato è secco: «Bi¬ 
sogna riconoscere — sostie¬ 
ne Mario Rizzo, della FLM 
pi;ovinciale — che le banche 
non fanno niente per venire 


incontro a questo tipo di at¬ 
tività produttive. Anzi qua¬ 
si sempre intervengono con 
operazioni di vero e proprio 
strozzinaggio, praticando in¬ 
teressi altissimi 

« Quello del credito è uno 
dei nodi essenziali da scio¬ 
gliere se si vuole ridare re¬ 
spiro alle piccole e medie 
aziende. Purtroppo chi de¬ 
tiene le leve del potere al- 
Tinterno del sistema crediti¬ 
zio. e sappiamo bene chi è, 
non sembra disposto a cam¬ 
biare politica ». 

Se da questo punto di vi¬ 
sta si è disposti a riconosce¬ 
re le difficoltà, per altri 
aspetti il giudizio è però as- 
■sai critico: « Come movimen¬ 
to sindacale da tempo — ag¬ 
giunge — insistiamo perchè 
le piccole aziende si dotino 
di un’organizzazione per la 
ccmmercializzazione e per 
la ricerca. 


«•Qui ci sono forti respon¬ 
sabilità dell’associazione in¬ 
dustriale, che doiTebbe as¬ 
solvere ad un ruolo diverso, 
colmando lacune come que¬ 
ste, E’ chiaro che una pic¬ 
cola azienda, supponiamo 
con 30 dipendenti, non può 
dotarsi di simili strutture, 
però insieme alle altre po¬ 
trebbe farlo. Invece si con- 
tinuia a farsi concorrenza 1’ 
un l’altro quando ci sono le 
commesse dalle grandi azien¬ 
de e tutto si esaurisco li. 

«<C’è anche una concezioo# 
superata della figura del 
piccolo imprenditore che va 
cambiata. In questa situazio¬ 
ne, se. supponiamo, dovesse¬ 
ro chiudere le seconde lavo¬ 
razioni della Temi, il colpo 
alle? piccole aziende sarebbe 
mortale ». 

Giulio C. Proietti 


Assemblea alPAncìfap di Temi 


Comprende le zone di Assisi, Bastia, Bettona e Cannare 


Rischiano di saltare 
i corsi di formazione 
professionale 


Il comprensorio valle umbra nord 
ho già un suo piano sanitario 


TERNI — Studenti e sindacato si sono incontrati ieri mat¬ 
tina nel corso di un’assemblea svoltasi all’ANCIFAP di Pen- 
tima. I circa duecento studenti che seguono 1 corsi di for¬ 
mazione professionale indetti dalla Regione Umbria sono 
in agitazione a causa della mancanza di alcuni dei princi¬ 
pali insegnanti. 

24 sono 1 professori attualmente in organico aU’ANCIFAP. 
14 assunti a tempo indeterminato con incarichi di ruolo, e 
10 assunti con contratto a scadenza. Per risolvere 1 proble¬ 
mi della scuola necessitano altri 5 insegnanti. I maggiori 
problemi vengono av\-ertiti dai 130 studenti del primo an¬ 
no. Sono divisi in sette sezioni: due per gli elettromecca¬ 
nici, due per 1 tornitori e tre per gli elettronici. 

Proprio loro. Infatti, risentono maggiormente della ca¬ 
renza dei professori. « Ci occorrono gli insegnanti delle ma¬ 
terie principali, dicono, quelli di laboratorio e di tecnologia. 
Ora di fatto la situazione è particolarmente ingarbugliata. 

La Regione, attraverso un fonogramma dell’assessore 
Mercatelli, ha dato il via alle assunzioni degli Insegnanti 
necessari. Non ha però stanziato 1 fondi occorrenti al loro 
pagamento. Secondo la Regione a pagare 1 professori do¬ 
vrebbe pensare il sindacato, che di fatto, per una delega 
della legge regionale, gestisce i corsi stessi. Dal canto pro¬ 
prio le tre confederazioni non riconoscono come un loro 
compito quello di dovere assumere gli insegnanti e prov¬ 
vedere alla loro retn’juzione. 


Da domani 
il congresso 
della CGIL 
con Lama 

PERUGIA — Sarà il com¬ 
pagno Luciano Lama a 
concludere 11 quarto con¬ 
gresso regionale della 
CGIL, che si aprirà do¬ 
mani alle ore 9 alla Città 
della Domenica di Pe¬ 
rugia. 

I lavori dureranno tre 
giorni e termineranno il 
16 febbraio. 


PERUGIA — Il consorzio per 
1 servizi socio-sanitari «Val¬ 
le umbra nord » (che com¬ 
prende 1 comuni dì Assisi, 
Bastia, Bettona e Cannara) 
dispone già, primo In Um¬ 
bria, del proprio «progetto 
di piano comprensoriale per i 
servizi sanitari e socio-assi- 
stenzlall»: si tratta di un vo¬ 
lume (che è già stato inviato 
per la partecipazione ai co¬ 
muni. alle forze politiche, alle 
organizzazioni sindacali ed al¬ 
le forze sociali), che contiene 
una sorta di « radiografia » 
del territorio {'232 chilometri 
quadrati. 45 mila abitanti). 
dal punto di vista demografi¬ 
co ed economico, ed una ana¬ 
lisi dei servizi sanitari e dei 
senùzi sociali esistenti. 

Il progetto è stato presen¬ 
tato ieri mattina ai giornali¬ 
sti dal presidente del consor¬ 


zio Giancarlo Lunghi accom¬ 
pagnato dal vice presidente 
Giuliano Comparozzi e dal 
respnsabile dei servizi sani¬ 
tari dr. Luigi Migni. 

« Partendo dairanalLsi del 
territorio e delle attuali strut¬ 
ture — ha affermato in so¬ 
stanza Lunghi —, li docu¬ 
mento formula ipotesi di ri¬ 
strutturazione dei servizi sa¬ 
nitari e socio-assistenziali », 

Particolare attenzione vie¬ 
ne dedicata ai problemi della 
medicina preventiva, con la 
creazione dei «distretti sani¬ 
tari di base» ad Assisi, Pe- 
trignano. S. Maria degli An¬ 
geli, Bettona e Cannara; so¬ 
no stati poi individuati tre 
servizi interdistrettuali o « po¬ 
liambulatori » ad Assisi. Ba¬ 
stia e a S. Maria degli Ange¬ 
li. In queste strutture di se¬ 
condo livello — ha spiegato 


Lunghi — viene privilegiato 
il. tipo di intervento sanitario 
«l.i natura specialistica. 

Lunghi ha sottolineato come 
ili progetto di piano del con- 
soorzio costituisca in realtà 11 
p*:ano dell’Unità Sanitaria Lo¬ 
cale (il consorzio infatti è sta¬ 
ta sciolto, e i suol ammini- 
sitratori sono diventati auto¬ 
maticamente amministratori 
delia tìLS). 

«Oggi. con questo piano — 
laa sostenuto Lunghi —. l'U- 
raità Sanitaria Locale può ga¬ 
rantirsi una gestione omogo- 
mea di tutti i servizi nel ter¬ 
ritorio: è un discorso che 
riguarda infatti si.a l’ospeda¬ 
le. sia le strutture mutuall- 
s tiche deinNAM, sia le strut- 
ture che venivano prima ge¬ 
stite dai comuni ». 



La «Mostra fotografica francese» a Terni» 


TERNI — Si è aperta ieri, a Palazzo Maz- 
zancolll. la «Mostra fotografica francese», 
che resterà aperta fino a martedì. 

Sono in esposizione ope-e dei maestri della 
foto francesi, come Atget e Cartler-Bresson, 
fotografi che hanno influenzato intere gene 
razioni, facendo discutere e dando alla foto 
una dignità artistica. C’è poi uno spazio 
dedicato ai giovani, che sono testimonianza 


di una continuità espressiva nella fotogra 
{;a francese. 

La mostra è stata articolata in varie se 
zionl; gli inventori, i pionieri dell'industria, 
il pictorialism e la fotografia artistica, la 
fotografia documentaria, Parigi e l'avan¬ 
guardia, il ri.sveglio delle vocazioni, il repor¬ 
tage umanistico, il fotoglomalismo. \ natura¬ 
listi, i superstiti della moda 


Quale progetto per Perugia a 700 anni della Fontana Maggiore 


Un centro storico non museo ma «cosa» viva 


Un opuscolo proposta del Pei ricorda l'importante anniversario e formula ipotesi concrete per l'intervento nella città - Come rivi¬ 
talizzare le eredità del passato - Le resistenze dei gruppi di potere • Dalla possibilità di produrre cultura ai livelli di democrazia 


Nel 1200 « l’Umbria dà più 
che può », come d;cc\ a Ca¬ 
pitini e fra le cose < date » 
pensava alla Fontana mag- 
I giorc. il monumento simbolo 
di Perugia, di cui proprio 
■ oggi ricorre il 700. 

J II capolavoro dei Pisano 
contiene, oltre alla celebre 
disputa artistica fra Giovan¬ 
ni e Nicola, si narra che li¬ 
tigarono più volte durante la 
sua costruzione, l’espressione 
più alta della cultura peru¬ 
gina dell’epoca. I tempi sono 
indubitabilmente cambiati e 
nessuno vorrà oggi riproporre 
quella società, come ideale di 
\ ita. Non si tratta « di una 
età dell’oro » da riconquista- 
re. I gi'andi monumenti pe¬ 


rò. oltre al loro valore este¬ 
tico, sono anche una sfida 
agli uomini di questi giorni. 

Il problema allora non è 
« la fuga nostalgica » nel pas¬ 
sato, ma interrogarsi piut¬ 
tosto se oggi siamo alLal- 
tezza di quella cultura, se 
ne siamo davvero gli inter¬ 
preti e gli eredi. 

E' il PGI. in un opuscolo 
e nel manifesto fatto affig¬ 
gere per il 700. della fonta¬ 
na. a raccogliere questa in 
quietudine: « Come uno spa 
zio — si afferma — ricco 
di storia, ma investito da 
nuoiì prtxressi di trasforma 
zione. può organizzarsi ad un 
qualche Ihello .sociale c. di 
venire, in virtù delle sue con¬ 
quiste civili, la capitale del- 


rUmbria ». 

Nel libretto poi. dato alla 
stampa ieri mattina, in un 
lungo articolo del compagno 
Raffaele Rossi viene rilan¬ 
ciata l’idea del « progetto Pe 
rugia »: una grande ambizio¬ 
ne degli ultimi anni, che ha 
trovato sin qui nel suo cam¬ 
mino parecchie difficoltà. 

Le linee di fondo le trac¬ 
cia questa volta però lo stes 
so compagno Rossi. Un pii 
mo punto riguarda la consi 
derazione unitaria dell’intcr 
vento nella città. Da una 
parte quindi c’è da ripensa¬ 
re. in modo critico, le espe¬ 
rienze di costruzione di nuo¬ 
vi quartieri; e dall’altra il 
problema della rivitalizzazio¬ 
ne del centro storico. 


Una piaga poi nello svilup¬ 
po di Perugia, negli ultimi 
30 anni, è sìata sicuramente 
l'assenza di un comune di¬ 
segno tra le due università j 
e il governo cittadino. C’è { 
infine il problema della spe¬ 
culazione sulle abitazioni e 
del traffico. 

Toccare ognuno di questi 
temi, e questa è la difficol¬ 
tà nel costruire un progetto 
e soprattutto nel realizzarlo. ! 
.significa fare i conti con i 
irruppi di potere, i privilegi, 
con i diversi tipi di rendita 
esistenti a Perugia. .AI di là 
degli assetti urbanistici si 
apre poi la questione più va¬ 
sta della qualità della vita. 
Dalla possibilità di produrre 
cultura a quella dei livelli 


di democrazia. Una fetta im¬ 
portante del < progetto ». che 
meriterebbe una analisi a 
r/arte. E infine, nel libretto 
dei comunisti, è contenuta 
un'altra grande sfida. 

Per dirla con il cxmnpagno 
Rossi: «Nella sua storia. Pe¬ 
rugia non è mai stata una 
vera capitale delì'Umbria. 
Lo hanno impedito, in tempi 
lontani, lo vicende storiche 
che hanno limitato i suoi am¬ 
biti di influenza ad un ter¬ 
ritorio mal coincidente con 
quello regionale, non lo iian- 
no reso possibile, in iempi 
più recenti, le classi dirigen¬ 
ti agrarie e borghesi, troppo 
chiuse nel proprio interesse 

La na-scita della regione 
ha fatto di Perugia il capo- 


lujogo, carico di nuovi etm- 
p<itì c funzioni amministrati¬ 
ve, e per la prima volta ho 
creato le premesse per un 
suo ruolo più ampio. Le clas¬ 
si lavoratrici e le forze del¬ 
la democrazia, che sono por¬ 
tatrici di valori generali, deb- 
Iwno prendere in mano, con 
più scienza e coscienza, que- 
s1o compito storico». 

Non si tratta di una con¬ 
cezione « imperialistica », per 
nspondere alla prima e ba¬ 
nale obiezione che si potreb- 
bee fare a questo progetto. 
Piuttosto il bisogno aute^,fi¬ 
co dì .spezzare la logica dei 
campanili, di costruire una 
autentica unità regionale e 
in questo Perugia deve gio¬ 
care il suo ruolo. 
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Domenica quattro cortei percorreranno la città 

Lavora a pieno regime 
la macchina per 
la «marcia della pace» 

Stabiliti i luoghi deirappuntamento -1 parcheggi e i servili infor¬ 
mativi - Il discorso di Enrico Berlinguer diffuso in tutto il centro 



« Non sarà facile ma ce 
la faremo ». I dirigenti del 
PCI impegnati nell’organizza¬ 
zione della manifestazione per 
la pace prevista domenica 
prossima a Firenze con la 
partecipazione del compagno 
Berlln^er non si nascondono 
le difficoltà da affrontare per¬ 
chè tutto vada per il me¬ 
glio. 

Ci sarà da smistare un 
traffico di pullman e mezzi 
privati quasi senza preceden¬ 
ti, da far funzionare tutti 1 
servizi, informativi e logistici 
del caso. E con una affluen¬ 
za prevista di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone il problema 
si presenta tutt’altro che ele¬ 
mentare. In questi ultimi 
giorni l’impegno si è fatto 
davvero bollente. 

Primo risultato è la definì- 


L'uccisione del magistrato Bachelet 

Sdegno e condanna 
per ii terrorismo 

Telegrammi del sindaco, della giunta comunaie e 
delia Regione - Messaggi al rettore e a Pertini 


zione dei punti di concentra¬ 
mento e deil’ltinerario dei 
cortei. I quattro gruppi par¬ 
tiranno rispettivamente da 
piazza Vittorio Veneto (dele¬ 
gazioni della Sardegna, Mo¬ 
lise, Abruzzi, Massa, Viareg¬ 
gio, Livorno, Pisa, Lucca, Pi- 
storia. Prato, delle zone di 
Empoli, Scandlccl, Le Signe, 
Sesto, Campi, Calenzano) ; 
Fortezza da Basso (federazio¬ 
ni comuniste dei paesi esteri, 
Val d’Aosta, Piemonte, Friuli, 
Trentino, Veneto, Lombardia, 
Liguria, Emilia, Firenze cl- 
tà, Fiesole, Bagno a Ripoli); 
piazza Beccaria (Sicilia, Pu¬ 
glia, Calabria, Basilicata, 
Umbria, Arezzo, Valdarno, 
Mugello, Val di Sleve) ; piaz¬ 
zale di Porta Romana (Mar¬ 
che, Lazio, Grosseto, Siena, 
zona Chianti, Valdelsa). 

Naturalmente sono stati 
predisposti i parcheggi per 
gli oltre mille pullman che 
confluiranno in città attraver¬ 
so i caselli autostradali, e in 
questa opera grande è la col¬ 
laborazione che stanno pre¬ 
stando ramminlstrazione co¬ 
munale, l’ATAF, il corpo del 
vigili urbani. 

I compagni del servizio 
d’ordine (oltre 2000) saranno 
presenti non solo lungo gli 
Itinerari della città ch.e i cor¬ 
tei percorreranno per conflui¬ 
re in piazza Signoria ma an¬ 
che nei punti di concentra¬ 
mento pronti ad intervenire 
per ogni necessità di infor¬ 
mazione e logistica. 

A questo proposito si ricor¬ 
da che il servizio mensa ver¬ 



I due banditi si erano presentati come clienti, poi sono apparse le pistole 



Ha avuto solo il tempo di dire « non sparate » ed è caduto sotto gli occhi della moglie - La dram¬ 
matica rapina in un negozio di via Lacchi - Gli assassini si erano fatti scudo di un compratore 
Forse un gesto male interpretato ha scatenato la reazione - Era presente anche un bambino 


Il sindacato Gabbuggiani e la giunta comunale appresa 
la notizia dell’uccisione del vice presidente del consiglio 
superiore della magistratura, professor Vittorio Bachelet, 
hanno inviato un messaggio al sindaco, al rettore deU'Uni- 
versità di Roma e al presidente della Repubblica Sandro 
Pertini. 

Un telegramma è stato inviato anche al primo presi¬ 
dente della Corte d'Appello di Firenze. Adriano Gambogi e 
al procuratore generale Renzo Poggi. 

«Questo crimine — si legge nel testo del messaggio — 
è una sfida palese al Parlamento che proprio in questi 
giorni ha approvato le norme contro il terrorismo. Firenze 
partecipa la propna solidarietà alla magistratura che è il 
bersaglio ancora una volta dei vili assassini. all’Università 
di Roma, e in modo particolare ai familiari della vittima». 

Telegrammi sono stati inviati anche dal presidente del 
consiglio regionale, Loretta Montemaggi. 

Ieri pomeriggio durante la seduta deH'assemblea regio¬ 
nale toscana il vice presidente. Nello Di Paco, ha svolto 
una comunicazione su questo ennesimo episodio di terrorismo. 


rà garantito da tutte le case 
del popolo attrezzate. Cinque 
punti di ristoro funzioneranno 
in centro città, altri quattro 
nei luoghi del concentramen¬ 
to del cortei. 

Gli orari: l’appuntamento 
per tutte le delegazioni è fis¬ 
sato alle 9.30. I cortei parti¬ 
ranno quindi alla volta del 
centro. Il compagno Berlin¬ 
guer parlerà nella tarda mat¬ 
tinata, verso le 11. 

Sarà possibile ascoltare 11 
comizio anche nelle strade e 
piazze adiacenti piazza Signo¬ 
ria. attraverso un impianto 
di amplificazione e diffusione 
che verrà montato in piazza 
S. Firenze, in Por Santa 
Maria, al Porcellino, in piaz¬ 
za della Repubblica, in* via 
Calzaioli. 


Hanno sparato alla prima 
mossa giudicata falsa, quat¬ 
tro colpi in rapida succes¬ 
sione, quasi una sventaglia¬ 
ta di mitra: il gioielliere si è 
accasciato al di là del banco 
con l’urlo strozzato in gola 
« non lo fate, non sparate ». 

E’ morto: un omicidio as¬ 
surdo in una rapina altrettan¬ 
to assurda. E’ la nuova ma¬ 
lavita. impreparata e dispo¬ 
sta a tutto, sempre armata 
e dal grilletto facile. Que¬ 
sta volta erano in due, gio¬ 
vani entrambi armati, 1’ 
obiettivo una gioielleria di 
via Locchi 15 rosso; pare che 
a sparare sia stato solo uno, 
aU’impazzata, quasi senza 
bersaglio. 

La vittima è un orefice di 


periferia Franco Grassi, 50 
anni abitante in via Bocci, 
sposato e padre di tre figli. 
E’ stato ucciso perché non ha 
rispettato il copione che i 
due banditi avevano scritto 
nei loro cervelli: non ha rea¬ 
gito, «era disposto a dargli 
tutto » racconta la moglie Di¬ 
na che se l’è visto morire a 
due passi. Ma ha avuto un 
attimo di esitazione. Forse 
non pensava che fossero tan¬ 
to spietati. 

Sono le 13,40; il negozio di 
gioielleria di Franco Grassi, 
un negozio normale, nemme¬ 
no tanto vistoso, nel quar¬ 
tiere periferico di Rifredi è 
aperto da poco ma all’inter¬ 
no ci sono già 1 clienti. Per 
entrare bisogna suonare e 


farsi aprire da dentro con un 
congegno automatico. I ban¬ 
diti pur non es.sendo masche¬ 
rati temono chissà perché che 
l’ingresso venga loro negato 
e usano prima uno e poi l’al¬ 
tro stratagemma per entrare. 

Entra per primo quello che 
viene descritto come il più 
alto, approfitta dell’arrivo 
della moglie per proprieta¬ 
rio e le sì accoda. E’ un gio¬ 
vane sul 25 anni dal capielli 
scuri e lisci con lunghi baf¬ 
fi alla cinese, un giubotto 
di pelle ed accento settentrio¬ 
nale (la descrizione è della 
moglie dell’orefice ucciso). 

Si è messo in disparte 
aspettando il suo turno: a 
quell’ora il negozio era già 
pieno di clienti. Ce n’erano 


Approvato dal Consiglio regionale un ordine del giorno unitario 


La Regione insiste: garantire visibilità alla Rete 3 

La conferenza dì programmazione della sede RAI di Firenze si terrà il 14 e 15 marzo — Regolamentare le emittenti locali 


Non si vede ma in com¬ 
penso se ne parla tanto: 
sembra essere questo il de¬ 
stino della terza rete versione 
Toscana. Si passa dai banchi 
dei Tribunali a quelli della 
direzione nazionale tv. a quel¬ 
li del Consiglio r^ionale. 
Ieri, infatti, se ne è nuova¬ 
mente discusso a Palazzo 
Panciatichi e, alla fine, sono 
state prese anche delle deci¬ 
sioni. 

E’ stato votato un ordine 
del giorno unitario impernia¬ 
to suH’affermazione categori¬ 
ca « assicurare immediata¬ 
mente il servizio pubblico 
radiotelevisivo». E* stato an¬ 
nunciato dal presidente delia 
giunta regionale Mario Leone 
che la conferenza di pro¬ 
grammazione della sede Rai 
di Firenze si terrà il IJ e 13 
marzo. 

A dare il la a questa nuova 
discussione è stata una riso¬ 
luzione della quinta commis¬ 
sione. Il Consiglio ha ripreso 


la tematica discussa in quella 
sede e, tenendo conto dei fat¬ 
ti nuovi intervenuti, ha defi¬ 
nito atteggiamento che si 
può cosi riassumere: è essen¬ 
ziale il ruolo del servizio 
pubblico radiotelevisivo le 
cui trasmissioni debbono es¬ 
sere ricevute in tutto il terri¬ 
torio cosi come è indispensa¬ 
bile arrivare ad una regola¬ 
mentazione della emittenza 
privata. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Passigli (PRI), Marchetti 
(PCI), Dragoni (DC) e il pre¬ 
sidente della giunta Mario 
Leone. Questo l'ordine del 
giorno approvato: 

« II Consiglio regionale, ri¬ 
chiamata la risoluzione e la 
mozione, rispettivamente vo¬ 
tate dal Consiglio regionale il 
22 maggio 1979 e il 2 7 di¬ 
cembre 1979, sui problemi 
della 3. rete e sulla situazio¬ 
ne determinatasi a s^uito 
dell’inizio delle sue trasmis¬ 


sioni, ribadisce il ruolo es¬ 
senziale ed insostituibile del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo, le cui trasmissioni deb¬ 
bono poter essere ricevute in 
tutto il territorio nazionale». 

L’ordine del giorno cosi 
contìnua: «In particolare, di 
fronte al perdurare in Tosca¬ 
na delle gravi carenze conse¬ 
guenti alla sospensione delle 
trasmissioni della 3. rete suc¬ 
cessivamente all'ordinanza 
del Pretore di Lucca del- 
rs-l-SO, sottolinea la necessità 
che sia assicurato immedia¬ 
tamente il servizio pubblico 
radiotelevisivo. 

A questo proposito il Con¬ 
siglio regionale, rispettoso 
della piena autonomia della 
Magistratura, auspica che an¬ 
che in sede giudiziaria pos¬ 
sono esservi sviluppi politivi 
tali da consenti e la ripresa 
delle trasmissioni della 3. 
rete. 

Si evidenzia inoltre che 
non è ammissibile ulteriore 


ritardo nella regolamentazio¬ 
ne dell’emittenza privata, ri¬ 
cordando ancora una volta la 
senten^ della Corte Costitu- 
zioni^le (n. 202 del 28-7-76) 
per la quale « Il riconosci¬ 
mento del diritto di iniziativa 
privata, nei limiti risultanti 
da quanto precede, data la 
connessione con il servizio 
pubblico essenziale di premi¬ 
nente interesse generale, c> 
stituito, tra l’altro, dalla dif- - 
fusione via etere su scala na¬ 
zionale dei programmi radio¬ 
fonici e televisivi ed affidato 
ai monopolio statale, postula 
la necessità deU’intervento del 
legislatore nazionale perché 
fissi le condizioni che con¬ 
sentano l’autorizzazione all’e- 
sercizio di tale diritto in 
modo che questo si armoniz¬ 
zi e non contrasti con il 
preminente interesse generale 
di cui sopra e si svol^ 
sempre nel rigoroso rispetto 
dei doveri ed obblighi, anche 
internazionali, conformi alla 


Costituzione», e l’ambito di 
esercizio deU’emittenza priva¬ 
ta «deve essere ancorato a 
ragionevoli perimetri d’ordine 
geografico, civico, socio-eco¬ 
nomico. che consentano di 
circoscrivere una limitata ed 
omogenea zona di utenza 
senza. peraltro, eccessive 
restrizioni, tali da vanificare 
l’esercizio medesimo». 

« Il consiglio, reputata tem¬ 
pestiva ed opportuna — con¬ 
tinua il documento — la de¬ 
cisione della Commissione 
parlamentare per Tindirizzo 
generale e la vigilanza dpi 
servizi radiotelevisivi, la qua¬ 
le ha sollecitato il governo a 
compiere tutti gli atti neces¬ 
sari a "garantire” la qualità e 
l’estensione delle diffusioni 
del servizio pubblico nel¬ 
l’ambito stabilito dalla legge 
di riforma, dagli indirizzi e- 
manati dalla Commissione e 
dalla convenzione tra mini¬ 
stero e RAL a conoscenza del 
comunicato messo al termine 


della riunione del Comitato 
di (Coordinamento delle Re¬ 
gioni per i problemi radiote¬ 
levisivi, svoltosi a Firenze il 
4 cjn„ concorda sulla neces¬ 
sità che si addivenga rapi¬ 
damente ad una redistribu¬ 
zione di risorse all’intemo 
della RAI per soddisfare le 
esigenze di decentramento i- 
deativo e produttivo per l’in¬ 
tero sistema e la domanda di 
presenza e partecipazione 
delle comunità locali; ritiene 
indilazionabile un incontro 
del Comitato di ccordinamen- 
to delle Regioni con il mini¬ 
stro delle Poste e Telecomimi- 
cazioni e con la Commissione 
parlamentare di vigilanza ed 
altre Iniziative i^r sviluppare 
maggiormente l’impegno delle 
Regioni intorno ai problemi 
radiotelevisivi; considera im¬ 
portante che sia convocata al 
più presto la conferenza di 
prc^rammazione della sede 
RAI di Firenze». 


almeno due. più un bambino 
che SI stava facendo accomo¬ 
dare il cinturino deH’orologio. 
Fatto l’acquisto uno di loro 
esce e il rapinatore gli si 
accoda favorendo così l’in¬ 
gresso del complice; un al¬ 
tro giovane anche lui sui 25 
anni, basso, più tarchiato, 
quasi biondo, baffi e barba 
incolta. 

A quel momento nel nego¬ 
zio sono in sei: i due banditi, 
un cliente (un operaio di 3 
anni) il bambino, il gioiellie¬ 
re e la moglie. 

E’ proprio la signora Dina 
che serve ì due clienti-ban¬ 
diti: vogliono acquistare una 
catena d’oro con una meda¬ 
glietta. E’ la scusa per stu¬ 
diare l’ambiente. Contratta¬ 
no il prezzo e si accordano 
per 50 mila lire; in più vor¬ 
rebbero un’iscrizione sul cion¬ 
dolo: «Stella 14 febbraio». 

La signora Dina chiede un 
acconto: cinquemila lire. I 
due tergiversano, la signora 
crede che non abbiano sol¬ 
di e invece tirano fuori die¬ 
cimila lire e pagano. E’ un 
modo per prendere tempo. 
La moglie del gioielliere si 
gira verso la cassaforte e 
proprio in quel momento 1 
banditi estraggono le pistole. 

E’ il più basso l’armiere, 
che passa la pistola al com¬ 
plice. Il rapinatore più alto 
afferra alle spalle il clien¬ 
te che in quel momento sta 
guardando daH’intemo la ve¬ 
trina delle sceglie e non si è 
accorto di niente e gli punta 
la pistola alla tempia: «Fer¬ 
mi o Io uccidiamo, è una 
rapina ». 

C’è un momento di pani¬ 
co. Franco Grassi forse non 
ha ancora rapito cLe i due 
sono armati o forse non li 
crede disposti a far fuoco al 
primo imprevisto. Si protende 
dal banco verso 11 rapinatore- 
armiere, cerca di prenderlo 
per un braccio e quasi lo 
conslelia; «Non lo fate, non 
sparate». La moglie tenta di 
Intervenire e di far tacere il 
marito. Non ne ha il tempo. 
Partono i colui: quattro, co¬ 
me una raffica. 

Franco Grassi è colpito a 
morte, si accascia dietro il 
anco. bLa movlie tenta di 
sorreggerlo, mentre 11 bambi¬ 
no comincia ad urlare e il 
cliente si getta sotto alcune 



poltrone. Gli assassini non 
hanno il tempo neppure di 
arraffare qualcosa: si preci 
pitano in strada e corrono 
verso l’angolo dove hanno la 
sciato una Fiat 500 rossa. 

Fuggono con quella, ma 1’ 
abbandonano dopo poche cen¬ 
tinaia di metri sul viale Moi- 
gagni, quasi all’altezza dei 
la Casa dello Studente. 

Nel negozio la moglie tarda 
a capire che il marito è colp'i 
to a morte e crede che. co¬ 
me tutti, si sia gettato a tei- 
ra per sfuggire agli span. 
Poi vede II sangue e capi¬ 
sce: 11 marito non risponde. 

In quel momento entra nel 
negozio un artigiano che la¬ 
vora m una bottega di cro¬ 
matura proprio accanto alla 
gioielleria. La signora Dina 
gli va incontro: «Chiami la 
Misericordia. Franco è col¬ 
pito, sta morendo ». 

Il bambino è in preda ad 
una violenta crisi di pianto. 
I poi nella confusione scomp.v 
1 re. Arrivano le ambulanze. 
> c'è la corsa all’ospedale nel 


tentativo di salvare In 
dell’orefice, ma Francr 
si forse è già morto 
cadavere all’ospedale _a- 
reggL 

Un passante ha visto fug¬ 
gire 1 due assassini e dà le 
prime indicazioni alle auto 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri che stanno arrivando 
sul posto. La targa data dal 
testimone non è esatta ma 
le Indicazioni fornite sono 
ugualmente utili e 1 carabi¬ 
nieri riescono a rintracciare 
la 500 usata per la fuga sul 
viale Morgagni. L’auto è sta¬ 
ta rubata al medico Mario 
Anzaloni, sembra nei giorni 
scorsi 

Nella zona carabinieri e po¬ 
lizia effettuano una battuta. 
Secondo alcuni testimoni i 
due giovani sarebbero stati 
visti fuggire e entrare in un 
palazzo, ma le ricerche non 
hanno dato risultati. 

Uno dei due banditi sareb¬ 
be stato visto da un fami¬ 
liare dell’ucciso lunedi aggi¬ 
rarsi intorno al negozio; la 
sua descrizione combacia 
perfettamente con quella del 
bandito più alto fornita dal¬ 
la moglie del gioielliere. For¬ 
se stava effettuando l’ultimo 
sopralluogo per la rapina con 
il morto. 

La vittima nel quartiere do¬ 
ve aveva il negozio e abita¬ 
va era conosciuta, ma non 
certo per essere particolar¬ 
mente facoltosa. Il suo è un 
negozio normale, non vistoso, 
un’oreficeria-gioielleria di pe¬ 
riferia, rimessa in sesto da 
poco tempo, un po' rimoder¬ 
nata con i congegni di si¬ 
curezza. 

A casa, un appartamento 
normale, di un normale pa¬ 
lazzo-alveare. moglie è di¬ 
strutta, seduta al tavolo di 
cucina attorniata dai familia¬ 
ri in lacrime; «Lo dovete 
scrivere, quasi implora — lo 
dovere scrivere che aui c’è 
una famiglia distrutta. Per 
niente ». 

Piero Benassai 
Daniele Martini 

Nelle foto: il dolore del fa¬ 
miliari dell’orefice assassi¬ 
nato e il negozio che è sta¬ 
to teatro della tragica rapi- 
pina. Sotto: Franco Grassi. 


Copriranno una piscina e una palestra 

Cupole sportive anche 
in via Chiantigiana 

Sul terreno adiacente all'impianto realizzato dal Comune sorgerà 
un campo di calcio • La spesa raggiunge il miliardo e 800 milioni 


Anche il quartiere di Ga- | 
vinana-Sorgane-Badia a Ri- i 
poli quanto prima sarà 
corredato di nuo\i impian- j 
ti per la pratica sportiva, j 

Ieri mattina, in ^ via | 
Chiantigiana angolo via S. 
Marcellmo, su un terreno a 
suo tempo acquistato dalla 
Amministrazione comuna¬ 
le, sono state costruite due 
« cupole » come quelle di 
via di Nuvoli: in una di que¬ 
ste sarà realizzata una pi¬ 
scina di 25 metri per 12, 
nell’altra una palestra nel¬ 
la quale, per le sue dimen¬ 
sioni, potranno trovare po¬ 
sto circa 500 spettatori. 

Le due « cupole * saran¬ 
no un po' diverse dal punto j 
di vista architettonico, ri- 1 


spetto a quelle di vìa No- ' 
voli dove sono ripresi i la- ! 
vori. ! 

I 

I lavori per la realizzazio- i 
nc di questi impiantì erano j 
iniziati da tempio: la ditta | 
costruttrice ha do\'uto pri- j 
ma sbancare una parte del \ 
terreno e ix>i ripianarlo, j 
Per far questo sono occorsi * 
diversi mesi. i 

Ma la ragione del ritardo { 
rispetto al programma,- so- • 
no do\’uti al fatto che so¬ 
lo da poco temp» il Comu¬ 
ne ha rice\’uto i fondi ne¬ 
cessari. 

La palestra e la piscina 
dovrebbero essere pronte 
per la fine dell'anno men- i 
tre il campx) dì calcio, che ! 


sorgerà nella stessa area, j 
dovrebbe essere utilizzabi- , 
le pier la prossima stagione ! 
agonistica. j 

La realizzazione delle , 
opiere costerà aH’Ammini- ; 
strazione comunale 1 mi- . 
liardo e 800 milioni. La j 
stessa cifra verranno a co- ! 
stare anche le « cupKjle » e 
il campx) di calcio (che sarà 
costruito entro l’anno) di 
via di Novoli. La palestra 
dovrebbe essere agibile en¬ 
tro il mese di giugno men¬ 
tre la piscina nel mese di 
settembre-ottobre. 

Insomma dire che il Co^ 
mune sta tenendo fede agli 
impieghi assunti nei con¬ 
fronti della cittadinanza 
non è errato. ! 



La trattativa va a rilento 

Senza contratto 
i dipendenti 
delle Regioni 

n consìglio regionale è stato informato ieri 
sullo stato delle trattative pier il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei dipendenti 
regionali con una comunicazione dell’assesso¬ 
re Biondi. 

In precedenza — ha affermato Biondi — 
era stata ribadita Tesigenza di pervenire alla 
conclusione di un nuovo accordo in temp» 
utile p>er la sua applicazione entro la data 
delle prossime elezioni amministrative ed allo 
stesso tempx) la giunta aveva sostenuto che 
la piattaforma sindacale pxiteva costituire 
un’utile base di contrattazione avendo come 
punto di riferimento, pier quanto riguarda il 
costo, il beneficio medio determinato dal re¬ 
cente contratto del piarastato. 

Da allora, e cioè dal-22 gennaio scorso, la 
trattativa ha proceduto faticosamente ed ha 
registrato una serie di tentativi, solo parzial¬ 
mente fruttuosi, di awicinarsi ai livelli del 
beneficio medio del parastato. 

Durante la scorsa settimana si è giunti, 
finalmente. aH’offerta avanzata dal ministro 
Pandolfi la quale prevederebbe p>er il trien¬ 
nio di validità contrattuale costo zero per il 
’79. 30 mila lire mensili pier il 1930 e 60 mila 
lire mensili per 1*81. Un’offerta nettamente 
inferiore alle 80^ mila lire mensili di au¬ 
mento medio conseguite pier il piersonale del 
parastato. 


Approvati in Consiglio 

Fondi regionali 
per chi non è 
autosufficiente 

Una legge che disciplina gli inter\entl a 
favore delle p^sone nwi autosufficienti (quel¬ 
le persone, cioè, che non possono essere as¬ 
sistite nel pjTt^o ambito familiare e ven¬ 
gono ospitate in residenze sociali protette) 
è stata ieri approvata dal consiglio regionale 
con il voto favorevole del PCI. del PSI. del¬ 
l'indipendente di sinistra e dei democristiani. 

Il repubblicano si è astenuto, mentre i so¬ 
cialdemocratici erano assenti e i missini han¬ 
no votato contro. 

Questa legge prevede, in particolare, la 
concessione di contributi dei comuni (singoli 
o associati), sia per la ristrutturazione e la 
risistemazione di edifici adibiti appunto a 
residenze sociali protette, sia per il sem'zio 
di assistenza infermieristica e sa litaria a fa¬ 
vore delle perstme accolte in queste residenze. 

In caso di bisogno i comuni potranno sti¬ 
pulare apposite convenzioni per il servizio 
assistenziale con istituzioni pubbliche o pri¬ 
vate. 

€ La regione determinerà con la legge di 
approvazione del piano sanitario — ha poi 
precisato il relatore di maggioranza il comu¬ 
nista Leonetto Metani — l ammontare della 
spesa giornaliera per l'assistenza, tenuto 
conto del costo medio regionale del ser\iz’o 
e delle dispmibilità complessive del fondo 
sanitario regionale ». 
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Una comunicazione del vicepresidente Bartolini 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. n 


Dove costruire una centrai® a carbone? 
La Regione Toscana apre un dibattito 

In una nota diffusa ieri ai consiglieri illustrate le luci e le ombre del progetto - L’impianto potrà pro¬ 
durre 2560 megawatt - I problemi della localizzazione - Necessaria la partecipazione dei Comuni 


Per l'integrativo provinciale 

Bloccate le trattative 
dalla Confagricoltura 

Oggi assemblea dì attivisti sindacali al Palaz¬ 
zo dei Congressi - Cosa chiedono i braccianti 

Stamani, alle ore 9,30, al Palazzo dei Congres.si, in occa¬ 
sione dello sciopero nazionale di 8 ore dei braccianti, avrà 
luogo un'assemblea dei dirigenti e degli attivisti sindacali 
per affrontare anche il problema del contratto integrativo 
provinciale, già scaduto nell'aprile dell'anno scorso. 

Le trattati\'e tra Federazione provinciale Federbraccianti 
Fisba-Uisba e Confagricoltura fiorentina sono iniziate nei 
giorni scor.-ii con scarsi risultati, a causa dell’atteggia- 
niento assunto dalla controparte padronale che si rifiuta di 
discutere tutta quella parte della piattaforma che riguarda 
i problemi del controllo ed i relativi investimenti pubblici ■ e 
privati, nonché le questioni ■ concernenti l'uso di tutte le 
risorse produttive, il turn-over, lo sviluppo aziendale in rap¬ 
porto agli orientamenti programmatici di zona. 

In un documento, la Federazione provinciale unitaria di 
categoria, mentre invita le orgamzzazicjni padronali a rive¬ 
dere le proprie posizioni, per fissare rapidamente i prossimi 
incontri, denuncia all'opinione pubblica' che una posizione 
così intransigente del padronato non porterà allo sviluppo 
agricolo delle nostre campagne, come Invece ha bisogno l'eco¬ 
nomia del nostro Paese. 


Arriva . In Toscana una 
centrale ‘ a carbone. Avrà 
grandi dimensioni, potrà 
produrre 25G0 megawati di e- 
nergla elettrica. Dove co¬ 
struirla? 

Sull’argomento il vicepresi¬ 
dente della Regione, Gian¬ 
franco Barlolìrii ha consegna¬ 
to Ieri mattina al consiglieri 
regionali una apposita comu¬ 
nicazione. 

La richiesta di impiantare 
in Toscana una centrale con 
energia « di vecchio tipo » è 
venuta dal governo che in¬ 
tende avviare la costruzione 
di impianti per l'energia e- 
lettrica in tutto il territorio 
nazionale. Circa un mese fa 
si è tenuta a Roma una riu¬ 
nione della commissione con¬ 
sultiva interregionale per l’e¬ 
same del programma ENEL 
« anti-black out ». 

Di fronte al crescente con¬ 
sumo di energia occorre cor¬ 
rere ai ripari. Nel ’78 il defi¬ 
cit nazionale è stato dell’l.S 
per cento mentre nel 1980 si 
prevede che arriverà al 30 
iper cento. Nella nostra re¬ 
gione il «buco» si è aggirato 
intorno al 18 per cento ma 
•potrebbe salire fino alla cifra 
del 48 per cento. 

La centrale a carbone do¬ 
vrebbe . servire per porre un 
freno aU’aumento del deficit 
energetico. Nonostante la 
giunta regionale non abbia 
ancora avuto una notifica uf¬ 
ficiale. essa intende però a- 
prire fin da ora la discussio- 


♦ 

li primo turno di operai li ha trovati davanti ai cancelli 

Volantini di gruppi éversivi 
al cantiere livornese Orlando 

Firmati da una sigla ancora non identificata - Immediata la rispo¬ 
sta dei lavoratori - Oggi pomeriggio assemblea aperta in fabbrica 


Un rinvio 
a giudizio 
per la tragedia 
sull’Aurelia 

GROSSETO — Il 17 aprile 
del 1979 alle 17.30 sulla fami¬ 
gerata statale Aurelia. nei 
pressi della stazione di Ga- 
vorrano in un tratto di stra¬ 
da una vera e propria « trap¬ 
pola mortale » in un inciden¬ 
te stradale rimanevano uc¬ 
cise quattro persone, tutte 
componenti di una famiglia 
di Terni. Le vittime, Mario 
Fabbrini di 50 anni, la mo¬ 
glie Giovanna Ghelardi di 46 
e i figli Sandro e Riccardo, 
rispettivamente di 22 e 19 
anni, che viaggiavano a bor¬ 
do di un furgoncino Ford, a 
seguito di uno scontro fron 
tale con un autotreno rima¬ 
nevano uccisi sul colpo. La 
famiglia rientrava a Terni 
do^ aver trascorso le festi¬ 
vità pasquali da parenti resi¬ 
denti in provincia dì Pisa. 

Per questa tremenda scia¬ 
gura della strada, la magi¬ 
stratura grossetana ha rin¬ 
viato a giudizio Luigi Gua- 
raldo. 40 anni, residente ad 
-Alessandria; l’imputazione è 
di « omicidio colposo ». 

A parere del magi-strato che 
ha emesso il provvedimento, 
il Guaraldo. aùti.sta del gros¬ 
so autotreno, avrebbe compiu¬ 
to una avventata manovra 
di sorpasso su una carreg¬ 
giata molto stretta (larva 
complessivamente metri 6 25) 
che viene giudicata causa ed 
effetto del tremendo urto. 


LIVORNO — Il tentativo di 
introdurre un clima di ten¬ 
sione eversiva alli’ntemo del¬ 
ia fabbrica non passerà. Su 
questo punto sono tutti d'ac¬ 
cordo gli operai del cantiere 
navale Luigi Orlando che ieri 
mattina, entrando in fabbrica 
per il primo turno di lavoro, 
hanno trovato alcune centi¬ 
naia di volantini firmati da 
non identificati «comitati 
comunisti di controinforma¬ 
zione ». 

: E’ la prima volta che an¬ 
che a Livorno vengono rinve¬ 
nuti volantini di chiara mar¬ 
ca eversiva. I lavoratori non 
sono in preda aH’allarmismo 
ma neppure sottovalutano 1’ 
episodio; hanno reagito pron¬ 
tamente invitando a rafforza¬ 
re la vigilanza. 

■ I volantini sono stati trova¬ 
ti ieri mattina aU’esterno del¬ 
la fabbrica, davanti alla por¬ 
tineria. senz'altro sono stati 
depcsitati nella mezz’ora 
compresa tra le 6 e le 6 e 
mezzo. Alcuni erano sparsi 
anche alli'ntemo, sui piazzali 
al di là della cancellata, ma 
si pensa che sia stato un 
colpo di ven^o ad introdurli. 

Questi alcuni stralci del 
Contenuto; «Grazie al control¬ 
lo sui territori proletari e 
nellef abbriche attuato da 
PCI-Sipdacato (ispirando o- 
perai a proletari a mettersi 
d'accordo contro la propria 
classe per vendersi al padro¬ 
ne denunciando altri proleta¬ 
ri...) si è creata una situazio¬ 
ne confusionale che da man¬ 
forte ai killers di stato (anti¬ 
terrorismo. carabinieri poli¬ 
zia) ». 

E più avanti: «nulla passa 
inosservato agli occhi dei 
proletari » poi. a lettere 
maiuscole « e non ci saranno 


vittime da una sola parte: 
ogni organizzazione, ogni 
personaggio coinvolto, dovrà 
fare i conti con migliaia di 
proletari sfruttati ». 

Sembra una minaccia an¬ 
che se immediatamente gli e- 
stensorl aggiungono «non è 
con questo discorso che in¬ 
tendiamo minacciare qualcu¬ 
no». Il volantino conclude, 
« dovere di ogni comunista è 
quello di disarticolare l gan¬ 
gli statdli scegliendo e col¬ 
pendo nei punti nevralgici 
della classe nemica, organiz¬ 
zandosi non in partltino ma 
costruendo una organizzazio¬ 
ne proletaria di massa, con 
caratteri di milizia ». 

I lavoratori come abbiamo 
detto, hanno reagito subito; 
in mattinata è stato convoca¬ 
to il consiglio di fabbrica e il 
comitato antifascista del can¬ 
tiere. Nel iwmeriggio si è te¬ 
nuta una riunione con i lavo¬ 
ratori delle ditte appaltatricl. 
Per oggi dalle 15 alle 17, è 
stata indetto un’assemblea a- 
perta alla, quale parteciperan¬ 
no rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, di Magi¬ 
stratura democratica, del co¬ 
mitato cittadino antifascista 
e di tutti i consigli delle fab¬ 
briche cittadine. 

«Nel clima, di incertezze e 
ambiguità politiche nel quale 
versa il paese — si legge nel 
comunicato diffuso dai con¬ 
sigli di fabbrica del cantiere 
delle ditte appaltatrici — nel 
riflusso ideologico che si av¬ 
verte neiropinione pubblica 
e nella situazTone intemazio¬ 
nale sempre più critica. le 
forze eversive, che cercano 
sempre il modo di destabiliz¬ 
zare le istituzioni escono an¬ 
cora più apertamente e allo 
scoperto. 


ne tra gii enti locali. 

« Pensiamo — ha detto 
Bartolini — eie questa legge 
debba consolidare i ruoli del 
comuni e delle regioni -so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la localizzazione delle centra¬ 
li, per consentire la più am¬ 
pia partecipazione alle scelte, 
controllare i livelli di sicu¬ 
rezza, garantire la maggiore 
coerenza con i programmi 
regionali di sviluppo». 

Il vicepresidente della Re¬ 
gione ha riferito inoltre le 
critiche mosse in commi.sslo- 
ne interregionale al pro¬ 
gramma dell’ENEL. 

Per esemplo: il faliblsogno 
di energia elettrica della To¬ 
scana previsto per il 1990 
tiene conto soltanto degli 
impianti in costruzione o in 
via di autorizzazione e non di 
altri contributi aggiuntivi che 
possono derivare daH’utilizzo 
della geotermia o di altre ri¬ 
sorse interne. 

« Per questa ragione — ha 
detto Bartolini — pur accet¬ 
tando in linea di massima la 
proposta di cercare in To¬ 
scana il posto per una cen¬ 
trale a carbone di 2560 me¬ 
gawatt e rinviando qualsiasi 
decisione al consiglio regio¬ 
nale. abbiamo sottolineato 
come una tale centrale fosse 
sovradimensionata rispetto 
alle reali esigenze di energia 
della Toscana ». 

Vi sono poi problemi « lo¬ 
gistici »: un impianto di 
questo tipo funzionerebbe 
con 4-5 mila tonnellate di 
carbone l’anno. La materia 
prima dovrebbe quindi essere 
importata arrivando da paesi 
molto lontani (Africa ed 
Australia) trasportata con 
grosse navi per le quali 
mancano approdi funzionali. 

Ed ancora, fa notare nella 
sua nota infoi rnativa il vi¬ 
cepresidente della Regione, il 
funzionamento della centrale 
a carbone produrrebbe 
750.0(X) tonnellate di ceneri 
che occuperebbero un’area di 
venti ettari. 

1 problemi aumentano se si 
pensa che la localizzazione 
della centrale di così gran.'i 
p/roporzioni deve tener 
conto dei vincoli geologici e 
di asismicltà, vincoli di tutela 
ambientale e precisi infra¬ 
strutturali (vicinanza del ma¬ 
re ed in prossimità di porti 
attrezzati oltre che vicinanza 
a centri abitati per il riutiliz¬ 
zo civile del vapore). 

Come si vede i problemi 
sono complessi ed intrecciati 
tra loro. Essi però non devo¬ 
no neppure nascondere i be¬ 
nefici derivanti dalla realiz¬ 
zazione dell’oiwra: insieme 
alla dlsposnibiiità di calore e 
di ceneri in grande quantità, 
l’occupazione di 1.2()0 unità 
tra tecnici ed operai per la 
costruzione, 300 posti di la¬ 
voro per il funzionamento 
dell’impianto; l’impiego ‘ di 
manodopera nel porto, la 
creazione di imprese di tra¬ 
sporto. lo sviluppo del seia'izl 
e delle attività commerciali. 


Si ribalta 
il trattore: 

morto il 
conducente 

PONTEDERA — Un tragico 
infortunio sul lavoro si è ve¬ 
rificato nel primo pomerig¬ 
gio di martedì in località 
Colle Campanile nel comune 
di Lari. 

Vittima è restalo il colono 
Antonio Sansone, dì 65 anni, 
il quale si trovava alla guida 
di un trattore che cadendo 
in un fossato si ribaltava 
schiacciandolo. Del fatto si 
stanno interessando i carabi¬ 
nieri del comando di Lari. 
La notizia, prontamente dif- 
, fusasi, ha suscitato nella zo- 
I na profonda impressione. 


La segreteria 
regionale 
del sindacato 
lavoratori 
chimici 
FILCEA-CGIL 


Il Comitato Direttivo To¬ 
scano della FILCEA-CGIL 
(Federazione Italiana Lavo¬ 
ratori Chimici) si è riunito 
per eleggere la Segreteria re¬ 
gionale die risulta così com¬ 
posta; Sandro Gadduccì se¬ 
gretario generale. Rolando 
Mazzanti, Maurizio Mazzoc¬ 
chi. Pietro Ferrari. Adolfo 
Bianchi segretari. 

Il Comitato Direttivo ha 
Inoltre espiesso il . proprio 
fraterno ringraziamento al 
compagno Enio Peppicelll per 
10 anni dirigente delia Fede¬ 
razione dei chimici, chiamato 
a far parte.' ne! Congresso 
della CGIL Toscana: della Se¬ 
greteria Regionale.- 

Si è proceduto, poj alla ele¬ 
zione del Comitato Esecutivo 
rappresentativo dei settori e 
delle zone e delle Commissio¬ 
ni di lavoro. 

Il Comitato Direttivo ha 
condiviso le deliberazioni del¬ 
la FULC nazionale in meri¬ 
to alla costruzione di verten¬ 
ze aziendali per una gestione 
attiva dei contratti di lavo¬ 
ro: in tal senso un approfon¬ 
dito dibattito nuò avvenire 
nel Consiglio Generale To¬ 
scano della FULC convocato 
per lunedì 18 febbraio sul te¬ 
mi della organizzazione del 
lavoro, classificazioni, am¬ 
biente. investimenti, politica 
.salariale. 


Carlo Stuart 
è il nuovo 
presidente 
dell’Università 
per stranieri 
di Siena 

SIENA — Cario Stùart è il 
presidente delKUnlversìtà di 
lingua e cultura italiana per 
stranieri. Stuart è stato elet¬ 
to airunanimìtà nella riunio¬ 
ne del consìglio di dunedì se¬ 
ra con le astensioni di Fran¬ 
chi. Fiorenzàril é Nesl. 

Nel corso della riunione 
erano intervenuti nel dibat¬ 
tito Luciano Mencaraglia, 
Tommaso Detti. Bruna Tal- 
luri e Benito Guazzi, Ennio 
Di Nolfo e Enzo Cheli. Na¬ 
turalmente si è trattato di 
una serie di mter\'enti che 
non sono entrati nel merito 
dei programma futuro che at¬ 
tende la scuola per stranieri' 
la qualità degli studi, il li- 
gore scientifico, il cont.alto 
costante con la città e runi- 
versUà. sono state le parole 
d’ordine ricorrenti in molti 
interventi soprattutto in quel¬ 
li dei rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Dopo la votazione Carlo 
Stuart ha ringraziato per la 
fiducia pronunciando alcune 
frasi di circostanza; il tempo 
per l programmi, però, non 
è lontano. 


Alcune riflessioni sulla legge 285 per il lavoro giovanile 


Un’esperienza da non buttare a mare 


BT in atto la tendenza a giu¬ 
dicare uste et senipiiciter » 
fallita la 285 sottovalutando, 
oltretutto. il fatto rion irrile¬ 
vante, che con questa legge 
circa 100 000 degli oltre 800 000 
giovani iscritti alle liste spe¬ 
ciali sono stati avviati al la¬ 
voro. 

Sull'esperienza 285 la di¬ 
scussione critica ed autocriti¬ 
ca va sviluppata e va estesa 
al campo della formazione 
professionale, ed ai temi di 
riforma delVapprendistato, 
del collocamento, del sistema 
scolastico. C’è materiale ab¬ 
bondante da trarre dal com¬ 
portamento di governi e forze 
economiche: dai sabotaggi e 
dalle inadempienze legislati¬ 
ve: dalla politica del sindaca¬ 
to: dal ruolo svolto da Regio¬ 
ni e Enti locali e dall'atteg¬ 
giamento dei giovani. 

L'esperienza 285 offre utili 
elementi per meglio interpre¬ 
tare nuove forine di coscien¬ 
za e di vita dei giovani per 
individuare le potenzialità at¬ 
tive presenti nel mondo gio¬ 
vanile. per meglio capire le 
motivazioni che determinano 
nellr nuove generazioni una 
diversa immagine del lavoro. 

La 285 ha messo in eviden¬ 
za gli enormi problemi esi¬ 
stenti quando si voglia ren¬ 
dere tra loro compatibili do¬ 
manda c offerta di lavoro. 


professionalità e assetto pro¬ 
duttivo. 

La Lega delle Cooperative 
che, pur non essendo esente 
da limiti ha al suo attivo al¬ 
cuni risultati, è pienamente 
disponibile a partecipare alla 
discussione di questi temi. 

Anche in Toscana il mag¬ 
gior numero di assunzioni 
mediante la 2S5 è stato ope¬ 
rato da enti pubblici (1788 su 
28061. Il settore privato ha 
preferito fare ricorso alle li¬ 
ste ordinarie. Come è noto la 
produzione ha registrato nel 
triennio incrementi elevati 
senza apportare aumenti di 
posti di lavoro. 

Nel 77 i giovani iscritti alle 
liste speciali erano 3Q.n2, al 
3l dicembre 1979 ne risultano 
40.611 (di cui 26.467 donne). 
I disoccupati segnati nel no¬ 
vembre scorso nelle liste or¬ 
dinarie sono 58.394, 1077 in 
più rispetto al gen iato 1978. 
E" partendo da questi dati 
che acquista importanza il 
fenomeno delle cooperative a 
base sociale giovanile. 

Da una recente stima è 
emerso che a partire dal 
1977. sono state co tituiti cir¬ 
ca 115 cooperative con oltre 
1600 soci (poco più di mille 
nel territorio nazionale). La 
Lega ha rapporti con 70 di es¬ 
se, che coniano un migliaio 
di soci. La stampa cd i mez¬ 


zi di informazione in generale 
non hanno prestato molta at¬ 
tenzione a questa presenza. 
/ governi, le istituzioni pub¬ 
bliche. le forze politiche e 
sociali, nonostante te enuncia¬ 
zioni. e fatte le debite distin¬ 
zioni, hanno rivolto al feno¬ 
meno attenzione assolutamen¬ 
te inadeguata rispetto alla 
sua dimensione ed ai valori 
insiti nelVopzione compiuta 
dai giovani cooperatori. 

Delle 70 cooperative 32 sono 
agricole mentre il resto pre¬ 
vedono interventi nei settori: 
servizi, beni culturali, produ¬ 
zione. progettazione e ricerca, 
turismo e cultura. Pur in pre¬ 
senza di un’area spuria, della 
crisi di alcune cooperative, 
dello scoperto fine di essere 
assorbite nell’area pubblica 
di altre, n questa nuova coo¬ 
pcrazione» rappreseita co¬ 
munque un interessante spac¬ 
cato della realtà sociale to¬ 
scana. 

Le poche coop. agricole che 
dispongono di terra (per lo 
più ubicata in zone svantag¬ 
giose) sono alle prese con osta¬ 
coli di ogni sorta e sconta¬ 
no gli effetti dell’assenza di 
una legislazione che recepisca 
esigenze di tipo chiaramen¬ 
te straordinario. .Molte altre 
si scontrano con la resisten- 
. za dei privati a concedere la 
terra e con 'quella, meno 


comprensibile, di alcuni enti 
pubblici e morali. 

Siamo di fronte a que¬ 
sta stridente contraddizione: 
mentre si riconosce come as¬ 
soluta l’esigenza dì impiega¬ 
re la risorsa terra e si de¬ 
nuncia il processo di seniliz¬ 
zazione in atto degli addetti 
in agricoltura, di fatto, vie¬ 
ne impedito a decine e deci¬ 
ne di giovani l'ingresso nel 
mondo imprenditoriale agri¬ 
colo e non si favorisce il de¬ 
collo delle poche cooperative 
che già posseggono la terra 
ed hanno fornito prove di 
forte impegno e capacità pro¬ 
fessionale. 

Fondamentale è a questo 
punto rompere l’isolamento 
in cui si trovano queste eoo- 
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perative e verificare se ed a 
quali condizioni possano vive¬ 
re in un quadro « non assi¬ 
stenziale». Manca alle coop. 
agricole ancora una legisla¬ 
zione efficace per entità e 
tempestività delle agevolazio¬ 
ni e rigorosa nei controlli. 

La lega, nella sua manife¬ 
stazione del 23 febbraio, por¬ 
rà questi temi al centro delle 
sue proposte. Tra breve pro- 
muoveià un appeaito conce- I 
gno regionale. Essenziale ap¬ 
pare la ripresa dell’attività 
di coordinamento tra centraìi 
di cooperative e Federazione 
unitaria simlacalc. 

Carlo Conforti 

(della presidenza regionale 
Lega cooperative) 


S. VALENTINO 

Festa degli Innamorali 

Questa sera la 
Direzione offrirà alle 
SIGNORE E SIGNORINE 
che interverranno 
un simpatico 

OMAGGIO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottuvlanl • Tel. 287.833 
Inlerceplor, di Georue Miller, In technicolor, 
con Mei Gibson, Jeanne Samuel. (VM 18) 
(15.35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 Tei 284.332 
(Ap. 15,30) 

La pornevergine, con Anne Grete, Ib Mossin, 
in cinemascope. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
5 premi Oscerl 6 Globi d’Oro. Ecco quello 
che viene presentato nell’eccezionale ritorno 
di un capolavoro mondiale! Qualcuno volò 
tul nido del cuculo, a colori, con Jack Nlchol- 
son. (VM 14) - Riedizione. 

(15,30, 18, 20,15. 22,45) 

Corso 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi Tel 282.687 
Porno irenesie di una vergine, m technicolor, 
con Samantha Summars. Moria Costa. {VM.18) 
(15. 16.25. 18. 19.35. 21,10. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel. ‘23.110 
...E giustizia per lutti, diretto da Norman 
Jewisen. m technicolor, con Al Pacino, John 
Fosythe. Jack Warren. 

(15,30, 17.55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Jean 
. Luis Trintignont, Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni, Carlo Gravina, Ombretta Colli. 
(16.05, 19,15, 22,30) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra Tel 270.117 
(Ap. 15) 

Amori vizi e depravazioni di Juctine, in tech¬ 
nicolor con: Koo Stark, Marlin Potter. 
(VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelle.sch) Tel. 213.112 
(Ap. 15.30) 

Divertentisjimol Temporale Roiy, di Mario 

Monieelli In technicolor, con Gerard Oepar- 

dieu,' Faìth Minton 

(15.40, 18. 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bpccaria • Tei 663.611 

(Ap. 15,30) 

All-Amerlcan Boya, di Peter Yates, In techni¬ 
color, con Dennis Christopher, Oennis Quaid. 
Barbara Barris Per tutti! 

(15,40. 18.15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Aragosta a colazione, di Giorgio Capiteni. in 

technicolor, con Enrico Montesano. Claude 

Bresseur. Janet Agren. Claudine Auger, Sìlvia 

Dioinsio. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl Tel. 214.068 
Un film di Carlo Verdone: Un sacco bello, 
in tcchnìcoioi. con Carlo Verdone. Veronica 
Miriel. Mario Brega Renato Scaroa Per tutti! 
(15,30. 17,25, 19,10, 20.50. 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575.891 
L’avvenimento cinematografico dall’enno: lirico 
in Pan3vision-techn:rolor; Don Giovanni, dì W 
Mozart, realizzato da Joseph Losey Data la 
particolaritè del film è sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione Inizieta. comunque II 
botteghino rimane aperto per la vendita del 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15.20, 18,10. 21,40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Erode sex orgasm, a colori, con Alice Arno, 
Gilde. Reggio. (VM 18) 

(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Uno dei più grand! successi nel più Importanti 
clncrna di tutta Italia! Un uomo sperìcolato e 
senza peura in un film veramente spettacolere 
e emozionante: il cacciatore di squali, con Fran¬ 
co Nero. 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

Sono In vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per i 'posti numerati validi per le Compagnia 
lteliar,o di Operetta che debuttérò mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 

ADRIANO 

Via Romngnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Apoealypse notw, di Francis Coppola, in techni¬ 
color, con Marion Brando, Robert Ouval • 
Ma-t^n Sheen (VM 14) 

(16,05, 19,15. 22,30) 

ALOEBARAN 

' Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
Riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62rr Tel. 663 943 
Bestialiti, in technicolor, con Philippe Merca 
e Enrico Marie Salerno. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210.049 
(Nuovo, ^andioso, sfolgorante, confoidevole, 
degente). Spettacolare ed emozionante thril¬ 
ling: Cittò in fiamme, con Henry Fondo, Ava 
Gardner, Shelley Wlnters, James Franciscus. 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 TeL 68.10.50Ò 

Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour T»»l 587.700 
Il signore degli anelli, di Ra!ph Bakshì In 
technicolor. Musiche di Léonard Ros&nan. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard-core (Rigorosamente VM 18). Dentro 
di me, a coioti, con Ray Williams e Michael 
Twain. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Il dormiglione (Domù ancora Mike), con 
Woody Alfen e Diane Keafon. Technicolor. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Irresistibilmente divertente: Amore al prime 
morso, con George Hammitton, Richard Be¬ 
njamin. Susan James Per tutti! 

(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio TeL 660.240 
Se.nsaz:ona?e film di Robert Aldrlch a colori: 
Quella sporca ultima meta, con Buri Reynolds 
e Eddie Albert. Per tutti! 

(U.s,; 22.40) 


Tel. 470.101 


• TeL 366.808 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Assassinio sul Tevere, di Bruno Corbucci, con 
Tomas Milian, Roberta Manfredi, Bombolo, 
Colori. (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli Tel. ‘222.437 

Il signore degli anelli, di Ralph Baskshi, In 

technicolor, musiche di Léonard Roseinan. 

Per tutti! 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 50.706 

Niente vergini In collegio, in technicolor, con 

Natassia Kinsky, Gerry Sundqu’st. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Quel dolce corpo di Fiona, in technicolor, con 
Amber Hount, Gloria Léonard. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

10 sto con gli Ippopotami, di Italo Zingarelli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 030.644 
Riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni 

11 successo dcirannolll Divertente film: Mani 
di velluto, con Adriano Celentano e Eleonora 
Giorgi. A colori. 

(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo TeL 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: La grande corsa, con Jack 
Lemmon. Tony Curtis, Natalie Wood. Techni¬ 
color. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Un americano a Parigi, musiche di George 
Gershwin, con Gene Kelly. Lesile Caron, Oscar 
Levant. Regia di Vincent Minnelli a colori. 
Per tutti! 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paeninl ■ TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente, diretto da Steno In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech, 
Massimo Ranie.-i. (VM 14) 

(15.50. 18.10, 20,20, 22.40) 

CINKiVlA D’KSSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 

Inquietante pervaso da una strana atmosfera. 

I premio a Locamo; Mafu • Una terriiicanla 
storia d'amore, di K. Arthur, con L. Grant, C. 
Kane (VM 18) - L, 1.500. 

Da Lunedì AGIS L. 1.000 
(15.30, 17,15, 19. 20.50. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282.137 

« I mercoledì dell’AIfieri ». Ore 17,30 e 

21,30 ritorna a Hrenze 1789, di Arianne 

Mnouchkine (Francia 1974). Ingresso L. 500 

Riservato abboneti Atelier Cinema. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 Tel 226.196 
« Ciclo Horrorscope: tre film per non dor¬ 
mire ». Famoso. Indimenticabile Rosemary’s 
baby, di R. Polsnski, con Mia Farrow e John 
Cassavetes. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.; 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215 634 
« Per il ciclo di Erlch von Stroheìm • il ci¬ 
nema della crudeltà ». Ore 18,30: The Creat 
Cabro, di J. Cruze, con E. von Stroheìm 
(USA 1929). Versione originale. Ore 20.30: 
Antologlo di interpretazioni, di E. von Stroheim 
(U5A-GB-FR 1929-1958). Ore 22,30: Tho 
Merry Widew (replica). 

ALBA 

Via P Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

Thrilling: Non aprite quella porta, con Marylin 
Burns, Gunnar Hansen. Eastmancolor (VM 18) 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94.93 
(Ore 20,30) 

Le pomodetcnute. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vtllamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

^COBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. KM TeL 225.057 
Domani: Supersonic man 

ASTRO 

P'nzza S Simone 

Today in English. Shows at 8-10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213 (Badìa a Rlpoli) 

Oogì riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ore 14.30) 

Taverna Paradiso. 

PARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Chiuso 

FLORIDA 

Via Pì.sana. 109/r • TeL 700.130 

Oggi chiuso 

Giovedì: Patroclo... • Il soldato Camitlone! 

ROMITO 

Via del Romito 

Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d‘.4sslsi • TeL 20.450 
(Ore 20.30) 

Attimo per ettimo con John Travolta • Ltly 
Tomlin, Per tutti! 

(U.S.; 22.30) 

5.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

Chhjso 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20.30 - 22.30) 

c Personale di Giancarlo Cannine »: Paolo II 
caldo, di Marco Vicario. AGIS 


S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20,30) 

Vizio in bocca, con Alice Arno, Linda Norman, 
(VM 18) 

(U.S.: 22,40) 

COÌVI UNI PKRIP ERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel ‘20.11,118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640.083 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tei 442 203 iBus 28) 

Domani: Non aprite quella porla 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 ■ Tel. 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ch'Uso 

CINEMA GARIBALDI 

I Piesole, bus 71 
Riposo 


TRATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel 210.097 
Ore 21,15 (validi gli abbon. turno *8») 
La Compognia di Tino Buazzeili presenta: 
Candidato al Parlamento, di G. Flaubert. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16.30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m’arranglo, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 Tel 218 820 

Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 

domeniche e festivi, elle ore 17 e 21,30 la 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

K Che, che... un mi sposo più », tre atti di 

Kydia Faller e Silvano Nelli. 11 venerdì sono 

valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
VMa Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Oggi riposo 

Domani ore 21,15 la Cooperativa Attori e 
Tecnici presenta: ■ La pulcclla d'Orleans dal 
poema eroicomico di Voltaire nei versi del 
cavalicr Vincenzo Monti. Poema con Musiche. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 Tel 210 555 
Il g'ovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 le 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope¬ 
rativa Oriuplo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetonì. Regia di Mario De Majo. Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche dì 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. Il giovedì e venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Eccezionale appuntamento comico!!! 
Cooperativa Teatro Franco Parenti, presenta: 
« La palla al piede », di George Feydeau, con 
Franco Parenti, Lucilla Morlacchi. Biglietti: 
Teatro (0574/26.202). Agenzia Arno (053/ 
295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, tonetlca, 
ortoion'ro, yoga, voice pcoductiorw, trucco, 
scherma, caento, danza. Pratica di palcoscanico 
(12 ore settimanali) l’unica scuola profes¬ 
sionale per attori in Toscana. 

centro humor side 

SMS RIFREDI - ARCI 
Via V. Emanuele II. 303 - T. 480.261 
Ore 16,30. Laboratorio sul Teatro Comico 
Meridionale c Spazio aperto ». Ingresso libero, 

TEATRO VERDI 

Vi!» OhlhHii-tin Tel 296243 
Sono in vendita dalle 15 alle 22 I biglietti per 
i posti numerati volidi per la Compagnia Ita¬ 
liana di Operette che debutterà mercoledì 13 
febbraio con La vedova allegra. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti Tel 210 595) 

Ore 21. Il Teatro Regionale Toscano presenta: 
Il compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Carlo (lecchi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Da.-io Canta¬ 
relli, Cario Cecchì. Marine Contalone, Paolo 
Graziani, Laura Tanziani. 

(Prima rappresentazione nazionale) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli TeL 213.282 

Ore 21 l'Eurospettacolo di Giorgio Ferrara 
presenta: < Il Gattopardo, regista e interprete 
Franco Enriquez, con Mita Medici, Fernando 
Panu'.o, Liliana Vavassori e 30 altri interpreti. 
Ve.ndlta dalle 10 alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 
(Sono validi gli abbonementi turno c B ») 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola 

Sabato 16 febbraio ore 21, Controradio 
93.700 in collaborezione con il Centro Voltaire 
presenta un eccezionale concerto • Country - 
folk - bluas - rag time » con STEFAN GROSS- 
MAN. JOHN RENBOURN e per la prima volta 
in Italia. DAVEY GRAHAM. Prevendita presso 
Contempo Records, via Verdi 47r - Caffè 
Voltaire, via Pandóliini 28r - Dischi Ricordi, 
via Calzaioli 105r - Teatro Tenda, Per infor- 
mezlonì telefonare al Controradio (055/ 
229.341 • 225.642). 

CINEMA NUOVO 

(Galluzzo - bus 36/37) 

Via S Francp.‘=rr> ri"As.qf.qf 1 
Giovedì 14 e vanerdl 15 ore 21,15 li Gruppo 
Teatrale dal Gallo presenta: ■ Gran serata > 
teatro cabaret musica con la partecipazione di 
Laa.'a Poli. Giulio Casati, Andrea Miniati. 

SALA EST OVEST 

Via Ginori. 10 

Teatro Ragionale Toscano - Centro per la 
spe.-imentailpne di Pontedera - Provincia di 
Firenze. Per i! ciclo « Per ritrarre il grido 
che ho sognato; i compiti dell’attore rtelle 
grandi tradizioni teatrali ». proiezione dì Mi¬ 
mati delia querta sezione c Le grand: tradizioni 
deU’atto.-e ». Orario 17,30 e 21,30. 


Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
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ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Convegno del PCI a Santo Croce 


Entro l’estate 
le concerie 
dimezzeranno 
rinquinamento 

Lo scarico dei veleni dovrebbe diminuire 
del 60 % - La relazione dei sindaco Puccini 


VITA TOSCANA 


Mercoledì 13 febbraio 1980 



Perplessità sulle due opere irrigue ComunlcOtO FLM dì rìtomo da GenOVO 


PONTEDERA — Entro il 
mese di maggio inquinamen¬ 
to ridotto a più della metà 
nella zona del cuoio. Intorno 
a questo obiettivo, che già da 
tempo è stato concordato tra 
tutte le forze interessate, si 
lavora a ritmi serrati in tutto 
il Santacrocese. 

Per il 31 maggio lo scarico 
del veleni di concerie e cal¬ 
zaturifici nella acque dell'Ar¬ 
no dovranno diminuire del 60 
per cento. A che punto sia¬ 
mo, ormai a poco più di due 
mesi da questa dato? 

Un convegno organizzato 
dalla federazione comunista 
Pisana del PCI ha cercato di 
fare il punto sul ruolino di 
marcia cercando al contempo 
di guardare un po’ più lon¬ 
tano, al di là della scadenza 
del 31 maggio. 

Nella sua relazione, il sin¬ 
daco di Santa Croce sull’Ar¬ 
no, Adrio Puccini ha rifatto 
la storia del movimento di 
lotto, che questa estate aveva 
attraversato tutto il Pisano. 

Molte delle indicazioni con¬ 
tenute nel noto documento 
del 31 agosto di Santa Croce 


(fu sottoscritto da enti locali, 
regione, forze politiche, sin¬ 
dacati ed imprenditori) sono 
state alla base delle modifi¬ 
che alla legge antinquinamen¬ 
to, la neonata « Merli Bis ». 
Grazie a questa legge — ha 
detto il sindaco di Santa 
Croce — si è potuto metter 
mano a numerose opere per 
il disinquinamento. Molte a- 
ziende hanno risposto positi¬ 
vamente aH’obbllgo di met¬ 
tersi in regola: su 366 do¬ 
mande per nuovi impianti di 
depurazione, solo nel comune 
santacrocese 244 aziende han¬ 
no iniziato i lavori. Prima 
che inizi la stagione estiva 
dovrebbe entrare in funzione 
la nuova filtropres.sa (il costo 
si aggira intorno al miliardo 
di lire) che consentirà al de¬ 
puratore comunale di S. Cro¬ 
ce di trattare 16.000 me. di 
liquami, in pratica raddop¬ 
piare le attuali possibilità. 
C’è poi l’impegno dell’asso¬ 
ciazione conciatori di trovare 
in tempi brevi i finanziamen¬ 
ti di 9 miliardi necessari per 
ampliare rimpianto di depu¬ 
razione comunale il cui pro¬ 


getto è già pronto e che por¬ 
terà rimpianto a trattare 30 
mila me. di liquami, in modo 
da soddisfare le intere esi¬ 
genze dei comuni di Santa 
Croce sull’Arno, Fucecchio e 
Castelfranco' di Sotto. Proce¬ 
dono speditamente i lavori 
per il depuratore della zona 
di Pontedera a sud dell’Arno 
che comportano per i concia¬ 
tori del consorzio una spesa 
di 6 miliardi: sarà completa¬ 
to entro l’anno. C’è da rile¬ 
vare che l’inquinamento idri¬ 
co della zona di Ponte a Ego- 
la è inferiore a quello della 
zona a nord dell’Arno in 
quanto quelle concerie usano 
trattamenti diversi con uno 
scarso impiego del cromo. 
Tra l’altro indagini recenti 
indicano In oltre 15 mila me. 
gli scarichi giornalieri attuali 
rispetto ai 21 mila me. che si 
verificavano prima del piano 
concordato tra imprenditori, 
sindacati, enti locali e le re¬ 
lative ordinanze dei sindacl 
di cui ha preso atto il Preto¬ 
re di San Miniato dottor De 
Filippo. 

Nel dibattito sono interve- 


La testimonianza di famiglia sul fenomeno della droga 


Una brutta storia d'eroina 
così come la vive un padre 

Lettera da Grosseto dal genitore di uno dei 35 imputati al 
maxi-processo - «Mio figlio è rovinato per me è un inferno» 


GROSSETO — Esattamente un anno fa, 
carne una doccia fredda, la Maremma re¬ 
gistrava la prima drammatica morte per 
una overdose di eroina. Silvana Falaschi, 
21 anni, era stata trovata la notte prece¬ 
dente riversa senza vita su una panchina 
sul Lungolago dei ì>lavigatori di Orbetello. 
Cinque giorni dopo un « bliz » antidroga 
concordato tra la magistratura e le forze 
dell’ordine, trasferiva in carcere & giovani 
diventati^un mese dopo 35. L'accusa nei 
loro confronti era di «spaccio e detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti n. L’indagine 
della Magistratura, formalizzata dopo 40 
giorni, sfociò nel maggio nel «maxi pro¬ 
cesso » per droga che ha lasciato un ft ie 
gno» profondo nella città, negli imputati 
e soprattutto nei loro familiari. 

Una vicenda, quella del processo, che 


al di là del giudizio che si è voluto dare 
sull’operato della magistratura sia in fa¬ 
se istruttoria che al momento del giudi¬ 
zio, ha messo alla luce che il fenomeno 
droga in Maremma, in tutti i suoi risvol¬ 
ti, è presente dall’inizio degli anni '70. 

Un altro fatto che porta a valutare il 
problema in tutta la sua gravità, sono i 
dati e le cifre. Nel 1979 si sono avuti tre 
morti (oltre alla Falaschi, Elena Sforzi, 
di cui l’altro ieri a Lecce è iniziato il 
processo contro otto imputati, e Rinaldo 
Rinaldi, un giovane follonichese di 19 an¬ 
ni) 51 arresti, senza confare le denunce 
e i fermi operati. 

Sull’argomento « droga », pubblichiamo 
oggi la drammatica testimonianza del coni- 
oggi la drammatica testimonianza del 
compagno Aldo Guerrini, 


Cara Unità, 

seno un compagno pa¬ 
dre di un tossicomane; mi 
rivolgo al giornale per 
raccontare il dramma che 
sto vivendo. Potrei tito¬ 
lare cosi questa mia let¬ 
tera : « Eroina : rovina per 
i figli, inferno per i geiii- 
tori ». 

Anche in Italia il feno¬ 
meno della droga si dif¬ 
fonde eco un crescendo 
vertiginoso di anno in an¬ 
no. Decine e decine di 
migliaia di giovani di fren- 
te alle difficoltà di soddi¬ 
sfare le loro aspirazicni, 
in una società che neo è 
più in grado di dare ade¬ 
guate risposte alle più e- 
lementari esigetize, si ri¬ 
fugiano nella drog-a. E’ 
una risposta sbagliata, 
pericolosa in tutti i sensi, 
spesse volte irreversibile, 
che noi non possiamo giu¬ 
stificare ed accettare a- . 
criticamente, ma che pur¬ 
troppo è una realtà ccn 
la quale dobbiamo fare i 
centi. 

Disgraziatamente, mio 
figlio, oltre che essere un 
tossicomane, è caduto nei 
rigori previsti dalla legge 
antidroga del 1975. ripor¬ 
tandone una du>’a cco- 
danna detentiva. E?li fin 
da ragazzo iniziò ad ave¬ 
re i suoi problemi dopo 
un cattivo impatto ccn la 
scuola, inoltre per un in¬ 
fortunio riportato duran¬ 
te un allenamento ai ba¬ 
seball (fu colpito in testa 
eco una mazza da gioco), 
nral grado fosse stato pron¬ 
tamente curato, gli sono 
rimasti dei postumi di do¬ 
lori di testa e un grave 
perturbamento causa’o 
dallo spavento. Fra le de¬ 
lusimi della scuola e l'in¬ 
fortunio riportato, il suo 
carattere ebbe un cambia¬ 
mento completo: da ra¬ 
gazzo pieno di vita e di 
intraprendenza. diventò 
nervoso, sfiduciato e pie¬ 
no di complessi 

A 14 anni iniziò a fu¬ 
mare il pr'mo spinello di 
droga leggera, a 18 ?rni 
arrivò all'eroVia, rischian¬ 
do anche di morire cer 
una over dc«e: nel feb¬ 
braio 1979 venne arre.sta- 
to assieme a altri 34 gio¬ 
vani di Grosseto per spac 
ciò di stupefacenti, tutti 
vernerò condannati a pe¬ 
ne deten'iive più o meno 
pe-anti. 

l>a testlmmianze di al¬ 
tri tossicomani rioorfate 
negli atti processuali, .sen¬ 
za nessi^na prova oggetti¬ 
va. risulterebbe che mio 
figlio, nello soazio di set¬ 
te mesi avrebbe venduto 
poco ph'i di 3 g^mmi di 
eroina tagliata dal 50 al 
90 per cento. 


Pena comminata in pri¬ 
mo grado: 3 anni e 7 me¬ 
si di reclusione, 2.700.000 
lire di multa, all'interdi¬ 
zione perpetua dai pubbli¬ 
ci uffici, spese processua¬ 
li; sentenza confermata 
dalla Corte d’appello di 
Firenze, con la sola elimi¬ 
nazione della interdizione 
dai pubblici uffici. 

Io lascio ogni considera¬ 
zione al giornale ed ai let¬ 
tori; per una così modi¬ 
ca quantità di eroina 
spacciata da un tossicoma¬ 
ne. è stata erogata una pe¬ 
na cosi rilevante a un 
giovane disoccupato di 20 
anni. 

Quando mi accorsi che 
mio figlio fumava perché 
lui fumava, non si bucava, 
iniziai con lui una lotta 
continua: rimproveri, con¬ 
sigli. Solo dojro aver ri¬ 
schiato di morire per una 
over dose, vi fù in lui una 
riflessione e accettando 
buoni consigli, cominciò 
volontariamente e con 
gradualità a disintossicar¬ 
si. Quando venne arresta¬ 
to era quasi completamen-’ 
te disintossicato 

Ora egli sta bene, ma 
le sue condizioni di salu¬ 
te. in particolare morali e 
psichiche, sono veramente 
disastrose. Noi familiari 
gli diamo la massima as¬ 
sistenza che ci è consenti¬ 
ta. nella speranza di sal¬ 
varlo dalla rovina. Come 
genitori viviamo una vi¬ 
ta infernale: la somma di 
dispiaceri e di sofferenze 
che abbiamo sofferto e che 
dobbiamo ancora soffrire 
è incalcolabile; a questo 
si deve aggiungere la per¬ 
dita di onorabilità e la 
rovina economica per le 
spese processuali. 

Mio figlio ha commesso 
qualche errore, ma non è 
assolutamente un delin¬ 
quente o un criminale ir¬ 
recuperabile. fra l'alt fo è 
anche molto buono di ca¬ 
rattere; certamente la 
cura migliore per il suo 
recuoero non è la prigione. 
Personalmente soffro 
molto la sua detenzione, 
perché io stesso quando 
avevo 19 anni, nel 1937. 
iniziai a provare il rigore 
del carcere e le torture a 
cui venni sottoposto dalla 
polizia fa.scista; ho tra¬ 
scorso circa otto anni tra 
carcere e confino di poli¬ 
zia. per la mia apparte¬ 
nenza al partito comuni¬ 
sta che risale al 1936. So¬ 
no stato partigiano com¬ 
battente. ho dedicato tut¬ 
ta la mia vita per la con¬ 
quista e la dife.sa della de¬ 
mocrazia in Italia. 

Malgrado il dramma 
che vivo in questo parti¬ 


colare momento e in con¬ 
dizioni di salute precarie, 
continuo a dare la mia 
attività nel partito. 

Le ragioni della mia let¬ 
tera non sono unicamen¬ 
te per raccontare le di¬ 
sgrazie di mio figlio e le 
mie sofferenze, semmai 
questa triste esperienza 
potrà servire a mettere 
suH’avviso altri genitori 
e giovani che la leggeran¬ 
no. Personalmente e a no¬ 
me di tanti altri genitori 
e familiari colpiti dalla 
mia stessa sfortuna do¬ 
mando: 

Che il partito comunista 
si interessi vivamente e 
con sollecitudine dei tossi¬ 
comani: 

1) Promuovendo una 
campagna educatrice, cul¬ 
turale e scientifica, indivi¬ 
duando le strutture da 
adibire a centri sociali 
per l’aiuto e il recupero 
dei tossicomani. 

2) Modificando la leg¬ 
ge ove si includano gli 
«spacciatori consumatori» 
secondo una corretta in¬ 
terpretazione della cate¬ 
goria giuridica di « modi¬ 
ca quantità », non lascian¬ 
do al giudizio del giudice 
di quantiiicare la misura. 

3) Eliminare l’art. 82 
della stessa legge, dove 
prevede l’obbligo di testi¬ 
monianza del tossicomane. 

4) Presentare una pro¬ 
posta dì amnistia che 
comprenda i reati previsti 
dall'art. 72 e quelli meno 
gravi previsti dall'art. 71 
cercando di individuare cri¬ 
teri che escludano da que¬ 
sto provvedimento i gran¬ 
di spacciatori. 

Si dice che il tossicoma¬ 
ne, solo perché tale, non 
è un delinquente e non 
si può mandare in prigio¬ 
ne. ma nella realtà non 
si tiene conto che i tossi¬ 
comani si trasformano in 
piccoli spacciatori per una 
situazione oggettiva che 
li costringe ad ogni costo 
a procurarsi la dose quo¬ 
tidiana. In questo momen¬ 
to nelle carceri italiane vi 
.sono migliaia e migliaia di 
eroinomani — piccoli spac¬ 
ciatori — e giovani non 
tossicomani, che per loro 
motivi sociali sono costret¬ 
ti al piccolo spaccio di stu¬ 
pefacenti. Se questa legge 
non verrà modificata, tra 
qualche anno, le carceri 
saranno popolate da deci¬ 
ne di migliaia di giovani 
vittime del fenomeno dro 
ga. Può il nostro partito, 
i partiti di sinistra e tut¬ 
ti i partiti democratici 
permettere qn-'sta rovina? 

Aldo Guerrini 


miti fra l’altro il dottor Ciulli 
direttore del consorzio con¬ 
ciatori di Ponte a Egola, un 
rappresentante del comitato 
anti-inquinamento di Marina 
di Pisa e di Fornacette, Du¬ 
ranti presidente delPAs-socla- 
zione Conciatori di Santa 
Croce, Faraoni rappresentan¬ 
te dei sindacati, l’on. Cioni 
Meschini per il Partito di U- 
nltà Proletaria, Baldacci ca¬ 
pogruppo del Partito Comu¬ 
nista di Santa Croce 
Ha concluso i lavori l’on. 
Fabbri della sezione ambiente 
e .sanità della federazione 
comunista, il quale ha posto 
In luce come oggi esista un 
serio impegno da parte di 
tutti per invertire la tendenza 
privilegiando il ruolo degli 
enti locali e i risultati se pu¬ 
re parziali già ottenuti stan¬ 
no ad indicare che con uno 
sforzo unitario è possibile 
cambiare sostanzialmente la 
realtà e creare le condizioni 
per un riequllibrio che dia 
spazio ad altre attività im¬ 
portanti quale l’agricoltura. 

i. f. 


Aretini preoccupati 
per progetto Arno e 
invaso di Montedogiio 

Assemblea con Tassessore regionale 
Federigi - Critiche al progetto Lotti 

AREZZO — Montcdoglio da una parte c il Progetto .Arno dal¬ 
l’altra continuano a preoccupare gli aretini. Per (pianto riguar¬ 
da Montcdoglio la regione Umbria è riu.scita a(l ottenere un 
rinvio della gara d’appalto per la galleria di Valico che por¬ 
terà l’acqua del Tevere dalla Val Tiberina in Val di Chiana. 

La so.spensione è .stata accettata anche dalle regioni To.scana 
e Lazio per consentire ulteriori approfondimenti tecnici. Gli 
umbri hanno numerose paure per il progetto Montedoglio. Ne 
elenchiamo solo tre: il bilancio idrico del Tevere sarebbe grave¬ 
mente depauperato e compromesso: i vantaggi economici jier 
ragricoltura del comprensorio irriguo toscano e umbro sa¬ 
rebbero del tutto marginali: ci sono infine, secondo gli umbri, 
progetti e soluzioni alternative con uguali risultati e costi 
inferiori. 

Gli studi tecnici condotti Vino ad ora sembrano mitigare 
queste paure. Nonostante questo ad una stretta finale non ci 
siamo ancora giunti. Una decisione definitiva sarà prc.sa il 21 
febbraio a Roma: 

Sulla prima questione quindi i problemi stanno por essere 
avviati a .soluzione definitiva: questo significherà il rilancio 
economico e produttivo di una vasta area agricola tra la To¬ 
scana e rUmbria. Sul progetto-.Arno le cose sono un po’ più 
comples.se. Mentre per Montedoglio gli ammini.stratori aretini 
si attendevano delle conferme (e l’annuncio della riunione del 
21 è la risposta) per il progetto-.Arno si volevano delle 
assicurazioni. Quali? Una per tutte: che la Piana di Laterina 
ad esempio non venga inva.sa dalle acque come prevede il pro¬ 
getto Lotti. 

Non solo, il comune di Arezzo ha detto no allo scolmatore 
di Ponte Burlano e quello di Laterina aH’omonimo Invaso. 

Pronunciamenti contrari si sono avuti pure per gli invasi 
del Corsalone e deMa Val d’.Ambra. La critica di fondo al 
progetto Lotti proviene dal presidente della provincia. Italo 
ÌMonacchini: « e.s.so non tiene conto delle varie realtà locali, 
della nece.ssità dell’uso plurimo delle acque 

Quindi i tecnici della Regione si rimetteranno adesso al 
lavoro per trovare soluzioni nuove. 


A vuoto rincontro 
sindacati - Piaggio 

La direzione aziendale ha eluso tutti i problemi • La prossima settimana 
riunione del coordinamento nazionale per la piattaforma rivendicativa 


PONTEDERA — L’atteso in¬ 
centro in programma nel tar¬ 
do pomeriggio di lunedi pres¬ 
so l’Unione Industriali di Ge¬ 
nova tra la direzicne della 
Piaggio e il coordinamento 
nazicnale FLM del gruppo 
non ha dato i risultati spe¬ 
rati. Questa valutazione è 
contenuta in un comunicato 
emesso dal Coordinamento 
Piaggio nel quale si dà una 
valutazione «negativa sul¬ 
l’esito deirinc#ntro in quan¬ 
to l’azienda ofel merito delle 
questioni poste ha assunto 
un atteggiamento estrem-a- 
mcnte evasivo e reticente 
eludendo nel concreto i.pro¬ 
blemi in discussione ». 

Infatti si attendeva che 
l’incontro (il primo in pro¬ 
gramma sulla base di quan¬ 
to previsto dal contratto di 
lavoro) fornisse informazioni 
concrete in ordine ai pro¬ 
grammi di inve.stimento per 
il corrente anno, alle pro¬ 
spettive occupazionali, ai pro¬ 
grammi produttivi anche in 
relazione alle richieste del 
mercato interno ed estero 
partendo dall’ambizioso tra¬ 
guardo di raggiungere il mi¬ 
lione di veicoli prodotti nel 
corso del 1980 annunciato 
dall’amministratore delegato 
ingegner Sguazzini. Restano 
quindi validi gli Impegni pre¬ 
cedentemente assunti in or¬ 
dine alla ristrutturazione ed 
al consolidamento degli im¬ 
pianti a Pontedera, ad un im- 


Il rapporto utenti-capienza è il più alto della regione 

Buona la situazione dei nidi 
per i bambini grossetani 

In una conferenza-stampa illustrata la politica dei servizi sociali del PCI nella Maremma 
I consultori e gli anziani — In tre anni assegnati quasi cinquecento alloggi popolari 


GROSSETO — «II Bilan¬ 
cio è positivo: perchè può 
presentare delle "cose” 
fatte e perchè a queste co 
se si è inteso, anche se la 
rispondenza non è sempre 
stata adeguata, dare con¬ 
tenuti e qualità nuove. La 
scelta di una espansione 
programmata dei servizi 
sociali ha voluto dire la 
riconferma di obiettivi non 
settoriali, ma specifici; 
non facoltativi ma primari. 
Ed è in questa ottica che 
siamo intervenuti verso 
due fasce di problemi ed 
avviato un processo di ri- 
pensamento verso altre 
due; una politica sociale, 
sanitaria, psicopedagogica 
della maternità e dell’in¬ 
fanzia: una politica per la 
casa; per i diritti degli in¬ 
validi e verso gli anziani >. 

Con questa premessa ha 
esordito la compagna Ga¬ 
briella Cerchiai, nel corso 
di una conferenza stampa, 
tenuta ieri mattina nei lo¬ 
cali della federazione, per 
illustrare e fornire dati 


sulla politica dei servizi 
condotta in Maremma dal 
PCI. Ma vediamo somma¬ 
riamente quali sono i dati 
di fatto, cosi come sono 
stati delineati. Nei quat¬ 
tro consorzi socio-sanitari, 
della provincia, sono stati 
aperti dopo alterne vicen¬ 
de e vivaci lotte del mo¬ 
vimento delle donne, servi¬ 
zi consultoriali. 

I consultori non hanno 
ancora superato la fase di 
avvio, limitandosi a svol¬ 
gere, salvo alcune eccezio¬ 
ni, assistenza sanitaria e 
sociale alla donna incinta, 
prevenzione, contraccezio¬ 
ne e assistenza alla prima 
infanzia. Manca una effi¬ 
cace azione di propaganda 
e la diffusione di attività 
specifiche, riguardanti la 
salute sessuale del singolo 
e della coppia, e manca 
ancora l’indispensabile 
contributo dell’utenza alla 
partecipazione della ge¬ 
stione sociale del servizio. 
La situazione degli asili 
nido si può definire otti¬ 
ma. A Porto Santo Stefa¬ 


no. Orbetello, Santa Fiora 
e Arcidosso, funzionano gli 
asili ex OMNI. 

1 5 (tutti in attività) di 
Grosseto, quelli di Folloni¬ 
ca. Orbetello ed Albinia, 
(di prossima apertura) e 
quello dì Arcidosso allo 
stadio finale dì costruzio¬ 
ne. sono stati realizzati 
con i finanziamenti previ¬ 
sti dalle varie legislazioni 
in materia. Su una popola¬ 
zione dì 3.400 bambini (da 
0 a 3 anni) i posti negli 
asili nido (ad esclusione di 
Follonica. Albinia e Mari¬ 
na di Grosseto) sono 346, 
con un rapporto di uten¬ 
za-capienza dell’ll per 
cento, il più alto dell’inte¬ 
ra regione. Con l’apertura 
dei nuovi asili si dovrebbe 
giungere al 14 per cento di 
utenza. 

Sulla « questione casa > 
uno dei problemi sociali 
più acuti, con cui la com¬ 
pagna Cerchiai giornal¬ 
mente si misura per la 
responsabilità dì presiden¬ 
te degli lACP, i programmi 


dell’Istituto dimostrano 
chiaramente i risultati 
conseguiti, nel triennio 
1977-’79 sono stati assegna¬ 
ti 468 alloggi: 150 sono gli 
alloggi appaltati nel bien¬ 
nio. come previsto dal 
piano decennale; 180 sono 
gli alloggi ristrutturati con 
una spesa pari a 628 mi¬ 
lioni di lire. 

Altri 150 milioni sono 
stati spesi per la manuten¬ 
zione ordinaria e straordi¬ 
naria soprattutto nelle lo¬ 
calità di Porto Santo Ste¬ 
fano. Orbetello, Scansano. 
Grosseto e Magliano. 

L’IACP sta portando a- 
vanti anche programmi di 
edilizia sociale. 

Per il 24 per cento dei 
cittadini ultra settantenni 
non si è andati oltre l’as¬ 
sistenza domiciliare. Per 
questo il problema della 
ristrutturazione delle case 
per anziani va dì pari pas¬ 
so con l’istituzione di day- 
hospital negati alle unità 
sanitarie locali. 

p. Z. 


pegno di ampliare gli impian¬ 
ti nell’area di Pisa, al poten¬ 
ziamento delle strutture pro¬ 
duttive della Gilera ad Ar- 
cole. Le ultime notizie fre- 
.sohe fornite sono quelle re¬ 
lative alla firma del contrat¬ 
to ai primi di gennaio per 
entrare in possesso di un’area 
di circa 130 mila mq di ter¬ 
reno a Pisa per ampliare gli 
attuali impianti e la presen¬ 
tazione di un piano di mas¬ 
sima di costruzlcni al Comu¬ 
ne di Pisa per farlo inserire 
nel piani pluriennali di at¬ 
tuazione. 

Gli strumenti definitivi, 
progetto esecutivo e conces¬ 
sione per iniziare la costru¬ 
zione. non sono stati ancora 
presentati, per cui le prime 
costruzicni che dovratuio co¬ 
prire i circa 15 mila mq di 
terreno a Pisa potranno ini¬ 
ziare nel corrente anno ma 
non essere utilizzati prima 
del 1981. Sull’incontro il 
Coordinamento Nazicnale del 
gruppo nella nota di cui ab¬ 
biamo già detto preannuncia 
per la prossima settimana la 
ccnvocazione del coordina¬ 
mento nazicnale per definire 
una piattaforma rivendicatl- 
va da presentare all’azienda 
ed aprire una vertenza. Ta¬ 
le piattaforma, prima di es¬ 
sere presentata alla Piaggio 
sarà sottoposta a discussio¬ 
ne nelle assemblee di fabbri¬ 
ca 

Naturalmente la Piaggio 
non poteva sottrarsi all'ob- 
bligo di dare informazioni 
più puntuali dei tempi di at¬ 
tuazione e nella quantifica¬ 
zione finanziaria degli inve¬ 
stimenti ma probabilmente la 
Direzione prima di scoprire 
le proprie carte vuole avere 
a disposizione la piattaforma 

Nel documento sindacale si 
dice che « la Piaggio vuole 
evitare un cenfrento di pro¬ 
spettiva per tendere a met¬ 
tere il sindacato e i lavora¬ 
tori di fronte a fatti com¬ 
piuti, un metodo di relazioni 
industriali che non può es¬ 
sere accettato. La genericità 
delle informazicni è il meto¬ 
do eco cui la Piaggio cerca 
di imporre le proprie scelte 
eludendo la possibilità del 
movimento sindacale di svol¬ 
gere un ruolo attivo sulle 
scelte di fondo anche per i 
notevoli riflessi che i pro¬ 
blemi dello svilupi^ di un 
complesso delle dimensicni 
della Piaggio hanno ncn so¬ 
lo in fabbrica ma per l’in¬ 
tero tessuto socio-eccnomlco 
in cui le sue unità produtti¬ 
ve seno collocate ». 

C’è quindi da attendere la 
riunione del coordinamento 
sindacale della prossima set¬ 
timana per conoscere la piat¬ 
taforma proposta e le suc¬ 
cessive verifiche ccn i lavo¬ 
ratori in fabbrica e ccn le 
forze politiche e le istituzioni 
anche se questa piattaforma 
è già stata in larga parte 
elaborata proprio in vista del¬ 
l’incontro di Genova. Nell’in- 
ccntro è stato espresso un 
giudizio positivo sull’anda¬ 
mento del mercato (sia pure 
in una situazione politica ed 
economica intemazionale e- 
stremamente incerta) per cui 
la tendenza ad un aumento 
dei livelli di occupazicne do- 
vTebbe continuare. 

.Altro elemento impiortante. 
su cui si dovrà discutere, so¬ 
no le condizioni di lavoro in 
cui si trovano alcune offici¬ 
ne di produzione dello stabi¬ 
limento di Pontedera per la 
intensificazione dei ritmi e 
l’estensirne del turno nottur¬ 
no per far fronte alle esi¬ 
genze della produzione. 

i. f. 


Nelle aziende orafe di Arezzo 


Cassa integrazione 
per Toro impazzito? 

Pericolo di licenziamento per mille la¬ 
voratori - Trattativa con il ministero 


Accordo col Monte dei Paschi e Banca Toscana 


Gisterà meno agli artigiani 
di Siena acquistare denaro 

Diminuito di tre punti il tasso ordinario che scende al 16,5 
per cento - Verranno realizzati insediamenti produttivi 


Nessun 

miracolo nella 
« Nazione » 
aretina 


AREZZO — Titolo della cro¬ 
naca aretina della Nazione di 
lunedi: « Nessun miracolo al 
Pionta ». L'ultimo che li face¬ 
va è morto da quasi 2 mila 
anni, ma a parte questo di 
che miracolo parla il prege¬ 
vole foglio toscano? Di quello 
che psichiatria Democratica e 
Va m minisi razione provinciale 
aretina non hanno realizzato 
al Pionta, cioè al colle dove 
sorge l'ospedale psichiatrico. 
La Nazione infatti pubblica 
alcune foto dove appaiono 
delle reti di recinzione nella 
zona del vecchio « Manico¬ 
mio ». 

Futa con intelligenti ed t- 
roniche didascalie nelle quali 
si dice che poco o nulla è 
cambiato negli ospedali: le 
reti metalliche continuano a 
dividere « i sani dai malati ». 

Una piccola precisazione: t 
giornalisti della Nazione, at¬ 
tenti conoscitori di cose e 
fatti aretini, sanno benissimo 
che le reti di recinzione sono 
per la scuola sperimentale 
che si è insediata in alcuni 
locali del manicomio. 

B allora delle due luna. O 
La Nazione si è scoperta 
improvvisamente paladina dei 
« manicomi aperti ». Oppure 
ai suoi redattori aretini sono 
state iniettate per via endo¬ 
vena damigiane di ironia, 
sarcasmo e acume giornali¬ 
stico. Vediamo la prima ipo¬ 
tesi. 

Se fosse vera la redazione 
aretina de La Nazione diver¬ 
rebbe meta di cittadini e la¬ 
voratori. 

Tutti in fila a congratular¬ 
si, a dare pacche sulle spalle 
e buffetti affettuosi sulle 
guance. Come andare a tro¬ 
vare un amico malato im¬ 
provvisamente rinsavito e il¬ 
luminato, dopo anni di oscu¬ 
rità dalla luce dell’intelligen¬ 
za. Seconda ipotesi, l redat¬ 
tori del pregevole foglio dopo 
lunghe settimane di torpore 
hanno alzato la testa dal ta¬ 
volo, si sono guardati pigra¬ 
mente intorno, hanno fatto 
due passi ed hanno visto le 
reti. 

Immediatamente è scattata 
la lampadina: abbiamo bec¬ 
cato. avranno detto, Psichia 
tria democratica e la Provin¬ 
cia in castagna: vogliono chiu¬ 
dere il manicomio e poi met¬ 
tono le reti. E allora giù fo¬ 
to. didascalie e commenti, 
con l’indice accusatore pun¬ 
tato. Qual è l’ipotesi vera? 

I suoi redattori non sono 
mai stati per il manicomio 
aperto e forse mai lo saran¬ 
no. I loro tentativi dì coglie¬ 
re in contraddizione onerato- 
ri sanitari e amministratori 
che da anni lavorano con fa¬ 
tica all’abbattimento delle 
strutture segregative. appaio¬ 
no i balbettamenti di un in¬ 
fante. Ci diano retta: si oc¬ 
cupino delle riunioni del Ro- 
tarv club. E' mealio che o- 
gnuno faccia soltanto il me¬ 
stiere che sa fare... 

e. r. 



AREZZO: — I dipendenti del¬ 
le aziende artigiane si sono 
ritrovati lunedì sera alla 
FLM per discutere la grave 
crisi del settore. Le oscilla¬ 
zioni del prezzo dell'oro han¬ 
no gettato nel caos la miria¬ 
de di piccole aziende, legate 
alle Cori e Zucchi o autono¬ 
me da essa, che in questi an¬ 
ni sono -Stati il rifugio per 
tanti medi e piccoli impren¬ 
ditori. La bufera dorata di 
questi me.si rischia di spaz¬ 
zare via i più deboli e di 
mettere in crisi persino i co¬ 
lossi. 

Il quadro (xx:upazionale si 
sta facendo drammatico. 1700 
.sono i dipendenti delle azien¬ 
de artigiane nel settore. Eb¬ 
bene. per oltre mille di que- 
.sti il posto di lavoro è in pe¬ 
ricolo. Lo sforzo affanno.so 
che in queste .settimane .sin¬ 
dacati e associazioni artigia¬ 
ne stanno facendo è quello di 
trovare soluzioni immediate 
per questi mille lavoratori e 
nel contempo individuare una 
strategìa complessiva per far 
fronte alla crisi deU'intcro 
.settore. Per Timmediato la 
proposta - tampone è quella 
della cassa integrazione. 

Os.sia estendere i benefici 
di questo istituto dal settore 


industriale a quello artigia¬ 
no. .A livello locale FLM e 
as5oc*tzioni artigiane si sono 
incontrale ma non hanno rag¬ 
giunto ancora nessuna intesa. 
Un semplice calcolo economi¬ 
co ha fatto dire agli artipa- 
ni la loro impossibilità a isti¬ 
tuire da soli, un fondo per i 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione. 

.Alle associazioni artigiane 
aretine questo verrebl» a co¬ 
stare, per soli tre mesi, cir¬ 
ca 600 milioni. Troppo, han¬ 
no detto. Dinanzi a queste 
difficoltà, non solo aretine, la 
FLM nazionale ha avviato 
una trattativa con il Ministe¬ 
ro del lavoro per verificare la 
possibilità di un intervento 
statale. Si tratterebbe di que- 
•sto; lo stato dovxebbe ver¬ 
sare alle regioni un contribu¬ 
to iniziale per la costituzio¬ 
ne dei fondi per la cassa 
integrazione. Questi fondi poi 
dovTanno essere ricoperti dal¬ 
le as.sociazioni artigiane. 

In pratica la FLM chiede al 
governo di farsi carico della 
eccezionalità della situazione 
che si è venuta a creare nel 
settore-orafo argentiero e in 
particolare ùi quello deU'arti- 
gianato. 


SIENA — Artigiani e due 
istituti bancari hanno stipu¬ 
lato un patto. Il Monte dei 
Paschi e la Banca Toscana, 
proprio in questi giorni, han¬ 
no accolto la richiesta della 
CNA-Unione Artigiani e del- 
rAriigianato Senese per ot¬ 
tenere un crediti* agevolato 
per i nuovi insediamenti ar¬ 
tigiani in via di realizzazio¬ 
ne in provincia di Siena. Pro¬ 
prio a Sien% Poggibor,si, Ca- 
stelnuovo Berardenga, Sina- 
lunga. Montepulciano, Castel¬ 
lina in CSiianti. Chiusi. Ab¬ 
badia San Salvatore e Pian- 
castagnaio stanno infatti sor¬ 
gendo insediamenti su una 
superficie di quasi 200 mila 
mq con una previsione di 
sviluppo occupazionale che ol¬ 
trepassa complessivamente le 
300 unità lavorative. 

Una grossa operazione che 
indubbiamente costa molto: 
solo per le opere di urbaniz¬ 
zazione che saranno compita 
late ovunque entro la fine 
dell’anno si prevede una spe¬ 
sa di oltre 3 miliardi, sulla 
quale Intervengono solo in mi¬ 
sura parziale i crediti del- 
TArti^ancassa, della Régio- 
ne Toscana e. se verrà ac¬ 
colta la richiesta, del Fondo 
di ristabilimento europeo. 

Tutti finanziamenti che non 
bastano minimamente a co¬ 
prire le spese. DI qui la ri¬ 
chiesta al Monte dei Paschi 
e alla Banca Toscana e la 
loro risposta positiva a tutto 


Il programma partendo dalle 
ofierazioni di prefinanziamen¬ 
to. Alle aziende artigiane del¬ 
la provincia di Siena e Gros¬ 
seto verrà praticato, sul tas¬ 
so ordinano del « prime ra¬ 
te ». che ora è del 19.5 per 
cento un abbattimento del 3 
per cento, a cm si potrebbe 
aggiungere un ulteriore ab¬ 
battimento di 1 punto se il 
ministero delle Finanze darà 
una risposta positiva alla ri¬ 
chiesta di estendibilità agli 
artigiani del beneficio del¬ 
l’esonero dairimposta sostitu¬ 
tiva prevista per legge, 

11 tasso, dunque, si spera 
possa scendere al 15.5 per 
cento. La CN.A-Unione Arti¬ 
giani ha già presentato alla 
Regione il programma per 
l'intervento del Fondo di Ri¬ 
stabilimento Europeo e sta 
accogliendo gli impegni finan¬ 
ziari da presentare agli isti¬ 
tuti di credito, calcolando i 
costi di aree, opere e attrez¬ 
zature e l'importo del finan¬ 
ziamento richiesto. 

L’obiettivo dell'organizza¬ 
zione — dicono alla CNA —. 
è quello di aumentare, gra¬ 
zie ai nuovi insediamenti, i 
livelli produttivi ed occupa¬ 
zionali e puntare, nel quadro 
di uno sviluppo equilibrato 
del territorio, ad una pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti e ad una loro con¬ 
centrazione nelle aree di in¬ 
sediamento. A questo scopo 
da lungo tempo sono in cor¬ 


so rapporti proficui con la 
Regione Toscana, i Comuni 
(per l'individuazione delle a- 
ree) e le banche. Certo è 
che a monte di tutto è ne¬ 
cessaria una riforma dei 
meccanismi creditizi. Ma re¬ 
sta positivo il fatto che le 
banche non abbiano scambia¬ 
to la richiesta del finanzia¬ 
mento per rs.O.S. di qual¬ 
cuno che sta per affogare 
bensì l'abbiano valutato co¬ 
me realmente 

A tenere, in un’economia 
senese molto precaria, e sep¬ 
pure a costo di grossi sacri¬ 
fici sona anche nel Senese 
le piccole aziende artigiane i 
che non si limitano a stare 
solo sulla difensiva. Cifre al- 
la mano ridimensionamenti 
né cali di produzione, che 
i lavoratori, come linea di 
tendenza, non vengono man¬ 
dati a spasso. 

D’altra parte, però, in pro- 
rincta di Siena, la situazione 
economica non re^stra un 
grafico in ascesa. Si registra¬ 
no anche casi inquietanti co¬ 
me quello della Roslein, della 
industria confezioni Isola 
D'ArbIa, della Emerson. Le 
grandi imprese si dibattono 
quindi in una seria crisi pro¬ 
duttiva. Le imprese anima¬ 
ne, da questo punto di vista, 
potrebbero rappresentare un 
«alter ego» tutto da \’aluta- 
re 

s. r. 
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UNA PRESENZA COOPERATIVA DIFFUSA IN TUTTO IL PISANO 

Marchio COOP: garanzia per il salario dei lavoratori 
combattendo le frodi e la pubblicità «bugiarda» 



L’Unicoop nasce nel 1968 dalla concentrazione di due cooperative - 55 punti di 
vendita tradizionali operanti in 12 comuni ed un giro di affari di un miliardo e 
mezzo - In atto una generale ristrutturazione ed ammodernamento della rete di¬ 
stributiva - La fiducia dei soci alla base della solidità economica 


ItlfiH; dalla coiiciMitra/ione 
di due cooperati\e nate iiel- 
rirninediato dopoguerra, l'Al¬ 
lea u/.a Cooperativa Valdera e 
rAllean/.a Cooperativa Pisana, 
nasce r« UNICOOP ». Una a- 
zienda con 35 punti di vendi 
ta tradizionali ojxìranti in 12 
Comuni ed un giro di al fari 
di un miliardo e cinquecento 
milioni Con questa concen 
trazione si intende affrontare 
un programma di ristruttura 
/.ione ed ammodernamento 
come già è in atto in altre 
province toscane: Firenze e 
Livorno. K’ un pregTinima 
coraggio.sO ed ambizioso con 
siderale le difficoltà che la 
nuova Coo|)crativa incontra 
sul piano economico, ma che | 
comincia a dare pre.sto i suoi | 
primi frutti: già nel 19fi9 | 
\engono aperte tre moderne ' 
superelte die diventano cin- ! 
que nel '71. sette nel '73 ed j 
alle quali nel '7^ si aggiunge 
il primo Supercoop realizzato 
in provincia di Pisa. Con 
questa rete di vendita mo¬ 
derna e 25 negozi tradizionali 
rUNICOOP affronta il 1975. 
l'anno di quella crisi che ve¬ 
de il settore del commercio 
squassato da perdite paurose 
anche a livello delle maggiori 
aziende nazionali, non e.scluse 
quelle cooperative. L'UNI- 
COOP. con il modesto »iro di 
affari di quattro miliardi e 


.■'OtiCLcnto milioni non costi 
tui.sce eccezione e chiude l'e- 
sercizio con una pesante per j 
dita che mette in discu.ssione i 
le sue stesse possibilità dì I 
.sopravvivenza. Dipendenti e , 
dirigenti dell'UNMCOOP. «o 
.-.tenuti dalla fiducia dei So | 
ci. non cedono allo sconforto; 1 


affrontano con più forza, con 
maggior slancio la ripre-.a j 
altravcr.so la ristrutturazione: 1 
alla fine del '76 viene aperto 
a Pisa un t Discount » Coop. 
il primo del movimento eoo 
perativo. uno dei primi nego- j 
zi -i- discount » in Italia. ! 

Per l'v: UNICOOP » inizia ii 
na nuova vita, il giro di affa¬ 
ri di ogni anno segna altret- i 
tante pietre miliari del suo 1 
cammino: sei miliardi e mez¬ 
zo nel '70. nove e mezzo nel 
'77. dodici miliardi c trecento I 
milioni nel '78 sino ai sedici | 
miliardi realizzati nel '79. . 


(luardando indietro. a 
questi risultati, i cooperatori 
deirU.VICOOP non possono 
fare a meno di sentirsi or¬ 
gogliosi; ma la legittima .sod¬ 
disfazione per essi non è fine 
a se .stessa in quanto sul si 
gnificato che ha avuto la 
cre.scita dell'UNICOOP sul 
piano economico ed aziendale 
prevale quello che tale cre¬ 
scita ha rappresentato per il 
consumatore. In anni di prò 
fonda crisi economica, in 


mezzo ad una tempesta in- 
lluttiva che non conosce so 
.ste o attenuazioni. l’UNI- 
COOP. con le sue moderne 
strutture di vendita ha rap¬ 
presentato un valido punto di 
riferimento. Non è un caso 
che nel 1979, nei soli cinque 
maggiori negozi della Coope¬ 
rativa a Pisa. Pon^edera. S. 
Croce. Ponsacco e Castelfran¬ 
co si siano registrate oltre 
centomila presenze di con¬ 
sumatori in più rispetto al 
'78. Con la ricerca del mas¬ 
simo contenimento dei costi, 
realizzato non a scapito del 
livello occupazionale o retri¬ 
butivo ma con l’adozione del¬ 
le più moderne tecniche di 
vendita. l’UNICOOP ha sapu¬ 
to mettere a disposizione dei 
consumatori negozi nei quali 
il risparmio è una co.stante 
irreversibile. La piena ed in¬ 
condizionata adesione alla i- 
niziativa presa dal Movimen¬ 
to Cooperativo su scala na¬ 
zionale di bloccare i prezzi 
dei prodotti con marchio 
COOP dal 14 settembre dello 
scorso anno — blocco che c 
tuttora in atto — ha ulte¬ 
riormente rafforzato nel con¬ 
sumatore l'immagine di una 
Cooperativa di consumo ve¬ 
ramente impegnata in difesa 
del suo potere d'acquisto 
come già in un recente pas¬ 
sato lo era stata nella difesa 


della sua salute, eliminando i 
prodotti con coloranti molti 
mesi prima della entrata in 
vigore della legge che ne vie¬ 
tava la vendita. Come pure 
non ha sottovalutato, il con¬ 
sumatore. la garanzia che a 
lui deriva dalla introduzione 
delle etichette dettagliate e 
ben leggibili nei contenuti e 
nei pesi, che la COOP ha 
fatto applicare sui prodotti 
con proprio marchio. E’ a 
queste iniziative, a queste au¬ 
tentiche vittorie nei confronti 
di chi specula sul salario e 
sulla salute dei consumatori 
che rUNICOOP attribuisce 
un valore anche superiore a 
quello riservato al buon an¬ 
damento gestionale ed alla 
sua esaltante crescita azien¬ 
dale. Sono questi i principi 
ed i valori per i quali si 
giustifica non solo la presenza 
degli attuali punti dì vendita 
ma anche la sollecitazione 
che viene dall'UNICOOP per 
essere inserita nel tessuto 
commerciale di altre zone. 
Da qui la prospettiva di un 
moderno insediamento nella 
zona di Cisanello e la immi¬ 
nente creazione di un « di¬ 
scount > ad -Altopascio che, 
con la recente apertura di a- 
naloga struttura a Torre del 
lago, rappresenta l'ingresso 
della cooperazione di consu¬ 
mo in provincia di Lucca. 


Non possiamo ignorare, in 
questa breve panoramica, un 
fatto direttamente collegato 
alla nuova dimensione assun¬ 
ta dalla UNICOOP oggi terza 
cooperativa della Toscana e 
dodicesima in Italia: l’incari- 
co prestigioso affidatole dal- 
r.Associazione Nazionale Coo¬ 
perative Consumo di pro¬ 
muovere. attraverso il « ge¬ 
mellaggio » la cooperazione 
di consumo in Sardegna. Con 
il suo determinante apporto 
sul piano politico, commer¬ 
ciale ed ammini.strativo, l’U- 
NICOOP a Carbonia e Sassa¬ 
ri. in perfetto affiatamento 
con gli amici cooperatori 
sardi, ha contribuito a dar 
vita a due moderni < di¬ 
scount » che riscuotono il 
consenso sempre crescente di 
larghi strati di consumatori 
ed hanno trovato una vasta 
eco di simpatia c favore nel¬ 
la stampa locale. Per l’UNI- 
COOP, per le sue dimensioni 
ancora limitate, ha rappre¬ 
sentato un grande impegno, 
uno sforzo notevole sotto il 
profilo umano ed economico, 
ma ne deriva per la nostra 
Cooperativa la soddisfazione 
di aver dato al Sud, nei limi¬ 
ti degli impegni e nell’ambito 
limitato del settore, fatti e 
non parole, aiuto concreto e 
non promesse. 


Da parte della Coop. Castelnuovo Val di Cecina 

Entro l’anno a Pomarance 
aperto il nuovo «Discount» 


i La manifestazione del 23 febbraio 


I Tutti in piazza a Firenze 
I per lo sviluppo economico 


Una piccola cooperativa con un illustre e glorioso passato — Fu fondata nel 1882 come Società di Mu¬ 
tuo Soccorso — Sono 2400 i soci — Una intelligente esperienza con i bambini delle scuole elementari 


La cooperativa di consumo 
unificata della \'aldicecina. 
urna piccola cooperativa, con 
un illustre e glorioso pa.ssato 
iille spalle, è .stata fondata 
mel 1882 come Società Mutuo 
.Sioccorso. opera in una im- 
pwrtante zona operaia. Infatti 
1 negozi servono il territorio 
Jei Comuni di Castelnuovo 
U.C.. Pomarance. Volterra, 
con al centro zone industriali 
come Larderello. con circa 
1 800 operai: Saline di Volter¬ 
ra. con circa ROO operai. 

Occupa con i suoi 7 punti 
(ili vendita n. 22 dipendenti. 
Grazie al lavoro svolto dai 
consigli di amministrazione 
furecedenti. che hanno saputo 
cogliere negli anni ‘St '70 
roccasione di unificare ie 
cooperative in una .'-ola a 
nenda. oggi siamo in urado 
Ji migliorare U .servizio fin 
(jui fatto. 

Obicttivi principali, la ri 
strutturazione dei punti di 
rendita di Castelnmno V.C. c 
Tapertura entro il 1930 di un 
discount a Pomarance. Entro 
Iro ste-s.*^ anno la possibilità 
per lo .‘^tes'O tipo di struttu¬ 
ra a Volterra. la ricerca di 
soluzioni per incoriMirare la 
Cooperativa di Consumo di 
Saline di Volterra e fare dei 
due punti vendita una strot- 
tura moderna al servizio del¬ 
le fabbriche esistei.ti. Saline 
di Stato. ENI. SMIT. 

Prosrammi ambiz-.o-i di u 
na piccola ccxìjxrr.tiva con 
una forte e -icnsibile b.ise so 


fiale (2.400 .soci) la quale ha 
saputo sempre rispondere in 
senso positivo ai programmi 
formulati dal Consiglio di 
amministrazione, e non .solo 
a questi. 

I soci organizzati nelle se 
zioni soci in questi anni lian- 
1 no dato prova di impegno e 
! .sensibilità ai problemi dei 
I consumatori con il contributo 
I della .As.sociazione Regionale 
j Toscana Cooperative di Con- 
i -sumo. 

I Imjjortante è il lavoro svol- 
; to in questo campo con as 
semblee. dibattiti, che hanno 
’ visto la partecipazione di 
i ceiuinaia di soci e consuma 
I tori. 

I Da rilevare il ruolo svolto 
I dalle sezioni sckm nelle scuo- 
j le. per una giusta ed equili- 
j brata educazione alimentare 
I fin dai primi anni dell'infan- 
j zia. 

Qiie-.to è stato possibile 
j sraz.ie anche alla collabora- 
i zione del corjjo insegnante, 
j Nelle elementari di Castel- 
j nuovo i ragazzi lavorano con 
; un contributo della coopera¬ 
tiva d.i due anni, a P- maran 
ce le terze classi delle medie 

• con materiale e conferenze di 
esix'rti del movimento coope¬ 
rativo. .stanno facendo educa 
zioMe alimentare come mate- 

i ria integrativa. 

I Piccoli consumatori educati 
i con i] contributo di una pie 
ì cela cooperativa, con soci 
vue '■aiir.u mobilitarsi per 

• farla -iiv colare grande. 
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i Casa, prezzi, giovani, cionne. Mezzogiorno, credito: questi i temi al centro della ini- 
j ziativa fiorentina — Comunicato del con siglio provinciale della Federazione pisana 
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PISA — Di nuovo a Firenze 
per una manifestazione re¬ 
gionale il movimento della 
cooperazione toscana. Il 23 
febbraio nel capoluogo della 
regione si terrà una manife¬ 
stazione sui grandi temi che 
da tempo sono al centro del¬ 
l'attenzione delle masse popo¬ 
lari: casa, prezzi, giovani, 
donne, mezzogiorno, credito e 
legislazione cooperativa. 

Il consiglio provinciale del¬ 
la federazione pisana delle 
cooperatil e aderenti alla Lega 
nel corso della sua ultima 
riunione ha fatto il punto su 
questi problemi. .AU'ordine 
del giorno, infatti, i problemi 
del movimento cooperativo 
nella attuale situazione eco¬ 
nomica. ton particolare rife¬ 
rimento alla realtà provincia¬ 
le pisana. « Qiie.sta di.^cu.ssio- 
ne — informa un comunicato 
— prendeva le mosse anche 
dalle questioni organizzative 
per preparare la partecipa¬ 
zione dei .soci delle coopera¬ 
tive pisane alla manifestaz.io- 
ne regionale a Firenze >. 

Perché una manifestazione 
regionale? Le cooperative 
lanciano un grido di allarme 
per la situazione economica e 
politica. * I cooperatori to 
scani sono chiamati — ag¬ 
giunge il comunicato della 
Lega delle cooperative — ad 
esprimere pubblicamente e 
con forza le preoccupazioni 
per una situazione che sta 
mettendo in discussione, co¬ 
me inai da trent'anni a que¬ 
sta parte, i fondamentali beni 
della pace, della sicurezza e- 
conomica. della giustìzia so¬ 


ciale. Tutto questo — affer¬ 
ma ancora il comunicato — 
può provocare fenomeni di 
recessione, instabilità e di¬ 
sgregazione anche nel robu¬ 
sto tessuto cooperativo >. La 
manifestazione fiorentina non 
sarà solo un’occasione di j 
protesta. Il movimento coo¬ 
perativo ha chiari anche gli 
obiettivi che è necessario 
raggiungere per impedire che 
i guasti diventino irrecupera¬ 
bili. E’ possibile imboccare 
una strada nuova, che porti 
al rinnovamento. 

< Diciamo a chiare lettere 
— afferma il comunicato dif¬ 
fuso dal Consiglio provinciale 
della Lega — che il paese 
può essere salvato solo con 
una forte ed estesa solidarie¬ 
tà nazionale che. con la di¬ 
retta presenza delle forze 
della sinistra, sia efficiente, 
autorevole e forte di quel 
largo .sostegno che la crisi 
richiede ». 

< La manifestazione del 23 
febbraio — aggiunge il co¬ 
municato — sarà incentrata 
.sulle propo.ste del movimento 
cooperativo relative a que¬ 
stioni di grande attualità per 
migliaia di lavoratori, di tan¬ 
te forze produttiv e e per lo 

I .stesso sviluppo della coope- { 
razione»: sono i temi ormai I 
tradizionali dello .sviluppo dei j 

I consumi scciali e delle risor- ! 
se umane e produttive del i 
Paese. 1 

E’ prevedibile fin da ora j 
che soprattutto un problema | 
riscuoterà grande attenzione j 
nel corso della iniziativa re- 

. gionale del 23 febbraio. E’ I 


l’argomento « casa ». La riu¬ 
nione del consiglio provincia¬ 
le Federcoop ha espresso for¬ 
te preoccupazione per il fu¬ 
turo delia cooperazione di a- 
bitazione a seguito sia delle 
incertezze governative che 
ancora frenano il Piano de¬ 
cennale per Tedilizia abitativa 
e. soprattutto, a seguito della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. Questa sentenza — 


aggiunge la nota diffusa dalle 
cooperative — ponendo osta¬ 
coli all'acquisto di aree e- 
spropriate a basso prezzo, 
mette in dubbio la possibilità 
per molti utenti cooperatori 
di realizzare Talloggio ». 


Pagina a cura di 

RENZO RIDI 


Cooperativa di consumo 

LA ROTTA 

1 Matelleria 

1 Superette 

2 Spacci tradizionali 

sede LA ROTTA (Pontedera) 


Apri un Libretto di Risparmio 
„ alla Coop 



CAMPAGNA 

PRESTITO 

SOCIALE 

UNICOOP 

PONTEDERA 


TASSO DI INTERESSE 9 % NETTO 


e Non esiste alcun vincolo - puoi disporre aei 
tuo denaro in ogni momento. 

• I versamenti e i prelievi si effettuano presso 
la Sede dell'UNICOOP - Via Tosco-Romagnoia 
Ovest (loc. il Chiesino) Pontedera. 

9 Per informa/ioni rivolgersi al personale de¬ 
gli spacci UNICOOP. 


Coop dì consumo unificata 

ULIVETO TERME 
e CASCINA 

4 Macellerie 
1 Supercoop 
1 Discount 
4 Superettes 

Sede ULIVETO TERME 


Coop unificata di consumo della 

VALDICECINA 

2 Macellerie 
2 Supercoop 
5 Spacci tradizionali 

2400 SOCI 

Sede 

CASTELNUOVO VALDICECINA 


Coop di consumo unificato 

LA RISORTA 

1 Macelleria 

1 Supercoop 

2 Spacci tradizionali 

Sede PONTE A EGOLA 
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In mostra a Palazzo Pitti pezzi di grande valore storico 


Tornano alla luce gli antichi 
strumenti musicali del Medici 

L’esposizione, organizzata dal comitato manifest azioni espositive Firenze Prato rimarrà aperta fi¬ 
no al dicembre di quest’anno - Sarà un primo passo per la costruzione di un museo stabile? 


Chi ama !’« archeologia > 
musicale non mancherà 
sabato prossimo a palazzo 
Pitti airinaugura 2 rione di 
una nuova mostra, che co¬ 
stituisce senz'altro un ap¬ 
puntamento importantissi¬ 
mo ed un fatto culturale 
di grande rilievo ed Inte¬ 
resse per coloro ohe colti¬ 
vano la musica e soprat¬ 
tutto per quelli che si in¬ 
teressano al settore cosid¬ 
detto € organologico >, de¬ 
dicato cioè allo studio e 
allapprofondimento degli 
strumenti musicali. 

Antichi strumenti dalia 
raccolta dei Medici e dei 
Lorena alla formazione del 
Museo del Coiisen atork) 
di Firenze: questo è li ti¬ 
tolo dell’espo.sizlone che ri¬ 
marrà aperta fino al pros 
simo dicembre. 

La mostra, come ha sot¬ 
tolineato il presidente del 
conservatorio » Cherubi¬ 
ni > Ermanno Ugolini, nel 
corso della presentazione 
a cui hanno partecipato, 
fra gli altri. ìassessore 
Franco Camarlinghi, il di¬ 
rettore del Conser\'atorio 
Firmino Sifonia e l’archi- 
tetto Ferdinando Rossi 
(che ha curato 11 progetto 
e la disposizioni delle ba¬ 
cheche). comprende un 
ragguardevole patrimonio 
di antichi strumenti e co¬ 
stituisce la realizzazione 
del vivo desiderio del Con¬ 
servatorio di Firenze di 
portare alla luce testimo¬ 



nianze preziose di cultura 
musicale. Tutto il materia¬ 
le era finora conservato 
sotto la custodia del Mae¬ 
stro Vinicio Gai, nel Mu¬ 
seo del Conservatorio, ma 
in condizioni del tutto pre¬ 
carie. 

Di qui la necessità di 
dare a questa importante 
raccolta (una delle più ric¬ 
che e prestig'os? del mon¬ 
do. come ha fatto notare 
lo stesso Sifon'a) una si¬ 


stemazione più adeguata e 
di portarla alla conoscenza 
di tutti. 

Si tratta perciò di una 
mostra che possiede anche 
un carattere altamente di¬ 
dattico e per tale motivo 
è stato arricchito da un 
apposito apparato prope¬ 
deutico, costituito da do¬ 
cumenti sonori e da gigan¬ 
tografie che illustrano le 
fasi costruttive dei vari 
strumenti una attrezzatura 


ed una disposizione dinami¬ 
ca e moderna, che può fare 
di questa mostra un vero 
e proprio Museo Didattico 
‘ di Storia della Musica. Non 
] sono mancate difficoltà 
sul piano organizzativo e 
soprattutto su quello eco¬ 
nomico. ma il contributo 
e la disponibilità del Co- 
I mime di Firenze (al quale 
I si sono uniti altri enti co- 
I me la Regione, la Co.ssa 
I di Risparmio, l'Azienda del 


Turismo. 1 Rotary fioren¬ 
tini. l'Associazione Amici 
dei Musei) sono stati al di 
là di ogni previsione. 

Si .sono costituiti un Co¬ 
mitato Organizzatore ed 
uno Promotore presieduto 
da Mario Fabbri, Vinicio 
Gai e I»eonardo Pinzanti, 

1 tre « speciali.'t’ » che han¬ 
no compilato il cotalogo 
della mo.stra nella quale 
sono compresi documenti 
di notev'ole importanza co¬ 
me i pt'mi .strumenti co¬ 
struiti da Stradivari per 
Ferdinando de Medici. 

La manifc.stazione co.stl- 
tulsce la prima diretta in¬ 
cursione in campo musica¬ 
le del Comitato Manife¬ 
stazioni Espositive Firenze 
Prato. Una mostra, per con¬ 
cludere. che si proietta ver¬ 
so il futuro e, nelle inten¬ 
zioni di tutti, dovrebbe di¬ 
venire nel prossimi mesi 
una struttura permanente, 
allargando il suo raggio 
di azione. 

E costituisce .senza dub¬ 
bio un’importante occasio¬ 
ne per richiamare l’atten¬ 
zione della autorità sul 
problemi del Conservato- 
rio di Firenze, che atten¬ 
de ancora, nonostante gli 
sforzi ed 1 progetti compiu¬ 
ti ne.gli ultimi anni, una 
stabilizzazione delle sue 
-Strutture ed una sistema¬ 
zione funzionale e più ade¬ 
guata al suo ruolo. 

Alberto Paloscia 


Buazzellì alla Pergola 
candidato al parlamento 


I 


Parenti al Metastasio 
con la palla al piede 


Flaubert, scrive Tno Buazzellì nel¬ 
la presentazione del suo nuovo spetta¬ 
colo in programma alla Pergola, ama¬ 
va profondamente il teatro, come di- 
mo.stra una sua lettera a Loui.^e Co¬ 
ler : di fondo della mia natura è il 
'«iltimbanco; nella mia infanzia e 
giovinezza ho avuto un amore sfre¬ 
nato per il palcoscenico, e avrei 
potuto essere un grande attore .'■e il 
cielo mi a\e.sse fatto nascere più 
povero >. 

Cosa ha spinto Buazzellì a sce¬ 
gliere < Le candidai »? : < Credo — 
nonostante le possibih e prevedibili 
accuse di qualunquismo — che mo¬ 
strare una classe dirigente cosi lon¬ 
tana dagli interes.si del popolo, ed 
un popolo cosi disposto al clientelismo 


e alla corruzione, sia utile alla con- | 
qui.sta della vera democrazia, e a j 
trovare, ridendo di noi stessi cosi 
come ancora siamo, una qualche pu¬ 
rezza ». 

Con Buaz/elli. che è anche regista 
dello spettacolo, .saranno in scena 
numerosissimi attori: .Andrea Mat- 
teuzzi. Giampaolo Poddighe, Marzio 
Margine. Raffaele Bondini. Michele 
Alortellaro. .Alberto Ricca. Beppe Lo 
Parco. Elena Croce, Susanna Man- 
cinoiti. Marina Garroni. Nada Fra- 
chi, .Adolfo Bonomo, .Antonio Izzo. 
Fausto Schermi. EIrnesto Massi, Sa¬ 
muele Cerri. Claudio Dani. Giovan¬ 
ni Verga. Emilio Girola. F'abin Ala- 
raschi. .Aurelio Pierucci. Repliche fi¬ 
no a martedi gras.so. 


Franco Parenti ripresenta a Pra¬ 
to. al teatro Metastasio, fino a do¬ 
menica, La palla al piede di Geor¬ 
ges Feydeau con Lucilla Morlacchi. 
Bob AÌarchase. Gianni Mantesd e 
Grazia Migneco. La ripresa dello 
spettacolo è giustificata dal succes¬ 
so della passata stagione e insieme 
alla straordinaria perizia teatrale 
di Fes’deau perfettamente congenia¬ 
le a certe rese sceniche di Parenti 
e della sua compagnia. 

Le commedie di Feydeau (1862-1921) 
sono ine^agliabili sirtuosismi di 
dialogo e di intreccio, in esse tro¬ 
viamo impiegati tutti i mezzi e tut¬ 
ti gli effetti del « comico »: la sor- 
pre,sa. la scossa dell'imprevisto, lo 
scambio di per.sone. Tenigma, la ri¬ 


petizione del gesto e della frase 
me elemento di idiozia, il paralle¬ 
lismo di situazioni che porta a ir¬ 
resistibili reazioni a catena di coin¬ 
cidenze e di incidenti, il capovolgi¬ 
mento della realtà. Infine la fuga e 
l'inseguimento, elementi, questi, de¬ 
clinati all'infinito. 

La trama della Palla al piede ri¬ 
specchia la fondamentale regola del 
suo gioco teatrale cosi come la 
espresse lui stes.so: « Quando in 
una delle mie commedie due perso¬ 
naggi non devono assolutamente in¬ 
contrarsi. io li faccio trovare pun¬ 
tualmente faccia a faccia ». 

I temi sono quelli di sempre del¬ 
l’autore francese: l'amore, l’arrivi¬ 
smo più bieco, rìmbecillìtà dila¬ 
gante. 


Convincente risposta dei suoi eredi 


Sotto il segno 
del «grande» 
Charles Mingus 

Teatro tenda affollato da un pubblico 
giovane ed entusiasta — Pezzi collaudati 


Il nome di diarie-^ Min- 
gus è assai noto; la sua 
fama in Italia è siala 
consolidata dalle appari¬ 
zioni nel 1974 e 1975 in va¬ 
rie località, soprattutto al 
festival estivo Umbria 
Jazz. La sua scomparsa, 
avvenuta poco più di un 
anno fa, ha lasciato un 
ricordo indimenticabile, 
specialmente tra i giovani 
che decretarono iì suo .suc¬ 
cesso in quelle occasioni. 

La presentazione della 
Mingus Dinasty al Teatro 
Tenda, una formazione 
riunita da Susan Mingus 
nel ’79. e comprendente 
molti suoi compagni, co¬ 
lonne dei suol complessi 
negli anni ’60-70. ha rive¬ 
lato che il nome di que¬ 
sto grande contrabbassi¬ 
sta e compositore di jazz, 
ha ancora un notevole fa¬ 
scino e un potere di ri¬ 
chiamo forse inaspettato: 
un Teatro Tenda al com¬ 
pleto, Tentusiasmo e gli 
applausi tributati al grup¬ 
po, ne sono la prova tan¬ 
gibile. 

Le composizioni di Min¬ 
gus hanno sempre avuto 
una grossa carica emotiva, 
agganci diretti alla real¬ 
tà sociale, politica, raz¬ 
ziale in cui egli operava, 
forti tensioni e slanci In¬ 
novativi; se, venendo a 
mancare il loro autore, 
esse acquisiscono un più 
alto livello di «storicizza- 
zione », non per questo 
risultano isolate In una 
sorta di limbo che ne de¬ 
termina e decreta la loro 
improponibilità in nuovi 
o rinnovati contesti. 

La Mingus Dinasty. tra¬ 
valicando i limiti dì un 


omaggio, di una sempli¬ 
ce rievocazione e anche 
di una pura operazione 
commerciale, presenta set¬ 
te musicisti (con l'ovvia 
eccezione del contrabbas¬ 
sista) che assieme a Min¬ 
gus hanno contribuito a 
creare un « prodotto » ar- 
ti.stlco, culturale 

I nuovi arrangiamenti, 
di Jimmy Knepper e Sy 
Johnson, rispecchiano gli 
umori e le caratteristiche 
originali, come la conce¬ 
zione di rotary percep- 
iion, in pratica il susse¬ 
guirsi di accelerazioni e 
rallentamenti del tempo, 
il gusto dell’ironia e del¬ 
lo humour, ì momenti in¬ 
tensi e angosciosi e quel¬ 
li più rilas-satl 

Di brano in brano, si 
è quindi sviluppata la 
personalità di ogni singo¬ 
lo musicLsta: John Handy 
al contralto e Mike Rich¬ 
mond al basso in My Jel- 
ly Roll Soul: George 
Adams, focoso sassofoni- 
■sta e apportatore della 
giusta spettacolarità, in 
Goodbye Pork Pie Hat e 
in un trascinante Wed- 
nesday Night Prayer, con 
Ted Curson alla tromba 
in evidenza e con il trom¬ 
bonista Jimmy Knepper 
a guidare e u disporre » 
la struttura del brano; 
ed infine il pianista Hugh 
Lawson e. con il suo 
drumming preciso e leg¬ 
gero. il ventennale com¬ 
pagno di Mingus, Dannie 
Richmond. 

Un vero e proprio spet¬ 
tacolo. di alta qualità 

Dino Giannasi 



Recital discontinuo al Comunale 


Katia Ricciarelli 
tra alti e bassi 


Pubblico molto numero¬ 
so al Comunale per il re¬ 
cital di Katia Ricciarelli, 
che. sulle orme di altre 
celebri colleghe, si dedica 
da qualche anno anche 
alla musica da camera. 
Bellissima nella figura e 
nei lineamenti del volto e 
delicatissima nel modo di 
porgere, la Ricciarelli non 
trova a nostro avviso nel 
repertorio camerìstico un 
terreno del tutto conge¬ 
niale ed adeguato ai suoi 
pur bellissimi mezzi voca¬ 
li ed espressivi. Dotata di 
una voce calda, omogenea 
e pastosa, e di un’istintiva 
musicalità misuratissima 
nell’accento, la cantante 
veneta si trova senz’altro 
più a suo agio nel teatro 
e sulla scena, dove può far 
valere In maniera più im¬ 
mediata quel delicato ed 
intenso lirismo che cosii- 
tuisce la carta vincente 
della sua personalità 

Certo la Ricciarelli ha 
compiuto in questi ultimi 
tempi una notevole matu¬ 
razione: ha allargato cc^l 
il suo repertorio, che ab¬ 
braccia gran parte del bel 
canto ottocentesco, da Ros¬ 
sini a Donizett! (Anna 
Balena, Lucrezia Borgia», 
da Bellini a Verdi (Due 
Foscari, Corsaro, Giovan¬ 
na d’Arco, Traviata, Tro¬ 
vatore, Ballo in Maschera, 
Simone, Don Carlo) e non 
disdegna av'venturarsì nel 
melodramma verista, come 
dimostra la sua partecipa¬ 
zione ad una nuova inci¬ 
sione discografica di To¬ 
sca sotto la direzione di 
Karayan. 

Tuttavia la RicciarelH 
che abb amo ascoltato l’.al- 
tra sera non c’è sembrala. 


soprattutto nella pnnia 
parte del programma, cne 
era imperniata su Kaen- 
del (« Oh, had I jubal’s 
lyre» dall’oratorio Joshua) 
e sue una fitta schiera di 
compositori italiani (Bo- 
noncìni. Cherubini, Belli¬ 
ni e Rossini), al meglio 
delle sue possibilità. Forse 
per stanchezza, è apparsa 
in più punti un pòco ap¬ 
pannata, specialmente nel¬ 
le arie rossiniane (La pro¬ 
messa, La danza. Come 
dolce all’alma mia dal 
Tancredi) dove l’intonazio¬ 
ne è risultata spesso ca 
lantc, le agilità non sem¬ 
pre fluide e sicure, il re¬ 
gistro grave piuttosto ch- 
rente. Ciò non ha impedito 
che abbia avuto momenti 
molto suggestivi nelle pa¬ 
gine belliniane (Almen se 
non poss'io. Vaga luna. 
Malinconia), realizzate con 
accenti teneramente ele¬ 
giaci 

Molto più sicura la Ric¬ 
ciarelli è apparsa nella se¬ 
conda parte, tutta france¬ 
se e spagnola, in cui, ac¬ 
canto alla calda vena me¬ 
lodica delle liriche di Tu¬ 
rina, 6l componevano il fa¬ 
scinoso decadentismo di 
Fauré (Clair de lune. Le 
secret, Tr’stesse, .4u bord 
de l'eau. Aprés un reve» 
e n languido esotismo di 
Ravel (Vocalisse en for¬ 
me de habanera). In que¬ 
ste pagine la giovane 
cantante ha imp.oito 11 fa¬ 
scino di un canto sobno. 
suadente, ricco di trepi¬ 
dante abbandono ed ele¬ 
gante senza essere mai le¬ 
zioso. sempre calibratissi¬ 
mo neH’espressione. 


COMUNE 


a 


MASSA 


Avviso dì gara d’appalto 

Il Comune di .Massa indirà quanto prima la sottoinriicata 
gara d'appalto mediante licitazione privata ai sensi del- 
l’art. 1 lettera c d » della legge 2 2 7.3 n. 14 

ccLavori sistemazione strade di pianura e città» 
importo a base d’appalto L. 232.645.000. 

Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente alla Segreteria della Ripartizione LL.PP. pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alia gara entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Toscana. 


Massa, 11 13-12-1979 


IL SIND.ACO 






Avviso di gara 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 Feb¬ 
braio 1973 n. 14; 

Vista la deliberazione n. 301 del 22 Novembre 1979, 

SI RENDE NOTO 

— che 11 Comune di Carrara Intende procedere - a 
mezzo licitazione privata col metodo di cui all’art. 1 
lettera A) della legge 2-3-1973 n. 14 aU’appalto del lavori 
di ampliamento dell’Istituto Professionale di Stato «Bar¬ 
santi» sede staccata di Avenza, per un Importo a base 
d’asta di L. 124.060.000 (centoventiquattromilionlzerosea- 
santamila). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza 
su carta bollata, di essere Invitate a partecipare alla 
gara. 

Le richieste per l’eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso 
al seguente Indirizzo; 

Comune di Carrara - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu¬ 
gno - 54033 Carrara. 

Le suddette richieste di Invito non Impegnano l’Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 

Carrara, 11 1 Febbraio 1980. 


IL SINDACO 






Avviso di gara 


Al .sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 Feb¬ 
braio 1973 n. 14; 

Vista la deliberazione n. 303 del 22 Novembre 1979; 

SI RENDE NOTO 

che il Comune di Carrara intende procedere, a mez¬ 
zo licitazione privata con li metodo di cui ell’art 1 
lettera A), della legge 2/2/1973 n. 14 all’appalto dei 
lavori di sistemazione deH’edificio sede della Scuola 
Elementare «Giromini» a Marina di Carrara per un 
importo a base d'asta di L. 155.780.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere, con istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara. 

Le richieste per l’eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso 
al seguente Indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico • Piazza 2 Giù- 
gno-54033CARRARA . 

Le suddette richieste d'invito non impegnano l’Amml- 
nistrazione Comunale. 


Carrara, 11 31 Gennaio 1980. 


IL SINDACO 






Appallo concorso per lavori di completamento 
dell'Impianto di illuminazione pubblica 
nel territorio comunale 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14: 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 305 
del 22-11-1979; 

AVVISA 

II Comune di Carrara diramerà gli inviti per un appalto 
concorso per lavori di completamento deU’implanto di 
illuminazione pubblica nel territorio comunale. 

Entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso le ditte interessate possono inoltrare 
domanda al COMUNE DI CARRARA - Piazza 2 Giu¬ 
gno - &4033 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non Impegnano TAmml- 
nistrazione Comunale. 


Carrara, 11 4 Febbraio 1980. 


al. p. 


IL SINDACO 


Per il 5^ torneo di pallacanestro « Paolo Ziviani » 


Concerto del Cleveland QoortetI COMUNE DI PIETRASANTA 


Le promesse del basket a Empoli 

Venerdì e sabato saranno in campo: Grimaldi Torino, 3A Antonini Siena, Cappa Prato ed U.S.E. Empoli 



' EMPOLI - 11 palazzetto del 

lo sport di Empoli si tra- 
.sfcMTTierà \enerdi e .sabato 
prossimi in una ribalta per 
le giovani prome.sse del ba- 
; .cket nazionale e regionale, 
i L'Unione .sportiva euipoIe>e, 

• con il patrocinio della ammi- 
I ni-itrazione comunale, ha in¬ 
fatti deciso che que.st’anno il 

j V torneo di pallacanestro 
: € Paolo Pinzani > fosse ri,ser- 
! vato alle .squadre juniores. .\ 
questo primo trofeo naziona¬ 
le juniores sono stale invitate 
le squadre della Grimaldi 
Tonno, della 3 .\ .Antonini 
Siena, della C.\PP Prato ed 
ovvnamente dell’Unione .spor¬ 
tiva empole.se. 

I Si e trattato di uno sforzo 

• or“.ini/zati\o non indifferente 
' per una piccola società che 

vive .solamente sul so.stegno 
dei s,xi. ma che ha registra¬ 
to notes oli adesioni. Oltre al 
i.a!rocinio del Comune ii 
Lmp-ili hanno aderito f 
riuo-ia iniziativa anche ìa 
Hi\i lot.t e la Provincia di Fi 


rr:ive. nonché numerose per¬ 
sonalità dello sport e della 
politica. 

Dopo le esperienze degli 
scorsi anni questo torneo che 
porta il nome di Paolo Pin- 
zani. un giovane giocatore 
deU'USE perito in un tragico 
incidente della strada a.ssie- 
me a due suoi coetanei, arri¬ 
va ad essere una manifesta 
zione riservata alle giovani 
promesse. E’ infatti intenzio¬ 
ne della società organizzatri¬ 
ce ftur diventare il torneo 
« Paolo Pinzani » un appun¬ 
tamento castante per la pal¬ 
lacanestro giovanile nazionale. 

\’enerdì 15 febbraio alle o- 
re 20.13 scenderanno in cam 
po la 3.A .Antonini Siena e la 
Capp Prato, mentre alle 22 si 
incontreranno la Grimaldi 
Torino e l'I SE Empoli. 

I-a sera successiva con gli 
stessi orari -si disputeranno 
le fina.'i per il terzo e quarto 
posto tra le due .squadre 
ix*rdenti e la finalissima tra 
le rincitrici della prima sera- 


La presenza di due società 
che militano nel massimo 
campionato di basket assicu¬ 
rano un buon livello di gio¬ 
co; del resto c’è da tenere 
presente che anche le due 
compagini regionali hanno e- 
lementi di notevole spicco 
già sotto « osser\'azione > da 
parte dei responsabili dei 
.settori giovanili della Federa¬ 
zione italiana di pallacane¬ 
stro. 

.A sottolineare il carattere 
promozionale che vuole avere 
que.sta manifestazione, sabato 
16 febbraio alle 16 si svolgerà 
presso il Palazzetto dello 
Sport di Empoli un meeting 
degli allenatori della Toscana 
a cui parteciperanno il pro- 
fe.ssor Gianni Asti, allenatore 
della Grimaldi Torino, il pro¬ 
fessor Paolo Ricci, assi.stente 
di pallacanestro pres.so rUsti- 
tiito .superiore dì educazione 
fisica di Firenze ed il profes¬ 
sor Nicola Salcrni. responsa¬ 
bile regionale della CAF. 


E’ morto 
Gino Lupecini 

PONTEDERA — E* decedu¬ 
to a Pontedera per un at¬ 
tacco cardiaco Gino Luperi- 
ni, presidente deU’Associa- 
zione Nazionale Partigiani 
della Valdera e membro del¬ 
la presidenza provinciale e 
del direttivo regionale 

Nel dopoguerra come Inse¬ 
gnante elementare si impe¬ 
gnò attivamente nel movi¬ 
mento sindacale ricoprendo 
la carica di segretario pro¬ 
vinciale dello SNASE e in¬ 
carichi nazionali e successi¬ 
vamente condusse la batta¬ 
glia per il passaggio della 
SN.ASE al sindacato scuola 
della CGIL in cui ebbe in¬ 
carichi provinciali. Iscritto 
al PSI è stato segretario 
della sezione di Pontedera e 
più volte consigliere comuna¬ 
le di quel partito. 

Alla moglie Valerla, al fi¬ 
gli Romano e Mauro ixir- 
giamo le condoglianze della 
nostra redazione. 


Per Mozart non è 
di rigore il frac 


Un Importante quartet¬ 
to americano, il Cleveland 
Quartett. si è presentato 
agli Amici della Musica 
con un programma inte¬ 
ressante e composito. Que¬ 
sti giovani, sensibili ed 
agguerriti musicisti (Do¬ 
nai Weilersteìn e Peter 
Salaff violini. Alar Arad 
viola e Paul Katz violon¬ 
cello) sono apparsi sul 
palcoscenico della Pergo¬ 
la dopo aver fatto annun¬ 
ciare al pubblico che, 
avrebbero suonato in bor¬ 
ghese. cioè senza il ritua¬ 
le frac da concerto, aven¬ 
do misteriosamente smar¬ 
rito 1 propri bagagli. Ma 
anche privi dell’abito scu¬ 
ro 1 quattro strumentisti 
.si sono imposti 
Non tanto nel Mozart 
d'apertura (quello del ce¬ 
lebre Quartetto in do 
magg. o «Delle dissohan- 
ze»). il cui carattere tor¬ 
mentato ed ambiguo è sta¬ 
to risolto con una lettura 
.scorrevole, ma fin troppo 
serena ed Idillica. E d’al¬ 
tra parte nemmeno sul 


piano puramente tecnico 
quest’esecuzione mozartia¬ 
na era apparsa esaltante, 
quasi ci fosse tra I com¬ 
ponenti del Quartetto Cle¬ 
veland un certo disagio 
nell* amalgamarsi 1" uno 
con l’aìtro. Entusiasmante 
invece la lettura che ci è 
stata offerta del Quartet¬ 
to n. 5 di Bela Bartók, 
restituitoci con un suono 
secco, pungente, spigoloso 
e con una padronanza tec¬ 
nica tali da approfondire 
meravigliosamente il guiz¬ 
zare ininterrotto di imma¬ 
gini allucinate 
Concludeva il Quintetto 
con clarinetto in si min. 
op 115 di Brahms. com¬ 
posizione .soffusa di deli¬ 
catezza. E di dolci om¬ 
brosità alla quale l'in-seri- 
mento dello strumento a 
fiato conferi.sce una ma¬ 
linconia quasi ciaikov- 
.sklana. Elegante, spiglia¬ 
ta ed Intemsa l’esecuzio¬ 
ne del Quartetto Cleve¬ 
land. anche se lontana da 
quel suono fascinoso e ti¬ 
picamente « viennese ■ 


PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di deposito di variante 
al Piano Regolatore Generale del Comuna 

IL SINDACO 

Visti gli arti. 9 e 10 della Legge Urbanistica 17 Agosto 
IW2. n. 1150; 

Vista la cireolare del Ministero dei Lavori Pubblici Di¬ 
rezione Generale Urbanistica e Opere Igieniche. 7 Luglio 
1954. n. 2493 Div. XXIH; 

Vista la legge 6 Agosto 1967 n. 765: visto 11 DP.R. 
15 Gennaio 1972 n. 8 e la Legge Regionale S Luglio 
1972 n. lì. 

RENDE NOTO 

che dalla data 13 Febbraio 1930 (giorno di inserzione del 
presente avviso nel F.AJj.) e per la durata di giorni 
trenta interi e consecutivi, compresi ! fe.stlvi. durante 
i quali chiunque ha la facoltà di prenderne visione, 
si trovano depositari presso l’Ufficio Segreteria del 
Comune: 

— n progetto di variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune (variante n. 18). adottato dal Consilio 
Comunale con deliberazione n, 785 del 27 Novembre 
1979, riavuta dal Comitato Regionale di Controllo Se¬ 
zione di Lucca il 12-12-1979 al n. 031877 e resa esecutiva 
ai termini di legge, avente per oggetto: «Modifica dell’ 
indice fondiario per ristrutturazione aziendale della 
S.I.N. - Società Ittica Nazionale». 

— La domanda 5 Febbraio 1980. prot. 2734. diretta al Pre¬ 
sidente della Giunta Pedonale Toscana per ottenere 
l'approvazione per la variante suddetta. 

Che, ai sensi dei citati arti, 9 e 10 della Legga Urba¬ 
nistica, fino a trenta giorni dopo la scadenza di detto 
periodo di deposito, sia Enti che privati possono pre¬ 
sentare os.servazioni, scritte in carta legale da L, 2.000. 
ai fini di un apporto collaborativo del cittadini al per¬ 
fezionamento della Variante di Piano Regolatore di 
cui trattasi. 

Pietrasanta. 5 Febbraio 1980 „ __ 

IL SIND.ACO 
(Pref. Rolando Cocchi Pandolfinl) 
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li traffico cittadino paralizzato ieri mattina da cinque blocchi stradali 

nzotettos esplode la protesta 

Copertoni bruciati e forte tensione per oltre 2 ore - Dietro questa ennesima giornata di lotta, 
le gravi responsabilità della Cassa e dell’IACP - Chiesto l’intervento del prefetto - Entro mar¬ 
zo il Comune provvederà all’assegnazione definitiva delle case - Cosa dicevano i manifestanti 



Votata la «serrata» dal 16 al 29 febbraio 

Giurisprudenza decide 
« Chiudiamo per protesta 
contro il rettorato » 

Provvedimento del consiglio di facoltà - Al centro della contesa, 
la destinazione delle 8 aule finora occupate da Lettere e Sociologia 



5-8 marzo 

A Caserta 
congresso 
regionale 
della CGIL 

Si terrò a Caserta dal 5 
airs marzo il 3. congros- 
-so regionale della CGIL 
della Campania. « Un .sin¬ 
dacato unitario e rinnova¬ 
to: una nuova qualità del¬ 
lo sviluppo e del lavoro; 
per fare avanzare la de¬ 
mocrazia. il progresso e 
la pace ». è la parola d’ 
ordine di queste assise 
congressuali. 

I lavori si svolgeranno 
presso il centro CIAPI di 
Caserta alla presenza di 
qnattrocentoquaranta de¬ 
legati. in ■ rappresentanza 
di 262 Tnila iscritti alla 
CGIL. Il congresso rè- 
cionale sarà preparato da 
assemblee di base (circa 
mille), ventisei congressi 
zonali c ventidue di catego¬ 
rie regionali. Proprio ieri 
,'i è concluso il primo con¬ 
gresso regionale della Fil- 
cams. il sindacato del 
commercio 

Si procederà anche all’ 
accorpamento di alcune 
imiwrtanti categorie. 


Cinque blocchi .stradali de¬ 
cine e decine di copertoni 
bruciati, la città paralizzata... 
E' riesplosa, ieri mattina, la 
rabbia dei senzatetto. Contem¬ 
poraneamente, divisi in grup¬ 
pi. hanno interrotto il traffico 
a corso Umberto I. a via Fi¬ 
renze. a Fuorigrotta. a Pog¬ 
gioreale a Rione Traiano. 

Un « piano > l>en .studiato, 
che ha provocato non pochi 
disagi. In alcune zone ci so¬ 
no stati anche episodi di vero 
e proprio vandalismo: sono 
.stati rimossi e incendiali an¬ 
che i nuovi contenitori metal¬ 
lici della nettezza urbana. 

E' .stata una giornata « cal¬ 
da » e movimentata. Dopo i 
blocchi stradali i senzatetto si 
sono riuniti in corteo ed in¬ 
sieme hanno raggiunto la se¬ 
de deiri.ACP. in via Cliiata- 
mone. Per rennesima volta 
hanno strappato un incontro 
col presidente Di Meglio. Poi, 
mentre una delegazione discu¬ 
teva coi compagni Imhimho e 
Cammarota a Palazzo S. Gia¬ 
como. gli altri si sono diretti 
in prefettura. 

.A far «saltare i nervi,».so¬ 
no state le lungaggini burocra¬ 
tiche. le continue manovre di¬ 
latorie dellT.ACP e della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno che da 
tempo dovevano consegnare 
860 nuove case nella « 167 > 
di Secondigliano. Le chiavi de¬ 
gli appartamenti dovevano es¬ 
sere consegnate a novembre, 
ed invece — ancora oggi — 
i senzatetto sono costretti ad 
« arrangiarsi » in baracche, in 
roulottes, in camere di alber¬ 


go, in scuole e servizi .sociali 
occupati. 

Quanto tema) ancora do¬ 
vranno aspettare? « Entro la 
seconda decade di marzo — 
risponde il compagno Imbim¬ 
bo. assessore comunale — noi 
provvederemo alle assegna/io¬ 
ni definitive, subito dopo i 
senzatetto potranno firmare il 
contratto con l’LACP ». Ma per 
marzo le case saranno pron¬ 
te? Nient’affatto. almeno stan¬ 
do a quel che ha dicliiarato 
ieri il presidente deU’istituto 
case popolari: « .Abbiamo bi¬ 
sogno ancora di altri 4 me.si 
a partire dal giorno in cui ci 
sarà consegnato — dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno — il 
collettore fognario di Secon¬ 
digliano... ». 

E’ una cantilena che il de 
Di Meglio va ripetendo da di¬ 
versi giorni. Una cantilena 
che ha tutto il sapore di una 
intollerabile provocazione. 

Perché? Lo spiega una don¬ 
na, una di quelle che ieri ila 
partecipato ai blocchi stradali. 
Ha ancora le mani annerite 
dal fumo dei copertoni bru¬ 
ciati. ' « .All’LACP ci vogliono 
prendere in giro. Quella del 
collettore è una scusa assur¬ 
da. Io non so — dico — se la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
comunicato ufficialmente il 
termine dei lavori; ma so di 
certo — l'ho visto con questi 
occhi — che quella fogna c’è 
e funziona. E allora? Perché 
Di Meglio continua a perder 
tempo? ». 

E non c’è solo questa ac¬ 
cusa. « L’I.-\CP deve dirci una 


\olta c iwr tutte — .s’ootta il 
compagno Imbiinbo. assesso¬ 
re comunale, mentre discute 
nel suo ufficio con la delega¬ 
zione di .senzatetto — perché 
non completa quei lavori che 
nulla hanno a che vedere con 
il collettore. Insomma. ci .so¬ 
no ca.se che non hanno pavi¬ 
menti. elle non hanno intona¬ 
ci, che non hanno rifiniture; 
che diavolo c’entra tutto que¬ 


sto con la fogna? ». 1 

•Anche la Cassa per il Mez- j 
zogiorno. del re.sto. giorni fa | 
ha confermato che il collet- j 
tore è pronto; ma si è guar¬ 
data bene dal comunicare uf¬ 
ficialmente la notizia al presi¬ 
dente Di Meglio. E così, men¬ 
tre la Cassa gioca su due ta¬ 
voli e l’LACP perde temjio, 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie ci vanno di mezzo. 


« .A questo balletto non ci 
stiamo più » — diceva ieri uno 
dei manifestanti. Per la stessa 
ragione i senzatetto hanno 
chiesto l'intervento della pre¬ 
fettura: «Cassa c I.ACP non 
si mettono d’accordo? E allo¬ 
ra intervenga il rappresentan¬ 
te del governo, convochi i rap¬ 
presentanti dei due enti, orga- 
j nizzi una specie di "faccia a 
) faccia” 


Se Cassa e lACPs*alleano... 


Lo vogliamo dire senza mezzi termini: 
i senzatetto hanno sbagliato ad alzare bar¬ 
ricate. ad appiccare il fuoco ai copertoni, 
a paralizzare per più di un’ora il traffico 
cittadino. Hanno fatto però benissimo, a 
nostro avviso, a chiamare in causa il pre¬ 
fetto. 

Siamo infatti arrivati all'assurdo: c’è un 
istituto autonomo case popolari che non 
completa centinaia > di appartamenti perchè 
— dice — la Cassa per il Mezzogiorno ri¬ 
tarda a consegnare un collettore fognario 
e c’è una «Cassa» che invece sostiene di 
aver già completato i lavori (c lo confer¬ 
mano anche i senzatetto), ma non si decide 
ad inviare alle autorità competenti un fo¬ 
nogramma che ufficializzi questa notizia. 

Nel frattempo centinaia e centinaia di 
famiglie sono costrette a prolungare i loro 
disagi, la loro sofferenza, continuando a 
vivere in tuguri, in baracche, in roulottes, 
in camere di albergo. 

Chi meglio del Prefetto, allora, può met¬ 
tere fine a questo « balletto » che ha dello 
scandaloso? Chi meglio del rappresentante - 
del governo può costringere questi due enti ' 
a dire davvero come stanno le cose? Anche 
il Comune ha cercato di venire a capo di 
questa contraddizione: ma alle riunioni più 
volte convocate, una volta non si è presen¬ 


tato il delegalo della Cassa e un’altra quello 
dell’IACP. 

La nostra impressione — a questo punto 

— è che tra Cassa e lacp ci sta un sospetto 
scambio di cortesie, quasi un volersi aiutare 
a vicenda. Jnsomma: ci st dà una mano 
per coprire le rispettive responsabilità. Se 
tutto ciò è di per sè intollerabile, lo è an¬ 
cora di più agli occhi di quelle famiglie 
che da anni aspirano — con pieno diritto 

— ad una casa. 

Ogni ulteriore ritardo, ogni nuovo rin¬ 
vio, dunque, non potrà che essere rintuz¬ 
zato con la 7nassima energia. Con blocchi 
stradali? Con proteste che poi finiscono 
per danneggiare la città? Assolutamente no. 
Il movimento dei senzatetto non ha bisogno 
di suggerimenti: ma una cosa è certa le 
forme di lotta corrette ed unitarie per co¬ 
stringere la Cassa e l’IACP a venire allo 
scoperto, non mancano. 

infine un’ultima annotazione. - L’IACP 
deve consegnare al Comune 647 apparta¬ 
menti. mentre in un comunicato emesso ieri 
la cifra è improvvisamente calata: 614. Si 
tratta di un errore, di una distrazione o 
dietro quei 33 appartamenti in meno c’è un 
altro «giallo»? Se è così, è meglio dirlo, 
subito, esplicitamente. 

m. dm. 


La facoltà di giurispruden¬ 
za è scesa sul sentiero di 
guerra. L’altro giorno il con¬ 
siglio dei docenti ha rotto 
gli indugi decidendo il grave 
passo: dal 16 al 29 febbraio 
ci sarà la serrata. Le aule 
della più antica e illustre 
facoltà dell’ateneo napoletano 
(come scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale) reste¬ 
ranno sprangate per protesta. 

E’ un fatto di per sè cla¬ 
moroso. Ancora più singola¬ 
re però è che il grande av- 
veisario, la controparte di- 
chiarata di giurisprudenza, 
sia addirittura il rettorato. Il 
contrasto stes.so è assai em 
blematico. La polemica è in¬ 
fatti scoppiata a proposito 
della destinazione di un bloc¬ 
co di aule, nemmeno poi tan¬ 
to (otto in tutto) che tra al¬ 
cuni mesi resteranno libere. 

Sono quelle adiacenti alla 
facoltà di giurisprudenza, nel¬ 
l’edificio dell’università cen¬ 
trale, al corso Umberto. 

Se l’crano finora spartite 
alla meglio lettere e sociolo¬ 
gia. che nei prossimi mesi si 
trasferiranno altrove. Di qui 
la contesa. Sia giurispruden¬ 
za che il rettorato sono op¬ 
pressi da impellenti esigenze 
di spazio e puntavano ad ac¬ 
quisire le aule in questione 
per risolvere i loro legittimi 
problemi. Nei giorni scorsi il 
consiglio di amministrazione 
dcH’università ha deliberato 
che i locali della « centra¬ 
le » siano destinati alle ne¬ 
cessità dell’ateneo. In parole 
povere agli usi che il retto¬ 
rato riterrà più opportuni 
(probabilmente vi saranno 
trasferiti molti degl* uffici 
amministrativi). 

La reazione di giurispru¬ 
denza è stata immediata. La 
serrata decisa per i prossi¬ 
mi giorni, a quanto pare, è 
solo la prima ascia di guer¬ 
ra lanciata contro la poten¬ 
te controparte. La lotta po¬ 
trebbe assumere nei prossi¬ 
mi tempi caratteri assai più 
oltranzisti. 

E’ il segno di una situa¬ 
zione ormai esplosiva. L’ate¬ 
neo napoletano è angustia¬ 
to da difficoltà gravi e mol¬ 
teplici. Ma quelle derivanti 
dalla congestione logistica, 
dagli incancreniti problemi 
della carenza di spazio, gio¬ 
cano un ruolo di primissimo 
piano. 

« La nostra facoltà — di¬ 
chiara il preside di giurispru¬ 
denza. professor Cariota Fer¬ 
rara — contempla ormai 70 
insegnamenti, 17 mila studen¬ 
ti si affollano in dieci aule 


Emergenza ieri pomeriggio nel Porto per uno spaventoso incendio 


In fiamme 15 tonnellate dì naftalina 

Interamente distrutto un deposito merci della compagnia mariffima meridionale — Danni per ottocento milioni — Ustionato 
un pompiere — Il fuoco spento dopo tre ore — Un grave incendio anche in un'azienda di confezioni a Capodichino 



appena: com’è possibile tira¬ 
re avanti? ». 

« In certi giorni le aule so¬ 
no piene al punto che le stes¬ 
se elementari garanzie di or¬ 
dine pubblico finiscono per 
venir meno — incalza il pro¬ 
fessor Francesco Guizzi do¬ 
cente di diritto romano — è 
successo qualche settimana 
fa. Una ragazza è svenuta 
durante una lezione e la cosa 
ha corso il rìschio di finire 
in tragedia perchè non si riu¬ 
sciva a tirar fuori la pove¬ 
retta da un’aula intasatissi- 
ma ». 

La battaglia aperta tra giu¬ 
risprudenza e rettorato ha 
dunque le sue radici profon¬ 
de e serie. 

Ma evidenzia, nel contem¬ 
po. gli enormi e colpevoli ri¬ 
tardi tuttora di piena attua¬ 
lità in merito al nodo spino¬ 
sissimo della programmazio¬ 
ne per Tedilizìa universitaria. 
Qui le responsabilità del ret¬ 
torato sono fuori discussione. 
Basti ripensare alla tormen¬ 
tata vicenda della convenzio¬ 
ne tra Comune e università 
proprio in relazione alLedili- 
zia universitaria. 

Tutto poteva essere concen¬ 
trato già da un anno. L’am¬ 
ministrazione napoletana ap¬ 
provò Io schema di conven¬ 
zione già il 5 aprile scorso. 
Logiche corporative e baro¬ 
nali hanno impedito aH’uni- 
versità di fare altrettanto. 

Così l’avvio a soluzione de¬ 
gli innumerevoli problemi 

Procolo Mirabella 


PICCOLA CRONA CA 


Emergenza nel porto. Un 
incendio ieri pomeriggio ha 
devastato un deposito merci 
deha compagnia marittima 
meridionale al molo 20, pres- 
.'O :1 varco Duomo, ad un 
ceni naio di metri di istanza 


fi! partito*^ 

ATTIVO 

COMMISSIONE 

FEMMINILE 

In federazione alle 17.30 
con Visca e Orpello sui con¬ 
sultori e gli asili nido. 

ASSEMBLEA 

In federazione alle 19.30 
Bul gruppo giustizia e pro¬ 
blemi dello stato con Vitiel¬ 
lo e Grimaldi; a Pozzuoli 
Casa del Popolo alle 18 sulla 
situazione politica con Do- 
nise; a Pendino alle 18 con 
Imbimbo. Cennamo e Im¬ 
pegno. 

COMITATI 

DIRETTIVI 

.Alla Mercato alle !7.30 al- 
larrato ai resjMnsabili di 
celiala di fabbrica con Tu- 
belli; a S. Maria La Bruna 
con Vozza alle 18 e a Pal.m.a 
Campania alle 18 30 con Pa¬ 
store. 

SCUOLA 
DI PARTITO 

.A Chiaia Po.silbiX) alle 
18..30 sulla terz.t \ia con 
Marzano. 

PULLMAN 
PER FIRENZE 

I compagni che volessero 
partecipare alla manifesta¬ 
zione di domenica a Firenze 
possono rivolgersi alla com- 
m:ssione organizzazione del- 
1.1 federazione. Il prezM del 
.laggio di andata e ritorno 
in pullman è di lire 5 000. 

RADIAZIONE 

1/a.s.semblea degli iscritti 
d^ lla sezione di Casalnuovo 
tenutasi nei giorni scorsi ha 
drriso la radiazione dal par¬ 
tito di Giacomo Mo.sca. 


degli uffici del consorzio por¬ 
to. I cioque-sei dipendenti, 
ancora al lavoro, hanno fatto 
appena in tempo a mettersi 
in salvo. 

Solo la buona sorte ha 
scongiurato la tragedia. Le 
altre merci — detersivi, pel¬ 
lami. ab’oigliamento, quindici 
tC'inellaite di naftalina e due 
automobili (una mercede.s e 
una Citroen) — sono andate 
invece distrutte. II danno è 
calcolato intorno ai 7-800 mi¬ 
lioni. II capannone della 
j compagnia, lungo 80 metri 
per 20, è ora del tutto inagi- 
bile. Neiropern dispegnimsn- 
to, che ha impegnato i vigili 
del fuoco per tre ore, un 
pompiere, il caposquadra Ma 
rio De Gregorio, di 35 anni, 
residente a Marianella, ha ri¬ 
portato gravi ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado lungo 
tutto il corpo. 

E’ stato ricoverato all’o- 
spedale dei Pellegrini; torne¬ 
rà a casa tra una ventina di 
giorni. Dubbie le cause del- 
fincendio. Si esclude con 
certezza, però, il corto circui¬ 
to. Infatti sono stati gli stes- 
i SI vigili del fuoco a staccare 
i '.a corrente elettrica. Si ritie- 
I ne pertanto che l’innesco 
■ possa essere stato provocato 
da un mozzicone di sigarette 
; lanciato con disattenzione. 

; Neppure molto credito si dà 1 
! ella ipotesi del dolo. Un di- 
ì pendente, il magazziniere 
: Luigi Riccio, ha dichiarato di 
. aver visto le fiamme sp.-igio- 
! narsi da un sacco di iuta ! 
i pieno di naftalina. Le indagi- j 
' ni tuttavia, continuano. j 
j L’ailarme nel piorto è scat¬ 
tato alle 15,15. Una colonna 
di fumo nero, denso e nau¬ 
seante, si è levata altissima 
dal capannone, allargandosi 
io breve su tutta l’area por¬ 
tuale. Il tiepido sole pomeri¬ 
diano è rimasto completa¬ 
mente o.scurato. 

Le fiamme si sono estese 
anche al rimorchio di un 
TIR parcheggiato davanti al 
<i’po.sito. Il carico di capi di 
. abbigliamento e biancheria, 

1 mpena sistemato in due pe- 
I .santissimi « containers», ha 


preso fuoco. 

La prima telefonata al 
centrahnu della caserma dei 
pompieri è arrivata alle 15,27. 
Pochi minuti dopo quattro 
autobotti e tre squadre di vi¬ 
gili (in tutto una quaracitina 
di uomini) al comando del- 
l'ing. Rizzo hanno iniziato la 
difficile opera di spegnimen¬ 
to. Cerano quasi riusciti, 
quando il gas generato dalla 
naftalina ha preso fuoco. 

Il caposquadra De Gregorio 
è inciampato cadendo in una 
pozza di naftalina liquida e 
bollente. E’ stato subito soc¬ 
corso dai suoi stessi com¬ 
pagni; Io hanno irrorato di 
acqua. Ma la naftalina fusa 
lo ha raggiunto in più parti 
del corpo: al volto, alle brac¬ 
cia. alla schiena. Il giubbino 
della tuta, hanno poi mostra¬ 
to alcuni vigili, era diventato 
durissimo, quasi una corazza 
bollente. 

Successivamente I vigili 
hanno impiegato una moto¬ 
barca che aspirava acqua dal 
mare per rifornire le auto¬ 
botti. Sul luogo dell’incendio 
erano presenti il comandante 
Fiorica e ring. Pietro, ispet¬ 
tore generale per la Campa¬ 
nia. Massiccia la presenza di 
polizia e carabinieri che han¬ 
no faticato a tenere lontana 
una folla di curiosi. Mobilita¬ 
ti anche gli operai portuali 
che hanno messo a disposi¬ 
zione i loro giganteschi car¬ 
relli elevatori., utilizzati per 
rimuovere il TIR in fiamme. 

Alle 18.10, finalmente i'in- 

cendo è stato circoscritto. 

* • » 

Centoventi dipendenti ri¬ 
schiano di perdere il posto 
di lavoro in seguito ad un 
inoendio che ha distn'.tto 
un'azienda di confezioni al¬ 
la Calata Capodichino 114. 
Le fiamme si sono sviluppa¬ 
te di notte e si sono rapida¬ 
mente propagate in tutto lo 
stabile, un palazzo di quat¬ 
tro piani. 

I danni sono ingenti. Il 
proprietario. Pasquale Di 
Ruggiero, ha dichiarato di 
eseere assicurato per tre¬ 
cento milioni. 


IL GIORNO I 

Oggi mercoledì 13 feb- ! 
braic 1980. Onomastico; Fo¬ 
sca (domani; Valentino). 

LUTTO 

E’ deceduta la madre del 
compagno Pasquale Esposito 
della sezione dell’Italsider. 
Al compagno Esposito, ai 
suoi familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dello stabilimento Italsider, 
della federazione del PCI e 
deli’» Unità ». 

CULLE 

E’ nato David Omar. Ai 
compagni Ermilda Borrelll 


e Giulio Rossi della cellula 
del Cardarelli giungano gli 
au^ri dei compagni delia 
sezione di Cappella Cangia- 
ni e deir« Unità ». 

« • • 

E’ nato Roberto figlio dei 
compagni Adriana Postiglio¬ 
ne e Nuccio Piapani. Ai due 
genitori gli auguri della se¬ 
zione Chiaia Posillipo e del- 
r« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chìaia-RWIcra: Via Carduc- 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mergallina 148 - S. Giuseppe - S. 


Ferdinando - Montecalvarìo: Via 
Roma 34Q - Mercato • Pendino: 
P.zra Garibaldi 11 • Arvecata; 

P.zza Dante 71 • Vicarìa - S. Lo- 
renio - Poggioreale; Via Carbo.^ 
ra 83; Stai. Centrale. Cso Lucci 
5; P.na Naiìona;e 76; Calata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo- 
ria 201 - S. Cerio Arena: Via Ma- 
terdei 72; Cso Garibaldi 21S - 
Colli Amineh Colli Amine! 249 - 
Vomere Arenclla: Via M. Piscicil- 
lì 138: Via L. Giordano 144; Via 
Merliani 33; Vìa O. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fnerìgrot- 
la: P.iza Marcantonio Colon.na 21 
- Seccavo; Via Epomeo 154 - Poi- 
nioli; Cso Umberto 47 - Miano • 
Secondigliano: Cso Secondigliano 
174 • Posillipo; Via Petrarca 105 


- Sagneli: P.zza Bagnoli 726 • 
Pìanora: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiane - Marianella • Piscinola: 
P.iia Municipio 1, Piscinola. 

TELEFONI UTILI 

Informarìonì riforma sanitaria; 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Ceardìa medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre. 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Scrvìtle la t a — balawre; Tclet. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorsa psìchialrìco; Tel. 
347.281. 

Coardia PMdica pediatrica; fun¬ 
ziona dalle 8,30 alle 22 presso le 


Alle ore 12 nell'Università 

Oggi manifestazione 
contro il terrorismo 

Profonda emozione in città per il barbaro assassinio 
dei vicepresidente del Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura, Vittorio Bachelet, trucidato ieri mattina a 
Roma da terroristi all'Interno dell’università. 

Per stamane, alle 12 neH’università Centrale di Napoli, 
la Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indetto una manifestazione-assemblea contro la violenza 
E il terrorismo alla quale parteciperanno giovani e operai 

Fermissima condanna verso il barbaro assassinio di 
Vittorio Bachelet — figura molto nota e stimata nella 
nostra città — è stata espressa in tutti gli ambienti 
politici e sindacali cittadini. 

« La magistratura napoletana è impegnata in prima 
fila nella seconda resistenza in difesa della repubbli¬ 
ca e per il consolidamento delle istituzioni democrati¬ 
che!;, ha dichiarato il magistrato Augusto Coppola, pre¬ 
sidente della giunta esecutiva della sezione napoletana 
dell’associazione nazionale magistrati. 

Telegrammi a Pertini sono stati inviati dal presi¬ 
dente della assemblea regionale Emilio De Feo e dal 
viccsindaco Carpino. 


Nella zona di piazza Garibaldi 


Nuovi sensi unici: 
test inattendibile 


E’ entrato in funzione, da 
ieri mattina, il nuovo dispo¬ 
sitivo di traffico nella zona 
di piazza Garibaldi (sono vie¬ 
tati l’accesso da via Spaventa 
e rimmissione in via Mila¬ 
no). La prima prova — è be¬ 
ne dirlo subito — è pratica- 
mente fallita, ma per una ra¬ 
gione contingente: i blocchi 
stradali dei senzatetto che 
hanno stretto la piazza in u- 
na sorta di morsa. 

Centinaia e centinaia di au¬ 
to sono rimaste imbottigliate 
per circa un’ora: dalle otto e 
mezzo alle nove e mezzo. 
Dopo, però, quando alla bot¬ 
tiglia è stato tolto il « tappo » 
(i blocchi stradali), le cose 
sono andate un po’ meglio. 
Ma meglio quanto? E qui 
ognuno dice la sua. 

I parcheggiatoti che sono 
nel mezzo della piazza sono 
soddisfatti: loro ci hanno 
guadagnato un altro « pezzo » 
di strada da fittare a 200 lire 
l’ora. Ci hanno rimesso, inve¬ 
ce. quelli davanti all’hotel 
«Cavour» dove una striscia 
di piazza è stata «sacrifica¬ 
ta» (dal loro punto di vista, 
si intende) a favore del tra¬ 
sporto pubblico: ora c’è una 
corsia preferenziale per ì 
pullman 

E gli altri? Un vigile, che 


parla e ge.sticola contempo¬ 
raneamente, un po’ per dili¬ 
genza, un po’ per non essere 
travolto dalle auto; «Questa 
mattina — dice — è stato un 
disastro, inutile ogni tentati¬ 
vo, non si andava avariti 
neanche dì un centimetro, o- 
ra. però, il traffico scorre... ». 

Un autista del « 16 »: 
« Questo dispositivo? Può an¬ 
che andare bene, ma non 
basta. Il problema decisivo 
— dice — sta nei parcheggi, 
specialmente quelli che sono 
davanti la stazione. Col mio 
pullman, ad esempio, che 
dalla ferrovia dovrebbe arji- 
vare a via De Roberto in 25 
minuti, impiego oltre mezz’o¬ 
ra solo per attraversare la 
piazza... ». Qui, davanti 11 bar 
Mexico, c’è l'ingorgo maggio¬ 
re, perché arrivano le auto 
da via Galileo Ferraris, dal¬ 
l’autostrada. dal corso Um- 
gerto e da corso Garibaldi, 
quasi tutte dirette a corso 
Novara. 

Una proposta alternativa? 
Il tranviere l’ha già pronta: 
« Si dovrebbe vietare la sosta 
a tutti ì veicoli, specialmente 
ai Iati della stazione». 

« E’ giusto — interviene un 
sindacalista della CGIL — 
questa proposta Tabbiamo 
formulata anche no!...». 


Taglieggiavano un mobiliere 


Arrestati due estorsorì 
Un terzo è latitante 


Estorsorì fantasiosi quelli 
che per oltre un anno hanno 
tartassato Tìndustriale Dome¬ 
nico Picardi di Casavatore, 
titolare del mobilificio « Se¬ 
lezione del mobile ». Infatti 
la prima proposta che gii fu 
fatta dai due individui che 
ora sono in galera (Luigi Am¬ 
maliato. 35 anni, (la Formia 
e Filippo Petito. 26 anni, di 
Melilo) arrestati al termine 
di una operazione compiuta 
dagli uomini del maggiore dei 
carabinieri Basta e coordina¬ 
ta dal colonnello Lanzilli di 
Napoli prima, e da un terzo 
malvivente ancora latitante 
(Guglielmo Addhico. -34 anni, 
di .Aversa) fu di venire « as¬ 
sociati » 

Un tipo particolare di « so¬ 
cio » però che avTebbe do\'uto 
guadagnare molto e rimetter¬ 
ci poco. Al giusto diniego del 
j commerciante alla proposta in 
questo anno si sono succe¬ 
duti prima Tincendio del ne¬ 
gozio. poi colpi di pistola con¬ 
tro le vetrine, e infine in 
varie riprese soldi estorti per 
30 milioni, anche in assegni. 

Ma non tutto è andato per 
il verso giusto. Dopo vari pe¬ 
dinamenti e controlli .sono, 
come detto intervenuti i ca¬ 
rabinieri 


• condotte munìclpell: S. Fe.-dinando- 
Ch'gia: te!. 421.128 - 418.552; 
Montecelraro - Avvocata: tela.'ono 
421.840: Arenella: tei. 243.624 - 
366.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vernerò: 
tei. 363.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Seccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.30; 5. 
Giuseppe Porto; tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorigrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giova.t.ti 
a Teduccio: 752.06.06; Second.- 
gliano: 754.49.83; San Pietra a 
Patiemo: 733.24.51; San Loran- 
zo-Vicara: 454.424 • 229.145 - 
I 441.686; Mercato-Pogg'oreelc: tei. 

759.53,55 - 759.49.30; Barre: tei. 
I 750.02.46. 


ANNIVERSARIO 

Nel quindicesimo anni¬ 
versario della scomparsa 
del compagno professor 
Giovanni Filosa, persegui¬ 
tato politico, diffusore del¬ 
la nostra stampa sin dal 
periodo della clandestini¬ 
tà e luminosa figura di 
partigiano, la figlia Mi¬ 
gnon Filosa Napolitano 
ed i familiari sottoscri¬ 
vono cinquantamila lire 
per la nuova tipografia 
dell’Unità. 


Eletto 

il segretario 
cittadino PCI 
a Benevento 

BENEVENTO — Nel corso 
deH'ultima riunione, il comi¬ 
tato cittadino di Benevento 
ha provveduto all’elezione 
della nuova segretaria citta¬ 
dina. 

Segretario è stato eletto il 
compagno Tonino PediclnL 
della segreteria provinciale. 
Della segreteria fanno parte 
I inoltre i compagni Emilio 
1 larrusso e Mario Mazzeo. 


• ONORIFICENZA 
DEL CONI 
AL COMPAGNO 
FUCILE 

Al compagno Filiberto Fu- 
Cile, direttore del centro 
« Olimpia "71 ». è stata asse¬ 
gnata (su proposta del co¬ 
mitato provinciale di Napoli 
del CONI) la stella d’argen¬ 
to al merito sportivo con cui 
il CONI \’uole premiare la 
sua fattiva e prolungata mi¬ 
litanza sportiva, vanto di 
tutto lo sport napoletano. 

La premiazione avi-eirà, al¬ 
la presenza del ministro 
Scotti, venerdì 22 febbraio 
al Circolo Canottieri Napoli. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. Il 


Sempre forte la tensione di viaggiatori e lavoratori 


CASERTA - La denuncia riguarda la tipografia che stampa il giornale 


Vesuviana sovr affollata 
Protestano 300 studenti 


<Pagano la corrente con soldi pubblici» 
I basisti accusano Armato e il «Diario» 


Hanno bloccato il treno a Ponte Persica, sulla linea Napoli-Sorrento - Introvabili il diret¬ 
tore e il presidente della ferrovia - Dettagliato atto d'accusa di Vignola al Senato 


Gli impianti si trovano nel palazzo dove ha sede Plstitiito Studi per il Mezzogiorno, finanziato dal¬ 
la Regione - AlPENEL non sarebbe registrato alcun contratto a nome della « Rotografica s.r.l. » 


La tensione nei confronti 
della Vesuviana continua. Ieri 
mattina oltre trecento ùtiuien- 
ti hanno hloccato il tralfico 
por protestare contro il -so- 
vraffolamento dei treni c i ri¬ 
tardi inconcepibili. La tensio¬ 
ne fra i viaggiatori, soprat¬ 
tutto studenti e pendolari, è 
ormai quotidiana. Ma ieri 
mattina il malumore .si è tra- 
•Sformato in una vera e pro¬ 
pria manifestazione; gli .-^tu 
denti hanno bloccato il tre¬ 
no numero nove proveniente 
da Napoli per Sorrento per 
circa due ore a Ponte della 
Persica. 

« Ogni mattina raccogliamo 
più tensione ilei poeln mimi- 
ti che trascorriamo sui treni ' 
che in un mese intero » dico- | 
no. <; Come o possibile studia- i 
re dopo qiu'sta faticaccia } 
mattuimaVv. <; E’ un treno- 
merci, altro die ferrovia più 
veloce ti'Europa... », i com¬ 
menti sono aspri: neH’aria è 
jne.sente ancora la tensione 
per la vicenda di domenica 
mattina ; 1 cinque morti ag¬ 
giunti al diciotto dei me.si 
scorsi rendono l’titmosfcra pe¬ 
sante. I fatti di domenica ri¬ 
tornano nei commenti. 

u Ora interrog.ino il rnac- 
ehinista. il ctipotreno; cerca¬ 
no la casellante, ri.snolverano 
un regolamento della moto¬ 
rizzazione. Certo la donna non 
doveva addormentarsi: il 


macchinista doveva procede- 
le a passo d'uomo una volta 
die non aveva vi.-.to la lui’c 
die denuncia la presenza di 
un custode — dice un anzia¬ 
no signo’.e che lia l'aria di 
sapere molto cose — ma dei 
veri colpevoli, quelli die han¬ 
no dcci.so di spendere i .‘-oi¬ 
di per far correre i treni c 
non per farci viaggiare tran¬ 
quilli, di quelli ne^^suno par- 
! la ». 

Il direttore della Vesuvia¬ 
na non ris)Jonde ai telefoni: 
<; E' in riunione — ri.-^ponde il 
centralinista ». So .si prova 
a diicdero notizie del pre.si- 
dente. Rocco Basilico. del 
quale il PCI e altre forze 
chiedono da tempo le dimis- 
■sioni. la domanda può addi¬ 
rittura apparire ironica. 
Quello'.^ Ma non c’è mai... )>. 
Ma il presidente della Cir- 
I cumvesuviana è anche pre- 
I .sidente della Fincantieri. Que- 
j .sta carica è quella che pre- 
j fC 2 i.,^e dal momento che Ro- 
1 ma è la .sua sode fissa e che 
alla Circum non lo vedono 
mai. Nemmeno alla F’mcan- 
tiori è stato però pos.sibile 
lintracciarlo: «Il presidente 
è fuori Roma.» ci lia detto 
il segretario. Irreperibili quin¬ 
di i ma.ssimi dirigenti dell' 
azienda e proprio nel mo¬ 
mento in cui cresce la ten¬ 
sione fra i cittadini e psr.so- 
nale. Ai problemi di gestio¬ 


ne delia ferrovia (passaggi a 
livello eie.), se ne aggiungono 
aegn auri. li sovranoiiamen- 
lo iier esempio e quei.o che ha 
tallo scaiiiue la maimcsiazio- 
ne oega siudenu. Olire al 
malessere tisico che i passeg¬ 
geri provano m un treno 
siqwto tino all mverosinme, 
non e dilticile ciw le porle ai 
apiano sotto il peso aella 
gente. E’ ques.o cne in un 
loiiogramiiuv matrizzato aua 
airezione e alla motorizzazio¬ 
ne civile li sindacalo ha ae- 
nuncuito ieri. 

«Oli auaeiti ai servizi — si 
legge nel lonogramma — de¬ 
cimano ogni responsabilità 
per eventuali incidenti che 
per tali cau-jC si iiossono ve¬ 
ri! icarc. Si clncde che l’azien¬ 
da piovveda ad adottare le 
misuie necessarie. I lavora 
tori venerdì terranno un’as 
semblea presso la sede sin¬ 
dacale — discuteranno con i 
cittadini della ferrovia, pre¬ 
senteranno le loro proposte. 
Hanno chiesto un incontro ur¬ 
gente col ministro Preti pei 
e.saminare rammodernamen 
to, per vcrilicare i limiti 

Già dal '73 per esemplo 
avevano clùesto in un dossiei 
relimmazione dei passaggi a 
livello. « Se non siamo riusci¬ 
ti a eliminarli però c anclie 
lierché i sìndaci di molti co 
muni si oppongono fermamen- 
* te aila costruzione di cavalca 


Dapprima l'assessore non voleva riceverli 


Precari 285 alla Regione 
Strappati alcuni impegni 


Oltre trecento giovani pre¬ 
cari della 235 sono stali ieri 
sera delie ore sotto la se¬ 
de della giunta regionale 
ad aspettare che l'assessore 
al lavoro lì ricevesse. Ave¬ 
vano un appuntamento. Ma 
non bastava. Cosi come non 
bastava il fatto che l'appun¬ 
tamento datasse ormai da 
due mesi. L’assessore non 
voleva riceverli perché era¬ 
no troppi. Eppure solo per¬ 
ché sono andati in tanti si 
è ricordato che attendevano 
da due mesi di essere rice¬ 
vuti. I circa ottomila pre¬ 
cari della Campania han¬ 
no fatto richieste precise e 
strappato anche degli im¬ 
pegni. 

Innanzitutto hanno riba¬ 
dito il rifiuto della logica 
del governo che vuole divi¬ 
derli in «protetti» dall’am¬ 
ministrazione dello Stato e 
in « non protetti » da quel¬ 
le locali. Il pericolo è rea¬ 


le dopo lo ultime decisioni 
prese in sede governativa. 
I giovani che prestano ser¬ 
vizio nelle amministrazioni 
pubbliche non rischiano più 
di perdere il posto: sono in 
pratica già stali assunti dal 
governo. 

Quelli che invece stanno 
lavorando con le ammini¬ 
strazioni locali — Regione, 
Comuni — attendono che 
queste ultime decidano sul¬ 
la loro sorte poiché l’ammi¬ 
nistrazione centrale Iia de¬ 
legato ad esse ogni decisio¬ 
ne in materia. Si verifica 
così non solo un’assurda di¬ 
visione ma anche se i Co¬ 
muni e la Regione decides¬ 
sero di assumere tutti i gio¬ 
vani che in questo momento 
lavorano ai loro progetti la 
situazione sarebbe lo stesso 
inaccettabile. 

I giovani non vogliono so¬ 
lamente la sicurezza del po¬ 
sto ma anche essere utili 
alle amministrazioni che 11 


hanno assunti. Che fare al¬ 
lora’? La delegazione ha pro¬ 
posto due obiettivi. Innan¬ 
zitutto verificare i progetti 
dei Comuni, delle Province 
e delle Comunità montane. 

Ma anche per contribuire 
alla costruzione di una vera 
e propria mappa dei bisogni 
di forza-lavoro nelle diverse 
amministrazioni e in tutti 
gli uffici in cui attualmente 
lavorano i giovani. La so¬ 
stanza della seconda richie¬ 
sta è che la giunta convo¬ 
chi le associazioni dei Co¬ 
muni. delle Province, del¬ 
le comunità montane 

Solo in questo modo le 
amministrazioni comunali, 
provinciali e delle comuni¬ 
tà montane eviteranno di 
appesantire le loro struttu¬ 
re senza ricavare il bene¬ 
ficio di un loro rinnovamen¬ 
to. Entrambe le richieste so¬ 
no state accolte. Ora i gio¬ 
vani attendono la loro rea¬ 
lizzazione. 


via e di Gottopa.s.saggi. Dico¬ 
no al .sindacalo: noi compren¬ 
diamo le difficoltà di qualche 
comune per affrontare le .ipc^ 
se. Ma non capiamo perché 
alcuni di e.ssi. che lianno le 
opere già finite, non le uti¬ 
lizzano ». 

Intanto una preci.sa indica¬ 
zione delle re.spon.sabilità tec- 
niclie dell’azienda è stata 
compiuta dal compagno sena¬ 
tore Vignola nel cor.so del 
dibattito parlamentare dell’ 
altro ieri. Dopo aver ribadi¬ 
to di non essere soddisfatto 
della risjxista del sottosegre¬ 
tario. Vignola ha .sottolineato 
la nece.ssità di riflettere sul 
f.atto die solo nel periodo in¬ 
tercorso dalla interrogazione 
ad oggi, già due incidenti si 
sono verificati lungo il per¬ 
corso della Circumvesuviana. 
Riflessione che ne porta diJ- 
tro un’altra: al di là delle dif¬ 
ferenti valutazionii « tecni- 
die » è certo che la « ferro¬ 
via della morte », su 13(5 chi¬ 
lometri. ne presenta solo 27 
raddoppiati. E questo, a fron¬ 
te di un movimento di 210 
mila utenti al giorno, 90 mi¬ 
lioni in un anno, una popola¬ 
zione di 2 milioni che gravita 
attorno a questo servizio. 

Vignola ila proseguito ricor¬ 
dando tutti gii incidenti che 
vanno sotto il triste capitolo 
<: passaggi a livello ». uno dei 
punti più critici del funziona¬ 
mento della Circum, quello 
che ne evidenzia forse in ma¬ 
niera più clamorosa i limite 
di ammodernamento. 

Quali sono questi limiti? 
Vignola ha ricordato ohe: «Il 
problema di fondo è che non 
è vero che la ferrovia circum¬ 
vesuviana non funziona e non 
è vero che i finanziamenti 
non siano stato disposti; però 
i finanziamenti sono stati ina¬ 
deguati. .sono stati disposti in 
modo frammentario e, come 
sempre, sono serviti per fare 
alcune cose e non quelle im¬ 
mediatamente successive. 

Inoltre, seconda grave con¬ 
statazione. si è sacrificata la 
sicurezza al clamore dell’ap¬ 
parenza: si è voluto disporre 
dei treni più moderni d’Euro¬ 
pa, velocissimi, e ci si è di¬ 
menticati dei passaggi a li¬ 
vello, che sono rimasti affi¬ 
dati - alle vecchiette, senza 
neppure rausillo di un tele¬ 
fono ». 

Vignola si è poi chiesto co¬ 
me sia possibile che a diri¬ 
gere la circumvesuviana vi 
sia ancora l’avvocato Basili¬ 
co. nei confronti del quale. I 
ha detto, « non intendo rivol¬ 
gere criticlie scandalistiche. 
Certo è. però — ha conclu¬ 
so — che l’avvocato Basili¬ 
co ha troppe presidenze, tra 
cui quella, impegnativa, del¬ 
la Fincantieri, per cui non 
può continuare a gestire la 
presidenza della ferrovia cir¬ 
cumvesuviana ». 


CASERTA — La «freccia¬ 
ta» l’hanno scoccata, ed in 
maniera del tutto inaspettata, 
i « basisti » casertani. L’in¬ 
tenzione era di centrare due 
bersagli con un colpo solo: 
Baldassarre Armalo, loro 
« amico » di partito, e il neo¬ 
nato «Diario» da qualche 
giorno nelle edicole di Ca- 
.serta (dove non pare stia ot¬ 
tenendo i risultati sperati), 
ma non ancora in quelle di 
Napoli e Salerno. A giudica¬ 
re dalle reazioni (non ce ne 
è stata alcuna) sembrerebbe 
che il colpo sia andato a se¬ 
gno. 

L’accusa die i « basisti » 
hanno lanciato attraverso le 
colonne del loro quindicinale 
di zona, « Il Pungolo », è di 
quelle destinate a far rumo¬ 
re: « Il Diario » (giornale nel 
quale Armato ha cospicui in¬ 
teressi) verrebbe stampato 
utilizzando corrente elettrica 
che sarebbe pagata all’ENEL 
non dalla società che gesti¬ 
sce la testata ma dall’istitu¬ 
to Studi per il Mezzogiorno. 

Una « creatura » dello steì- 
so Baldassarre Armato die 
vive grazie a finanziamenti 
del ministero del lavoro e 
della Regione. La corrente 
che si utilizza nelle tipogra¬ 
fie del « Diario », insomma — 
questa è l’accusa dei « basi¬ 
sti » la pagherebbero i citta¬ 
dini. 

A questa « scoperta » — che 
potrebbe essere una prima 
stilettata elettorale inferta ad 
Armato e al « Diario » — i 
« basisti » ci sono arrivati do¬ 
po lunghe e difficili indagini 
(il perchè le abbiano comin¬ 
ciate resta un mistero). Pun¬ 
to di partenza è i! fatto che 
la « Rotografia », la società 
a responsabilità limitata che 
cura la stampa del « Dia¬ 
rio », ha sistemato la pro¬ 
pria tipografia in alcuni lo¬ 
cali dell’istituto di Studi per 
il Mezzogiorno. 

I «basisti» del Pungolo si j 
chiedono se sia mai possibi- | 
le che un istituto per l’addc- 
strnmento professionale die 
vive grazie al danaro pub¬ 
blico fitti i propri locali ad 
una società a dichiarato sco¬ 
po di lucro. Alla domanda, 
i «basisti» rispongono che 
ciò non è ammissibile e pro¬ 
pongono. quindi, una indagi¬ 
ne per chiarire i legami che 
-intercorrono tra l’istituto di 
Studi per li Mezzogiorno e la 
« Rotografica ». 

Ma le ricerche dei « basi¬ 
sti» non si sono fermate a 
questo. Come in preda ad uno 
spirito moralizzatore che non 1 
può non sorprendere visti i 
precedenti (« Il Pungolo » si 
è sempre distinto per un roz¬ 
zo anticom.i’nismo) i «basi¬ 
sti» si sono recati all’ENEL 
per indagare sui contratti di 
fornitura deU’energia elettri¬ 
ca e avrebbero scoperto (la 
cosa non è stata smentita) 
che alla data del 23 dicem¬ 
bre (giorno di uscita del « nu¬ 
mero zero » del « Diario ») 


Scioperano tutti i mezzi delFAtacs 


negli elenchi non risultava al¬ 
cun contratto intestato alla 
« rotografica S.R.L ». 

Per questo i « basisti » han¬ 
no LÌiiesto l’immediato inter¬ 
vento delia Procura della Re¬ 
pubblica di S. Maria Capua 
Vetere: è necessario — so¬ 
stengono — fare subito chia¬ 
rezza in una vicenda che ap¬ 
pare « sporca ». Alle circo¬ 
stanziate accuse mos.se da 
« Il Pungolo » nessuno ha fi¬ 
no ad ora replicato. 

Ma se non sorprende — so¬ 
prattutto in periodo preelet¬ 
torale — che schermaglie tra 
democristiani portino alla lu¬ 
ce illeciti e scandali riguar¬ 
danti l’uno o l’altro conten¬ 
dente. appare sconcertante 11 
fatto che nella faccenda sia 
immischiato fino al collo il 
neonato « Diario ». 

m. b. 


S.àLERNO — Stamattina sa¬ 
ranno di nuovo fermi i piill- 
mans doH’AT.ACS; la federa- 
I zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
j ha infatti proclamato 2-1 ore 
j di sciopero per la giornata di 
1 oggi e ha indetto dieci gior¬ 
nate di lotta da articolare 
nelle prossime settimane. 

Dietro la decisione della fe 
clorazione unitaria c’è una va 
lutazione precisa della situa 
zione in cui versa razienrìi 
dei trasporti di Salerno. Non 
si intravedono possibil’tà d: 
soluzione per la questione eco¬ 
nomica c amministrativa ne:i- 
tre Regione ed organi con’pa- 


tenti si palleggiano le respon¬ 
sabilità. 

La situazione intanto peg- 
I giora e nonostante l'assem¬ 
blea consortile deH’azieada 
abbia eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione questo non 
.si è ancora insediato. I pro¬ 
blemi. intanto, re.stano li ab 
bandonati, senza una direzio 
iie politica e amministrativa 
che li affronti. Per questo i 
lavoratori chiedono immedia¬ 
tamente un incontro con la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, i ministeri competen- 
I ti. l’azienda e la presidenza 
I della giunta regionale cam¬ 


pana per iniziare subito un 
trattativa sulle questioni del 
l’ATACS. 

I lavoratori inoltre chiedo 
no il pagamento dello stipen¬ 
dio di gennaio, non ancora 
corrisposto, o garanzie per la 
corresponsione delle mensilità 
dei mesi futuri: infine sol’.e 
citano Timmediato insediamen¬ 
to del consiglio di amministra¬ 
zione. 

Stamattina i lavoratori si 
concentrei anno alle 9 in piaz¬ 
za Amc-ndola e dopo una de¬ 
legazione si recherà dal pre 
fetto per cttenere rinimedlatr 
intervento 


Il significato dell'approvazione dello stralcio '78 


Legge Quadrifoglio: la delega è solo un primo passe 


Una dichiarazione dei compagni Savoia e Correrà -1 tentativi dì svilire i conte 
nuti della legge - La battaglia in consiglio regionale - Gli ispettorati agrar* 


L’agricoltura continua ad 
essere al centro dell’atten¬ 
zione. L’approvazione in con¬ 
siglio regionale dello stral¬ 
cio per il ’78 della legge qua¬ 
drifoglio con l’introduzione 
di elementi positivi e di pro¬ 
grammazione non è suffi¬ 
ciente per rilanciare l'agri¬ 
coltura campana. Le spin- j 
te di certi gruppi politici | 
infatti si dirigono verso il sal¬ 
vataggio dello « status quo », { 
in modo da non far intac- j 
care il sistema di potere su 
cui sono state costruite di¬ 
verse fortune elettorali. 

Proprio sulla politica agri¬ 
cola regionale i compagni 
Costanzo Savoia e Aniello 
Correrà hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: «L’im¬ 
pegno del gruppo comunista 
in commissione e in consi¬ 
glio — hanno affermato 1 
due consiglieri regionali del 
PCI — ha contribuito m 
modo determinante ad in¬ 
trodurre nel disegno di leg¬ 
ge della giunta regionale, 
che si limitava ad un mat¬ 
to e burocratico riparto del- i 
le risorse fra i vari settori { 
e quindi al rifinanziamento I 
delle vecchie leggi, alcuni 
elementi di novità. j 

I più importanti sono: la | 
destinazione in via priori- ' 
tarla dello stanziamento (cir¬ 
ca 12 miliardi ), per l’irri¬ 
gazione delle zone collina¬ 
ri e montane; lo stanzia¬ 


mento di 5 miliardi per l’at- | 
tuazione di un progetto di i 
.sviluppo integralo di alme¬ 
no una parte delle terre ci 
viche; la riconosciuta prio 
rità delle associazioni di pro¬ 
duttori e delle cooperative. 

Ma l’elemento più qualifi¬ 
cante è certamente la dele¬ 
ga alle comunità montane e 
alle Amministrazioni provin¬ 
ciali per la gestione degli 
inter\-enti. La DC che às- j 
sieme ai suoi alleati di cen¬ 
tro destra, in commissione. ■ 
aveva votato contro la de- j 
lega, pressata dal movimen- , 
to e dalla reazione energica < 
degli enti locali è stata co- i 
stretta a fare macchina in- • 
dietro. i 

La delega, specie con l’ac- j 
coglimento del sub-emenda- 
mento del PCI da parte del- . 
l’assemblea, copsent^ ói:a al-; 1, 


le Comunità Montane e alle 
province di selezionare le 
istanze di contributo non in 
base alla logica clientelare 
sempre seguita dagli ispetto¬ 
rati agrari ma in relazione ! 
agli indirizzi zonali di in- | 
tervento. i 

Nonostante questi impor- | 
tanti elementi di novità la i 
legge approvata dal consi- i 
gito non è, però, lo stru- ! 
mento di attuazione della ^ 
politica di programmazione | 
degli interventi in agricol¬ 
tura sancita dal "Quadri- j 
foglio". ; 

La giunta regionale — 
proseguono i compagni Cor¬ 
rerà e Savoia — infatti non 
ha provveduto ad elaborare 
vari progetti di settore ai 
quali riferire gli interventi; 
non ha nemmeno avviato la 
elaboraziope dei piani di zo¬ 


na; manca una legge di una 
ficazione delle procedure e 
di coordinamento di tutti i 
canali di intervento; la stes¬ 
sa delega deve essere con¬ 
ferita m modo pieno, libe¬ 
rando definitivamente la po¬ 
litica agraria regionale dal¬ 
le ipoteche del sistema di 
potere della DC che ha negli 
ispetiorati agrari i suoi pi¬ 
lastri fondamentali e rifor¬ 
mando l’amministrazione re¬ 
gionale con il trasferimen¬ 
to del personale 
Tuttavia le novità affer¬ 
mate, nella legge per la uti¬ 
lizzazione dello stralcio 78 
— concludono i due consi¬ 
glieri regionali comunisti — 
sono una buona base per 
ulteriori passi avanti al mo¬ 
mento del varo della legge 
organica per l’attuazione del 
"quadrifoglio’;..^ ’■ ; 


Parere favorevole per la piscina Scandone 


Il comitato tecnico ammi¬ 
nistrativo ha espresso parere 
favorevole sul progetto di 
ristrutturazione della piscina 
Scandone. Un altro passo a- 
vanti per il recupero dell’im- 
pìanto di Fuorigrotta è stato 
dunque fatto. 

Il Comune — informa un 
comunicato — sta già prepa¬ 
rando una delibera per inse¬ 
rire i pareri e le prescrizioni 1 


: del CTA nel capitolato d’ap- ; 
! paltò e bandire nel più breve ! 
! tempo possibile la relativa ' 
i gara. II parere del comitato i 
I riconferma la validità del i 
1 progetto redatto dalle strut- I 
i ture tecniche del Comune, in j 
I particolare per quanto ri¬ 
guarda il trasferimento in 
altra sede della vasca per i 
tuffi. 


Sono stati prescritti anche 
rilievi statici che Tammini- 
strazione comunale ha già ef¬ 
fettuato e che saranno ripe¬ 
tuti dalla direzione dei lavóri, 
appena verrà nominata. Par¬ 
ticolare interessante: per 
rimpianto di riscaldamento 11 
CTA consiglia di usare pan¬ 
nelli solari, cosa che è stata 
già prevista per una serie di 
istituti scolastici. 


taixumo cailtiirale 


SCHERMI E RIBALTE 


Tutto esaurito 
per « Arlecchino » 
che da sabato 
sarà a Salerno 

Tutto esaurito per le ulti¬ 
me dse repliche (oggi e do¬ 
mani) dell’« Arlecchino servo 
di due padroni » portato a 
Napoli dal Piccolo Teatro di 
Milano nell’ambito degli 
scambi culturali tra i due 
comuni. 

Nonostante ormai da giorni 
non ci sia pivi un posto di¬ 
sponibile. s-ono moltisisme le 
persone che affollano il bot¬ 
teghino. che telefonano ai 
teatro nella speranza tìt rtu- 
scire ad ottenere qualche bi¬ 
glietto. A tutte queste perso¬ 
ne va ricordato che « Arlec¬ 
chino» da sabato a martedì 
prossimo sarà replicato a Sa¬ 
lerno. 

Il Quartetto 
Composers 
di New York 
all’Accademia 
Musicale 

Posto tra Haydn e Bee¬ 
thoven, il Quartetto n. 2 
11960» dell’a.mencano Eiioi 
Carter, ha obbligato il pub¬ 
blico. intervenuto numeroso 
al quinto concerto della sta¬ 
gione dell’Accademia Musica¬ 
le napoletana, ad una brusca 
sterzata. 

Dopo la classica dimensio¬ 
ne haydniana, il salto in pie¬ 
na avanguardia non h.a trova¬ 
to gli ascoltatori impreparati. 
Pc-hi. in .a:t; s-no i;ma.sti 
di orientati dalla inestricabi¬ 
le trama di suo.ai ordita da 
Carter nci ^Uj qu.artelto. pa¬ 
ra'.'ro con ferrfa Ic.g;ca. con 
rigo.osa fedeltà ai principi 
perseguitL 

Il compositore fa dell’a- 
vanguardia non una palestra 
per sperimentazioni più o 
meno riu.scite. ma riesce a 
condurre un discorso al qua¬ 
le non si possono negare or- 
fanicità di struttura ed am¬ 
pio re.spiro. 

Cerio Carter non cerca mi¬ 


nimamente di mitigare, di 
correggere la scabrosa raate- 
riti Cile egli Liaiia; non lusin¬ 
ga nessuno, la aua mira non 
e quella di acc.aiuursi n 
pubblico per garantirsi il suc¬ 
cedo. In questo la aua terza, 
la misura della sua autentica 
vocazione di musicista che 
crede in quello che fa. 

Il Quartetto Composers di 
New York, costituito dai vio¬ 
linisti Mattnew Raimondi e 
Ahahid Ajemian, dalla violi¬ 
sta Jean R. Dane e dal vio¬ 
loncellista Mark Shuman è 
stato encomiabile nel supera¬ 
re le imper.ie difficoltà che 
resecuzione dell’opera di 
Carter presenta, soprattutto 
nel definire il rapporto e- 
s’stente tra i quattro stru¬ 
menti, ognuno dei quali se¬ 
gue, aU’intemo della compo¬ 
sizione, un suo autonomo di¬ 
segno. 

Il concerto aveva a^'uto ini¬ 
zio con resecuzione del 
Quartetto in Do magg. op. 76 
o Imperatore » di Haydn, ri¬ 
proposto in una edizione di 
tutto rispetto. Elsiti meno fe¬ 
lici ci sembra siano stati 
raggiunti dagli esecutori nel 
Quartetto in min. op. 59 n. 2 
di Beethoven, alla cui esecu- 
j zione è mancata un.a suffi- 
I dente chiarezza espositiva cd 
j un.a più fine compenetrazione 
} stilistica. 

i s. r. 


Il gruppo 
Nuova 
Calabria 
aU’Ellìsse 

Un avvenimento significati, 
vo, nel mondo dell’arte in 
questi giorni, è la mostra del 
grupp.T « Nuova Calabria » al 
l'Ellisse. Sono cinque giova- 
! nùssimì docenti deli’Accade 
• mia di Belle Arti di Catanza 
j ro, che non intendono arroc¬ 
carsi nell’apparata e privile¬ 
giata posizione del cattedrati¬ 
ci. ma che vogliono contri¬ 
buire, con 1 loro specifici 
mezzi, a trasformare una 
realtà territoriale stagnante e 
di .secolare arretratezza in 
campo artistico. 

Una meta ardu.a. la loro, c 
pressoché irraggiungibile, da¬ 


ti i pregiudizi dei loro con¬ 
terranei, che secondo quanto 
affermano, sono insormonta¬ 
bili. Eppure la Calabria, per 
le sue interessanti e partico¬ 
lari stratificazioni antropolo¬ 
giche, potrebbe essere un 
territorio fertile, dove le 
nuove idee, senza necessa¬ 
riamente rimuovere un tessu¬ 
to arcaico ancora tutto da a- 
nalizzaie, potrebbero dare 
frutti imprevedibili. Ma oc¬ 
correrebbe un rapporto dia¬ 
lettico Ira queste nuove forze 
e un contesto sociale chiuso 
e diffidente, rapporto che. 
per in situazione oggettiva e- 
sisi ente, è precluso. 

Di qui il semso di ra'obia e 
di dolorosa impotenza tli 
questi giovani, giunti a Napo. 

Il coscienti di non portare 
nulla di nuovò per ciò eh-? 
concerne le tematiche e i lin¬ 
guaggi dell’arte, ma spinti 
piuttosto dal desiderio di far 
conoscere il volto di una 
nuova Calabria che lotta di¬ 
speratamente per affermare, 
tra i suoi diritti, anche quel¬ 
lo alla cultura. 

In questo senso, i cinque 
artisti, che vorrebberp poter 
essere solo operatori cultura¬ 
li, sono veramente all’avan¬ 
guardia. Tutti e cinque lavo-' 
j rano sulla negazione dell’ope- 
I ra che. in questo caso, ha il 
significato di puro pretesto 
per la .sollecitazione del dia¬ 
logo col pubblico. 

Franco Correggia ha so- 
, pratlutto l interesse per il di- 
j venire dell opera. del suo 
, svolgersi, cioè, e ■ presenta 
delle schermografie della sua 
te.sta. come luogo del pensie¬ 
ro. Giovanni ’V^atrella lavora 
invece sulla geometrizzazione 
degii spazi: dei quadri mono- 
cromi segnati da lìnee e da 
corde tese. 

La metafora di Vatrella, 
come tutti quelli che si dedi¬ 
cano all’immb.jinazìone geo¬ 
metrica. è trasferire il rap- 
! porto sul quale si fonda la 
I geometria, alla vita. Paolo 
Pancari dipinge c p>oi cancel¬ 
la la pittura con pellicole di 
carta velina. J 

La sovrapposizione di que- i 
ste pellicole crea degli effetti 1 
gradevoli. Anche qui la meta- [ 
• fora; la materia che si .strati- 
! fica .sull’idea. Luigi Magli è 
' un concettuale, e il suo pro- 
' blema è Invadere lo spazio 
nel quale l’arte occupa un 
jx)sto a.s.'-olutamcntc margina¬ 
le. Rocca Pangaro, nel rccu- 


VI SEGNALIAMO 

• «Teatro giovani: I sogni di Ciitennestra> (Teatro 
delle Arti) 

• « La merlettaia » (America) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » (Maximum) 


perare l’informale in chiave 
segnica, intende ribadire la 
sua necessità di Incidere sul 
tessuto sociale. 

Maria Roccasalva 

Al San Carlo niente 
Walkirìa per una 
protesta degli 
orchestrali 

La rappresentazione di Wal- 
kiria che doveva andare in 
scena ieri sera al San Carlo 
è stata sospesa e rinviata a 
data da destinarsi. Al levar¬ 
si del sipario i professori di 
orchestra e i coristi occupa¬ 
vano il palcoscenico, non per 
dare inizio al primo atto 
deU'opera ma per comunica¬ 
re al pubblico la decisione, 
presa, nelle prime ore del 
pomeriggio di non dar luo¬ 
go alla esecurione. Per mo¬ 
tivare la decisione presa li 
comitato di agitazione ed i 
professori d’orchestra hanno 
diramato il seguente comu- • 
nicato: ! 

« I professori d’orchestra 
del Teatro San Carlo di Na¬ 
poli, aderendo aU’azione in¬ 
trapresa daU’orcheslra della 
accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia, della RAI di Ro¬ 
ma, del Teatro dell’Opera di 
Roma e da altre ochestre ita¬ 
liane. indicono per la gior¬ 
nata odierna una manifesta¬ 
zione di protesta onde stig¬ 
matizzare e condannare i ri¬ 
tardi di attuazione e le ma¬ 
novre riduttive del decreto 
737 in atto presso la I e 
Vili commissione parlamen¬ 
tare in spregio agli accordi 
già mediati e sottoscritti tra 
le OO.SS.S dr categoria e il { 
governo sin dall’agosto 1979 
e contro la politica Incompe¬ 
tente e primitiva deU'ispet- 
torato istruzione artistica. 

Tale azione è assunta da 
questo comitato in collabora- j 
zione e con l’autorizzazione i 
sindacale della UNANS. 
SNIA, SNACS. SNN». ‘ 


Mostre 

Allo Zahlr — via Cavalle¬ 
rizza a Chlaia. H — e.spone 
Gaetano Memmo. 

A « II Catalogo » — via A. 
M. De Luca. H Salerno — 
fino al 26 febbraio personale 
di Mauro Cozzi. 


IL CIRCO OARIX TOGNI 

Sarà a Nepoli da! 15 febbraio 
in Via Nuova Marittima (Nuovo 
Loreto). 

TEATRI 

CiLEA (Tel. 656.265) 

Ore 21,15 Dolores Palombo in: 
« Tre pecore viziose >. 

DIANA 

Ore 21.15 la coopcratira Teatro 
- Necessità presenta ■ Nu serro 
ca nun serve > di Petito - 
POLITEAMA (VI* Monte 41 Dio 
Tei. 401664) 

Giovedì 14 ore 21, la Co- 
munUà Teatrale Italia in « Mac- 
bet ». 

SANCARLUCCIO (Via San Paaqa» 
la e Cblaia. 49 Tal. 405.000) 
Ore 21.30: «Irpinia ai terra mia 
echio cara ». Spettacolo patroci- 
. ' nato dalt'essessorato' ai problemi 
delle gioventù e F. P. delle em- 
minlstrazione provinciale dì Na¬ 
poli. Per tele rappresentazione 
' sono in distribuzione ' biglietti- 
invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l’Assessorato in 
via S. Maria Le Nova. 
SANNAZZARU (Via CMMa • 
TcL 411.725) 

« Meltimmece d'accordo e ca vat- 
timmo ». Ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piazza Taa- 
Ire S. Ferdinando Tei. 444500) 

O.-e 21,15. Il Centro Speri¬ 
mentale Arte Popola.'c d'retto 
da EUo.-e e Gleva.nna Massz.-e- 
se presenta: « Antigone o del- 
l’olopia » da Anouilh. Posto 
unico lira 1000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 
e 1 sogni ri Ciitennestra » d: 
Dacia Marami rappresentato dal¬ 
le cooperativa Politecnico Teatro 
I biglietti d'invito si rit'reno 
presso l’essessoreto ai problemi 
mi della gioven'ii. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

(Ore 21) 

Lu'sa e Merlo Sinit'.Ia in: 
■ il signor di Pourceaugnac », 
due temo' da Moliàre - Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21.15 - 
g ovedì c sabato ore 17,30 e 
21.15 Domen'ce ore 17.30. 
TEATRO MEDITERRANEO (Tele¬ 
fono 624038) 

Ultime due repliche. Stasera ore 
21. domani ore 17. Piccolo 
Teatro di Milano: ■ Arlecchino, 
tervilore di due padroni », re¬ 
gia di G. Sfrehler. P.-ev. Ma¬ 
schio Angioino, tei. 310364. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 


Ore 21,15. Vittorio Marsiglia 
in: ■ Isso Essa e o malamen- 
to ». 

TEATRO LA RICGIOLA (Piazza 5. 

- Luigi 4/A) 

La Compagnia Teatrale La Rig- 
g'ola te.'rà un cc.-so sulle varia 
tecniche recitative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14,30 Bile 
16.30 al n 767.90.57. 

JAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 
S. CARLO 
Ripeso. 

ClNbrvlA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI • (Tel. 218.510) 
Gang, con K. Carradine - DR 
(VM 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Vìa 
Pesillipo, 345) 

Riposo 
CINE CLUB 

Il signore degli anelli, con R. 
Bekshì - DA 

MAXIMUM ( Vìa A. Gramsci. I9 
Tel. 682.114) 

Il matrimonio di Maria Brana. 
con H. Schyguila - OR (VM 14) 
SPOI CINE CLU6 (Vis M. Ruta 5) 

S) sì per era. E. Gouid - SA 

EM8ASST (via P. Da Mora. 19 
TM. 377.946) 

L’uomo di marmo di A. V/alde 
DR 
NO 
N.P. 

NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
•>*. 30) 

R:p0$O. 

CINEMA .'RIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palslallo Caodio 
TeL 377.057) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

ACACIA (Tal 370.871) 

II ladrone, con E. Montesano 
DR 

ALCIONE (Via Lemonare. 5 ■ 
Tel. 406.375) I 

Dieci, con O. Moore • SA • 
(VM 14) I 

AMBASCI A (ORI (Via Crispl. 23 ' 
Tal 683.128'. 

Inlemo, di D. Argento - OR 
(VM 14) 

ARISION (Tel 377.352) 

La palata bollents, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARlECCHiNC (Tal 416.731) 

Jesus Cbrist Superstar, con T. 
Nccley ■ M 

aUCUSlCO (Pisrza Doca 4’A» 
sta Tel 415.381) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 


CORSO (Corso Meridionale • T»- 
Iclono 339.911) 

I guappi, con C. Cardina'e • DR 
(VM 14) 

delle PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Amityvìlle horror, con J. Bro- 
lln - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A Ceten- 
tano C 

EXCElSIOR (Via Milano Telo- 
fono 268.479) 

Alessia un vulcano sotto la peila 
FIAMMA (Via C. Poario, 46 
Tel. 416.988) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 ■ 
Tel 417.437) 

L’uomo venuto dairimpossibile, 
con M. Me Do.vali - G 

FlOKENllNi IVia K. Bracco, 9 • 
TaL 310 483) 

II ladrone, con E. Moniesano 
DR 

MEIKOPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel 418.SS0) 

Fuga da Ateatraz, con C Easl- 
v.'OOd A 

PLAZA Via Kerbaker. 2 Tata- 
fono 370.519) 

Jesus Christ Superstar. con T. 
Neeley M 
ROXV Ilei 343 149) 

L’uomo venuto dall’impossibne, 
con M. Me De veli • G 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia;. 69 
Tel. 415.572) 

CannibaI holocaust - DO (VM 1S) 
TITANU5 (Corso Novara, 37 Te¬ 
lefono 268.1221 
La pomo Infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 
acanto (Via Angusta - Telefo¬ 


no 619.923) 

Il caso dei dottor Cailland, con 
A. Girardot - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tei. 616.303) 

Scusi dov’è il West, con G. 
Wilder • 5A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matrutcl 69 
Tel. 680.266) 

Agenzia Riccardo Finzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
TeL 248.982) 

La merlettaia, con J. Huppert - 
DR 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 
TaL 377.583) 

I nuovi guerrieri 

ARCO (Via A. Poeno. 4 Tele¬ 
fono 224.764) 

Amori vizi e depravazioni di 
Justine, con M. Potter - S (VM 
18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

Gli aristogatti - DA 
azalea (Via Cumana. 23 Tate 
fono 6)9.280) 

Miseria e nobiltà, con 5. Loren 
- C 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
TeL 341.222) 
il padrino di China Town 
BERNINI (Via Bernini. 113 Te 
iefono 377.109) 

II malato Immaginario, con A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Pomo libido 

corallo (Piazza G. 8. Vico • 
Tel. 444.800) 

Pensione amore servìzio com¬ 
pleto 

DIANA (Via L. Giordano • Tele 


fono 377.527) 

Ved. teatri 

EDEN (Via C. Sanlelice Tale 
fono 322.774) 

Porno libido 

EUROPA «Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

La vergine, il taro e il capri- 
corno. con E. Fanech - SA 
(VM 18) 

GLORIA « A « (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

La ragazza del vagone tello 
GLORIA < 8 • (Tel 291 309) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer C 

MIGNON (Via Armando Olaz 
feL 324.893) 

Amori vizi e depravazioni di Ju¬ 
stine, con M. Potter • S (VM 
18) 

ALTRE VISION' 

ASTRA 

Adolescenza pomo 
ITALNAPOLi ((ei 685.444) 
Pantera Rosa show - DA 
LA PERLA (Tel 760 17.12) 

Mimi metallurgico, con G. G:a.l- 
nini - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Sahara Cross, con F. Naro • A 
PIER.ROT (Via Provinciale Otte 
Viano Tel 75.67.802) 

I tre giorni del condor, con 
R. Redto.'d - DR 
POSiLLiPO (Via Posiilipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Erna e i suoi amici 
VITTORIA (Via Pisciceltl 8 Te 
lafono 377.937) 

L’irabranalo, con P. Franca • SA 
QUalikii-ouliO (Via Cava.iegecri 
• Tel. 616925) 

Fantozzi, con P. V.Hagglo - C 

VITTORIA 

Animai house, con J. Briushi - 
SA (VM 14) 


Domani ARLECCHINO - CORSO 
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.. LINO BANFI 
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